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TAVOLA 

CRONOLOGICA 


DEGLI  ATTI 

CQNTZNOTI  MEIXA  P&ESENT£   FAIMA  PARTE 

t 

dal  z.*  loglÌQ  al  3f  dicembre  >'i  $49*  t 


N.* 


Data. 


■  l'I 

1840 
Luglio  i4 


Titolo   dbcii   Atti. 


P-8. 


a6 

18 


<f««to 


»9 

<fe<rO  31 

3o 

<f«M0  3S 

3i 

Agosto  \.* 

5a 

(Utto  8 

33 

«IcM»  iS 

Aondiconto  del  fondo  d'ammortizzazione 
amministrato  neU'*aano.  camerale  1839 

In  mancanza  di  oltrl  miuzi  di  assicura- 
zione si.  può.  procedere  «IT  arresto 
personale  del  presunto,  debitore  oaq»- 
hiario.  . 

Dazio  d^  entrata  di  varie  manifatture  di 
lana  .e.  di  cotone  cftim  s**  iniroducono 
dali^ estero  per  uso  .privato  verso. la 
prescritta  licenza , 

Prescrizioni  in  riguardo  alle  lettere  di 
requisizione  per  T  arresto  d^imputad 
di  delitto 

Pene  da  infliggersi  per  le  contravven-' 
zioni  ài  divieto  del  cdodxnerclo  giro- 
vago con  biglietti  di.  lotto  ed  altri 
oggetti  di  vincita    ....•...,...•., 

I  fogli  pagatoriali  per  le  pensioni  «  as- 
segni di  quiescenza  e  provvigioni  non 
possono  più  essere  dati  in  pegno    .  . 

Contribuzioni  dirette  da  jpagarsi.  .dalle 
Provincie  lombarde  nelPanno  came- 
rale 1841 

Norme  per  detenaioare  la  misura  degli 
alimenti  da  prestarsi  agli  arrestati  per 
debiti 
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N.* 


Data. 


i>  I 


=^*= 


Titolo   degli'  Atti. 


P*g. 


34 
35 

36 

39 
49 


4« 
4i 

<3 


44 

45 


i84o 
Jgosto  i4 

(fc/^O   20. 

detto  dbS 
deUo 

dMo  ^i 
delt0 


Seftemb.  i. 
ttettù 

detto 


dette 
dtM 


DetcnDioa^òoi  favorevoli  ai  nazionali 
e4e#céa(i  la  peé»  in  mare 

Disposizioni  per  rr^olare  i  rapporti  delle 
Impreée  di  stracfe  (errata  eoAa  regalia 
postale 

GMvfkJit^é  trk  S.  l|r  t.  Rw  A.  e  S.  M. 
il  re  di  Sardegna  concernente  la  gua* 

CCBfi^DI   OCi   CUVCttt  €li    pPOpiWli^  "iàSW^ 

opere  letterarie  ed  artistiche 

Piescnijiioni  a  riguardo  ddle  soatane 
composte  di  effetti  mobili  ed  esistenti 
negK  stati  anstrìact^  lasdste  da  mhI- 
diti  ottomani  defunti  negfi  stali  au- 
9%naA  cmi  ^  mom  «catoméato  .  ^  .  . 

InipiiMtis  dÌMtt»  <dfl  pagarsi  dsdle  provin<« 
OM»  vi*ifete  Actt^anao'  aiimimsttatiiro 
^841 

Ti^CBineiuo  «leUii  obbligazioni  erariali 
degli  stati  di  Man;via  al  4  per  100 
eitmcta  a  aoito  il  i.^  agosi»  Ì&4.0 
mia  Mii^  359. 

£Mnzio«Ms  (JbHe  gni wie  del  ;W  detractus 
t'gab^a  tmgnukmis  per  le  sostanze 
ch«  «i  trasportano  dagli  suti  auaQJasi 
od  temijòno  tìhuo  deUa  città  di 
Francoforte  o  ificeveitoa 

Nuova  legge  sol  bollo  e  salle  tasa«  »  •  . 

80U0  d«lle  carte  da  giwoco ,  dei  caleu- 
dàrj  ^  d«^  atmi  e  delie  gazzette   .  . 

Leggi-  e  {jrescrizlojii  ch«  vengono  abro- 
gate o  iimitate  nei  loro  effotti  dalU 
auD^^a  legg«  aul  bulk»  e  sulle  tasse. 
EccWMM  p«ii  ffoàhtj  militari 

Disposisiooi  rekù^  ali^<MO  dki  miàvi 
bolli  ed  «I  ooncsatbi»  della  caru  por- 
tante i  boUi  abrogai 

Le  ìMiBBitonte  <p«l  botta  ddle  ««ri» 
da  gfUótd^  deiicatewlarj,  degli  avvisi 
e   dt^Ile    gazzette  'niuangono    affidate 
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».• 

Data. 

Titolo  degli  Atti. 

Pilg. 

alà'afficio  centrale  del  bollo  in  JBIikM^ 

pel  ctrcondarìo  dell^  intendenza   prò- 

▼inciaié  dcU«  fidanze  in  NUano,   ed 
alle  altre  intendenze  pei  rispettiti  loro 

l84o 

circondarj •  .  • 

195 

46 

SeUm^  ».** 

PrtecroHMii  per  la   fabbrica    e   per  la 

196 

k7 

éem 

OcBtaEioae  del  pcenotaoRnlo  dei  diritti 
di  posta  (detti  di  porto )^  ed  obbligo 
di   pagare    T  intiero   diritto    di    porto 
nella  imposumkne   di  lettere   dirette 

ad  avtorìtà  esenti  dai  diritti  di  porto  . 

300 

48 

détto 

Enorme  da  oHervorsi  nel  determinare  la 

'«hste  cK  boDo  in  «ni  sono  da  porsi  i 

decreti  di  àggindicaziooe  delle  eredità  . 

trai 

49 

,       dmù 

Disposizioni  applicabili   ag^i   affari   che 
si  troveranno  incoati  ed  in  corso   di 
trsttaxsoKie   al    gbrno    I."   novembre 
1840  io  oui  sarà  posta  in  attività  la 

bttova  legge  sol  bollo  e  sulle  tasse  .  . 

203 

5o 

dét%0 

Ttrritìne   pel-enturio  di    giorni  14   per 
r  insinuazione  dei  privilegi   di    esen- 

zioàe  da  lasse  e  da  bollo  per  itioCivi 

u   . 

tlórt  cbntempiati  nela  nativa  legge  .  . 

2q6 

5i 

detto 

Iinpronéi  dei  nuovi   botti    per  le    carte 
da  giuoco,  pei  cafendarj,  per  gli  av- 

«  visi  e  per  le  giiUEette' 

iyi 

Sa 

dH4ó' 

Bispvfibioni  suU^  emizidnc    dal  bollo   a 

.   favore  delle  persone  miserabili  e  degli 

'  airiienti  ^  e  sul  ptenotaemento  dei  bolli 

xiiy[>iettb  a  qiiesti  «bftM '<  . 

atfy 

53 

dMó 

CessaaioKe  di  qoalMisi  predo  ragione  nei 

r«gi««rr  tamtori  degli  atti   di   volon- 

calia   giuitidiaaone   e   delle   sentente 

definitive  y  od   rseataie   le    parti    dal 

pagamento  delle  tasse   prenotate    dal 

1816  fino  ad  ora  pei  titoli  suddetti    j 

aio 

5i 

detto 

Disposizioni  sulle  tasse  di  Custodia   dei 

depositi  giudiziali •  *  . 

aii 
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Data. 


Titolo    degli    Atti. 
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65 


1840 
Setiemb,  u 


détto 

Ottobre  16 

Ntìs^emb.  7 

detto  IO 

detto  a6 

Dicenib.  i.' 
d^//o  5 


</e;/<>  27 


q  À.bolt2Ìone  dM  regolamento  3  ottobre 
18 16  sui  mediatori  per  le  contratta- 
zioni dei  geneiì  di  prima  necessità  .  . 

Disposizioni  pei  dazj  d**  entiuta  e  di 
uscita  delle  opere  scientifiche  e  let- 
terarie^ come  pure  delle  umnagioL, 
dei  disegni  e  delle  pitture 

Condizioni  per  P  esecuzione  delle  sen- 
tenze pt*ofei*ite  da  giudizj  prussiani 
nelle  provincie  renane  e  nrgli  altri 
stati  piixssiani 

La  caccia  colla  civetta  e  cìolle  canne 
invischiate  è  proibita  nei  luoglii  ri- 
servati air  imperiale  regia  corte  .  .  .  . 

Divieto  per  P  esportazione  dei  cavalli 
dagli  stati  imperiali  e  pel  transito  dei 
cavalli  per  detti  stati 

Bollo  prescritto  per  le  note  ipotecarie 
e  per  le  istanze  di  prenotazione  e  di 
pignoramento  di  'slabili , 

Disposizioni  relative  alla  procedura  sulle 
cose  ritrovate 

Trattamento  delle  obbligazioni  erariali 
collUnteresse  del  4 'A  ^  4  P^  loo 
del  prestito.  Betfamann  che  itirono 
estràtte  nella  serie  344  il  %  novem- 
bre 1840 .  .  .  , 

Istituzione  di  un  altro  gran  dig^itario 
dd  regno  lombardo- veneto  nella  per- 
sona del  capitano  della  guardia  nobile  . 

Pagamento  delle  obbligazioni  del  banco 
di  Vienna  al  S  per  100  estratte  il 
i,^  dicembre  1840  nella  serie  108  .  . 

Riorganizzazione  dell'*  ordine  cavalleresco 
teutonico 
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SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREVIATURE. 


G.   L.       Governo  Lombardo. 

G.   V.       Governo  Veneto. 

M.  C.  L.  Magistrato  Camerale  Lombardo. 

M.  C.  V.  ]VfagÌ8trato  Camerale  Veneto. 

A.    L.       Tribunale  d*  Appello  Lombardo. 

A.    V.       Tribunale  d*  Appello  Veneto. 

AVVERTENZE. 


Le  Notificazioni  che  non  portano  una  diversa  spe- 
ciale intestazione  devonq  intendersi  pubblicate 
da  amendue  i  Governi  di  Milano  e  di  Venezia. 

Nelle  Circolari  diramate  in  amendue  i  territorj  go- 
vernativi, il  testo  riportato  nella  presente  Rac- 
colta appartiene  a  quella  Magistratura  lombarda 
o  veneta  il  cui  numero  di  protocollo  e  la  data 
saranno  stampati  in  fronte  alle  medesime  a  si- 
nistra del  lettore. 
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PARTE    PRIMA. 


(  N."  a6.  )  Rendiconto  del  fondo  d  ammortizzar 
Mne  funministrato  nell'anno  camerale  à&ì^. 

i4  luglio  i84o. 

-    I.  R,  MAGISTilATO  CAMERALE 
DELLA  LOMBARDIA. 

NOTIFICAZIONE. 

Xja  cooiinlddioiie  Utituita  col  §  33  della  so- 
vrana patente  24  maggio  1822  per  esraminare  ' 
rammiuistraztoue  del  fondo  d^ammorrizzazicme 
esercitata  dair  imperiale  regia  prefettura  del 
monte  lombardo-veneto  ha  presentato  i  risai- 
lamenti  dejf  amministrazione  medesima  stati  da 
essa  verificati  sul  rendiconto  delFanno  1839^ 
e  quindi  vengono  tali  risultameuti  portati  a 
pubblica  notizia  nei  qui  sottoposto  estiatto  del 
rendiconto  suddetto. 
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(  -H  ) 

{T ammortizzazione  neU  anno  camerale  1839  a  termini  dei 
§§  a8,  39  e  3o  della  sovrana  patente  a4  ma^  iSaa, 
stato  presentirò  daU^mp^iale  regia  ptef^ttuPc^  del  monte 
lombardo^eneto  e  verificato  dalla  commissione  istituita  col 
§  33  deUa  stessa  sovrana  patente. 


RENDITA. 
Riviasti  da   convertirsi    «Ha  fine  dell'  anno    camerale 


ì8S8 

Prodotti  dei  beni  della  corona  e 
della  cassa  d*ammortìxcaxione  rea- 
lizzati neiranno  camerale  i839  fior. 

Rendite  di  cartelle  deli*  imperiale  re- 
gio mente  lombardo-veneto  e  di  ob- 
bligazioni di  ftato  acquistate. .  •  •  n 


'»a79,787 


6i9,ao4 


^?9«».99i 


fii»r. 


45i 


o6l 


51-2- 


CONVERSIONE. 

Impiegati  nell'acquisto  di  obbligazio-. 
ni  al  4  per  loo  pel  capitale  di- 
fioriui  S2,5oo  cogli  arretrati. .  fior. 

Simile  di  obbligazioni  al  3  per  lOO  pel 
valore  capitale  di  ffuriui  9,3 1 6,ioo  » 

Mediazioni  di  contratti  d'acquisto  • .  » 
Totalità.  . .    fior. 


Totalità. . .    fior. 


3a,876 

1,887,491 
661 


;,9aj,oa9 


as- 
so- 


la- 


Rimasti  da  convertirsi  alla  fine  dell'anno  camerale  1889  f. 


74»,«fié 


1,898,991    Sii. 


4»- 


2,641,848  _  3  si. 


i,9ai,oa9 


790,819 


i3- 


"T 
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(55) 
(  N.^'>iÌ7'*')  ^^  maricdma  di  "altri  mezzi  <&  assi" 
'  curcMone  si  può  procedere  alt  arresto  petso" 
'nidé  del  presumo  debitore  caihbiàrio. 

20  luglio  i84o. 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  I.  R.  A.,  sopra  umilissimo  rapporto 
ras^egniitùle'  dall*  idiperial^  refgio  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  di  coii^éì'to  coli*  imperiale 
regia  coimnissione  aulica  di  legislazione  giudi- 
ziaria sulF:  eatensione  dell'  esecuzione  cauzio- 
nale in  oggetti  cambiar) ,  si  è  compiaciuta  me- 
diante veneratiss^ima  soyrafOa  risoldzioùe  del 
giorncf  a5  aprile  p.**  p.^  di  determinare  come 
lìorma  generale,  doversi  sotto  T  espressione 
di  eèecuziotie  cauzionale  pel  caso  di  mancanza 
d*dltri  mezzi  di  assicurarione  intendere  anche 
l'arresto  personale  del  presunto  debitore  cam- 
biario. 

Tale  yeneratissima  sovrana  risoluzione  vie^e 
recata  a  pubblica  notizia  in  esecuzione  di  os- 
sequiato dispaccio  deir  imperiale  regia  cancel- 
leria aulica  in  data  5  giugno  prossimo  passato^ 
n.''  i73o5-a485. 
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(56) 
(  M«*  9.9.  )  Jhsiia  ^mtrm^dk  imrie  mamf4xtturr 
di  hmìk  e.  4i  wt^^m  cAo  sùftrodmma.  dal- 
restero  per  vm  pmn^^  wrHt^  ia  firtfì£riUA  li- 
cenza* 

30  luglio  i84o^ 

NOTIFICAZIONE. 

ai  coi)cej;ti  .prcH  jcpi  dicaHcira  Oiifi^o  politica 
bfi  irovuto  4i  claii;i:iDÌ0iirQ  c^*o«ieq»»ato  wo 
dispacco  ^7  aprile  atim)  eorrcistr^  n.^  lóaftS*^ 
58Bi,  jqbe  alle  oianifatti»re  di  Ifna  e  di  ^totie 
jHwi^iat^  aeU*  inserio  p«08{»eÉtt>  «tano  applicati 
i  4a;q  4*€nti;ata  ci^pettiyatpent:^  oooii'appMfi 
€|ualora  vengsauo  iiitroefo^ife  rfoflT  c^«m  p^  ubq 
priuaèo  Merso  ia  prescritta  licenT^^  oqU!  a¥Ver* 
tcMa  p^rò  clifi  ^nche  per  Tavvenires  ec^iitimeri 
ad  essere  proìbiia  T  importaaiione  di  aifiatte 
manifatture  air#uopo  di  commercio. 

La  pr^e^ente  aulica  dfilennmaeiontf  si  reca 
a  pubblica  jdodzia  in  adempimenti»  dei  soiln*- 
dMo  dÌ8p(M:cio^  cqq  avverteoe»  obe  incominp- 
ceià  ad  ay«r  vigpce  dair  epoca  (idla  sua  {niib* 
blicazione* 
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TARIFFA. 


II. 


BSsaasataBàBsa^ 


Xobrica 

della  tariffa 

general* 


iSé 


293 


HI. 


296 


DENOMINAZIONE  DELLE   MERCI 


^COTONE,  ManirJtliirc  cti  cotone  tessale/ 
:]aT<yn|te  HiifiltgH^  ff^^iOal^  ofU'ago,,  ; 
ecc.  «'omprese  nelle  éo^ntro  indicate 
•r«ll»Miet  ftittteefaaitfto*  perà  ael.BÌ* 
lùi|et,  d^i  Nankii^i  di  Le vvite  e  della 
ciiina  'nominati  a  '^irte  tttttt  mbrl- 
el^  ^§r3,  1811^  4^5  d^la  vijjBnte.  ta- 
riffa, rispetto  ai  qaaìi  articoli  riman* 
'goM'fitpie'k  jdWpQiitioiia  jcoQif  pmi^^ 
nella  tariffa  stessa    . t  •  •  «  r 


a97.    49» 


497 


AN^,.  V^pifaJt^re  Ai  l^iia  jjn*^^  cioè 
'Panni  ^  Càsiùifri  è  JJTcfc'inos  ;  "Stoffe" 
i^^ìtK»  fli  £lq  fv«>  di^|»pa,^t4i  f»el«> 
di  cammello  d'  ogni  sorta  ,  Felpe  , 
ÌIMmH0Ì.è  FiittvRflriii^NbtrVn»' 
set.  Cordoni  «.Corioiicinì;  £nalj9en- 
t»  htÉie  \k  Mim«^«fM«NSe  <T»  lain»  ia*A. 
cn^^rwf  i^eMii  s^^q^pte  rubrica  . . . 

wj-  Manifatture  di  lana  ordinarie,  cic|è 
l'appetì,  Fannia»  Baratto  è  U^)«; 
|||9QÌfAnHi(e  di  lajAA.  mista  con  fi4<» 
di  lino  o  con  iilo  di  pefo  di  tepwe, 
di  vacca,  di  capra,  dì  cavallo  o  ^i 
cane;  tutte  le  Manifatture  di  lana 
lafBtale  k  iHagH»  »»!'  t«l*jo  :•  q^ 
Vago;  Paoni  ppn.  sod»^  e  non  cir«a- 
t»,  come  p^re  i  FaMU  g»o^i^  «oiI 
dettj  Jfaiinentùcher,  Flanellp  ^rdiiv- 
rie,  Schiavina  e  Coperte  OrtKbarJ^B, 
Ciqiple  «rA>i}i(ù«  4i  laBiV  1  C«^t<Q«H 
di  panni  e  Hitagli  di  cappelli  ...... 

!.•  I  daxj  d* entrata  per  gfi  FcialU  e 
F«l|s«|fctll|t  a  f<tgg«^  4i.a«i«Hi  dirl^ 
e  pei  Manti  di  divozione  degli 
Ebrei  rimangono   inalterati. 

1.**  Fariment9  restano  fermi  i  dazj 
d*  ascit.i  di  tutte  le  Manifatture  di 
cotone  e  di  lana ,  come  pure  i  re- 
ciproci loro  diritti  d'entrata  nel 
commercio  che  vien  fatto  colle  me- 
desime diigli  Stati  Tedesrlii  della 
nionarcliia  nalP  Ungheria  e  Tran- 
silvani»  e   vieptersa.  . 
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(  N.^  119.  )  Prescriziom  in  riguifrdo  alle  lettere  di 
reqtdsixwne  per  t  arresto  cPifnputoiti  di  delitio. 


21  luglio  1840. 

I  NOTIFICAZIONE.         ì 


£s8eindo  irisortl  jdei  dubbj  sugli  effetti  le- 
gali dèlie  lettere  di  requisizione  per  F  arresto 
d*  imputati  dij  delitto  che  si  emettono  da  parte 
d die  autorità  politiche  nel  regno  lombardo- 
v^eto,  S.  AL  L  R.  A.  colla  veneratissima 
soVrana  risoluztoiie  16  maggio  anno  corrente 
si  è  degnata  <1i  determinare  quanto  segue  : 

.1.^  Le  letterq  di  requisizione  per  l'arresto 
d' impataci  di;  de}itto  sono  da  spedirsi  di  re- 
gota, a  senso  del  §  487  del  codice  penale, 
parte  I,  dai  giudizj  criminali,  e  solo  in  casi 
di  particolare  urgenza  può  T  autorità  politica 
ribisciare  delie  lettere  di  requisizione  d'arresto 
a  senso  dei  §§  276,  277  e  3oi  del  codice 
penale,  parte  I. 

a.^  Le  lettere  di  requisizione  per  l'arresto 
d'individui  imputati  di  delitto  a  senso  del 
§  4^5,  parte  I  del  codice  penale,  emesse 
dalle  autorità  politiche ,  fondano  la  giurisdi- 
zione di  quel  giudizio  criminale  nel  di  cui  cir- 
condario si  trova  r  autorità  politica  che  le 
emette. 
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S."^  Per  autorità  politica  i»  la  \[)uale  a  causa* 
tieir  emanata  requisitoriale  d^arretto  va  a  fon- 
dare la  gìiiriddizìone  del  giudieio  criminale' 
nel  di  cui  circondario  essa  trovasi ,  è  da  in- 
tendersi queMa  da  cai  in  origine  parti' la-  ri-: 
cerca  per  l'arresto,  quand' anche  per  avvet)'-*' 
tura  non  immediatamente  da  lei,  ma  da  altra 
autorità  politica  la  requtsitoriaie  d'àrresCo^fÓBsé- 
stata  emessa.  -  *{ 

In  adempimento  pertanto  degli  ordini  peri- 
tati da  ossequiato  dispaccio  6  giugno  pros- 
simo passato  5  n.^  1^4^2—1 5 14  deli' imperiale 
regìa  cancelleria  aulica,  si  deduce  tale  vene- 
ratissima  sovrana  risoluzione  a  pubblica  notizia. 


(  N.*  3o.  )  Pene  da  infliggersi  per  le  contrawea- 
zioni  al  divieto  del  commercio  girovago  con  bi^ 
glictti  di  lotto  ed  akri  oggetti  di  vimcita. 

28  luglio  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

L' imperiale  regia  camera  aulica  generale  di 
concerto  coli'  imperiale  regia  cancelleria  aulica 
riunita  ha  determinato  che  per  le  contravven- 
zioni al  divieto  del  commercio    girovago  con 

Atti  l^Q ,  Voh  J/,  P.L  t 
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biglietti  di  lotto  ed  altri  oggetti  di  vincita  do- 
vrà applicarci  la  pena  stabilita  dal  §  4^^^  della 
legge  penale  di  finanza  ^  e  quindi  per  ogni 
simile  contravvenzione  sarà  da  infliggersi  una 
pena  da  s^  fino  a  trecento  lire  (due  fino  a 
cento  fiorini). 

Si  deduco  ciò  a  pubblica  notizia  in  relazione 
al  divieto  del  sovrindicato  commercio  girovago 
portato  dalla  notificazione  20  ottobre  i838  ed 
in.  efecuzione  di  ossequiato  dispaccio  delPim- 
perifile  regia  cancelleria  aulica  riunita  %,  giugno 
prpSMiKiQ  passato^  n.®  i69i5-i389. 


(  N.°  Sì.)  I  fogli  pagcuoriaii  per  le  pensioni , 
assegni  di  quiescenza  e  proi^i^igioni  non  pos- 
sono più  essere  dati  in  pegno. 

'    ^  T.^  agosto  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

In  consonanza  a  veneratissima  sovrana  riso- 
luzione del  i3  giugno  prossimo  passato  T  ec- 
celsa imperiale  regia  cancelleria  aulica  riunita 
ha  ordiiiato  che  i  fogli  pagatoriali  per  le  pen- 
sìoiiì)  assegni  di  quiescenza  e  provvigioni  non 
potranno  in  avvenire  essere  dati  in  pegno  9 
come  non  possono  esserlo  i  fogli   pagatoriali 
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di  funzionar]  in  attivo  servizio ,  e  cbe  quelli 
qhe  si  fossero  consegnati  a  pegno  ddbbano 
senz*  altro  essere  ritirati  dal  detentore  a  cura 
deir  autorità  amministrativa  e  restituiti  dal 
medesimo. 

Questa  disposizione  non  è  retroattiva  pei 
pignoramenti  già  in  antecedenza  fatti  dei  fogli 
pagatoriali  sopra  indicati. 

Tanto  si  porge  a  pubblica  notizia  in  obbe- 
dienza al  rispettato  aulico  dispaccio  21  giugno 
prossimo  passato,  n."**  i88a5-iio5  ed  in  re- 
lazione anche  alla  precedente  governativa  nor, 
tificazionc  6  luglio  1816,  n.**  2,6816-1827. 


(  N.^  $2.  )  Contrìbuziard  dirette  da  pagarsi  dalle 
provmcve  hmbarde' nclC anno  camerale  1841* 

8  agosto  i%i^fh 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  Il  R.  A.  con  venerata  sovrana  riso- 
luzione 3o  maggio  anno  corrente  partecipata 
al  governo  dalP  imperiale  regia  cancellerìa 
aulica  riunita  con  rispettato  dispaccio  7  luglio 
corrente,  n.^  17276-2x6$  sì  è  degnata  di  or-- 
dinare  che  le  contribuzioni  dirette  pel  prOBsimo 
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venturo  anno  camerale  1841  abbian»i  a  riscuo- 
tere nelle  proviucie  lombarde  nelP  eguale  mi- 
sura di  quelle  stabilite  per  T  andante  anno. 

In  conseguenza  si  reca  a  pubblica  notizia 
quanto  segue  : 

i.^  ÌJ  'ìmposiùone  prediale  per  Tanno  came- 
rale 1841  si  pagherà  dai  censiti  nel  territorio 
lombardo  per  ogni  scudo  d' estimo  nelle  prime 
tre  rate  con  centesimi  4  ^  millesimi  4,  e  nella 
quarta  rata  con  centesimi  4  e  millesimi  5. 

Nelle  Provincie  di  Milano  e  Mantova  la 
prima  rata  verrà  pagata  nel  giorno  lo  no- 
vembre prossimo  venturo  ;  la  seconda  nel 
giorno  20  febbrajo  1841;  la  terza  nel  giorno 
20  del  successivo  maggio,  e  la  quarta  nel 
giorno  !io  agosto. 

Nelle  proviucie  di  Brescia^  Lodi  e  Crema 
e  Como  la  prima  rata  verrà  pagata  nel  giorno 
ao  dicembre  prossimo  venturo;  la  seconda 
nel  giorno  ao  marzo  1841;  la  terza  nel  giorno 
ao  giugno,  e  la  quarta  nel  giorno  ao  del 
susseguente  settembre. 

Finalmente  nelle  proviucie  di  Cremona , 
Bergamo,  Pavia  e  Sondrio  la  prima  rata  verrà 
pagata  nel  giorno  io  gennajo;  la  seconda  nel 
giorno  IO  aprile;  la  terza  nel  giorno  io  luglio^ 
e  la  quarta  nel  giorno  io  ottobre  1841. 

a.^La  tassa  personale  spettante  al  regio  erario 
pel  suddetto  aniA)  camerale  1841    è    stabilita 
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in  lire  3.  68  per  ciascun  individuo  colletta*- 
f)ile^  e  8Ì  pagherà  nelle  provincie  di  Brescia ^ 
ComO)  Cremona^  Lodi  con  Crema  e  Pavia 
entro  il  mese  di  agosto  1841;  nelle  provincie 
di  Milano,  Mantova  e  Bergamo^  non  compresi 
i  distretti  di  Clusone,  Sarnico,  Zogno,  Tre* 
scorre )  Breno  ed  Edolo,  si  pagherà  nel  suc-^ 
cessivo  mese  di  settembre,  e  nei  mentovati 
distretti ,  come  pure  nella  provincia  di  Sondrio 
si  pagherà  nel  giorno  lò  del  mese  di  ottobre 
dettò  anno.  * 

3.^  Il  pagamento  delle  tasse  per  T  esefrcizio 
delle  arti  e  del  commercio  si  effettuerà  nelle 
medesime  epoche  come  sopra  prescritte  pel 
pagamento  della  tassa  personale; 

Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
SODO  rispettivamente  incaricate  di  disporre 
per  la  corrispóndente  esecuzione. 
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(  N.^  33,  )  Nortne  per  determinare  la  misura 
degli  alimenti  da  prestarsi  agli  arrestati  per 
debiti. 

i3  ago&to  i84o- 

NOTIFICAZIONE 

L*  imperiale  regia  cancelleria  aulica  ^  gF  ìb^ 
periali  regj  eenati  supremi  di  giustizia  a  Vienna 
ed  a  Verona  e  T  imperiale  regia  commiMione 
aulica  di  legislazione ,  dietro  maturo  esame , 
cOQVennerp  neir  opportunità  di  sostituire  anche 
nel  regno  lombardo-veneto  alle  disposizioni 
del  §  45i  dei  regolamento  giudiziario  il  prin- 
cipia fissato  neiraulico  decreto  i8  ottoiMre  1817, 
n«^  x^8  della  collezione  giucfiziaria^  pel  quale 
«  il  determinare  la  misura  degli  alimenti  da 
3>  prestarsi  agli  arrestati  per  debiti  è  rimesso 
»  al  prudente  discernimento  del  giudice^  avuto 
»  riguardo  al  prezzo  dei  generi  ed  alla  con- 
:ì  dizione  personale  dei  debitori.  » 

In  ordine  pertanto  ad  ossequiato  dispaccio 
6  luglio  prossimo  passato ,  n.^  21054-1784 
deUa  sullodata  imperiale  regia  cancelleria  au- 
lica viene  portata  tale  determinazione  a  pub- 
blica conoscenza. 
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(  N»^  34*  )   Determinazioni  favorei^oli  ai  naziù* 
naU  esercenti  la  pescarin  mare^ 

t4  agosto  1840. 
N.^  30675-1588. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO 
DI  VENEMA* 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  I.  R.  A*  con  vederatiMÌtna  sovrana 
riflolnzione  ^3  maggio  n.  e.  nella  b^lgnlì  ié^ 
tenzione  Òi  agevolare  ai  naftionali  eh^ederckano 
la  pesca  in  mare  i  xn^tzì  dt  «ossìstenta  si 
è  grajgiòsameifte  dégnatft  di  àf^ptovare  le  se^ 
guenti  determifiazionf: 

1.  A  tutti  i  peccatoti  tiazldtiaK  di  màte^ 
t  quali  hanno  la  Idro  ditnora  nel  Ikotala  dei 
gorerm  di  Trieste^  Yanezitf  e  Fnimé^  e  dèi»- 
ramministraatone  militare  entto  ia  liotfa  da^ 
ziaria  verso  F  estero  o  nei  tecHtcnrj  estrado»- 
ganali  ^  è  conceduto  d*  introdurre  esente  da 
dazio  ogni  sorta  di  pesce  da  mare  e  di 
crostacei  freschi ,  e  ciò  dal  mare  direttamente 
ai  siti  dei  litorali  compresi  nel  territorio  do- 
ganale  passando  sempre  per  una  ricevitoria. 

2.  I  pescatori  nazionali  di  mare  ai  quali 
compete  in  forza  del  §  I  F  introduzione  esente 
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da  dazio  dei  prodotti  freschi  della  pesca  do- 
vranno legittimare  la  loro  qualità  presso  la 
ricevitoria  mediante  Tesibizione  del  certificato 
che  gli  abilita  air  esercizio  della  pesca  in  mare 
siccome  prescrive  il  §  V  del  regolamento  di- 
sciplinale per  la  pesca  pubblicato  colla  noti- 
ficazione 4  <^cembre  i835)  o  in  luogo  di 
quello  mediante  un  certificato  speciale  per 
r  oggetto  deir  esenzione  da  rilasciarsi  senza 
spesa  dalla  stessa  autorità  locale  che  dà  Faltro, 
e  valevole  per  un  anno. 

5.  Anche  nel  territorio  separato  doganale 
della  Dalmazia  e  delle  isole  del  Quarnero  i 
pescatori  che  ivi  dimorano  potranno  introdurre 
esenti  da  dazio  i  detti  prodotti  freschi  dell^ 
pesca\»  fermo  fuori  di  questo  caso  l'obbligo 
del  pagamento  del  dazio  d*  introduzione  sta- 
bilito dalla  particolare  tarifiPa  ivi  vigente. 

Tanto  si  deduca  a  pubblica  notizia  in  se- 
guito all'ossequiato  decreto  dell* eccèlsa  aulica 
camera  generale  OiSk  giugno  prossimo  passalo  ^ 
n.^  aa  106-773. 
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.(  N.®  35.  )    Disposizioni  per  regolare  i  rapporti 
delle   imprese  di  strade  ferrate   colla   regalia 
postale. 

20  agosto  i84o» 

.  NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  I.  R.  con  sovrana  risoluzione  ig  otto-» 
bre  1839  ^^  ^  deguata  di  regolare  i  rapporti 
delle  imprese  di  strade  ferrate  colla  regalia 
postale  mediante  le  seguenti  disposizioni  state 
riservate  nel  §  19  della  legge  sulle  poste  del 
5  novembre  1837. 

f  a)  Le  imprese  di  strade  ferrate  sono  obbli- 
gate d^ncaricarsi  a  richiesta  dell' ammiuistra* 
2Ìone  postale  del  trasporto  gratuito  ddle  let* 
tere  ^  delle  carte  e  dei  pacchi  d' ufficio. 

b)  Il  trasporto  degli  altri  capi  consegnati 
agli  uffici  postali  ed  appartenenti  alla  sfera 
delie  imperiali  regie  messaggerie  non  incumbe 
alle  imprese  di  strade  ferrate  se  non  verso 
un  compenso,  per  la  fissazione  del  quale,  come 
pure  per^  le  modalità  del  trasporto  d' ogni 
singola  impresa  si  dovrà  stipulare  coirammi* 
nistrazione  postale  un^ apposita  convenzione, 
prendendo  per  base  che  il  compenso  pel 
trasporto  di  simili  oggetti  non  deve  sormon-- 
tare  i  prezzi  ordinar)  della  tariffa  della  strada 
ferrata,  dedotto  però  il  quattro  per  cento. 
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c)  Cosi  pure  rammÌDistrazione  delle  finanze^ 
quando  il  trasporto  delle  persone  sulla  strada 
ferrata  succeda  fra  luoghi  che  comunicano 
tra  loro  mediante  un  corso  erariale  di  posta  ^ 
avrà  la  facoltà  di  prelevare  un  moderato  cor* 
respetti vo^  in  forma  di  una  somma  convenuta , 
qualora  il  ricavo  della  strada  sia  vantaggioso 
in  proporzione  degl*  interessi  correnti  del  da^ 
naro  o  deir  utile  di  altre  imprese  d^  industriaé 
La  fissazione  dell*  importo  di  questo  cor« 
réspettivo  avrà  luogo  di  concerto  coli*  aulico 
dicastero  politico* 

Tali  veneratissime  sovrane  disposizioni  ven* 
gono  recate  a  pubblica  notizia  in  adempimento 
deir  ossequiato  dispaccio  dell*  eccelsa  imperiale 
regia  cancelleria  aulica  in  data  a  luglio  pros- 
simo passato  9  n.^  aoaSo-iSpy. 
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(  N.*^  36.)    Consunzione    tra    S.  M.  I.  fi.  A.  e 
S.  M.  il  re  di  Sardegna   concernente  la  gua- 
rentigia dei  diritti  di  proprietà  delle  opere  let- 
terarie ed  artistiche. 

25  agosto  i84o<       i 

NOTIFICAZIONE. 

Inerendo  agli  ordini  recati  dalP  ossequiato 
dispaccio  deirìmperiale  regia  cancelleria  aulica 
unita  in  data  la  luglio  pross.^  paS8.%  n.^  21067- 
1653,  si  deduce  a  notizia  del  pubblico  fa 
convenzione  stipulata  tra  S.  M.  !•  R.  A.  e  S.  M. 
il  re  di  Sardegna  in  data  2a  maggio  ftnno 
corrente,  le  cui  ratificazioni  furono  concann 
biate  a  Vienna  il  giorno  io  giugno  prossimo 
passato,  concernente  la  guarentigia  dei  diritti 
di  proprietà  delle  opere  letterarie  ed  artistiche 
pubblicate  negli  stati  rispettivi. 
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NOS  FERDINANDUS  PRIMUS 

D'wina  fwente  clemenda 
AUSTRIA   IMPERATOR; 

JTungarice  et  Bohenùce  Rex,  hujus  nominis  quin-» 
tus;  Rex  Zombardice  et  Venetiarum,  DalmatioB, 
Croadas ,  Slavonios ,  GcUicice ,  Zodomerioe  et  11^ 
lyrias  etc.  ;  Archidux  Austrias  ;^Dux  Zothcaingice, 
Salisburgiy  Styrìas ,  Carìnthice  et  CarrUolice ,  su" 
perlorìs  et  inferiorìs  Silesioc  ;  Magnus  Frinceps 
TransUifoniciB  ;  Marchio  Morwioe;  Comes  Habs^ 
burgi  et  Tirolis  etc. 

Notum  testatumque  omnibus  et  eingulis^ 
quorum  interest,  vigore  praesentium  facimus: 

Posteaquam  a  Dostro  et  plenìpotentiario 
serenissimi  ac  potentissimi  regis  Sardinia  die 
%%  maji  anni  currentis  specialis  convention  fine 
proprietatis  respectivorum  subditorum  quoad 
producta  litterarum  et  artium,  publica  pro- 
tectione  mutuo  assecuranda»  ^  Yienn»  inita  et 
signata  fuit  tenoris  sequentis: 
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S.  M.  r  imperatore  U^Austria, 
ecc.  eco,  e  S.  M.  il  re  di  Sar- 
degna,  ecc.  ecc.^  ugualmente  in- 
tente a  favorire  e  proteggere  le 
scienze  e  le  arti^  non  che  ad 
incoraggiare  le  utili  intraprese , 
si  Bono^  di  comune  accordò^  de- 
terminate a  guarentire  agli  autori^ 
durante  la  loro  yitai^  la  proprìetà 
delle  loro  opere  letterarie  ed  ar- 
tistiche pubblicate  negli  suti  ri- 
spettivi, non  che  di  fissare  il 
tempo,  durante  il  quale  i  loro 
eredi  continueranno  a  goderne, 
con  istabilire  .a  questo  effetto  i 
messi  più  efficaci  onde  impedire 
la  contraffasione  ;  hanno  le  ]M]Nl. 
LL.  a  tal  fine  nominato  per  loro 
plenipotenziari,  cioè; 


S.  M..r  imperatore  d^ Austria, 
S.  A.  il  principe  Clemente  Yen- 
ceslao  Lotario  di  Mettcrnich- 
Wioneburg,  duca  di  Fortella, 
conte  di  Konigswart ,  grande  di 
Spagna  di  prima  classe,  cavaliere 
del  to«on  d^orò,  gran  croce  del- 
Tordine  di  san  Stefano  d^'Uugheria 
«  della  decorazione  pel  merito  ci- 
vile, cavaliere  del  supremo  or- 
dine della  santissima  Annunziata , 


€eine  9RajeS&t  Ut  Xam 
ì)on  Oefterrei^  te,  uni  Stm 
iD?ajeÌiàt  ber  Xòntg  t^on  6ar^t* 
niett  u.  ì>on  bem  gUt^en  98ttn<» 
r<|ie  iefeeU ,  SBiifettiifiaften  unb 
XMc  |u  Segùnltigen  mi  |u 
bef^ù^en ,  xok  ni^t  tninbec  |u 
n&enÀeii  Utitetne^mungett  attf^ 
itxmmtcìnf  (aBen  im  votiìMhu 
tÌQtn  i&in\>tt9àninWt  Ufibltìhn, 
6$rtftf{eOern  uni  XhnftUtn  f&c 
i^re  Ztbtnéitìt  ia^  Sigent^um^^ 
redftc  auf  i^re  in  ben  ieiberreittgen. 
6tQatett  uxò^tntUS^tzn  SS}er(e 
|tt  fti^ttn  uni  ih  3^'^t  ftflaufi 
itUtn  f  xoà^xtni  welii&ec  itxm 
&&en  itiMòtn  6dEitt|^^  geoi  efett 
foUcn,  ìtt^em  ju  iicfem  Swedte 
bte  "SKltUl  fieSimmt  voutitn  , 
iutil^  xotliit  itm  ^aiiituit  atti 
fonfifgen  sne.^ionfri^^n  3ta(fyiils 
bungen  om  wtrtfamfle))  ^u  lu 
gegnen  wàre. 

S)cm  gemàg  ^aBen  3(ce  9Sa^ 
jeftàten  ^u  S^cett  3307oDmS4ti> 
te»  itnanat  vmi  gtcar: 
.  6eine  aBojcftót  ber  Jtoifec 
l'.Ott  CeSecteic^  €einc  2)tttd^^ 
lau^t  ben  S&tfien  Siemens  9Sen» 
lei  Cot^at  t^on  "SSlttttxmStfiSUBìnfi 
neBurg,,  ^er^og  ì^on  Mortella  p 
©cafen  );on  ^onig^watt^,  @ranb 
ì>on  Qfanm  erger  Claffe ,  SRtt^ 
ter  beé  golbenen  Siliegeé,  ®rogf 
freuj  beé  fòntgl.  Ungarif^en  et 
ete^J^an^i^Orben^  unb  be€  Ci* 
tólsf^erbiend^Sei^cn^  ,   Sfittcr 
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ecc.i,  ciambellano^  conùgUere  in- 
timo attuale  di  S*  M.  I.  R.  A.^ 
suo  ministro  di  stato  e  delle  con- 
ferenze, cancelliere  di  corte ,  di 
stato  e  della  casa  imperiale,  ecc.,  e 


S.  H.  il  re  di  Sardegna,  il 
signor  don  Vittorio  AuMideo  Bal- 
bo-Bertone, come  di  Sambuy, 
cavaliere  gran  croce  della  sacra 
religione  ed  ordine  militare  dei 
santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  deifor- 
dine  imperiale  austriaco  di  Leo- 
|>oldo,  maggior  generale  ndle  re- 
gie armate  e  suo  inviato  straor- 
dinario t  ministro  plenipotenzia- 
rio  presso  S.  H.  L  R.  A., 

I  quali,  dopo  essersi  comuni- 
cate le  loro  plenipotenze  ed  averle 
ritrovate  in  buona  e  deUta  for- 
ma, hanno  convenuto  degli  ar- 
ticoli seguenti: 

Art.  1.  Le  opere  o  produzioni 
deliMngegno  o  delParte  pubbli- 
cate negli  stati  rispettivi  costitui- 
scono una  proprietà  che  appar- 
tiene a  quelli  che  ne  sono  gli 
autori  per  goderne  o  dispome  du- 
rante tutta  la  loro  vita  ;  eglino 
soli  o  i  loro  aventi-causa  hanno 
diritto  di  autorizzarne  la  pubbli- 
cazioQe, 


M  (o^ett  Orbene  ^et  ^tìU  ^tt^ 
(ànbigang  u*,  Xhmmmt,  mvtU 
ge^ctmen  9tat(i  6einer  tatf.  tò^ 
tttgl.  ^pofio(.  maìtftk ,  %Utt^ 
(òt^fff^ccn  etaat^i»  mi  Corife^ 
teni^SRttiifier  ,  iam  Smi^  r 
^oh  uni  6taatéf atiilet  te.  itttb 
6eme  ^ajtftht  Ut  Xòniq  ì9on 
eaxtmtn  Un  ^tnn  S)0n  Sictor 
Slmabetté  Balbo-Bertone,  (Stafeti 
\>on  Sambuy,  Sftftter«Oto0frefi| 
^e(  Orbene  Ut  (et(*  SRaitriim^ 
nvib  &aaortt^  ttnb  M  (otf.  Oe«> 

(Senerd^iRajot  io  %tn  tòniqU 
Strmeen  ttnb  j^ò^ili^ren  ùtxftu 
orbetitlid^en  OeTanbtnt  mtb  6e^ 
i^oIm&Attgtm  WnìUtt  Bei  Cieii» 
net  taxi,  (òntgl.  ^poftoU  SRoje^ 
ik  te. ,  welile  ooifi  9Ktt^et(ims 
3^tet  in  gneec  ttnb  gelòrigei: 
%oxm  (efttnbenen  SScUmaUtm 
uitx  naAffe^enbe  ^Uttifel  «(et^ 
etngefommen  f nb  : 

site.  X.  S)te  SBerte  Dbet  ^to«s 
bucte  iti  menfi^Ii^en  OetM 
obet  ber  Xtxni,  bte  in  einent 
ber  contra^trenben  &aattn  ìfttf 
òffentlt^et  werben,  Itlben  m 
Stgent^um,  wel^e^  ben  Set:' 
fafTem  ober  Urjeiern  betfefbe» 
atifte^et,  nm  t(  bnr$  i^re  gon^e 
Sefien^ieit  ^  geniegen  cber  bat^ 
uitt  iu  t^erf&gen.  9tnr  fte  UM , 
ober  t^re  SCedSiMno^roIger;  ias 
Ben  ia(  9(eAt,  bie  SerdffentltJ» 
<|iung  jener  ^er(e  jn  gefiateen. 
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Art,  II.  Le  opere  teatrali  sono 
eziandìo  proprietà  dei  loro  autori 
e  sono  perciò,  io  quanto  al  pub- 
blicarle e  riprodurle,  comprese 
nelle  disposizioni  deiPart.  primo*. 

Le  opere  teatrali  non  possono 
essere  nqppresentate  che  di  oon- 
sentimento  dell'*  autore  o  degli 
aventi-causa ,  senza  pregiudizio 
dei  regolamenti  stabiliti  o  da  sta- 
bilirsi nell'anno  e  nell^ altro  stato 
per  la  pubblica  rappresentazione 
di  dette  opere. 


Are.  lU.  Le  traduzbnl,   fatte 
in  nno  degli  stati  rispettivi,  di 
manoscritti  o  d^  opere  pubblicate 
in  Ungna  «trani^ra  fuori  del  ter- 
ritorio dei  medesimi  sono  ugual* 
mente  considerata   come  produrr 
zioni  cnriginalt,  comprese  nelle 
disponsioni  dell*  articolo  primo. 
Sono  parimente  cpnipreie  nella 
disposizione  dello  stesso  articolo 
le  onduzlom,  ftktte  in  uno  dei 
riipetttvf  atati^  di  opere  pubbli- 
cate nell^altro.  Si  eccettua  il  caso 
m  eoi  Tautinre,  suddito  di  uno 
dei  due  sovrani  coiitraemi ,  pub- 
blicando la  sua  opera,  annunzii 
in  quella  tU   volerne   dare   alia 
luce  egli   stesso  una  traduzione 
ns||i  stati  medesimi)  e  con  che 
ciò  fieguisca  nello  spazio  di  sei 


%tt.  a.  S)ie  SBetfe  itt  brani 
mattfdicQ  Xnnfl  ffttb  gfeie^faK 
ein  Si^etitfium  t^tct  Setfafler , 
utA  ba^et  in  ytktHAt  t^tet  Sett» 
òffetttHd^attg  uni  ^Mìtl^ltìif 
gong  iucA  ben  2)tn(f  tn  ben 
SeSimmungen  beé  Retitele  i  be^ 
gtiffen*  S>tamatir(^e  SBecte  bàt» 
fen  o^ne  bie  S^ii^^^i  ii^^^ 
SerfafTer  Dbet  beren  dtziUinaiffi 
f9lget  nidftt  aofgefJì|tt  werbeoi 
oniefAabet  nirtgen^  ber  flit  bie 
dffentlid^eti  SorUeSongeo  tiea^ 
ttalifdber  SBetle'io  ben  xt^ptcH^ 
ben  eeaaten  geltenben  obet  no^ 
étt  erlaiTenben  Slonncn. 

^tt.  3.  S)ìe  in  einem  ber  con< 
tco^trenben  6taaten  l^etfagten 
Ue(erfeQongen  bon9Sanofctiyten 
Dbet  SGBecfett;  »eI4e  in  einet 
fremben  &iftaitt  auSnWi  i^ 
9ebiet(e^  bet  gebe^tcn  étaate» 
etr^teneo  ftnbi  toerben  g(ei4l« 
foD^  M  Ortginal^^vobttcte  ie# 
tra^eet,  onf  wel^e  ber  Strtitel  i 
feine  ^nioenbung  finbet.  &tn  To 
finb  in  biefetn  ^vtifel  i  bie  in 
etnem  ber  contro^irenben  etaas 
un  betfa^ten  UebecfeQttngen  boti 
5SBer(en,  bie  in  bem  onbeten 
ecf^tenen  finb,  iegrifTen-  %viS0 
genommen  ifl  jebo^  ber  ^aU, 
wenn  ber  SerfafTer ,  Untett^an 
eineé  ber  contro^irenben  etaa» 
ten,  in  itm  bon  i^nt  beròffent^ 
Ii4ften  5SBec(e  UM  anf&nbigt  f 
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mesL^  nel  qual  caso  egli  conser 


; 


Terà  anche  per  la  traduzione  tutti 
i  tuoi  diritti  d^  autore* 


Art.  IV.  Non  ostante  le  di. 
•posizioni  deU'*articolo  primo,  po^ 
tranno  liberamente  riprodursi  nei 
giornali  e  nelle  opere  periodiche 
gli  articoli  d**  altri  giornali  o  d^al* 
tre  opere  periodiche,  purché  non 
eccedano  tre  fogli  di  stampa  della 
loro  prima  pubblicazione,  e  che 
se  ne  indichi  il  fonte. 


Art.  V.  Gli  editori  di  opere 
anonime  o  pseudoùime  ne  sono 
considerati  come  autori  fintanto- 
ché questi  o  i  loro  aventi-*causa 
jion  abbiano  fatto  constare  dei 
propij  diritti. 

Art.  VI.  Ogni  contraffazione 
delle  opere,  produzioni  e  dei 
componimenti  musicali  e  teatrali , 
mentoyati  negli  articoli  i,  a  e  3» 
è  proibita  nei  due  stati. 


Art.  VII.  La:  contraffazione  è 
razione  per  cui  si  riproduce  con 


in  eittem  biefct  6toatcn  me 
UeSetfe^uitg  etfc^etnett  laffen  lu 
woOen,  mi  et  biefeé  ìiot^aittt 
in  itm  Seitraome  \)on  fe(^é  ^os» 
ttùten wirfUft  fluéftt|iret,wo  i^tn 
bann  ani^  fht  biefe  UeBetfc^ung 
fein  lEtgent^um^ce^e  )70ch^alteti 
HetBett  fo0. 

^ct  4*  Ungea^tet  itt  im  %t^ 
tìhi  I  \>ethmmtnitn  Sèfiitn^ 
ntongcn  foUen  in  ^oucnalen  unb 
petiobtf^en  eSitifUn  ik  ^ttiUl 
anbetet  QowmU  ober  periobi^ 
r^et  e^tiften  o^ne  ^nfianb 
nai$3cbrn(ft  wetbcn  butfen,  fo^ 
Balb  bfefc  ?llrtìf  d  nt^f  bret  Smtf ^ 
toge»  t^rcc  etHen  SetJffenttt^ 
j^itng  &6err<i&teiten ,  unb  bm» 
ducile  ongegebén  wtcb. 

Ultt.  5.  Bei  attott^ttte»  mt^ 
))fettbon9men  SBetf  en  wetben  be^^ 
ren  ^erattégeBer  in  fo  lange  of^ 
bte  Serfafet  angefeflett,  ol^  nid^t 
biefe  re(5f{,  ober  t^re  SRe^tfno^i» 
folger,  i^t  eigeneS  9te^t  barge^» 
t^an  jaBen. 

9lrt.  6.  3ebe  gia^BIIbntig 
(9la*brtt*)  bon  SBetlen,  XmO^ 
^cobncten ,  bann  nittftlolif^en 
tmb  tl^eatralin^en  Compofttio^ 
tten,  wie  ffe  in  ben  Slrtifef»  i , 
a  tinb  3  etwo^ntwetben,  ifl  in 
ben  Beiben  contta^itenben  etaa* 
itti  «nferfagt. 

%tt.  7'  5)ie  Sla^BiIbttttg  (bet 
^la^Miti)  ifi  bie  |)onb((tng, 
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uex2i  meccanici  unVopera^  in 
mtV)  od  in  parte ^  oeiiza  il  con* 
•enso  dcll^autove  o  de^aaoi  aventi- 


Art.  VIU.  V*ha  contraffazione^ 
nel  Benso  dett'^artioolo  precedente^ 
mon  solo  quando  v^ha  una  so- 
miglianza perfetta  fra  T  opera  orì- 
ginale  e  V  opera  riprodotta  y  ma 
eeiaiijlio  quando  sotto  ad  un  me- 
desimo titdo  o  sotto  ad  un  titolo 
diverso  vUia  identità  d^  oggetto 
nelle,  due.  opere  ^  e  vi  si  trova 
la  stesso  otdiiie  d*^  idee,  e  la  stessa 
^stribuzione  di  paitL 


L^  opera  posteriore  è  in. questo 
etto  considemta  come  .  contra&- 
■iod'e^  quand**  anche  ■  fosse  stata 
notevolmente  diminuita  od  ac- 
cresciuta. 

Art.  IX.  Quando  le  riduzioni 
per  diversi  stromend , .  gli  estratti 
od  altri  adattamenti  di  composi- 
zioni nausicaK  potranno  riguar- 
darsi come  prodnnonl  delP  inge- 
gno^ non  .verranno  considerale 
come  ooBtrafiiazioni. 


Aft,    X.   In   quanto   riguarda 
U  coptraffaiione ,   ogni  articolo 


hnib  Wiliìt  eitt  95Jftf ,  c^  feì 
irti  ®aft|eti  Din  tn  feineii  einjel* 
nett  %^ctUn ,  bure  tned^onif^e 
SWittel  o^ne  3«fii»"wun9  ie^ 
SUctfafrecé  obcr  izt  9f e^tétta^* 
folgct  b^^fclbcrt  mmtVm^i  ^txf 
t^ocgcbroAt  wirt. 
-  ^tt.  8.  g^  ift  tm  6i«tte  ia 
l^ccigen  ^ttiftl^  niege  ollem  iam 
tìn  9lo(|)btuA  t^ot^onben,  xotm 
iwjf^tn  iem  Ottgitial^SSJcrfe 
isnb  befiett  Sla^MIbnng  etite  \>eUfi 
{omìnene  9ie(>n(t(^feie  ff^  iav* 
fitit,  foTtbetit  rottiti  aitter  Um 
.ii6ttt(t<i&ett  %ttel ,  oitt  auH^  nnttt 
etnem  t^erf^iebetten,  ber  ^Uìiit 
®egettfiattb  tn  itxhlien  Qbeen^ 
folge  mi  mtt  ber  ttamlif^ett  (Eiti^ 
t^etlttng  bec  ^materie  l9et^afibc(t 
web. 

•  ®fl^  fpitete  28ert  t«  itt  bte^ 
fttn  SaDe  a(^  eitt  9taAbra(f  att^ 
anfe^en ,  wetm  eé  titiii&  (ebeuten^ 
^etme^Tt  ober  t^ermitibert  wor? 
ben  wif  e. 

•  91ct  9.  9letfe(tttt9en  f&r  ì>etif 
f^iebeiie  Snffrutttettte,  %nitòit 
ttttb  attbece  Seatbeitttttgen  mn^ 
ftùlKà^tt  Compofttionett,  wettn 
fte  ftit  M  a»  StlHiinVìit^t0 
éfugnifTe  beé  tnettfi^K^ett  ®eif{e$ 
ottgefe^ett  werben  f onttett ,  foSen 
ni^t  a{$  9la$brtt<f  ie^anbelt 
wetbett. 

^rtio.  9tn(ffi$tIt«be«9to4' 
bttt«e4  tfi  jebei  ^ttttfèl  etste^ 
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di  un'opera  enciclopedica  o  f>e-     tnct^clcpaiUAm  oltt  pttklt>i\iim 


riodica,  eccedente  i  tre  fogli  di 
stampa,  è  considerato  come  ubV 
pera  da  eè» 

Art.  XI.  L'autore  di  un'opera 
letteraria  o  scientifica  ha  diritto 
d'impedire  l'usurpazione  del  ti- 


btep  SrtttfBogen  iii>erfi^reitee,  alt 
etn  fise  fii  btfttUnUi  'SSttt  |0 

9irt.  II.  ©er  Serfaffet  eitte^ 
(ittecartfid^en  oivc  uiiTeor^aftlU 
^en  SBStttti  ìft  icfìtgt,  bie  Uftit^ 


tolo  che  ha  scelto ,  allorché  hi  yitUOg  it6  ì>On  1(01  gew&^lteil 
medesima  può  indurre  il  pubblico  %\Mi  iti  ttit^tnittni  WettO  Vit0 
in  errore   suil' identità  apparente    MbtìXli ^ttUifOttl bitt  bief^eitM 


dell'  opera  ;  ma  in  questo  caso 
non  v'ha  coutrafiimone ,  e  ,l'au* 
tore  non  ha  ragione  che  ad  una 
semplice  indennità  proporzionata 
al  danno  solBerto. 


Nondimeno  i  titoli  generali, 
come  sarebbero  dizionario,  voceh 
hohrìo,  franato  f  cauunentario ,  e 
la  divisione  di  un'opera  per  or^* 
dine  alfabetico  non  danno  agli 
autori,  che  ne  hanno  usato,  aU 
cuna  ragione  d'^Impedire  che  altri 
autori  trattino  lo  stesso  soggetto 
sotto  il  medesimo  titolo  o  collo 
•tesso  metodo  di  divisione. 

Art.  XIL  Le  incisioni,  lito-> 
grafie^  medaglie,  opere  e  forme 
di  plastica  godono  del  privilegio 
conceduto  alle  òpere  d'arte  in 
conformità    dell'  articolo    primo. 


tate  3bet)ttiCit  M  9Be(fe^  m 
Qxtt^tm  ftt^xtn  thnntt  ;  iti  eU 
nm  fol^ett  %aUt  jebo^  tH  feiit 
Sla^bctttf  \>ùv^nimf  tttib  ber 
SecfafTer  (at  tiur  botf  Stette  auf 
citte»  bem  eriUtettett  6^abeit 
otisetnefTettett  Stfat. 

IDeigongea^ftet  iegr&ttbet  bie 
SSBa^I  eme^  aKsememen  %itM, 
ali:  S^icttottn&t >  ^hxttu 
ia$  ,  ^i|at)bl»»g  r  €tm* 
iiHtttac,  ftttb  bie  (Eifit^etfttttg 
etnee  SBerfe^  tia^  aìp^ùffttìiUtt 
Orbttung ,  f&t  bett  Setfafet  f ettt 
Sit^t  éo  l^er^inber» ,  baff  ottdft 
em  ottbem  bettfelieti  (Se  getrftatti 
ttttter  bemfeKeti  £ftel  uttb  tt«^ 
berfelien  Sint^eiltmg  Be^nble. 

•Sta))6iett,9ffebailteti,batttt  fla^ 
fltf^e  SEBerfe  anb  ^«mett  et^ 
fceuett  ft^  be(  im  ilUctffel  ben 
J(ttttfhoetfen   tt6et(anpt   m^tf 


Ia  con^aSasione  di   tali  oggetti    thnmtm^xhÌUg}Vmi.  ^ìtì^ùiffi 
è  pertanto  proibita,  ma  in  questo    Wfbung    biefec    Oesenff^&llbe   tft 
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^tSM»    non 

•e  non  <|tiaudo  la  riproduzione 
segua  tJòtlo  Btefto  mtituo  uieeca* 
oico  adoperato  per  P  opera  ort- 
paaìe^  conservanéone  le  mede» 
dimeasìoni* 


C  7?  ) 
ha  coMtraftazioue  f0na(^  iiiff  crfagt  ;  iti  Wefem  3tìB« 
(at  jebo^  cmc  Sta^biltnng  ti«t 
iam  etatt,  mnn  iìt  fStttntU 
f&fttgutis  mie  ^enfeKett  me^a^ 
mó^tn  ^Ktteltt,  tore  fette  ict 
bem  Dtisittal^SBerf e  attjeweti^ 
bet  tnofben ,  ttnb  tntt  BeiBe^aU 
ttms  be^fe(8en  ®ri|en^9Ra0f{a> 
6e^  geWiicJt. 

®em&(be,  Silb|aise(#9ttiei^ 
ten ,  3^i(ftnangett ,  fttt^  gleid^^ 
faW  in  be)f  ^t^tmmm^tn  iti 
%ttìttti  t  JegrHfeii.  Seboi^  foI« 
fett  Copiett,  »e(#e  ^i^rvot»  ttftt 
fceier  j^ttb  o^e  ^er(feimif<|img 
«nb  o^tie  (Eitif|)ra4e  voti  Ceìte 
be^  €t3ent|&met^  be$  jrnttfN 
tDerte^  genommen  toetbeti,  fefett 
9ev(0eeite  9td4M%tk»$  begt&ti^ 
ben ,  anftt  ,*  ber  Cojnif  |&tte 
mie  iifec  ^6ff$e  gefacdt,  ba$ 
$tt6rit«m  ^iiiff(|ieit^  ber  SUn^ 
tìtàt  ber  Copie  mìe  bem  UrWb 
irte  ili  feieen. 

9(te.  iS.  ©te  Setfettfget  bon 
S^tìtmgm,  Oemilben,  Ibìtt^ 
ianctf  imb  oAbeteti  Xunfitottttnf 
otet  bete»  3(ec{^e<bettteeer  tòn^ 
tten ,  o^ne  t^t  C!gent$timìtee^t 
attf  biefe  SBetfe  |tt  betncret? , 
ba(  {(neti  on^fìtsnegenb  ittfte^ 
Qettbe  STe^e  ber  SetbielfSletgmtg 
berfeI6ett  bnrd^  ben  etìib ,  ben 
Ottf  ober  fottfl  t\n  mecdattif^ef 
snieeet  on  ^obere  atoeee»;  mt^ 
ief^abee  jebo^  ber  ^efiimmuit^ 


X»  pkture,  le  eòtjdtans^  i  dU 
segni  ioiik>  ugualmente  conupresL 
nella  dispòiixìooe  d«ll^àirdcob  pri^ 
mo^  ma  le  Mj^  cfatt  te^ie  trae»* 
•eio  alk  maol» ,  senu  ftode  e 
teAssa  oppostsdone  dai  ciato  del 
pestoMor»^  non  costituiscono  «on* 
trafiattone,  fuorché  c|aando  il  co- 
pista ba  con  dolo  cercato  d!!in» 
dame'  il  pubblico  in  ek'roro  sul- 
rideackà  della  cofU»€olPorìgiiude« 


Art.  XIII.  Gli  autori  di  dise^ 
gni,  pittare,  scolture  od  altre 
opere  d?arti,  e  dii  li  rappresenta 
o  ne  ha  causa  possono  cedere  il 
diritto  esdosivcil  di  riprodurle  col' 
rinctstone,  col  getto  o  con  qual- 
sivogUa  «Itro  mezzo  meccanico , 
senza  perderne  la  proprietà^  salvo 
per&  il  disposto  daH'^artioolo  pre* 


Ma  alienandosi   T  opera  origi- 
nale,  il  diritto  d'autorizzarne  la 


( 
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|>er    drent^  anni   dopo    la  morte 
deir  autore. 


Art.  XIX.  Per  le  opere  postu- 
me il  termine  sopra  fissato  sarà 
esteso  a  quaranf  anni  dal  giorno 
della  pubblicazione  delle  mede- 
sime. 

Art.  XX.  Questo  termine  è 
esteso  ad  anni  cinquaata  dal  gior- 
no della  pubblicazione  per  le 
opere  pubblicate  da  corpi  scien- 
tifici o  da  società  di  letterati. 

Art  XXI.  Per  le  opere  di  pia 
Tolumi  e  per  quelle  che  si  pub- 
blicano a  dispense,  i  tre  termini 
sopra  fissati  non  cominciano  a  de* 
correre  per  tutta  Topera  che  dalla 
pubblicazione  dell^ltimo  volume 
o  deir  ultima  dispensa ,  a  oondi* 
sione  per  altro  che  non  passino 
più  di  tre  anni  fra  Tuna  e  l'altra 
pubblicazione. 


Ktgnardo^  alle  collezioni  o  rac- 
colte di  opere  o  memorie  distin- 
te, i  tennini  sopra  citati  non  si 
computeranno  che  dalla  pubbli- 
ctsione  di  ciaschedun  volume, 
•alvo  quanto  è  stabilito  dalla  pri- 
ma parte  del   presente  articolo 


(angen,  uni  fon  in  Un  contea^ 
(itpenbett  Staattn  lurA  btetgis 
ba^re  na$  bem  %cU  it6  Ser« 
fafTcr^  antiUmt  tmi  ief^ftt 
wcrte». 

^ct.  19.  %ut  ^r(e ,  bte  naA 
bem  Xobe  M  ìitxf^^^i  ecfi^tt^ 
tien ,  mi  btefe  %xìi  o«f  40 
3a^re,  ì>on  itm  X^se  i^M 
&rAetneti$  ongefottae» ,  aité^ 
Seb<(nt 

%xt  20.  %ht  SBitU ,  Ut  t)on 
gde^tot  ^ntitntcn  citx  litte^ 
tcxWiìm  Secettiett  (ecatt^eacien 
werbett,  mi  iene  %tì^  ottf  So 
3o(re  tmtittxt 

Site.  ai.  Sei  38ec(en  \>cn 
mefiteceti  Sòanitn  mi  folc^eti  f 
bit  in  ei»|eltiett  giefetttngett  %tf 
caitégegeBett  werben ,  folett  bte 
citmointtn  bvei  Xntttme  f&r 
iùS  game  9Ber(  etS  »oti  bem 
^tìiftintn  iti  ItUtm  Paniti 
obet  ber  UHtm  Steferuiig  ùu 
gece^ttet  werben ,  UioS^  mtec 
ber  Sebmgmtg ,  bo0  iwtfA^ 
beo  emielitett  Setòffettttid^itogeii 
ttid^t  me^r  a((  btel^a^re  bet^ 
iirei^eo. 

Sei  6amm(tmgeti  bon  mei^ 
teceti  eiti^dtiett  SBetfett  ober 
9Remoicett  ToDet)  bie  oigeba^tett 
Xermttte  tm  »ott  ber  ^eraii$# 
gote  jebe(  eiii^ebiett  93anbe(  ait 
gereAnet  mrbett,  tmieftlabet 
)ebo4  befTen ,  wai  im  erSett  %(# 
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^1  cftio  in  «uà  r  oper4  o  la  me^ 
ttiorìa  che  fa  parte  della  colle* 
filone  o  taccolca  fosse  divisa  in 
{>areocht  volumi. 


ÌLtté  XXII.  Per  \é  opere  cbe 
Fautove  avrà  cominciato^  e  gli 
eredi  avranno  finito  di  pubblica- 
re,  il  .  termine  sai*à  di  qtiaran* 
tv  anni  9  come  per  le  opere  pò* 
•tnine. 

Art.XXm.  Se  Taatore  è  morto 
pnmak  die  il  termine  della  ces- 
sione che  avesse  fatta  de'^suoi 
diritti  sta  scaduto,  i  suoi  eredi, 
spirato  quel  termine ,  entreranno 
nel  godimento  dei  loix)  diritti  per 
tutto  lo  spauo  di  tempo  utile  cbe 
nmane ,  secondo  le  norme  stabi- 
lite negli  articoli  preoedend. 

Art.  XXIV.  Allo  scadere  del 
termini  fissati  dagli  articoli  x8, 
19,  ao,  di  e  aa  le  opere  eie 
produzioni  deir ingegno  e  delParte 
oadenmno  nel  dominio  del  pub- 
Mico. 

Gli  atti  emanati  d^  due  gp- 
>temi  e  le  opere  pubblicate  da 
essi  direttamente  o  d^ordine  loro, 
Qualora  ciò  risulti  dalle  opere 
medesime,  continueranno  però 
ad  easere  regolati  dalle  ìlispoti'- 
iìoqì  vigenti  nei  rispettivi  statL 


fht  Un  SaQ  oogeorbttet  wiirSe^ 

moire,  rùtlS^t^  einen  X^eU  bet 
^atiitn  €antm(ttog  animaibtf 
ftM  in  mettete  tin^tlnt  S&tibe 
letfieU. 

5ltt.  as.  %ux  SBctfe,  bctctt 
^ttaui^ùit  bon  %em  Setfaflet 
be^onttett  uni  ì>on  befTett  SrBen 
ieenbet  wttlen,  foK  ile  ?tifl 
ì>0n  40  9fa^ren  gelteti  ^  xoit  Bei 
sana  ))0ft(ttnten  SBetfett. 

%xt  a3.  tlBett»  ber  aSetfafTet 
^ot  SIBIottf  betf  Selttottme^,  fàt 
welc^e»  et  oBenfoIK  fetne  9fe^te 
cBgettetett  JoBett  foBte,  flfitBer 
f0  gcBu^tt  feituftt  (StBen ,  ito(^ 
Seriauf  iiefct  geitftift ,  ber  ®e^ 
ttttff  ficee  9fe|te  ttc^  f8r  ble 
gaoie  t^nen  in  So^se  ber  vot^ 
ge^enben  ^ttitel  etnger&nmte 
3tìt 

aict  a4.  9la*  31Btoiif  ber  in 
ben  5lrtiWtt  18,  19,  ao,  ai 
mtb  aa  Beltimmten  Xetmtne  wet» 
ben  bie  SciensnifTe  ber  SBifenir 
fdiafe  tittb  ber  Xmlt  etn  ®es^ 
metngot  beé  ^nBIifum^. 

S)te  i^on  ben  contra^trénben 
SRegterungett  felBff  ijetòffentlt*^ 
tm  ^etenfiiiffe/  nnb  bie  b0tt 
benfeften  nttmiffelBor ,  ober  anf 
ìffttn  S3efe((  ^eratt^segeSenen 
ajerfe,  wenn  bleftr  Umftanb 
atte  bfm  «Bette  felBd  erWjtfi^ 
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Art.  XXV.  I  governi:  contraenti 
•l' comunicheranno  le  leggi  ed  i 
regolamenti  speciali  che  ciascuno 
•ara  per  adottare  rispetto  alla 
proprietà  delle  produzioni  lette- 
rarie o  scientifiche  o  delle  opere 
d^arte,  a  fine  ctì  agevolare  rese- 
guimento della  presente  ccmven- 
zione  scegli  stati  rispettivi.  Egli- 
BO  si  consunicheranno  del  parr  le 
disposizioni  date  dailVna  parte  e 
dalPaltra:  per  determinare  Porigi- 
luUkà  d^  una  edizione  O'  Tanterio- 
rìtà  di  disita  di  tm**  opera  d''arte. 

Art.  XXVI.  Le  disposizioni' 
della  presente  convenzione  non 
pregiudicheranno  per  nulla  jalPe- 
sercizio  dei  rispettivi  diritti  di 
ceosora  e  di  proibizione^  il  qaale 
Qootinuerà  ad  aver  luogo  negli 
atati  rispettivi  indipendentemente 
dalle  stipulazioni  sumferìte,  se-; 
Gondo  ]e  regole  stabilite  o  da  sta- 
bilii-sL 

Art.  XXVII.  I  due  governi 
contraenti  inviteranno  gli  altri  gp*- 
sverni  d^  Italia  ed  il  cantone  del 
Ticino  ad  aderire  alla  presjente; 
oonvìenzione.  Questi  pel  solo  fatto 
4tU^ad6iion«  maoifest^ta  saran- 


82    ) 

ili,  ToBen  au^  in  ber  gol^e  miy 
im  tn  ben  refpecttettt  6toatet» 
bie^faOé  geteenbeti  Sefttinmim«» 
gen  be^anbelC  werben. 

lift.  aS.  Um  V\z  %n^fhì)t\xns 
itt  gegettìojàrttgen  €onì)cntm  jti 
fortcni,  wcrtcn  (t*  bic  contro^iV 
f ettben  SKegierungetr  we^felfeittg 
iie  SefeQe  mi  Setocbnutigetr 
mitt^eiUn ,  mM^t  iz  iti  ben  %<A 
(ommen.bnrften,  ^infé^tli^  it^ 
littetatif^en  unb  atdftif^en  (Ei^ 
gentfiumJ  ju  crioffen.  6te  vùtt^ 
ben  HA  fentet  bie  \>otì  ber  etnen 
ober  ber  ónbern  Sette  getroffe*? 
nen  9Serf&gungen  mitt^ilen^nn» 
bie  Originalitdt  einer  ^ii^gaSe;. 
0bet  bie  S^^t^Vtxotitk  etnetf^ 
JtunliYOerfe^  na  ^effimmen. 

%vt  26..  S>ie  Secftigttngen  ge^ 
genwirtiger  Sonl>entton  folle» 
b!e  ^otòinng  ber  in  ben  con^ 
tro^irenben  ©toaten  teffe^enbeij 
Senfnr  unb  fonftiger  ÌHttbet^^* 
&efttgnifre  biirAan^  in  wi^t^  btit^ 
tetìf  toel^e,  onoi^àngig  ì>ott  beo 
l^orliegenben  ©tipittationen,  neid^ 
ben  in  ben  refjp^cttt^^n  gànbem 
gu(tigen  ober  no$  au  erlaJTenbet» 
S^rf^rifte»  fortanbeSelenfoSen* 

3(rt.  37.  2)ie  ieiben  contta^i«> 
renbtfn  @taaten  werben  bie  uitì^ 
getv  3(egierungen  Stalien^  ttnb> 
jene  be^  Cantone^  SeiTm  etnia*? 
ben,  ber  gegenn^artigen  Sonben^ 
tianfreiitttreten.  S>»efe,btifc4^«ba6 
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no  èonsideratf  come  parti   con-     flUeiltige  ^dCtnm  ìftX  \>0n  iinàt 

gcoagetteti  SttfKmmttttg ,  Min 
tìW  mttcotitraStrente  X^rile  oti^ 
gefe^en  vottittu 

tltt.  3&.  SHe  gegenwarttgetlc* 
Btrelnltittft  i^ot,  t>on  *em  geJt^ 
^juncf e  ber  ^luétìJcA^Iang  IttSUa^ 
tiftCQtionen  angcfangen ,  'iot$ 
trìct  S'apre ,  un*  no*  btti'*  fed&^ 
botouf  folgcnbe  OTonote  inXtafi 
éu  (lefle^co ,  fo6aIb  einet  ber  ccn»^ 
tva^ktttUn  ZÌ)rìU  uo*  5l5fouf 
ber  \>m  9d^rc  bte  ^Bffftt  eirHo^ 
ren  foUte,  bie  SBirfung  Bcfogtec 
Cotttrention  ouf^eieti  ober  oBer 
itt  beteti  (Stneuetmig  mit  Sin^F 


ti'afntf. 


Art.  XXVIII.  La  presente  emi- 
▼enziozie  «ara  in  vigoTe  per  quat- 
tra  anni  decorrenti  dal  giorno  dello 
scambio  delle  ratificazioni^  ed  inof- 
tre  per  sei  mesi  succeseivi  atta  di- 
chiarazione che  Tuna  parte  facesse 
air  altra  ^  spirati  i  quattro  anni^ 
di  volere  far  cessare  Teffetto  della 
stessa  convenzione ,  o  di  proce- 
dere alla  rinnovazione  della  me- 
desima con  quei  miglioramenti 
die    frattanto   P esperienza    avrà 


suggorito.GasciinadeUe  due  parti     wettbttttg    jetlCC    SJcrteffetttttg^lt 
si  riserva  il  diritto  d^  far  alTalora     f^cettett  i\X  tCOUen ,   Vùilibt  Utt' 


una  simile  dichiarazione,  ed  è 
per  patto  espresso  stabilito  fra 
le  medesime  che,  spirati  i  sei, 
mesi  dopo  la  dichiarazione  sud- 
detta iàtta  dalP  una  parte  alPaltra, 
la  presente  convenzione  e  tutte 
le  stipalazioni  che  vi  sono  con- 
tinut»  cesserumo  di  aver  eflRlttio. 


Art.  XXIX.  La  presente  con- 
vencione  dovrì  venire- ratificata 
dalle  LL.  MM.,  ed  ii cambia  delle 


terbefTeti  bte  Srfa^rting  m  bie 
j&otib  gcgefie»  ^aitn  volti.  3eber 
ber  Beiben  controgirenbcn  %^t\k 
fte^oft  ffd&  iaé  S>?e*t  &ot,  Im 
onbertt  eine  Mit  ^Harutrg  |tt 
tna^ett ,  tmb  volli  l^iermit  ^volf 
f*etr  ijtietr  auihthmii^  fef?gefe$t^ 
bag  tia^  )(6(Qur  bdn  hit^^snèf 
notett,  naS9  %bgo6e  ber  eie»  et> 
wa^nten  Srdàruttg  be^  tinen 
ConttQ^entcn  an  ben  ^nbetn  ^ 
bie  gegenwàrttgeCoti^cnfion  unb 
aDe  barin  ent6a(tenen  Qtlpnla^ 
tmitì  tjrc  SBirfung  berìieretf 
fotten. 

3lrt.  29.  OegenwSttige  Con«» 
bfifti^tt  foD  \)on  Qf)Xtn  iU^ojefla^ 
un  ratiflcirt  onb  bfe  ^b^jf^e^^^ 
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litifieasiom  ù  opererà  in  Vienna  (tmg  itt  Stattficatiottetl  tltner|aI9 

entro  il  termine  di  quattro  tétti-  tiet  SBoActI,   cbec  WO  mb^iìi^ 

numeri  o  pia  presto  se  sarà  pos-  noUi  fth^tX  f  (ewnffieDiget  Wet^ 

«bile.  ten. 

In  fede  di  che  i  rifpettivi  pie-  Urtttttb  befetl  bie  Betbccfetti^ 

nipotenàaij  T hanno  firmata  e  vi  gett  Sel^oOmi^tigtett   fette  lttt« 

hanno  apposto  Fimproato  del  loro  tet|ei4fnet  ttnb  l^te  Stlfiegel  iet» 


gebrtttft  $aBe». 

Fatto  in  Vienna  il  aa  maggio        &  geri|e(e»  ilt  SSBiett  ben 
1840.  aa  9RaÌ  XB40. 

MsTTSRNXQH.    Di  Sakbut.    Mettìsbnigh.  De  Saubut. 
(L.  S.)  (L.  S.)  (L.S.)  (L.S.) 

Nos  vÌ8Ì8  et  perpensit  omnibus  et  siogulis 
Gonventionis  hujus  articulis^  illos  omnes  rato» 
gratosque  hisce  bat^pre  declaramus ,  verbo  no- 
stro csssareo-regio  spoudentes^  nos  ea  omnia  ^ 
qusB  in  illis  continentur,  fideliter  executioni  man- 
dataroB  esse.  In  qaorum  fidem^  majasque  robur^ 
prsesentes  ratihabitionis  tabulas  manu  nostra  sl- 
gnavimus  et  sigillo  nostro  csesareo-regio  ap- 
presso firmari  jussimus. 

Dabantur  in  imperiali  urbe  nostra  Vienna 
AustridB  die  nona  raensis  junii^  anno  millesimo 
octingentesimo  quadragesimo,  r egnor um  postro- 
ram  sexto. 

FEBDINANDDS. 

METTERNICH. 


itti 


Ad  nundaium  Socr.  Ctex.  ae  Big*  ApostoU/c9 
Hèf€tt0di  propriwn 

FaiLircis^  L.  B*  db  Lbbulteek-Coixbiibace. 
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(  N«^  37.  )  Prescrizioni  a  riguardo  delle  sostanzM 
composte  di  effetti  mobili  ed  esistenti  negli 
stati  austrìaci,  lasciate  da  sudfUti  ottomani 
dfifund  negli  stati  austriaci  con  o  senxa  te- 
stammio. 

2$  agosto  i84o. 

NOTIFICAZIONE. 

.  Ip  relazione  al  firmanp  della  Porta  ottomaDa 
deiranno  17611»  al  corrispondente  decreto  di 
reciprocità  del  tribunale  supremo  di  giustizia 
in  data  a3  dicembre  1775^  ed  alle  ordinanze 
posteriori  che  escludono  i  sudditi  ottomani 
di  qualsiasi  religione  dal  possesso  e  dalla  pro- 
prietà di  beni  immobili  negli  stati  austrìaci, 
ed  in  relazione  anche  al  trattato  di  commercio 
e  di  navigazione  conchiuso  colla  Porta  ottor 
mana  a  Passarovitz  in  data  37  luglio  1718  4 
%  S  e  6%  viene  a  riguardo  delie  sostanze  com- 
poste di  effetti  mobili  ed  esistenti  negli  stati 
austriaci)  lasciate  dai  sudditi  ottomani  defonti 
negli  stati  austriaci  con  o  senza  testamento, 
dichiarato  in  seguito  a  veneratissima  sovrana 
risoluzione  del  aS  giugno  anno  corrente  quanto 
segue  : 

I.^  Quando  sudditi  austriaci  da  ultime  di^ 
sposizioni  od  in  forza  delle  leggi  hanno  il 
diritto  ad  un  tal  asse    ereditario   o   ad  una 
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parte  del  medesitno^  ossìa  a  ricefeke  àeì  ìt* 
gati,  dovranno  le  aatorità  gludizislrie  austrìache 
curare  che  ai  sudditi  austrìaci  veng»  conse-^ 
guata  tanta  parte  della  sostanza  qùàtìtà  ad 
essi  competerebbe  secondo  le  leggi  otlprtiflne 
se  essi  fossero  sudditi  ottomani. 

IL^  Trattandosi  di  assi  ereditar]^  sopra  i 
quali  da  parte  dei  sudditi  austriaci  non  si 
pretenda  alcun  diritto ,  sarà  dovere  delle  au- 
torità giudiziarie  austriache  di  disporre  la  si-* 
cura  custodia  interinale  di  es»i  è  di  trasmet^ 
terli  in  via  regolare  ali*  ambasciata  ottomana 
o  al  più  vicino  consolato  ottomanp. 

IH.®  Quindi  il  fisco  austriaco  non  ^vrà  là 
facoltà  di  prendere  possésso  di  tuM  eredità 
come  di  un  bene  mancante  di  eredi  ^  se  non 
che  nel  caso  che  i  suddetti  funzionar)  otto-' 
mani  ricusassero  di  riceverle,  e  che  in  pari 
tempo  nessun  suddito  ottomano  o  'straniero 
comprovaise  un  suo  diritto  qual  erède  d  qual 
legatario.  * 

In  adempimento  degli  ordini  portati  da  cor- 
rispondente dispaccio  deir  imperiale  regia  can- 
celleria aulica  in  data  io  luglio  pròssimo  pa^ 
sato,  n.®  20760-1952,  si  deducono  a'  generale 
notizia  le  suddette  prescrizioni  per  la  relativa 
esecuaiòne. 
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(.  N.^  38,  )  tfìì^poue  diìrem  da  pagatsi  dalle  pro^ 
^^.vifìfi^  Innaffi  noJl]^m,,gmminÌ6tmtii^o  1841. 


(  ;•:     iMt  •\(: 


;/     i\       ,    :;.::.o    ,...^7,^OftO    ^^40., 


*  ^^  i^-Mria^iìé  regio  governo 

••  ;i) .-. .: .  -  NOa:i;F-ICAZiONE. 

..  ,C^^  ,)^ea^f4ti^supa  fiko\r|:.^ii4  3[:Ì9oluzioue  3o 
magj^p  jprQpjsinap  .passato  abbassata  clalF  ec- 
celsa injperiaJe  fQgip  aulica  caucelleri^  rìanitar 
me^iapte  Y  o^sjc^aiaxo  .dispaccio, .  7  luglio  pros- 
sin^o.  pàjS^atp,  lu^  i7a76-a:i6j3  yepnq  detenpi- 
nato.  che  nel  venturo  aono  raim^inistf'atiYO  1841: 
eì  debbano  riscuotere  in  queste  ven,ete  pro- 
YMicie  le.  smesse  jimpost^  .dirj^tte.  che  furono 
attivate  ,per  r  annp  correute^  cioè  V  importa 
predi^lq  4' italiane  lir.  12^^0009000^  eguali  ^d 
9i:|s(;rf fiche:. lir,  ì3i>793^io.3,4Sà  la  sovrimposta 
ridotta  ad  italiane  lir.  1,900,000 ,  eguali  ad 
aastriacl^e  lir.  ,a,i83,9o8^5;  il  contributo  arti 
e  commercio,  e  Ja  tassar  personale., 

Incumbendo  al  governo,  dì  dare  piena  ese- 
cuzione a  quanto  sopra  9:  rende  pubblico  colla 
predente  il  prospetto  di  quanto  colle  due 
prime  maniere  di  contribuzioni    è   dovuto    in 
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lire  audtriache  da  ciascuna  provincia  e  per 
ogni  trimestre;  e  commette  contemporabèa-^ 
mente  alle  imperiali  regie  delegazioni  pro- 
vinciali di  determinare ,  in  appoggio  di  tale 
prospetto  e,  dietro  la  comunicassione  ch&  n« 
riceveranno  dall*  imperiale  regia  diretiòne  del 
censo  in  ordine  al  quantitativo  4e|r  estimo 
locale  operante  neiranno  suddetto,  la  cifra 
di  carico,  secondo  la  quale  i  regj  commista- 
rìati  distrettuali  dovranno  calcolare  e  ripartire 
nei  quinternetti  di  scossa  le  quote  incumbenti 
a  ciascun  censito;  cifra  questa  che  le  impe« 
rìali  regie  delegazioni  provinciali  dovhmno 
hr  conoscere  ai  censiti  ali*  approssimarsi  della 
scadenza  del  pagamento  mediante  la  pubbli- 
cazione dei  consueti  avvisi  giusta  il  prescritto 
dair  articolo  XXXVII  della  sovrana  patente  i8 
aprile  1816. 

La  tassa  personale  stabilita  per  ciò  che  ri- 
sguarda  la  quota  spettante  al  regio  tesoro 
nelle  misure  stesse  del  corrente  anno  1840, 
cioè  in  lir.  3,68  per  ogni  coUettabilè ,  dovrà 
riscuotersi  nel  venturo  anno  1 841  in  due 
eguali  rate  e  nelle  scadenze  precisate  dalla 
governativa  circolare  3i  marzo  iSS^,  n.^  10938** 
737,  cioè  nel  3i  luglio  e  nel  3o  settembre; 
avvertendosi  però  che  dovrà  essere  postici- 
pato di  un  mesC)  rispettivamente  alle  presta- 
bilite scadenze.,  il  pagamento  della  prima  rata 
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di  tassa  personale  nelle  sole  provincia  di  Pa- 
dova e  di  Verona,  ed  egualmente  di  un  mese 
quello  della  seconda  rata  del  medesimo  tri*- 
buto  neHe  sole  provincie  di  Venezia,  Vicenza 
e  Belluno. 

Il  contributo  arti  e  commercio  da  applicarsi 
agli  esercenti  dietro  le  ispezioni  e  verificazioni 
volute  dal  decreto  italico  i3  giugno  i8ii  e 
secondo  la  tariffa  annessa  alla  notificazione 
I.®  novembre  iSaS  dovrà  pagarsi  dai  contri- 
buenti in  una  sola  rata  scadente  col  giorno  3i 
agosto^  avvertendo  giusta  la  precitata  gover- 
nativa circolare  3i  marzo  1837,  n.®  10938-737 
che  tale  scadenza  verrà  posticipata  di  un  mese 
nelle  sole  provincie  di  Udine,  Treviso  e  Rovigo. 

La  quota  poi  della  tassa  personale  apparte- 
nente ai  comuni  dovrà  essere  riscossa  contem- 
poraneamente a  quella  dovuta  al  regio  tesoro, 
e  ciò  nella  cmisura  che  verrà  stabilita  nei  ri-^ 
spettivi  conti  preventivi  comunali ,  ben  inceso 
che  questa  non  debba  mai  eccedere  il  limite 
di  lire  2,98. 

Le  regie  delegazioni  provinciali  e  V  impe- 
riale regia  direzione  del  censo  sono  incaricate , 
per  quanto  loro  concerne,  della  piena  esecu- 
zione della  presente. 
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TASELLA  dimostrante  la  quota  (t  imposta  prediale  ordinaria  e  su 
ministratilo  1841,  V  època  in  cui  ne  scadde  il  pagoìnento ,  elaii^ 


Rate 
dAV  anno. 


Mesi  in  cui  scadono. 


I. 

Novembre 

1840 

II.  : 

Febbraio 

1841 

IH. 

Maggio 

Ì841 

IV. 

Agosto 

1841 

I. 

Dicembre 

1840 

IL 

Marzo 

1841 

TTT. 

Giugno 

1841 

IV. 

Settembre 

1841 

I. 

Gennajo 

1841 

IL 

Aprile 

1841 

ra. 

Lugjlio 

1841 

IV. 

Ottobre 

1841 

ROVIGO   , 

TREVISO  . 
UDINE    .  . 

VENEZIA  . 
VICENZA . 
BELLUNO . 

PADOVA  . 
VERONA  . 
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mria  iiìcumbente  a  ciascuna  delle  venete  prwincU  nelVanno  am- 
tede  di  ciascuna  provincia. 


Imposta  ordinaria 

dei  12  milioni  a  moneta  italiana, 

equivalenti   a  lir.  l3,793,Io3,45 

della  moneta  austriaca 

Imposta  straordinaria 

di  lir.  i,90O,cx)O  a  -moneta  italiana, 

equivalenti  a  lir.  2,i83,9o8,o5 

della  moneta  austriaca 

per  Tanno 
intiero 

per   ciascheduna 
rata  trimesti'ale 

per  Panno 
intiero 

per  ciascheduna  II 
rata  trimestrale    || 

Ure. 

Cent. 

Lire. 

Cent. 

Lire. 

Cent. 

Uft. 

Censì 

884,086 

87 

22I,t)2I 

72 

139,980 

4^ 

34,995 

IO 

.,094,420 

36 

523,6o5 

09 

331,616 

57 

82,904 

H 

1,765,986 

07 

441,496 

52 

279,6x4 

46 

69,903 

61 

1,852493 

55 

•  463,123 

39 

293,311 

47 

73,327 

87 

^177.802 

59 

544,450 

65 

344,818 

75 

86,204 

69 

387,619 

IO 

96,904 

77 

61,373 

02 

15,343 

26 

2,572,916 

38 

643,229 

IO 

407,378 

43 

101,844 

61 

2,057,778 

53 

514444 

63 

325,814 

93 

81453 

73 

13,793,103 

45 

3448,^75 

87 

a,i83,9o8 

o5 

545,977 

01 

^ti84o,  roi,u,  2>./. 
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(N.'39.) 

Si  agosto  i84o« 

NOTIFICAZIONE 

sul  trattamento  delle  obbligazioni  erariali  degli 
stcui  di  Moravia  al  4  per  100  estratte  a  sorte 
il  i.^  agosto  1840  nella  serie  358. 

In  seguito  al  decreto  dell'  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  del  2  corrente  ed  in 
relazione  alla  notificazione  governativa  4  di-» 
cembre  1829,  "•**  ^  ®^  deduce  a  pubblica 
notizia  che  le  obbligazioni  erariali  degli  stati 
di  Moravia  fruttanti  il  4  per  100  ed  estratte 
a  sorte  il  i.^  agosto  1840  nella  serie  358 , 
cìoh  de  sessione  4  agosto  1^67,  n.®  4955  per 
un  terzo  della  somma  capitale^  e  de  sessione 
2^7  settembre  1769,  n.^  9234  «ino  inclusiva- 
mente  al  n.®  ti 386  per  T intiero  importo  del 
capitale,  saranno  concambiate,  giusta  le  de-^ 
terminazioni  della  sovrana  patente  ai  marza 
1818,  con  nuove  obbligazioni  dello  stato  frut- 
tati il  4  per  100  in  moneta  di  convenzione. 
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(  N.*^  40.  )  Esenzione  dcdte  gravezze  del  jus  dc- 
tractus  e  gabella  emigrationis  per  le  sodante 
che  si  trasportano  dagli  stati  austriaci  nel  ter^ 
ricorio  Ubero  della  città  di  Francoforte  o  vir 
cèvcrsa. 

3i  agosto  i84o. 

NOTIFICAZIONE. 

In  seguito  ad  accordo  stabilito  dietro  la 
sovrana  risoluzione  io  marzo  corrente  anno 
fra  il  governo  austriaco  e  la  città  libera  di 
Francoforte \  fu  dichiarato  da  ambe  le  parti 
che  per  l'avvenire  le  disposizioni  della  deci-^ 
sione  presa  nel  ^3  giugno  181 7  dalla  dieta 
germanica  intorno  air  esenzione  dalle  gravezze 
del  jus  detractus  e  gabella  emigradonis  per  le 
sostanze  che  si  trasportano  da  uno  stato  della 
federazione  alF  altro  dai  loro  sudditi  abbiano 
•da  valere  anche  per  le  provincie  austriache 
non  facenti  parte  della  federazione,  cosicché 
per  tutte  le  sostanze  trasportate  dagli  stati 
austriaci  nel  territorio  libe|:o  della  città  di 
Francoforte  o  viceversa  abbiano  da  applicarsi 
le  disposizioni  accennate  dalla  dieta,  ad  ecce- 
zione solamente  del  regno  d*  Ungheria  è  pro- 
vincie annesse ,  per  le  quali  la  libera  estra- 
zione delle  sostanze  si  limita  alle  imposizioni 
affluenti  nelle  casse  regie. 
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Da  ambe  le  parti  fu  altresì  ammesso  che 
la  presente  dichiarazione  abbia  a  valere  per 
tutti  i  casi  d*  esportazione  di  sostanze  non  de-> 
finiti  prima  del  giorno  del  concambio  della 
medesima ,  ossia  del  27  maggio  pross.^  pàss.^ 

Tanto  si  deduce  a  pubblica  notizia  in  ese- 
cuzione degli  ordini  portati  da  ossequiato  di- 
spaccio dell*  imperiale  regia  cancelleria  aulica 
in  data  iS  luglio  pross.""  pas8.%  q.^  i7858-ii44* 
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(  N.°  ^l.)  Nuova  legge  sul  bollo  e  .tulle  tosw, 

NOI  FERDINANDO  V 

per  la  gratin  fU  Dio 

IMPERATORE  D'AUSTRIA, 

Ile  (tl/ngheria  e  di  Boemia^  quinto  di  questo  nome; 
Re  di  Lombardia  e  Venezia  ^  di  Dalmatia,  Crod* 
t,ia  y  Schiavonia  y  Galizia ,  Lodomirìa  ed  ìtliria; 
Arciduca  d^ Austria;  Duca  di  Lorena^  di  Salisburgo , 
di  Stiria^  Corinzia^  Corniola  y  dell*  Alta  e  Ba^sa 
Slesia;  Gran  Principe  di  Transilvania ;  Margrai^io 
di  Moravia;  Conte  Principesco  di  ffobshurg  e  del 
TirolOy  ecc. 

Per  combinare  col  vigente  sistema  d*  impo*- 
BÌ2Ìone  le  prescrizioni  sulle  imposte  che  finora 
81  sono  esatte  sotto  le  denominazioni  di  diritto  di 
bollo,  d'ipoteca  e  di  registro,  e  di  tasse  giù»- 
diziali,  politiche  e  camerali,  abbiamo  risoluto 
di  emanare  un  nuovo  regolamento  per  il  bollo 
e  per  le  tasse. 

Ordiniamo  perciò  che  la  presente  legge  nel  no- 
stro regno  lombardo-veneto  sia  promulgata  e  po- 
sta in  attività  col  giorno  primo  di  novembre  1840. 

Negli  altri  nostri  stati,  ad  eccezione  del  no- 
stro regnò  d'Ungheria  e  del  nostro  granprinci- 
pato  di  Transilvania,  la  stessa  legge  sarà  messa 
in  attività  con  alcune  variazioni  richieste  dai 
particolari  rapporti  provinciali. 

A  datare  dal  suddetto  giorno  sono  quindi  in 
parte  abrogate,  in  parte^-Kmitate  nei  loro  effetti 
le  leggi  e  prescrizioni  ora  in  vigore  sulle  impo-» 
ste  summentovate ,  a  misura  di  quanto  sarà  por- 
tato a  pubblica  notizia  con  apposite  notificazioni. 
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Vogliamo  però  permettere  che  gli  atti  e  i 
documenti  erètti  priaia  del  giorno  della  promul- 
gazione della  presente  legge,  i  quali  essendo 
soggetti  al  bollo,  o  non  hanno  alcun  bollo ,  o 
ne  hanno  uno  diverso  dal  prescritto,  o  non  sono 
segnati  col  visto  per  il  bollo,  siano  muniti  del 
bollo  normale  o  del  visto  per  il  bollo  verso  il 
pagamento  della  semplice  imposta  stabilita  dalle 
precedenti  leggi  o  della  parte  non  pagata  della 
medesima,  sempre  che  siano  sottoposti  alla  bol- 
latura prima  del  giorno  dell' attività  della  legge; 
e  ciò  senza  riguardo  alla  circostanza  se  sia  o 
non  sia  stata  già  incamminata  una  procedura 
per  contravvenzione.  In  caso  diverso  si  proce- 
derà relativamente  a  tali  atti  e  documenti  a  ter- 
mini delle  leggi  anteriori,         ,      . 

Dato  dalla  nostra  capitale  e  imperiale  re- 
sidenza di  Vienna  il  dì  ventisette  di  gennajo 
delPanno  mille  ottocento  quaranta,  e  quinto  dei 
regni  nostri. 


FERDINANDO. 


ANTONIO  FEDERICO  Conte  MITTROWSKY 

DI  MITTROWIZ  E  NEMISCHL, 

Supremo  Cancelliere. 

CARLO  Conte   d'INZAGHI,   Cancelliere  Aulico. 
FRANCESCO  Barone  di  PILLERSDORFF,  Cancelliere. 
GIOVANNI  LUVIBECK  Barone  di  LILIENAU,  Vicecancelliere. 

Per  ordine  espresso  di  S.  M.  M.  I.   R.  A.^ 

LUICI    Rakome  di    KÙBECK, 

I.  R,  Consìff»  Aulico  efftttho* 
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INTRODUZIONE. 


Disposizioni  generali. 

§  I.  Negli  stati,  nei  quali  la  presente  legge 
ha  vigore,  è  soggetto  alla  medesima  sotto  le 
eondìzioni  ivi  espresse  chiunque  non  gode  una 
esenzione  o  in  forza  di  questa  legge ,  o  per 
effetto  di  particolare  concessione  ottenuta  dal 
giorno  in  cui  la  legge  stessa  coiuìhcjò  ad  avere 
attività. 

§  a«  Il  pagamento  dell'imposta  introdotta  da 
questa  legge  incumbe  a  colui  che  intraprende 
un  affare  soggetto  alF  imposta  stessa,  o  di  cui 
si  tratta  un  affare  avanti  uà'  autorità  pubblica 
od  un  ufficio,  o  per  il  quale  si  fa  una  spedi- 
zione d' ufficio,  o  che  ottiene  una  concessione 
soggetta  adj  imposta  (§§  gì  e  92).  Chi  paga 
un'  imposta  a  norma  delle  prescrizioni  della  pre- 
sente legge  in  vece  di  colui  che  sarebbe  stato  ^ 
tenuto  a  pagarla,  ha  il  diritto  d'esigerne  da 
quest'  ultimo  il  rimborso  ;  in  nessun  caso  però 
potrà  pretendere  dall'  erario  la  restituzione  della 
somma  pagata  per  un  altro. 

§  3.  L'imposta  si  riscuote  o  mediante  il 
bollo  o  immediatamente. 
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PARTE  PRIMA. 
ì)eirimposta  che  si  es^e  mediante  il  bolidi 

Capitolo  faiiìo. 

Detta  misura  dei  diritd  di  bollo  e  degli  oggetd 
che  pi  soggiacciono. 

§  4*  I  diritti  di  bollo  8Ì  esigono  in  quindici  grada«> 

tioni,  e  a  prova  del  seguito  pagamento  s^  impiegano 

altrettanti  boUi,  cioè: 

Lire*        Cent 

il       idi ^  —  i5 

io       a    » »  »  —  3o 

»      Z    » »  --^  5o 

3»       4^ *  •  •  •  »  —  75 

9»  5   3»...«N.......«3>  I*  So 

»      6   »  •  •  • «  •  •  a>  2*  aS 

»      7» »  3.  — • 

»      8» 3»  6*  — * 

»      '9   » »  9.  -— 

i     IO   30 »  la.  ^^ 

»     II    » »  18.  — 

»     12   » »  24.  — ^ 

30        l3     » «    ..    *    30     36.       — ^ 

»         14      » 30     48.        

30         l5      30 •    •    30      60*        " 

$  5*  Soggiacciono  al  bollo 
!•  I  documenti; 

a«  Gli  atti  giudiziali  in  oggetti  contenziosi; 
3.  Gli  atti  giudiziali  in  oggetti  non  contenziod; 
4*  Gli  atti  d^  ufficio  in  affiui  non  giudizialL 
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Sezione  L 
Del  bollo  pei  documenti. 

§  6.  Soggiace  al  bollo,  quando  noa  ne  sta  esprel*" 
samente  esentato,  ogni  documento  o  scritto  destinato 
a  provare  un  obbligo  assunto,  ovvero  T adempimento 
o  la  cessazione  del  medesimo,  a  conferire  altrui  Un 
diritto,  o  imporgli  un  obbligo,  o  a  far  prova  per 
sostenere  un  diiitto,  o  per  combattere  una  pretesa. 

§  7. 1  documenti  destinati  a  concc^dere  altrui  un  ti- 
tolo all^  acquisto  del  diritto*  di  proprietà  piena  o  meno 
piena,  o  d^altro  diritto  reale  o  personale,  ad  una  8c»nma 
di  danaro,  ad  una  cosa  o  ad  una  prestazione  sc^giac^ 
ciono  alboUo  in  ragione  dell'importo  di  danaro,  ov- 
vero del  valore  in  danaro  delia  cosa  o  della  prestazio^ 
ne,  se  quest^  importo  o  questo  valore  in  danaro  è 
espresso  nel  documento  stesso,  od  anche  solo  indicato 
mediante  relazione  ad  altri  documenti,  scritti,  libri  o 
conti.  Così,  per  esempio,  servirà  di  norma  per  la  misura 
del  bollo,  trattandosi  di  documenti  per  contratti  di 
compera,  di  somministrazioni,  di  donazione  o  di  mutuo, 
il  prezzo  di  compera,  la  somma  pattuita  per  la  som- 
ministrazione, r importo  della  donazione,  del  mxifiup; 
trattandosi  di  documenti  di  pigione  o  d^affitto,  la  som- 
ma da  pagarsi  per  quella  o  per  questo;  trattandosi  di 
documenti  per  contratti  aventi  per  oggetto  prestazioni 
d^opere  ó  depositi,  T importo  della  mercede  pattuita. 

§  8.  Soggiacciono  inoltre  al  bollo  in  ragione  dell^im- 
porto  in  danaro  i  documenti  sopra  rinunane  a  diritti 
0  a  cose  determinate,  se  il  loro  valore  in  danaro  è 
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(  loa  ) 
espresso  nel  documento  stesso,  o  anche  solo  indicato 
mediante  relazione  ad  altri  documenti,  scritti,  libri 
o  conti. 

§  9.  Sono  finalmente  soggetti  al  bollo  in  ragione 
dell'importo  in  danaro  i  documenti  con  cui  quegli 
che  ha  ad  avere  confessa  a  colui  che  ha  da  dare  il 
pagamento  di  ciò  a  cui  aveva  diritto,  se  il  valore  in 
danaro  di  ciò  che  s'è  ricevuto  vi  è  espresso  o  an- 
che solo  indicato  mediante  relazione  ad  altri  docu- 
menti, scritti,  libri  o  conti. 

§  xo.  Se  un  documento  soggetto  al  bollo  in  ragione 
dell'importo  in  danaro  (§§  7,  8  e  9)  versa  sopra  più 
somme  speciali  o  sopra  più  pagamenti  da  farsi  ad  in- 
tervalli per  un  dato  tempo^  che  però  sia  al  disotto 
di  dieci  anni,  il  diritto  di  bollo  si  misura  nel  primo 
caso  dalla  somma  complessiva  dei  singoli  importi,  e 
nel  secondo  dalla  somma  di  tutti  gl'importi  da  pa- 
garsi in  tutto  il  tempo  determinato. 

§  II.  Se  un  tale  documento  fu  stipulato  per  pa- 
gamenti periodici  da  farsi  per  dieci  o  più  anni ,  il 
diritto  del  bollo  si  mism*a  dal  decuplo  del  pagamento 
annuale.. 

§  la.  Essendo  però  il  documento  eretto  per  presta- 
noni  perpetua  y  soggiace  al  bollo  in  ragione  dell'im- 
porto di  venti  anni  della  prestazione  annuale. 

§  i3.  Esso  soggiace  al  bollo  in  ragione  del  decuplo 
della  prestazione  annuale  se  ha  per  oggetto  prestazioni, 
la  durata  delle  quali  è  limitata  alla  vita  d'una  data 
persona.  Se  in  vece  la  prestazione  è  pattuita  per  un 
tempo  indeterminato,  il  bollo  si  mism*a  dair importo 
di  tre  anni  della  prestazione  annuale. 
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oltre  a  lire   60  sino  a  lir.   i5o 

»   i5o 

37S 

»   37S 

»   750 

»   760 

»   i5oo 

»  i5oo 

y>      3ooo 

31  3ooo 

»   6000 

»  6000 

»   9000 

»  9000 

»  12000 

»  lacco 

»  18000 

»  18000 

»  24000 

(  ic3  ) 
§  14.  Il  bollo  da  pagarsi  in  ragione  dell' importo  in 
danaro  (§7  fino  al  i3  iuclusivamente)  si  determina 
secondo  le  seguenti  dodici  classi: 

tiire.  Cent.- 

Per  importi  che  non  oltrepassino  60  lire  aust.  —  1 5 

—  3o 

-75 

I.  5o 

3.~ 

6.— 

12.  — 

18.— 

24.— 

36.— 

48.--: 

»  »  24000  »    ....     60.  — 

§  1 5.  Se  in  un  documento  soggetto  al  bollo  a 
termini  dei  §§  7,  8  e  9  il  valore  in  danaro  non  fosse 
espresso  in  lire  anstrìaclie,  ne  in  questa  valuta  indi- 
cato mediante  relazione  ad  altri  documenti,  scritti, 
libri  o  conti,  servirà  pur  sempre  di  misura  alla  de- 
terminazione del  bollo  r  importo  ragguagliato  in  detta 
valuta. 

§  i6.  Consistendo  un  documento  soggetto  al  bollo  a 
termini  dei  §§  7)  8  e  9  di  più  fogli,  il  primo  di  essi 
soltanto  so^iace  al  bollo,  secondo  le  classi  addotte 
al  §  14.  Ogni  altro  foglio  porterà  il  bollo  di  5c  con» 
tesimi,  eccettuato  il  caso  che  il  documento  spggia-» 
cesse  anche  per  riguardo  al  primo  foglio  ad  un  bollo 
minore,  nel  quale  caso  tutti  gli  altri  fogli  avranno  lo 
stesso  bollo  del  primo. 
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(  1^4  ) 

§  17.  I  documenti  contemplati  nei  §§  7  e  8,  nei 
quali  r  importo  o  il  valore  in  danaro  non  è  ne  espres- 
so, ne  indicato  mediante  relazione  ad  altri  documenti, 
scritti^  libri  o  conti,  sono  soggetti  al  bollo  di  i  lira 
e  So  centesimi  per  fòglio. 

§  18.  Le  cessioni  soggiacciono  al  bollo  secondo  le 
prescrizioni  contenute  nei  §§  7  e  io  fino  al  17  inclu- 
sivamente.  Se  però  la  cessione  è  stata  fatta  verso  un 
corrispettivo,  e  questo  è  minore  dell'importo  del  cre- 
dito ceduto  indicato  nel  documento,  il  documento 
stesso  non  soggiace  che  a  quel  bollo  che  corrisponde 
al  prezzo  pattuito  per  la  cessione  del  credito  (§§  14, 
i5  e  16). 

§  19.  Si  eccettuano  dalle  prescrizioni  Contenute  nei 
precedenti  paragrafi 

1.  Le  lettere  di  cambio^  i  vaglia  o  pagherò  al- 
Fordìne  ed  altri  effetti  girabili  (§  14)^  per  ognuno 
dei  quali  (§82)  il  bollo  è  fissato  fino  alla  somma 
di  3oo  lire  austriache  inclusivamente  (§  i5),  a  3o 
centesimi;  per  oltre  3oo  fino  a  Seco  lire  austriache,  a 
75  centesimi;  oltre  3ooo  fino  a  6000  lire  austrìache, 
a  I  lira  e  So  centesimi;  e  per  le  somme  maggiori 
di  6000  lire  austriache,  a  3  lire. 

2.  I  bilanci  e  conti  (§§  7  e  14  fino  al  17  in- 
clusivamente) che  si  rilasciano  fi'a  di  loro  i  nego- 
zianti, £ibbricanti,  speziali,  artisti  ed  esercenti  di 
mestieri,  e  contengono  i  rispettivi  debiti  e  crediti, 
ossia  il  reciproco  loro  dare  ed  avere,  soggiacciono 
al  bollo  di  So  centesimi  per  foglio  senza  distinzione 
se  stano  firmati  solamente  da  colui  che  gh  ha  rilasciati 
o  da  colui  per  cui  furono  emessi,  o  da  ambedue. 
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(  io5  ) 

§  2IO.  Sono  pure  eccettuate  le  sentenze  arbitramene 
tali  che  soggiacciono  al  bollo  di  yS  centesimi  per  foglio. 

§  21.  Soggiacciono  al  bollo  di  i  lira  e  So  centesimi 
per  foglio  i  documenti  coi  quali  si  certificano  qualità 
personali,  fatti  o  circostanze  per  servire  di  prova  a 
colai  per  cui  si  emettono  in  confronto  di  terzi,  senza 
distijizione  se  siano  emessi  da  pubbliche  autorità,  od 
ufficj,  ovvero  da  privati,  come  sono  attestati,  protesti 
di  cambio  e  simili.     ^ 

Per  eccezione  però  soggiacciono 

I.  Al  bollo  di  75  centesimi  per  foglio  le  fedi 
di  battesimo  o  di  nascita,  delle  seguite  pubblicazioni 
per  nozze,  di  matrimonio  e  di  morte; 

a.  ÀI  bollo  di  3o  centesimi  per  foglio  gli  atte-» 
stati  scolastici  suir  esito  dei  singoli  esami  semestrali 
o  annuali  in  uno  o  più  rami  di  studj  (§  64  n*^  2:^), 
semprechè  con  ciò  non  si  acquisti  anche  la  Scolta  di 
esercitare  una  data  arte  o  scienza,  e  finalmente  i  cer- 
tificati che  si  rilasciano  sulla  condotta  delle  persone  di 
servizio,  dei  garzoni,  lavoranti  ed  operai  da  colorp 
prèsso  cui  hanno  servito  o  lavorato; 

3.  Al  bollo  di  3o  centesimi  ogni  polizza  de^sen-^ 
sali  giurati  sulla  stipulazione  di  contratti; 

4.  Al  bollo  di  i5  cent,  per  foglio  i  certificati 
d'esperimento  di  conciliazione,  seguito  nelle  liti  tra 
privati  e  comuni,  avanti  le  imperiali  regie  delega-» 
zioni  provinciali,  o  in  generale  tra  privati  avanti  le 
autorità  giudiziarie. 

%  32.  £  soggetto  al  boUo  di  76  cent,  per  foglio  il 
consenso  dato  in  apposito  documento  per  far  seguire 
nei  registri  dell'ufficio  delle  ipoteche  la  trascriziopc. 
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(  io6  ) 
mscrizioae,  cancellazione,  riduzione  o  il  subingresso. 
Soggiacciono  pure  allo  stesso  bollo  i  documenti  coi 
quali  in  via  stragiudiziale  si  riconosce  la  regolarità 
d'una  resa  di  conti. 

§  a3.  Tutti  i  documenti  soggetti  al  bollo  in  fi>rza 
del  §  6;  riguardo  ai  quali  nulla  è  stabilito  nei  prece- 
denti §§  7  fìno  al  22  inclusivamente,  so^iaccioao  al 
bollo  di  5o  cent,  per  foglio. 

À  questo  bollo  sono  specialmente  soggetti  i  libri 
dei  sensali  giurati,  in  cui  si  registrano  le  compere 
e  le  vendite,  delle  quali  sono  stati  mecKatori,  come 
pure -4  libri  dei  commercianti  e  degli  esercenti  di 
mestieri  prescritti  dalle  vigenti  leggi  per  servire  di 
prova. 

§  24.  Ogni  documento,  con  cui  si  rinnova  un  do- 
cumento eretto  anteriormente,  soggiace  al  bollo  che 
la  presente  legge  prescrive  per  la  prima  erezione  del 
medesimo. 

§  25.  Per  la  stesa  delle  minute  dei-rogiti  i  notai  sono 
tenuti  di  £u:  uso  del  bollo  prescritto  dalla  presente 
legge  pei  documenti,  e  di  notaire  la  classe  del  bollo 
impiegato  tanto  nel  repertorio  che  nella  copia  del 
medesimo,  la  quale  si  rimette  air  archivio  notarile. 

* 
Sezione  IL 

Bel  bollo  per  gli  atti  giudiziali  in  oggetti  contenziosi. 

§  26.  Nella  procedura  giudiziale  in  oggetti  conten- 
ziosi soggiacciono  al  bollo 

I.  Le  istanze  che  si  presentano  dalle  parti; 
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(  I07  ) 
a.  I  duplicati  delle  istanze  ; 

3.  Le  copie  della  rubrica  delle  istanze; 

4.  Gli  allegati  che  vanno  uniti  alle  istanze,  o 
^i  producono  dalle  parti  allorché  si  assumono  pro^ 
tocoUi; 

5^  I  seguenti  atti  d" ufficio: 
a*  I  protocolli  giudiziali. 
b.  Le  autenticazioni  giudiziali. 
e.  Le  copie  giudiziali  per  le  parti. 

d.  Le  sentenze  od  altre  decisioni  che  tengono 
hiogo  di  sentenze,  pronunziate  dai  giudizj  di  prima 
istanza. 

e.  Gli  estratti  dei  libri  dei  depositi. 

§  27.  Le  istanze  delle  parti  soggiacciono  al  bollo 
di  75  cent,  per  foglio  se  vengono  presentate  ad  un 
tribunale,  ed  a  (|uello  di  3o  cent.  »e  si  presentano 
«ad  una  pretura. 

^  28.  Dalla  regola  stabilita  nel  precedente  paragrafo 
si  fiinno  le  seguenti  eccezioni: 

1.  Le  istanze,  con  cui  si.  domanda  che  sia  ordi- 
nata in  via  d^esecusdone  giudiziale  una  inscrizione, 
trascrizione,  cancellazione  o  riduzione  nei  registri 
delle  ipoteche,  sono  soggette  al  bollo  fissato  nel  §  41 
n.^  4  e  da  trattarsi  a  norma  di  quanto  ivi  è  disposto 
per  le  domande  di  prenotazione.  Non  venendo  pire*- 
sentata  un^  istanza  in  iscritto^  si  assumerà  ogni  volta 
in  sua  vece  un  protocollo. 

2.  L^insinuazione  d'appello  o  di  revisione  (senz^ 
riguardo  se  .  contenga  o  no  i  gravami)  e  i  ricorsi 
contro  quelle  decisioni  giudiziali  che  in  prima  iatan* 
^  soggiacciono    espressamente    al   bollo    in   vigore 

jJtti  1840,  Fol.  IT,  P,  /.  4 
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(  io8  ) 
(Jella  presente  legge  (§§  36  e  37)  dovranno  avere 
riguardo  al  primo  foglio  quello  stesso  bollo  a  cui 
soggiace  un  esemplare  della  sentenza  o  decisione 
del  giudice  di  prima  istanza  nella  controversia  in 
cui  s'invoca,  la  decisione  del  giudice  superiore.  Tutti 
gli  altri  fogli  avranno  il  bollo  prescritto  dal  §  27. 

3.  Le  istanze  per  la  spedizione  di  editti  d'ogni 
specie  e  le  istanze  per  l'accettazione  d'un  deposito 
avranno  presso  i  tribunali  il  bollo  di  lire  a  e  aS  cent., 
e  presso  le  pretm-e  quello  di  i  lira  e  5o  cent,  per 
fogUo.  Non  venendo  presentata  un'istanza  in  iscritto, 
si  assumerà  ogni  volta  in  sua  vece  un  protocollo. 

§  29. 1  duplicati  delle  istanze  soggiacciono  al  bollo 
di  75  cent. ,  oppure  di  5o  cent,  per  foglio ,  secondo 
che  le  istanze  relative  vengono  insinuate  ad  un  tri- 
bunale o  aJ  una  pretura. 

§  3o.  Ogni  copia  della  rubrica  d' un' istanza ,  sia 
questa  diretta  ad  un  tribunale  o  ad  una  pretura , 
soggiace  ài  boUo  di  3o  centesimi. 

§31.  Gli  allegati  delle  istanze  e  quelli  che  si  pro- 
ducono dalle  parti  ai  protocolli  giudiziali  sono  soggetti 
ài  bollo  di  3o  centesimi  per  foglio ,  qualunque  sia 
r autorità  giudiziaria  presso  cui  s'insinua  l'istanza,  o 
da  cui  si  assume  il  protocollo;  a  meno  che  non  si 
presentino  originali  o  copie  autentiche  aventi  il  bollo 
prescritto  dalla  presente  legge  o  da  una  legge  ante- 
riore, ovvero  originali,  per  i  quali  la  presente  legge 
accorda  un'assoluta  esenzione  dal  bollo  (§  64).  Tali 
allegati  non  abbisognano  d'ulteriore  bollatura. 

S  3i.  I  protocolli  giudiziali  sopra  istanze  o  proce- 
dure verbaU,  i  protocolli   d'ispezione   oculare,    di 
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(  i<=>9  ) 
perizia  o  di  subasta,  ed  altri  protocolli  assunti  in  affari 
di  parti  soggiacciono  al  bollo  di  j5  centesimi,  o  a 
quello  di  5o  centesimi  per  foglio,  secondo  che  T au- 
torità giudiziaria  che  gli  assume  è  un  tribunale  o 
una  pretura. 
Da  questa  regola  si  fanno  le  seguenti  ecce2Ìoni: 

1.  Il  protocollo  che  tien  luogo  d^un^  istanza  in 
iscritto,  la  quale  per  la  presente  legge  soggiacerebbe 
ad  un  bollo  maggiore  (  §  28),  deve  portare  il  bollo 
stabilito  per  quest^  istanza  in  iscritto. 

2.  I  protocolli  sopra  transazioni  giudiziali  sog- 
giacciono per  il  primo  foglio  al  bollo  di  tre  lire  presso 
i  tribunali ,  a  quello  di  una  lira  e  5o  centesimi 
presso  le  preture  se  la  transazione  fu  conchiusa  pri- 
ma deU^ inrotulazione  degli  atti,  o  prima  che  si  chiu- 
desse il  processo  verbale.  Se  alFinccintro  la  transa- 
zione iìi  ccAcfaiusa  dopo  Tinrotulazione  deg|i  atti  o 
dopo  che  fu  chiuso  il  processo  verbale,  il  boUo  è 
di  6  lire  presso  i  tribunali ,  e  di  3  lire  presso  le 
preture.  Se  però  in  una  causa  avente  per  oggetto 
una  determinata  somma  di  danaro ,  la  quale ,  senza 
cpntare  gli  obblighi  accessorj ,  non  oltrepassa  3oo 
lire,  si  viene  ad  una  transazione  giudiziale  prima 
dell^inrotulazione  degli  atti,  o  prima  che  si  chiuda 
il  processo  verbale ,  il  relativo  protocollo  soggiace 
presso  ogni  autorità  giudiziaria  al  bollo  di  75  cen- 
tesimi per  il  primo  foglio.  Tutti  gU  altri  fogli  sono 
soletti  in  tutti  i  casi  qui  indicati  al  bollo  stabilito 
di  regola  pei  protocolli. 

$  33.  Le  copie  £itte  a  cura  delle  parti  e  sottoposte 
dU' autenticazione  giudiziale  avraimo  per  ogni  foglio 
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(  i.e) 
^  bollo  di  75  centesimi,  senza  distinzione  se  PantOx 
rità  giudiziaria  da  cui  vengono  autenticate  sia  un  tri-x 
bunale  o  una  pretura. 

§  34»  Il  bollo  per  le  semplici  copie  giudiziali  è  di  7^ 
centesimi  per  foglio  tanto  presso  i  tribunali  che  pressQ 
Je  preture. 

§  35.  Per  le  copie  autentiche  giudiziali  il  ^pUò  è 
presso  ogni  autorità  giudiziaria  di  una  lira  e  So  cen? 
tesimi  per  foglio. 

§  36.  Le  seguenti  sentenze  di  prima  istanza  o  dar 
cisioni  che  tengono  luogo  di  sentenze  (§  ^4  n.^  6) 
soggiacciono  per  ogni  esemplare  al  bollo  di  6  lire  s^ 
sono  pronunziate  da  un  tribunale,  e  a  quello  di  3 
lire  se  si  pronunziano  da  una  pretura,  cioè: 

j.  Sulla  domanda  di  poter  purgare  la  contumacia, 
a.  Sull*  eccezione  di  cosa  giudicata. 

3.  Sulla  questione  se  nel  patto  firegiudiziale 
alcuno  sia  obbligato  ad  accedere  alla  maggiorità  dei 
creditori. 

4.  Sull*  eccezione  d' incompetenza  del  foro. 

5.  Sulla  domanda  d^  ammissione  di  nuovi  amr 
npinicoli  nella  replica  o  nella  duplica. 

6.  Sulla  quistione  se  abbia  luogo  la  denunzia 
della  lite. 

7.  Sull**  imposizione  di  perpetuo  silenzio  in  conr- 
^eguenza  del  processo  provocatorio  per  diflamazione. 

8.  Sulla  liquidità  di  na  credito  insinuato  nel 
poncorsQ. 

9»  Sopra  nutazione  di  priorità. 
IO.  Sulla  domanda  di  restituzione  in  intiero. 
H.  Sopra  Fazione  di  turbato  possesso  (in  pofe 
lessorio  sommarissimo). 
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ìà.  Sliilla  disdetta  d'un  cotìtratto  d' affittò  d  dì 
)3lgidne,  in  quanto  non  si  tratti  che  della  quis tiene; 
ke  il  tempo  dell'affitto  ò  della  pigióne  sia  scaduto. 

13.  Sulla  domanda  di  pagamento  del  salariò  dellfc 
persone  di  servizio. 

14.  Sopra  lina  lite  che  ha  per  oggetto  una  somma 
determinata,  la  quale,  senza  contare  gli  obblighi  ac^ 
tessòrj,  non  oltrepassa  trecento  lire  austriache. 

i5.  Le  decisióni  con  òùi  s^iiiiporie  ad  un  debi^ 
torà  il  soddisfacimento  d'un  credito  fondato  sdpra 
documento  che  meriti  piena  fede,  se  non  si  è  in*^ 
canominata  la  pròcedm*a  ordinaria. 

16.  Le  senteii^e  contumaciali  in  quanto  non  sia 
^tata  data  la  risposta. 

17.  Le  decisioni  che  ammettono  la  prova  per 
J)eriti,  sèmpre  che  questa  pròva  non  sia  ordinata  che 
per  l'urgenza  dell'oggetto  o  per  pericolo  in  mora. 

18.  Le  sentenze  definitive  che  6i  pronunziano  in 
conseguenza  d'una  sentenza  o  decisione  interlocuto^ 
Ha,  con  ciii  fu  anunè^sa  la  giùi*ata  conferma  di  at- 
testazióni, la  pròva  per  testimonj  o  la  pròva  per  mez^o 
de' periti,  in  quanto  tale  sentenza  o  decisióne  inter'^ 
locutoria  soggiaccia  al  bollo  prescritto  dal  §  87. 

§  87.  Ógni  esempflare  di  sehteiize  interlocutòrie  ài 
prima  istanza  o  decisioni  che  tengono  luogo  di  tali 
sentenze  interlocutorie ,  colle  quali  si  ammette  la  gin- 
i*ata  conferma  delle  attestazióni,  la  pròva  per  testimonj 
0  la  prova  per  mezzo  ^  de' periti ,  se  quest' ùltirilà 
prova  viene  ordinata  fuori  dei  casi  indicati  nel  §  36 
ài  n.**  17,  come  pure  ogni  esemplare  di  sentenze  di 
^nìaasL  i&tanza  che  si  pronunziano  in   mèrito  sopra 
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regolare  petizione,  e  non  sono  espressamente  sotto- 
poste ad  un  bollp  di  classe  inferiore  in  forza  del 
§  36,  è  soggetto  al  bollo  di  i8  lire  se  la  sentena&a 
o  decisione  si  pronunzia  da  un  tribunale,  e  a  quello 
di  9  lire  se  si  pronunzia  da  una  pretura. 

§  38.  Nel  processo  edittale  fanno  eccezione  da 
quanto  è  prescritto  nei  §§  36  e  37 

1.  La  sentenza  di  liquidazione,  di  cui  non  Te- 
semplare  destinato  per  il  curatore  della  massa,  ma 
soltanto  quello  che  è  destinato  per  il  creditore  sog- 
giace al  bollo  di  6  lire  o  di  3  lire  secondo  la  suin- 
dicata distinzione  delle  autorità  giudiziarie. 

2.  La  sentenza  graduatoria,  della  quale  solamente 
l'esemplare,  che  è  destinato  per  il  curatore  della  mas- 
M,  soggiace  al  bollo  di  18  lire  o  di  9  Lire  secondo 
la  suddetta  distinzione  dellVautorita  giudiziaria  che 
r  ha  pronunziata.  Gli  estratti  di  questa  sentenza  che 
s^  intimano  ai  creditori  soggiacciono  al  bollo  di  76 
centesimi  per  foglio* 

§  39.  Gli  estratti  de' libri  dei  depositi  soggiacciono 
al  bollo  di  76  centesimi  per  foglio  tanto  presso  i  tri- 
bunali che  presso  le  preture. 

Sez,ione  III. 
Del  bollo  per  atti  giudiziali  in  oggetti  non  contenziosi. 

S  40.  Nella  procedura  giudiziale  in  oggetti  non  con- 
tenàosi  soggiacciono  al  bollo 
I.  Le  istanze  delle  parti; 
a.  I  duplicati  delle  istanze; 

3.  Le  copie  deUa  rubrica  delle  istanze; 
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4.  Gli  allegati  che  vaano  uniti  alle  istanze,  o 
si  producono  dalle  parti  allorché  si  assumono  proto- 
colli giudiziali; 

5.  I  seguenti  atti  d**  ufficio  : 
«.  I  protocolli  giudiziali* 

b.  Le  autenticazioni  giudiziali  di  copie. 
e.  Le  copie  giudiziali  per  le  parti. 

d.  I  decreti  d'aggiudicazione  d'eredità  o  di 
consegna  di  beni  pupillari  o  soggetti  a  cura. 

e.  La  decisione  finale  sulla  separazione  di  beni 
allodiali  da  beni  fedecommissar j ,  di  sostituzione  o 
feudali;  T autorizzazione  di  permutare,  trasmutare  o 
gravare  di  debiti  un  fedecommesso,  e  T  autorizzazione 
per  lo  scioglimento  del  vincolo*  fedecojnmissario* 

/.  I  certificati  degli  ufficj  delle  ipoteche  con- 
tenenti esti'atti  de'  loro  registri. 

g.  Gli  estratti  de'  libri  dei  depositi. 
§  4J.  Le  istanze  delle  parti  soggiacciono  di  regola 
al  bollo  di  75  centesimi  per  foglio  se  si  presentano 
ad  un  tribunale,  e  a  quello  di  5o  centesimi  per  fo- 
glio se  si  presentano  ad  una  pretma.  Si  eccettuano 

I.  Le  istanze  con  cui  si  rassegnano  alla  deci- 
sione giudiziaria  i  rendimenti  di  conti  dei  tutori  o 
curatori,  le  quali  presso  i  tribunali  avranno  il  bollo 
di  3  lire  per  foglio,  e  presso  le  preture  quello  di  a 
lire  e  26  centesimi. 

3.  Le  istanze  per  la  spedizione  di  editti  d'ogni 
specie,  e  le  istanze  per  T accettazione  d'un  deposito, 
le  quali  presso  i  tribunali  soggiacciono  al  bollo  di  2 
lire  e  aS  centesimi  per  foglio,  e  presso  le  pretiu?e  a 
quello  dì  una  lira  e  5o  centesimi. 
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3.  Le  istanze  con  cui  si  domanda  che  sìa  giudi-''. 
2ialmente  legalizzato  un  documento,  le  quali  soggiac-» 
ciono  presso  ogni  autorità  giudiaiiaria  al  bollo  di  una 
lira  e  5o  centesimi  per  foglio. 

4.  Le  domande  di  trascriziorie,  inscrizioùe,  pre-^ 
notazione ,  cancellazione ,  riduzione  o  subingresso  ^ 
che  sono  soggette  presso  i -tribunali  e  le  preture  al 
bollo  di  6  lire  per  foglio.  Qualora,  dopo  essersi  pre- 
sentata air  autorità  giudiziaria  un^  istanza  bollata  à 
norma  della  presente  disposizione,  a  finéf  di  ottenere 
una  prenotazione ,  ed  essersi  questa  accordata  dal  giu- 
dice di  prima  istanza,  ó  sopra  ricorse  dal  tribunfaile 
superiore,  s'insiriui  all'ufiGicio  delle  ipoteche  una  spe^ 
ciale  istanza  per  T  esecuzione  della  prenotazione,  que^ 
fit^  ultima  istanza  non  soggiacfe  che  al  bollò  di  5o 
centesimi  .per  foglio. 

§  42.  Non  presentandosi  nei  casi  indicati  nel  pre- 
cedente paragrafo  ai  n.'  i,  2  e  4  un^ istanza  scritta» 
si  assume  ogni  volta  in  sua  vece  uri  protocollo.  Nel 
caso  indicato  al  n.**  3  è  però  permesso ,  se  non  è  stata 
presentata  un** istanza  scritta,  o  di  assumere  in  sua 
vece  Ita  protocollo  ,  o  d'impriùiere  al  documento  già 
inunito  del  boHo,  a  cui  per  sua  natura  va  soggetto'» 
anche  il  bollo  di  legaUzzazióne  di  lir.  i  e  cent.  5o 
(S  78),  ovvero  di  unirgli  uri  fòglio  di  Carta  bollata 
dello  stesso  importo  nel  modo  prescritto  al  §  88. 

§  43.  Ài  duplicati  delle  istanze  e  alle  copie  delle 
loro  rubriche  si  applicheranno  le  prescrizioni  corite^ 
nute  nei  §§  29  e  3o. 

$  44.  Riguardo  al  bollo  degli  allegati  che  varino 
ttùti  alle  istanze,  o  che  d  producono  dkdle  parti  ali 
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protocolli  giudiziali,  coihe  purè  pel:  T autenticazione 
giudiziale  di  copie ,  e  per  la  spedizione  giudiziale  àÈL 
copie  semplici  o  autentiche  serve  di  norma  quanto  è 
stabilito  ai  §§  3i,  33,  34  e  35. 

§  45.  t  protocolli  giudiziali  sópra  istanze  o  proce^ 
dure  verbali,  gP  inventar)  giudiziali,  i  protocòlli  d' ispe* 
zione  oculare,  perizia  o  subasta,,  ed  altri  protocolli 
assunti  .id  aìFaii  di  parti  soggiacciono  prèsso  i  tribu- 
nali al  bollo  di  75  centesimi,  e  presso  le  pretm'e  si 
quello  di  So  centesimi  per  foglio. 

Se  però  un  protocollo  tien  luogo  d'un  docu* 
tnento  o  d'una  istanza  scrìtta,  che  in  forza  della  pre- 
Sente  legge  (§§  6  fino  al  24  inclusi vamente  è  41) 
soggiacciono  ad  un  bollo  maggiore,  dovrà  avere  9 
bollo  prescritto  per  questo  diocuménto  o  per  questa^ 
istanza  scrìtta. 

§  46.  n  decreto  di  aggiudicazione  d'un' eredità  e  il 
decreto  per  la  consegna  dei  beni,  quando  se  ne  ac- 
corda la  libera  amministrazione  a  chi  sottostava  prima 
a  tutela  o  cura ,  soggiacciono  presso  ogni  autorità  giu- 
diziaria per  la  prima  spedizione  al  bollo  di  una  lira 
e  So  cefitesiihi  se  l'eredità  o'  i  beni 'soggetti  a  tutela 
o  cura  lion  oltrepassano  il  valore  iietto  di  6co  lirér  ; 
a  quello  di  18  lire  se  il  valore  netto  è  superiore  a 
600  fino  a  3coG  lire;  a  queUò  di  36  lire  se  esso  è 
Btiperiòre  a  3oCo  fitto  a  iSoòo  lire;  e  a  quello  di  60 
lire  se  il  valor  netto  oltrepassa  iSooo  lire.  . 

%  47»  Emergendo  dubbio  sulla  determinazione  della 
classe  in  cui  è  da  collocarsi  il  valore  delle  eredità  o 
dei  beni  suddetti  a  tenore  di  quanto  è  disposto  ntfl 
S  46,  spetterà  la  decisione  all' autorità  giudiziaria  chor 
nlascia  il  decreto^ 
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§  48.  La  decisione  finale  sulla  separazione  de' beni 
allodiali  da^beni  fedecommìssarj,  di  sostituzione  o  feu* 
dali ,  e  r  autorizzazione  di  permutare ,  trasmutare  o 
gravare  di  debiti  un  fedecommesso,  o  di  togliere  il 
vincolo  fedecommissario  soggiacciono  per  la  prima 
spedizione  presso  i  tribunali  al  bollo  di  36  lire ,  e 
presso  le  preture  a  quello  di  18  lire* 
.  §  49.  I  certificati  degli  ufficj  delle  ipoteche  sulle 
inscrizioni  o  trascrizioni  contenute  nei  registri  delle 
ipoteche  sono  soggetti  al  bollo  di  2  lire  e  25  cente- 
simi per  foglio* 

§  5o.  Gli  estratti  dei  libri  dei  depositi  soggiacciono 
presso  ogni  autorità  giudiziaria  al  bollo  di  76  cente- 
simi per  fogjUo. 

Sezione  IV. 

Del  bollo  per  atti  d''uflEìcio  in  aflPari  non  giudiziali 

(qiiand'* anche  taluno,  di  essi  venisse  trattato 

presso  autorità  giudiziarie). 

§  5i.  In  aflFari  d^ufiGicio  non  giudiziali  soggiacciono 
al  bollo  i  seguenti  atti: 

1.  Tutte  le  istanze  di  privati  dirette  a  pubbli- 
die  autorità  od  ufficj.  « 

2.  Le  copie  della  rubrica  di  dette  istanze. 

3.  Gli  allegati  che  si  presentano  con  istanze 
soggette  al  bollo,  o  che  si  producono  dalle  parti  al- 
lorché si  assumono  protocolli  soggetti  al  bollo. 

4.  I  seguenti  atti  d* ufficio: 

a.  I  protocolli  d^  ufficio  sopra  un  affare  pri- 
vato^ insinuato  o  trattato  verbalmente. 

&  Le  autenticazioni  d^  ufficio  di  copie  e  le 
eopic  autentiche  de^  notai. 
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c.  Le  copie  d'' ufficio  per  privati.     • 

d.  I   passaporti   e  le   carte  aventi  valore  di 
passaporto. 

§  5a.  Le  istanze  di  privati  soggiacciono  di  regola 
I.  Ài  bollo  di  75  centesimi  per  foglio  se  ven- 
gono dirette  al  sovrano,  a  S.  A.  T arciduca  viceré 
del  regno  lombardo-veneto,  a  una  delle  grandi  di- 
gnità o  cariche  di  corte,  alla  cancelleria  d^un  ordine 
cavalleresco  austriaco,  a  un  dicastero  aulico  o  ad 
un^ autorità  centrale  dello  stato,  qualunque  ne  sia  il 
nome,  a  una  contabilità  aulica  o  centrale  dello  stato 
o  al  capo  d'alcuna  delle  autorità  summentovate. 

A.  Al  boUo  di  5o  centesimi  per  foglio  se  ven-  ' 
gono  dirette  ad  un'' autorità ,  la  di  cui  attività  si 
estende  almeno  al  territorio  d'^un  governo,  o  alla 
quale  è  affidata  la  soprintendenza  d'un  sìngolo  ramo 
dell'  amministrazione  militare,  ovvero  ad  una  con- 
tabilità provinciale  dello  stato,  a  un  tribunale,  alla 
congregazione  municipale  della  città  capitale  del  go- 
verno, ad  un  vescovo,  ad  una  curia  o  cancelleria 
vescovile,  o  al  capo  di  alcuna  delle  autorità  qui 
menzionate. 

3.  Al  bollo  di  3o  centesinù  per  foglio  se  ven- 
gono dirette  ad  una  delegazione  provinciale  o  ad 
un'autorità  distrettuale  o  locale,  al  comando  d'un 
reggimento  o  di  un  corpo,  alla  congregazione  mu- 
nicipale d'uno  dei  capiluoghi  delle  provincie,  in 
generale  agli  ufficj  od  alle  autorità  pubbliche  che 
non  si  possono  ritenere  comprese  nei  precedenti  pe- 
riodi di  questo  paragrafi),  ovvero  al  capo  di  alcuna 
deUe  autorità  o  degli  ufficj  che  ti  comprendono  nel 
presente  terzo  periodo* 
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§  ^3.  Da  quanto  è  stabilito  nel  precedente  §  oJ 
kòno  eccettuate  le  seguenti  istanze,  le  quali  soggiac- 
<;iòno  al  bollo  di  una  lira  e  5o  centesimi  per  fogliò 
èenza  riguardò  al  gradò,  alla  condizione  o  alla  qualità 
llell^  ufficio  o  deir  autorità  à  cui  sono  dirette     ' 

1.  Le  domande  di  concessioiie  ò  confènxia  di 
privilegi,  diritti,  esenzioni  e  distinzioni  o  preroga- 
tive i>erèonali. 

2.  Le  domandei  d*  ammissióne  alla  pratica  d' uffi- 
ciò, ovvero  di  noniine  ad  impieghi  o  servigi  presso 
iuitòrità  od  lifficj  piibblici,  eccettuate  quelle  per  po^ 
to  d^inservienti. 

3.  Le  domande  d*  ammissióne  agli  esami  di  giu- 
dice, ascoltante,  avvocato,  agente,  notajo,  sensale, 
àgli  esami  politici  o  montanistici  e  a  qualunque  altro 
esame  necessario  per  T  esercizio  d^un  ufficio  puU>lico, 
od  altrónde  prescritto  sìa  in  generale  per  ottenere  un 
impiego  in  un  ramò  della  pdbblicà  amministrazione, 
èia  ili  particolare  per  tui  datò  inipiegò. 

4*  Lt  domande  d^  autorizzazione  o  di  patente 
péìr  r  esercizio  di  mestieri,  imprese  e  negozj  d'^ogià 
ftpecie. 

5.  Le  domande  di  ricògiiizioné  o  conferimento 
della  citt^diilaiiza  austriaca,  e  dì  peìrmesso  di  enii^ 
graziòme. 

6.  Le  domande  di  dispensef  in  oggetti  matrimoniali. 

7.  Le  domande  di  cònferìna  d'adozione* 

8.  Le  domande  di  permesso  per  costituire  od 
Ampliare  un  fedecommesso. 

9*  Tutti  i  reclami  che  si  dirigono  ad  un'autorità 
itÉpàiore   contro  le    decisioni  o  dispoi^iziom  àtìùìà 
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jiiitcHrità  inferiore,    come  pure   tutti  i  ricorBÌ  contro 
)e  decisioni  di  autorità  od  ufficj  pubblici. 

10.  Quelle  domande  straqrdiiiiape  in  via  di  gra-r 
zia ,  con  cui  8^  implora  la  mitigazione  q  1^  rei^issione 
della  pena  incorsa  per  una  contravvenzione  di  fi^ 
nanza,  le  quali  vengono  presentate  dopo  la  decor-r 
renza  del  termine  fissato  d^Ua  legge  peiiale  sull^ 
contravvenzioni  di  finanza  (  §  64  ). 

11.  Le  domande  di  autenticazione  d^un  docu« 
mento.  Qualora  non  venga  presentata  un'' istanza 
scritta ,  o  si  assumerà  in  suo  luogo  un  protocollo,  q 
8^  imprimerà  al  documento  il  bollo  di  autenticazione 
di  una  lira  a  5o  centesimi  (  §  78  ) ,  oltre  quello  di 
cui  il  documento  stesso  sarà  già  munito  di  sua  nfir 
tura,  o  vi  si  unirà  un  foglio  di  c^ta  boUatfi  dello 
stesso  importo  nel  modo  prescritto  al  §  88{. 

§  54.  Le  copie  della  rubrica  che  da  privati  si  prpr 
ducono  colle  istanze  soggiacciono  ^1  bollo  del}^  istanza 
di  cui  contengono  la  rubrica^ 

§  55.  Gli  allegati  delle  istanze  soggette  al  bollo, 
siano  esse  dirette  al  sovrano  o  ad  un^  autorità  pubblica 
qualunque,  e  gU  allegati  che  si  produconq  dalle  parti 
ai  protocolli  soggetti  al  bollo  soggiacciono  al  bollo  4i 
3o  centesimi  per  fogUo,  a  meno  che  non  si  producane 
originali  o  copie  autentiche  aventi  il  boUo  prescrittp 
dalla  presente  legge  o  da  una  legge  anteriore,  ovvero 
originali,  i  quali  in  vigore  della  presente  legge  godono 
d'un^ assoluta  esenzione  dal  bollo  (§  64).  Tali  allegati 
non  abbisognano  d^  ulteriore  bollatura. 

§  56.  I  protocolli,  che  si  assumono  sopra  un  affare  , 
priiKito,  insinuato  o  trattato  verbalmente  sqggiaccipnQ 
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per  ogni  foglio  al  bollo  di  76  centesimi  o  di  ^o 
centesimi,  o  di  3o  centesimi,  giusta  le  distinzioni 
fette  al  §  62.  Solo  nel  caso  che  un  protocollo  tenga 
luogo  di  un  documento  o  d'un* istanza  scritta,  che 
per  la  presente  legge  soggiacciono  ad  un  bollo  mag- 
giore (  §§  6  fimo  al  24  inclusivamente  e  53  ) ,  si 
applicherà  al  protocollo  stesso  il  bollo  prescritto  per 
questi  documenti  o  per  quest*  istanza  scritta. 

§  57.  Le  copie  &tte  a  cura  delle  parti  che  si  sot- 
topongono air  autenticazione  d*  ufficio  avranno  per 
ogni  foglio  il  bollo  di  76  centesimi  senza  riguardo  alla 
condizione  dell*  autorità  da  cui  vengono  autenticate. 
Soggiacciono  allo  stesso  bollo  anche  le  copie  £itte  a 
cm*a  delle  parti  che  vengono  autenticate  da  notai. 

§  58.  Le  copie  semplici  d'ufficio  per  privati  sog- 
giacciono presso  tutte  le  autorità  al  bollo  di  75  cen- 
tesimi pei^  foglio. 

§  59.  Le  copie  d'ufficio  autentiche  per  privati  sog- 
giacciono presso  tutte  le  autorità  al  bollo  di  una  lira 
e  5o  centesimi  per  foglio. 

§  60.  Tutti  i  passaporti  ed  altre  simili  licenze  che 
autorizzino  a  viaggiare  in  paesi  esteri  o  negli  stati 
austriaci,  o  servano  all'importazione,  all'esportazione 
o  al  transito  di  merci  od  eflPetti,  ovvero  ad  altro 
scopo  qualunque,  come  pure  tutte  le  carte  che  si 
rilasciano  in  vece  dei  passaporti,  ed  i  libretti  di  scorta 
per  i  garzoni  lavoranti  soggiacciono 

1.  Al  bollo  di  6  lire  se  si  emettono  da  un^ auto- 
rità auliòa  o  centrale,  dal  governo  o  dal  magistrato 
camerale;  .  - 

2.  Al  bollo  di  3  lire  se  si  rilasciano  da  una  dele- 
gazione provinciale  o  da  ima  direzione  di  polizia; 
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3.  Ar bollo  di  una  lira  e  So  centesimi  se  si  spe- 
discono da  un'autorità  distrettuale  o  locale,  cpialun-. 
qua  ne  sia  la  denominazione. 

§  6i.  Da  quanto  è  disposto  nel  precedente  §  60  si 
eccettuano  soltanto  i  passaporti  o  fogli  di  via  per  le 
persone  di  servizio  e  pei  giornalieri ,  i  quali  si  emet- 
teranno sempre  col  bollo  di  3o  centesimi,  qualunque 
sia  r autorità  da  cui  si  rilasciano* 

Capitolo   IL 
Delle  esenzioni  dal  bollo. 

§  6a.  L'esenzione  dal  bollo  è  accordata  o  ai  do- 
cumenti ed  altri  scritti,  o  alle  persone. 

§  63.  ^esenzione  dal  bollo  è  o  assoluta  o  condizionata. 

§  64.  I  documenti  e  scritti  che  godono  d'un' esen- 
zione assoluta  sono  i  seguenti: 

1.  Tutti  gli  atti  in  iscritto  che  da  un  impiegato 
pubblico  s'indirizzano  per  dovere  d'ufficio  ad  una 
autorità,  ad  un  ufficio  pubblico  o  ad  un  altro  pub- 
blico impiegato. 

2.  Le  istanze  che  contengono  relazioni  o  proposi- 
zioni concernenti  affiuri  pubblici  e  i  protocolli  assunti 
sopra  tali  relazioni  o  pi'oposizioni  prodotte  verbal- 
mente, sempre  che  colui  che  le  fa  non  domandi  per  se 
0  per  altri  un  vantaggio  nell'istanza  o  nel  protocollo. 

3.  Le  relazioni  o  i  protocolli  sull'apposizione  dei 
suggelli  giudiziali  alle  eredità. 

4.  Tutte  le  istanze  occorrenti  nell'esercizio  della 
giurisdizione  relativa  ai  delitti  ed  alle  gravi,  trasgres- 
sioni di  polizia,  e  tutti  gli  atti  che  risultano  dalla 
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procedura  concernente  tAU  oggetti,  in  quai^o  Tesen» 
7ÌQ]ie  dal  bollo  e  dalle  tasse  siane  accordata  dal  co* 
dice  penale;  inoltre  tutt^  le  istanze,  gli  atti  e  le  spe- 
dizioni d^uf&cio  che  hanno  lupgp  nella  procedura 
prescritta  dalla  legg^  penale  per  le  contravvenzioni 
di  finanza,  ^d  eccezione  delle  domai^de  str^ordinaiie 
di  grazia  (§53  n.^  jo),  e  finalmente  tutte  le  istanze, 
scritture  e  spedizioni  d^  ufficio  concerneiiti  la  procedura 
relativa  ad  altre  azioni  punibili  per  pubblici  riguardi. 

5.  Tutti  gli  atti  che  hanno  luogo  tra  le  auto-r 
rità  e  gli  ufficj  nelF  esercizio  delle  loro  «funzioni,  come 
pui*e  tutte  le  comunicazioni  o  corrispondenze  d^uffi-^ 
ciò  di  una'autorità  cqn  im'^altr^,  e  le  copie  d*u£Gk:ìo 
che  vi  vanno  unite. 

6.  Tutte  le  spedizioni  di  autorità  o  d^  ufficj  di-^ 
rette  a  privati,  in  quanto  non  soggiacciono  espressa-!- 
mente  al  bollo  in  vigore  della  presente  legge. 

7.  I  registri  di  consegna,  trascrizione  od  inscri- 
ssione  presso  gU  ufficj  delle  ipoteche,  ordinati  dal  regar 
lamento  italico  del  19  aprile  i8p5,  come  anche  i  reper-r 
torj  somministrati  ai  notai  dagli  archivj  notarili,  e  le 
copie  di  questi  repertorj  da  rimettersi  agli  archivj 
a  norma  del  regolamento  italico  del  17  giugno  i8o<Ì 

8.  Tutti  gli  atti  delle  autorità  ecclesiastiche  e 
dei  sovrintendenti  delle  comunità  religiose  d^ogni 
culto  in  quegli  afifari  che  hanno  unicaxnente  per  og-r 
getto  la  cura  delle  anime  o  la  disciplina  ecclesiastica. 

9.  Tutti  quei  riclami  dei  contribuenti  in  oggetti 
d*  imposte  *  che  si  producono  in  conseguenza  d' un 
eccitamento  ehianato  d* ufficio,  come  pure  gli  a^ù  ch^ 
)ianno  luogo  sopra  tali  riclami. 
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IO.  Le  carte  di  pubblico  credito  e  quelle  obbli- 
gazioni che  sono  ad  esse  pareggiate,  unitamente,  alle 
cessioni  scritte,  sulle  medesime,  , 

li.  Le  polizze  per  T esazione  degl'interessi  (con- 
pans)  di  carte  di  pubblico  credito  e  degli  assoni 
{talons)  per  ottenere  queste  polizze. 

13.  Le  quitanze  degU  interessi  di  carte  di  pub- 
blico credito  e  di.  quelle  obbligazioni  che  sono  ad 
esse  pareggiate,  in  quanto  sia  espressamente  accor- 
data a  queste  quitanze  T  esenzione  dal  bollo. 

i3.  Tutte  le  quitanze  relative  alla  riscossione 
d* imposte  pubbliche  e  comunali,  come  pure  le  qui- 
tanze di  rimborso  di  tali  imposte. 

14.  Le  quitanze  di  decime  e  di.  equivalenti  di 
decime  in  danaro. 

i5.  Le  quitanze  delle  tasse  scolasùche, 
x6>  Le  quitanze  di  elemosine  percepite. 

17.  Le  quitanze  del  pagamento  delle  sommini- 
strazioni £itte  al  militare. 

18.  Le  quitanze  d'importi  di  danaro,  minori  di 
6  lire. 

19.  Tutte  le  ricevute  di  sonuniiiistrazioni  &tte 
a  qualsiasi  ramo  della  pubblica  amministrazione. 

20.  Le  quitanze,  i  certifìcati  o  i  documenti  che, 
oltre  :  ai  ricapiti  giustificativi ,  sono  da  consegnarsi 
per  il  buon  ordine  alle  casse  ed  agli  ufficj,  come 
pure  le  quitanze  di  anticipazioni  di  danaro  che  si 
£umo  dalle  casse  pubbliche  coli'  obbligo,  di  renderne 
conto,  e  le  quitanze  che  da  persone  che  via^ano 
in  pubbliche  missioni  si  emettono  sul  rimborso  delle 
spese  di  viaggio  incontrate. 

jiti  1840,  ro/.i/,  r.L  5 
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ai.  Le  ricevute  delle  lettere  o  degli  effetti  cKc 
•i  consegnano  alla  posta  delle  lettere  od  alla  dili- 
genza, Q  che  da  questi  stabilimenti  si  rilascialo  alle 
parti. 

aa.  Gli  attestati  sugli  esami  delle  scuole  nor- 
mali ed  elementari. 

a3.  I  certificati  di  vaccinazione. 

34.  I  certificati  di  miserabilità. 

aS.  I  certificati  che  le  pèrsone,  le  quali  godono 
d'una  pensione,  d^una  provvisione,  d^nn  assegno  di 
grazia  od  altro  sussidio  a  titolo  di  alimenti,  educa- 
zione o  simili  a  carico  del  tesoro  dello  stato,  d*un 
fondo  pubblico  o  d*una  cassa  comunale,  sono  tenute 
a  produrre  relativamente  al  loro  domicilio  ed  alla 
circostanza  che  siano  ancora  in  vita,  a  fine  di  per- 
cepire quanto  è  loro  assegnato. 

26.  I  congedi  ed  i  certificati  di  licenziamento  o 
dimissione  dall^ impiego,  e  le  carte  di  congedo  per 
i  sottufficiali,  soldati,  individui  delle  guardie  di  fi- 
nanza e  di  confine,  e  per  le  guardie  militari  di  po- 
lizia. 

27.  Tutti  i  documenti  e  le  carte  che  concernono 
direttamente  Pordine  del  servizio  militare  e  le  rela- 
àoni  di  servizio  delle  guardie  di  finanza  e  di  confine, 
come  sono  i  biglietti  di  guardia,  ài  passo,  d'allog- 
gio, le  istanze  degl' individui  delle  guardie  ^i  finanza 
e  di  confine  per  essere  ammessi  agli  esami  necessarj 
ad  ottenere  un  posto  superiore,  e  gli  atti  a  cui  danno 
luogo  e  simili. 

28.  Tutti  i  documenti  e  le  carte  che  pel  man- 
tenimento dell'ordine  e  della  pnU>lica  ùeurezza   si 
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prescrivono  nei  diversi  luoghi  dai  vigenti  regolamenti 
di  polizia,  come  sono  le  carte  di  notificazione  di  di- 
mora ,  di  passo ,  i  biglietti  di  posta  e  simili. 

219.  Le  dichiarazioni  di  merci  presso  gli  ufficj 
doganali  e  le  notificazioni  od  indicazioni  per  servire 
di  base  alla  determinazione  del  dazio,  e  in  generale 
tatti  i  documenti  e  le  scritture  che  si  emettono  in 
adempimento  dcAb  leggi  di  finanza,  in  quanto  queste 
leggi  ne  accordino  espressamente  T  esenzione  dal  bollo. 

3o.  Le  lettere  di  porto  e  polizze  di  carico, «e, 
oltre  alla  specificazione  degli  effetti  spediti  ed  al  con- 
tratto conchiuso  col  condottiere  o  col  comandante  del 
naviglio  per  la  condotta  o  pel  nolo,  non  contengono 
alcun*  altra  disposizione  soggetta  al  bollo. 

3i.  Le  acccttazioni  ed  i  giri  delle  cambiali  e  i 
giri  di  tutte  le  xdtre  carte  che  in  vigore  delle  leggi 
commerciali,  cambiarie  o  marittime  possono  essere 
girate,  come  pure  le  dichiarazioni  di  avallo  o  di  ri- 
cevuta scritte  sulle  cambiali  e  sui  biglietti  alF  ordine. 

Sa.  I  biglietti  d*  abbonamento ,  prenumeraziorie 
o  sottoscrizione  ad  un'opera  letteraria,  musicale  od 
artistica. 

33.  I  libretti  che  si  tengono  tra  una  foniglia  ed 
un  negoziai^te,  fabbricante,  speziale,  artista  od  arti- 
giano sulle  merci  somministrate  o  sui  lavori  fatti , 
in  quanto  non  contengano  la  dichiarazione  d'aver 
ricevuto  il  prezzo  delle  merci  o  dei  lavori. 

34.  Gli  originali  delle  disposizioni  d'ultima  vo- 
lontà. 

%  65.  I  documenti  e  gli  scritti  che  godono  condi- 
zionatamente deir esenzione  dal  bollo  sono  i  seguenti: 
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I.  Tatti  quei  documenti  e  scritti  eretti  all^estero 
o  in  una  parte  della  monarchia  dove  non  è  in  vi- 
gore la  presente  legge ,  ai  quali  per  le  disposizioni 
del  §  64  non  compete  T  assoluta  esenzione  dal  bollo. 

a.  I  documenti  e  gli  scritti  che  le  persóne  dt 
un^ ambasciata,  le  quali  sono  sudditi  austriaci  (§71) 
e  i  consoli  di  potenze  estere  riconosciuti  dal  governo 
austriaco  rilasciano  in  questa  lpr#  qualità  d**  ufficio 
per  i  sudditi  del  governo  da  cui  hanno,  la  mis- 
8Ìone. 

3.  I  rendimenti  di  conto  che  una  persona  in 
servizio  o  un  mandatario  rende  al  padrone  o  al  mane- 
dante  con  tutti  i  relativi  rilievi  e  schiarimenti  fiitti 
in  via  stragiudiziale,  e  gli  estratti  dei  medesimi, 
come  pure  i  ricapiti  dei  rendimenti  dì  conto  rilasciati 
da  chi  rende  i  conti  a  colui  a  cui  li  rende,  ovvero 
da  questo  a  quello  «  e  concernenti  immediatamente 
la  sostanza  della  quale  si  rende  conto. 

§  66.  I  documenti  e  scritti  addotti  al  §  65  sono 
esenti  dal  bollo  solamente  in  quanto  non  se  ne  faccia 
uso  avanti  ad. un* autorità  od  un  ufficio.  Volendosene 
£u-e  tal  uso,  dovranno  essere  prima  sottoposti  alla 
corrispondente  bollatura. 

Da  quest*  obbligo  della  bollatura  sono  però  esenti 

I.  Le  lettere  di  porto  e  polizze  di  carico  stese 
ali*  estero  o  in  una  parte  della  monarchia  non  sog- 
getta a  questa  legge,  che,  oltre  alla  specificazione 
degli  effetti  spediti  ed  al  contratto  conchiuso  col  con- 
dottiere  o  col  comandante  del  naviglio  per  la  con- 
dotta o  pel  nolo,  contengono  pure  disposizioni  sog- 
gette al  bollo,  i  passaporti,  le  carte  di  passo  emesse 
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in  vece  di   passaporti,  e  i  libretti   di  scorta,  anche 
quando  di  tali  lettere   di  porto,    polizze,  passaporti, 
carte  e  libretti  si  faccia  uso  avanti   autorità  purché 
non  sieno  giudiziarie.  , 

2«  I  conti  che  si  presentano  ad  un*  autorità  giu- 
diziaria soltanto  a  maggiore  schiarimento  di  ima 
causa,  e  non  come  il  vero  oggetto  della  controversia. 
3.  I  conti  dei  comuni,  delle. fiibbricerie  e  d'al- 
tri corpi  ed  istituti  che  sono  sotto  T  immediata  sor- 
veglianza dello  stato,  quando  si  rassegnino  ad  un'au- 
torità pubblica  unicamente  per  la  regolai'e  revisione 
ed  approvazione,  o  in  conseguenza  d'una  speciale 
ordinanza. 

§  67.  In  tutti  quegli  affari  nei  quali  i  documenti  e 
scritti  dei  privati- soggiacerebbero  al  bollo,  le  autorità 
e  gli  ufficj  pubblici  ed  i  loro  rappresentanti  sono  esenti 
dal  bollo  ogni  qual  volta  questo  andrebbe  a  carico 
del  pubblico  erario. 

§  68.  Sono  esentate  dal  bollo  sotto  le  condizioni 
contenute  nei  §§  69  fino*  al  78  inclusivamente  le  se- 
guenti persone: 

1.  Le   persone  appartenenti  allo  stato   militare 
ed  al  corpo  militare. 

2.  Le   guardie,  le  guide  e  i  capi  della  guardia 
di  finanza  e  di  confine. 

3.  Le  persone  addette  ad  un'  ambasciata  che  sono 
sudditi  esteri. 

4.  n  curatore   e   l'amministratore   della   massa 
d'un  concorso.  ... 

5.  I  poveri  e  coloro  ai  quali  per  essere  d'ignota 
dimora  s'è  dato-  d'  u£Bcio  un  curatore. 
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§  09*  Le  persone  appartenenti  allo  stato  militare 
ed  al  corpo  militare  godono  dell'esenzione  dal  bollo 
«.  Per  tutte  le  istanze  e  le  scritture  che  hanno 
luogo  nella  procedura  giudiziaria  sulle  loro  cause  sog- 
gette alla  giurisdizione  degli  auditorati  presso  i  reg- 
gimenti, i  corpi  militari  e  le  guardie;  e 

b.  Per  le  quitanze  e  ricevute  degli  emolumenti 
che  percepiscono  dallo  stato  nella  loro  qualità  di  mi- 
litari* 

§  70.  Le  guardie,  le  guide  e  i  capi  delle  guardie 
di  finanza  e  di  confine  godono  delP  esenzione  dal  bollo 
per  le  quitanze  e  ricevute  degli  emolumenti  che  per- 
cepiscono dallo  stato  nella  loro  qualità  d^  individui 
della  guardia  dì  finanza  o  di  confine. 

§  71.  Alle  persone  addette  ad  un'ambasciata  che 
sono  sudditi  esteri  (§  65)  è  accordata  P  esenzione  dal 
boUo  per  tutti  (|uei  documenti  e  quegli  scritti  che  si 
emettono  da  esse  stesse,  o  per  esse  dai  loro  procu- 
ratori. Sono  però  eccettuati  e  quindi  soggetti  al  bollo 
quei  documenti  e  quegli  slbritti  emessi  da  tali  per- 
sone, i  quali  hanno  per  oggetto  aiFari  che  concernono 
beni  immobili  giacenti  negli  stati  in  cui  è  ìxi  vigote 
la  presente  legge. 

§  73.  Il  curatore  della  massa  del  concorso  gode 
sotto  le  limitazioni  portate  dai  §§  38  e  85  dell^esen-» 
zione  dal  boUo  per  tutti  gli  atti  e  documenti  che 
riguardano  la  massa  concorsuale. 

All'amministratore  della  massa  concorsuale  è  ac- 
cordata Pesenzione  dal  bollo  negli  aiFari  concernenti 
r amministrazione  dei  beni  del  concorso,  ma  solo  in 
quanto  non   tratti  liti  o    non   conchiuda  affari  con 
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altre  persone  riguardo  all' amministrazione  o  alla  rea- 
lizzazione dei  beni  inedesìmi. 

§  73.  A  coloro  che  provano  la  propria  miserabilità 
mediante  legale  certificato  è  accordata  Tesenzione  dal 
bollo  per  gli  atti  giudiziali  nelle  loro  proprie  cause. 
Fuori  di  questo  caso  non  si  accorda  loro  esenzione 
dal  bollo  che  per  le  suppliche  corredate  del  suddetto 
certificato  tendenti  ad  ottenere  Telemosina*  Nomi- 
nandosi d^ ufficio  un  curatore  ad  un  assente,  la  di 
cui  miserabilità  é  provata  mediante  legale  certificato, 
Ka  pure  luogo  T  esenzione  dal  bollo  per  gli  atti  gki- 
diziali  nelle  cause  deir  assente.  Dandosi  d^  ufficio  un 
curatore  ad  un  assente  per  esserne  ignota  la  £mo- 
ra,  i  diritti  di  bollo  che  sarebbero  da  soddis&rsi  nel 
corso  della  causa,  saranno  prenotati  e  riscossi  posti- 
cipatamente solo  nel  caso  che  F  assente  vinca  la  causa 
ed  ottenga  coq  ciò  il  mezzo  di  £u:ne  il  pagamento* 

§  74*  Chi  conchiude  affari  con  autorità,  ufficj  (§  67  ) 
0  persone  (  §  68  )  che  gpdono  delF  esenzione  dal 
bollo  non  può  por  questo  pretendere  per  sé  un"  eguale; 
esenzione.  Perciò  venendo  in  tal  caso  eretto  in  più 
esemplari  un  documento  soggetto  a  bollo  «  sarà  munito 
del  bollo  normale  a  spese  d'ella  parte  mm  esente  dal 
bollo  queir  esemplare  che  si  emetterà  da  questa  piPUrte 
istessa;  nel  caso  che  il  docmnento soggetto  a  bollosi 
eriga  in  un  solo  esemplare,  sarà  munito  del  bollo  nor* 
male  a  spese  della  parte  soggetta  al  bollo  ^esto  eiem- 
piare  portante  Li  segnatura  d*  ambedue  i  contraenti. 
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CAtFITOLO    III. 

Dell  uso  del  bollo,   dei  diritti  di   botto 
e  delle  contravvenzioni. 

SE^IOTfE  L 
Deir  uso  del  bollo. 

S  7^*  ^6*^^  documento  o  scritto  soggetto  al  bollo 
deve  stendersi  air  atto  della  sua  erezione  in  oarta  mu- 
nita del  bollo  legale.  Trattandosi  però  di  documenti 
o  scritti  che  godono  condizionatamente  dell'esenzione 
dal  bollo  (  §  65  ),  cessa  T esenzióne  allorché  si  ve- 
rifica la  condizione  legale  su  cui  si  fonda  roU>ligo 
del  bollo  (§  66  ),  e  saranno  perciò  questi  allora  as- 
soggettati alla  bollatura  ,  ovvero  corredati  del  pre- 
scrìtto foglio  di  carta  bollata  presso  T ufficio  o  l'au- 
torità avanti  a  cui  si  fa  uso  del  documento  o  dello 
scritto. 

In  quest'  ultimo  caso  Y  ufficio  o  V  autorità  pro- 
cede riguardo  all'  unione  del  foglio  di  carta  bollata 
a  termini  del  §  88. 

§  76.  Si  avrà  cura  che  ognuno  possa  procurarsi  carta 
bollata  di  tutte  le  classi  prescritte  al  §  4  al  prezaso 
eguale  all'impoito  del  bollo.  È  però  in  arbitrio  di 
ognuno  di  sottoporre  alla  bollatura  la  propria  carta 
in  bianco  o  anche  già  scritta  nei  casi  dalla  l^ge 
ammessi  (§§  42,  53,  75,  83  e  88  ). 

§  '^'^.  I  documenti  e  gli  scritti  che  già  all'atto  della 
loro  erezione  devono  stendersi  in  carta  munita  del 
boUo  legale  (§  76),  devono  anche  scriversi  in  modo 
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ch«  comincino  alla  pagina  su  cui  si  trova  il  marchio 
ed  immediatamente  sotto  il  marchio  «tesso,  ovvero  in 
modo  che  lo  spazio  tra  la  prima  riga  ed  il  marchio 
sia  riempito.. 

§  78.  Col  me^egimo  bollo  non  può  erigersi  che  un 
solo  documento  o  scritto.  Riguardo  air  obbligo  del 
bollo,  i  libri  accennati  al  §  23  e  tutte  le  legaliaszazioni 
apposte  ad  un  documento  (^  42  e  53)  si  considerano 
come  un  documento  solo.  Si  considerano  egualmente 
come  parti  integrali  del  medesimo  documento  che 
non  abbisognano  d'un  bollo  speciale  la  ratifìcaziòne 
apposta  dal  mandante  alla  fine  del  documento  eretto 
sopra  un  a£Eire  trattato  dal  mandatario ,  e  le  speciali 
dichiarazioni  aggiunte  alle  procure  dei  procm^atori 
giudiziali  e  degli  avvocati  relative  alla  nomina  di  un 
sostituto,  o  air  accettazione  della  sostituzione. 

§  79.  Comprendendosi  in  un  documento  più  disposi- 
zioni che  si  riferiscono  allo  stesso  al&iré,  còme  per 
esempio  se  ndlo  stesso  contratto  di  compera  si  stidii- 
lisce  il  prezzo  da  sborsarsi,  si  confessa  d^ averlo  rice- 
vuto e  si  accorda  il  permesso  di  fame  seguire  Pinscri* 
zione  nei  pubblici  registri,  ovvero  se  in  un  duro- 
grafo  8Ì  stipula  a  maggiore  sicurezza  del  creditore  un 
pegno  o  una  fìdejussione,  il  bollo  si  deteinmiua  se- 
condo quella  disposizione  che  in  confronto  delle  altre 
esige  il  bollo  maggiore.. 

Qualora  però  si  comprendano  in  un  documento 
più  afEuri  che  sono  in  relazione  tra  di  loro  e  si.  ri- 
feriscono a  diversi  oggetti,  come  per  esempio  se  nello 
Messo  documento  si  alienano  più  beni  immobili  e  si 
determina  separatamente  il  prezzo  di  ognuno  di  essi. 
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o  tè  in  Un  contralto  d^  affitto  8Ì  stabilisce  la  somma 
da  pagarsi  per  Tafiìtto  e  contemporaneamente  si  ce-- 
dono  all^  affittuario  a  titolo  di  vendita  la  provvisione 
esistente  in  grani  e  simili,. in  tal  caso  se  ognmio  di 
questi  affisuri  preso  singolarmente  ^rebbe  soggetto  al 
bollo  in  ragione  di  somma,  il  documento  soggiace 
al  bollo  per  la  somma  complessiva  dei  singoli  importi 
in  danaro  (§  io);  ma  se  questi  affari  soggiacciono 
parte  al  bollo  in  ragione  dell'importo  in  danaro,  e 
parte  ad  un  bollo  d^mporto  fisso,  ovvero  a  diversi 
boUi  d'importo  fìsso,  il  documento  va  soggetto  al 
boUo  corrispondente  a  quell'affare  che  in  confronto 
degli  altri  esige  il  bollo  maggiore. 

§  80.  Assumendosi  un  protocollo  da  un'autorità  giu- 
diziaria, da  altra  autorità  o  da  un  ufficio,  possono  di 
regola  (§81)  comprendersi  nello  stesso  fogbo  di  carta 
bollata,  sino  a  riempirne  lo  spazio,  tutti  gli  atti  che 
concernono  lo  stesso  afiare,  e  quindi  anche  la  stessa 
causa,  sebbene  questi  atti  siansi  fatti  in  differenti 
comparse. 

§  81.  Si  eccettua  da  quanto  é  disposto  al  §  80  il 
caso  che  in  Uigi  protocollo  occorrano  più  affari  che  per 
i  §§  3a,  45  e  56  siano  soggetti  a  bolli  d'importo  di- 
verso, nel  quale  ognuno  dei  singoli  atti  contenuti  nel 
protocollo  dev'  essere  munito  del  bollo  corrispon-* 
dente  alla  propria  qualità.  Quando  però  un  proto- 
collo fa  le  veci  d'un  documento  (§§6  fino  al  24 
inchisivamente  ),  serve  di  norma  quanto  è  prescritto 
alS79. 

§  8a.  Erigendosi  un  documento  o  uno  scritto  in 
pia*  esemplari,  ognuno  di  essi  dev'essere  munito  del 
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bollo  Fissato  per  questo  dociunento  o  scritto.  Le  ec" 
cezioni  da  questa  regola  sono  contenute  nei  §§  33, 
46,  48  e  74. 

§  83*  La  carta  bollata  per  la  spedizione  d^una  sen- 
tenza di  prima  istanza  e  d^una  decisione  che  ne  faccia  . 
le  veci  (§§  36,  37  e  38)  si  somministra  di  regola 
da  ambedue  le  parti,  vale  a  dire  da  ognuna  per  sé 
se  ambedue  si  trovano  presenti,  e  dalla  presente  sola 
per  ambedue  se  T altra  è  caduta  in  contumacia;  e 
ciò  unendola  agli  atti  quando  si  fa  Tinrotulazione  del 
processo  in  iscritto,  o  quando  si  chiude  il  contrad- 
dittorio •  nel  processo  verbale ,  oppure  rimettendola 
allo  speditore  del  giudizio  o  a  chi  ne  £1  le  veci.  In 
quest^  ultimo  caso  la  dichiarazione  del  suddetto  im- 
piegato d^avcr  ricevuto  la  carta  bollata  dovrà  unirsi 
al  rotolo  degli  atti.  Nel  rotolo  od  elenco  degli  atti 
dovrà  farsi  espressa  menzione  che  vi  fu  unita  1^  carta 
bollata  o  la  suddetta  ricevuta. 

Da  questa  regola  si  eccettuano  i  seguenti  casit 
I.  Se  una  parte  cade  in  contumacia,  e  alla  parte 
assente,  non  però  anche  a  quella  che  si  trova    pre- 
sente, compete  F  esenzione  dal  bollo  per  miserabilità 
legalmente   provata    (§  73),  la  parte  presente  som- 
ministra la  carta  bollata  soltanto  per  queir  esemplare 
della   sentenza  o   decisione  eh' è   destinata  per   lei, 
mentre  Tesemplare  destinato  per  l'assente  si  spedisce 
iu  carta  non  bollata.    Si  procederà  a  questo   Biesso 
modo  qualora  ad  un  assente  per  essere  d'ignota  di«- 
mcHra  sia  stato  dato  un  curatore,  con  questa  differenza 
però  che  in  tal  caso  l'importo  del  bollo  dovrà» esftcre 
prenotato. 
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a.  Se  una  parte  cade  in  contumacia  e  la  parte 
presente,  non  però  anche  T assente,  gode  dell^esen* 
zione  dal  bollo  (§§  38,  67,  69  e  78),  e  nonhanep- 
pur  luogo  la  prenotazione  dell*  importo  del  bollo  per 
r assente,  la  sentenza  o  decisione  si  spedisce  per  ambe 
le  parti  in  carta  non  bollata.  Riguardo  alla  parte  as- 
sente però  air  atto  che  si  spedisce  la  sentenza  o  deci- 
sione,  si  notificherà  ali* autorità  che  dirige  gli  affiui 
di  finanza  nel  circondario  in  cui  si  trova  F  autorità 
giudiziaria  che  pronunziò  la  sentenza  o  la  decisione, 
che  la  sentenza  o  decisione  per  la  parte  assente  è 
stata  spedita  senza  bollo,  indicando  in  pari  tempo 
il  nome  e  il  domicilio  della  medesima  e  T  oggetto  della 
lite  su  cui  si  pronunziò  la  sentenza  o  la  decisione, 
air  oggetto  che  contro  essa  parte  si  possa  applicare 
la  pena  legale,  qualora  entro  quattordici  giorni,  dal 
giorno  deU^  intimazione  della  sentenza  o  decisione, 
questo  compreso,  la  medesima  non  venga  sottoposta 
alla  bollatura,  ovvero  non  vi  venga  unito  un  corri- 
spondente foglio  .di  carta  bollata  presso  il  giudizio 
che  rha  pronunziata. 

Soddis£icendosi  all^obbligo  del  bollo  in  quest'ultimo 
modo,  il  giudizio  procederà  riguardo  all^unione  del  fo- 
glio di  carta  boUata  secondo  quanto  è  disposto  al  §  88. 
§  84.  Se  le  parti,  dopo  aver  prodotto  la  carta  bol- 
lata occorrente  (§83)  per  la  spedizione  della  sentenza 
di  prima  istanza  o  della  decisione  che  ne  tien  luogo 
jHrima  che  si  spedisca  la  sentenza  o  decisione,  desi- 
stono dalla  lite,  ovvero  vengono  ad  una  transazione 
giudiziale  o  stragiudiziale,  questa  carta  bollata  si  re^ 
fdtuiBce  in  ogni  oaso  alla  parte,  che  Tha  prodotta. 
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$  85.  Nel  processo  edittale  la  cartel  bollata  per  la 
sentenza  graduatoria  e  per  gli  estratti  della  medesima 
pei  creditori  (§38)  deve  consegnarsi  al  giudice  dal 
curatore  della  massa. 

§  86.  La  carfxi  bollata  occorrente  per  la  spedizione 
di  decreti  dell"  aggiudicazione  dèir  eredità  o  di  decreti 
giudiziali  che  ordinano  la  consegna  dei  beni  pupillari 
o  soggetti  a  cura  per  la  spedizione  della  decisione 
finale  sulla  separazione  di  beni^llodiali  da  beni  fede- 
commissari,  di  sostituzioni  o  feudali;  della  concessione 
di  permutare,  trasmutare  o  gravare  di  debiti  un  bene 
fedecommissario ,  ovvero  di  togliere  il  vincolo  fede* 
commissario;  di  un  certificato  dedrufiBcio  delle  ipoteche 
(§  49);  di  un  estratto  dei  libri  di  deposito;  di  una 
copia  giudiziaria  o  d^  ufficio  per  uso  d^una  parte  o  per 
qualunque,  spedizione  d"  ufficio  qui  non  espressamente 
indicata  e  soggetta  al  bollo  deve  prodursi  da  chi  ha 
promosso  queste  disposizioni,  approvazioni  o  spedizioni. 
Air  atto  dell^ autenticazione  d'Anna  copia,  t  quindi 
anche  air  emissione  d'Anna  copia  autentica  giudiziale 
o  d**  ufficio  vi  si  dovrà  notare  se  il  documento  originale 
sia.o  no  munito  del  bollo,  e  quale  ne  sia  Timporto. 

§  87.  La  carta  bpllata  occorrente  per  T  assunzione 
d*an  protocollo  giudiziale  o  d"  ufficio  (§§  218  (n^^  i 
e  3),  3a,  45  e  56),  quindi  anche  per  T assunzione 
d*an  protocollo  sopra  una  transazione  giudiziale,  senza 
distinzione  se  la  transazione  siasi  conchiusa  prima  del- 
Tinrotulazione  degli  atti  o  dopo,  prima  che  si  chiu- 
desse il  contraddittorio  verbale  o  dopo ,  deve  prodursi 
dalle  parti  sopra  la  di  cui  domanda  viene  assunto  il 
protocollo. 
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^  88.  Se  il  documento  che  si  presenta  per  essere  le- 
galizzato ad  un*  autorità  giudiziaria  o  ad  altra  autorità 
pubblica  non  è  già  munito  del  bollo  per  là   legaliz- 
zazione (§§  4a  e   53),   e  non  viene  uè  presentata 
un*  istanza  munita  di  questo  bollo,  né  assunto  in  sua 
vece  un  protocollo,  si  unirà  al  documento  con  un  filo, 
le  di  cui  estrènìiità  dovranno  assicurarsi  col  suggello 
d'ufficio  in  modo  da  escludere  ogni  abuso,  un  foglio 
di   carta   in   bianco  «munito  del  bollo   suddetto,    sul 
quale  s*  indicherà,  immediatamente  sotto  al  marchio, 
il  documento  o  scritto  a  cui  venne  unito,  l'oggetto  e  la 
data  di  questo  documento  o  scritto,  la  ragione  per  cui 
8Ì  è  unito  il  detto  foglio,  aggiungendovi   la   firma 
dell'impiegato  e  il  suo  carattere  d'ufficio.  Il  foglio  do- 
vrà' prodursi  dalla  parte  che  domanda  la  legalizzazione. 

§  89.  La  riscossione  dei  diritti  di  bollo  pei  passa- 
porti, fogli  di  via  e  libretti  di  scorta  (§§  60  eòi) 
incumbe  a  chi  è  incaricato  di  rilasciare  tali  passa- 
porti, fogli  e  libretti  a  tutta  sua  risponsabilità  e  ai- 
Tatto  stesso  della  consegna. 

§  90.  La  carta  bollata  che  si  guastasse  si  cambia 
con  altra  c^rta  bollata  illesa  sólamente  presso  gli  ufficj 
del  bollo  delle  città  capitali  di  residenza  dei  governi 
e  presso  le  autorità  che  dirigono  gli  affari  di  iìnanza 
nelle  provincie,  però  solo  nel  caso  che  i  documenti  e 
gli  scritti  stesivi  non  siano  condotti  a  perfezione,  che 
questa  circostanza  sia  chiaramente  riconoscibile,  e  che 
non  siavi  intervenuta  alcuna  contravvenzione  alla 
presente  legge. 
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Sezio^nl  il 

Dei  diritli  dì  bollo. 

L 

DeW  obbligo  di  soddisfare  ai  diritti  di  bollo  - 
e  deir  uso  del  medesimo. 

§  91.  Sono  tenuti  al  soddis&cimento  dei  diritti  di 
bollo  e  air  osservanza  delle  prescrizioni  relative  al- 
Fnso  del  bollo, 

I.  Riguardo  a  documenti  eretti  negli  stati  au- 
striaci soggetti  air  imposta  del  bollo, 

a.  Fautore,  cioè  colui 

aa.  che  erìge  il  documento  in  nome  proprio,  o 
hb»  in  nome  del  quale  il  documento  si  erìge 
da  un  suo  mandatario  o  procuratore,  e 

b.  r accettante,  cioè  colui  che  direttamente  o  per 
mezzo  d^  altri  accetta  un  documento  per  sua  sicm^ezza 
o  legittimazione. 

a.  Riguardo  a  documenti  eretti  fuori  degli  stati 
austriaci  soggetti  al  bollo, 

a.  colui  che  in  nome  proprio,  o 

b.  colui,  in  nome  del  qi^ile  un  procui'atore  fa 
del  documento  un  US9  che  importa  l'obbligo  del  bollo. 

3.  Riguardo  ad  istanze  e  agli  allegati  delle  istanze 
e  dei  protocolli ,  colui ,  nel  di  cui  affare  Y  istanza 
fu  prodotta  dall'interessato  stesso  o  da  un  suo  man- 
datario. 

4.  Riguardo  a  spedizioni  d'ufficio,  quelle 'persone, 
nel  di  cui  affare  si  fa  la  spedizione. 
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(492.  Se  taluno  in   nome  d'iati  altro,    ma  senza 
averne  mandato  espresso  o  tacito 

I.  Emette  o  accetta  mi  documento  negli  stati 
austriaci  soggetti  air  imposta  del  bollo,  ovvero 

a.  Fa  uso  di  un  documento  eretto  fuori  d^li 
stati  austriaci  soggetti  al  bollo,  in  modo  che  im- 
porti l'obbligo  del  bollo,  ovvero 

3.  Presenta  ad  un'autorità  istanze  od  allegati, 
ovvero 

4.  Promuove  una  spedizione  d'ufficio,  colui  nel 
di  cui  affare  sono  seguiti  questi  atti  è  ttoùto  al  sod- 
dis&cimcnto  dei  relativi  diritti  di  boUo,  qualora 

a.  abbia  approvato  espressamente  o  tacitamente 
gli  atti  che  ebbero  luogo  senza  suo  mandato,  ovvero 

b.  ne  ritragga  vantaggio- 
Se  air  incontro  non  concorre  alcuna  di   queste 

coadizioni  (a  e  h),  l'obbligo  di  soddis&re  il  bollo 
incumbe  ^IP  agente  senza  mandato. 

§  93.  Erigendosi  un  documento  o  uno  scrìtto  senza 
bollo  o  con  un  bollo  minore  del  legale,  si  dovrà  pa- 
gare nel  primo  caso  P intiero  importo  del  bollo  legale, 
e  nel  secondo  la  parte  di  esso  non  soddisfiitta,  indi' 
pendentemente  dalle  pene  comminate  c<mtro  il  tras- 
gressore in  caso  di  ^  contravvenzione  aUa  presente 
legge. 

§  94.  I  diritti  di  bollo  non  soddisfatti,  quindi  anche 
i  diritti  di  bollo  prenotati  quando  si  verifichi  il  caso 
che  questi  debbano  pagarsi  posticipatamente  (§  73), 
si  riscuotono  o  mediante  l'esecuzione  giudiziale  o 
mediante  la  procedura  prescritta  per  la .  riscossione 
delle  imposte  dirette.  Se  debbano  riscuotersi  nell'uno 
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o  neir altro  modo,  sarà  determinato  dalle  *  autorità 
che  dirigono  gli  affari  di  finanza.  . 

§  95.  Sulla  quistione  se  possa  esìgersi  un  diritto  di 
bollo,  né  sulla  misura  del  medesimo,  non  si  fa  luogo 
a  procedura  giudiziale*  ;        .. 

§  96.  I  diritti  di  bollo  non  si  estinguono  colla  pre- 
scrizione. , 

§  97*  Nel  processo  edittale  i  diritti  di  bollo  godono 
la  priorità  come  le  altre  pubbUche  imposte. 

II. 

Della  garanzia  pel  soddisfacimento  dei  diritli  di  bollo 
e  per  l*  uso  legale  del  medesimo. 

§  98.  Pel  soddisfacimento  dei  diritti  dì  bollo  e  per 
Tuso  legale  del  bollo  sono  garanti,  oltre  alle  persone 
indicate  nel  §  91,  ,         x 

I.  Chiunque  in  nome  d^un  altro 

a.  emette  od  accetta  negli  stati  austriaci,.  Aeì 
(pali  è  in  vigore  questa  legge,  un  documento .  sogr 
getto  al  bollo,  ovvero 

b.  fa  uso  d^un  documento  o  scritto  eretto 
fuori  degli  stati  ausmaci  soggetti  alP  imposta  del 
bollo  in  modo  che  induca  T obbligo  del  bollo,  ovvero 

e.  insinua  presso  un* autorità  un'istanza  o  un 
allegato  che  soggiaccia  al  bollo,  ovvero 

d.  promuove  una  spedizione  d*  ufficio  soggetta 
al  bollo,  e  ciò  riguardo  a  quei  diritti  di  bollo  che 
dovrebbero  soddis&rsi  da  colui  nel  di  cui  aifare 
si  sono  praticati  questi  atti,  se  esso  stesso  gli  avesse 
praticati. 

JUi^^o,  Vghll^  P.  L  6 
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2.  Gotui  al  quale  in  vigore  delia  presente  legge 
incumbe  l'obbligo  di  produrre  la  carta  bollata  per 
un  altix>  (§  83). 

3.  Gli  avvocati,  i  notai  e  gli  ag^iti  o  procu- 
ratori pubblici  riguardo  a  quei  documenti  o  scritti 
che  8Ì  erigono  od  emettono  eotto  il  loro  infiueso  o  la 
loro  cooperazione. 

4»  I  comuni  e  i  loro  impiegati  riguardo  ai  do- 
cumenti o  scritti  che  si  erigono  da  questi  ultimi  nella 
loro  qualità  d^  impiegati  comunali. 

5.  Gl'impiegati  dello  stato  riguardo  ai  docu- 
menti o  scrìtti  che  si  erigono  da  essi  in  questa  loro 
qualità  o  si  stendono  sotto  la  loro  cooperazione ,  e 
riguardo  alle  spedizioni  che  rilasciano  nell'esercizio 
delle  loro  flmzioni. 

6.  Chiunque  si  rende  colpevole  o  partecipe  d'una 
contravvenzione  che  la  legge  dichiara  defraudazione 
di  finanza ,  riguardo  a  quell'importo  cui  6i  riferisce 
la  defraudazione ,  e  ciò  senza  distinzione  se  per  essa 
«k  9  non  siaf  anche  punibile. 

§  99*  Per  l'obbligo  espresso  ài  §§91  e  98  sona 
garanti  solidariamente 
^        I.  Le  persone  in<Kcate  al  §  91  tra  di  loro; 

2.  Le  persone  indicate  al  §  98  n.^  3,  5  e  6 
lahto  tra  dì  loro,  come  anche  con  quelle  accetmate 
al  §  91. 
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Sezione  IIL 
Delle  contravvenziuaì. 

L 

Delle  pene  e  della  procedura  per  le  contraififemioni, 

§  ioo.  Qualora  in  uà  af&re  non  giudiziale  8^ insinui 
ad  un^  autorità  pubblica  o  ad  un  uffizio  un^  istanza 
soggetta  al  bollo  non  bollata,  o  una  (ale  istanza  sia 
corredata  di  copie  semplici  fatte  a  cura  della  parte , 
senza  due  siano  bollate,  servirà  di  norma  quanto  se- 
gue: se  r  istanza  venne  presentata  da  una  parte  in 
persona,  deve  subito  restituirsi  alla  medesima;  se  non 
fu  presentata  da  una  parte  in  persona,  non  lia  luogo 
né  r  esazione  dei  diritti  di  boUo,  né  T  applicazione 
d"* alcuna  pena,  ma  non  si  £i  però  luogo  per  detta 
istanza  ad  alcun  atto  d^ ufficio,  e  viene  puramente 
custodita  negli  atti  (legge  penale  sulle  contravven- 
zioni di  finanza,  §  408  n.^  4). 

Solamente  in  via  d*  eccezione  si  fiu*à  luogo  agli 
atti  d^ ufficio  sopra  tale  istanza,  incamminando  in  pari 
tempo  la  procedura  penale ,  quando  nel  primo  caso  la 
parte  dichiara  di  non  voler  ritirare  T istanza,  e  quando 
ndr  ultimo  caso  si  rende  necessario  di  passare  ai  re- 
lativi atti  d'uffizio  per  riguardi  pubblici,  o  perchè 
tralasciando  questi  atti  potrebbe  emergerne  un  pe- 
rìcolo per  la  parte. 

^  loi.  In  tutti  gli  altri  casi  (§  100)  per  le  defrau- 
dazioni di  finanza  che  si  commettono  mediante  con- 
travvenzioni  a   quanto  è  prescritto   in  questa  legge 
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riguardo  air  imposta  da  esigersi  per  mezzo  del  bollo  si 
applicherà  la  legge  penale  sulle  contraweuzioui  di  fi- 
nanza tanto  per  ciò  che  concerne  le  pene,  come  per 
la  procedura  relativa. 

§  I02.  Nelr  applicazione  della  legge  penale  sulle 
contravvenzioni  di  finanza,  oltre  ai  documenti  e  scritti 
specificati  ai  §§  408,  411  e  412  della  stessa  legge, 
si  considerano  come  non  bollati  anche 

1.  Quei  documenti  o  scritti  che,  fiioridei  casi  in  cui 
la  presente  legge  espressamente  lo  concede  (§§42,  53 
(n.**  Il),  75,  83  (n.**  2)  e  88),  in  vece  di  essere 
bollati ,  sono  uniti  ad  un  foglio  di  carta  bollata ,  benché 
il  bollo  del  medesimo  fosse  corrispondente.. 

2.  Quei  documenti  o  scritti  riguardo  ai  quali  è 
pennessa  T unione  del  foglio  di  carta  bollata,  se  si 
omisero  o  V  una  o  1^  altra ,  o  tutte  le  formalità  pre* 
scritte  dalla  presente  legge  i>er  tale  unione  (§§  '^S^ 
83  (n.^  2  )  e  88  ). 

3.  Quei  docmuenti  o  scritti  nei  quali  la  scrit- 
tm^a  non  coinincia  alla  pagina  su  cui  si  trova  il  mar- 
chio nel  modo  prescritto  dalla  legge  {$77)» 

4.  Quei  documenti  o  scritti  che  contro  quanto 
è  disposto  dalla  legge  (  §  78  )  sono  stesi  sopra  un 
foglio  di  carta  bollata,  sul  quale  si  trova  già  un  altro 
documento  o  scritto,  senza  distinzione  se  questo  sia 
o  non  sia  condotto  a  perfezione* 

§  io3.  Compiendosi  uno  degli  atti  addotti  ai  §§  28 
(n.*  I  e  3),  41,  42  e  53  (n.**  11)  senza  che 

1.  Si  produca  un^  istanza  munita  del  bollo  pre- 
scritto ,  o 

2.  In  vece  delF istanza  si  assuma  un  protocollo 
in  carta  bollata  legale,  in  quanto  ciò  sia  ordinato ^  o 
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3.  Per  la  legalizzazione  cVun  dociimento  si  apponga 
«l  documento  stesso  il  bollo  legale,  o  vi  si  unisca  un 
foglio  di  carta  munito  del  bollò  corrispondente, 
questa  contravvenzione  si  punisce  come  defraudazione 
di  finanza  a  riorma  del  §  4r3  della  legge  penale 
sulle  contravvenzioni  di  finanza. 

§  1 04.  Come  autore  cT  una  defraudazione  di  fìnnnza 
seguita  riguardo  ad  un  atto  d'ufficio,  o  air  unione 
d'un  foglio  di  carta  bollata  è  da  trattarsi  quell'im- 
piegato al  quale, 

I.  Secondo  T organizzamento  delFautorità,  presso 
la  quale  si  fa  F  atto  o  Taggiunzione  d' un  foglio  di 
carta  bollata  ad  un  documento  od  uno  scritto,  e 

a.   Secondo  la  qualità  dell'atto  di  etti  si  tratta  » 
kicumbe    l' obbligo  di   aver  cura    immediataihente  o 
per  mezzo  de'  suoi  subalterni ,  affincliè  o  si  faccia  uso 
della  carta  bollata  prescritta  per  la  s])edJzione  ,  o  si 
aggiunga  un  figlio  munito  del  corrispondente  bollo. 
§  io5.  Nei  casi  contemplati  dal  §  ic3  è  da  consi- 
derarsi come  autore,  qutdl' impiegato  che  o  immediata* 
mente  o  per  mezzo  de' suoi  subalterni  eseguisce  l'atto 
senza  che  s'adempiano  l'una  e  l'altra  delle  condizioni 
prescritte  nel  suddetto  §  io3  ai  n.'  i,  2  e  3. 

§  106.  Chi  avendo  accettato  un  documento  o  scritto 
soggetto  al  bollo,  ma  non  bollato,  o  da  considerarsi 
come  non  bollato ,  oppuj-e  munito  d' un  bollo  minore 
del  legale,  entrò  i  trenta  giorni  dxe  seguono  quello 
ia  cui  s"è  ricevuto  tale  documento  o  scritto  denun- 
zia la  contravvenzione  all'autorità  di  finanza,  o  agF im- 
piegati od  inservienti  incaricati  di  lar  eseguire  le  pjee- 
scrizioai  di  finanza,  ottiene  con  ciò  l'esensione  dalla 
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pena.  Se  la  circostanza  che  qaesto  termine  non  sia 
ancora  decorso  non  jsi  rileva  dallo  stesso  documento 
o  scritto,  dev'èssere  provata  altrimenti. 

§  107.  Vendendosi  dai  dispensieri  a  ciò  autorizzati 
carta  bollata  ad  un  prezzo  maggiore  di  quello  che  è 
indicato  dal  marchio,  questa  vendita  è  da  considerarsi 
come  commercio  di  carta  bollata  non  autorizznto 
(J5  4ao  della  legge  penale  sulle  conti'awehzioni  di 
finanza  ). 

IL 

Delia  garanzia  per  le  pene. 

§  108.  Gl'impiegati  dello  stato,  oltre  ai  casi  in  cui 
per  la  legge  penale  sulle  contravvenzioni  di  finanza 
incumbe  loro  una  garanzia  per  le  pene  pecuniarie, 
sono  garanti  per  le  pene  pecuniarie  comminate  per 
le  defraudazioni  di  finanza  che  si  comm^ettonò  coi  se- 
guenti atti  o  in  relazione  ai  medesimi,  in  quanto 
seguono  sotto  la  loro  cooperazione,  cioè: 

1.  Con  documenti  o  scritti  che  si  erìgono  dalle 
parti  e  sono  soggetti  al  bollo; 

2.  Coir  unire  un  fogtio  di  carta   bollata  ad  un 
documento  scrìtto; 

3.  Gol  rilascio  di  sentenze  o  decisioni  e  decreti 
d'una  delle  specie  precisate  nei  §§  46  e  48; 

4*  Con  taluno  degli  atti  di  cui  tratta  il  §  io3. 
§  109.  Sottostanno  ad  un'eguale  garanzia  (§  108) 
gli  avvocati,  i  notai  e  gli  agenti  o  procuratori  pub- 
blici per  quéi  documenti  o  scrìtti  che  si  erigono  o 
spediscono  sotto  la  loro  influenza  o  cooperazkmei 
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$  Ito.  Cr impiegati  dello  stato  pré$«o  un'' autorità 
giudiziale  o  uoa  giacli2iale,  ai  qmiU  è  imposto  Voì>* 
bligo  di  aver  dura  che  le  spedizioni  soggette  al  bollo 
sieno  copiate  dalle  minute  e  iirmate,  oltre  ai  casi  m 
cui  iucumbe  loro  una  garauma  per  le  disposizioni  della 
Ic^e  pestale  sulle  contrawciuiioni  di  finanza ,  sono 
anch<^  guanti  riguardo  a  tutte  le  spedizioni  deman-^ 
date  idla  loro  cura  per  <)uelle  pene  pecuniarie  che 
colpiscono  r  autore  o  gli  autori  delle  defraudaaioni 
di  finanza  seguite  relativamente  all'una  o  alF altra 
di  queste  spedizioni. 

ni. 

Delle  denunzie  delle  contras>s>en%ioni 
e  dei  premj  di  chi  fo  una  denuncia  o  un  JèrmOé 

§  1 1 1.  Se  succede  che  gli  atti  d^nn*" autorità  o  d^un 
ufficio  vengano  a  versare  sopra  u^  documento  o  scrìtto 
che  soggiace  al  bollo,  ma  o  non  ha  alcun  bollo,  o 
ne  ha  uno  inferiore  a  queUo  che  è  prescritto,  o  è 
da  trattarsi  come  non  boUato,  o  ccmtiene  inditj  di 
un  altra  contravvenzione  a  questa  legge,  eccettuato 
il  caso  accennilo  al  §  i co,  in  cui  P  istanza  è  da  re- 
stituirsi o  da  mandarsi  agli  atti,  si  notificherà  indi*^ 
latamente  la  contravvenzione  alV  autorità  dirigente 
gli  affari  di  finanza  nel  circondario,  alla  quale  spetta 
la  procedura  penale  riguardo  a  tali  contrawenziom, 
dando  in  pari  tempo  le  opportune  disposizioni  per 
rassicurazione  ddla  procedura  medesima. 

S  U2.  L* obbligo  di  vegliare  sull'esatta  osser^anisa 
<^l1a  legge  sul  bollo,  e  scoprendosi  qualche  eontrav*- 
veuzìone,  di  notificarla,  incaoenbe  in  particolare 
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I.  Riguardo  alle  istanze,  ai  dupUcati  delle  istan- 
ze* e  alle  copie  della  loro  Tobrita,  alF  impiegato  che 
é  destinato  a  tenere  il  protocollo  degli  esibiti,  o  aUa 
persona  che  disimpegna  le  Ai  lui  incumbenze. 

a.  Riguardo  alle  istanzie,  agli  allegati  uniti  alle 
istanze  o  prodotti  a  protocollo  dalle  parti,  e  ad  altri 
documenti  o  scritti,  per  esempio  le  quitanze  che  si 
consegnano  alle  casse,  a  quell'impiegato  cui  imme- 
diatamente incumbe  di  rivedca-e,  di  trattare  Tonetto 
relativo,  o  in  generale  di  dargli  corso. 

3.  Riguardo  ai  documenti  che  si  producono  per 
essere  inscritti  nei  registri  dell'ufficio  delle  ipoteche, 
all'impiegato  che  eseguisce  immediatamente  l'inscri- 
zione o  che  la  fa  eseguire  da' suoi  subalterni. 

§  1 1 3.  Per  ciò  che  concerne  il  modo  di  fere  le 
denunzie  di  contravvenzioni  alla  presente  legge,  la 
procedura  relativa  aitali  denunzie  e  i  premj  per  chi 
fii  una  denunzia  ò  un  fermo  servirà  di  norma  quanto 
è  prescritto  per  le  denunzie  di  contravvenzioni  ad  al- 
tre leggi  di  finanza ,  e  intorno  ai  prem^  stabiliti  per 
chi  denunzia  o  ferma  oggetti  d'altre  contravvenzioni* 

§  1 14.  Chi  avendo  accettato  un  documento  o  scritto 
soggetto  al  bollo ,  ma  o  non  bollato  o  da  trattarsi 
come  se  fosse  non  bollato,  o  munito  d'un  bollo  ior 
feriore  al  legale,  fa  la  denunzia  accennata  al  §  icó, 
è  bensì  esente  con  ciò  dalla  pena,  ma  non  ha  il  àr 
ritto  ad  alcun  premio. 

§  li 5.  Se  il  documento  o  scritto  che  o  non  è  bol- 
lato o  deve  trattarsi  come  non,  bollato,  o  è  munito 
d'un  bollo  inferiore  al  legale,  o  contiene  indizj  ^ 
qualche  altra  contravvenzione  alla  presente  legge  da 
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ima  persona  che  non  è  tenuta  per  dovere  d^uflìcio  a 
farne  la  denunzia ,  non  viene  prodotto  e  denunziato, 
r  autorità  che  dirige  gli  affari  di  finanza  nel  circon- 
dario è  in  diritto  di  esigere  la  produzione  di  questo 
documento  o  ^eritto  da  chi  ne-  è  detentore,  e  in  caso 
che  esso  la  ricusi,  di  rivolgersi,  senza  riguardo  alle  sue 
qualità  pei*sonali,  alFautoiùtà  giudiziaria  di  prima 
istanza  di  quel  disti*etto  in  cui  egli  sì  trova,  la  quale, 
sempre  che  sia  provato  che  la  parte  eccitata  a  pro- 
durre il  documento  o  lo  scritto  l'abbia  posseduto, 
dovrà  costtingerla  a  presentarlo  o  a  dimostrare  P  im- 
piego fattane  nel  frattempo. 


PARTE    SECONDA. 
Dell  ùnposta  <f  immediaia  esazione  (tasse). 

Capitolo  primo. 

Degli  oggetti  e  della  misura  delle  tasse. 

§  Il 6.  Al  pagamento  di  tasse  sono  soggette 
I.  Le  concessioni  sovrane  di  grazia;   2.   le  no- 
mine ad  impieghi;  3.  le  collazioni  di  benefìzj  eccle- 
siastici; 4.  le  concessioni  di  privilegi;  5.  diverse  au- 
torizzazioni; e  6.  la  custodia  di  depositi  giudiziari . 

Sezione  •/. 
Delle  tasse  per  concessioni  sovrane  di  grazia. 

§  117.  Le  tasse  per  concessioni  sovrane  di  grafia 
sono:  I.  le  tasse  di  nobiltà;  a.  le  tasse  di  decorazioni; 
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3.  le  tasse  per  confei-imento  di  dignità;  4*  le  tosse 
per  conferimento  di  cariche  d^ onore;  e  5»«  le  tasse 
per  conferimento  o  conferma  di  tìtoli  onorifici.. 

§  118.  Sotto  le  tasse  di  nobiltà  si  comprendono  le 
tasse,  a.  per  conferimento  d^^nn  grado  di  nobiltà;  b.  per 
rinnovazione  di  diplomi  di  nobiltà;  e.  per  oonferi-* 
mento  di  cognomi  gentilizj  (predicati);  e  d*  per  ogr- 
getti  riguardanti  gli  stemmi 

§  119.  Alla  tassa  per  conferimento  di  un  grado  di 
nobiltà  soggiace  di  regola  (§§  1^7  e  ia8)  il  confe- 
rimento d^un  qualunque  grado  della  nobiltà  austriaco. 

§  120.  La  tassa  per  conferimento  d^nn  grado  di 
nobiltà  si  esige  nelle  seguenti  gradazioni: 

Pel  grado  di  principe  .  .  ^  *.  lire  36ooo. 

»         conte »     18000. 

»  barone »       9000. 

»         cavaliere    ....  »       45oO* 
Per  la  semplice  nobiltà.  ...»       Sooc. 

§  121.  Chi  sorpassando  uno  o  più  gradi  di  nobiltà 
ottiene  un  grado  di  nobiltà  più  elevato,  deve  pagare, 
oltre  la  tassa  fissata  pel  grado  di  nobiltà  conferitogli, 
anche  la  tassa  stabilita  per  ognuno  dei  gradi  sorpas- 
sati nella  proporzione  in  cui  per  la  presente  legge 
deve  pagare  la  tassa  pel  grado  di  nobiltà  ottenuto» 

§  laa.  Ottenendosi  un  grado  di  nobiltà  da  più  fra- 
telli nello  stesso  tempo,  ognuno  di  essi  deve  pagare 
per  intiero  la  corrispondente  ta&<)a,  sia  che  si  spedi- 
sca un  solo  diploma  per  tutti  i  fratelli,  o  che  si 
spedisca  per  ognuno  d'essi  un  diploma  particolare. 

§  123.  Nel  caso  che  si  accordi  a  taluno  di  esten- 
dere k  nobiltà  ai  figli  d'un  suo  fratello,  i  figli  stessi 
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rappresentano  la  persona  del  padre,  e  non  sì  esige 
quindi  per  tutti  i  figli  insieme  che  Timporto  semplice 
della  tassa  relativa. 

§  1:24.  Le  donne  che  ottengono  un  grado  di  nobiltà 
pagano  soltanto  la  metà  della  tassa  corrispondente* 

§  laS.  Se  una  donna  ottiene  un  grado  di  nobiltà 
per  sé  ed  i  suoi  figli,  pagherà  per  sé  e  per  ognuna 
delle  figlie  la  metà  della  tassa,  e  per  ognuno  dei  figli 
maschi  la  tassa  intiera. 

§  126.  Per  là  trasmissione  della  nobiltà  de' pallenti 
adottivi  ai  figli  adottivi  si  paga  tante  volte  la  metà 
dell'importo  della  taésa  stabilita  pel  conferimento  del 
grado  di  nobiltà  che  si  trasmette  quante  sono  le 
figlie  a  cui  si  trasmette  la  nobiltà,  e  tante  volte  T in- 
tiero importo  di  questa  tassa  cpianti  sono  i  figli  tìia- 
schi  a  cui  si  fh  tale  trasmissione. 

§  127.  Gli  uffiziali  militari,  ai  quali  per  un  servigio 
non  interrotto  di  trent'  anni  nella  linea  come  combat- 
tenti, congiunto  ad  una  continua  buona  condotta,  viene 
conferita  la  semplice  nobiltà,  non  pagano  per  questo 
conferimento  alcuna  tassa»  Riguardo  però  ai  gradi  supe^ 
riori  di  nobiltà  devono  pagare  le  tasse  prescritte  (§  lao). 

§  128.  Le  eccezioni  concedute  riguardo  alle  tasse 
per  conferimento  d'^un  grado  di  nobiltà  ai  membri 
degli  ordini  cavallereschi  austriaci  sono  contenute  ne- 
gli statuti  degli  ordini  stessi; 

§  129.  Per  la  rinnovazione  d'un  diploma  di  fiO^ 
biltà  si  paga  la  quinta  parte  della  tassa  prescritta  pel 
conferimento  (§  120)- 

§  i3o.  Soggiace  alla  tassa  di  codfèiìmefnto  di 
predicoti  ogni   conferimento  fiti  un  predicato ,  senisa 
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distinzione  se  il  predicato  consista  in  un  nome  parti- 
colare o  in  titolo  speciale  non  inerente  al  grado  stesso 
di  nobiltà. 

§  i3i.  La  tassa  per  conferimento  di  un  predicato 
importa  la  decima  parte  della,  tassa  chc^  corrisponde 
al  grado  di  nobiltà  di  colui  cui  il  predicato  si  confe- 
risce (§120). 

§  i32.  Nei  casi  specificati  dal  §  1^2  fmo  al  12,6 
inclusi vamente  la  misura  e  la  proporzione  della  tassa 
pel  conferimento  d'un  predicato  si  determinano  se- 
condo quanto  ivi  è  prescritto  sul  pagamento  della 
tassa  per  conferimento  dei  gradi  di  nobiltà. 

§  i33.  Se  un  nobile,  al  quale  si  conferisce  un  grado 
mfiggiore  di  nobiltà,  conserva  il  suo  predicato  ante- 
riore, noli  è  tenuto  di  pagare  per  quello  alcuna  tassa, 
ma  se  lo  commuta  con  un  altro  deve  pagare  quella 
tassa  di  conferimento  di  predicato  che  corrisponde  al 
suo  nuovo  grado  di  nobiltà. 

§  134.  Chi  cambia  il  suo  predicato  o  ve  ne  ag- 
giunge un  altro,  senza  passare  ad  un  grado  maggiore 
di  nobiltà,  pagherà  quella  tassa  che  in  ragione  del 
suo  grado  di  nobiltà  sarebbe  da  pagarsi  per  la  pri- 
mitiva concessione  del  predicato. 

§  i35.  In  oggetti  riguardanti  gli  stemmi  soggiac- 
ciono a  tasse,  a.  T unione  degli  stemmi;  b.  il  miglio- 
ramento degli  stemmi  ;  e.  la  spedizione  del  breve  di 
concessione  d'uno  stemma. 

§  x36.  Per  Tunione  degli  stemmi  {unio  armorum)  e 
pel  miglioramento  de' medesimi  {melioraùo  armorum)^ 
se  si  fa  senza  passare  ad  un  grado  maggiore  di  no- 
biltà; si  paga  la  decima  parte  di  quella  tassa  che 
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corrisponde  al  grado  di  nobiltà  di  colui  per  cui  se 
ne  ÙL  la  domanda  (  §  120  ). 

§  137.  Per  la  spedizione  d'un  breve  di  concessione 
d'uno  stemma  a  favore  d'una  corporazione  o  d'una 
persona  che  per  la  sua  condizione  non  è  autorizzata 
a  servirsi  d'uno  stemma  la  tassa  è  di  3 oc  lire. 

§  i38.  Per  la  collazione  degli  ordini  cavallereschi 
austriaci  sono  da  pagarsi  le  tasse  stabilite  negli  statuti 
degli  ordini  e  nelle  prescrizioni  che  vi  si  riferiscono. 

§  139.  Le  dignità,  pel  conferimento  delle  quali  è 
stabilito  il  pagamento  di  tasse  speciali,  sono:  a.  la 
dignità  di  consigliere  intimo*,  b,  la  dignità  di  ciam- 
bellano. 

§  140.  Il  conferimento  della  dignità  di  consigliere 
intimo  soggiace  ad  una  tassa  di  diciottomila  lire. 

§  141.  I  membri  degli  ordini  cavallereschi  austriaci 
godono  riguardo  alle  tasse  da  pagarsi  pel  conferimento 
della  dignità  di  consigliere  intimo  delle  eccezioni 
accordate  dagli  statuti  dell'  ordine. 

§  142.  Per  il  conferimento  della  dignità  di  ciam- 
bellano austriaco  la  tassa  è  di  tremila  lire.  Chi  però   . 
ha  servito  qual  paggio  presso  l'imperiale  regia  corte 
non  paga  per  la  dignità  di  ciambellano  che  la  metà 
di  questa  tassa. 

§  143.  Le  dignità  e  le  cariche  d'onore,  il  di  cui 
conferimento  soggiace  a  tasse  particolari,  sono:  «.  le 
grandi  dignità  della  corona  del  regno  lombardo-ve- 
neto; 6.  alcune  cariche  esterne  di  corte. 

§  144.  Per  il  conferimento  delle  grandi  dignità  della 
corona  del  regno  lombardo-veneto  si  paga  una  tassa 
di  mille  e  cinquecento  lire. 
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$  J40.  Se  uoa  grande  dignità  della  corona  è  per 
sistema  congiunta  con  una  dignità  ecclesiastica,  il  di 
cui  conferimento  soggiace  alla  tassa  di  collazione  di 
beaefizj  (§  169),  per  la  grande  dignità  della  corona 
non  si  paga  alcuna  tassa. 

§  I46.  Chi  da  una  grande  dignità  della  corona 
passa  ad  un'altra  non  paga  alcuna  tassa  per  la  nuova 
dignità. 

§  147.  Le  cariche  esteme  di  corte,  il  di  cui  con- 
ferimento soggiace  a  tassa ,  sono  le  cariche  di  cop- 
piere, di  scalco  e  di  scudiere.  Per  il  conferimento 
d"  una  di  queste  cariche  si  paga  una  tassa  di  (juat- 
trocento  e  cinquanta  lire. 

§  148.  Per  i  titoli  d'onore  che  si  conferiscono  o 
confermano  dal  sovrano  o  da  un'autorità  dello  stato 
sono  da  pagarsi  speciali  tasse.  Questi  titoli  sono:  cu  ci- 
vili, o  b.  ecclesiastici. 

§  149.  I  titoli  civili,  il  di  cui  conferimento  sog- 
giace ad  una  tassa,  sono:  il  titolo  di  consig)[iere  au- 
lico, il  titolo  di  consigliere  di  governo  o  d'appello, 
e  il  titolo  di  consigliere,  qualunque  ne  sia  l'appel- 
lativo, come  il  titolo  di  consigliere  imperiale,  con- 
sigliere di  commercio  e  simile. 

§  i5o.  Per  i  titoli  civili  si  pagano  le  seguenti  tasse: 
Per  il  titolo  di  consigliere  aulico  •  •  .  1 800  lire. 
»       »      }»     governo  o  d'appello  »     900     3» 
^       >»      »     consigliere  congiun- 
to a  qualsiasi  denominazione  .  .  »     480     » 

§  i5i.  Sono  esenti  dal  pagamento  delle  tasse  sta- 
lùlite  nel  precedente  paragrafo  coloro  che  ottengono 
uno  dei  titoli  ivi  indicati  perchè  va  unito  per  sistema 
all'ufficio  che  coprono. 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  »53  ) 

§  i52.  I  titoli  ecclesiastici  cKe  soggiacciono  a  tassa 
sono  f  titoli  di  canonico,  di  cappellano  di  corte,  di 
arciprete,  di  abate,  di  preposto  e  di  prelato. 

§  i53.  Per  il  conferimento  o  la  conferma  del  titolo 
di  canonico  presso  nn  capitolo  cattedrale  o  collegiale, 
o  del  titolo  di  cappellano  di  corte  o  di  arciprete  la 
tassa  è  di  centocinquanta  lire. 

$  154.  n  conferimento  o  la  conferma  del  titolo  di 
canonico  presso  un  capitolo  metropolitano,  o  del  ti-** 
tolo  di  abate,  di  preposto  o  di  prelato  soggiace  ad 
una  tassa  di  trecento  lire^ 

§  i55.  Sono  esenti  da}  pagamento  delle  tasse  pre^ 
scritte  nei  §§  i53  e  164 

cu  Coloro  che  insieme  col  titolo  ottengono  anche 
r  ufficio  annessovi  o  gli  emolumenti  che  vi  vanno 
uiiiti  y  e 

ò.  Quegli  ecclesiastici  che  ottengono  un  posto 
effettivo  di  canonico  presso  una  collegiata  senza  il 
godimento  della  prebenda  che  per  sistema  vi  è  unita. 

SEZIONE    IL 
Delle  tasse  per  nomine  ad  impieghi. 

§  i56.  Soggiace  alla  tassa  di  nomina  in  quanto  cqut 
corrano  le  condizioni  prescritte  dalla  presente  legge 
ogni  nomina  stabile  ad  un  ufficio,  al  qual^  è  annessQ 
un  soldo  od  emolumento  corrisposto  dal  pubblico  erario 
o  da  un  fondo  pubblico  che  gli  sia  pareggiato,  come 
pure  ogni  aumento  di  un  tale  soldo  o  emolumei^o» 

%  157.  Se  ne  eccettua  la  nomina  stabile  ad  un 
posto  a  cui  è  annesso  un  soldo  0  emolumento   non 
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maggiore  di  seicento  lire,  come  pure  F aumento  d* un 
soldo  od  emolumento  quando  la  somma  complessiva 
deir  aumento  e  di  ciò  che  si  percepiva  da  prima  non 
oltrepassa  seicento  lire. 

§  ]58.  A  determinare  Li  tassa  serve  di  misura  Firn- 
porto  annuo  di  tutti  gli  emolumenti  in  danaro  o  in 
natura  che  costituiscono  lo  stipendio  sistemizzato  del- 
F  impiegato.  Gli  emolumenti  in  natura  si  valutano 
nella  somma  per  la  quale  si  computano  nel  soldo 
delF  impiegato. 

§  i5o.  La  tassa  di  nomina  ad  un  impiego  è  fissata 
per  la  prima  nomina  ad  un  terzo  dell'importo  indicato 
al  §  1 58,  e  per  ogni  successivo  auménto  di  soldo 
ad  un  terzo  di  quelF importo  che  rimane  all'impie- 
gato dopo  essersi  dall'intiero  soldo,  compreso  l'au- 
mento, dedotta  la  somma  per  cui  egli  ha  pagato 
prima  la  tassa  di  nomina.  Quindi  nel  caso  che  l'am- 
montare del  nuovo  emolumento  e  di  quello  che  si 
godeva  prima  senza  pagamento  di  tassa  ecceda  l'im- 
porto espresso  nel  §  157,  la  tassa  di  nomina  dovrà 
pagarsi  per  l'intiero  soldo  od  emolumento. 

§  160.  È  regola  generale  che  nel  caso  di  succes- 
sive nomine,  avanzamenti  o  promozioni  è  sempre  a 
dedursi  dallo  stipendio  od  emolumento  annesso  al 
nuovo  posto  quelF importo,  sul  quale  un  impiegato 
civile  o  militare  ha  già  pagato  la  tassa  di  nomina,  o 
un  ecclesiastico  la  tassa  di  conferimento  di  prebenda 
(§  169),  e  che  la  tassa  non  si  paga  che  pel  resto  ^ 
senza  distinzione  se  al  tempo  della  successiva  nòmi- 
na, delF avanzamento  o  della  promozione  l'impiegato 
o  l'ecclesiastico  godesse  o  non  godesse  del  soldo  o 
della  prebenda  per  cui  ha  pagato  la  tassa. 
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$  ]6i.  Se  perp  un  beneficiario  eocleùattico  viene 
nominato  ad  nn  impiie^  stabile  al  servigio  dello  stato, 
senza  diligersi  dal  possesso. del  beneficio,  nel  de- 
tenninare  la  tassa  di  nomina  non  si  ha  alcun  riguardo 
alla  tassa  pagata  per  il  conferimento  della  prebenda* 

§  i6a.  Nominandosi  di  nuovo  ad  un  posto  stabile 
un  impiegato  o  beneficiario  ecclesiastico,  .il  quale  ha 
vokmtariamente  rinunziato. al  suo  impiego  o  beneficio, 
o  ne  è  stato  privato  per  qualche  mancamento,'  egli 
sarà  trattato  per  rapporto  alla  tassa  di  nomina  come 
se  non  avesse  mai  avuto  alcun  impiego  o   beneficio. 

§  1 63.  Se  un  impiegato,  che  venne  allontanato  dal 
servizio  pd.  solo  ùbcio  d^ incapacità,  viene  indi  no- 
minato ad  un  posto  per  cui  è  ritenuto  idoneo,  sarà 
trattato  riguardo  alla  tassa  di  ncmiina  non  come  se^ 
venisse  impiegato  p»  la  prima,  volta,  ma  come  se 
venisse  trasferito  da  un  posto  air  altro. 

§  164.  In  casi  di  cambio  d^impieghi  la  tassa  di 
nomina  dovrà  piparsi  da  colui  che  con  ciò  viene  a 
guadagnare  in  emolumento. 

§  i65.  Se  nn  beneficiario  ecclesiastico  prima  che 
scada  il  termine  fissato  pel  pagamento  della  tassa  per 
il  conferimento  della  prebenda  (§§  2o3  e  204)  ot- 
tien/e  uti  imjù^o  stabile  al  servizio  dello  stato,  al 
quale  va  annesso  un  emolumento  eguale  alla  sua  ul- 
tima prebenda  o  maggiore,  nel  determinare  la  nuova 
tassa  gli  si  valuterà  V  importo  della  tassa  che  ha  già 
pag^o  per  il  conferimento  della  prebenda. 

§  i66.  L^ìmfuegato,  il  quale  ^yrima  che  spiri  il 
termine  stabilito  (§  202)  pel  pagamento  della  tassa  di 
Dmniua  viene  messo  in  istato  di  quiescenza,  pensione 
JtH  1840 ,  Foi.  Ili  ^*  ^'  7 
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o  gìttbiiazicme,  o  per  inanGdii£a>'dcUe  ccmdizioni  ri* 
chieste  ad  ottenere  il  soldo  di-  qniefscenzn  od  assi  pen- 
sione non  riceve  che  nna  semplice  gratificasìonc,  ov- 
vero muore  o  cesèa  dal  scmzk»  per  qualsiasi  ragione, 
non  è  tennto  a  pagare  della  tassa  di  nomina  die 
tante  rate  mcnsuali  quante  gliene  spettano  siri  suo 
soldo  attivo. 

§  167.  Se  un  impiegato,  il  quale  prima  che  spiri 
il  tempo  stabilito  pel  pagamento  della  tassa  fu  posto 
in  istato  di  quiescenza,  pernione  o  giubilazione,  ov- 
vero licenziato  con  una  semplice  gratificazione,  viene 
in  seguito  reimpiegato  in  un  po^to  stabile  col  soldo 
die  aveva  prima  o  con  un  maggiore,  paglierà  Je  rate 
della  tassa  che  non  erano  ancóra  scadute  quando  a]>« 
bandone  il  servizio  in  tanti  mesi  quante  sono  le  re- 
sidcie  rate. '  Riguardò  alla  tassa  per  quell'importo  del 
quale  il  nuovo  sòldo  eccede  il" precc€(ente  si  proce- 
derà secondo  la  règola  generale, 

SzziosfB  III,     . 

Delle  u'sse  per  la  collazione  di  beneficj  ecclesiaslìci. 

§  168.  Le  tasse  per  la  collazióne -di  beneficj  <gfccle- 
sìastici  sono:  «.'la  tassa  per  il  conferiménto  della  pre- 
benda, e  b.  la  tassa  per  la 'ratifica  dell*  elezione. 

§  169.  Soggiace  di  regola  (§  181  )  alla  tassa  per 
conferimento  della  prebenda  ogni  collazione  d"  nna 
prebenda  ecclesiastita  che  dipende  dalla  nomina  ovvero 
dalla  confeima  del  sovrano  o  delle  imperiali  regie  au- 
torità, come  pure  ogni  aumento  della  rendita  d*nna 
tale  prebenda,  in  quanto  concorrano  le  condizioni 
riclùeste  dalla  presente  legge. 
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^  170.  La  niisara  per  determinare  la  tassa  da  pagare 
è  Tentrata  aimaa  del  benefìciarìo.  Se  la  prebenda  con- 
sìste in  una  dotazióne  fissa  di  danaro  o  in  fiiittì  di 
capitali  a  ciò  vincolati,  T entrata  consta  del  comples* 
sìvo  importo  delle  rendite  beneficiarie  d^un  anno^ 
se  in  vece  la  dotazione  del  benefìcio  consiste  in  beni 
immobili  o  in  diritti  fondiarj ,  Tentrata  si  calcola  dd 
quintuplo  deir  annua  imposta  diretta  che  pagano  que- 
sti beni  o  diritti. 

§  171.  Dalla  rendita  del  beneficiario  determinata 
nel  modo  prescritto  dal  precedente  paragrafo  deducesi 
preventivamente  come  esente  da  tassa 

I.  Un  importo  di  novecento*  lire  pel  manteni-* 
mento  del  beneficiario,  e 

a.  Un  inrporto  di  seicento  lire  pel  mantenì- 
mento  d^ogni  cappellano  o  coadjntore  che  il  benefr* 
ciario  è  obbligato  a  tenere,  e  pel  quale  non  è  fis-» 
sata  unji  particolare  dotazione. 

§  173.  La  tassa  di  conferimento  consiste  per  il  primo 
conferimento  d'una  prebenda  nella  metà  delP imp<urto 
della  rendita  annua  determinata  a  norma  del  §  170 
dopo  la  deduzione  delle  eventuali  somme  contemplate 
nel  §  171  ;  e  per  ogni  susseguente  conferimento  di 
un  beneficio  maggiore  o  d^un  aumento  di  prebenda 
nella  metà  della  rendita  annua  (§  170)  che  rimane 
dal  complessivo  importo  delle  nuove  rendite  del  be- 
neficiario dopo  le  deduzioni  portate  dal  §  171,  e 
quella  dell*  importo  per  cui  il  beneficiario  etesso  ha 
^à  pagato  la  tassa. 

§  173.  In  generale  è  da  ritenersi  per  regola  che  h 
rendita  annua ,  per  cui  un  ecclesiastico  ha  già  ima  volta 
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pagato  o  la  tassa  pel  conferimento  d^uoa  prebaida, 
o  la  tassa  di  nomina  (§  i56),  si  detrae  sempre  nelle 
successive  collazioni  di  beneficj  dalla  rendita  annua 
deUa  nuova  prebenda  ^  e  che  la  tassa  di  conferimento 
non  si  paga  che  pel  resto  senza  distinzione  se  al 
tempo  del  conferimento- ddla  nuova  prebenda  T  ec- 
clesiastico sia  o  non  sia  stato  in  possesso  della  pre* 
sbenda  o  del  soldo  per  cni  ha  pagato  la  tassa. 

§  174.  Se  però  un  ecclesiastico  che  copre  un  impiego 
stabile  al  servizio  dello  stato  conseguisce  una  pre- 
benda senza  perdere  lo  stipaoidio  annesso  ali* impiego, 
nel  determinare  la  tassa  di  conferimento  della  prebenda 
non  si  ha  alcun  riguardo  alla  tassa  che  si  è  pagata 
per  questo  impiego. 

§  175.  Se  Tecdesiastico  che  ha  spontaneamente  ri- 
nunziato al  suo  impiègo  al  servizio  dello  stato  o  alla 
sua  prd^enda,  ovvero  ne  è  stato  privato  per  proprio 
mancamento,  consegue  in  appresso  una  prebenda, 
sarà  u-attato  riguardo  alla .  tassa  come  se  non  avesse 
mai  avuto  alcuna  prebenda  o  alcun  impiego. 

§  176.  Facendosi  un  cambio  di  prebende,  se  ambe- 
due i  benefizj  dipendono  dalla  nomina  o  conferma 
del  governo,  si  paga  la  tassa  di  conferimento  da 
quello  dei  beneficiar)  che  viene  ad  avere  una  rendita 
ma^iore. 

§  177.  Se  il  cambio  si  fa  tra  due  benefizj,  di  cui 
uno  è  di  patronato  privato,  e  Taltro  dipende  daUa  no- 
mina o  conferma  del  governo,  la  tossa  di  conferimento 
si  paga  da  colui  che  ottiene  il  benefìeio  dipendente 
dalla  nomina  o  conferma  de]  governa  sul  complessivo 
importo  della  rendita  del  medesimo,  dopo  essersi  da 
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"emo  detratto  quanto  fos^e  a  detrarsi  giusta  il  §  f^t. 

§  178.  Se  un  ecclesiastico,  che  essendo  al  servizio 
dello  stato 'venne  posto  in  istato  di  quiescenza,  pen*- 
sione  o  giubilazione  prima  che  fosse  spirato  il  tempo 
fissato  pel  pagamento  della  tassa  di  nomina  (§  202), 
conseguisce  in  appresso  una  prebenda ,  la  di  cui 
rendita  annua  equivale  al  suo  ultimo  stipendio,  o 
lo  supera,  si  computerà  a  suo  &vore  nella  tassa  di 
conferimento  della  prebenda  quell'importo  di  tassa 
che  ha  già  pagato  per  l'impiego  coperto  al  servìzio 
dello  stato. 

§  179.  Si  procederà  a  norma  di  quanto  è  prescritto 
nel  precedente  par^igrafo  anche  nel  caso  che  im  eccle- 
siastico, prima  che  spiri  il  tempo  fissato  per  il  paga- 
mento della  tassa  di  nomina  (§  202),  passa  imme- 
diatamente dal  servizio  dello  stato  al  godimento  d^una 
prebenda,  la  di  cui  rendita  annua  è  eguale  allo  stipen- 
dio che  andava  unito  al  servizio  dello  stato  o  lo  supera* 

§  180.  Se  un  beneficiario  muore,  rimmzia  al  be- 
nefizio o  ne  perde  per  qualsisia*  motivo  il  possesso 
prima  che  spiri  il  tempo  stabilito  pél  pagamento  della 
tassa  di  conferimento  della  prebenda  (§§  2c3  e  204  X 
le  quote  di  tassa  che  non  saranno  ancora  scadute  al 
tempo  in  cui  cessa  di  godere  il  beneficio  s' intendono 
abolite,  né  possono  essere  esatte. 

§  18 1.  È  soggetta  alla  tassa  di  conferma  ddU' ele- 
zione la  conferma  data  dal  governo  ad  ogni  atto  d'ele- 
zione con  cui  si  fa  la  nomina  a  vita  del  preposto, 
dell'abate  o  dell'abadessa  d'una  comunità  religiosa 
regolare,  ovvero  del  superiore  d'una  collegiata  di 
ecclesiastici  secolari. 
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§  182.  La  misura  per  determinare  la  tassa  di  con-- 
fbrma  d* elezione  è  l'entrata  annua  della  comunità  o 
del  collegio  (di  cui  si  conferma  reiezione)  proveniente 
da  capitali,  o  diritti  fondiarj  o  beni  immobili  che  ne 
costituiscono  la  dotazione,  la  quale  a  questo  iscopo 
si  calcola  secondo  la  prescrizione  del  §  170. 
§  i83.  La  tassa  di  conferma  d* elezione  importa, 

I.  Se  da  una'elezione  ali* altra  non  sono  trascorsi 
dieci  anni,  la  quarta  parte; 

2»  Se  dair  ultima  elezione  sono  decorsi  dieci  anni 
o  più,  ma  non  venti,  la  terza  parte; 

3.  Se  dair  ultima  elezione  sono  decorsi  venti  q 
più  anni,  la  metà 

dell*  importo  della  rendita  annua  della  comunità  o  del 
collegio  determinau  a  norma  del  precedente  paragrafo. 

Sezione  IV. 
Delle  tasse  per  cx>ncessioDe  di  privilegi. 

§  184.  Le  tasse  per  concessione  di  privilegi  sono: 

a.  quelle  di  privilegi  esclusivi  per  nuove  scoper- 
te, invenzioni  e  miglioramenti  in  oggetti  d* industria; 

b.  di  privilegi  di  fiere  o  mercati  annuali  o  set^ 
rimanali; 

e.  di  privilegi  esc^lusivi  per  formare  una  società 
d^azionisti  per  Tesercizio  d'un  ramo  d^industria. 

S  i85.  Per  privilegi  esclusivi  per  nuove  scoperte, 
invenzioni  e  miglioramenti  in  oggetti  d'industria  si 
pagano  in  xagione  deUa  diirata  del  privilegio  le  se- 
guenti tasse; 
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Vét  il  primo  aiuio .  .  i  .       7S   ìitiÈ 

Per  ognuno  dei  quattro  anni  succeà- 
sivi  trenta  lire,  quindi  per  tutti. i: 

qdattro  anni    .   .  .  .  i  , 120     >» 

Per  il  sesto  anno  4  <•«....<.  <•       46     » 

3»         settimo  • »  *  •  *      60    » 

3»       TottaVo    .*...*..  4  %  ..  \       76     » 

»         nono    .  4  .  .  .  4 4       90    3# 

3»        decimo  .••<<•••  ^  ».  ^  .     io5    ì*  > 
%      Tiltidecimó.  .  •  4  •  .  <  .  •  .  ^  «     isc    31 

li        duodecimo  .4 •     i35     » 

3»        decimoterzo    ....  4  ...  «  4'    i5o     31» 

y>         decimoquarto    •  « i65     1^ 

^        decimoquinto é     180     » 

quindi  per  il  massimo  della  durata 
legale  di  i5  anni  T  importo  com-^ 

plessivò  di 4  .  ,   i320     « 

§  i86«  I  privil^i  per  fìcre  o  mercati  aiuiuali  ò 
settimanali  toggiàccioiiò  art  una  tassii  di  liovanta  lirei 
per  ogni  fiera  o  mercato,  senza  distinzióne  se  l^oggettd 
dell*  una  o  delF  altro  i^ià  espresso  0  no  nel  documento 
Con  cui  si  accorda  il  privilegio.  Questa  tassa  sarà 
perciò  l'egòlaca  giusta  il  numero  dei  misrcati  anfiUidi 
dai  tergersi  ìù  im  anno,  e  dri  mercati  settimanali  da  te- 
nersi ili  utta  settimansi ,  per  modo  'che  la  tassa  di  lire 
novanta  sarà  pwgatn  pei  miercàti  annuali  air  atto  della 
concessione  del  privilegio  tante  Tolte  quanti  Sono  i 
mercati conceilati  in  tin  attuo,  e  p^i  m«i*cati  settimanali 
tante  Tolte  quanti  sono  i  mcvcati  d^nna  setdmajia. 

§  1817.  I  privilegi  con  coi  si  accorda  a  calano  il  di^ 
tìtto  di  formare  una  società  di  azionisti  pcs*  Tesehiswt^ 
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csÉcrcizio  d*un  ramo  d'industria  toggiacciond  per 
ogni  anno  dell*  intiera  durata  del  privilegio  ad  una  tassa 
di  quarantacinque  lire  se  Toggetto  di  questo  esercizio 
non  è  una  nuova  scoperta ,  un*  invenzione  o  un 
miglioramento  per  cui  fosse  da  pagarsi  la  tassa  di 
concessione  indicata  al  §  i85. 

§  i88.  Accordandosi  una  prolungazione  dei  privilegi 
accennati  ai  §§  i85  e  187,  si  determina  e  si  paga  la 
tassa  per  ogni  anno  delF  accordata  prolungazione  se- 
condo le  norme  dei  paragrafi  medesimi. 

Sjbzjonz  fi 
Delhi  tasse  per  autorìcsaitoiii  diTersc. 

$  189.  Le  concessioni  soggette  a  tasse  particolari 
sono: 

1.  U ammissione  all'avvocatura; 

2.  L'ammissione  come  agente  pubblico; 

3.  L'ammissione  all'ufficio  di  notajo; 
4*  L' ammissione  cmne  sensale ,  e 

5.  n  permesso  di  erigere,  cambiare  od  ampliare 
om  fedecoiomesso. 

$  190.  Per  l'ammissione  alT avvocatura  o  come 
agente  pubblico  si  paga  la  tassa  di  trecento  lire. 

§  191.  Chi  viene  ammesso  all'esercizio  del  notariato 
pi^a  la  tassa  di  settantacinque  lire. 

$  192.  L'ammissione  all'ufficio  di  sensale  di  cambio 
soggiace  alla  tassa  di  trecento  lire;  per  l'ammissione 
ad  ogni  altra  specie  di  senserìa  la  tassa  è  di  cento-* 
cinquanta  lire. 
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$  193.  Per  il  permésso  di  erìgere  un  fedecommesso 
di  Ciniglia  si  paga  una  tassa  di  tremila  lire  se  il  fede- 
commesso  si  compone  di  beni  immobili  o  misti,  cioè 
parte  immobili  e  parte  mobili.  Se  non  sono  vincolati 
al  fedecommesso  che  beni  mobili,  si  pagherà  la  tassa 
di  settecento  è  cinquanta  lire. 

§  194.  Tramutandosi  un  fedecommesso  di  beni  mo- 
bili in  un  fedecommesso  di  beni  immobili  o  misti 
(  §  193  ),  si  paga  la  tassa  di  duemila  duecento  e  cin- 
quanta lire.     . 

§  195.  n  trasmutamento  d*un  fedecommesso  im- 
mobile o  misto  in  un  mobile  non  soggiace  ad  alcuna 
tassa. 

§  196.  Per  la  concessione  di  ampliai*e  un  fede- 
commesso di  famiglia  si  paga,  se  il  fedecommesso  si 
accresce  di  beni  immobili,  la  tassa  dì  mille  e  cin- 
quecento lire,  e  se  si  accresce  di  beni  mobili,  quella 
di  trecentoeettantacinque  lire. 

Sezione  Ì^L 

Ddla  tassa  per  la  custodia  dei  depositi  giudiziali. 

§  797.  Per  la  custodia  dei  depositi  giudiziali  si 
misura  e  paga  all^atto  della  riconsegna  dei  medesimi 
la  tassa  secondo  le  norme  stabilite  per  la  tassa  dei 
depositi  giudiziarj  in  ometti  contenziosi. 
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Capinolo   IL 

Del  pagamerdo  delle  tasse  e  delle  conseguenze  tegoli 
derwanti  dalT  impedito  loro  amwtamerUo ,  os?\>ero 
dalV  ommissione  o  dal  ritardo  del  pagaménto  o  della 
esazione  dette  medesime. 

§  198.  Per  le  concessiom  che  spggiaccionc^  alla  tassa 
di  nobiltà  (§  118)  non  si  fa  alcuna  spedizione  alla  parte 
finché  non  si  sia  pienamente  soddisfatta  la  tassa* 

§  199.  Conferendosi  ad  un  suddito  austriaco  un 
ordine  cavalleresco  o  la  dignità  di  consigliere  intimo^ 
senza  che  sia  espressa  T  esenzione  dalla  tassa,  non 
gliene  sarà  rilasciato  il  diploma  od  il  breve  prima 
che  abbia  pienamente  soddis&tro  alla  tassa  prescritta 
(SS   i38  e  140). 

S  ^00.  Per  la  collazione  della  dignità  di  ciambel^ 
lano,  d^una  delle  grandi  dignità  della  corona  del  regno 
lombardo-veneto,  o  d'una  delle  cariche  esterne  di 
corte,  come  pure  per  la  collazione  o  conferma  d'ori 
titolo  civile  od  ecclesiastico  non  si  fa  la  spedizione' 
del  diploma  ovvero  del  decreto  di  collazione  o  di 
conferma,  né  si  ammette  la  prestazione  del  relativo 
giuramento  prima  che  la  parte  non  provi  d^aver  pie- 
namente soddisfatto  alle  corrispondenti  tasse  (SS  ^4^ 
fino  al  i55  inclusivamente  ). 

S  201*  Se  la  tiìssa  di  nobiltà  o  di  conferimento. d'un 
ordine  cavalleresco,  ovvero  la  tassa  pel  conferimento 
della  dignità  di  consigliere  intimo  o  di  ciambellano, 
per  il  conferimento  d' una  delle  grandi  dignità  della 
corona  del  regno   lombardo-veneto,  x>  d'una  delk^ 
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caridie  ««terne  di  corte,  ovvero  la  tassa  pei*  il  coii- 
ferimento  o  la  conferma  d' un  titolo  civile  od  eccle- 
siastico non  viene  per  intiero  pagata  entro  un  anno 
dal  giorno  che  air  impetrante  fu  fatta  la  notificazione 
della  concessione,  della  conferma  o  della  collazione 
che  porta  la  tassa  stessa,  ovvero  entro  il  terniine 
prolungato  prima  del^o  spirare  dell'anno,  T impetrante 
perde  il  diritto  ai  vantaggi  a  lui  colla  concessione, 
conferma  o  collazione  accordati.  Decorsi  quindi  questi 
termini,  si  cancelleranno  d'ufficio  nei  registri  le  sud- 
dette tasse,  e  non  si  potrà  fare  alcuna  spedizione 
nemmeno  verso  pagamento  delle  medesime.  E  però 
in  libertà  di  ciascuno  di  ricercare  nuovamente  la 
concessione  dei  vantaggi  perduti  pel  decorso  del  tempo* 

§  202.  La  tassa  di  nòmina  ad  impieghi  (§  i56)  si 
sconta  dagli  emolumenti  dell'impiegato,  che  é  tenuto  a 
pagarla  entro  dodici  mesi  a  contare  dal  giorno  in  cui 
compete  all'impiegato  stesso  lo  stipendio  a  l'aumento 
di  stipendio  che  soggiace  alla  tassa ,  cioè  in  dodici 
rate  eguali,  sotto  la  risponsabilità  personale  degl'im- 
piegati della  cassa  dalla  quale  si  paga  il  detto  sti- 
pendio od  aumento. 

§  2c3-  Per  le  prebende  ecclesiastiche  che  consistono 
in  una  dotazione  fìssa  in  danaro  da  percepirsi  da  una 
pubblica  cassa,  la  tassa  di  conferimento  della  pre- 
benda (§  169)  si  esige  secondo  la  prescrizione  del 
precedente  paragrafo  concernente  Tesazione  della  tassa 
di  nomina. 

$  204.  Se  la  dotazione  della  prebenda  ecclesiastica 
eonsiste  in  beni  immobiU  o  in  diritti  fondiai*),  ovvero 
in  interessi  di  capitali  a  ciò  vincolati,  la  tassa  si  paga  ^ 
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dal  beneficiario  in  dodici  eguali  rate  mensuali  a  con- 
tare dal  giorno  in  cui  si  è  spedito  il  decreto  di  con- 
ferimento,  quando   il   b^ieficiark)  non  preferisca  di 
pagarla  in  tempo  più  breve. 

§  2o5.  La  tassa  per  la  conferma  deir  elezione  dd 
superiore  d'una  comunità  religiosa  o  d'una  collegiata 
($  i8i)  sì  paga  in  dodici  egua^  rate  mensuali  a  con- 
tare dal  giorno  della  conferma. 

§  ao6.  Chi  non  adempie  al  pagamento  delle  rate 
accordate  nei  §§  204  e  9o5  perde  il  bendficìo  di  poter 
pagare  in  rate,  e  si  esige  il  debito 'totale  della  tassa 
o  per  mezzo  delF esecuzione  giudiziale,  o  cogli  atti 
prescritti  per  la  riscossione  degli  arretrati  d'imposte  di- 
rette. Spetterà  alle  autorità  che  dirigono  gli  affiuri  di 
iìnanza  di  decidere  se  l'esecuzione  debba  farsi  nel- 
l'uno o  nell'altro  modo. 

§  207.  Chi  intende  d'ottenere  un  privilegio  esclu- 
sivo per  una  nuova  scoperta,  un'invenzione  o  un 
miglioramento  in  un  ramo  d'industria,  deve  deposi- 
tare all'atto  che  ne  fa  Ifi  domanda  la  tassa  corrispon- 
dente all'intiera  dm*ata  del  medesimo  (§  i85).  Ciò 
servirà  pure  di  norma  nel  caso  che  si  domandi  la  pro- 
lungazione di  un  tale  privilegio  (§  188).  Prima  che 
si  sia  adempiuto  a  quest' obbligo  non  si  può  né  con- 
cedere un  tale  privilegio,  né  prolungarlo. 

$  ao8.  Prima  che  sia  sonito  il  pagamento  delle 
tasse  relative  non  si  spediranno  i  documenti  né  per 
i  privilegi  di  società  d'azionisti  aventi  per  oggetto 
l'esercizio  esclusivo  d'un  ramo  d'industria  (§  187)* 
né  per  la  prolung^one  di  tali  pcìvil^  (§  188),  né 
per  i  privilegi  di  tenere  fiere  o  mercati  annuali  o  setti- 
manali  (§  186)»  né  per  l'ammÌMÌone  all'avvocatura, 
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al  notariato  o  air  ufficio  di  sensale,  per  T  autorizzazione 
come  agente   pubblico ,    ovvero  per  il  permesso   di 
erigere,  cambiare  o  ampliare  un  fedecommesso  di  fa- 
miglia (.§§  189  fino  al  196  inclusivamente  ). 

§  209.  Se  pel  conferimento  d'un  privilegio  delle 
specie  accennate  nel  precedente  paragrafo,  o  per  la 
prolungazione  d'arni  privilegio  di  società  d'azionisti 
aventi  per  oggetto  F esercizio  esclusivo  d'un  ramo 
d'industria,  o  per  l'ammissione  all'avvocatura,  al  no- 
tariato, all'ufficio  di  sensale,  o  per  l'autorizzazione 
come  agente  pubblico,  ovvero  per  la  concessione  di 
erigere,  cambiare  od  ampliare  un  fedecommesso  dì 
£imiglia  non  si  paga  la  tassa  intieramente  entro  un 
anno  dal  giorno  in  cui  si  è  notificato  all'impietrante 
il  conferimento,  la  prolungazione  o  l'autorizzazione, 
ovvero  entro  la  proroga  prima  dello  spirare  di  que- 
sto termine  ottenuta,  si  procederà  a  norma  di  quanto 
venne  ordinato  nel  §  aoi. 

§  210.  Ogni  tassa  pagata  nella  misura  legale  si  con* 
sidera  di  regola  come  scaduta,  e  non  si  può  preten- 
derne la  restituzione  quand'anche  non  si  faccia  alcun 
uso  del  permesso,  del  conferimento  o  dcUa  conces- 
sione per  cui  si  è  pagata,  ovvero  emergano  circostanze 
per  cui  si  renda  nullo  il  privilegio  d'invenzione  ac- 
cordato. Si  eccettuano  i  seguenti  casi  nei  quali  la 
tassa  pagata  pel  conferimento,  ovvero  all'atto  di  do- 
manda del  conferimento  o  della  prolungazione  del 
privilegio  si  restituisce  per  intiero: 

i«  Se  lo  stato  trova  di  annullare  per  riguardi  pub- 
blici un  privilegio  esclusivo  per  una  nuova  scoperta , 
^'invenzione  o  un  miglioramento  in  un  ramo  d' in- 
dustria, ovvero  un  privilegio  per  la  formazione  d'una 
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ftocietà  d'azionisti  avente  per  o'ggctto  T esclusivo  eser- 
cizio d'un  ramo  d'industria; 

!i.  Se  il  governo  per  pubblici  riguardi  non  ac- 
corda la  domanda  di  conferimento  d'un  privilegio 
esclusivo  per  una  scoperta ,  un'  invenzione  o  un  mi- 
glioramento in  im  ramo  d'industria,  o  della  prolun- 
gazione di  un  tale  privilegio. 

§  211.  Chi  neir  esercizio  del  suo  ufficio  trascura  le 
prescrizioni  contenute  nei  §§  198  fìno  al  200  inclusi- 
vamente  e  nei  §§  aca,  ao3,  207  e  208,  o  contro  il 
suo  dovere  d"  ufficio  ommettc  o  •  ritarda  le  prescritte 
disposizioni,  per  cui  la  nomina  ad  un  impiego,  il 
conferimento  d'una  prebenda  o  la  conferma  d'un  ele- 
zione hanno  da  giungere  a  cognizione  dell'ufficio  a 
cui  spetta  di  esigere  le  tasse  e  farne  il  preventivo 
annotamento,  ovvero  trascura  di  fare  la  debita  iioti- 
fìcazione  dell' annotamento  delle  tesse  per  nomina  ad 
un  impiego,  per  conferimento  d'una  prebenda©  per 
là  conferma  d'un' elezione  a  quella  cassa  a  cui  incum- 
be  di  esigerle,  ovvero  non  notifica  alla  competente 
autorità  superiore  di  finanza  Fommesso  pagamento  di 
una  delle  rate  accordate  nei  §§  304  e  ao5  per  il  sod- 
disfacimento della  tassa  per  conferimento  di  prebenda 
o  per  conferma  d'elezione  alla  più  lunga  entro  quat- 
tordici giorni  dalla  decorrenza  del  termine  accordato 
pel  pagamento,  si  rende  garante  come  condebitore 
solidario  per  l' importo  di  tassa  che  perciò  soggia- 
cesse a  pericolo. 

§  2ia.  In  egual  modo  (§  aii)  è  garante  verso 
l'erario  anche  colui  che  gli  reca  danno  mediante  l'er- 
rore a  commisurazione  della  tassa  dipendentemente 
da  un  errore  di  calcolo. 
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§  ai 3.  Se  nei  casi  contemplati  dai  §§  !iii  e  2ì2 
qaegli  che  si  è  reso  condebitore  pagò  la  tassa,  avrà 
diritto  di  ripeterne  dal  debitore  principale  il  rimborso. 

§  214.  La  parte  che  nella  commisurazione  della  tassa 
fosse  stata  danneggiata  per  errore  di  calcolo  ha  diritto  di 
esigere  la  restituzione  della  somma  pagata  indebitamente. 

§  21 5.  Il  diritto  di  ripetere  dal  debitore  principale 
il  rimborso  della  tassa  pagata  per  lui  in  conseguenza  d^un 
errore  di  calcolo  incorso  nella  commisurazione  della 
medesima  (§§  212  e  2i3),  come  pure  il  diritto  d'una 
parte  di  reclamare  la  restituzione  delF  importo  indebi- 
tamente pagato  in  conseguenza  d'un  errore  di  calcolo 
(§  214)  si  estìnguono  dopo  due  anni  dal  giorno  del  se^ 
gnito  pagamento  della  tassa  erroneamente  commisurata. 

§  216.  Il  diritto  dello  stato  di  esigere  le  tasse  sta- 
bilite non  soggiace  a  prescrizione. 

§  217.  La  parte  che  si  créde  aggravata  nella  com- 
misurazione d'una  tassa  può  reclamare  alla  superiore 
autorità  dirìgente  gli  affiuri  dì  linanza  nel  territorio  del 
governo  in  cui  la  tassa  fu  commisurata,  ed  anche, 
non  trovandosi  soddisfatta  della  decisione  di  quest'au- 
torità, ricorrere  alla  camera  aulica  generale.  Non  si 
fa  luogo  a  procedura  giudiziale  uè  sul  diritto  di  esi- 
gere la  tassa,  né  sulla  commisurazione  della  medesima. 

§  218.  Colla  presentazione  d^un  reclamo  contro  la 
commisurazione  d'Anna  tassa  (§  217)  non  si  può  so- 
spenderne l'esazione.  Venendosi  a-  ridurre  la  tassa  in 
conseguenza  d'*nn  tale  reclamo,  si  restituisce  alla  parte 
r  importo  pagato  indebitamente. 

§  219.  Nel  processo  edittale  le  tasse  godono  la 
prìoritM  come  le  altre  pubbliche  imposte. 


y 
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(N/  4a.)' jffoUo  deZfe  carte  da  giuoco,  dei  caknr- 
darj  f  degli  avvisi  e  dette  gazzette. 

i/  settembre  x84i* 

NOI   FERDINANDO   !.• 

per  la  grazia  cS  Dio 
IMPERATORE  D'AUSTRIA, 
Re  dUngheria  e  di  Boemia^  quinto  di  questo  nome; 
Re  di  Lombardia  e  Fenezia,  di  Dalmazia,  Crea" 
zia,  Schiavonia,  GaUzia,  lodomiria  ed  IlUria; 
Arciduca  dJustria;  Duca  di  Lorena^  di  Salisburgo, 
di  Stiria,  Corinzia,  Corniola,  delPMta  e  Bassa 
Slesia;  Gran  Principe  di  TransUvania;  Margravio 
di  Moravia;  Conte  Principesco  di  Hàbshurg  e  del 
lìrolo^  ecc. 

» 
A  cominciare  dal  giorno  1/  settembre  1840 
le  seguenti  prescrizioni  serviranno  nel  nostro 
regno  lombardo-veneto  di  regola  generale  per 
la  misura  e  la  riscossione  deir  imposta  che  si 
esige  mediante  il  bollo  per  il  consumo  di  carte 
da  giuoco,  di  calendarj,  di  avvisi  e  di  gazzette. 

I. 

Del  holio  delle  carte  da  gkuKo. 

§  I.  Le  carte  da  giuoco  destinate  a  farsene 
uso  nel  regno  lombardo-veneto  sono  soggette 
al  bollo.  > 
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§  a.  L*  importo  del  bollo  per  ogni  mazzo  h 
fissato  ad  una  lira  per  Ic^  carte  da  tarocco^  ed 
a  ectraiitac'mqiie  centesimi  per  le  carte  da  giuoco 
iì*  ogni  altra  specie. 

§  3.  In  ogni  mazzo  di  carte  da  giuoco  fab-* 
bricate  in  provincìe  austriache,  nelle  quali  è 
introdotta  V  impoKa  contemplata  dalla  legge  pre- 
sente,  una  delle  figure  dovrà  essere  contrasse- 
gnata col  nome  e  domicilio  del  fabbricatore,  e 
questi  sarà  tenuto  a  rasseguare  alP  autorità  che 
dirige  gli  affari  di  finanza  nel  circondario  in  cui 
ha  il  suo  domicilio  per  ogni  specie  di  carte  un 
campione  della  figura  destinata  a  portare  un  tale 
contrassegno. 

Le  carte  da  giuoco  non  contrassegnate  in  tal 
modo,  o  nelle  quali  la  figura  contrassegnata  non 
corrisponde  ad  alcuno  dei  campioni  rassegnati 
dal  fabbricatore  alla  suddetta  autorità  di  finanza, 
sono  considerate  e  trattate  come  prodotti  di 
fabbriche  estere. 

§  4.  Ogni  mazzo  di  carte  dev'  essere  munito 
del  bollo  sopra  una  delle  figure.  Per  le  carte  fab- 
bricate in  Provincie  austriache  soggette  al  bollo 
contemplato  dalla  presente  legge  il  marchio  si 
applica  a  quella  figura  che  è  contrassegnata  a 
norma  del  precedente  paragrafo.  Riguardo  aUe 
carte  che  sotto  T  osservanza  delle  prescriwoai 
«doganali  s'introducono  dall'estero  o  da  uno  de- 
gli stati  austriaci  non  soggetti  a  questa  imposta  ^ 
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Jl  marchio  si  applica  (egualmente  alla  figura  cbp 
porta  impriesso  il  nome  ed  il  dorpicilio  del  fab^ 
Jjricatore.  Mpqcando  una  tale  figura  ^  spetterà 
^ir  q£5cio  del  bollo  di  scegliere  la  figura  alla 
quale  dovrà  apporsi  il  bollo. 

§  5.  Non  h  permesso  di  trasportare  le  carte 
dal  luogo  ^  in  cui  si  sono  fabbricate,  ^  quello 
phe  è  destinato  al  loro  smercio,  ovvero  di  rila" 
ficiarje  ad  altri  prima  che  9i  sia  impresso  il  ]>g1Io 
sulla  figura  che  porta  U  pome  ^d  il  domicilìp 
del  fabbricatore. 

§  6.  Le  carte  provenienti  dall'estero  o  da  pno 
ptato  austriaco  pon  soggetto  plF impostai  del  bollo, 
^  destinate  a  farsene  uso  negli  stati  austriaci 
soggetti  alla  medesima  <)  dovranno  dalla  riccTi-^ 
jtoria  di  confine,  a  cui  se  ne  fa  la  dichiarazione 
per  r  importazione  ^  porsi  $otto  il  suggello  di 
finanza^  ed  indi  assegnarsi  sotto  l'osservanza 
di  quanto  ib  prescritto  per  l'assegno  di  merci 
f^st^re  pon  daziate  alla  dogana  del  luogo  dove 
si  trova  l'ufficio  del  bollo  del  circondario  per 
il  quale  sono  destinate  le  carte.  Compiute  le 
operazioni  doganali,  la  dogana  le  rimetterà  per 
]n  bollatura  al  suddetto  ufficio  del  bollo. 

§  7.  tic  carte  destinate  all'estero  o  ad  uno 
stato  austriaco  non  soggetto  a  questa  imposta 
sono  esenti  dal  bollo,  quando  il  fabbricatore  le 
rassegni  colla  debita  dichiarazione  all'ufficio  del 
Jjollo  per  essere  messe  sotto  suggello  d'ufficio, 
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assicuri    T  importo  dei    relativi   cìirictii,  e  totto* 
ponga  le  carte  stesse  alla  procedura  prescriu^ 
per    rassegno  di  merci  nazionali  da  esportarsi 
ilal  territorio  doganale. 

All'uscita  delle  medesime  per  Testerò  o  per 
uno  st^o  austriaco  non  soggetto  a  questa  im* 
posta  servirà  di  norma  quanto  è  prescritto  per 
le  merci  nazionali  assegnate  per  T  esportazione, 
che  dev'  essere  giustificata  dalla  parte.  Incombe 
allo  speditore  di  provare  entro  il  tempo  espresso 
nelia  bolletta^  che  le  carte  spedite  siano  effet- 
tivamente uscite  dagli  staci  soggetti  ali*  imposta 
del  bollo.  Adempiendosi  a  questa  condizione, 
gli  si  restituisce  la  cauzione;  in  caso  contrario, 
e  se  r  uscita  delle  carte  non  può  nemmeno  pro* 
varsi  mediante  le  relative  indagini  presso  la 
ricevitoria,  per  la  quale  doveva  seguire  Tuseitai 
stessa,  r importo  assicurato  si  devolve,  alJa  fi* 
nan2a,  e  si  fa  luogo  alla  procedura  penale  pre- 
scritta dalla  legge. 

§  8.  La  fabbricazione  delle  carte  da  giuoco 
negli  &tati  austriaci  spggecti  air  imposta  del  botto 
è  posta  sotto  controlleria;  alia  medesima  si  ap« 
plicheraono  quindi  tutte  quelle  dispostlioni  cbe 
i  regolamenti  doganali  pretorivono  per  gli  eser« 
cizj  sottoposti  a  controlleria. 

§  9.  Incumbe  ai  fabbricatori  di  carte  da  giuoco 
di  tenere  appositi  re^tri  contrassegnati  àalV  am- 
ministrazione di  finanza  sulle  carte  sesistenti  presso 
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di  lorOi)  fabbricate  di  nuovo  o  vendute,  o  delle 
quali  si  8Ìa  disposto  in  altra  maniera,  e  di  no- 
tarvi ì  cambiamenti  avvenuti  in  rubriche  sepa- 
rate ,  secondo  le  varie  specie  di  carte  e  del 
bollo  delie  medesime.  Sono  oltre  di  ciò  tenuti 
non  solamente  di  mostrare  questi  registri  agli 
impiegati ,  funzionar]  ed  inservienti  incaricati 
deir  esecuzione  dei  regolamenti  di  finanza  ,  ogni 
qua!  volta  essi  lo  domandino,  ma  anche  a  per- 
mettere loro  di  farne  degli  estratti. 

§  IO.  Le  carte  non  si  possono  vendere  e  com- 
prare che  in  pacchetti  chiusi,  formanti  ognuno 
un  mazzo  separato,  e  nei  quali  la  carta  munita 
del  bollo  sia  collocata  in  modo  da  renderlo  tosto 
visibile. 

§  II.  L*  obbligo  di  soddisfare  ai  diritti  di 
bollo  perle  carte  da  giuoco  incumbe  : 

I.  Per  le  carte  fabbricate  negli  stati  au- 
striaci soggetti  air  imposta  del  bollo,  ai  fabbri- 
catori delle  medesime  ; 

a.  Per  le  carte  che  s' introducono  per  la 
linea  daziaria  nel  territorio  doganale  soggetto  al 
bollo,  a  coloro  che  sono  tenuti  a  pagarne  il  dazio. 
§  la.  Oltre  alle  persone  obbligate  a  pagare  i 
diritti  di  bollo,  ne  sono  garanti  solidariamente 
con  esse 

1.  Coloro  che  hanno  in  custodia  le  carte; 

a.  Coloro  che  ne  fanno  uso; 

3,  In  generale  coloro  che  risultano   rei  di 
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colpa  0  partecipazione  ad  una  contravrenziotie 
commessa  con  carte  da  giuoco,  e  qualificata 
come  defraudazióne  dei  diritti  di  finanza;  e  ciò 
senza  distinzione  se  essi  ne  siano  o  non  ne  aia^ 
no  punibili. 

IL 

Pel  bollo  dei  calendarf. 

§  1 3.  Tutti  i  calendarj  destinati  per  uso  degli 
stati  in  cui  ha  vigore  la  presente  legge ,  stiano 
essi  da  sé,  o  vadano  uniti  ad  altre  opere,  sog- 
giacciono ai  bollo* . 

§  14.  Il  diritto  di  bollo  per  tutti  i  calendarj 
senza  distinzione  è  stabilito  a  quindici  centesimi 
Fano. 

§  iS.  Ogni  calendario  de v*  essere  munito  del 
bollo.  Se  il  calendario  ha  più  fogli ,  il  bollo  si 
appone  al  frontespizio,  solamente  però  quando 
si  sottoponga  alla  bollatura  legato  o  cucito. 

§  16.  I  calendarj  stampati  negli  stati  austriaci 
soggetti  air  imposta  del  bollo  non  potranno  tìè 
tradursi  come  merci  vendibili  nel  luogo  di  smer- 
cio, né  rilasciarsi  ad  altra  persona  prima  che 
siano  bollati. 

§  17.  Riguardo  ai  calendarj  che  provengorio 
dall'estero  o  dagli  stati  austriaci  non  soggetti  a 
<|Uesta    imposta ,  e  sono  destinati   ad  uso  degli 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  176  ) 
atati  aostvìACì  soggetti  alia  medesima  5  si  osser^ 
vei-à  .'la  procedura  prescritta  al  §  6  della  pre- 
.séoiUe  Jt^gge  per  le  carte  da  giaoca  provenieuti 
^air  estero  o  dagli  stati  austriaci  non  soggetti 
air  imposta  del  bollo. 

§  lo.  Le  disposizioni  del  §  '^  della  presente 
legge  relative  alle  carte  da  giuoco  si  appliche- 
ramio  anche  ai  calendarj  destinati  adf  essere  spe- 
dili air  estero  a  agli  stati  austriaci  non  soggetti 
air  imposta  del  bollo. 

.     §  19.  L'obbliga  di  soddisfare  ai  diritti  di  bolla 
per  i  calendarj  ineumbe  : 

L.  Per  i  calendar)  stampati  negli  stati  au-^ 
«triaci  soggetti  air  imposta  del  bollo,  agli  editori. 

a.  Per  i  calendarj  che  s' introducono  per 
la  linea  daziaria  nel  territorio  doganale  soggetto 
al  bollo ,  a  coloro  che  sono  tenuti  di  pagarne 
il  daaio. 

.     §  ac-  Oltre  alle  persone  cui  ineumbe  di  pa- 
,gare  i  diritti  di  bollo ,  ne  sona  garanti  solida- 
riamente  con  esse 

jr.  Coloro  che  hanno  in  custodia  i  calen- 
darj,  e 

a.  In  generale  colora  che  risultano  rei  di 

eolpa  o  partecipazione  ad  una  contravvenzione 

commessa    con  calendarj ,  qualificata  cojbc  de- 

K&auda^ippe    dqi  diritti  di   finanza;  e    ciò  senza 

distinzione  3e  ne.  &ÌAft^  ^  non  ne  «iaaa  .puuibili' 
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in. 

Dei  bollò  degli  auvisL 

§  lì  i/ Tutti  gU  avvisi  stampati)  litografati  oc^ 
incìsi)  che  sonò  destinati  ad  esserci  affissi  nelld 
contrade  )  sulle  piazze  e  in  luoghi  pubblici  od 
aperti)  ovvero  distribuiti  o  messi  in  circolàzionel 
in  qualunque  altro  modo^  soggiacciono  al  bollò. 
Sono  eccettuati  soltanto  quegli  avvisi  clie  si 
emanano  in  affari  d*  ufficio  da  autorità  od  uffic] 
pubblici)  o  ch^  non  contengono  che  ^indica-' 
zione  dei  domicilio  o  del  seguitò  datùbiaoletitò 
dei  medésimo. 

§1  22.  Il  bollo  degli  avvisi  importa 

1.  Tre  centesimi  per  esemplare)  s6  la  su-' 
perficie  della  carta  che  a  ciò  s*  impiega  noni 
oltrepassa  cento  e  ottanta*  pollicii  di  Yiennat 
(.5    X  li  =^  »8o  li); 

2.  Cinque  centesimi  pei'  esemplare  )  se  Id 
superficie  della  cartai  che  cL  ciò  s^  impiegai  Ò 
maggiore  di  cento  e  ottanta^  pollici  di  Vienna. 

%  23.  Incumbe  ai  possessori  di  stamperie  a 
d'istitati  litografici)  e  agF  incisori  di  rasségparef 
ini  bianco  alla  bollatura  la  carta  occorrente  per 
gli  avvisi  soggetti  al  bollo  (%  21  )• 

§  24.  Ogni  esemplare  d'  uri  avviso  soggetto  ailf 
tollò  (§21)  deve  portare  il  nome'  dell' Incisore  d 
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àUI  possessore  della  stamperia  o  dell'  istituto  li- 
tografico da  cui  fu  impresso  l'avviso.  Maacando 
questa  condizione ,  si  appliclierii  la  pena  stabilita 
ne!  8  401  della  legge  penale  per  le  contrav- 
venzioni di  finanza. 

^  25.  L'obbligo  di  soddisfare  ai  diritti  del  bollo 
per  gli  avvisi  incumbe  : 

j.  A  colui,  in  nome  o  in  affari  del  quale 
si  pubblica  V  avviso  ; 

a.  Air  incisore  o  al  possessore  della  stam- 
peria o  deir  istituto  litografico  da  cui  s*  imprime 
r  avviso. 

§  a6.  Oltre  alle  persone  cui  incumbe  di  pa- 
gare i  diritti  di  bolloi)  sono  garanti  solidariamente 
con  esse  pel  pagamento  di  questi  diritti 

.  I.  Coloro  cbe  affiggono  gli  avvisi  nelle  con- 
trade^ sulle  piazze^  in  luoghi  aperti  o  pubblici^ 
ovvero  li  distribuiscono  o  li  mettono  in  circo- 
lazione in  qualsiasi  mpdo  ; 

2.  Coloro,  nella  di  cui  custodia  si  riaven- 
gono  avvisi  soggetti  a  bollo  che  o  non  sono 
bollati,  o  portano  un  bollo  minore  del  legale; 

3.  In  generale  coloro  che  risultano  rei  di 
colpa  o  partecipazione  ad  una  contravveozionc 
commessa  con  avvisi,  qualificata  come  defrau- 
dazione dei  diritti  di  finanza;  e  ciò  senza  di- 
stinzione se  ne  siano  o  non  siano  punibili- 
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IV. 

Del  bollo  delle  gazzette. 

§  ^7.  Soggiacciono  al  bollo  tutti  i  fogli  perio* 
dici  contenenti  le  notizie  politiche  del  giorno 
(gazzette),  che  8i  stampano  negli  stati  soggetti 
a  questa  imposta,  o  s*  introducono ,  per  uso  di 
questi  stati ,  dall*  estero  o  dagli  stati  austriaci 
non  soggetti  alla  medesima.  Se  ne  eccettuano 
le  gazzette  vecchie ,  cioè  che  portano  una  data 
anteriore  di  oltre  sei  mesi ,  le  quali  s' introdu- 
cono dair  estero  o  dagli  stati  austriaci  non  sog- 
getti air  imposta  del  bollo  negli  stati  soggetti 
a  quest'  imposta , 

1.  Come  cartaccia,  ovvero 
a..  In  singoli  esemplari  dai  viaggiatori   per 
proprio  uso  e  coi  loro  effetti. 

§  28.  Il  diritto  di  bollo  importa  per  le  gazzette 
stampate  negli  stati  austriaci,  se  non  portano 
un  foglio  intiero,  cinque  centesimi  ;  per  quelle 
che  si  stampano  negli  stati  austriaci  e  portano 
un  intiero  o  più  d\in  intiero  foglio,  come  pure 
per  quelle  che  si  stampano  ali*  estero  e  non 
portano  un  foglio  intiero,  dieci  centesimi;  final- 
mente per  le  gazzette  stampate  air  estero,  che 
portano  un  intiero  o  più  d*  un  intiero  foglio, 
quindici  centesimi  per  ogni  esemplare. 
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§  ^9-  Ogni  escniprare  d'una  gazzetta  sògg^tU 

al  bollo  a  norma   del   §  27    dev'  essere   munito 

del  bollo.  Quand'anche  la    gazzetta    avesse   più 

fogli,  il  bollo  vi  si  appone  una  sola  volta  e  sul 

.  primo  foglio. 

§  3o,  Gli  editori  delle  gazzette!  che  si  stam- 
pano negli  stati  austriaci  soggetti  air  imposta  dei 
bollo  sono  tenuti  di  rassegnare  in  bianco  alU 
bollatura  la  cartai  occorrere  per  lef  gazzette  di 
CUI  sono  editori.    ' 

§  3i.  Le  gazzette?  .provenienti  dairesterò  0 
dagli  stati  avstriaci  non  soggetti  ali*  impostai  del 
bollo  devono  o  presentarsi  alla  bollatura  a  cura 
degli  ufficj  di  posta  prima  che  se  ne  facciai  uso, 
ovvex*o  mettersi  sotta  suggello  di  finanza  dalla 
ricevitoria  di  confine  presso  la:  quale  h^nno  ad 
essere  dichiarate  per  V  importazione ,  e ,  sotto 
l'osservanza  di  quanto  è  prescritto  dai  vigenti 
regolamenti  per  V  assegno  di  merci  estere  noii 
daziate  ^  assegnarsi  per  lat  bollatura  ali*  ufficio 
del  bollo  del  circondario  pei*  cui  sono  destinate. 

§  3:i.  L'obbligo  di  soddisfare  ai  diritti  del 
liollo  per  le  gazzette  incumbe: 

I.  Per  le  gazzette  che    si   stampano   negli 
stati  austriaci  soggetti  air  imposta  del  bollo 

a)  Al  possessore  della  stamperia  riguardo^ 
alle  gazzette  che  vi  si  stampano  ^  e 

b)  Agli  editori  deUe  gazzette  riguardo  al'^ 
gazzette  di  cui  sono  editoria 
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a,.  Per  le  gazzette  jche  d*  introducono  «lai-' 
J^estero  o  dagli  &tati  austriaci  non  soggetti  ail^ìm-' 
pesta  del  bollo 

a)  A  colui  che  deve  dichiararle  per  Firn-' 
porcazione  e  domandarne  Tassegno  (§  3j)^  e 

ò)  AgV  impiegaci  e  commessi  dell'  aamii- 
uistrazione  postale  rìgudi'do  allef  gazzette  che 
da  loro  si  distribuì scono^ 

§  33.  Oltre  alle  persone  cui  incumbe  di  pa- 
gare i  diritti  di  bollo ,  sono  garanti  solidaria- 
mente  con  esse  pel  pagamento  di  questi  diritti  ^ 

1-  Gl'impiegati  e  commessi  dell' ammini- 
strazione postale  riguardo  alle  gazzette  stampate 
negli  stati  austriaci  soggetti  air  imposta  del  bollo, 
le  quali  da  essi  si  ricevono  o  distribuiscono; 

2-  Coloro  che  tengono  in  custodia  gazzet- 
te ,  le  quali  o  non  sono  bollate  o  portano  un 
bollo  minore  del  legale  (§  27); 

3.  In  generale  coloro  che  risultano  rei  di 
colpa  o  partecipazione  ad  una  contravvenzione 
commessa  con  gazzette #,  qualificata  coa>e  defrau- 
dazione dei  diritti  di  finanza  ;  e  ciò  senza  di-- 
stinzione  se  essi  ne  siano  o  non  ne  siano  punibili^ 

Disposizioni  generali  sul  bollo  delle  carte  da  giuoco^ 
dei  calen4arj  y  dQgli  ai>i^isi  e  delle  gazzette. 

%  34*  In  caso  di  contravvenzione  alla  presente 
legge  avrà  piena   applicazione  la  legge   penale 
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sulle  contravvenzioni  di  finanza  tanto  riguardo 
alle  pene,  che  riguardo  alla  relativa  procedura. 

§  35.  Le  prescrizioni  contenute  nei  §§  93,  94^ 
95,  96,  97)  IH,  iia  e  ii3'della  legge  sul  bollo 
e  sulle  tasse  promulgata  colla  nostra  patente 
del  giorno  27  gennajo  1840  si  applicheranno 
anche  al  bollo  delle  carte  da  giuoco ,  dei  ca- 
lendarj ,  degli  avvisi  e  delle  gazzette. 

Dato  nella  nostra  residenza  di  Vienna  il 
ventisette  gennajo  delP  anno  mille  ottocento 
quaranta ,  e  quinto  de*  nostri  regni. 


FERDINANDO, 


ANTONIO  FEDERICO  Conte  MITTROWSKY 
DI  MITTROWIZ  E  NEMISGHL, 

CkmcelUere  Supremo, 

CARLO  GoKTE  B^INZAGHI,  Cancelliere  Aulico. 
FRANCESCO  Baroke  di  PILLERSDORFF,  Qmcellien. 
GIOVANNI  LIMBECK  Baronb  di  LILIENAU,  VicecanceìiuTt. 

P«r  sapremo  ad  Mpreno  ordina  dì  S.  M.  I.  !•  ^'  ^ 

LUIGI    Basovs  di  K.UBEGK, 

Ccnsi^n  Aulico, 
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(  N.®  4^*  )  '^SS''  ^  prescrizioni  cìie  {tengono  abr(H 
gate  o  limitate  nei  loro  effetti  dalla  nuova  legge 
sul    bollo  e  sulle  tasse.  Eccezioni  pei  giudizj 
militari. 

I.*  Settembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

Nella  patente  del  giorno  27  gemiajo  1840,  oggi 
pubblicata,  S.  M.  degnossì  dichiarare  che  con  appo- 
site notificazioni  sarebbero'  portate  a  pubblica  cogni- 
zione le  leggi  e  le  prescrizioni  che  colla  nuova  legge 
sul  bollo  e  sulle  tasse  vengono  abrogate  o  limitate 
nei  loro  effetti. 

Conformemente  a  questa  sovrana  dichiarazione  ed 
in  seguito  a  ^decreto  presidenziale  dell'eccelsa  ca- 
mera aulica  generale  del  24  luglio  p.°  p.*',  n.*^  444 ^t 
si  rende  noto  quanto  segue: 

L  Le  leggi  e  le  prescrizioni  che  vengono  abrogate  sono: 

1.  Il  decreto  italico  21  maggio  181 1  sui  diritti 
di  bollo,  d'ipoteca  e  di  registro. 

2.  Il  titolo  V  del  decreto  italico  27  marzo  1807 
che  tratta  della  ritenuta  del  2  per  100  sul  soldo  de- 
gl'impiegati dello  stato. 

3.  La  sezione  III  della  sovrana  patente  3i  mar- 
zo 1882  sulle  tasse  di  privilegio. 

4*  Le  prescrizioni  sulle  tasse  politiche  e  camerali. 
II.  Vengono  limitate  nei  loro  effetti 

I.  La  sovrana  patente  sulle  tasse  1.**  novembre 
1781  per  gli  atti  in  affari  contenziosi  presso  i  tri- 
banali  civili. 
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Le  disposizioni  dell" anzidetta  patente,  che  con- 
tinueranno ad  avere  forza  anche  in  avvenire,  sono 
quelle  relative  alle  tasse  per  la  custodia  degli  effetti 
consegnati  in  deposito  giudiziario:  tutte  le  altre  de- 
terminazioni cessano  di  aver  vigore. 

2.  11  regolamento  generale  sulle  tasse  pubblicato 
con  decreto  aulico  i^  gennajo  1811  per  gli  affari 
contenziosi  e  non  contenziosi  presso  i  giudizj  militari. 
Considerando  però  che  nelU  attuale  stato  di  cose 
non  si  potrebbero  per  ora  porre  in  esecuzione  presso 
tutti  i  giudizj  militari  le  disposizioni  contenute  nella 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  relative  al  bollo 
per  gli  atti  giudiziali  contenziosi  e  non  contenziosi, 
si  è  degnata  S.  Mi»  di  ordiiiare: 

a.  Che  il  regolamento  sulle  tasse  pei  giudizj 
militari  del  6  dicembre  j8io,  in  quanto  sino  al 
presente  fu  obbligatorio  presso  il  consiglio  aulico  di 
guerra  quale  supremo  tribunale  militare,  presso  il 
tribunale  generale  d'appello  militare  e  presso  i  gin- 
dizj  delegati  militari  misti  esistenti  negl' imperiali  regj 
stati  austriaci  soggetti  all'imposta  del  bollo,  debba  in 
avvenire  aver  vigore  soltanto  riguardo  alle  disposizioni 
sulle  tasse  da  pagarsi  per  gli  effetti  consegnati  in  de- 
posito giudiziario;  ed  all'incontro  debba  continuare 
ad  essere  operativo  presso  gli  altri  giudizj  militari  in 
tutte  le  sue  parti  sino  a  nuova  disposizione. 

.  b.  Che  presso  il  consiglio  aulico  di  guerra  cp^" 
le  supremo  tribunale  militare ,  presso  il  tribunale 
d'appello  generale  militare  e  presso  i. giudizj  dele- 
g;ati  militari  misti  esistenti  negli  stati  austriaci  sog- 
;[;etti  all'imposta   del  bollo  debbano    esser  messe  io 
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esecuzione    isolcanto    le    disposizioni   contenute  nelle 
3ezìoni  II  e  III  del  capitolo  I,  parte  L*  della  nuova 
legge   sul  bollo  e  sulle  tasse;  cessando  quindi  totale 
mente  le  tasse  giudiziarie  fino  ad  ora  prescritte. 

e.  Che  presso  gli  auditotati  delle  guardie  tede- 
sche, non  che  di  quei  corpi  militari  è  reggimenti 
che  hanno  i  loro  accantonamenti  ed  il  distretto  di 
reclutamento  negli  stati  austriaci  soggetti  alV  imposta 
del  bollo,  oltre  le  tasse  stabilite  nel  regolamento  ge^ 
nerale  19  gemiajo  181 1,  e  dovute  dagF  individui  tan- 
to civili,  quanto  militari,  debbano  soddisfarsi,  me- 
diante r acquisto  e  Fuso  della  carta  munita'  del 
competente  bollo,  anche  i  diritti  specificati  nell'an- 
nesso regolamento,  e  precisamente  in  oggetti  conten- 
ziosi soltanto  dai  civili,  senza  distinzione  se  presen- 
tansi  in  giudizio  come  attori  o  come  rei  convenuti; 
ed  in  oggetti  di  volontaria  giurisdizione  dagP  indivi- 
dui tanto  civili,  quanto  militari- 

d.  Che  le  persone  appartenenti  allo  stato  mili- 
tare C' al  corpo  militare  debbano,  giusta  quanto  è 
ordinato  nella  stessa  legge,  rimanere  esenti  dalFuso 
del  bollo,  come  Io  furono  $in  qui  nelle  loro  cause  di 
competenza  degli  auditorati  delle  guardie  dei  corpi 
militari  e  dei  reggimenti;  finalmente 

e.  Che,  eccettuate  le  disposizioni  sul  bollo  per 
gli  ani  giudiziali  in  oggetti  contenziosi  e  non  con- 
tm^osi,  debba  in  ogni  altro  rapporto  essere  obbli- 
gatoria la  nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  anche 
per  gli  auditorati  menzionati  nel  §  11^  lettera  e  della 
presente  notificazione. 
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REGOLAMENTO 

sui  dìdtù  di  bollo  da  pagarsi  in  oggetti  confenziosi  e 
non  contenziosi  nella  proceduta  giudiziaria  presso  gli 
auditorati  delle  guuardie  e  di  quei  corpi  militari  e 
regffmend  che  hanno  i  loro  accantonamenti  ed  U 
distretto  di  reclutamento  negli  stata  austriaci  soggetti 
alTimposta  del  bollo. 


I. 

Del  bollo  per  ^  aita  indiziali  in  oggetti  contenziosi. 

§  X.  Soggiacciono  al  bollo  nella  procedura  giudi- 
ziaria in  oggetti  contenziosi 
i.^  Le  istanze  delle  parti. 
2°  I  duplicati  delle  istanze. 
3*^  Le  copie  della  rubrica  delle  istanze. 
4.^  Gli  allegati  che  vanno  uniti  alle  istanze,  o  sì 
producono  dalle  parti  allorché  si  assumono  protocolli* 
5.^  I  seguenti  atti  d^ ufficio: 

€U  I  protocolli  giudiziali. 

6.  Le  autenticazioni  giudiziali  di  copie. 

e.  Le  copie  giudiziali  per  le  parti. 

d.  Le  sentenze  e  le  decisioni   che  ne   tengono 
luogo. 

e.  Gli  estratti  dei  libri  dei  depositi. 

§  2.  Le  istanze  delle  parti  soggiacciono  al  bollo 
di  3o  centesimi  per  foglio. 
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Da  questa  regola  si  £inno  le  seguenti  eccezioni: 
i.^  Le  istanze  con  cui  si  domanda  che  sia  ordinata 
in  via  di  esecuzione  giudiziale  una  inscrizióne  o  can- 
cellazione nei  pubblici  registri  sono  soggette  al  bollo 
di  6  lire  per  fòglio.  Qualora  dopò  essersi  presentata 
air  auditorato  un^  istanza  bollata  a  norma  della  pre- 
sente disposizione  a  fine  di  ottenere  un*  inscrizione  o 
una  cancellazione,  ed  essersi  questa  accordata  daK 
rauditwato ,  o  sopra  ricorso  dal  giudizio  superiore , 
s'insinui  air  ufficio  delle  ipoteche  una  speciale  istanza 
per  r esecuzione  della  decisione  giudiziale,  quest'ul- 
tima istanza  non  soggiace  che  al  bollo  di  5o  cente- 
simi per  foglio.  Non  presentandosi  un'istaniSa  scritta 
per  la  suddetta  domanda,  si  assiune  ogni  volta  in  sua 
vece  un  protocollo. 

2.°  Soggiacciono  riguardo  al  primo  foglio  al  bollo 
di  3  lire;  riguardo  a  tutti  gli  altri  al  bollo  prescritto 
di  regola  per  le  istanze,  T insinuazione  d'appello  o  di 
revisione  (senza  distinzione  se  contengano  o  no  i 
gravami  d'appello  o  di  revisione)  e  il  ricorso  contro 
quelle  sentenze  o  quelle  decisioni  che  tengono  luogo 
di  sentenze,  le  quali  si  pronunziano 

i.^  Sulla  domanda  di  poter  purgare  la  contu- 
macia ; 

2.°  Sttll^eccezione  di  cosa  giudicata; 

3.°  Sulla  qui^tionc  se  nel  patto  pregiudiziale  al- 
cuno sia  obbligato  ad  accedere  alla  maggiorità  de' 
creditori  ;   - 

4.*^  Sulla  eccezione  d'incompetenza  del  foro; 

5.°  Sulla  domanda  di  ammissione  di  nuovi  am- 
iniuicoli  nella  replica  o  nella  duplica; 
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ó*"" .  Sulla  . questione  so  abbia  luogo  la  ^enuncia 
d«Ua  lite;       '  -  >  ^    . 

.  7.^  Sulla  imposizione  di  pierpeti;u>  silenzio  in  con- 
s^uenza.  del  processo  proyocatoiio  per  diffamazione^ 
.     8.^  Sulla  liquidità  di   un  ,credit9.   insinuato  nel 
concorso;  ,       ;  .       - 

9,^  Sopra  un' azione  di  priorità; 

lOw''  Sulla  domanda  di  restituzione  in  intiero; 

11.^  Sulla  domanda  di  pagamei^to  del  salario  delle 
persone  di  servizio; 

la.^  Sopra  una  lite  che  hn  por  Oggetto  una  sòixusa 
detcrminata,  la  quale,  senza  contare  gli  obblighi  ac* 
cessorj,«non  oltrepasSa- lir.  3oo  austriache; 

i3.*^  Contro  le  decisioni  eoa  cui  s^  impone  ad 
un  debitore  il  soddisfacimento  d'un  credito  fondato 
sopra  documento  che  meriti  piena  ^de ,  se  non  si  è 
incamminata  la  procedura  ordinaria  ; 

14.^  Contro  le  sentenze  contumaciali  in  quanto 
non  sìa  stata  data  la  risposta  ; 

x5.^  Contro  le  sentenze  o  decisioni  cheammet* 
tono  la  giurata  conferma  di  attestazioni ,  la  provi'  pcf 
testimoni  o  per  periti. 

Insinuandosi  l'appello  o  la  revisione  contro  una 
sentenza  non  addotta  espressamente  ai  numeri  i  f^ 
al  1 4  inclusivamente ,  la  quale  siasi  pronunziata  in 
merito  sopra  regolare  petizione,  l'insinuazione  d'ap- 
pello o  di  revisione  soggiace  riguardo  al  primo  foglio 
al  bollo  di  9  lire,  e  per  tutti  gli  altri  fogli  al  bollo 
prescritto  di  regola  per  le  istanze. 

S.^  Le  istanze  per  la  spedizione  di  editti  d'ogni 
specie  e  le  domande  di  accettazione  dì  depositi  sono 
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soggette  al  ballo  di  76  cent,  per  foglio,  Non  presen- 
taadosi  un'istanza  scritta,  %ì  assumerà  ogni  volta  in 
san  vece  un  protocollo. 

§  3»  I  du^dicati  delle  istanze  e  le  copie  delle  loro 
rubriche  soggiacciono  al  bollo  di  3o  centesimi  per 
fc^lio. 

§  4.  Gli  allegati  delle  istanze  e  quelli  che  si  pre»- 
ducono  dalle  parti  ai  protocolli  giudiziali  sono,  da 
trattarsi  a  norma  di  quanto  é  prescritto  al  §  3i  delia 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  del  27  g^nnajo  delcorr 
rente  anno. 

§  5.  I  protocolli  giudiziali  sopra  istanze  o  procer 
dure  verbali,  i  protocolli  dMspezione  oculare,  di  pe- 
rizia o  di  subasta,  ed  altri  protocolli  assunti  in  aifoiri 
delle  pani  soggiacciono  al  bollo  di  i5  centesimi  pei' 
foglio. 

Da  iquesta  regola  si  fanno  Je  seguenti  eccezioni: 

i.^  Se  un  protocollo  tien  luogo  d^ua^istoozsa  scritta, 
che  in  vigore  del  presente  regolamento  soggiac<e  Ad 
un  bollo  maggiore  (§  a),  si  dovrà  far  uso  per  esso. 
del  ìxMo  prefìsso  per  quest^ istanza  scritta;  che  se 
però  si  assume  un  protocollo  sopra  T  insinuazione  - 
verbale  d- appello  o  di  revisione,  o  sopra  il  ricomo 
fatto  verbalmente,  tutti  i  fogli  che  seguono  il  primo 
soggiacciono  solamente  al  bollo  di  i5  centesimi. 

2.^  I  protocolli  sopra  transazioni  giudiziali  soggiac- 
ciono .pel  primo  foglio  al  bollo  di  76  centesimi,  e 
per  o^i  altro  foglio  a  quello  di  i5  centesimi,  senza 
distinzione  se  la  transazione  siasi  concliiusa  prima  o 
dopo  che  seguisse  T inrotulazione  degli  atti,  o  che  si 
chiudesse  il  protocollo  verbale. 
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§  6.  Tanto  le  copie  giudiziali ,  quanto  le  copie  &tte 
a  cura  dèlie  parti  e  sottoposte  all^  autenticazione  giudi- 
ziale avranno  per  ogni  foglio  il  bollo  di  7$  centesimi. 

§  7*  Il  bollo  per  le  copie  semplici  giudiziali  è 
dì  3o  centesimi  per  foglio. 

§  8.  Ogni  esemplare  d^una  sentenza  di  prima  istanza 
o  d^una  decisione  che  tenga  luogo  di  sentenza,  indi- 
cato nei  §§36  e  37  della  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse  del  27  gennajo  1840  (§64  n.^  6  delb  detta 
legge),  soggiace  al  bollo  di  76  centesimi. 

§  9.  Nel  processo  edittale  fanno  eccezione  da  quanto 
è  prescritto  nel  precedente  paragrafo  (  §  8  ) 

i.^  La  sentenza  di  liquidazione,  di  cui  non  Fesem- 
plare  destinato  pel  curatore  della  massa,  ma  soltanto 
quello  che  è  destinato  pel  creditore  soggiace  al  bollo 
di  75  centesimi; 

a.®  La  sentenza  graduatoria,  della  quale  solamente 
r  esemplare,  che  è  destinato  pel  curatore  della  massa 
dovrà  stendersi  in  carta  bollata  di  76  centesimi.  Gli 
estratti  di  questa  sentenza  che  s^  intimano  ai  creditori 
soggiacciono  al  boUo.^  3o  centesimi  per  foglio. 

§  IO.  Gli  estratti  deTlibri  deMepositi  soggiacciono 
al  bollo  di  75  centesimi  per  foglio. 

IL 
Del  bollo  per  gli  atti  giudiziali  in  oggetti  rion  contenziosu 

§  II.   Nella  procedura   giudiziale  in  oggetti  non 
contenziosi  soggiacciono  al  bollo 
i.°  Le  istanze  delle  parti. 
a.°  I  duplicati  delle  istanze. 
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3.^  Le  copie  della  rubrica  delle  istanze. 

4»^  Gli  allegati  che  vanno  uniti  alle  istanze,  o  si 
producono  dalle  parti  allorché  si  assumono  protocolli 
giudiziali. 

5.°  I  seguenti  atti  d'ufl&cio: 

a.  I  protocolli  giudiziali. 

b.  Le  autenticazioni  giudiziali  di  copie. 
e.  Le  copie  giudiziali  per  le  parti. 

d.  1  decreti  d^ aggiudicazione  d'eredità  o  di  con- 
segna di  beni  pupillari  o  soggetti  a  cura. 

e.  Gli  estratti  dei  libri  de' depositi. 

§  12.  Le  istanze  delle  parti  soggiacciono  al  bollo 
di  3o  centesimi  per  foglio. 

Si  eccettuano 

i.^  Le  istanze  con  cui  si  rassegnano  alla  decisione 
giudiziaria  i  rendimenti  di  conti  dei  tutori  o  cura- 
tori, o  si  domanda  che  sia  autenticato  un  documento, 
le  quali  soggiacciono  al  bollo  di  una  lira  e  5o  cen- 
tesimi per  foglio; 

2.^  Le  istanze  per  la  spedizione  di  editti  d'ogni 
specie,  e  le  istanze  per  l'accettazione  d'un  deposito,  le 
quali  dovranno  avere  il  bollo  di  76  centesimi  per  foglio. 

§  1 3.  Non  presentandosi  nei  casi  indicati  dal  pre- 
cedente paragrafo  (§12)  un'istanza  scritta,  si  assume 
ogni  volta  in  sua  vece  un  protocollo,  eccettuato  il 
caso  che  si  domandi  l'autenticazione  d'un  documento. 

Per  le  autenticazioni  servirà  di  norma  quanto  è 
prescritto  al  §  42  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse 
del  27  genhajo  del  corrente  anno. 

§  14.  Ai  duplicati  delle  istanze  e  alle  copie  delle 
loro  rubriche  si  applicheranno  le  prescrizioni  con- 
tenute nel  §  3  del  presente  regolamento. 
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§  i5.  Riguardo  al  bollo  degli  allegati  che  vanno 
uniti  alle  istanze  o  sì  producono  dalle  parti  ai  proto- 
colli giudiziali,  come  pure  per  l'autenticatone  giu- 
diziale e  per  la  spedizione  giudiziale  di  copie  semplici 
od  autentiche  servirà  di  norma  quanto  è  prescritto 
ai  SS  4»  6  e  7  del  presente  regolamento. 

§  i6.  I  protocolli  giudiziali  sopra  istanze  o  proce- 
dure verbali,  gV  inventar)  giudiziali,  i  protocolli  d'ispe- 
zione oculare,  di  perizia  o  di  subasta,  ed  altri  pro- 
tocolli assunti  in  affari  di  parti  soggiacciono  al  bollo 
di  i5  centesimi  per  foglio. 

Se  jierò  un  protocollo  tien  luogo  d'pn  documento 
che  in  vigore  dei  §§  6  fino  al  24  inclusivamente  della 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  soggiace  ad  un  bollo 
maggiore  di  i5  centesimi,  o  d'un' istanza  scritta  che 
soggiace  ad  un  bollo  maggiore  di  3o  centesimi  (§12 
del  presente  regolamento),  dovrà  avere  il  bollo  pre- 
scritto per  questo  documento  o  per  questa  istanza  scritta. 

§  17.  11  decreto  di  aggiudicazione  d'un' eredità  e 
il  decreto  per  la  consegna  dei  beni,  quando  se  ne 
accorda  la  libera  amministrazione  a  chi  sottostava 
prima  a  tutela  o  cura ,  soggiacciono  per  la  prima  spe- 
dizione al  bollo  di  una  lira  e  5o  centesimi. 

Si  eccettuano  i  suindicati  decreti  d'aggiudicazione 
e  di  consegna  quando  l' eredità  o  i  behi  soggetti  a 
tutela  o  cura  non  oltrepassano  il  valore  netto  di  600 
lire,  nel  qual  caso  non  soggiacciono  che  al  bollo  di 
3o  centesimi  per  la  prima  spedizione. 

§  18.  Gli  estratti  dei  libri  de' depositi  soggiaccioao 
al  bollo  di  75  centesimi  per  foglio. 
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(N.^  44,)  Pisposizioni  relatwe  alt  uso  dei  nuovi 
bolli  ed  al  concambio  della  carta  portante  i 
bolli  abrogati. 

*!.•  settembre  i84o. 

NOTIFICAZIONE. 

Inèrentemeiite  al  disposto  nella  sovrana  patente 
27  gennajo  1840  portante  la  nuova  legge  sulle  tasse 
e  sul  bollo  della  carta,  ed  in  esecuzione  dell'osse- 
quiato decreto  dell'eccelsa  presidenza  jell' imperiale 
regia  cancelleria  aulica  riunita  del  2g  luglio  prossimo 
passato,  n.*^  948,  si  deducono  a  pubblica  notizia  per 
l'esatta  loro  osservanza  le  seguenti  disposizioni: 

Art.  1.  A  cominciare  dal  giorno  i.^  novembre  1840 
è  proibito  a  chiimque  di  far  uso  per  qualsiasi  docu- 
mento o  scritto  delle  carte  marcate  coi  bolli  finora 
adoperati  e  contemplati  dal  decreto  21  maggio  1811 
e  dalla  notificazione  1.°  novembre  1828. 

Le  carte  delle  quali  venisse  fatto  uso  in  onta  al 
suaccennato  divieto  saranno  risguardate  per  tutti  gli 
effetti  di  legge  come  prive  di  bollo,  ed  i  contrav- 
ventori verranno  per  ciò  assoggettati  alle  penalità  ed 
alle  garanzie  detcrminate  dalla  suaccennata  sovrana 
patente. 

Art.  2.  Sono  eccettuati  dal  premesso  divieto  i  libri 
dei  negozianti ,  artigiani  e  fabbricatori  che  si  tro- 
vassero già  composti  regolarmente  di  carte  aventi  i 
bolli  suindicati,  e  la  cui  scrittm-azione  fosse  già  stata 
incominciata   legalmente    prima    del  suddetto  giorno 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  '94  ) 

I.**  novembre  prossimo  venturo,  potendosi  in  questo 
caso  continuarla  sino  al  totale  esaurimento  dei  me- 
desimi libri.  ^ 

Art.  3.  I  bolli  da  adoperarsi  in  avvenire  secondo 
la  graduazione  stabilita  dal  §  4  della  succitata  so- 
vrana patente  saranno  conformi  agl'impronti  portati 
dal  foglio  qui  unito,  e  la  carta  munita  dei  bolli  ftie^ 
desimi  verrà  posta  in  vendita  nei  modi  finora  praticati. 

Art.  4.  La  carta  venduta  dair  amministrazione  col- 
r  impronto  dei  bolli  ora  abrogati  e  che  si  trovasse 
ancora  intatta  potrà  essere  concambiata  con  qarta 
nuova  pel  valore  corrispondente ,  semprechè  venga 
presentata  prima  dello  spirare  del  corrente  anne  al- 
l'imperiale  regio  ufi&cio  centrale  del  bollo  in  Milano, 
e  nelle  altre  provincie  ai  rispettivi  ufficj  del  bollo  e 
dispensieri^ 

Non   saranno   ammesse   al    Concambio   le    carte 
improntate  col  bollo  avventizio  o  ^  stampate. 

Art.  5.  Le  differenze  di  valore  che  risultassero  nel  chie- 
sto concambio  saranno  pareggiate  in  danaro  dalle  p^rti. 

Art.  6.  Scaduto  il  suaccennato  fermine,  non  potrà 
più  essere  accordato  alctm  concambio  per  qualsiasi 
carta  bollata  di  cui  l'art,  i  della  presente  notifica- 
adone  proibisce  ogni  uso  ulteriore* 
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(  195  ) 
(N.**  4^'  )  ^^  incumbenze  pel  bollo  delle  carte 
da  giuoco,  dei  calendarj ,  degli  avvisi  e  delle 
gazzette  rimangono  affidale  alV  ufficio  centrale 
del  bollo  in  Milano  pel  '  circondario  delV  in- 
tendenza provinciale  delle  finanze  in  Milano, 
ed  alle  altre  intendenze  pei  rispettivi  loro  cir- 
condar}. 

*  i.""  settembre  184 o< 

NOTIFICAZIONE. 

.  Giusta  le  supmorì  dichiarazioni  portate  da  osse- 
quiato decreto  di  S.  A.  I.  il  serenissimo  arciduca 
viceré  9  agosto  1840,  n.°  ^,  le  incumbenze  che 
p^  boDo  deUe  carte  da  giuoco ,  dei  calendar  j ,  de- 
gli avvisi  .e  delle  gazzette  sono  dalla  sovrana  pa- 
tente attribuite  agli  ufficj  del  bollo,  si  eserciteranno 
dall'imperiale  regio  ufficio  centrale  del  bollo  in  Mi- 
lano pel  circondario  dellMmperìale  regia  intendenza 
provinciale  delle  finanze  in  Milano,  e  dalle  altre  im- 
periali regie  intendenze  provinciali  delle  finanze  nei 
loro  rispettivi  circondar). 

Viene  ciò  dedotto  a  pubblica  notizia  per   comune 
norma. 
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(  196  ) 
(  N,°  4^,  )  Prescrizioni  per  la  fabbrica  e  per  ta 
vendita  delle  carte  da  giuoco. 

1.**  sellembre  i84o* 

NOTIFICAZIONE. 

In  seguito  alle  disposizioni  portate  dalla  sovrana 
patente  27  gennajo  1840  sul  bollo  delle  caite  da 
giuoco,  ed  a  tenore  di  ossequiato  decreto  di  S.  A- 
I.  il  serenissimo  arciduca  viceré  io  agosto  1840, 
^•^  ^9  si  deducono  a  pubblica  notizia  per  l'esatta 
loro  osservanza  le  seguenti  prescrizioni: 

Art.  i.°  Ogni  fabbricatore  di  carte  da  giuoco  è  in 
obbligo  di  riportare  per  T  esercizio  della  propria  fab- 
brica una  licenza  che  gli  verrà  rilasciata  dair  impe- 
riale regio  ufficio  centrale  del  bollo-carta- in  Milano. 
Tale  Ucenizfl  non  si'  accordierà  che  ad  ìndivickiì 
di  conosciuta  buona  condotta  e  non  mai  stati  puniti 
per  de&audazionì  ai  diritti  di  bollò  della  carta» 

La. licenza  di  esercizio  porterà  T indicazione  del 
nome  e  domicilio  del  fabbricatore,  come  pm-e  del 
luogo  ove  esiste  Li  fabbrica,  ied  avrà  la  durata  di  un 
anno,  trascorso  il  quale  sarà  tenuto  il  fabbricatore 
di  farla  rinnovare» 

Art.  2.^  I  traslocamenti  delle  fabbriche  di  carte  da 
giuoco  da  una  ad  altra  località  delia  stessa  provincia 
saranno  cinque  giorni  prima  che  si  eflFettuino  noti- 
ficati dal  fabbricatore  àlF  intendenza  provinciale  dì 
finanza,  e  per  la  provincia  di  Milano  all'ufficio  cen- 
trale del  bollo. 
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(  ^97  ) 
Facendosi  tali  traslocamenti  da  una  ad  altra  provin* 
eia,  il  fiibbricatore  dovrà  dieci  giorni  prima  £irne  notifi- 
casione  tanto  airufficio  centrale  del  bollo-carta,  quanto 
air  intendenza  della  provincia  che  abbandona,  come  a 
quella  della  provincia  in  cui  si  trasloca  la  fabbrica. 
Art.  3.**  Riguardo  agli  stampi  servienti  per  Firn- 
pressione  delle  carte  da  giuoco  sarà  da  osservarsi 
quanto  segue: 

a.  Ai  soli  'fabbricatori  muniti  di  ima  regolare 
licenza  d'esercizio  sarà  lecito  di  avere  degli  stampi 
servienti  all'impressione  delle  carte  da  giuoco. 

b.  All'atto  di  riportare  la  licenza  d' esercizio  sono 
tenuti  i  fabbricatori  d'indicare  il  numero  degU  stampi 
che  possedono,  e  di  dichiarare  inoltre  la  specie  delle 
carte  da  giuoco  alla  quale  debbono  servire  gli  stampi 
medesimi. 

e.  Essi  dovranno  poi  denunciare  alla  rispettiva 
intendenza  di  finanza,  e  quelli  della  provincia  di 
Milano  air  imperiale  regio  ufficio  centrale  del  bollo- 
carta  ogni  aumento  o  decremento  di  tali  stampi  entro 
il  termine  di  cinque  giorni  dal  succeduto  cambia- 
mento, indicando  positivamente  donde  abbiano  rice- 
vuti i  nuovi  stampi,  e  presentando  quelli  resisi  in- 
servibili perchè  abbiano  ad  essere  deformati  d'ufficio. 

éL  GÌ'  incisori  dei  suddetti  stampi  ricevendo  com- 
missioni di  simili  lavori  sono  tenuti  d' inserire  in  una 
delle  carte  a  figura  di  ciascun  giuoco  il  nome  ed  il 
domicilio  del  fabbricatore  commettente,  e  non  po-^ 
tranno  ritenere  presso  di  se  veruno  stampo  di  carte 
da  giuoco  senza  tale  marca. 

e,  E  obbligo  dei  medesimi  incisori  di  notificare 
sAr intendenza  di  finanza  della  rispettiva  provincia, 
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(  .98  ) 
e  per  quelli  della  provincia  di  Milano  all^  ufficio  cen- 
trale del  bollo-carta  ogni  commissione  di  stampi  ser- 
vibili per  le  carte  da  giuoco  entro  il  termine  di  giorni 
cinque  dopo  l'avuta  ed  accettata  conmiissione,  aggiun- 
gendo all'indicazione  del  nome  e  domicilio  del  £ib- 
bricatore  commettente  la  dichiarazione  tanto  della 
specie  di  carte  da  giuoco  per  cui  debbono  servire 
gli  stampi,  quanto  del  numero  che  ne  fu  ordinato; 
non  senza  presentarne  un  esemplare  impresso. 

/.  Non  è  permessa  l'introduzione  dei  suddetti 
stampi  dall'estero  senza  una  previa  licenza  dell' im- 
periale regio  magistrato  camerale. 

g.  Accordata  che  sia  una  tale  licenza,  avanti  di 
far  uso  degli  stampi  introdotti  in  conseguenza  della 
medesima  dovranno  essere  adempiute  le  prescrizioni 
accennate  nel  presente  articolo  sotto  e. 

Art.  4.®  I  fabbricatori  delle  carte  da  giuoco  do- 
vranno presentare  ai  rispettivi  ufficj  del  bollo  l'in- 
tera tavola  sulla  quale  trovasi  stampata  la  figura  sog- 
getta al  boUo  insieme  colle  altre  figure  del  giuoco 
non  ancora  separate  fra  di  loro ,  e  ciò  immediatamente 
dopo  essersi  eseguita  l'impressione  della  detta  tavola. 

Art.  5.**  L'impacchettamento  di  ciascun  mazzo  delle 
carte  da  giuoco  contemplato  dar§  io  della  succen- 
nata  sovrana  patente  verrà  eseguito  gratuitamente 
d'ufficio  mediante  un'apposita  fascia  di  carta  clic 
abbraccerà  i  quattro  lati  del  mazzo  del  giuoco,  e 
che  sarà  pure  assicurata  con  suggello  ed  apposito 
impronto  dell'  amministrazione. 

Art.  6.**  È  accordato  ai  fabbricatori  il  termine  di 
giqrni  venti  a  presentare  i  giuochi  di  carte  già  al- 
lestiti per  il   relativo   impacchettamento  d'ufficio,  il 
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qnal  termine  incomincerà  a  decorrere  dal  giorno  in 
cui  i  detti  giuochi  di  carte  saranno  stati  assoggettati 
al  bollo  presso  i  rispettivi  nffic)  provinciali* 

La  riproduzione  di  dette  carte  per  Fimpacchet- 
tamento  si  farà  nella  stessa  quantità  stata  sottoposta 
al  bollo. 

Art.  7.**  È  proibito  a  chiunque  di  comperare  carte 
da  giuoco,  i  di  cui  mazzi  siano  sforniti  deir anzi- 
detta fasciatura  d^  ufficio. 

ÀtuS."^  Nessuno  potrà  d*ora  innansi  vendere  carte 
da  giuoco  senza  essere  munito  di  una  speciale  li- 
cenza, quale  verrà  rilasciata  dalle  rispettive  inten- 
denze provinciali,  ed  in  Milano  dall* ufficio  centrale 
del  bollo-carta. 

I  detti  venditori  dovranno  pure  tenere  appositi 
registri  delle  vendite  dei  giuochi  di  carte  che  acqui- 
stano o  vengono  loro  dati  a  vendere  dai  fabbricatori 
di  tali  carte. 

Anche  i  suddetti  fabbricatori,  i  quali  intendes- 
sero di  aprire  dei  venditori  in  località  diversa  da 
quella  ove  si  trova  la  fabbrica,  dovranno  notificarlo 
come  sopra,  fermo  T obbligo  inoltre  di  tenere  un 
apposito  registro  di  dette  vendite  indipendentemente 
da  quello  dell'esercizio  della  fabbrica. 

Art,  9.^  Ogni  contravvenzione  al  disposto  nei  pre- 
messi articoli  sarà  per  ciò  solo  punita  con  una  multa 
dalle  lire  quindici  alle  lire  centocinquanta ,  ed  inol- 
tre gii  stampi  per  le  carte  da  giuoco  e  le  relative 
tavole  in  contravvenzione  saranno  tolte  ai  trasgres- 
sori e  confiscate,  salve  del  resto  le  altre  penalità  e 
garanzie  alle  quali  si  potesse  far  luogo  a  termini  del 
disposto  nella  succitata  sovrana  patente. 
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Art.  io/  Colla  promulgazione  della  medesima  io- 
vrana  patente  e  della  presente   notìfìcascione  cessa  di 
aver  vigore  T  altra   sovrana  patente  i5  marzo  1818 
sul  bollo  delle  carte  da  ginooo. 


(  N.^  47-  )  Cessazione  del  prenotcunento  dei  rft- 
rìtti  di  posta  (detti  di  porto) y  ed  obbligo  & 
pagare  /'intiero  diritto  di  portx>   netta  impo- 

'  stazione  di  Intere  dirette  ad  autorità  esenti 
dai   diritti  dì  porto. 

i."^  settembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  veneratissima  sovrana  risoluzione  del  4  lu- 
glio 1840  S.  M.  L  R.  A.  si  è  degnata  di  ordinare 
che^  incominciando  dall*  epoca  dell' attivazione  ddla 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  27  geimajo  1840 
abbia  a  cessare  il  prenotcunento  sino  ad  ora  in  corso 
dei  diritti  di  posta  (detti  di  porto)  per  trattazioni 
d* ufficio  e  decreti  in  affari  risguardanti  le  parti,  che 
da  mC autorità  vengono  ad  un  altra  trasmessi  (diritti 
di  posta  o  di  porto  per  gli  atti  di  parte  che  vengono 
comunicati  agli  ufficj  delle  tasse),  e  che  dalla  detta 
&^oesi  nella  impostazione  di  lettere  dirette  ad  autorità 
esenti  dai  diritd  di  porto  abbiasi  a  pagare  V  intiero  di* 
ritto  di  pcNTto  anziché  k  metà  sih  qui  esatta;  doven- 
dosi all^ incontro  pagare  sempre,  come   ebbe  luogo 
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fina  ad  iota;  &l  Mid^dd  àitkiì  di  porto  :  luelT  inipoi- 
scasntoe.di'  kfctfa:^  diretta' 'a>  pahone  esepù  dai  diriiU 

stessi.        ;  •.  .'  ^-  :  :     ':i    .   •  •  *      , 

Tanto  si  doduos  a  puhbUcti  «otuia!  pet:  coinuat 
ÌAlelUgfmfif^  ^.npciDa  ÌHf  relaaion4  alla  soVxana  pa- 
tj^At^^i?  g6()0AJi(K  <i340,  due:  ppeactivé.raUivazifanfe 
della  ifiMltaioiiata  ^(luava  ie^ei$4^l  bollo  e  sulle  tasae 
{)elgìor»9!  iJ"  sM>i^«iQbre  pro89Ìmo  vieaturo. 


.11.   -.1 


(  N.°  4^*  )  Porrne  da  osservarsi  nel  deterpunarc 
M  clas^:,di  bollo  in' cui  sono  da  porsi  i  de- 
,  ereti  <U  {iggiudicuziotie  delle  eredità. 

i.""  setU9Dbre..i84o.' 

NOTIFICAZIONE. 

..NeUa  determinazione  della  classe  ili  btdlo,  in/ «di 
giiistft  il  §  46  della  legge  nj  geHnajo  1840  sul  bollo 
e  sulle  tasse  sono  da  porsi  i  decreti  di  aggiudicaììone 
deUe  eredità,  si  dovranno  osservare  le  seguenti  norme: 
Se  venne  eretto  nn  inventario  di  tutta  la  sostanza^ 
e  vi  si  trova  chiaramente  espresso  il  valore  depurato 
della  medesima,  F  importo  dietro  tcui  regolare  Tap^- 
plicazjone  del  bollo  ai  suddetti  d^ecreti  si  dovrà  de* 
sumere  dair  inventario.  Se  non  esiste  un  inventario  « 
ma  il  valore  depurato  della  sostanza  apparisce  da  al<* 
tri  atti  prodotti  od  assmiti  presso  il  giudizio  nel  corso 
(Iella  ventilazione ,  questi  atti  dovranno  servire  di  base 
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nella  determinazione  della  classe  del  bollo.    In  tutti 
gli  altri  casi^  e  quindi  anche  allorquando  venne  beasi 
redatto  un  inventario,  ma  questo  non  abbraccia  tutta 
la  sostanza,  la  (mrte  dovrà  far  conoscere 

a.  il  valore  depurato  deirasse,  in  quanto  noo 
dichiari  di  voler  lasciar  luogo  alUappUieamone  del  bdlo 
maggiore  stabilito  pel  decreto  <K  aggiudicazione, 
giacche  diversamente  essai  rimarrebbe  esonerata  dal- 
l'* obbligo  di  questa  dimostrazione;  | 

b.  Pentita  della  sostanza  giusta  le^  singole  parti 
principali  che  la  compongono; 

e.  il  valore  di  esse  parti,  e 

d.  i  debiti  afficienti  la  massa,  concretando  in 
fìne  la  somma  complessiva  della  sostanza  depurata.  Il 
valore  dei  beni  immobili  si  potrà  fiir  constare  per 
mezzo  dei  libri  censnarj,  dei  documenti  delF  ultimo 
trapasso  o  di  una  stima,  e,  mancando  siffatti  mezzi, 
potrà  supplire  la  dichiarazione  dello,  stesso  erede.  Il 
giudizio  cui  spetta  di  emettere  il  decreto  di  aggiu- 
dicazione deve  prendere  in  esame  tali  indicazioni  della 
sostanza  e  rettificarle,  in  quanto  ciò  possa  farsi  die- 
tro le  risultanze  degli  atti  di  ventilazi<Hie. 

In  generale  è  da  ritenersi  per  massima  che  le  ob- 
bligazioni private,  le  quali  rinvengonsi  nel  compendio 
della  sostanza,  si  debbono  considerare  secondo  il  loro 
totale  importo.  Qualora  però  si  trovassero  fra  esse 
delle  carte  d* obbligo,  di  cui  fosse  posta  in  dubbio  la 
li<piidità  o  r  esigibilità,  dovranno  solo  in  tanto  essere 
escluse  dal  calcolo,  in  quanto  il  giudice  riconosca 
verisimili  gli  addotti  motivi,  pei*  cui  si  ritengono 
illiquide  od  inesigibili. 
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U erede,  sebbene  gli  appartenga  solamente  T usu- 
frutto della  sostanza,  dovrà  pagare  F intiero  importo 
del  bollo  calcolato  in  base  all^  eredità  depurata. 

Nel  calcola  del  bollo  non  debbono  detrai'si  dalla 
sostanza  i  legati.  Se  però,  dedotti  i  legati,  la  sostanza 
nitida  non  residuasse  almeno  neU**  importo  secondo  cui 
deve  commisurarsi  e  pagarsi  il  bollo,  T erede  potrà 
esigere  che  i  legatarj  contribuiscano  in  proporzione 
al  pagamento  del  bollo  stesso. 


(  N.°  49.  )  Disposizioni  applicabili  agli  affari 
che  si  troveranno  incoati  ed  in  còrso  di  trat^ 
taùone  al  giorno  i  .^  novembre  1 840  in  cui 
sarà  posta  in  attività  la  nuova  legge  sul  bollo 
e  sulle  tasse. 

1.*  settembre  i84o.' 

NOTIFICAZIONE. 

NeUa  patente  con  cui  fu  promulgata  la  legge  sul 
bollo  e  sulle  tasse  ^7  gennajo  1840  è  stabilito  aversi  a 
porre  in  attività  questa  legge  col  1.**  novembre  1840. 

Avuto  riguardo  a  tale  determinazione,  onde  prov- 
vedere relativamente  a  quegli  afiEeuri  che  sotto  tal  giorno 
I.**  novembre  1840  si  troveranno  incoati  ed  in  corso 
di  trattazione ,  si  deduce  a  comune  notizia  quanto  segue: 

L  N^li  atti  giudiziali  in  afiBiri  contenziosi  gl'im- 
periali regi  ufficj  delle  tasse  debbono  continuare  ad 
applicare  e  riscuotere  (  ommesse  le  competenze  per 
jiiii  1S40,  Foi.Jl,  P.I.  IO 
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il  bóllo)  la  tassa,  per  la  sentenza  o  per  la  transazione 
ghidiasiaria  seeondo  le  prescrizioni  che  erano  vigenti 
prima  deiractivazione  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse 
dei  37  gennajo  1840,  quando  F  inrotalaeicme  degli 
atti  od  il  Compimento  del? attitazione  verbale,  ovvero 
r  insinuazione  drappello  0  di  revisione  abbiano  avuto 
luogo  prima  del  giorno  in  cui  la  nuova  legge  sarà 
posta  in  attività;  ancorché  la  causa  in  prima  istanza 
venga  soltanto  in  seguito  portata  a*  termine  per  de- 
cisione giudiziaria  o  per  ^transazione  ,  e  nell*  ultimo 
caso  la  sentenza  d'appello  o  di  revisione  venga  pro- 
nunciata nel  giorno  medesimo  o  dopo  di  esso. 

n.  Negli  atti  giudiziari  in  a£Fari  non  contenziosi 
che  fossero  soggetti  alla  tassa  sulle  eredità  gl'impe- 
riali regi  ufiBcj  delle  tasse  applicheranno  e, riscuote- 
ranno la  tassa  già  devoluta  air  imperiale  regio  era- 
rio, ad  esclusione  però  delle  competenze  accessorie  e 
del  boUo ,  soltanto  nel  caso  che  il  testatore  siasi  reso 
defunto  prima  del  giorno  deir  attivazione  della  nuova 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse,  sebbene  la  ventilazione 
deir  eredità  sia  stata  ultimata  nelF  indicato  giorno  0 
dopo  il  medesimo.  In  questo  caso  l'importo  del  boOo, 
di  cui  giusta  la  nuova  l^ge  deve  munirsi  il  decreto 
dell^ aggiudicazione  dell'eredità,  dovrà  dedursi  dalla 
corrispondente  tassa  sui  casi  di  morte  e  calcolarsi  a 
vantaggio  della  parte. 

Cosi  pure  la  tassa  che  fosse  dovuta  pei  conti  pu- 
pUari  e  di  curatela  (mittaxe)  BSjuck  da  applicarsi  ed 
esigersi  unicamente  per  quei  conti  che  fossero  stau 
insinuati  per  l'elisione  giudiziaria  prima  del  sra^" 
cennato  giorno,  ancorcdiè  avesse  poi  avuto  luogo  1' 
detta  evasione  soltanto  dòpo  tale  epoca 
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III.  In  aOari  risguardanti  i  registri  censuarj  e  le 
ipoteche  grimperiali  regj  ufl&cj  competenti  devono  ap* 
plicare  e  riscuotere  la  tassa  risultante  a  norma  deUe 
prescrizioni  anteriormente  in  vigore  soltanto  in  quei 
casi  nei  quali  la  domanda  per  un  atto  relativo  d'tif- 
fìcio  sia  stata  insinuata  prima  del  giorno  in  cui  fu 
posta  in  attività  la  nuova  legge ,  sebbene  la  relativa 
decisione  o  spedizione  sia  avvenuta  dopo  tal  giorno. 

IV.  Negli  ometti  politici  e  camerali  finalmente 
devono  le  tasse  (ad  eccez^ione  deÙe  competenze  per 
bollo)  applicarsi  e  riscuotersi  secondo  le  prescrizioni 
che  erano  in  vigore  prima  della  nuova  legge  27  gen- 
najo  1840  nel  solo  caso  che  il  titolo  della  tassa  siasi 
verificato  prima  del  giorno  delV  attivazione  di  detta 
legge,  cioè  nel  caso  che  dall^ autorità  siasi  fatto  luogo 
ad  una  nomina  o  concessione  prima  di  questo  ter- 
mine; ancorché  dopo  lo  stesso  abbiano  gli  atti  rela- 
tivi avuta  spedizione  e  siano  giunti. agli  ufficj  delle 
tasse  pei  loro  incumbenti.  Il  giorno  della  nomina  e 
della  concessione  deve  servire  come  dato  regolatore 
in  tal  proposito. 

Fuori  dei  casi  qui  indicati  sotto  ai  §§  i ,  2,  3  e  4, 
cominciando  dal  giorno  deir  attivazione  della  legge 
sul  bollo  e  sulle  tasse  27  gennajo  1840,  non  si  ap- 
plicherà e  riscuoterà  più  per  decreti  e  spedizioni 
alcuna  tassa  secondo  le  prescrizioni  che  erano  in  vi- 
gore prima  deir  anzidetta  legge  e  che  sono  ora  daUa 
stessa  abrogate» 
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(  N.**  5o.)  Tetiìiine  perentorio  di  giorni   14    per 
V  insinuazione    dei  privilegi    di    esenzione    da 
ta$s'e  e  da  bollo  per  modvi   non   contemplcui 
nella  nuova  legge. 

i."  settembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

In  esecuzione  degli  ordini  portati  dall^  ossecpiiato  ^L 
decreto  8  agosto  p.®  p.°,  n.°  8891  di  S.  A.  I.  il  se-i   • 
renissimo  arciduca  viceré  sono   avvertiti  tutti   qaellil 
die  finora  avessero  per  avventura  goduto  di  uu  pri-l 
vilegio  di  esenz^ione  da  tasse  e  da  bollo  per  motivi* 
non  contemplati  dalla  sovrana  patente  del  giorno  27 
gennajo  1840  sul  bollo  della  carta  e  sulle  tasse  di 
dovere  entro  il  perentorio  termine  di  giorni  quattor- 
dici  a  datare   da  questo  giorno  i.^  settembre   1840 
insinuare  direttamente  allMmperiale  regio  magistrato^ 
camerale  i  titoli  di   originaria  concessione    in  prova 
dei  suaccennati  privilegi  di  esenzione. 


(  N.°  5 1 .  )  Impronti  dei  nuovi  bolli  per  le  carte 
da  giuoco^  pei  calendarj^  per  gli  avvisi  e  per 
le  gazzette. 

1.^  settembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo  state  adottate  forme  speciali  pei  bolli  d 
apporsi  alle  carte  da  giuoco ,  ài  calendar j ,  agli  awil 
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ed  alle  gazzette  a  termini  della  relativa  sovrana  pa* 
tente  27  gennajo  1840,  vengono,  in  seguito  di  os- 
sequiato decreto  12  agosto  prossimo  passato ,  n.^  ^ 
di  Sk  À»  L  il  serenissimo  arciduca  viceré,  portati 
a  pubblica  cognizione  nel  fc^lio  qui  annesso  gPim*^ 
pronti  de*  suddetti  bolli. 


(  N.°  5aw  )  Disposizioni  sulV  esenzione  dal  bollo 
a  favore  delle  persone  miserabili  e  degli  assenti^ 
e  sul  prenotamento  dei  hoUi  rispetto  a  questi 
ultimi, 

!.•  settembre  1S40. 

NOTIFICAZIONE. 

In  relazione  ai  §§  78  e  94  della  legge  sul  bollo 
e  sulle  tasse  27  gennajo  1840  si  deducono  a  pubblica 
notizia  le  seguenti  disposizioni  suU^  esenzione  dal  bollo 
a  favore  delle  persone  miserabili  e  degli  assenti  »  e 
sul  prenotamento  dei  bolli  rispetto  a  questi  ultimi. 

§  i.^  Si  considera  miserabile  riguardo  al  pagamento 
dei  diritti  di  bollo  quella  persona  che  da^suoi  beni 
immobili,  da' suoi  capitali,  dalle  sue  rendite,  ovvero 
dalla  propria  fiitica  o  dalla  prestazione  de'^proprj  ser- 
vigi non  ritrae  più  di  quanto  importi  Fordinaria  mer- 
cede giornaliera  solita  a  corrispondersi  nel  luogo  ove 
la  persona  stessa  è  domiciliata. 

§  a.^  n  certificato  che  debbe  servire  a  comprovare 
la   miserabilità,  oltre  F indicazione  del  fine  per  cui 
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riene  emesso,  ha  da  e^rimere  in  modo  diiaro,  pre- 
ciso e  circostAn2Ìato  le  cause  dtXìck  miserabilità  nel 
senso  deir  Antecedente  §  i.^  Un  tale  certifieato  deve 
emettorsi  dal  pa^oco  del  luogo  ove  abita  la  persona 
miserabile  e  eonf^rmarsi  dalP  autorità  politica. 

§  3.^  Quelli  cui  spetta  di  emettere  o  di  confermare 
il  certificato  di  miserabilità  sono  tenuti  sotto  la  com- 
minatoria delle  penali  di  legge  a  procurarsi  esatte  e 
sicure  informazioni  circa  il  patrimonio  ed  i  guadagni 
della  persona  che  ne  addomanda  il  rilascio,  ed  a  ne- 
garne remissione  o  la  conferma  ogni  qual  volta  nasca 
UH  fondato  dubbio  sulla  verità  delle  circostanze  da 
essa  rappresentate. 

Chi  mediante  inganni  od  in  altra  qualsivoglia 
guisa  carpisce  im  certificato  di  miserabilità  senza  avervi 
legittimo  titolo ,  incorre  nella  defraudazione  contem- 
plata al  §  408  della  legge  penale  sulle  contravven- 
zioni di  finanza. 

§  4.**  La  parte  in  lite  che  ha  invocato  il  beneficio 
deir  esenzione  dal  bollo  deve  presentare  al  giudice  di 
prima  istanza ,  avanti  al  quale  si  agita  la  controver- 
sia ,  il  certificato  di  miserabilità  regolarmente  emes- 
so, e  sul  primo  foglio  di  ciascun  libello  od  altra  scrit- 
tura od  insinuazione  relativa  alla  pendenza  nel  luogo 
ove  dovrebbe  essere  apposto  il  bollo  scrivere  le  pa- 
role a  esenzione  per  nùserabUità  »  ,  non  che  il  giorno 
sotto  cui  fti  prodotto  in  giudizio  l'anzidetto  corticato. 
Simili  certificati  di  miserabilità  valgono,  per  ^ 
stesso  affare  ,  anche  in  seconda  ed  in  terza  istanza. 

§  S.*'  Il  giudizio  di  prima  istanza  dovrà  conservare 
il  certificato  di  miserabilità  nei  proprj  atti.  In  massin"* 
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tali  certifìcau,  che  fcmdano  Fesenzione  dal  bollo  «  vai** 
gono  soltanto  per  Tonetto  speciale  per  cui  vennero 
emessi^  e  non  sono  da  restitoirsi  alle  parti* 

§  6.^  Qualora  tra  più  consorti  in  lite  solo  alcuni 
siaao  miserabili,  i  ccmsorti  che  non  sono  tali  dovranno 
pagai'e  Y  intiero  importo  del  bollo ,  e  potrà  fiirsi  luogo 
alla  relativa  esenzione*  unicamente  nel  caso  in  cui 
tutti  i  consorti  in  lite  siano  provveduti  di  un  rego- 
lare certifìcnto  di  miserabilità.  Anche  agli  attori  che 
compaiono  in  .  giudizio  nella  qualità  di  cessionari  non 
com.pete  Fesenzione  dal  bollo,  se  i  medesimi  non  vi 
hanno  diritto  individualmente  come  persone  misera-*^ 
bili  ,  a  termini  di  legge. , 

§  7.**  Nel  caso  in  cui  giusta  il  §  78  della  legge  sul 
bollo  e  sulle  tasse  abbiano  da  prenotarsi  i  diritti  di 
bollo  relativi  a  qualche  causa  di  un  assente,  il  rap- 
presentante di  quest^  ultimo  deve  unirfe  a  ciascun  li- 
bello od  altra  scrittura  od  insinuazione  concernente  il 
processo  una  specifìca  da  lui  firmata  indicante  i  bolli 
di  cui  F  atto  od  i  relativi  allegati  -avrebbero  dovuto 
essere  muniti  a  termini  di  legge ,  e  ciò  in  relazione 
al  suddetto  paragrafo,  sul  quale  è  fondato  il  preno- 
tamento  in  discorso. 

Tali  specifiche ,  in  cui  dal  patrocinatore  delF  as- 
sente sono  da  accennarsi  anche  i  bolU  che  avrebbero 
dovuto  applicarsi  ai  protocolli,  alle  copie  giudiziarie*^ 
alle  sentenze  od  ai  deòreti  che  tengon  luogo  di  sen«* 
teikze,  verranno  conservate  negli  atti  del  giudizio 
fino  alla  decisione  della  causa.  Ultimato  il  processo, 
quando  cioè  sia  passata  in  giudicato  la  relativa  acn- 
ten^a,  F  ufficio  di   spedizioAe  del   giudizio  di  prima 
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istanza ,  qualora  la  parte  assente  abbia  vìnta  la  lite, 
Kiccoglie  le  dette  spediìche  e  le  trasmette  a  quell'' am- 
ministrazione distrettuale  delle  finanze  nel  cui  cir- 
condario si  trova  il  giudizio  medesimo,  onde  essa 
riscuota  suppletoriamente  i  diritti  di  bollo  dalla  parte 
debitrice,  in  quanto  quest* ultima  per  la  TÌttoria  della 
causa  sia  divenuta  solvibile,  gitsta  il  §  yS  della  legge 
sul  bollo  e  sulle  tasse. 

Le  prime  istanze  giudiziarie  vengono  incaricate  di 
tenere  in  evidenza  come  si  conviene  le  contingibili 
cause  degli  assenti  per  la  trasmissione  dé&e  anzidette 
specifiche  alle  amministrazioni  distrettuali  di  finanza' 


(  N.*^  53.  )  Cessazione  di  qualsiasi  prenotazione 
nei  registri  tassatorj  degli  aiti  di  volontaria 
giurisdizione  e  delle  sentenze  definitive,  ed 
esentate  le  parti  dai  pagamento  delle  tasse  pre- 
notate dai  ìSi6  fino  ad  ora  pei  titoli  suddetti. 

i.""  settembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

In  esecuzione  degli  ordini  portati  dair  ossequiatisi 
simo  decreto  io  agosto  prossimo  passato,  n.^  Sg6à 
di  S.  A.  I.  il  serenissimo  arciduca  viceré,  si  dedu- 
cono a  pubblica  notizia  le  seguenti  graziosissime  de* 
terminazioni  : 

Art.  i.^  Gessa  ogni  e  qualsiasi  prenotazione  n^i 
registri  tassatorj  degli  atti  di  volontaria  giùrisdi^sion^ 
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e  delle  sentenze  definìtiYe  contemplate  dagli  art.  II 
e  m  della  governativa  notificazione  sulle  tasse  gin* 
dizìarie  in  data  5  gennajo  1816. 

Art.  a.^  Le  parti  vengono  inoltre  esentate  dal  pa-^ 
gamento  delle  tasse  che,  dipendentemente  dalle  pre- 
notazioni avvenute  dal  1816  fino  ad  ora,  si  era  fatta 
riserva  di  applicare  ai  succennati  atti  di  volontaria 
giurisdizione  ed  alle  sentenze  definitive. 


(  N.®  54.  )  Disposizioni  sulle  tasse    di    custodia 
dei  depositi  giudiziali. 

I.*  settembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente  al  disposto  dal  §  197  della  legge  sul 
bollo  della  carta  e  sulle  tasse  annessa  alla  sovrana 
patente  27  gennajo  p.^  p.^  ed  in  adempimento  degli 
ordini  portati  dall'*  ossequiato  dispaccio  10  agosto  pros* 
simo  passato,  n.^  8966  di  S.  A.  I.  il  serenissimo  ar- 
ciduca viceré,  si  deducono  a  pubblica  notizia  per 
r  esatta  loro  osservanza  le  seguenti  disposizioni  sulle 
tasse  di  custodia  dei  depositi  giudiziali. 

Art.  i.^  La  tassa  di  custodia  dei  depositi  giudiziali 
che  vei^ono  ordinati  tanto  in  oggetti  contenziosi  che 
non  contenziosi  si  determina  e  si  riscuote  alFatto  della 
riconsegna  o  rilascio  del  deposito   medesimo. 

Art.  a.^  Pei  depositi  fatti  presso  gli  ufficj  dei  tri- 
bunali di  Milano,  compreso  quello  di  commercio,  la 
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tassa  di  custodia  è  regolata  ia  ragione  di  ceat.  5  per 
ogni   lire  tre  suU^  imp<Mto  del  danaro  deposita  ù 
contanti  ;  la  stessa  tassa  si  ^plica  9^  effetti  mobSi 
seoondo  il  IcNTo  valore  di  stimaci 

Pei  depositi  presso  tiitte  le  altre  istanze  giudi- 
ziarie la  tassa  di  cuatodia  del  danaro  .contante  e  cosi 
pure  degU  effetti  mobili  è  regolata  in  ìragione  soltanto 
di  cent,  a  ~  (due  è  mezzo)  per  ogtn  lire  tre. 

Art.  3.®  Per  le  carte  di  credito,  siano  pubbliche 
o  private  obbligazioni ,  assicurate  o  no ,  la  tassa  di 
custodia,  se  trattisi  di  depositi  &tti  presso  gli  ufficj 
dei  tribunali  di  Milano  ^  compreso  quello  di  commer- 
cio^ è  di  cent,  uno  e  millesimi  due  e  mezzo  per 
ogni  lire  tre,  e  nelle  altre  istanze  giudiziarie  di  mil- 
lesimi sei  ed  un  quarto  parimente  per  ogni  lire  tre. 
Art.  4.^  Dal  pagamento  delle  tasse  di  custodia  so- 
no esenti 

a«  gP  ìDiteressi  di  depositate  obbligazioni  \ 

&.  quanto  si  preleva  dal  deposito  pel  mantem- 
mento  e  per  F  educazione  dei.  minori ,  o  pel  l^^ro 
collocamento  in  caso  di  matrimonio,  e  cosi  pure  ^ 
pagare  un  debito  del  pupillo  o  di  altra  persopa  sot- 
toposta a  cura  dipendentemente  da  un  titolo  portante 
ua^  effettiva  diminuzione  del  suo  patrimonio. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  le  pr^evazioni  £itte 
in  causa  del  mantenimento  di  altri  individui  ps"' 
fieati  ai  pupilli,  come  per  esempio  gVimbecilUt 
dementi  o  mentecatti ,  esclusi  gli  assenti ,  le  comu- 
nità ed  i  prodighi  ;  ;      , 

e.  ciò  che  fu  depositato  in  causa  di  promiscuità 
c»l  patrimonio  dì  ragione  piallare  sino  alla  divisioo^ 
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della  tostanza,  e  cTie  indi  venne  rilasciato  al  mag- 
gKMrenne  come  sua  proprietà; 

d.  quanto  fn  rilasciato  per  eauzioni  di  matri-* 
nìonio  del  militare, 

e.  per  cauzioni  di  servizio  d^  impiegati  contabili  ^ 
ossia  soggetti  a  resa  di  conto, 

f.  per  rinunzie  fatte  da  donÀe; 

g.  quanto  fu  rilasciato  al  regio  erario  in  causa  di 
crediti  di  reggimenti,  di  eredità  vacanti,  ecc.,  e  cosi  pure 

h.  per  legati  pii  o  di  beneficenza  pubblica,  o 

L   quale  patrimonio  degF invalidi,  o 

km  come  salario  delle  persone  di  servizio; 

L  quanto  si  è  prelevato  coir  obbligo  di  rimet- 
tere in  deposito; 

m.  ciò  che  si  passa  ad  una'altra  istanza  come  ad 
essa  devoluto  per  la  custodia; 

n.  quanto  fu  indebitamente  depositato; 

o.  ciò  cKe  viene  rilasciato  a  saldo  di  un  residuo 
di  conto  dovuto  al  curatore; 

p.  le  obbligazioni  non  valide  od.  inesigibili,  come 
pure  tutti  i  documenti  di  niun  valore; 

q.  quanto  fu  rilasciato  ad  una  donna  in  conto 
de^suoi  crediti  pai-afernali  o  di  dote,  od  altro  prò* 
cedente  da  contratto  nuziale,  oppure 

K  a  pagamento  delle  spese  dt  funerali  e  sepolture; 

s.  ciò  che  viene  prelevato  sopra  un  deposito  di 
spettanza  delle  inasse  conc<M:suali ,  eccettuate  però 
quelle  somme  che  si  rilasciano  pel  soddisfacimento 
dei  creditori. 

Art.  5**  Accordandosi   dello  prelévazioni   sul   da* 
naro  depositato  da  una  massa  concorsuale  allo  scopo 
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dì  un  priyaio  impiego  friUtifero  o  per  T  acquisto  di 
cartelle  di  pubblico  credito,  senza  però  T obbligo  di 
rimetterle  in  deposito ,  si  riscuoterà  bensì  in  tali  casi 
la  tassa  di  custodia  sul  danaro  rilasciato  air  atto 
della  relativa  consegna,  ma  nello  stesso  tempo  verrà 
riservato  all'amministratore  del  concorso  di  poter  in- 
vocare la  rifusione  dell'importo  soddisfatto  per  la  tassa 
di  custodia  qualora  il  danaro  al  medesimo  rilasciato 
non  venisse  destinato  per  soddisfare  i  creditori. 

Nessuna  tassa  di  custodia  air  incontro  potrà  es- 
sere riscossa  ogni  qual  volta  all'amministratore  del 
concorso  vengano  rilasciati  dei  danari  depositati  dalla 
massa  concorsuale  per  l'acquisto  di  cartelle  di  pub- 
blico credito  con  obbligo  di  rimetterle  in  deposito. 
Art.  6.°  Parimente  non  si  esigerà  alcuna  tassa  di 
custodia  ogni  qual  volta  al  tutore  o  curatore  di  un 
pupillo  od  interdetto- vengano  rilasciati  dei  danari  per 
r  acquisto  di  carte  di  credito  coli'  obbligo  di  conse- 
gnarle al  deposito  giudiziario.  La  detta  tassa  in  vece 
si  dovrà  riscuotere  all'  atto  del  rilascio  del  danaro 
quando  al  tutore  od  al  cm-atore  non  sia  stato  imposto 
r  obbligo  di  depositare  in  giudizio  le  acquistate  car- 
telle di  credito. 

Finalmente  la  riscossione  della  tassa  di  custodia 
sul  danaro  rilajsciato  dovrà  pure  aver  luogo  qualora 
non  venisse  in  appresso  eseguito  il  deposito  degli  effetti 
accpiistati  ad  onta  che  in  origine  fosse  stato  ordinata- 
Art,  7.^  Sostituendosi  una  cartella  di  credito  od 
altra  pubblica  obbligazione  al  danaro  depositatosi  p^^ 
la  cauzione  di  un'asta  giudiziale,  non  si  esigerà  p^ 
rilascio  del  danaro  stesso  veruna  tassa  di  custodia. 
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Art.  8.°  Nei  caei  in  coi  abbia  luogo  una  lite  sulla 
validità  o  non  validità,  od  anche  sulla  incsigibilità 
di  un  ricapito  depositato,  la  sentenza  che  verrà 
pronunciata  dair  autorità  giudiziaria  dovrà  servire  di 
norma  per  istabilire  T  obbligo  o  F  esenzione  dal  pa- 
gamento della  tassa  di  custodia  degli  anzidetti  ricapiti. 

Conseguentemente  non  sarà  riscossa  alcuna  tassa 
qualora  il  ricapito  venga  giudicato  invalido  od  inesi- 
gibile ;  se  all'  incontro  il  credito  fosse  dichiarato 
dubbio  o  fossero  trovati  insufficienti  i  prodotti  m^zzi  di 
prova ,  dovrà  il  ricapito  continuare  a  rimanere  in 
deposito,  e  secondo  che  successivamente  esso  venga 
dichiarato  non  valido ,  oppure  si  renda  esigibile  in 
tutto  od  in  parte ,  se  n^  farà  il  rilascio  o  senza  pa- 
gamento di  tassa  ,  o  gli  verrà  applicata  questa  tassa 
per  intiero  od  in  parte  in  proporzione  della  somma 
conseguita. 

Art.  9.^  Le  tasse  di  custodia  si  riscuotono ,  in  Mi- 
lano, per  ora  dall'ufficio  centrale  delle  tasse; 

Nelle  altre  provincie  dalle  imperiali  regie  casse 
di  finanza; 

E  finalmente  nei  luoghi  di  residenza  delle  impe- 
riali regie  preture  dai  rispettivi  cancellieri. 

Art.  10.^  Le  disposizioni  portate  dai  §§211  e  aia 
della  succennata  legge  verranno  applicate  anche  dlle 
tasse  di  custodia  dei  depositi  giudiziali ,  e  ciò  per 
tutti  gli  efietti  delle  garanzie  e  rìspoqsabilità  imposte 
agl'impiegati  incaricati  di  curare  la  riscossione  delle 
tasse. 
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(  N«^  SS.  )  Àboliùont  del  regolmnenlo  3  oUobn 
1816  sui  mediatori  per  le  cantrattaziom  dei 
generi  di  prima  necessità. 

IO  seUembnr  t84o. 

,  NOTIFICAZIONE. 

L*  imperiale  regia  cancelleria  aulica  riunita 
non  trovando  necessario  nelle  attuali  circo- 
stanze^ né  consentaneo  ai  principj  di  libera 
concorrenza  del  traflSico  dei  generi  di  prima 
necessità  il  regolamento  sui  mediatori  attivato 
in  queste  provincie  colla  notificazione  gover- 
nativa 3  ottobre  18169  ne  ha  ordinata  Tabo^ 
lizione.  ' 

In  conseguenza  pertanto  delle  accenniate  su- 
periori determinazioni  recate  da  ossequiato 
dispaccio  16  luglio  prossimo  passato,  n.®aiia5- 
.  1787  dell' imperiale  regia  cancelleria  aulica  riu- 
nita anzidetta ,  si  reca  a  pubblica  notizia  che 
col  I.®  novembre  prossimo  venturo  cesserà  on- 
ninamente di  avere  forza  e  si  riterrà  piena- 
mente abolito  il  suindicato  regolamento  3  ot- 
tobre x8i6  recante  le  discipline  pei  mediatori 
nelle  contrattazioni  delle  derrate  e  delle  mer- 
canzie ,  e  con  ciò  rimarranno  tolte  tutte  le  li- 
mitazioni nel  medesimo  apposte  al  traffico  dei 
generi  relativi. 
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Le  imperìàU  regie  delegazioni  proviociaU  e 
}e  amministrazióni  de^  comuni  ove  ei  tengono 
fiere  ò  mercati  sono  specialmente  incaricate  di 
sopravvedere  e  disporre  per  la  corrispondente 
esecuzione  in  ciò  che  rispettivamente  le  ri- 
«guarda. 


(  N«^  56«  )  Disposizioni  pei  daxj  d  entrata  e  di 
usata  delle  opere  scientìfiche  e  letterarie,  come 
pare  delle  immagini  y  dei  disegni  e  delle  pitture» 

IO  settembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

A  fine  di  rendere  più  consentanee  alle  at- 
tuati circostanze  le  disposizioni  della  tariffa 
daziaria  concernenti  il  commercio  delle  opere 
scientifiche  e  letterarie,  come  pure  delle  im- 
magini ,  dei  disegni  e  delle  pitture ,  e  di  far  ■ 
laogo  in  pari  tempo  alle  compatìbili  agevolezze 
daziarie  nella  stessa  materia  ,  V  eccelsa  impe- 
riale regia  camera  aulica  generale  in  seguito 
ai  concerti  presi  cogli  aulici  dicasteri  politici 
ha  abbassato  le  seguenti  generali  disposizioni 
in  punto  ai  relativi  dazj  d^  entrata  e  d'tisdta. 

I.  I  libri  e  le  opere  letterarie  in  generale^ 
«^  stampate  come  scritte,  le  produzioni  mu- 
sicala, le  carte  geografiche ,  e  così  pure  tutte 
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le  parti  integranti  o  gli  acce^dorj  di  opere  kt- 
terarie  ^  come  sarebbero  piani ,  disegni  5  im- 
magini e  tavole  figurate,  senza  distinzione  che 
vi  servano  dMllustrazione  o  di  abbellimento, 
e  che  siano  legati  o  sciolti,  soggiacciono  nel- 
r  entrata  al  pagamento  del  dazio  in  regola  di 
austriache  lire  i^entisei  e  cent,  ottanta  (Iir,a6, 80) 
per  ogni  quintale  metrico  di  peso  netto. 

Sono  autorizzate  al  relativo  daziato  d* impor- 
tazione soltanto  le  dogane  principali  e  le  dogane. 
Il  dazio  d*  uscita  è  fissato    in    austriache 
lire  una  e  centesimi  dieci  (lir.  i*  io)  per  ogoi 
quintale  metrico  di  peso  sporco. 

Avvertenza  I.  /  disegni,  le  immagini  e  le  ta- 
vole figurate  che  vengono  introdotte  separ(Uaniente 
dalle  opere  letterarie  alle  quali  appartengono,  e 
che  non  portano  in  sé  verun  preciso  contrassegno 
di  essere  accessorj  e  parti  integranti  di  siffM^ 
opere ,  devono  essere  dichiarate  e  dasdale  secondo 
la  generica  loro  qualità  d!  immagini  sulla  carta. 

Avvertenza  IL  Riguardo  cUtesenùgne  da  da- 
zio dei  fogli  periodici  '  (giornali)  che  vengono  ir^' 
trodotti  per  mezzo  degt  imperiali  regj  uffici  postali 
coruinuano  in  vigore  le  preesistenti  prescrizioni» 
Lo  stesso  dicaci  anche  in  riguardo  all'in 
traduzione  di  libri,  giudaici  ed  ebraici  di  p^^" 
ghiere  e  di  religione  stampati  aW  estero,  non  po' 
terulosi  i  medesimi,  del  pari  che  i  libri  in  Ungua 
illirica  e  valaca ,  introdurre  dalt estero  senza  una 
speciale  permissione. 
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li.  Le  immagiiii  sulla  carta,  come  le  8t2|mpe 
d*  intaglio  sulP  acciajo ,  in  rame  od  in  legno  ^ 
le  impressioni  litografiche,  ecc.,  anche  dipinte 
e  colorate  ;  così  pure  i  disegni  e  le  pitture  ' 
sulla  carta ,  in  quanto  non  tornano  ad  essi  ap« 
plicabili  le  disposizioni  di  tariffa  relative  agli 
accessorj  od  alle  parti  integranti  d*  opere  let- 
terarie, ed  inoltre  la  carta  tracciata  con  co- 
lori o  senza  ad  uso  di  ricamare;  e  i  cosi  decti 
giuochi  di  società  figurati  sulla  carta  soggiac- 
ciono al  dazio  d^  entrata  di  austriache  lire 
cinquantcLtré  e  centesimi  cinquantacinque  (  lir. 
53.  55)  per  ogni  quintale  metrico  di  peso  netto. 
Il  daziato  d*  entrata  potrà  farsi  soltanto 
dalle  dogane  principali  e  dalle  dogane. 

Il  dazio  d*  uscita  è  stabilito  in  austriache 
lire  una  e  centesimi  dieci  (lir.  i.  io)  per  ogni 
quintale  metrico  di  peso  sporco. 

Avvertenza  I.  Ze  opere  composte  di  figure  o 
stampe ,  cioè  le  rax:colte  di  figure  o  stampe  che 
appartengono  agli  oggetti  di  commercio  delle  belle 
arti,  sebbene  incidano  unite  a  scritti  o  testi  di" 
chiaratiU  od  illustrativi ,  i  quali  si  presentino 
semplicemente  come  accessorj  e  secondar]  alle 
stampe  medesime  ,  sono  comprese  sotto  ques£  ar- 
ticolo di  •tariffa. 

Avvertenza  II.  /  pubblici  stabilimenti  di  belle 
arti  godono ,  come  in  OAldietro ,  delt  esenzione 
dal  dazio  per  siffatti  oggetti. 

Atti  i84o,  rol.  11^  PI.  it  • 
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Avvertenza  III.  Le  immc^ini  ordinarie  rc^ 
presentanti  oggetti  del  culto  cristiano ,  samuor 
rj  y  ecc. ,  senza  distinzione  se  sieno  incise  in  ra- 
me od  in  legno ,  oppure  le  impressioni  litografi' 
che ,  come  anche  quelle  ornate  di  stoffe  o  di  pa- 
glioni di  metallo  sono  di  proibita  importaùoìu 
del  pari  che  gli  amuleti ,  scapulari  e  simili. 

III.  Le  pitture^  ad  eccezione  di  quelle  com- 
prese tra  le  immagini  e  figure  sulla  carta, 
soggiacciono  nelfentrata  al  dazio  di  austriache 
lire  vendsei  e  centesimi  ottanta  (  lir.  a6.  80) 
per  ogni  quintale  metrico  di  peso  netto. 

Compete  esclusivamente  alle  dogaue  prin- 
cipali ed  alle  dogane  di  farne  il  daziato  d'itn- 
portazione. 

11  dazio  d*  esportazione  è  fissato  in  austria- 
che lire  una  e  centesimi  dieci  (  lir.  j.  io). 

Avvertenza.  Le  pitture  destinate  per  gli  ^W- 
bilimenti  pubblici  sono  esenti  da  dazio  giusta  k 
vigenti  prescrizioni. 

Le  premesse  disposizioni  daziarie  vengono 
recate  a  pubblica  notizia  in  esecuzione  degli 
ordini  portati  dal  dispaccio  18  scorso  luglio, 
u.^  ;2,783o  della  sullodata  eccelsa  camera  aulica 
generale ,  coli'  avvertenza  che  cominceranno 
ad  aver  effetto  dall'epoca  della  pubblicazione 
della  JDresente  notificazione ,  e  che  colle  me- 
desime non  viene  portata  innovazione  alcuna 
alle  vigenti  prescrizioni  di  censura. 
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(N,*"  57.)  Condizioni  per  V  e^emzioM  d^Uo  atnr 
tenztì  profmte  da  giudiz^j  prìAssioni  nelh  pro^ 
nacie  r^rume  e  negli  altri  stenti  pra$sianU 

16  ottobre  4840* 

NOTIFICAZIONE, 

U  reale  governo  prusdiano  fece  suiresecu*- 
zione  delle  sentenze  proferite  ntW  Austria  la 
seguente  dichiarazione  : 

<c  I  giudizj  prussiani  sì  presteranno  anche 
per  r  avvenire,  come  per  lo  passato,  alle  rc- 
c|aÌ8Ìtorie  ad  essi  dirette  dai  giudizj  austriaci 
per  r  esecuzione  d#lle  loro  sentenze  s  sempre 
che  giusta  le  leggi  prussiane  non  emergano 
dei  dubhj  sulla  competenza  dei  giudizj  au- 
striaci, dai  quali  furono  proferite  dette  sen- 
teaze*  Quest*  assici^razione  peri^  non  si  estende 
alle  provincia  renane.  Per  la  legislazione  vi- 
gente nelle  provincie  prussiane  del  Reno  può 
ivi  aver  luogQ  T  esecuzione  di  quelle  sole  sen- 
tenza le  quali  siano  state  munite  da  un  giu- 
dizio renano  della  clausola  esecutoria.  Questa 
clausola  può  essere  data  allora  soltanto  dopo 
ehe  innanzi  il  giudice,  nel  cui  distretto  h  dp- 
mìciliata  la  parte,  contro  la  quale  dev'essere 
la  sentenza  eseguita,  siasi  coir  intervento  delle 
parti  trattato  sulP  amniìssìbilità   dell' implorata 
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esecuzione^  ed  abbia  lo  stesso  deciso  su  quelle 
eccezioni  che   la   parte   contraria    avesse   per 
avventura  opposte  contro  Y  esecuzione.  » 

A  tenore  poi  delia  sovrana  risoluzione  di 
S.  M.  I.  R.  A.  in  data  i6  giugno  corrente 
anno  i  giudizj  austriaci  debbono  anche  dal 
canto  loro  applicare  per  rispetto  air  esecuzione 
delle  sentenze  proferite  sia  nelle  provincie 
renane,  sia  negli  altri  stati  prussiani  quegli 
stessi  principi  che  giusta  la  riferita  dichiara- 
zione si  osservano  nelT  una  o  nell'altra  parte 
della  monarchia  prussiana;  e  quindi  non  con- 
cederanno r  esecuzione  di  una  sentenza  pro- 
ferita da  uii  giudizio  prussiano  delle  provincic 
renane  se  non  dopo  che  siasi  presso  un  giu- 
dizio austriaco  trattato  e  deciso  suU'  esecu- 
zione :  e  se  debbonsi  eseguire  sentenze  pro- 
ferite negli  altri  stati  prussiani ,  vi  Vi  preste- 
ranno allora  soltanto  quando  il^  giudizio  che 
emise  la  sentenza  sia  stato  competente  giusta 
le  leggi  austriache» 

H  governo  pertanto  deduce  a  pubblica  no- 
tizia tale  veneratissima  sovrana  risoluzione  in 
adempimento  degli  ordini  portati  dairosscquìato 
dispaccio  deir  imperiale  regia  cancelleria  aulica 
in  data  24  agosto' pross.*^  pass.%  n.®  !3^6636''38ch 
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(  N.^  58.  )  La  caccia  colla  dirotta  e  colle  canne 
immischiate  è  proibita  nei  luoghi  risentaci  alla 
imperiale  regia  corte. 

7  novembre  i84o. 

NOTIFICAZIONE. 

A  schiarimento  dei  dubbj  emersi  sulF  i^ter- 
pretazione  del  §  II  della  governativa  notifica- 
zione 26  ottobre  i835,  n.°  34470"-368i  con- 
cernente alla  caccia  riservala  nei  boschi  e  nelle 
vaili  del  Ticino,  S,  A.  L  il  serenissimo  arci- 
duca viceré  con  ossequiato  dispaccio  aS  otto- 
bre anno  corj^enté ,  n,®  1 1667  si  è  degnata  di 
dichiarare  compresa  nel  divieto  di  cacciare 
nei  luoghi  riservati  alF  imperiale  regia  corte 
anche  la  caccia  colla  civetta  e  colle  canne 
invischiate. 

Ciò  si  reca  a  pubblica  notizia  per  Comune 
intelligenza  e  norma. 
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(  N.*  59.  )  Diineto  per  C  esportazióne  dei  camUi 
dagli  stati  imperiali  e  pel  trùnsito  dei  camalli 
per  detti  stxiti. 

10  ttovemhrt  i€4o' 

NOTIFICAZIÓNE. 

In  adempimento  di  ossequiato  dispaccio 
a-Jr  ottobre  prossimo  passato,  n,®  S3556-1771 
deir  imperiale  regia  cancelleria  aulica  riunita 
si  dedqce  a  pubblica  notizia  che  &.  M.  con 
sovrana  risoimione  17  stesso  mese  si  è  degnata 
di  vietare  fesportaaione  dei  cdvalli  dagli  «tati 
imperiali  austriaci  ed  il  transito  dei  cavalli  i>^f 
detti  stati. 


(  N.*  60.  )  Botto  prescritto  per  le  note  ipòteearit 
e  per  le  istante  di  prenotazione  e  di  pigno- 
ramento di  stabili, 

a6  novembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

A  schiarimento  delle  disposizioni  contenute 
nel  periodo  quarto  del  §  4r  della  sovrana  pa*- 
tente  27  gennajo  1840  sul  bollo  e  sulle  tasse, 


i 
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ed  ia  esecuzione  degli  ordini  abbassati  dal-* 
r  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
ralo coir  ossequiato  dispaccip  28  ottobre  pros-* 
Simo  passato^  n.^  4^585-37 17  si  dichiara  che 
a  termini  del  vigente  regolannento  19  aprile 
1806  dovendo  nel  regno  lombardo-veneto  con- 
tinuare a  prodursi  direttamente  agi'  imperiali 
regi  uffici  delle  ipoteche  le  domande  d'inscri- 
zione ,  cancellazione  ^  ecc.  ^  saranno  da  osser- 
varsi rispetto  al  bollo  per  simili  domande  le 
seguenti  prescrizioni  : 

I.  Le  note  dMnscrizione  ^  cancellazione  e  si- 
mili direttamente  insinuate  dalle  parti  presso 
gli  uffici  ipotecar]  sono .  soggette  al  bollo  di 
lire  6  per  foglio  in  analogia  al  disposto  dal 
§  4'  ^clla  prelodata  sovrana  patente. 

IL  La  seconda  di  dette  note^  ossia  il  duplo 
che  si  retrocede  alla  parte  colla  certificazione 
della  seguita  formalità  ,  deve  in  relazione  al 
disposto  nei  §§  29  e  4^  essere  stesa  in  carta 
con  bollo  da  cent.  So  (  cinquanta  centesimi  ) 
per  foglio, 

III.  Le  istanze  di  prenotazione  ipotecarie  e 
quelle  di  pignoramento  di  stabili  che  vengono 
presentate  alle  imperiali  regie  prime  istanze 
giudiziarie^  i  di  cui  decreti  adesivi  vengono 
poi  insinuati  dalle  parti  agli  uffici  delle  ipote- 
che per  r  esecuzione ,  devono  secondo  il  pre- 
scritto dal  §  41  n.°  4  avere  il  bollo  di  lire  6 
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per  foglio.  I  duplicati  però  delle  istanze  me- 
desime sono  sottoposti  al  bollo  di  cent.  yS  o 
cent.  So  per  foglio,  secondo  che  le  stesse  fos* 
sero  insinuate  ad  un  tribunale  o  ad  una  pre- 
tura ,  e  ciò  in  relazione  al  prescritto  negli  an- 
zidetti §§  29  e  43. 

IV.  Occorrendo  alle  parti  d'inscrivere  presso 
diversi  uffici  ipotecar]  la  stessa  pretesa  o  cre- 
dito dipendente  dal  medesimo  documento ,  ogni 
singola  istanza  o  nota  (eccettuati  i  dupli,  pei 
quali  rimangono  fermi  i  minori  diritti  dì  bollo 
di  sópra  accennati  )  va  soggetta  al  bollo  di 
lire  6  per  foglio  tanto  nel  primo  ufficio  ipo- 
tecario ,  quanto  in  tutti  gli  altri  uffici  presso 
]  quali  dovesse  replicarsi  la  stessa  inscrizione 
sopra  stabili  diversi. 

V.  Le  note  che  si  presentano  per  Ja  decen- 
nale rinnovazione  delle  ipoteche  sono  sotto- 
poste al  bollo  di  cent.  So  per  foglio,  non  ca- 
dendo  le   rinnovazioni    sotto    Y  eccezione  del 

§  4'  »•''  4- 

Tanto  si  deduce  a  pubblica  notizia  per  la 
relativa  osservanza. 
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(  N.*  6 1 .  )  Disposizioni  •  relatwc    alla  procedura 

sulle  cose  ritrovate. 

i.^  dicembre  1840. 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente  ad  ossequiato  dispaccio  17 
agosto  prossimo  passato^  n.®  18968- 1646  del- 
l'imperiale  regia  cancellerìa  aulica  riunita  si 
deduce  a  pubblica  notizia  quanto  segue  : 

I.®  La  procedura  sulle  cose  ritrovate  per 
quanto  riguarda  le  città  di  Milano  e  di  Ve- 
nezia è  devoluta  all^  rispettive  direzioni  gene- 
rali di  polizia,  e  nei  capiluoghi  delle  altre 
Provincie  spetta  una  tale  procedura  alle  de- 
legazioni provinciali  col  mezzo  dei  commissa- 
riati superiori  di  poliaia. 

a.®  Per  le  cose  perdute  che  saranno  ritro- 
vate fuori  del  circondario  comunale  dei  ca- 
piluoghi delle  Provincie  sarà  libero  al  ritro- 
vatore di  consegnare  la  cosa  a  qualunque 
autorità  locale,  e  questa  sarà  obbligata  a  ri- 
ceverla ed  a  farne  immediatamente  partecipa- 
zione alla  superiorità  di  polizia  della  snia  pro- 
vincia per  la  prescritta  pubblicazione. 

3.®  Le  altre  mansioni    e    decisioni    concer- 
nenti alla  destinazione  futura  della  cosa  ritro-"^ 
vata  incumbono  alle  autorità  dalle  leggi  a  ciò 
chiamate. 
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4*^    Colle    premesse    disposizioni     cessa   di 
avere  eflFetto  la  governativa  circolare  ly  fel>- 
brajo  1822,  n.°   1703-444* 


(  N.^  62.  ) 

3  dicembre  1840. 

NOTIFICAZIONE 

sul  troJttamento  delle  obbligazioni  erariali  coU 
{interesse  del  \  \  e  \  per  100  del  prestito 
Betkmann  che  furono  estratte  nella  serie  344 
il  2  noi^mbre  1840»        • 

Per  decreto  delF  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  2  novembre  prossimo  passato  ed 
inerentemente  alla  notificazione  governativa 
29  ottobre  1829  si  deduce  a  pubblica  notizia 
quanto  segue  : 

§  i.^  Le  obbligazioni  erariali  coli*  interesse 
del  4  T  pw  100  del  prestito  Bethmann  estratte 
a  sorte  il  giorno  2  novembre  1840^  e  che 
sono  suddivise  neHa  serie  344  dalla  lettera  P' 
n.°  18106  siuo  ìnclusivamente  al  n.*^  181991 
nella  lettera  5.  n.**  11  a,  e  finalmente  dà\ 
n.^  19201  sino  Ìnclusivamente  al  n.°  i935o, 
verranno  pagatt;  ai  creditori  in  contanti  ed 
in  moneta  di  convenzione  al  valore  norpiDa'^ 
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dei  capitale  ;.  air  incontro  le  obbligazioni  era- 
riali al  4  persico  dello  stesso  imprestito  e  com- 
prese ili  questa  serie  sotto  lettera  Q.  n.®  i8  a,  e 
dal  n.®  iSatói  sino  inclusivamente  al  n.^  18700, 
poi  sotto  lettera  Jt.  n,®  19  a,  e  dal  n;**  i87oa 
sino  icfclusivamente  al  n.®  19^00  verranno  con* 
cambiate,  secondo  le  determinazioni  delia  so- 
vrana patente  ai  maggio  1818,  con  nuove 
obbligazioni  dello  stato  fruttanti  il  4  per  loO 
in  moneta  di  convenzione. 

§  a.®  U  pagamento  delle  obbligazioni  al  4  ^ 
per  100  estrtitte  a  sorte  incomincerà  col 
I.®  marzo  1&41  e  verrà  eseguito  dall* imperiale 
regia  cassa  universale  di  debito  dello  stato  e 
del  banco  in  Vienna,  non  che  dalla  casa  ban- 
caria fratelli  Bethmann  in  Francoforte  sul  Meno. 

§  3.°  Colla  restituzione  del  capitale  verranno 
nello  stesso  tempo  pagati  in  moneta  di  con- 
venzione gr  interessi  al  4  t  p^r  100  ed  al  me- 
desimo inerenti  sino  alla  fine  di  febbrajo  1841* 

§  4*^  JPer  Je  obbligazioni  colpite  da  seque- 
stro, divieto  o  da  qualche  altra  prenotazione 
si  dovrà  riportarle  io  svincolo  prima  del  pa- 
gamento da  queir  autorità  che  ha  ordinato  il 
sequestro ,  divieto  o  la  prenotazione. 

§  5.®  Il  concambio  delle  obbligazioni  al  4 
per  100  sortite  nell'estrazione  con  nuove  ob- 
bligazioni *  dello  «tato  avrà  luogo  parimente 
presso  r  imperiale  regia    cassa    universale    di 
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debito  dello  stato  e  del  banco  in  Vienna ,  op- 
pure presso  i  baochieri  fratelli  Betliniann  in 
Francoforte  sul  Meno. 
.  §  6.°  or  interessi  delle  nuove  obbligazioni 
decorrono  dal  i.*^  novembre  1840,  e  gì' inte- 
ressi al  4  per  100  delle  anteriori  obbligazioni 
arretrate  sino  allora  saranno  soddisfatti  air  atto 
del  concambio  di  queste  obbligazioni  colle 
nuove* 

(  N,®  63.  )  Istituzione  di  un  altro  gran  digni- 
tario del  regno  lowbardo^-veneto  nella  persona 
del  capitano  della  guardia  nobile. 

NOI  FERDINANDO  L^ 

per  la  grazia  di  Dio 

IMPERATORE    D'AUSTRIA, 

He  d Ungheria  e  di  Boemia,  quinto  di  questo 
nome;  Re  di  Lombardia  e  Venezia,  di  Dalmxizia, 
Croazia ,  Schiavonia ,  Galizia ,  ZodonUrìa  ed  UH- 
ria;  Arciduca  dt Austria;  Duca  di  Lorena,  di  Sa- 
lisburgo, di  Stiria,  Caninùa,  Camiola,  dell' Aka 
e  Bassa  Slesia;  Gran  Principe  di  Transili/ania ; 
Margraifio  di  Moravia;  Conte  Principesco  dUTabs-- 
burg  e  del  Tirolo ,  ecc.  ecc. 

Abbiamo  determinato  d'istituire  Ael  nostro 
regno  lombardo- veneto,  oltre  i  grandi  ufficiali 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  ^3i  ) 
Stabiliti  colle  nostre  patenti  17  ottobre  i8i5, 
6  marzo  1816  e  7  febbrajo   i838,    un    altro 
gran  dignitario  nella  persona  del  capitano  della 
nostra  guardia  nobile  del  detto  nostro  regno. 

A  questa  nuova  carica  di  corona  sono  ap- 
plicabili le  determinazioni  da  noi  emanate  colla 
prefata  sovrana  patente  del  17  ottobre  181 5^ 
e  seguirà  questo  gran  dignitario  nel  rango 
immediatamente  dopo  i  cappellani  della  corona. 

Dato  neir  imperiale  regia  nostra  residenza 
di  Vienna  il  dì  1 5  novembre  1840,  e  quinto 
dei  nostri  regni. 


FERDINANDO. 


ANTONIO  FEDERICO  Conte  MITTROWSKY  ^ 
DI  MITTROWIZ  E  NEMISCHL, 

Cancelliere  Supremo, 

CARLO  Conte  d'INZAGHI,  Cancelliere  Aulico, 
FRANCESCO  Barone  di  PILLERSDORFF,  CancéOiere. 
GIOVANNI  LIMBECK  Basone  di  LILIENAU,  Vicecaneelliett» 

Fer  proprio  comando  di  S.  M.  I.  H.  Ai  » 

LUIGI  Bavomc  di  kCbEGK, 

ContigUere  AulU»* 
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ay  dicembre  1840. 

NOTIJ*ICAZIONE 

sul  pagamento  delh  obbligaziord  del  bwf^o  di 
Vienna  al  5  per  ice  estratte  il  i.®  dM^" 
bre  1S40  nella  serie  108. 

In  seguito  al  decreto  dell*  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  del  i.^  corrente  ed 
in  relazione  alla  governativa  notificazione  del 
ap  ottobre  1829  si  deduce  a  pubblica  notizia: 

§  I.*  Le  obbligazioni  di  banco  al  5  per  100 
estratte  a  sorte  il  1.®  dicembre  1840,  e  che 
sono  suddivise  nella  serie  108  dal  n.°  iooo33 
sino  inclusivamente  al  u.°  100980,  saranno 
rimborsale  ai  creditori  al  valore  nominale  del 
capitale  in  contanti  in  moneta  dì  convenzione. 

%  a.^  Il  pagamento  del  capitale  incomincerà 
col  1.°  gennajo  1841  e  verrà  eseguito  dal- 
r  imperiale  regia  cassa  universale  di  debito 
dello  stato  e  del  banco  in  Vienna,  alla  quale 
sono  da  presentarsi  le  obbligazioni  estratte  a 
eorte. 

§  3:''  Colla  restituzione  del  capitale  verranno 
nello  stesso  tempo  pagati  gF  interessi  al  me- 
desimo inerenti ,  cioè  sino  alP  ultimo  novem- 
bre  1840  inclusivamente    al    a  y    per  100  in 
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valuta   di  Vienna  ^  e  pel    mese    di    dicembre 
1 840  air  incontro    gV  interessi    originar]    al    5 
per   ICO  in  moneta  di  convenzione. 

§  4,^  Per  le  obbligazioni  colpite  da  sciCjuestrO) 
divieto  o  da  qualche  altra  prenotazione  si  dovrà 
riportarne  Io  svincolo  prima  del  pagamento 
da  queir  autorità  che  ha  ordinato  il  sequestro^ 
divieto  o  la  prenotazione. 

§  5.®  Nel  pagamento  del  capitale  di  obbli- 
gazioni che  sono  intestate  a  fondi,  chiese, 
conventi ,  fondazioni ,  istituti  pubblici  o  ad 
altri  corpi  morali  troveranno  applicazione 
quelle  disposizioni  che  devono  essere  osservate 
nella  voltura  di  simili  obbligazioni. 

§  6.^  Ài  possessori  di  quelle  obbligazioni , 
per  le  quali  il  pagamento  degF  interessi  è  de- 
voluto ad  una  cassa  filiale  di  credito,  è  libero 
di  ottenere  il  pagamento  del  capitale  presso 
r  imperiale  regia  cassa  universale  di  debito 
dello  stato  e  del  banco,  oppure  presso  quella 
cassa  di  credito  dalla  quale  hanno  finora  ri- 
scossi gr  interessi. 

In  quest'  ultimo  caso  saranno  da  presen- 
tarsi le  obbligazioni  estratte  a  sorte  presso  la 
medesima  cassa  filiale  di  credito. 
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(  N-*  65.  )  R'iorgaìdzzazions  delV  ordine  camUc- 
resco  teutonico. 


NOI  FERDINANDO  I.»  fg»  ^txWmtit)  \itUi, 


per  la  grazia  di  Dio 
IMPERATOHE  D'AUSTRIA, 

Re  d'Ungheria  e  di  Boemia, 
di  questo  nome  U  quinto  ;  Re 
di  Lombardia  e  Venezia,  Dal- 
mazia  ,  Croazia ,  Schiavonia , 
Galizia ,  Lodomiria  ed  lUiria  ; 
Arciduca  d Austria  ;  Duca  di 
Lorena ,  Salisburgo  ,  Stiria  , 
Corintia,  Corniola,  Alta  e  Bassa 
Slesia  ;  Gran  Principe  di  Tran- 
silifania;  Margravio  di  Mora- 
via; Conte  Principesco  di  Habs- 
burg  e  del  Tirolo ,  ecc.  ecc. 


•    Doti  ©otttó  Onabctt 
Satfer  ooit  (Dejletreic^; 

^hnìi   t)oti    4>tttt9atn  lini 

Sùnfte  ;  «onifl  Ut  fiombartei 
tint)  aSenebigd,  ^on  ^\m* 
tien,  groatùn,  6la»ome»/ 
©altjieti,  Sobomcrien  ttnb3t 
lirtcn;  èri^erjoa  t)on  Dedcr^ 
reid^;  Jg^etiog  i^oti  Cotbritigen/ 
ealjbtttfl,  ©te^er,  «àrntjcn, 
«tram  ,  Ober^  «nb  9Jirtcr* 
0c^Iejten;®togfùrfl»oti6i^ 
bcnbùrflen  ;  gRarfgraf  tii^n 
aWa^rcn;  sefiirfleter  ®raf  von 
4>abéburfl  tttib  Sirof,  te.  te. 


S.  M.  r  imperatore  Feance- 
scol.%  nostro  amatissimo  padre, 
che  ora  riposa  in  Dio ,  con  so- 
vrano biglietto  i^febbrajo  1806, 
in  adempimento  delle  sue  mire 
sempre  intente  a  proteggere  e 
conservare  Pordine  cavalleresco 
teutonico,  confermò  Thiallora 
gran  maestro,  arciduca  Antonio, 
in  tale  dignità;  confermò  pure 


Unfereé  in  ®m  rubenbettSd^ 
teré  bc$  ^Toifcr^  gran j  SBajeffot, 
5o6cn  éur  ^Inéfùèrang  3b«'^  «" 
jeber  3eit  auf  6d&ue  nnb  €t§o^ 
tttng  bc$  beutfd^en  SRtttet^Or* 
bene  gerid^tcten  5lifi<6tcn  bat* 
f)anbfc6tet6ett  t?om  17 r"  ?e* 
iettar  1806,  ben  bamaligen  ^oij^ 
unb  S)ctttf*mct(!er  €rrt«ri^3 
Slnton  in  fciner  SBàrbe,  uni 
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rordiùe  nel  possesso' Sei  beni  itti.  &tVttl  in  *érft  ©eff8c  fei-! 

a  lui  appartenenti ,  the  erano  mt  in  Um^^bU^tX  %X\t\>tn^ 

stali   messh  a   disposizione  del  ©AlufTebnSetfÙgÓtig^t^OftcC^ 

capo  della   casa   d'^Àustria   da!  ^anpM  iti  Ctl^auff^  Otfttt^ 


trattato  di  pace  di  Presburgo, 
e  determinò  i  rapporti  deir  or* 
dine  coir  impero  austriaco.  Al* 
lorchè  poi  r  ordine  medesimo 
rientrò  in  seguito  nel  godi- 
mento de^suoi  bèni  neirillirio 


trì^l  att^eimgegeiretteti  ®ttt€c  bt* 

Orbene  gegett  ben  OeSttvei^h 
f^en  JFaiferflaat  ieStmmt;  unb 
na((bem  etfierer  in  ber  Solgt  t» 
ben  &tnni  feinec  ®ntet  tn  QU 


e  nel  Tirolo,  e  della  commenda'    licien  unb  Xtrol  unb  bec  Cottl* 
a  Francoforte  sul  Meno,  ecci-    «enb«  ivi%tmtfwci  am  SWdln, 


a    rettificare    e   compie- 
i    pixjprj    statuti  dclPan- 


tollo 
tare 

no  1606  in  quel  modo  che  per 
lo  scioglimento  delPimpero  ger- 
manico e  per  la  nuova  posi- 
zione deirordine  verso  il  capo 
deir  impero  austriaco  erasi  reso 
necessano,  ed  a  cui  esso  ordine 
era  autorfzzato  in  forza  dei 
privilegi  concessigli  dal  papa 
Innocenzo  IV  —  Dietro  ciò  gii 
statuti    deirordine   furono   per 


wtebet  eingetteten  toat,  iffn  in 
berjcnigen  «eriéttgnng  itnb  (?t< 
gJnitmg  ber  Oti^n^^étattttm 
^om  9a6te  »6ò6  aufforbetn  lof*» 
fen,  voeI<|iebur$  bte  ^uflòfung 
bct  bcutfften  9Iei(i6$l?crfQ(ruttg 
unb  bttr4  bie  nctìe  eteBung 
bc^  Orbene  gegen  ba^  OBec^oupt 
be^  Oeffetrei(^if(!&en  Xaihxt^um^ 
nof^wenbig  geworbcn,  unb  ^n 
welter  et  bur^  bie  i6m  \>om 
^opi!  jjnnoceni  IV  ijerlicjcncn 


unanime  risoluzione  del  gran  ^tWlegien  bere(i6tiget  wot.  ©em 

capitolo  rinnovati,  e,  mediante  |U  ^Olge  flfnb  bie  6fO tUteU  bc^ 

le  opportune  modificazioni  ed  Otbené  mittelf!  ein^elUgen  93e^ 

aggiunte,  più  precisamente  adat-  f^IufTc^  feinc^  ®rog^€o|)ttel$  et* 


tati  alle  attuali  circostanze  dei 
tempi.  — «  Noi  conformandoci 
pienamente  alle  benevole  in- 
tenzioni manifestate  a  favore 
dell'*  ordine  dalla  maestà  del  de- 
funto imperatore  Feancesco  I.% 
abbiamo  impartita  la  nostra  so- 
vrana approvazione  agli  statuti 
in  tal  guisa  eretti,  ed  a  fine. di 

Jni  1840,  Fol  Us  P.L 


neuect  unb  b«r<^  mettere  ben- 
betnialigcn  ^txtwmihittìì  onge* 
ttiefTene  Slbonberungcn  unb  3"*' 
fo^e  nà^et  beftìmmt  wotben.  SBSit 
(aben  in  \>^M  Uebcreinfiimmung 
mtt  ben  t^on  be^  ^èc^dfellgen; 
*otfer^  gtonj  QWajeffàt  gegen* 
ben  Ocben  geougerten  wo^lwol* 
lenben   Seirnnungen    ben   auf 

1.2 
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portare  a  pu^iblìca  nptiua  per    M^t  %tt  em^tetett  nesteti  6ta« 


r  esatta  osservanza  quelle  4^- 
sposizioui  che  concernono  ai 
rapporti  legali  pubblici  e-  pri<* 
rati  dell'*  orciioe  e-  dei  singoli 
SsUCfi  meqibri  ordiniamo,  colla 
pve^eate  quanto  segue  : 


tuun  Unfete  (anbeéfùr|i{i($e  @e^ 
oegmigung  ntì^tilt;  unbtooSeti, 
um  biejenigeo  SSerfuguoseo  im 
fetten,  »cl*e  ft<6  auf  ile  ilaats* 
uni  ift'mtxtiitU^ctì  fSttW^A 
M  Otbené  uni  fetner  etnielnes 
.  Snirgltebei:  bcik^tu,  iux  ùHitf 

.       '  meinen  Xnnit  iarù>  Stq^ofttttog 

étt  bttttgeo,  ifirmtt  gpIjenW 
l^ecoriitjen. 
§  I.  L'ordine  teutonico  dovrà  S  i*  !D.er  Vetttrd^e  Otben  fi^Siff 
nei  nostri  stati  essere  conside-  UnfetCtl  Staatetl ,  aK  et»  fe# 
rato  e  trattato  quale  istituto  ee->  Saobige^  getSIicg  tìtf  erli^e^  3»^ 
clesiastico-cavalleresco  esistente  fiitut ,  jtieS^  Utltet  betn  Sattit 
da  sé ,  sotto  il  vincolo  però  di  etrte^  ttnmtttel^acen  f aiferlii^eo 
un  immediato  feudo  imperiale,    ge^en^  angefe||en  uni  ie^atiielt 

wetbcm 
§  3.  Noi  ci  dichiariamo ,  per  S  a.  2Bit  erflatett  U»^,fW  W 
noi  ed  i  nostri  successori,  a  utlb  UttfctC  9lod&fofger,  éUini<* 
perpetuo  protettore  e  difensore  ffStlbigen  S^U?^  uni  6<Ji^ffl^ 
deir  ordine  cavalleresco  teutò^  ^errtl  iti  beutf^e»  SBtttCt^Of* 
nlca.  ben^« 

§  3.  Rispetto  all'^amministra-  S  3.  ©emfcffiett  wetbe»  in  Uo^ 
zione  delle  sostanze  mobili  ed  ferett  g^atett  Iti  dtùii¥  ^^^ 
immobili  delP  ordine  vengono  9JertoaIt(tt1g  feined  itvoto!i^¥^ 
al  medesimo  concessi  nei  nostri  tltlb  unbewegli^en  9Sertn0g^>I^ 
stali  tutti  i  diritti  ed  imposti  alle  Steii^te  eittgetoumt  uni  ole 
tutti  gli  obblighi  che,  in  forza  ^flicbten  auferfegt,  wel*e  ^ti» 
delle  leggi  e  deirorganizzazione  ^rit^at^Stgettt^nmet  ttO*  ^ 
delle  varie  próvincie,  spettano  (SefeSett  unb  Cottbeft^crfafftlflS^* 
ai  proprietarj  privati.  jaBe^etT. 

L'^ordine  va  esente  dalla  sor-  ©er  Orbett  wJcb  bU»  i^^  ^*' 
yeglianza  delle  autorità  dello  gemeittett  £)ÌetOttf(t^t  i^  ^^^* 
stato,  alle  quali  sono  soggette  beéfàrjHi^e»  Se^èrbetir  ^^^^ 
in  generale  le  comunità  eccle-  toel^ec  geifili^e  ©emeiot^t^  "^^ 
iiastiche  ed  i  loro  beni.  Siocome    i^e  Otttet  teseti,  itftàt*^ 
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però  a  noi  qual  supremo  signore    Utì<  jebo^  cXt  oittfttm  Z^Cìt^, 


infeadante,  protettore  e  difen- 
sore dell'ordine  compete  l'alta 
sorveglianza  sulP  interna  costi- 
tuzione del  medesimo,  come 
pure  sulla  conservazione  ed  am- 
ministrazione del  di  lui  patri- 
monio, cosi  ci  riserviamo  di 
farci  rassegnare  dal  capo  del- 
l'ordine  ogni  qual  volta  lo  ri- 
terremo necessario  le  occorrenti 
informazioni  e  dilucidazioni. 

§  4*  Tutti  i  beni,  i  capitali, 
i  diritti ,  le  regalie  e  le  rendite 
destinate  per  la  dotazione  del 
capo  dell'ordine  o  pel  manteni- 
mento dei  membri  costituiscono 
il  patrimonio  dell'ordine  caval- 
leresco teutonico  vincolato  a 
feudo  verso  la  nostra  casa  im- 
periale. Tanto  i  beni  stabili, 
quanto  i  capitali  cbe  fanno 
parte  dell'  originario  patrimonio 
dell'  ordine  non  possono  essere 
dati  a  pegno,  né  distratti  senza 
sovrano     consenso.    I    capitali 


e^nìi^  mi  6<(trm^ettn  Ui 
beutféett  0titni  Vtt  Oberauf^ 
fi^t  ttbet  V\t  iottete  Stttti(|ttttig 
beé  Dt^etté,  lo  xok  uber  bie 
€t^aUttttg  feineéSSermòaen^  mi 
bie  Seràaltttttg  MMbm  ge« 
Ihòtt,  fo  (evolteti  ^ir  Uni 
ì>ot,  Utt^r  fo  oft  2Bir  a  notali 
ftntett  wertctt,  t>on  bem  Orte»^* 
OBct^aupte,  ik  crforterKftett 
Sloftwcifutigen  mi  ^txilmftt 
boUegen  i»  (affett. 

S  4. 9Wc  ittt  ©otattoit  iti  Oittf 
^aufttiiti  Oxittti  5efiimmten, 
eitt  ittt  KrtoUung  ber  Otimis 
glteber  gewlbmeten  ©uter ,  €0* 
yitalteit,  9le*te,  ®efaBc  mi 
Ktttlunfte  Wben  bo^  mit  bem 
SeSenSattbe  gcgen  Uttfer  XaU 
ferfiQtt^  Se^aftete  ©cfotnmfetgeit* 
tjum  beé  beutfi^eit  SRtttcr^Ots^ 
beti^.SeineuttBewcqltSen  ©tifet 
fotooftl  oK  bic  é«  bcm  etotnm^ 
t^etmSgen  beéfeI6ert  gc^òrlgen 
Capltoficn  f5tittett  o^ne  lanbe^^ 
ftttfflti^e    ©citejmigting    weber 


debbono  essere  assicurati  dietro    t^etpfanbet  ttoA  t^etoufert  toet^ 
le  norme  prescritte  dal  codice    ben.  SHe  SapttaUett  beé  Orbene 


civile  generale  pei  beni  dei  pu- 
pilli e  delle  persone  soggette  a 
cura.  I  capitali  formati  coi  ri- 
sparmi dell'  ordine  od  introitati 
in  contante  non  potranno  im- 
piegarsi senza  l'approvazione 
del  capo  dell'ordine. 


fini  tiad^  ben  in  bem  aUgemei^ 
tieti  Biitgetli^en  ®efe$la*e  far 
bie  ®elbet  ber  9J?ttnbeI  utib  $«e» 
geiefo^fenen  ett^eilten  SJotf^irM 
ften  |u  ì)ttiS^cxn.  S)ie  ^nleguttg 
etrpactet  ober  baax  eingegatige^ 
net;  (lapitalitn  fann  nur  otit 
^ene^migung  beé  Orben^^Oiet^ 
^au))te$  etfolge». 
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§  S.  £  in  (bcollà  dell'*  ordine       S  5.  S)em  ItUt^^tn  Otitn  lUìbt 

vnitncmmtnf  in  aKett  ¥roMn# 

c^te  feitt  fceroeglic^eé  unb  uniti» 
wegtì^e^  93ermigeR  unge^itibett 
IO  t^etme^tett;  oadb  (onnen  ti6et 
bebinste  2)otattonen  l^ott  bem 
Otbetié^Oiet^aopte  mie  Sitit^ec^ 
fthnWìfl  beé  Orog^Capitelé  t^et^ 
imblt^e  Utfunben  auégeffeSt 
wetben. 

S  6. 3ti  SKùcM^t  bet  6teoeni| 
tttib  oKet  anbeten  6taat^^unb 
$tol^in|ia(s>(iaffett,  ITtob  bie  ®&tec 
beé  beutféeti  Orbene  ben  xocttlh 
(ben  eittecn  g(ct<^  |0  (oketi, 

S  7*  3)aé  06et^aupt  be^  Oc^ 
ben$  fo^tt  ben  Xitel:  ^o^^ 
unb  S)eoer4mei|{ec  iti  beutfc^eu 
SRittet:*Drben^. 

S  B.  2)ie  jbo^^  unb  S)etttf4:s 
nteifiet  (aben  aK  folcge  t^ot  betn 
^nttitte  i^re^  "HmM,  unb  bei 
jebet  ajeconbetung  In  ber  'JJerfon 
beé  Sanbe^furBen  bie  lonbc^* 
ftttfKic^e  93e(ebnung  fur  ft^  unb 
ben  ganien  Orben  ùn^ufuilitti , 
unif  faOé  ile  ni^t  auArtt(fIt4^ 
bot^on  bt^})enl?rt  werben,  feterliiè 
iu  empfangen.  €ie  werben  aK 
Oeftcrtei*if*e  geiflli^e  ge^ett^ 
fucfien  be^anbelt,  unb  gentegen 
ben  SRang  )70t  alien  getfilt<^ett 
unb  weltn^en  %Mtn,  beten 
SutSentourbe  fiinger  a(é  bie  3ett 


leutonico  di  aumentare  libera* 
mente  in  tutte  le  provincie 
della  monarchia  austriaca  le 
sue  sostanze  mobili  ed  immo- 
bili; il  capo  deir ordine,  di 
concerto  col  gran  capitolo,  po- 
trà pure  emettere  documenti 
obbligatorj  per  dotazioni  con* 
dizionate. 

§  6.  Riguardo  alle  imposte  ed 
a  tutti  gli  altri  carichi  erariali 
e  proTinciali ,  i  beni  deirordine 
teutonico  sono  parificati  ai  beni 
secolari. 

§  7.  Il  capo  deirordine  porta 
il  titolo  di  gran  maestro  del- 
r  ordine  cayalleresco  teutonico. 

§  8. 1  gran  maestri  dovranno, 
come  tali,  prima  d^ entrare  in 
carica  e  ad  ogni  cambiamento 
della  persona  del  sovra uo  do- 
mandare per  se  e  per  tutto  Por- 
dioe  la  sovrana  investitura,  e, 
qualora  non  ne  vengano  espres^ 
samente  dispensati,  riceverla  so* 
lennemente.  Essi  verranno  trat- 
tati quali  principi  feudatarj  ec-* 
desiastici  delPimpero  d** Austria, 
ed  avranno  la  precedenza  di 
rango  sopra  tutti  i  principi  ec- 
clesiastici e  secolari,  T origine 
della  cui  dignità  principesca  è 


posteriore  alPepoca  della  prima    bet  ecSen  @runbung  iti  itu» 
fondazione  dell'ordine  cavalle*    t^^tn  ^tttX^Otitni  ti. 
retco  teutonicot 
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-§-  g.  Inattuale  gran  maestro,  S  9*  S)et  betmalige  ^O^i»  Itnl 

arciduca   Massimiliano ,    come  S)etttr^meif!ec  &|$et;|0g  SRop^ 

pure  in  avvenire   tutti  i   gran  tniliatì ,  fo  Wte  OU^  iti  Sutunft 

maeslrì  e   membri   dell' ordine  oKe   £)0$«  un%    S)eutr^meifier 

che  appartenessero  alla  nostra  ttttb  Otben^gliebet  au^  Unfecem 

casa    imperiale    godranno   del.  laiferUii^en  j^QUfe  geniegen  betl 

rango  e   dei  diritti   della   loro  9lang  unb  ih  SRec^te  l^tet  @e^ 


6urt.  S)em  p  Solge  gelten  iti^j» 
6efottbcre  in  ?Unfcèutig  beé  ©cs» 
ti^t^fianbeé  fùr  ite  unb  i^te  S)i^^ 
necf^aft  ih  far  anbctc  SWitglte* 
ber  M  faiferlidSien  J&oufe^,  bie 
teine  Sanbeéfàtffen  ftnb,  nnb  i^re 
S)iener  ertgeilten  SSotf^riften* 


nascita.  Saranno  pertanto  ap- 
plicabili ad  essi  ed  alle  persone 
addette  al  loro  servizio  riguardo 
particolarmente  alla  giurisdi- 
zione giudiziaria  le  norme  sta* 
bilite  per  gli  altri  membri  della 
&miglia  imperiale  che  non  sono 
regnanti ,  e  per  le  persone  ad- 
dette al  loro  servizio» 

§  IO.  I  cavalieri  e  sacerdoti 
deir  ordine  a  tenore  dei  loro 
voti  si  considerano  come  re*- 
ligiosi.  Essi  però  conservano  il 
godimento  delle  loro  sostanze 
private.  Possono^  anche  dopo 
ascrìtti  air  ordine,  acquistare 
mediante  atti  fra  vivi  o  per 
eredità  non  solo  sostanze  libe- 
re, ma  ben  anche  feudi  oppure 
iedecommessi,  in  quanto  la  fon- 
dazione dei  medesimi  lo  com- 
porti. Hanno  altresì  la  facoltà 
di  disporre  dei  beni  proprj  con 
atti  fra  vivi;  però  devono  in- 
vocare r  assenso  del  gran  mae<- 
stro  prima  di  procedere  ad  una 

donazione  che  ecceda  Timporto    futtgen ,  wel^e  ben  93etrag  IJO» 
di  trecento  «ecchinii  brci^Uttbcrt  ©ucatcn  ùBcrffetgett/ 

iim  frù^er  bie  ginwiDigttng 
be^  Jbo^^iinb  ©eutfc^metfler* 
linge^olt  werbeit. 


S  10.  S)ie  Orbenétittet  tttob 
^ieffec  wetbert  nadft  i^ren  Or^ 
ben^gelùBben  a(é  SteCigtofen  an» 
gefe^en.  6te  HeiBen  jcbodft  tttt 
©enuffe  i^ceé  Sietmògené.  &t 
tònnen  au(^  mi^  bem  Sintritte 
in  itn  £)rben  burA  J&anblungetl 
unter  QeBenben  foioo^I  al^  bur^ 
(EriWaften ,  nid^t  nur  ftei  eige^* 
neé  Secm&gen,  fonbern  awi 
Se^en  itnb  Sibeicommiire ,  fd* 
weit  eé  ber  Stt^olt  ber  gibei^. 
commig*9ttffitute  geffottet,  et* 
werBen.  6ie  ^oBen  ffoaf  ftek 
iWo^t  but*  J5anblui»geit  tttrtec* 
SeBenben  «ter  i§r  €igent^itm 
iu  l^erfttgen,  bo*  mug  Bei  eéen# 
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I  ir.  Nessun  membro  dei- 
Tordi  ne  può  assumere  una  tu* 
tela  o  malleverìa  quando  non  tì 
sia  autorizzato  dal  gran  maestro 
mediante  dispensa  dagli  statuti 
deir  ordine* 

§  I3«  Le  dichiarazioni  di  ul- 
tima volontà  e  le  donazioni  per 
causa  di  morte  dei  membri  deU 
Pordine  sono  nulle  e  come  non 


S  1 1.  JTeio  SRitsIie^  M  Ùt^ 
itn^  tam  eitte  Sormutiif^aR 
0bet  etne  93ttrgri^aft  uientei^ 
men,  iti  fo  fettt  i^m  iìtM  niiit 
ì>oit  bem  ^o^fi  mi  Deatfì^mei^ 
flet  bttt$  etne  ^^ptn^atm  m 
ben  Otben^aefe^en  ^tiatttt  toirb. 

S  13.  Sette  ^ìUtnitxtlhmf 
gen  nnb  6^enf ungen  ì>cn  %0f 
itiwtqtn  ber  a^^ttsltebet  M 
Orbene  ftnb  nuD  unb  tiidSitig, 
ìoenn  ni^t  ber  ^o^^nnbSentf^' 


avvenute  ove  il  gran  maestro 

deirordine  non  le  abbia  appro-    meifiec   enttoebet   bie  It^Ctàttt 

vale  specialmente,  o  non  abbia    ©etteBmigang  (te|tt  ettjcitt,  obet 


autorizzato  in  generale  il  loro 
autore  ad  erigere  atti  di  ultima 
volontà. 

Quest^  autorizzazione  deve 
pferò  aver  preceduto  la  morte 
del  membro  deirordine,  né 
Terrà  mai  ricusata  senza  parti- 
colari motivi.  Le  disposizioni 
di  ultima  volontà  erette  prima 
deiriogressO  nelP  ordine  sono 
valide  allora  soltanto  quando  il 
te^Utore  dopo  ascrit^  air  or- 
dine abbia  riportato  dal  gran 
maestro   la  facoltà  di  testare. 


bem  Otbenémitgliebe  im  9llge« 
meinen  ba^  SX'ed&t  ^w  Scritto»} 
eineé  Uìittn  SBtSené  eingarattint 
(at.  2)te  ^tUuinì9  |ut  Stti$^ 
tutiQ  etne^  Utittn  WUtni  c\tt 
eJnec  ei^tnlms  bon  iobe^e^ 
Sen  f  ann  eìnem  Orben^mttgliebe 
mtt  6ei  gebieiteti  be^fel&e»  ^ 
t^tilt,  ftè  wirb  oSer  o^ne  (ef^o^ 
bere  érunbe  nie  t^ccweijert  wet» 
im.  ©le  ì>ot  bem  gintritte  te 
im  Otben  ber  eit^  txtlU^ttttn  Up 
n)iKtgen  ^norbnungen  finb  m 
bonn  gàltig,  votm  ber  griloffet 


Valendo    il    capo    delT ordine    bie  €tl0ttittif  ^11  teflirett,  «««> 

fere  dichiarazione  di  ultima  vo-   feinem  Kintritte  ì>t>n  betti  è^S^ 


]ontà\  deve  invocarne   Tauto- 
meazione  dal  gran  capitolo. 


onb  2)etttf^meiffer  er^alten  (at. 
©otf  Orbene rsOJerSatipt  iati 
mnn  e^  elncn  lejten  SSBiBen  fi 
errid^een  gefottnett  iff ,  ic^t  @tct^ 
€apta  betf  Orbene  tm  bie  €t* 
mà^tigung  bai»  oningeien. 
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S  i3.  Se  11'  capo  od  un  altro        g  iS.  06At  iai  ÙUt^ìft 

iktt'fin  SRttgnek  Ve#  &ebeti^ 
0^tie<gu(tt9ftt  U(t^  SBt]Ie»r  fd 
fast  beCett  ff eieifettei^  aSetmògeil 
btm  Or>«tt  19.  9loc  mnf  bett 

dDenfafl^-  (je5tt(tenbe  ^^et^eil 

l^nolifbli^t  mrbiti.  S>ec  Oviett 

pei  debiti  del   testatore;   esso    ^ftfeet  fàt  tettte  Si^vAUtl  ^ 

StHaffer^.  (Et  t(i  oiicc:  bete^ti^ 
gét,  fàc  Senta^Iolftamt^tt'  dtt 
®e6attbeii,  3l6gatig.  om  iundui 
instmctus  11»^  fòt  ooiercL  9ie<j( 
tttcéttttsett  ebèc  S&tii^Wiq/mitì^ 
an  ber  0i:b€tté^6a^f{atté  iil(i&  bett 
&fa(  ati^  bem  9ta$(affe  bc( 
Snf}ot6eneti  io  ^ecf^ffeo. 


'  mexnbi^  dell^ordìne  muore  senza 
^  una  Taiida  dichiarazione  di  ul^ 

tima  volontà ,  il  di  lui  patrìmo* 
'  nio  libero  si  devolve  alPordine. 
'  Si    dovrà   solo   rilasciare    agli 

credi  necessarj  la  competenftèf 
'  legittima.  L^ordine  non  risponde 


-  ha  il  diritto  di  procurarsi  sUlUt 
'  sostanza  del  defunto  il  risarà- 
mento  del  danno  che  questi 
avesse  occasionato  con  la  tra- 
scuranza  degli  edificj^  con  di-> 
strazione  delle  scorte  vive  o 
morte,  o  con  altri  deteriorsH 
menti  e  lesioni  nelle  proprietà 
deir  ordine. 

§  i4>  Verificandosi  la  morte 
di  un  membro  delP ordine,  la 
di  lui  sostanza  verrà  posta  sotto 
stretta  custodia  da  un  cavaliere 
e  da  un  impiegato  dell"  ordine 
stesso.  Qualora  il  defunto  avesse 
ottenuta  la  facoltà  di  testare  e 
presso  il  medesimo  si  ritrovasse 
un  atto  di  ultima  volontà,  il 
commendatore  delP  ordine  nella 
rispettiva  provincia  trasmetterà 
quest'^atto  al  gran  maestro,  on- 
d'^egli  certifichi  Tautenticità  del 
permesso  di  testare  accordato 
al  defunto. 

§  1 5.  È  di  competenza  del- 
r  ordine  teutonico  la  ventila- 
zione  delle   eredità    del   gran 


S  14-  9la$  bem  %tUhm  tmt& 

m  Otitn(6tUt  unb.ein-Dtbe»tf» 
ieanttet  o«f  biffett  9l<icM«g  Ne 
ettge  6pem  an^lt^m.  %ivìbtt 
f{(9  Ut  einem  Orbett^mtf^iebey 
wel(|<é  bie  gtlatiBnig  iKt-  €ts^ 
ti^tttitg  ettie^  lejtett  ffiiEeti^ 
eruditeti  Inatte,  eine  ItiiteSSiH^ 
[e»^ern8rttttg,  fo  $ot  ber  ZùtA^ 
Comt^ttt  biefelSe  bem  j)0(^^  mìk 
2)eotn6met<ier  itx  ùBergeSen,  ic^ 
mlt  betfelBe  bte  JRicfttìgfefe  bte^ 
fec  bem  KtBIafTet  ettjeilteti  (Et«» 
lauBntf  |ur  Etti^tung  eltte^  U^^ 
itti  ?EBiHetté  Jeftottgett  fotme.  " 
S  i5.  ©et  beotfie  OtUn  t9 
ftSet  bfl^  fteleigettt  Setmògett  b^ 
f>0$0  ttnb  SDeotf^metffet^,  bet 
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ecrdQti  ddP  ardine  riguardo  ài 
libero  privato  loro  pàtrrmonio, 
in  quanto  però:  eoo  una  tale 
veùtUazione  .noni  s** iotrapren^ 
dano  atti  soggetìi  alla- giurisdi- 
iÌoné.ÌD  affari  coatenzioàt.  È 
pure  di  competenza  deirordine. 
ii.{>oi»e  sotto  custòdia  Tasse  ere- 
ditario, il  ricevere  dichiarailoai 
di  erede,  T erìgere  inventario 
r  emette  ile:*/  editai  di  ■  convoca- 
«ione,  il  formara  e  riksciare 
prospetti  ereditar]  e  fiesUmen- 
tarj,  i]  far  pagare  le  tasse  ere- 
ditarie, .i>  débiti  liquidi  ed  i 
legati ,. e  Taggiudtcare  ^eredità 
a  chi  è  ricouosciulo  erede  od 
alla  G(faa  deirordine.  Àirincon- 
tro  spetterà  airaotòrilà  giudi- 
«aria,  alla  cui  gitirisklizione  era 
sògg^tjta.'  la  persona  del  defunto 
il  cOBOsper^  e  decidere  sulle 
^orìfiìiBde  contenziose  dei  ere- 
ditori^tdeir  eredità  e  dei  legata- 
ri, sulle  istanze  di  sequestro 
ed  altre  cautele  provvisionali, 
sidle  esecuzioiùgiudiziarìe,  so- 
pra il  riparto;  propoi'zionato  di 
un'  as^  ereditaria,  itisufificiente 
air  estinzione  dei*  debiti ,  come 
pure  sopra  tutti  gif  affari  cou- 


til fo  fan  bie  ^i^anilung  |tt 
pit^m  6ete^ttgt,  ale  Uivxi 
ttint  mie  ber  Uiu^ubnng  iti 
Sreiligeti  0eri(té^c<eit  infama 
mett^&ttg^ttoe  Sect^t^^anUuti) 

'  '©«  Orten  lann  6»eweti  m 
legen ,  ^b^ertlacuttgen  mtV 
ttnn,  Otik^entacien  miifitcn,  Im 
JMXOiti^rt^  '*  Sbict e  ouéfettigcn , 
(Btfcfd^oft^itinb  Xeftomenté^M 
wetfutigeit  eriebigen,  ^b^ani^ 
(uligtf  ^  ®eitttc(ti  f  ttniefitittene 
6dMben  ttubaSctmacfiaiiire  ^^ 
tw^eigeti  laiTen^  \xììlt>  bie  hi* 
n^afi  bem  atur{antueii  Stbes 
obet  ber  Orb^né^Caffe  einant* 
U9ortett.  iDagegeo  ifi  ù&ec  J^Iagen 
ber  ScW^oWalQiibiger  oboe  Set' 
tnac^tniguegmer ,  uber  SeMe 
unb  aobcce  reifetlit^e  2Jor(t<Ìtó^ 
mim(,  ùbec  gevi^tli^e  Speca^ 
tion ,  obcc  «ber,  bie  t^ec^oltnij^ 
màgige  SSert^etlu^tg  citur  itit 
SBeri^tiguttg  ber  é4ui^eiin<4^ 
^Inrei^enbett  akrlafitenfiSaW^ 
2»Qire,  fo  wJc  iibcr  oBe  firciti^ 
gcn  Srbf*aft^;s^ngclegc»beitctt 

bei  bcc  Oeci^tébeJiotbe,  w\k^ 
«bcc'bie  ^ecfonbeé  gtblaifet« 
bie  Ounsbìction  iugeftanien  5^^ 
iu  l?ei:()QnbcIrt  unb  ^u  entfiei^ 


lenziosi  in  oggetti   di   eredità. 

Il  diritto  di  ventilazione  con-  ben.  S)aé  bcm  Orbeii  eitigcrottiflt^ 

eesso  all'ordine  non  si  estende  SKei^t  ber.  ^b^anblttttg  crfltctft 

lù  beni  vincolati   a  fedecom-  (lA  Weber  auf  SibciCOBtmij^  IW^ 

messo  od  a  sostituzione ,  né  alle  Sltbfiittttioné^SDtaifett  f  004  ^^^ 
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eredità  degP  Impiegati 
persone  di  setvitio  delP ordine, 
o  degP  impiegati  e  delle  persone 
di  servizio  de*^ singoli  membri. 
liC  cancellerie  dell'*  ordine  de- 
Tono  nelle  ventilazioni  eredita* 
rie  attenersi  strettamente  alla 
legge ,  e  dipendono  in  ciò  dal 
tribunale  d'^appello  della  rispet- 
tiva provincia. 

§  16.  ]  membri  sono  snbor- 
diiiati  ai  superiori  deir  ordine 
soltanto  negli  affari  deirordine 
stesso,  dipendendo  sotto  ogni 
altro  rapporto  dalle  autorità 
alle  quali  sonò  soggetti  secondo 
le  altre  loro  relazioni.  La  tras- 
curanza  dei  doveri  particolari 
assunti  verso  T  ordine  coir  in- 
gresso nel  medesimo  viene  re- 
darguita dai  superiori  deiror- 
dine. JJ*  inquisizione  e  la  pu- 
nizione dèlie  altre- trasgressioni 
e  delitti  è  demandata  alle  com- 
petenti autorità  dello  slato.  Qua- 
lora un  membro  deirordine  si 
caricasse  inconsideratamente  di 
debiti,  potranno  i  superiori 
rivolgersi  al  tribunale  ordinario 
per  farlo  dicbiarar  prodigo. 


5  17.  Ih  forza  del  diritto  di 
protezione  e  difesa  a  noi  com- 
petente Tiene  destinata  la  no- 
stra cancelleria  ìntima  di  casa. 


•  delle  iìt  SetlafTeofd^aft^tt  itt  93^ai»« 
un  mi  SHetiet;  ie^  Otim^f 
obet  ber  95eotntett  mi  S>itna 
ber  eitt$e(tten  Orbenémttglttbér* 
Srfe  Orbcnéisjrattjleictt  ^oien  iti 
ben  ^txlaf(en^él^aM*^b^aniltxm 
gett  bie  SefeQe  gettali  ^n.  Beo^ 
ba^teti ,  ttttb  ile^eit  tu  iWtn 
(j^fd^aften  untct  bem  ^pfiUa^ 
ti0ti^50eri^te  beé-fianbe^. 

S  16,  Ste  SMitgKeber  beé  Ot* 
beti^  flefien  «ut  in  Orbcné^lln^ 
gelegctt^citen  unter  ben  Drbett^^ 
Obetett ,  iti  jcbct  onbetcn  9f «cf  ^ 
(Hit  ntìt;tt  ben  Be^òrben,  voH^ 
(6en  ite  'na^  i^ten  uMgen  93er^ 
^Qltnifen  untetnvotfen  ftnb.  S)ie 
Setnac^IàfTigung  ber  butc^  ben 
gintritt  in  ben  Oiben  gegen 
benfeI6en  ùiernommcnen;  Befon^ 
beren  ^flic^ten  wirb  ì)cn  im 
Orben^^OBeren  geajnbef.  ©ie 
Unterfuifiung  onb  S3ef!rofting  aU 
Ut  onberen  Scrge^en  unb  Ber* 
BreAen  gc^ort  \)cx  bie  t^on  bem 
6taate  baja  Beftcttrcn  Sc^òrben. 
Colite  fi*  eitt  9J?itglicb  betf 
Orten^  mut^winig  in  6*ulbetf 
fliirien ,  fo  fonn  boé  orbentIi<^e 
®eri*t  Ijon  ben  Orben^^OBere» 
ongegangen  »erben,  baéfelBe  ofi* 
fentlift  fttc  einen  ajerf^iwenbec 
^u  ettlàren. 

S  17*  ^^(^(t  be^  Un^  ittRe^cn^ 
ben  ècduQ^unb  Gi^kmudiM 
wkb  Unfere  ge^eime  ^au^*Jbof«» 
uni  6taat^Xang(ei  ali  biejenige 
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(  ^44) 

corte  e  stato  qual«  autorità  che    93e(dt^e    BeffiUltlte  t  ml^e  iti 


in  nome  nostro  dovrà  Tegliare 
all'*  adempimento  delle  deter- 
minazioni da  noi  emanate  per 
la  riorganizzazione  dell''ordine 
cavalleresco  teutonico. 

Fatto  nella  nostra  capitale 
ed  imperiale  residenza  di  Vien- 
na il  giorno  38  giugno  delPanno 
di  grazia  mille  ottocentoqua- 
ranta,  sesto  de^  nostri  regni. 


Unfetent  Stamtn  hbtt  Me  Sol* 
lie^ttttg  ì>ttì>on  ìXni  Ui  itt^m 
gatiifattott  iti  beotfi^en  Stktet^ 
Otitni  edafcnen  Beftimmuo^ 
geo  étt  toaéitn  iat 

60  gefifie^eii  in  Un(em  hU 
fetlf^ett  JE>ottpti»  mi  3te(ì*etij^ 
fiabe  9Btett  am  a^t  tini  m^ 
Itgflett  Tìmtftt^  no*  tjridi  9t* 
imi  m  6m  Xatifcnb  aS^t  J&««* 
itti  l;tet|igflett ,  Uttfctet  Stette 
itti  eti^itm  9o(te. 


FERDINANDO. 

(L.  S.) 


Serblnanb. 


(L.  S.) 


ANTONIO    FEDERIGO  {[tttOtt    5ttebtÌ(& 

CONTE   MITTROWSKY  (Rvaf  ttlitttOVO^ly 

DI  MITTKOWIZ   E   NEMISCHL,        1)00  9WÌttirOtt)ÌÌ  Utlb  SRCtttifCjf  ( 

Supremo  Cancelliere.  Oittitt  JtOttglet. 

>cARLo  CONTE  d'inzaghi,  (tati  (Btaf  t>on  3>t5<^9^i/ 

Cancelliere  Aulico,  j^Offatt|IeCt 


FRANCESCO    BARONE 

DI    PILLERSDORFF, 

Cancelliere. 

GIOVANNI    LIMBECK 
BARONE  DT  LIUENAU, 

Ficecancelliere. 

Dietro  ordine  espresso 
diS.M.J.R.A., 


t)Oit  piacwtotff f 

3o|>attrt  £ttit6erf 

Srci^err  t)oti  £tlienaii/ 

Stce^JTattiIer. 

9tad^  6t.  {.  t  oi)oftol  Wajeiiat 
(d^li  etgeocm  Sefe((e: 


Nobile  Giuseppe  diFoLSCV.      '3fl)f^P&  ^SMCt  t^Otl 
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E 

DISPOSIZIONI  VARIE 

DI  MASSIMA 

PUBBLICATE 

3afr.    fuodo  af  37  dicembre  18^0. 
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1840 

65 

Ma^o  aa 

Metodo  pel  pagamento  degli  arretrati 
delie   pensioni  di    quelle   monache 
che  muojono  in  monasteri  legilli- 

mamente  re^irìslinati 

207 

66 

Giugno  i4 

Contegno  da  osservarsi   nei    concerti 

che  le  intendenze  devono  prendere 
coi   superiori  dei   corpi   di   sorve- 

glianza prima  di  pronunciare  sulle 

punizioni  di  competenza  delle  me- 
desime »•••••••••••••••• 

67 

208 

Ltt^io  3 

1 
La  tassa  •  per  ogni   hollo   0   suggello 

che  si  applica  ai  carichi  dei  navi- 

gli è  ridotta  a  due  centesimi  .  .  ,  . 

211 

68 

detto  4 

Norme  intorno  alla  cessazione  delP al- 

,. 

loggio  in  natura  0  delP  assegno  per 
r alloggio  in  caso  di  morte  degl'im- 

piegati 0  di  sortita  dal  servigio   •  . 

2l3 

69 

detto  5 

Trattamento  dei  legni  di   commercio 
sardi  ch^  entrano   per  fona  n  ag- 
giare  in  un  porto  degli  stati  austria- 

ci, e  viceversa  ....,..,.*.• 

216 
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(IV) 


72 


75 


74 


detto  8 


detto  13 


(/etto  i6 


detto  aS 


75 


76 


77 
Il  78 


detto  39 


</erto  5o 


agosto  3 
cie^to  5 


arrestatf  per  debiti 

Modo  da  seguirsi  per  coastatare  che 
contro  r  operato  di  un  cooserva- 
tore  d**  ipoteche  non  fu  insinuata 
Teruna  pretensione  nel  decennio 
successivo  alla  cessazione  delle  fun- 
zioni del  detto  conservatore   •  .  . 

Direttive  per  la  verificazione  e  pel 
compenso  dei  danni  recati  ai  pro- 
prietari di  fondi  in  causa  di  eser- 
cizj  militari • • 

Le  obbligazioni  di  stato  degli  anni 
1834  e  1859,  che  vengono  pro- 
dotte come  cauzioni  di  contratti, 
sono  da  accettarsi  soltanto  secondo 
il  loro  valor  nominale 

Rimane  confermato  il  favore  accor- 
dato col  decreto  aulico  36  ottobre 
i85o,  pel  quale  nel  trattamento 
daziano  delle  merci  d' uscita  i  di- 
ritti  accessori  non  possono  riscuo^ 
tersi  in  un  importo  madore  del 
competente  dazio  d*  uscita    .... 

La  sovrana  patente  l'elativa  air  età 
degP  individui  che  da  un  culto  ac- 
cattolico  passano  alla  religione  cat- 
tolica non  può  applicarsi  ai  figli 
degli  Ebrei 

Dichiarazioni  auliche  intorno  alP  ele- 
zione a  deputati  comunali  delle  don- 
ne, dei  pupilli,  dei  minori  e  de- 
gP  interdetti ,  come  pure  dei  corpi 
morali  e  dei  pubblici  stabilimenti 

Soluzione  di  alcuni  quesiti  sulla  pa- 
rentela degr  impiegati  comunali   . 

Gasi  ne^  quali  il  magistrato  camerale 
può  accordare  delle  anticipazioni 
agr  inventori 


217 


221 


225 


226 


227 


229 
232 

254 
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Pa«- 


79 
80 

8x 
8a 

83 

84 


i84o 
Agosto  14 


detto  i5  . 

cie^to  34 

Settemb.  5 


85 

detto  IO 

86 

^e^to  la 

87 

detto  14 

88 

^^to  i5 

89 

detto  x6 

Istruzioni  sul  modo  da  osservarsi  nelle 
proposizioni  per  la  nomina  dei  de- 
putati alle  congregazioni  centrali  e 
provinciali a36 

Sono  dichiarati  validi  i  sequestri  giù- 
diziarj  sulle  pensioni  inferiori  a  100 
fiorini  conseguiti  prima  della  pub- 
blicazione della  notificazione  gover- 
nativa 20  giugno  1839 a48 

Cautele  per  la  spedizione  delle  so- 
stanze velenose  in  grosse  quantità  .  249 

Dichiarazioni  auliche  in  punto  al- 
l''alienazione  dei  beni  comunali  ed 
alla  loro  divisione 262 

I  bastimenti  mercantili  napoletani  che 
approdano  ai  porti  austriaci  sono 
esenti  dai  diritti  di  porto,  ma  sog- 
getti alle  tasse  sanitarie 266 

Nuovo  metodo  pel  pagamento  antici- 
pato dei  diritti  di  pedaggio  e  di 
ponti   rispetto   ai  viaggi  in   posta 

con  cedole  orarie 257 

navigli  americani  che  approdano 
ad  un  porto  austriaco  sono  esenti 
da  ogni  diritto  di  porto 262 

Prescrizioni  auliche  e  cautele  da  os- 
servarsi per  la  preservazione  dal 
vajuolo 263 

Norme  concernenti  i  fondi  per  la  ma- 
nutenzione delle  armi  e  per  Tacqui- 
sto  delle  munizioni  ad  uso  delle 
guardie  di  finanza  e  di  confine .  .  .266 

Sovrana  risoluzione  riguardo  agP  im- 
piegati sospesi  dal  soldo  e  riammessi 
m  servizio 270 

Norme  da  seguirsi  pei  casi  di  lavori 
di  pubblica  utilità  sopra  fondi  di 
privata  ragione 373 
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90 


9^ 

93 

94 
95 

96 

97 
93 


1840 
Setlemb»  ai 


detto  99 
Ottobre  4 

detto  5 

detto  8 
detto  9 

</«^fo  la 

detto  17 
<fe/^o  39 


Norme  di  procedura  daziaria  per  le 
merci  estere  daziate  nei  territor j 
estrado^aaalì  che  si  spediscoao  nel 
territorio  doganale  sotto  scorta  dli 
regolari  bollette 1 

Prescrizioni  auliche  relativamente  agli 
assegni  dei  superiori  dei  corpi  di 
sorveglianza  pel  mantenimento  dei 
cavalli 

Le  offerte  che  venissero  fatte  da  so* 
cietà  di  sudditi  esteri  per  T  esecu- 
zione di  fabbriche  od  altre  costru-* 
zioni  di  pubblica  ragione  debbono 
«ssere  sottoposte  alla  sovrana  de- 
cisione  

Cbntegno  da  tenersi  dai  su|r/eriorì  delle 
guardie  di  confine  e  di  finanza  nel 

'  caso  che  un  individuo  delle  stesse 
guardie  commettesse  diverse  delle 
mancanze  indicate  nei  §§  67  e  68 
del  regolamento  organico 

Avvertenze  agli  uffici  esecutivi  del 
dazio  consumo  per  la  regolare  te- 
nuta dei  registri  di  prima  nota   . 

Ai  pretori  urbani  in  Milano  ed  in 
Venezia  compete  il  rango  di  effet-- 
fts^n  consigliere  di  un  tribunale  di 
prima  istanza 

Rettificazione  di  uno  sìiaglio  incorso 
nella  circolare  aa  febbrajo  1859, 
n/  5968  del  magistrato  camerale 
di  Venezia 

Dichiarazione  aulica  intorno  al  diritto 
delle  intendenze  per  la  punizione 
delle  guardie  e  delle  guide  .... 

Prescrizioni  circa  T esecuzione  della 
pena  d**  arresto  pronunciata  contro 
individui  militari  in  c^usa  di  con- 
travveazioiai  di  finanza 


275 
380 

aSa 

a83 
a86 

290 

391 
393 

agi 
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99 

lOO 
Kit 


io5 
io4 
io5 
io6 

107 

108 
109 


1840 


detto  5 
de  fio  5 

detto  17 

detto  a3 

detto  36 

détto 

DìcenA.  if 

detto 

detto 
detto  8 


Le  module  o  fovniolar}  predisposti 
colla  stampa  o  colia  lìlografìa  pos- 

-    seno  sottoporsi  «Ila  bollatura  .  .  . 

Trattamento  daziario  degli  steli  o  stec- 
chi di  garofano «  .  • 

Le  quietanze  per  salarj  degP  impie- 
gati 1,  delle  provvigioni,  pensioiìi, 
assegni  di  grafia,  ecc.  sofio  obbli- 
gate al  bollo  proporzionale  .... 

Trattamento  delle  fondazioni  e  de- 
gr  istituti  di  pubblica  e  di  privata 
beneficenza  rispetto  all'  obbligo  del 
bollo. • 

Modo  di  procedere  in  riguardo  al  pa- 
gamento ed  alla,  soppressione  degli 
assegni  di  alimentazione  -,  .... 

Per  le  farmacie  già  esistenti  riman- 
gono in  vigore  le  discipline  gene- 
rali pel  conferimento  degli  esercizj 

Reciprocità  con  diversi  governi  esteri 
per  la  cura  e  mantenimento  dei 
rtialati  negli  spedali 

Cessazione  della  ritenuta  del  a  per  100 
col  5o  ottobre  1840  anche  per  gli 
impiegati  dei  luòghi  pii  di  nomina 
anteriore  air  attivazione  della  nuova 
legge  sul  bollo  e  suUe  tasse.  .  .  . 

Le  copie  autentiche,  le  certificazioni, 
le  autenticazioni,  -ecc.  eseguite  dai 
notai  non  possono  portare  un  boUo 
maggiore  ai  cent.  76 

I  documenti  che  si  presentano  dai 
coscritti  militari  air  atto  della  pro- 
pria iscrizione  sono  esenti  dal  bollo 

Importazione  e  dasio  del  Jilo  di  ferro 
e  di  acciajo  estero  per  la  fabbrica- 
zione delle  corde  metalliche  da  cla- 
vicembalo ....'..  \^ 


5oo 
5oi 

5oa 

3o4 
5o8 
309 
5io 

5ia 

3i5 
3i6 

3i8 


Cinj.  ed  Mti  i84o,  FoL  /f,  P.  IL 
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eieiio  14 
detto  i5 

detto 

detto  16 
detto  17 

detto  29 


detto  5r 


Trallamenlo  daziario  dei  feltri  di  lana 
senza  ciicUura  ad  uso  delle  fabbri- 
che di  carta 

£  ricordato  il  divieto  dei  giuochi 
(V  azzardo,  e  fra  questi  anche  del 
cosi  detto  ffuindlci  (quinze)    .'  •  • 

La  spesa  delia  munizione  che  viene 
usata  dai  militari  assunti  in  sussi- 
dio delia  guardia  di  confine  deb- 
b**  essere  sostenuta  dairammlaistra-' 
zione  camerale 

I  superiori  della  guardia  di  confine 
sono  equiparati  a  quelli  della  guar- 
dia di  finanza  neJla  misura  degli 
stipeadj 

Determinazioni  risguardanti  i  contrav- 
ventori ai  precetti  politici ...... 

Istruzioni  e  discipline  da  seguirsi  nella 
erezione  e  neir  esercizio  degli  sta- 
bilimenti per  la  fabbrica  e  vendita 
air  ingrosso  dei  preparati   chimici 

.    e  chimico-farmaceutici 

II  favore  di  applicarsi  agli  studj  poli- 
•     tico-legali  accordato  agP  impiegati 

ed  alunni  yìra^o  gli  uffici  doganali, 
di  controllerìa  e  di  dazio  consumo 
è  applicabile  anche  a  quegr  indi- 
vidui che  successivamente  ottenes- 
sero un  impiego  .  * 

Richiami  di  prescrizioni  e  nuove  av- 
vertenze ai  parrochi  per  rispetto 
ai  matrimoni  delle  persone  addette 
alla  milizia 

£]enco  delle  patenti  di  privilegio  di- 
ramate dal  I.'  luglio  a  tutto  fi' 5i 
dicembre ^840^  ecc.. 
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APPENDICE 

ALLA  PARTE  II  BEL  VOL.  I  1840. 


(  N.**  65.  )  Metodo  pel  pagamento  degli  arre- 
trati delle  pensioni  di  quelle  monache  che  muo- 
jono  in  monasteri  legimmamente  reprisdnati. 

N.*"  10045- 1574.  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  aa  maggio  i84a 

AUe  imp.  regie  Intendenze  provinciali 
di  finanza. 

JLe  pensioni  ecclesiastipbe  che  superior- 
mente vengono  conservate  alle  monache  rien- 
trate nei  aionasteri  repristinati  devono  essere 
considerate  come  sussidi  temporanei  dovuti  al 
monastero^  quantunque  niaturano  unicamente 
in  yjta  delle  perspn^  alle  quali  «ono  assegnate. 

la  forza  di  ta)e  dichìararJone  comunicata  ai 
fnagi^i;rato  camerale  con  venerato  dispa :!i  io  di 
S.  A.  I.  a8  agosto  i83o,  n.°  7894,  qe  segue 
che  gli  arretrati  delle  pensioni  di  quelle  ixiCH 
Da<^be  che  muojono  in  monasteri  legittimom^Af^ 
repristinati  devpno  essere  tosto  pogftj  a  mano 
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(  ao8  ) 
deir  abadessa  dietro  sua  domanda  muuita  della 
fede  di  movie;  ^^  del  foglio, paga^rìale,  senza 
bisogno  di  attendere  per  ciò  fa  giudiziale*aggiu- 
dicaztone^ed  ijnuyssioneji^  possesso  deir.ereditià. 
l*anto  si  comunica  alle  regie  intendenze  per 
opportuna  norma  ed  osservanza. 


,(  N.**  66.  )  Contegno  da  ossewarsi  nei .  conceni 
che  le  intendenze  devono  prendere  coi  superiori 
dei  corpi  di  sorveglianza  prima  di  pronunciare 
sulle  punizioni  di  competenza  delle  medesime. 

N.**  13991-1057.  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  i4  giugno  x84o* 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

Per  opportuna  norma  dì  cotesf  imperiale 
regia  intendènza  provinciale  le  si  comunica 
in  copia  il  dispaccio  ao  maggio  pross.^  pass.^ 
h.*  14099-967  che  r  eccelsa  imperiale  règia 
camera  aulica  ha  diretto  ad  mia  delle  atemi- 
nisttaziòm  delle  rendite  camei^ali  sul  contegno 
da  osservarci  nei  concerti  che  le  intendenze 
devono  prendere  coi' superiori  dèi  corpi  di 
Mrvegfìanza  prima  di  pronunziare  le  decisioni 
di  punizione  di  competenza   delle  medesime. 
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Copia  di  decretò  deUecteha  imp*  regia  Camera  aulica 
ap  friggio  1840,  w.**  14099-^967. 

In  evasione  del  rapporto  20  marzo  a.  e. ,  n.^  5468 
viene  significato  a  cotest*  amministrazione  delle  ren- 
dite camerali  che  nelle  sentenze  colle  quali  viene 
pronunziata  dalle  amministrazioni  distrettuali  carne'» 
rati  (  intendenze)  la  degradazione  o  congedo  di  una 
guardia  o  guida  di  contine  o  di  finanza  di  concerto 
col  commissario  superiore  o  col  rispettivo  ispettore* 
tale  concerto  non  si  deve  limitare  soltanto  alla  pena 
principale ,  ma  anche  agi"  inasprimenti  che  doves- 
sero aggiungersi,  non  che  alla  durata  dei  mede- 
simi. Acciocché  però  si  ottenga  la  maggior  possi- 
bile semplificazione  nel  lavoro  nel  caso  in  cui  le 
amministrazioni  camerali  distrettuali  fossero  per 
pronunziare  un  inasprimento  contrario  alla  proposta 
del  commissario  superiore  o  delP ispettore,  oppure 
giudicassero  di  non  far  luogo  alP  inasprimento  pro- 
posto a  carico  degP  individui  stessi ,  dovranno  le 
medesime  partecipare  al  commissario  superiore  od 
air  ispettore  il  motivo  della  propria  opinione ,  ciò 
che ,  ove  si  possa ,  sarà  fatto  verbalmente  ;  e  là 
dove  ì  detti  superiori  dei  corpi  ciò  nulla  ostante 
persistano  nella  propria  opinione,  e  per  conseguenza 
adducano  forti  ragioni  per  sostenerla ,  si  dovrà  pro- 
vocare la  decisione  delP  autorità  superiore. 

Le  autorità  distrettuali  (intendenze)  sono  poi  sol- 
levate da  siffatto  obbligo  allora  soltanto  che  1*  im- 
putato si  trovi  in  arresto ,  e  possa  temersi  un  pre- 
giudizio derivante  dal  ritardo  pel  tempo  occorrente 
alla  comunicazione  ai  commissario  superiore  od  al- 
l'* ispettore  dei  motivi  sulla  diversa  misura  di  ca- 
stigo, ciò  che  potrebbe  verificarsi  nel  caso  di  una 
lunga  assenza  per  parte  degli  anzidetti  superiori 
dal  sito  della  loro  residenza. 
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PARTE  SECONDA. 


(  N.°  67.  )  Za  tassa  per  ogni  bollo  o  suggello 
che  si  applica  ai  ranchi  dvl  navigli  é  ridotta 
a  due  ceti  resimi. 

N.""  1.^)254-2427^.    M.  C.  V.  Cincor.ARB.' 

.  Yenezìjfi ,  .?>.  luglio  1  S^o. 

Alle  wfhp.  regie  Jiìtendenze  prw/  di  finanza 
di  Venezia  ^  Udine  e  Bovigo. 

JMel-  riciìiamare  col  -decreto-  5  i^oveivibri^ 
1R39,  n.*^  28698-4789!* osservanza  cteir antica 
pratica  non'  modificata  dalla  nuova  tariffa  dei 
diritti  accessori  'di  esìgere  cinque  ccneesimi  per 
ogni  bollo  o  suggello  dei  molti  che  si  appli- 
cano al  carichi  dei  navigli  sia  eoa  mercanzie 
alla  rinfusa  ^  come  composti  di  più  colli  già 
suggellati  onde  assicurare  i  carichi  stessi^  ha 
però  creduto  il  magistrato  d*  iutertenere  sul 
proposito  r  eccelsa  imperiale  regia  aulica  ca- 
mera colla  proposizione  che  giovasse  di  ribas- 
sare la  tassa  medesima  in  riguardo  allo  scopo 
di  questa  disciplina  e  per  evitare  le  lagnauze 
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^T  ?5??iiìmercio  versa  cfegH  uffici  sutf  ecce- 
deute  numero  eli  suggelli  che  si  applicavana 
ai  carichi /seduciti .  [iei  tiua  iirìaggfor  guaren- 
tigia delle  finanze. 

La  superiore  aucorìcà  aderendo  alfa  [iropo- 
sizione  si  compiacque  eoa  riverito  dispaccio 
a8  maggio  p-°  p.^,  u.**  j7634-i2'5o  di  auto- 
aizzare  che  nel  casi  specificaci  fa  competeuza 
da  esìgersi  per  ogni  boHo  sia  circoscrìtta  a 
due  centesimi  in  confronto  ilei  cinque  che  si 
esigono  attualmente. 

La  quale  disposizione  mentre  si  comunica 
a  CDtesta  regia  intendenza  onde  siano  avvertiti 
gli  uffici  che  possono  '  avervi'  ìugcietìzit  di 
dover  attivare  sulF  Ì9taiHe  \é  peivcezipue  della 
lassa  di  due  centesimi  per  ogni  bollo  apposto 
ai  earicbi  come  sopra,  non  (>ffes^cÌAderà  essa 
dal  rilasciare  le .  uecessarie  istruzioni  ali'  uopo 
di.  veder  assicurati  i  riguardi. fioan^iali  e  coi»^ 
cilìati  iu  pari  temf)a  gP  interessi  del  commercia. 
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(  ^^3  ) 

(  N>^  68»  )  Nónm  ìatmrnó  alla  cessatone  deWal- 

•    ^gg^o  ^^  .ncUura  o  dell\  assegno  per  V  alloggia, 

in-  caso  di  morte   degU  impiegati   a   di  sortita 

dal  servigio* 

AUe  imp.  regie  Intendenze  provinciali 
di  finanza. 

L^  eccelsa  camera  aulica  per  le  zecche  e 
mioiere  eoa  suo  decreto  5i  agosto  a.  p.^,. 
n.^  .7704-^680  si  è  degnata  di  comanicare  le 
seguenti  norme  asaentate  dair  eccelsa  impe* 
naie  regia  aulica  camera  generale  con  dispac- 
cio a  dicembre  1854,  n,**  49875-4774  intorno 
alla  cessazione  in  caso  di  morte  o  di  sortita 
dal  .  servigio  dell'  assegno  per  Y  alloggio ,  o 
deir  alloggio  in  natura  goduto  da  impiegati; 

Rispetto  àlV  alloggio  in  natura. 

Té^  Resta  ferma  là  massima  vigente  ^  per 
effetto  della  quale  l'impiegato  di  finanza  che 
eessa  dal  servigio,  ovvero  la  famiglia  delF im- 
piegato ohe  muore,  dee  tosto  che  il  servigio 
lo  esiga  sgombrare  e  lasciar  libero  l'alloggio 
senza  pretesa  a  risarcimento  veruno. 
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2.^  Qualóra  T  alloggio  non  sia  in  tutte  le  sue 
parti  necessario  al  disiuipegoo  del  ^servigio , 
r  intendenza  di  finanza  ad  oggetto  di  dare 
un  sollievo  alla  famiglia  che  sloggia  conihiiia 
un  accordo  fra  questa  e  Y  impiegato  sostituito 
in  guisa  che  possa  là  prima  rimanere  ancora 
neir alloggio  stesso  per  un  qualche  teinpo^  de- 
terminandone la  misnra  secondo  le  circostanze. 

Quanto  alV  assegno  per  V  alloggio. 

3.-  In  regola  la  corrisponslone  dell* alloggio 
air  impiegato  che  sorte  dal  servigio  od  alla 
famiglia  di  quello  che  liiuore  compete  fino 
al  giorno  ìncui  cessa  ncir  impiegalo  niedesimo 
il  diritto  a  conseguire  lo  stipendio  di  attività. 

4.°  Da  questa  rególa  sono  eecéttuati  i  se- 
guenti due  casi  : 

a.  Quando  T  assegno  nòli  sia  pagato  iór 
rate  mensuali  insieme  col  soldo,  ma  venga  dal- 
l'iuipiegato  percetto  in  rate  più  estese,  cioè 
bimestrali,  trimestrali,  ecc. 

b.  Quando  nel  luogo  ove  domiciliava 
l'impiegato  siano  dalla  legge  stabiliti  dei  ter- 
mini per  la  denunzia  di  finità  locazione. 

5.^  In  entrambi  i  premessi  casi  dovrà  essere 
di  volta  in  volta  avanzato  rapporto,  essendosi 
riservata  r  eccelsa  camera  aulica  generale  la 
relativa  decisione. 
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Cotesta  intendenza  è  incaricata  dell*  esatta 
osservanza  di  queste  norme  in  tutte  le  future 
evenienze. 

È  però  da  avvertirsi  che  rispetto  agi*  im- 
piegati o  superiori  dei  due  corpi  di  sorve- 
glianza non  sono  le  norme  anzidette  applica- 
bili ,  giacché  sussistendo  per  essi  una  massima 
speciale,  dee  questa  ritenersi  in  pieno  vigore. 

Agi*  impiegati  o  superiori  dei  corpi  medesimi 
cai  è  accordato  1*  assegno  d*  alloggio  in  rate 
trimestrali  anticipate  compete  ia  pei:cezione 
di  questo  assegno  sino:aiIa>fìne  dei  trimestre  in 
cui  cessano  di  appartenere  al  corpo.  (Vedasi 
Taulico  dispaccio  14  agosto  i83a,  n.^  SSayy-^ 
3o5&3  inserito  al  n.^  aS  dell*  appendice  ai  re-* 
golamenti  per  la  guardia  di  confine ,  operativo 
anche  per  la  guardia  di  finanza  a  senso  '  del« 
Faltro  aulico  dispaccio  3  mar^o  i83d)  n.^SéSS^^ 
546  pur  inserito  nell'appendice  ai  regolamenti 
per  quest*  ultimo  corpo  sotto  il  n.^  9*  ) 
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(  N.*  .69.  ).  Tnutomentodel  legni  di.  cormncrdo 
sardi  ài  entrano*  per  forza  maggiore   in   un 
porto  degli  stati  austriaci,  e  i^iceuersa. 

N."*  15454-2453.  M.  C.  V.  C1RC01.ARR. 

Vcnesia,  5  loglio  1840* 

Alle  Unp.  regie  Intendenze  prot^fi  di  finanza 
di  Venezia,  Udine  e  Rovigo. 

In  seguito  a  convenzioDe  stipulata  era  FAu- 
stria  e  la  Sardegna  eil  ali*  aulico  di&paccio 
j.^  giugno  prossimo  passato,  n.^  11883  si  par- 
tecipa  qaanto  segue  : 

-  «  locomiuciando  dal  if*  agosto  del  corrente 
31  >  anno  ogui  legno  di  comniercio  sardo  ch^entri 
»'  per  forza  maggiore  io  un  porto  degli  stati 
»  dì  jS.  M.  I.  R.  A.,  e  viceversa  ogni  legno  di 
»  eoaunercio  austriaco  che  del  pari  forzata- 
»  mente  entri  in  un  porto  degli  stati  di  S.  M. 
»  il  re  di  Sardegna  sarà  ivi  esente  da  ogni 
)»  diritto  di  porto  e  di  navigazione  percetto 
»  e  da  percepirsi  a  profitto  dello  stato  ^  se 
»  le  cause  che  hanno  reso  necessario  V  ap- 
»  prodo  forzato  sono  reali  ed  evidenti  ^  e 
»  semprechè  non  eseguisca  nel  porto  affer- 
>  rato  alcune  operazioni  di  commercio,  ca- 
si ricando  o  scaricando  delle  merci;  ben  ìik 
^  teso  però  che  gli  scarichi  ed  i  caricamenti 
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»  causati  dal  bisogno  di  riparare  il  badtimebto 
»  I]on^8aranno  considerati  come  operazióni 
»  di  commercio  che  dieno  luogo  al  pagamento 
»  dei  diritti^  e  ritenuto  che  il  legno  non  prò* 
»  lunghi  la  sua  fermata  nel  porto  oltre  il 
»  tempo  necessario  dietro  le  cause  che  avranno 
»  dato  luogo  ali*  approdo  forzato.  » 


(  N.®  70.  )   Misura  degli   alimenti  ila  prestarsi 
agli  arrestati  per  debiti. 

N.®  9534.  A.  V.  Circolare^ 

Venezia,  7  luglio  1840. 

^ILe  imp.  regie  prime  Istanze  giudiziarie 
delle  propincie  venete. 

Dietro  i  concerti  col  supremo  tribunale  di 
giustizia^  colla  commissione  aulica  di  legisla- 
zione e  colla  cancelleria  àulieai.  tinita  ;,  si  h 
trovato  di  ordinare  la  pubblicazione  nel  regno 
lombardo-veoefo  deir  aulico  decreto  18  otto- 
bre 1817  della  collezione  giudiziaria^  n.®  1379 
del  seguente  tenore  : 

«  li  determinare  la  misura  degli  alimenti 
»  da  prestarsi  agli  arrestati  per  debiti  è  ri- 
9  messo  al  prudente  discernimento  del  giù- 
»  diee^  avuto  riguardo  al  pi*ezzo  dei  generi 
^  ed  ^lla  cOridieìomi  personale  dei  debitori.  » 
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(  ai8  ) 
In  esecazioue  degli  onlini  cóiùcùuti  nel- 
Faulico  decreto  2^7  prosdimo  passato  giugno, 
ii#®  1684  deir  eccelso  senato  >  lombardo-veneto 
d^ir  imperiale  regio  supremo  tribunale  di  giu- 
stizia si  rendono  informate  le  soggette  prime 
istanze  per  loro  ncfrina  e  direzione  di  questa 
prescrizione ,  colta  quale  resta  modi6catò  il 
disposto  finale  del  §  4^1  del  regolamento  giu- 
diziario, e  la  di  cui  pubblicazione  seguirà  per 
parte  delF  autorità  politica. 


(  N.**  71.  )  Modo  da  seguirsi  per  constatare  che 
contro  l'operato  di  un  conservatore  d^ ipoteck 
non  fu  insinuala  veruna  pretensione  nel  deccu' 
mo  successivo  alla  cessazione  delle  funzioni 
del  detto  conservatore. 

H/"  10359-1988.  M.  G.  L.  Circolare. 

.    Milano,  8  luglio  tft4o. 

N.^J  5060-39551  M.C.V. 

VeneEÌa^  39  gkigaó  i84o. 

Alle  imp.  regie  Intendente  provinéali 
di  finanza* 

V  eccelsa  imperiale  regia  camerd  aulica  ge- 
nerale col  venerato  dispaccio  a3  ottobre  i838) 
n.^  37107^3664   ebbe  a  dichiarare  $  •  prèvj  i 
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e  ^^9  ) 
concerti  co!  seoato  lombardo-veneto  dell' im- 
periale regio  tribunale  supremo  di  giustizia^ 
competere  all'  autorità  amministrativa  il  deci- 
dere suir  accettazione  delle  cauzioni  dei  con- 
servatori delle  ipoteche  e  sullo  svincolo  delle 
medesime  ,  sentito  previamente  T  imperiale 
regio  ufficio  fiscelle  i,  e  che  nella  domanda  di 
svincolo  di  una  simile  cauzione  dovesse  dalla 
parte  comprovarsi  la  sussistenza  degli  estrerai 
fissati  dalPart.  104  de]  vigente  regolamento 
.19  aprile  1806^»  di  essere  cioè  già  trascorso 
un  decennio  do[)0  la  cessazione  <1elle  funzioni 
del  conservatore ,  e  che  nel  frattempo  non 
sìa  stata  avanzata  veruna  pretesa  verso  il  con- 
servatore medesimo. 

In  seguito  alla  sullodata  determinazione   fu 
promosso  il  quesito^  in  qua!  modo  all' evenienza 
di  domande  per  lo  svincolo  di  simili  cauzioni 
avQsse  a  constatarsi  la  prova  della  non  avanr 
zata   pretesa    da    parte    di    terzi    nel    .decorso 
dell'  anzidetto  decennio    contro    V  operato   del 
conservatore^  della  di  cui  cauzione  si  chiedtjsse 
lo, svincolo;  dietro  di  che^  come  emerge    da 
comunicazione  fatta  dal  suijodato  aulico  dica- 
stero <iogli  ossequiati  dispacci  3o  aprile  p*^  p.% 
n.^  10594-1000  ed  8  giugno  p.°  pA  n.°  aa398- 
2c3ii^  venne  pure,   di  concei'to    fra  l'eccelsa 
jmp*  regia  camera  aulica  generale  ed  il  senai^o 
lombardo-veneto  dell' imp»  regio  snprcrpo  trir 
banale  di  giustizia,  deciso  quanto  segue  : 
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«Qualora  una  parte  od  un  pubblico  dica* 
>  stero  precisaridù  nella  sua  istoÀxa  V  epoca 
^  della  cessazione  dal  suo  ufficio  di  un  con- 
»  servatore  delle  ipoteche  chiedesse  mi  rfocu- 
»  mento  per  far  constare  se  entro  il  decennio 
9  successivo  alla  cessazione  medesima  fossero 
»  o  meno  state  insinuate  contro  il  detto  coo- 
»  servatore  delle  pretensioni  in  dipendenza 
9  deir  esercizio  delle  sue  funzioni ,  dovranno 
3»  le  prime  istanze  giudiziarie  rilasciare  al  ri- 
»  chiedente  un  certificato  secondo  le  risnl- 
»  tanze  dei  proprj  registri  o  negativo  o  di- 
ai  mostrante  e  comprendente  tutte  le  singole 
»  domande  che  nel  predetto  periodo  fossero 
»  state  insinuate.  » 

A  tenore  delP  aulico  dispaccio  3o  aprile 
prossimo  passato  succitato  il  rilascio  di  detto 
certificato  deve  eflettuarsì  dalF  autorità  giudi- 
ziaria del  luogo  in  cui  esercitò  le  sue  fun- 
zioni il  conservatore^  della  cui  cauzione  si 
addimandò  lo  svincolo. 

Portata  Y  anzidetta  aulica  decisione  a  cogni- 
cione  di  tutte  le  prime  istanze  giudiziarie  per 
decreto  21  maggio  prossimo  passato^  n.^  i36o 
del  lodato  senato  lombardo-veneto  dell'  im- 
periale regio  supremo  tribunale  di  'giustizia ,  il 
magistrato  camerale,  in  relazione  alle  conforini 
comunicazioni  fatte  dalla  prélodata  eccelsa  ca^ 
mera,  ne  rende  pure  inteso  cotesto  imperiale 
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regio  ufficio  per  sua  norma  ed  intelligenza 
air  evenienza  della  presentazione  di  domande 
per  lo  svincolo  delle  cauzioni  delle  quali  si 
tratta. 


(  N.**  711.  )  Direttisi  per  la  verificazione  e  pel 
comp&tso  dei  danni  recati  ai  proprieiarj  di 
fondi  in  causa  di  esercizj  miUtari* 

N.*"  a3565-ai55.  G.  L.  Circolaes* 

Milano,  la  loglio  1840. 

Alle  imp.  regie  Dée^mom  prwinjdaìi. 

S.  M.  l'imperatore  e  re  si  è  degnata  con 
venerata  risoluzione  124^^^^^'^^  1887  relati- 
vamente alla  verificazione  ed  al  compenso  dei 
danni  recati  ai  proprietarj  di  fondi  in  causa 
di  esercizj  militari  di  abbassare  le  seguenti 
direttive  : 

i.^  Pei  luoghi  di  manovre  da  eseguirsi  nelle 
ordinarie  concentrazioni  de^  singoli  reggimenti 
o  delle  loro  sottodivisioni  dev'  essere  provve- 
duto per  r  avvenire ,  siccome  ebbe  luogo  si- 
nora 5  secondo  le  prescrizioni ,  e  non  sono 
quindi  supponibili  per  essi  pretese  di  com- 
penso. Relativamente  ai  luoghi  di  manoyre  per 
brigate  o  diversi  reggimenti,  qualora  non  venne 

Cìrc.  ed  Aiti  1840,  ToZ.  //,  P.  Il*  * 
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per    essi   provveduto  in  modo  da    non    poter 
insorgere  fondate  pretese   d*  iudennizzazione , 
dovrà  provvedersi  in  guisa  da  ovviare  possi- 
bilmente a  simili  pretese. 

2.^  Nello  stesso  modo  che  per  gli  accampa- 
nienti  militari  viene  fissato  un  tempo  in  cui 
non  vengano  possibilmente  interrotte  le  opera- 
zioni rurali ,  si  userà  di  reciproco  accordo  tra 
il  comando  generale  ed  il  governo  la  scessa 
cautela  nello  stabilire  il  tempo  per  grandi  con- 
centra;&ioni  di  truppe. 

3.^  Può  quindi  essere  compensato  il  danno 
effettivamente  recato  soltanto  in  causa  d'accam- 
pamenti militari  e  nei  rari  casi  in  cui  per 
grandi  concentrazioni  di  truppe  non  potessero 
assolutamente  rinvenirsi  i  luoghi  per  gli  eser- 
cizj  militari  indicati  al  §  i.^ 

4.^  Subito  dopo  che  sarà  stato  notificato  il 
tempo  in  cui  deve  seguire  T  unione  delle  trup- 
pe, una  commissione  locale  politico-militare 
determinerà  il.  luogo  ali*  uopo  occorrente  e 
ne  renderà  consapevoli  i  proprietarj  de*  fondi, 
invitandoli  pure  a  raccogliere  a  tempo  debito 
i  frutti.  Poco  tempo  prima  dell'  unione  delle 
truppe  la  predetta  commissione  locale,  col- 
r intervento  de' rispettivi  proprietarj  de' fondi, 
rileverà  con  ogni  esattezza  sopra  il  luogo  scelto 
lo  stato  delle  cose,  e  particolarmente  il  va- 
lore de*  frutti  sino  a  quéll'  epoca  non  per  anco 


Digitized  by  VjOOQIC 


e  ^^3  ) 
tnaturati  e  quindi  uon  raccolti  ^  come  pure  là 
«uà  differeaza  in  confronto  a  quello  dei  frutti 
maturi.  Finalmente  per  la  terza  volta  la  com- 
missione etessa,  subito  che  le  truppe  avranno 
abbandonato  il  luogo  e  sarà  appianato  il  ter- 
reno di  cui  è  fatta  menzione  al  §  6.**^  proce* 
derà  ad  una  nuova  visita  sul  luogo  stesso,  rì<^ 
leverà  attentamente  e  farà  stimare  con  esat- 
tezza aHa  presenza  de'  proprietarj  ogni  danno 
efiertivaménte  recato  ai  fondi  in  causa  del  loro 
uso  per  oggetti  militari.  In  questa  terza  com- 
missione verrà  enunciata  e  trattata  ogni  pre- 
tesa* di  compenso  ;  per  il  che  le  autorità  po- 
litiche, a  fine  d*^ovviare  a  posteriori  reclami , 
avranno  scrupolosamente  e  sotto  loro  rìspon- 
sabilità  ogni  cura  affinchè  vi  vengano  debi- 
tamente invitati  tutti  quelli  che  vi  hanno  in- 
teresse. 

5.*^  Quantunque  sia  dovuto  un  compenso  an- 
che pel  lucro  cessante,  dovrà  però  questo 
essere  evidentemente  provato.  Ciò  si  riferisce 
in  ispecialità  alla  pretesa  impossibilità  della 
<ìoltivazione  de' fondi  in  discòrso  a  tempo  op- 
portuno, che  dovrà  essere  esaminata  e  discussa, 
avuto  sempre  riguardo  al  sistema  d'economia 
rurale  in  quel  dato  luogo  osservato. 
"'  6.®  Gli  scavi  di  terra  per  uso  di  cucina 
e  cantina ,  per  scaricatoi ,  cessi ,  tende  mili- 
tari ,  ecc.  verranno ,  sciolto  il  caimpo  ^  il  più 
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presto  possibile  appianati  per  parte  del  milw 
t;are.  Relativamente  al  conciaie  de*  cavalli  gia^ 
cente  ne*  luoghi  d*  accampamento  si  procederà 
secondo  le  pratiche  in  corso,  avuto  riguardo 
al  vigente  ordine  d*  accampamento.  Non  si 
ammettono  sotto  veruno  degF  indicati  rapporti 
assegni  fissi  di  compenso. 

7«^  £  obbligo  speciale  della  commissione 
locale  di  procedere  con  imparzialità  e  circo-» 
^pezione^  d'avere  il  debito  riguardo  ad  ogni 
giusta  pretesa,  e  di  opporsi  per  lo  contrario 
9  tutte  le  pretese  infondate  od  esagerate. 

8.^  Il  protocollo  di  commissione  sulF  ultima 
visita  locale  unitamente  alle  proposizioni  di 
compenso  verrà  inoltrato ,  al  più  tardi  quattro 
settimane  dopo  che  saranno  terminate  le  ma- 
novre militari,  nelle  regolari  vie  d'ufficio  e 
sentito  il  comando  generale,  alla  cancelleria 
aulica  riunita,  e  da  questa  trasmesso  al  consi- 
^ìo  aulico  di  guerra,  il  quale  disporrà  senza 
ritardo  pel  compenso  della  somma  che  dietro 
accurato  esame  verrà  riconosciuto  competere 
al  danneggiato,  o  perchè  vengano  appianate 
le  difficoltà  che  per  avventura  vi  si  oppo^ 
i^essero* 

Le  premesse  sovrane  direttive  partecipate 
al  governo  con  ossequiato  dispaccio  dell'  ec- 
celsa imperiale  regia  aulica  cancelleria  in  data 
i^  giugno  p.^  p.%  n.^  16495-915  vengono  dal 
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governo  medesimo  comunicate  allò  imp^  tegié 
delegazioni  provindali  per  la  futura  loro  os-^ 
servanza  in  quanto  le  riguarda^  e  colla  speciale; 
raccomandazione  che  abbiano  a  cooperare  con. 
premura  e  d*  accordo  colle  autorità  militari  ^ 
affinchè  siano  anche  in  avvenire  possibilmente 
circoscritte  ed  allontanate  le  pretese  di  com-» 
penso  di  cui  si  tratta  verso  F  erario. 


(  N.^  73i  )  Le  obbligaziord  di  stato  de^ìi  anni 
1834  ^  1839^  ^^^  i^engono  prodotte  comecaw 
zioni  di  contralti ,  sono  da  accettarsi  soltanto 
secondo  il  loro  Oalor  nominale^ 

Circolare, 

N.^  8476.  A.  L.  N.*^  io3i9.  A.  V. 

Milano,  16  luglio  1840»  Yenetia^  i5  lugKo  i84<]f^ 

Alle  imp»  regie  prirne  Istanze  giudiziarie 
lombarde. 

In  seguito  al  dubbiò  pfoposto  air  imperiale 
^egia  camera  aulica  generale^  trovò  quelPau-' 
lieo  dicastero,  à  termini  della  sua  nota  i3  mag- 
gio 1840,  n.**  16492,  di  dichiarare  che  le  obbli* 
gazioni  di  stato  dipendenti  dai  due  prestiti 
degli  anni  i834  e  1839,  ^^^  ^®^  ^^^  Vengano^ 
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prodotte  qual  cauzione  per  locazioni  ^  forni- 
ture^ fabbriche  ecc.^  siano  da  accettarsi  sol- 
tanto secondo  il  loro  valor  nominale,  e  non 
secondo  il  relativo  loro  corso  di  borsa. 

Ciò  si  comunica  a  tutte  le  imperiali  regie 
prime  istanze  giudiziarie  lombarde  per  loro 
norma  ^  in  esecuzione  deirauHco  decreto  9  lu- 
glio 1840  9  n*^  18 16. 


(  ^*^  74^  )  -ffì'Wfiw^  confermerò  il  favore  accor- 
dato col  decreto  aulico  a6  ottobre  i83o,  pel 
quale  nel  trattamento  daziario  delle  merci 
d  uscita  i  diritti  accessorj  non  possono  ri- 
scuotersi in  un  importo  maggiore  del  com- 
petente dazio  d'uscita. 

N."*  .iai3a-ao9a.  M.  C.  L.  Circolale. 

IGIano,  a8  lagHo  1840. 

Alle  ìmp.  regie  Intendenze  provinciali 
di  finanza. 

Sul  quesito  proposto,  se  il  favore  accordato 
col  decreto  aulico  a6  ottobre  i83o,  n.""  37013- 
iiap,  secondo  il  quale  nel  trattamento  daziario 
delle  merci  dt  uscita  i  diriui  accessorj  non  po- 
tranno mai  riscuotersi  in  un   importo    madore 
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del  competente  dazio  d uscita,  6ia  stato  derogato 
coJla  disposizione  del  §  3i  delle  avvertenze 
preliminari  della  vigente  tariffa  d*  entrata  e 
d*  uscita  ^  oppure  se  sia  tuttora  in  vigore  ^ 
r  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  gene-» 
rale  con  ossequiato  dispaccio  4  luglio  corrente, 
n#®  a6579-*9a8  si  è  degnata  di  dichiarare  che 
colla  disposizione  de]  suaccennato  paragrafo 
non  venne  derogato  al  favore  in  discorso  ^ 
ma  venne  anzi  con  esso  confermato. 

La  sucspressa  dichiarazione  superiore  si 
reca  a  notizia  di  cotesta  intendenza  per  op- 
portuna sua  intelligenza  e  norma ,  e  perchè 
ne  dia  partecipazione  agli  uffici  esecutivi  da 
essa  dipendenti. 


(  N.*'  75.  )  La  sovrana  patente  relativa  all'  età 
dcgV  individui  che  da  un  culto  accattolico  pas-- 
sano  alla  religione  cattolica  non  può  appli-- 
carsi  ai  figli  degli  Ebrei. 

N.**    a6 190-3^1 7.    G.  L.  ClRCOLAHE, 

Milano,  29  luglio  1840. 

Alle  imp.  regie  DeUgasdoni  proi>inciaii 
ed  agli  Ordinariati  diocesarìi. 

Sul  dubbio  insorto,  se  la  sovrana  risoluzione 
del  3  luglio  i835  comunicata  colla  governativa 
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circolare  6  giugno  1839,  "•*  18189-22557  ri-* 
guardo  all'età  di  quegl' individui  che  da  un 
culto  cBccattoUco  passano  alla  religione  ccutolica 
sia  da  applicarsi  anco  ai  figli  degli  Ebrei  che 
passano  al  caitoUcismo,  Y  imperiale  regia  can-* 
celleria  aulica  riunita  si  è  degnata  di  osser^ 
vare  mediante  rispettato  dispaccio  io  corrente, 
n.^  19939-2048  >  che  la  sovrana  paterue  di 
tolleranza  annovera  in  contrapposto  alia  reli- 
gione cattolica  quali  tollerate  religioni  accat- 
toliche  nominalmente  soltanto  le  confessioni 
augustana  ed  emetica,  e  la  confessione  dei  Greci 
scismatici;  che  quindi  la  normale  del  20  aprile 
succitata  riguardo  al  passaggio  dalla  confes- 
sione cattolica  air  accattolica  non  può  essere 
applicata  legalmente  che  a  quelle  confessioni 
accattoliche  che  sono  espresse  nelP  anzidetta 
sovrana  patente,  tanto  più  che  per  gli  Ubrei 
esistono  altre  norme  le  quali  ottennero*  me- 
diante sovrana  risoluzióne  del  26  maggio  i838 
la  sanzione  di  S.  M. 

Tanto  si  partecipa  a  co  testa  delegazione 
provinciale  per  conveniente  intelligenza  e 
norma,  in  relazione  alla  succitata  governativa 
circolare  6  giugno  1839,  »•''  18189-2257. 
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(  N,**  76*  )  Dichiarazioni  auliche  intorno  €dttle^ 
zione  a  deputati  comunali  delle  donnea  dei  pw" 
pilli ,  dei  minori  e  degt  interdetti ,  come  pure 
dei  corpi  morali  e  dei  pubblici  stabilimenti» 

ClRCOLAJElB^ 

N.""  116701-4565.  G.  L-  N.""  119697-3603.  G.  V. 

Milano,  5o  loglio  1840.  Venezia,  8  agosto  1840. 

j^Ue  imp.  regie  Delegazioni  prosnnciaR. 

Essendo  stato  promosso  il  dubbio  dalF  im* 
periate  regio  governo  veneto  «  se  gì'  individui 
»  e  corpi  morali  menzionati  nel  §  68  delle 
9  istruzioni  12  aprile  18 16  possano  essere  pri^ 
»  mi  deputati  nei  comuni  aventi  consiglio^  e 
»  se  anche  nei  comuni  aventi  convocato  po9- 
»  sano  essere  non  solamente  primi  deputati, 
X  ma  eziandìo  secondi  e  terzi  », 

L*  eccelsa  imperiale  regia  cancelleria  aulica 
riunita  con  ossequiato  dispaccio  9  corrente , 
n.®  ao338-i74a  ha  trovato  di  emettere  le  se- 
guenti dichiarazioni ,  comunicandole  còntemr 
poraneameute  anche  al  governo  di  Lombardia 
per  norma  ed  intelligenza  propria  e  delle  su- 
balterne autorità. 

€c  Se  la  legge  lOk  aprile  18 16  ammette  per 
3»  r  elezione    a   primo   deputato    comunale  le 
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»  donne  ^  i  papilli^  i  minori  e  gT  interdetti  ^ 
)»  ciò  non  può  intendersi  che  dei  soli  comuni 
»  dov*è  ammessa  la  sostituzione  de^  deputati^, 
»  cioè  dei  comuni  con  convocato  ^  nei  quali 
»  di  fatti  le  persone  medesime  prendono  anche 
»  parte  alle  deliberazioni  per  mezzo  di  sostituti. 
3»  Ma  la  stessa  condizione^  delPesercizio  cioè 
a>  personale  delP  ufficio  di  deputato,  non  può 
»  escludere  i  pii  luoghi,  collegi  e  stabilimenti 
»  pubblici ,  mentre  tale  indicazione    non  può 

>  letteralmente  applicarsi  che  a  sostituti  cYm- 
»  dividui  i  quali  per  alcune  circostanze  loro 
»  proprie  non  possono  agire  da  sé  sino  a  tanto 
»  che  queste  durino ,  ma  non  anche  a  rappre-^ 
»  sentanti  di  enti  morali  che  per  la  loro  indole 
»  debbono  necessariamente  e  sempre  essere 
»  rappresentati ,  e  la  persona  de*  quali  creata 
9  dalla  legge  si  realizza  ed  identifica  ne*  loro 

>  presidi. 

3»  Né  si  saprebbe  trovare  ragione  di  esclu-^ 
»  dere  tati  corpi  e  stabilimenti    che    sovente 

>  hanno  i  più  grandi  possessi  e  sono  diretti 
»  da  abili  ed  esperti  amministratori,  residenti 
»  in  luogo  per  forza  del  loro  posto,  quando 
»  bene  sieno  disposti  e  possano  accettare  inol- 
»  tre  le  incumbenze  di  deputato ,  né  abbiano 
9  eccezioni  personali. 

»  Tutto  il  capitolo  III  del  citato  regolamenta 
»  non  parla  né  di  esclusioni ,  né  di  restrizioni 
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»   pei  posti  di  secondo  e   terzo  deputato;,  oHù^ 
»  non  tratta  die  de'  primi  estimoii   e  del  primo 
»  deputato,  la  cui  carica  ha  una  speciale  im- 
»  portanza. 

»  Se  adunque  la  legge  fa  menzione  speciale 
3»  deir  abilitazione  relativa  d^  alcuni  individui  o 
»  corpi  morali ,  non  ne  consegue  punto  una 
»  tacita  esclusione  da  poni  di  secondo  <e  terzo 
»  deputato ,  ai  quali  anzi  la  legge  chiama  tutti 
31  i  possidenti  indistintamente  ;  e  se  la  l^gge 
»  del  X755,  che  servì  di  base  ali*  attuale  ^eCa-^ 
»  bili  una  distinzione  al  §  5i^  che  non  fu  poi 
»  conservata  in  quest*  ultima  ^  convien  dire 
»  essersi  ciò  fatto  per  buone  ragioni. 

»  Per  queste  considerazioni  la  cancelleria 
9  aulica  trova  di  dichiarare  che  il  tenore  del 
»  regolamento  12  aprile  1816  noti  leptive  ab- 
»  bisognare  in  questo  rapporto  d*  interpreta-. 
»  zione^  mentre  pel  testo  degli  articoli  4^  37^ 
»  60  e  68  non  vi  può  essere  dubbio  che  le 
31  persone  indicate  in  quesf  ultifno  possono  essera 
»  elette  a  deputati  comunali  nei  comuni  fsqn  con-^. 
»  i^ocato ,  e  gì'  indicati  corpi  morali  in  tì4tt*  i 
^  comuni  indistintamente.  »  > 

Del  che  si  rende  intesa  cotesto;  imp.  regia 
delegazione  provingialeiu  esecuzione  degli  or- 
dini superiori  ed  affinchè  9Ìa  prQcedqtp  in  9^"- 
venire  di  conformità  alle  prefate  dichiaraiiionu 
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(  N.*^  77.)  Soluzione  di  alcuni  quesiti  sulla  pa^ 
rentela  degV  impiegati  comunali. 

Circolare. 

N.^  27334-4673.  G.  L.  N.^  119875-3641 .  G.  V. 

Milano,  5  agosto  1840.  Venezia,  8  agosto  i84q'- 

Alle  imp.  regie  Delegaàùni  proidnciali. 

U  eccelsa  cancelleria  aulica  riunita  ^  sopra 
i  tre  quesiti  alla  medesima  subordinati,  cioè: 

i.^  Se  la  sovrana  risoluzione  27  novembre 
t838  sulla  parentela  fra  impiegati  dello  stesso 
ufficio  valga  pure  per  la  parentela  del  segre- 
tario co'  deputati  d'  un  comune  avente  ufficio 
proprio  ; 

a.^  Se.  valga  anche  pel  deputati ,  e  resti 
così  abolita  quella  del  118  giugno  18 19; 

3.^  Se  ed  in  quanto  nella  votazione  dei 
Consigli  comunali  pel  conferimento  d' impieghi 
comunali  sieno  da  escludersi  i  parenti  dei 
candidati  ^ 

Si  è  degnata  di  dichiarare^  mediante  osse- 
quiato dispaccio  16  luglio  prossimo  passato^ 
n.^  39330-3970 1 

Al  i.^  Non  parlarsi  nella  citata  sovrana  ti-' 
soluzione  che  delle  municipalità,  e  non  essere 
quindi  la  medesima  applicabile  al  caso  de'  se^ 
gretarj    nei  comuni    con  ufficio;  non  avendo 
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neppure  T  esperienza  constatato  degli  obbietti 
e  dei  pregiudizj  relativi;  salvo  però,  nel  caso 
che  in  avvenire  ne  emergessero,  il  riprendere 
in  esame  se  convenga  stabilire  T  esclusione 
menzionata. 

A1.2.«^  Non  essere  la  detta  sovrana  risolu- 
zione applicabile  al  caso ,  e  non  avere  essa 
espressamente  abolita  T  anteriore  del  28  giugno 
1819,  alla  quale  conviene  attenersi. 

Al  3.^  Essere  il  §  7  del  regolamento  12  aprile 
1816  abbastanza  esplicito,  e  non  dar  adito  a 
stabilire  Y  esclusione  immaginata. 

Ciò  si  comunica  a  cotesta  imperiale  regia 
delegazione  provinciale  per  opportuna  intel*^ 
ligenza  e  norma» 
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(  N***  78.  )  Casi  ne*  quali  il  magistrato  caniercUc 
'    può  ùccordare  delle  anticipazioni  agV  inventori^ 

N**"  17794-1366.  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  5  agosto  1840. 

Atte  imp.  regie  Intendènze  proi^inciali 
di  finanza. 

L'écùelsa  imp.  regia  camera  aulica  con  os- 
éequiato  dispaccio  i.^  luglio  p.^  p.%  n.°  18946- 
1324  ha  trovato  di  derogare  là  precedente 
diepòsizione  contenuta  riclF  altro  dispaccio  a 
novembre  i83o,  n.^  38197-4212,  iuserita  al 
n.®  55  delle  appendici  ai  regolamenti  della 
guardia  di  confine,  e  per  la  quale  potevansi  ac- 
cordare delle  anticipazioni  agl'inventori.  Tale 
disposizione  parte  dall*  essersi  osservato  dai 
prelodato  aulico  dicastero  che  nei  riscontri 
oflPerti  dalle  intendenze  alla  ricerca  fatta  alle 
medesime  col  decreto  io  aprile  i838,  u.^  8283- 
676  dimostrarono  esse  non  essersi  mai  pre- 
sentato il  caso  di  far  uso  di  si£Patta  concessione 
dopo  r  attivazione  delle  nuove  leggi ,  e  dal 
riflesso  poi  che  colle  leggi  stesse  sonosi  di 
molto  avvantaggiati  gì*  interessi  degl*  inventori. 

Venne  per  altro  concessa  al  magistrato  ca- 
merale la  facoltà  di  poter  accordare  delle  an- 
ticipazioni ne*  seguenti  casi,  cioè: 
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\.^  Quando  venga  non  solamente  fermato 
r  oggetto  della  contravvenzione,  ma  anche  il 
contravventore  stesso,  e  gì*  inventori  siensi  dU 
stinti  all'atto  del  fermo  con  speciale  operosità 
e  diligenza  in  modo  tale  che  se  la  quota 
legale  non  fosse  stata  sufficiente  si  sarebbe 
verificato  il  caso  di  poter  assegnare  ai  mede- 
simi una  speciale  gratificazione,  ed  oltre  ciò 
la  ventilazione  della  pendenza  esiga  un  lungo 
spazio  di  tempo,  ritenuto  però  sempre  che 
r  anticipazione  debba  essere  proporzionata  ai 
verisimile  esito  del  processo,  e  non  debba 
oltrepassare  T  importo  del  valore  deir oggetti 
fermato. 

.  a.^  Ovvero  si  tratti  di  processi  della  maggior 
entità  ed  importanza,  e  quando  la  sentenza 
sebbene  passata  in  giudicato,  pure  non  si  è 
riscossa  T  intera  multa ,  e  si  possa  poi  sup^* 
porre  che  occorra  lungo  spazio  per  la  cotale 
esigenza,  ritenuto  per  altro  che  la  somma  cid 
anticiparsi  non  debba  mai  sorpassare  quella 
quota  che  spetterebbe  agF  inventori  sulla  sola 
parte  di  multa  introitata. 

Tanto  viene  comunicato  a  cotest*  imperiale 
regia  intendenza  per  esecuzione  e  nórma,  ve- 
nendo incaricata  di  partecipare  tale  disposi- 
zione ai  dipendenti  superiori  dei  corpi  di 
sorveglianza. 
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N.''  a88aa-49i6.  G-L.   N.^  348ao-38io.  G.  V. 

Milano,  x4  agosto  i84of  Venezia,  i5  agosto  1840. 

ISTRUZIONI 

mi  modo  da  osservarsi  nelle  proposizioni  per  la 
nomina  dei  deputaci  aUe  congregazioni  centrali 
e  proi^inciaU^ 

Sezione  fbjiv(à. 
Proposizioni  dei  consigli  comunali  e  dei  conwccui» 

Art.  i.*^  Le  proposizioni  dei  consigli  comu- 
nali e  dei  convocati  per  le  nomine  ai  posti 
divenuti  vacanti  nelle  congregazioni  centrali  e 
provinciali  hanno  laogo  in  seguito  ad  ordinanza 
dell'  imp.  regia  delegazione  provinciale  ^  pre- 
via y  per  riguardo  ai  primi  ^  la  cognizione  e 
r  assenso  delFimp.  regio  governo. 

Esse  saranno  da  farsi  nelle  ordinarie  adu- 
nanze ^  a  meno  che  in  casi  speciali  non  venga 
dalla  superiorità  altrimenti  disposto. 

Oltre  quanto  è  prescritto  nelle  istruzioni 
annesse  alla  governativa  notificazione  12  aprile 
18 16  in  riguardo  alla  regolarità  delle  delibe- 
razioni delle  rappresentanze  comunali  ^  si  os^ 
serveranno  le  disposizioni  seguenti  : 
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*  2.^  Pr^Kiti^sd  la  l<$ttuira  deM^  ^^dicttiUa  del- 
rimp.  regia  defegaaidtie  pre'v^iidtìfl^  <^e  alateci 
rizza  la  delibèraBiooe^  e  dcAa^ioViisa^ria' patente 
24  aprile  181 5  nella  par^e  che  riguarda  alla 
proposta  da  farsi  ^  gì*  intervenuti  scrivei^^nno  ^ 
o  faranno  scrivere ,  in  appòsita  scheda  il  nome 
della  persona  che  intendono  proporre.  Rac- 
colse '  le  aiJhcdi^  «  le>rfinattirjcàki?.jéi8Qf:  rdenco 
dei  proposti)  da  riportarsi  nel  protocoUordidt 
r  fldaaqnza  v-si  .pvócpd«ràiàUo'9eiai^dìò  .èopra 

Si  avrà  per  nominato  quello  che) avrà  olHt 
tenaiof  k;  niaggporàhsànaisofaita /ci/mTaiiva  dei 
voti.  In  caso  di  parità  di  voti  si  ripetef&^ki[ 
scrutinio  sopraiquelli  ohe'Mnaviiàné4K>r4{)otìtata, 
affinchè  si  Verifichi  in  alcuno  di  essi  la.  pre- 
valenza. ,'•...     V     ;   ,r 

3.^  Sarà  da  esprimersi  nel  protocollo  che 
nel  soggetto  definitivamente  proposto  concor- 
rorio  i  r«quieiti  d^idc^neijtàidrMpottivamfeaie  vo- 
luti dalla  citata  sovrana  patente  ^  cioè  ;<     .     ' 

J^er  le  cangr^g/aùord  ceptrqii  .fiei  depiUad    ,-, 
.  ,    .        .      degli  estimati  nobili; 
•   ia. 'La  cictadìnainza  "del  regno  lombarde^" 
veneto  e  la  nobiltà   conceduta  <y  rifiOQO0GÌttt& 
da  S^-IM;.  .    -.       .*.'•' 

h.  Il  possesso  in  proprietà  nel  regno  lom^ 
bardo— veneto  di  fondi)  il  eiit  (Mtinio  nOu  sia 
minore  di  scudi  4000. 

Ciré,  ed  Miti  z84o ,  P^ol.  11^  P.  IL  C 
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(  »3*  )/ 
>    Cà,ho  f^ébiH  domicilio   ùd^jregao  odia 
akrii  cklle  pso^itwe  >aodtriaobe» 
nL'V  ^tà  di ,  do  I  anni  eainpiad.: 

iVa  deputali  degli  estimati  non  nobili. 

(    .1  cu  La  cittidiaanaL  dell  segiko  lombardo- 
yisnero^  ;  '»  •/;'}  i  ■:  i .  •:  ,•      .•  i  *  ' 
j.'  '  fr.  II  poisesió!  ia  propm^,  nella  protin* 
eia  da  rappresentarsi ,    di  fondi,  censiti    per 
seadi  4^00;    (  .' 

'     c«  L*  ordinario  domicìlio  nella  pirovincia 
ptedetca^  ••   i-  .^  .•.-.' • 

df*  L'etàdi  ^aahi  3o  compiuti, 

"-:  ;    •      -•>    :h    c...r  ';     •  •     •       •-:■     . 

Nei  deputcfti  delle  città  regie^ 

-    '  Iti  La  eittadinanza  dèi  regno  lombardo- 
veneto. 

6.  Il  possesso  di  fondi  censiti  non  meno 
di  scudi  4000  e  posti  sta  nella  città  ^  sia  parte 
nella  città  e  parte  nella  provincia  rispettiva , 
ovvero  la  proprietà  d*  una  fabbrica  o  d' un 
negOBO  nella  >città  stessa. 

e.  Il  domicilio  nella  città  da  rappresene 
tarsi.  . 

'   -    d*V  €Cà  d*  anni  •  3o  eompiutiv 
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•'   .       i.      'l    :   -' 


Pkr  h  oongrisgetùcnd'prouìnckUi^n^i  deputati  » 
degU' estmetti  hobUij 

a.  La  cittadinanza  del  regno  lombardo4- 
veneto  e  la  nobikà.  concèduta'  o  iriconòsciuta 
dai  &*Mvj    •-  ' 

•  ;  b.'ìk  pmbMW  dì  foiidìf  cfenski'  per  ecuBi 
:ibcfò  dtuatf  nellk  rispettiva  pròTioGia.  { 

'     e;  V  Lo   stabile   domidlto    aella   pofovinoia 
«teseak  ■  •  ■-  '.^    •>•  '     '.    • 

d^  L^età  d*  abili  3o  coitipiati. 

Nei  depmati  degli  estimati  wm  nobili.-      -i 
'.  ■}  .i     •'   '.    .  ■'        '    • 

a.  La  cittadinanza  diel  vegno  lon^anlo-»' 
veneto. 

bé  II  possesso  di  fondi  Qensiti  almeno 
scudi  2000  situati  nella  rispettiva  provincia. 

:    'cw    Lo'  stabile   domicilio    nella   provincia 
ateaaa. 

d.  L*età  di  3c  anni  compiuti. 

Nei  deputati  deUe  città  regie^ 

•  €l:  La  ettladii^i«Ba  dèi   regne^  lombardo*^ 

TttìttOi 

b.  lì  possesso  di  fondi  censiti  non  niend 
èì  scadi  aoòd  e  posti  sia  helta  città '^  sia  parte 


Digitized  by  VjOOQIC 


nella  città  e  parte  nella  provincia  rispettiva^ 
ovv^vo  la  pf  oprietà  d*  iinqi  fiitòcHm  o  «Vuo 
negozio  nella,  città  6tMtatN-V 

e.   Il  domicilio  nella   città  da  rappresene 
4a^$ì;.  ';   '  •   u.-     -    ;   ^    t  ^    !   -'  •:  M     ì   • 
■  i.-  ^c(i  L^ejtà  d' àcini  :3o  conìpitij  .     -•  ^ 

4«^  Sarà  pure  da  esprimersi  nel  pìrotocotUo 
èhe  non;  09t%  alla!  iiómthar.del:Mr{g4tt.0  pro- 
posto aleàna  ddl^  «oòesioot  rt^icttìviVDftpte  jn- 
dioate  dalla  (iatente  sovrana  ali§g*5v7^4^  e  44. 

5.^  I  consigli  comunali  delle  città  regie  non 
prendono  parte  qlle.propoèiaioni  p^er  le  nomine 
dei  deputati  degli  estimati  nobili  o  non  nobili 
nella,  pravineia/  . 

6.**  Le  proposizioni  de*  consigli  stessi  ver- 
raéno.  stabilite  mediaiiite  tre  Votazioni  ^  la  pri- 
ma per  la  scelta  di  tre  indiyiclui  da  praporsi^ 
le  ftiACce^sive  per'  determinarne  la  .qoUDc^ione. 
J7.?  Accludendo  .che  p&r^  rtaucioia  d'alcuno 
diei:  candidati  o  per  altro  tiedlo  debba  il  con«- 
siglio  comunale  procedere  a  nuova  pr.O{>psi«* 
zione^  è  in  .suaiacoltà-di  variar»  T  ordine  di 
collocazione  anche  riguardo  ai  soggetti  ante- 
cedentementje  preposti.        \-  « 

8.^  I  consigli  comunali  ed  i  convocati  allora 
tolb;p0ts^no.  procedere  alle  ipmpotìzioni  per 
la  nomina  dei  deputati  alle  congregazioni  cen* 
trali  .e  provinciali  :quando  siano,  radunanti  in 
numero  legale  y  ^!^  possono  |)|ef  Qi|est*  oggetti 
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le-  coqgi?egaztoai  proViiìciali  »àpplirè  al]a  man'^ 
canza  del) mniiero  legale. 

9.^  Oli:  estratti  elei  p^otx>ooIU  dei  coDsigU  e* 
dei  convocati;  per. le  prbposimorii  dei  deputati 
degU  '  «stimati  nobili  e  non  nobili  alle  congre^. 
gazìoni  centrali  e  proTinciàti:  di  rassegnano  da«. 
gP  imperiali  regj  commissarj  distrettuali  ali*  im- 
periale regia  delegazione  pìrcrvitiìciale  accompa- 
gnati da  tabella  secondo  Ja  ipodula   n.^  I.  .^ 

Nelle  eittà  regie  e  non  dipi^ndenti  da- 
gFimp.  regj  oon^imissarj '  gli  estratti  suddetti 
saranno  trasmessi  alle  regie  ddlegaztorii  diret^^ 
tamente  '  <lal]aw  congregazione  municipale  cor-« 
redati  ' egualmente  della •  tabella^ 

10.^  I  protocolli  delie,  proposizioni  delle  città' 
regie  pei  rappresentante  alla  congregazione 
centrale  sono  inviati  direttamente  alla  eongre-^- 
gazione  stessa  dalle  congJre^azioni  municipali 
in  uno  colla  tabella  giqata  la  modula  n.^  IL 

Ai  protocolli  ed  alla  tabella  indicata  dal^ 
r  articolo  precedente  si  uniranno  a  cura  delle 
congregazioni  municipali  i  documenti  cbe  pro^ 
Tino  I  concorrere  nei  soggetti  proposti  le  qua^ 
lità  prescritte  :  per  essere  nominati  a  de|)Utati: 
delle  città  regie* 

II.®  I  protocolli  delle  proposizioni  dei  de- 
putati delie  città  regie  alle  congregazioni  pro- 
vihoiali  corredati  nel  modo  anzidetto  sono  ia~ 
viati. dalla  congregazione  munieìpale  alla  con- 
gregazione, provinciale» 
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1%.^  Qualora  idctina  dell^  persone  oompreBe 
nella  terna  dichiarasse  di  non  essere  disposta 
ad  accettare  V  incarieo  ^  o  risultasse  mancante 
dèi  requisiti  di  eleggibilità,  si  procederà  ad 
ulteriori  proposiaióni  nelle  forme  suindicate 
pel*  renderla  conipluLta^ 

SùiOHfi  ssgonba; 
JDeUberwdoni  delle  congregazioni  provinciaU. 

i5.^  I  sufiragi  de*  comurilper  reiezione  dei 
deputati  presso  le  congregazioni  centrali  e  pro- 
vinciali devono  servire  di  base  alle  congrega- 
zioni provinciali  nelle  deliberazioni' Irelative  alia 
formazióne  delie  terne  loro  Attribuita  dai  §§  la 
e  i6  della  sovrada  patente  per  le  nomine  dei 
deputati  degli  estimati  nobili  e  non  nobili  alle 
còngregB£Ìoni  centrali  e  provinciali  i^  e  dei  de- 
putati delle  città  regìe  alla  congregazione  pro- 
vinciale. . 

È  però  facoltadvo  aHe  stesse  congrega- 
zioni provin<»aK  di  rappresentare  air  autorità 
superiore  il  pregno  avviso  sulla  maggiore  o 
minore  capacità  e  sulle  qualificazioni'  delie  per« 
sone  proposte. 

\^?  Prima  di  procedere  alle  deliberazioni 
anzidette  si  formerà  a  cura  deP  relatore  delie 
congregazioni  provinciali  un  elenco  degF  indi- 
vidui stati  proposti  dalle  rapprc^fl^ntanze  comu- 
nali conforme  alla  modula  indicata  air  art.  ic.^ 
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tato  giusta  il  §  53  della  patente  e.iii«iiliMlCe 
vùtaxìone  aperta  pella  manrera  stabilita  nel  suc-^ 
cessivo  §'.54;    ■  •  j .  j    .  ••,  ■  :  5    ' 

i5.^  Qaando  nella  votazione  '^e'^  comuHt  e 
quindi  anche  nelle  deliberazioni  della  congre^ 
gaz  ione  pcovimciale  fosaero  eoropi-esi  iodivìdoi 
appartenenti  a  quest*  ultima^  la  di  cui  elezione 
potesse  essere  posta  a  discussione^  essi  dò*- 
vraano  astenersi  dal  prendeiTi  parte  ed  às^ 
«entarsi  daHa  sedata  durante  lotta  la  discésa 
sione  e  votazione, 

16.*^  Ove  per  T  esclusione  dei  memb|:'L  della 
congregazione  provinciale  interessati  nelf  og- 
getto delie  deliberactioni  avesse  a  rimanere  un 
uamero  insufficiente  di  votanti ,  cioè  meno 
della  metà  dei  deputati  che  la  compongono^ 
di  che 'dovrà  fprsi  espressa  menzione  nel  rer 
lativo  processo  verbale  ,  si  prescinderà  dalla 
formazione  della  terna ,  e  quelli  che  rimar- 
ranno tiella  seduta  emetteranno  individualmente 
la  propria,  opinione  solle  proposizioni  da  regi- 
strarsi parimente  nel  protocollo. 

1.7.^  Quando  per  rinuncia  di  altri  fra  i  sog- 
getti proposti ,  ovvero  per  mancanza  in  alcuno 
di  essi  delle  prescritte  qualità  si  debbano  com- 
prendere nella  terna. nuovi  individui,  può  .la 
congregazione  provinciale  o  rinnovarla  per  in- 
tiero^ od  aggiùngere  osservazioni  sulle  persone 
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io^  «M. Comprate  e  ìmiIF ordine  in  oui  ti  sono 
coUocalie.  *       *  : 

181°  Dovrà  C9«cre  e»prcs«ameiite  dichiarato 
nel  protocollo  che  per  quanto  consta  alla  con- 
gregazione provinciale  non  si.  verifica  nei  sog- 
getti componenti  ia  terna  alcuno  dei  titoli  di 
ceelnsione  indicati  dalla  sovrana  patente. 

\Saranno  poi  da  udirsi  alfa- tema  a  cura 
del  relatore  della  congcegasiione.  provinciale  la 
•tabella  delle  persone  in  essa  comprese  simile 
alla  modula  zi.^  Ili  ed  i  docomenti  òhe  giusti- 
ficano nelle  persone  proposte  la  concorrenza 
delle  qualità  prescritte. 

19.^  I  protocolli  originali  della  congrega- 
alone  provinciale  unitamente  agli  atti  de*  con- 
sigli e  convocati ,  alla  tabella  ed  ai  documenti 
prodotti  dai  candidati  si  rassegnano  dalle  con- 
gregazioni provinciali  alla  congregazione  cen- 
trale. 

20.^  Per  la  proposizione  d^  ogni  deputato  si 
formerà  distìnto  protocpllo  da  inviarsi  con 
tutti  gli  atjti  relativi  alla  .  congregazione  cen- 
trale mediante  separato  rapporto. 

ai.^  Le  prove  del  possesso  fondiario  pre- 
acritto  dovranno  fornirsi  anche  dai  deputati 
che  avendo  terminato  il  Ip^o  periodo  fossero 
riproposti. 

.2.3r.^  Colle  premesse  disposizioni  cessa  il  vi* 
gore  della  circolare  16  agosto  1821^  n.^  21716 
e  21717  del  governo  di  Lombardia. 
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Al  n.*  *88aa-49i6.  :N*  t; 

Provincia  di  .  • 

Distretto  di  .  :..*  .\  .^  . 

TABELLA  delle  proposhioni  Jatfe  dai  consigli  comunali  e 
dai  comfocati  per  la  nomina  di  un  deputato  degù  estimati 
nobili  „  ,       centrale. 

rrr:  oBa  COMtremi%tOne  — : r-7~ 

non  nobm  ^  ^  pros^inciale. 


CognoiiM 

• 

nome. 

Condì- 

tiooe. 

i 

Boflueilio. 

BS1 

Ubica- 
ùone. 

IMO. 
Gifn. 

NmneM 

proposi- 

sioni 
comonali 
Ottenute. 

ì 
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Al  ni*  a88aa-49i6.  N.*  ti* 


Provincia  di  «  é  « . 


t ABELLA  deUe  pwpìosiuoni  JafU  dal  consiglio  comunale  delta 
regia  città  di per  la  nomina  del  deputato  rappre* 

sentante  h  città  stessa  alla  congregaMne  -^ — : — ^-r- 
,  ptoiftneiateé 
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ii  n^  288^2^4916. 


(  H7  ) 


N/  ra. 


Provincia  di 


TABELL4  à^^*  ifuU^dui  wmpantnii  la  iema  formata  dalla 
congregazione  provinciale  per  la  nomina  al  posto  di  deputato 
degli  estimati  nobili  .  .        centrale 

deg^i  esUmaii  non  nobili  '^  "gr^^  provineude 

ovi^ero  di  deputato  rappresentante  la  regia  città  di • 

presso  la  congregazione  provinciale  suddetta. 


CognuBie 


ConcQ- 


ESTIMO. 


Domi- 
cilio. 


UVie»- 


Iftunero 
delle  ]Ht>- 
posizioni 
eoiminan 
oltemUe 
(pei  depa< 
tati  delle 
Provincie), 


Cifra. 


dei 

roti  (pei 

depnuti 

delle   città 

regie  ). 


Qualifica- 

KÌoni 

ed 

inpieghi. 


1 


NB.  Wel  ca- 

M  di  depaUlo 
della  regia  cit- 

1À   OTO   il    pio- 
posto    soggetto 


r  estimo  aTeue 
la  proprietà  àx 
«nw  f^bbrìoa 
d*mi   negozio 


rindolee  Fim- 
portaoca    aefle 
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(  N.^  So.  )  Sono  dichiarali  wùiS  i  sefuéstri  gm-» 
diziafj  sulle  pensioni  inferiori  a  loo  fiorini 
conseguiti'  prima  della  pubblicazione  della  no^ 
tìficoMone  govemadva  ao  ffugno  1839. 

N.""  ^8318-4836.  G.  L.       .  Circolare* 

Milano,  i5  agosto  1840. 

Alle  bnp.  regue  Dehgazijord  prot^inciaU. 

In  seguito  a  domanda  fattasi  sul  modo  di 
trattare  i  sequestri  giudiziarj  conseguiti  sulle 
pensioni  inferiori  a  100  fiorini  annui  prima 
della  pubblicazione  della  veneratissima  sovrana 
risoluzione  «26  febbrajo  1839  pubblicata  colla 
governativa  notificazione  ao  giugno  detto  anno, 
n.^  1 8964-2894^  r  eccelsa  imp.  regia  camera 
aulica  generale  di  concerto  coli'  eccelsa  imp. 
regia  cancelleria  aulica  e  col  supremo  impe«* 
riale  regio  tribunale  di  giustizia  ha  trovato 
di  dichiarare  con  rispettato  dispaccio  17  la« 
gliO)  n.^  124751-1271,  che  in  forza  della  detta 
sovrana  risoluzione  ì  sequestri  già  accordati 
dai  tribunali  e  divenuti  legalmente  validi  pri-« 
ma  della  pubblicazione  della  sovrana  risolu- 
zione stessa  non  debbopsi  considerare  come 
annullati ,  ma  vi  si  deve  anzi  dar  corso  rego* 
lare,  e  che  la  disposizione  suespressa  esten- 
desi  non  solo  ai  trattaménti  di  quiescenza  degli 
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(  ^49  > 
impiegati^  ed  'imer^ientiV-fn«  a^ehe  alte^pen- 
moms  atoegm  di  grafia  (g^  pfdV  Vìgloni  àileldra 
VedoTOì^>,iion:  che*  ai  ^eos^idf  idft  inatitetìittìetìto 
dègiì ;)oefatìi  ohe  oUrepàedaroiiK^  f  età nórtriMe; 
.  Siffatta  éuKca<  detj&rnimmìùtìt  viefie  €òinmii<k 
eaW  a  'eotest*  itnp.  i^è^a  delègazio^  'l^rovia- 
Giale^  peir' l'oppórmùfa  iiitélligeiiza  enbrmài   ' 


l'Mj  •  •■♦.      ■  •  •••?  •  ..   :! 


(  N;*:8Jil)i€Sàutóte  apèrta  èpe(SziomaeMe  'so^ 


'.njì      r. 


i.n|->  j'. 


';  ;      '  '  .    '"  ,■'    'ClRCOLAkE. 

N*^'a7<>82{*^i:977/  O.fL;    ^N»*"  q.-^to^^ti65*jlG^Y% 

"  Milano,  af4'  agóklò  i84o-     "  '    Vetietià  j  qo'  giugno  x 8^0.* 

■  AUè^  '  imp.  regie  Ddegétziom  prÒHncicdi:-   ' 

Esdeotidsi  verificato  tihe'la  gpedkioive  dèlla^ 
•OGitanze^i  velenose  in  groiae  quantità  :  non  è 
regolata  <  cb .  aiouna  norma-  rerpeciafle ,  -  e  '  che  ;  di« 
Cettosi  sono-  in*  generalie  ì  mòdi  coi  quali;  ai 
s^dksooob  le  Aettip  «tffttan^e^  r  imperiale  regia 
canierUertA  aJiiHoa-  riniitta-^'  air  oggetto:  di  pì-e** 
venire  gP  ineocivìenienti  che  he  potessero  de^ 
mare  \  trovò- »di'  eiriaiìare'  cólP  obsoqutato  de- 
creto t20*mag|gio.fM:o9^itiìa  pasaato^  n.°  j366a"* 
86  i  le  eegQèaHi  preeeriziooìv  ohe  per  T^vVe^ 
luce  dovranno  aervire  di  nònna: 
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e  2^  ) 

^  ig(<M|$e  iqaanticà  non  àyrÀ  luogo»  a  4*  ora  ìa 
>r  avariti  ube  id:. piccole  batt^  la.  capaci'  di 
3».  tali  ribatti  i|oa  dov^cà  mal  eccedere  quella 
31^;, voluta  f^x  on. quintale  vieunese  di  arseotco. 

.», ,  Qijiesi;^  botti  cositratCe  ;di  legoo  dolca 
»  piattono  sodo  dovranoo  e99^re  guarnite  di 
9  almeno  dodici  cerchj  di  legno  assicurati 
3»  con  buoni  chiodi;  se  ne  rivestirà  per  intiero 
a».  >  r  intf^rnai  ^apei;6ct^ ,  incollandosi  (  dapprima 
9  una  tela.^nDn,  troppo^ -gròssa^  ^ndi  della 
»  forte  carta  da  scrivere.  11  coperchio  pre- 
»  viamente  rivestito  ali*  interno  nelF  anzidetto 
9/mode  v;er]fà^appoifeo  aoli  ^à-coiue  'iSi*«tiole, 
»  togliendo  alcuni  fcerchj.^  perehè  cosi  ^i  la- 
2>  cererebbe  V  interna  rivestitura ,  ma  bensì 
»  applicaodolp  io  una  solcatura  appositamente 
»  praticata.  Le  commessure  si  spalmeranno 
3»  di  un  mastice  preparato  eon  tr^m^itina 
»  densa  eome  colla  e  segatura,  di /legno ^  e 
»  quindi  si  raffermeranao  con.<cércfafto  sovrap» 
31  postovi)  che  dopo  essere  stato  assicurato 
3»  con  alcuni  chiodi  ^  verrà  pure  spalmato  dd- 
3»  Tanxidetto  mastice.  Al  recipiedfte  ù  apporrà 
»  suir  esterno  V  iscrizione  velenoé  9,  '  , 

Partecipando  T  imperiale  regio  mngiatrato 
camerale  con  nota  !ì6  prossimo  passato  loglib) 
n.**  ii76i-aoa3  che  dietro  relativi  ordini  a 
lui  pure  pervenuti  dall*  eccelsa  camera  auliea 
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andava .  a^  impaìrtikte)  le  oéctorè 6n^.  dÌBpa$i2i<nai 
alle  incèndbazèiy  agli  ufioi^ed  ai  corpi  di  jB0r» 
▼eglianzà  da  esso  dipendenti^  s*  incafico  rim* 
pèìriaiie  rb^ia  delegazione  provinciale  di  comU'- 
nicare  le  suesposte  su{tejil>ri'  deteiri^iaaziòKH 
alle  autorità  subalterne,  cui  iuii^mh^  ,d*  invigi- 
lare air  adempimento  dei  regolamenti  sanitarj, 
e  di  disporr^  perchè  ^  aH^  ^a^a  of ipevVanza 
delle  ingiunte  discipline  siano  particolarmente 
diffidati  )i  ^fabbricatori  chifliibi  aatoriiizatt  alla 
preparasiqne  dei  veleni^  non  dbe  i  fàrmaciati'* 
droghieri  :e  diioghierr,  ai  >^ali  giusta,  la.  no-i 
tifica^cione  29  febbraio  i8dt>^  n.'  1 933-^  17)3 
3538-^do7  ai  fosse  rilasciata  :  speeiaie  abilitar* 
zione.per  la  vendira  d«t  veleni..  .    . 
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(  »Sà  ) 
(  N;^  Ba.  )  '/Mciftàmaci^  auUdmi  in  ìpumo*  air 
f  aUtncaiùnè  dA  òéìA  toimmaìi.nd'  oUbl  loro, 
'dmsione.  .•.(:.,.'.'.    .-^     ;;,  . 

Htlaiaò,  a6  «^(istè  i84^.  •   ■       .    i";; 

t        "     i'  ,    ,  ,.•     _     .,••.'      '  I  '        •  ■        i  .       ;.i    « , . 

L^Z/e  OT^.  t€^  thUgàxàxm  pr&fjnciaìL 

.  .     i      ••  '  *   •     .;(.:■;«>    .1..  *       ,  •   '  »:    .  •:.!    •■ 

:  Zs^endo  *  etflite  ìdibésiBatè  •  c]a]r«d<^.èlaa  ì  «tifica 
caBcelierià  àteiìiie  dichiarazioni  ia.piuito  aU 
P  alieàazione'.del.  heiii  conidoali'  ed  :  alla  di- 
i^bione  iorò  nel  regno*  kinibàcido^HveBeCo:)  di- 
peridenteaiebtej-daiiìeseckizicmc  diiquaoto  pre- 
scrive la  venerata  eovrafia  riaofaaaioiaie  i6^  aprile 
1839,  il  governo  stima  opportuno  di  comuni- 
carle a  cotesta  regia  delegazione  provinciale 
per  conveniente  sua  norma  ed  intelligenza 
nella  pratica  esecuzione  di  quanto  fu  già  or- 
dinato col  circolare  dispaccio  governativo 
16.  giugno  1839,  n/  ao7oa-3i46  ao7i3-3i49 
ed  in  conformità  di  ciò  che  ebbe  a  dichiarare 
col  posteriore  dispaccio  aa  marzo  anno  cor- 
rente, n.°  i373-a5a  e  seguènti. 

1.^  Dichiara  prima  di  tutto  T  aulico  dicastero 
non  esservi  dubbio  che  i  boschi  in  generale 
non  siano  a  considerarsi  quali  terreni  incolti  y 
per  cui  non  possono  cadere  sotto  il  §  a.^  della 
sovrana  legge  16  aprile  1839^  e  debbono  quindi 
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(  a53  ) 

giudicarBi  a  norma  del  %  i.^  della  legge  me- 
desima. E  nel  senso  appunto  della  legge  stessa 
i  boschi  chiedendo  speciali  riguardi  ed  atten- 
zione speciale  per  r  importanza  di  conservarli, 
pel  tempo  che  esige  la  loro  riproduzione  e 
per  la  loro  necessità,  T alienazione  dei  mede- 
simi per  parte  dei  comuni  debbe  seguire  coi 
debiti  riguardi  alla  loro  coltivazione  e  sottp 
r  osservanza  dei  regolamenti  boschivi. 

a.^  Verificatosi  debitamente  il  vantaggio  di 
una  migliore  coltivazione  dei  boschi  in  con- 
fronto di  quella  ottenutasi  sotto  Tamministra* 
zione  comunale,  la  loro  alienazione  può  e 
debbe  anzi  promuoversi  dalle  autorità,  osser- 
vati debitamente  i  rapporti  legali  richiamati 
dal  §  5.^  della  sovrana  legge,  i  quali  debbono 
essere  sempre  tenuti  d*  occhio  nei  casi  di  ven- 
dita o  divisione. 

3.^  In  quanto  ai  fondi  boschivi  estirpaci  ed 
incolti  debbe  seguirsi  ciò  che  la  stessa  legge 
sovrana  prescrive  pei  terreni  iucolti  al  §  a.% 
osservate  le  formalità  volute  dal  §  i.^  e  dal  §  5.^ 
per  r  alienazione  e  divisione  di  simili  fondi. 

4*^  Ritenuto  che  una  definizione  dei  beni 
incolti  perfettamente  esatta  e  che  determini 
precisamente  la  loro  natura  non  si  può  dare^ 
e  ritenuto  che  S.  M.  ha  ordinata  di  questi 
r  alienazione,  sarà  da  esigersi  efiìcacemente 
la  dimostrazione  di  tali  fondi,  e  da  giudicarne 

€ire.  edJuiiSio,  Fot.  //,  P.II.  D 
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actentatneiite  e  rigorosatneute  per  non  vedere 
procraetinato  o  perduto  T  eminente  scopo  che 
81  contempla^  quello  cioè  di  ridurre  al  più 
presto  questi  fondi  alla  generale  coltura. 

5.^  In  generale  ai  pascoli  è  direttamente 
applicabile  il  §  a.^  della  sovrana  risoluzione 
in  connessione  colle  altre  prescrizioni.  Ed  è 
in  quanto  ai  pascoli  specialmente  che  debbesi 
applicare  quanto  si  è  detto  superiormente  pei 
fondi  incolti. 

6.^  Dove  i  comuni  giusta  le  circostanze  locali 
e  giusta  i  rapporti  legali  il  riconosceranno  con- 
veniente, potrà  anche  aver  luogo  un  riparto 
di  tali  beni  fra  i  comunisti  a  testa  col  trasferi- 
mento della  piena  od  enfiteutica  proprietà,  e 
ciò  al  caso  con  gli  occorrenti  ragguagli  interni 

7*^  Come  appartenente*  al  comune  viene 
considerato  chiunque  che  si  trova  domiciliato  ^ 
vi  paga  le  imposte ,  e  risulta  compreso  neiranor 
grafe  del  comune  rispettivo. 

8.^  Non  è  però  necessario  che  siano  riuniti 
in  uno  stesso  individuo  i  tre  indicati  estremi, 
bastando  f  esistenza  di  uno  solo  per  poter 
aver  diritto  alla  compartecipazione. 

9*^  I  possidenti  in  diversi  comuni  hanno  in 
ognuno  diritto  a  riparto  secondo  i  rapporti 
legali  e  le  circostanze  locali ,  perchè  un  diritto 
che  si  ha  in  diversi  luoghi  si  può  godere  se- 
condo le  destinazioni  vigenti  in  ciascheduno. 
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lo.^  Neir  ipotesi  che  ciascheduno  degli  abi- 
tanti di  un  comune^  eia  i^Ii  possidente  o  no, 
abbia  diritto  al  pascolo  dei  suo  bestiame ,  le 
famìglie  di  questi  tali  comuni  hanno  in  caso 
di  riparto  da  parteciparvi  secondo  il  numero 
degr  individui  che  contengono ,  siano  poi  esse 
possidenti  o  no.  Neir  ipotesi  contraria,  e  se 
finora  i  soli  possidenti  hanno  goduto  del  pa- 
scolo suindicato,  soltanto  questi  possono  ot- 
tenere delle  porzioni  a  misura  della  loro  pos- 
sessione. 

11.^  Del  rimanente  in  caso  di  fondati  dubbj 
che  si  elevassero  in  pratica  ed  in  concreto 
le  delegazioni  avranno  presente  il  prescritto 
dal  §  8«^  della  lodata  sovrana  risoluzione. 
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(a56) 
(  N.**  83v  )  /  bastimenti  mercantili  napoletani  che 
approdano  ci  porti   austriaci   sono  esenti  dai 
diritti  di  porto,  ma  soggetd  aUe  tasse  sanitarie. 

N.*^  2I093-34125»  M.  C.  V,  Circolare. 

y«neKÌa^  5  settembre  i84o. 

JUe  imp.  regie  Intendenze  prwM  di  finanza 
di  Venezia  j^  Udine  e  Rwigo. 

Attesoché  i  baetimenti  mercantili  austrìaci 
approdanti  per  conseguenza  di  sinistri  di  mare 
nei  porti  del  regno  delle  due  Sicilie  vanno 
bensì  coli  esenti  dai  diritti  di  porto,  ma  non 
già  da  quelli  di  sanità,  F eccelsa  aulica  camera 
con  ossequiato  suo  dispaccio  29  giugno  p.®  p.% 
B.®  i84sài-»66i  ha  determinato  che  per  istid>i- 
lire  una  perfetta  reciprocità  nel  trattamento 
dei  navigli  delle  due  nazioni  convenga  tenere 
esenti  nei  porti  austriaci  i  bastimenti  napole^ 
tani  soltanto  dai  diritti  erariali  di  porto,  ton- 
nellaggio ed  alberaggio,  ed  esigere  dai  me- 
desimi ì  diritti  delle  tasse  sanitarie. 
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(  157  ) 

(  N»®  84w  )  Nuovo  metodo  pel  pagamento  antlci* 
pato  dei  diritti  di  pedaggio  e  di  ponti  rispetto 
ai  viaggi  it^  posta  con  cedole  orane. 

N.®  14569-^2657.  M.  C.  L.  .  Circolare» 

Milano,  7  settembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provirtcicdi 
di  finanza. 

V  imperiale  regia  aulica  suprema  ^unroini^ 
strazione  delle  poste  colla  nota  i3  luglio  pros-^ 
simo  passato,  n.^  13268-1671,  di  cui  si  acclude 
copia  unicamente  anche  a  copia  della  inser-^ 
tavi  relativa  bolletta,  ha  comunicato  il  nuovo 
metodo  che  va  ad  introdursi  circa  al  paga**- 
mento  anticipato  non  solo  della  competenea 
pel  trasporto,  ma  ben  anco  dei  diritti  di  pe- 
daggio e  di  ponti,  come  nelle  corse  con  di-* 
ligenze  separate,  per  rispetto  a  quei  viaggiatori 
ai  quali  a  tenore  dei  regolamenti  postali  ap- 
provati da  S.  M.  venisse  rilasciata  sopra  loro 
domanda,  ed  anche  usando  di  carrozze  proprie 
un'apposita  cedola  oraria  pel  soddisfacimento 
anticipato  tanto  delle  competenze,  quanto  dei 
diritti  di  cui  sopra. 

Viene  quindi  incaricata  cotedta  imperiale 
regia  intendenza  di  portare  a  cognizione  degli 
appaltatori  dei  pedagg^l  erariali  che  si  trovano 
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nella  di  lei  giarisdizion^  il  nuovo  metodo  che 
relativamente  ai  viaggi  con  cedole  orarie  suac- 
cennati fu  prescritto  attivarsi  pel  pagamento 
dei  diritti  di  pedaggio,  facendo  loro  conoscere 
le  bollette  che  saranno  ad  essi  consegnate 
giusta  le  disposizioni  riportate  nella  nota  della 
prefata  aulica  suprema  amministrazione,  col- 
r  osservazione  che  Y  indennizzo  dei  diritti  an- 
zidetti si  eseguirà  nello  stesso  modo  come 
nelle  corse  con  diligenze  separate  e  contem- 
poraneamente a  queste ,  e  che  il  suaccennato 
modo  di  «viaggiare  con  cavalli  da  posta  e 
cedole  orarie  verso  pagamento  anticipato  di 
tutte  le  competenze  di  posta  e  di  pedaggio, 
sulla  strada  postale  fra  Vienna  e  Milano,  tanto 
passando  per  Bergamo,  come  per  Chiari,  fa 
disposto  attivarsi  col  i.^  settembre  corrente 
mese. 
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N.^  i3a68-i67i. 


(1.S9) 


NOTA 


Dettimp.  regjea  Amministrazione  aulica  stupreirta  dette 
poste  aW  inclUo  imp.  regio  Magistrato  camerale  in 
Milano. 

A  tenore  del  regolamento  postale  pei  viaggiatori 
approvato  da  S.  M.  si  deve  rilasciare  ai  medesimi 
dietro  loro  espressa  domanda  una  cedola  oraria  onde 
sia  loro  concesso )  anche  usando  carrozze  proprie» 
di  pagare  anticipatamente  non  solo  la  competenza 
pel  trasporto,  ma  eziandio  i  diritti  di  pedaggio  e 
di  ponti  come  nelle  corse  con  diligenze  separate. 

A  garanzia  degF  interessi  degli  appaltatori  dei 
pedaggi  r  eccelsa  irap,  regia  camera  aulica  gene- 
rale, sopra  propo!|Ì2^ione  della  scrivente,  ha  trovato 
di  ordinare  col  decreto  26  febbrajo  1889,  n.**9348- 
379  che  da  parte  delle  imperiali  regie  stazioni 
postali  dovranno  rilasciarsi  apposite  bollette  pet 
quelle  corse  con  cavalli  da  posta  che  si  fauno  ap-* 
profittandosi  di  questa  concessione,  le  quali  dovranno 
consegnarsi  dai  postiglioni  nel  loro  ritorno  agli 
uffici  di  pedaggio  9  onde  simili  corse  con  cavalli  di 
posta  possano  distinguersi  dalle  altre  cui  è  inerente 
r  obbligo  di  pagare  questi  diritti  durante  il  viaggio 
presso  ogui  singolo  ufficio  di  pedaggio.  Inoltre  que-' 
ste  bollette  hanno  ancora  lo  scopo  che  T  appalta- 
tore venga  posto  in  grado  di  fare  un*^  annotazione 
in  base  alle  medesime  dei  diritti  che  ha  da  riscuo- 
tere, e  quindi  di  convincersi  all'atto  delF indennizzo 
che  gli  verrà  corrisposto  in  totalità  ogni  trimestre 
dalla  cassa  postale  se  ottenne  o  no  T  intiero  importo, 
e  nel  caso  negativo  possa  produrne  k  prova  còlla 
presentazione  delle  bollette. 
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Nel  mentre  qui  unito  si  traemette  nn  formolario 
di  queste  bollette  coirosservaasione  che  P  indennizzo 
di  questi  importi  si  eseguirà  nel  modo  stesso  come 
nelle  corse  con  diligenze  separate  e  contempora- 
neamente a  queste,  si  ha  T onore  di  partecipare 
che  il  suaccennato  modo  di  viaggiare  con  cavalli 
di  posta  e  cedole  orarie  verso  pagamento  antici- 
pato di  tutte  le  competenze  di  posta  e  pedaggio 
sulla  strada  postale  fra  Vienna  e  Milano^  tanto  pas^ 
sando  per  Bergamo,  come  per  Chiari ,  andrà  in  at- 
tività col  x.^  settembre  anno  corrente. 

Cotesto  inclito  imp.  regio  magistrato  camerale 
viene  pertanto  interessato  a  dare  le  opportune 
istruzioni  ai  relativi  uffici  dei  diritti  di  pedaggio  e 
di  ponti  di  conformità  a  questa  disposizione* 

Vienna,  i3  luglio  1840. 

FuinaL  OTTENEELS^ 


Digitized  by  VjOOQIC 


(a6i) 


N*    •  •  • 

vJome  da  cedola  ora- 
ria pel  viaggio  in  posta 

da 

a 

tu  data i8  •• 

nel  giorno • 

cavalli 

P« 


O 
bO 

'^ 

<5 


'  Jl  el  presenta  viaggio  in  posta  da  inol« 
trarsi  regolarmente  da  qui  a  ....... . 

con.»  >  .  •  .  .  cavalli^  come  da  cedola 
oraria  da  .  •  •  .  b  •  •  ;   a  •  •  .  4  .  •  •  • 
in  data  .%••••»•.•  18. ••  venjgono 

dopo  la  fine  del  trimestre  camerale  bo- 
nificate tutte  le  competenze  di  pedaggio, 
pontatico  e  portnlaziona  dall^imp*  regia 
Spostale. 

/.  JR.  Stazione  postale 
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(  N.^  .85.  )  /  ruwigU  cunericani  die  approdano  ad 
un  porto  austriaco  sono  esenti  da  ogni  diritto 
di  porto. 

N."*  a  1689-351 5.  M.  C,  V.  CiKcoLARf!, 

Yenesia,  to  settembre  iS4o. 

Alle  ìmp.  regie  Intendenze  provfi  di  finxvfoa 
di  Venera  ^  Udine  e  Rovigo. 

In  addizione  alla  circolare  5  settembre  pros^ 
Simo  passato^  n.®  a  1093-3435  «i  previene  co- 
testa  intendenza  a  sua  norma  e  degli  uffici  ese- 
cutivi che  i  navigli  austriaci  in  caso  di  approdo 
obbligato  da  forza  maggiore  ai  porti  degli 
stati  uniti  dT America  non  vanno  ivi  soggetti 
al  pagamento  di  alcun  diritto  di  porto  ;  lo 
stesso  trattamento  dev^  essere  accordato  ai 
navigli  americani  che  approdassero ,  costretti 
come  sopra,  ad  un  porto  austriaco. 
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(  a63  ) 
(  N«^  86.)  Prescrizioni  auliche,  e  cautele  da  oS'* 
servarsi  per  la  presentazione  dal  vajtudo. 

N.°  36aoa-337i.  G.  V.  Circolare. 

Yeoeua^  la  settembre  i84ou 

Alle  irnp.  regie  Delegazioru  provinciali 
ed  alla  Direzione  generale  di  polizia. 

Kimp.  regia  cancelleria  aulica  unita  col  di- 
spaccio ossequiato  3o  luglio  p.®  p.%  n.*'  1774^"^ 
iii5  ha  trovato  di  prescrivere  quanto  segue; 

Le  esperienze  fattesi  di  recente  hanno  mo- 
strato fuor  di  dubbio  che  nemmeno  il  vacci- 
no che  ebbe  il  suo  corso  regolare  vale  a 
preservare  dal  vajuolo. 

Nel  discutere  il  quesito ,  ih  qual  modo  si 
possa  estirpare  mediante  la  vaccinazione  la  di- 
sposizione al  vajuolo  per  tutto  il  corso  della 
vita^  fu  riconosciuta  la  rivaccinazione  come 
il  pili  sicuro  mezzo  onde  preservare  possibil- 
mente i  vaccinati  dall*  epidemia  del  vajuolo. 

Attesa  quindi  la  circostanza  che  molti  esperi-* 
menti  fattisi  parlano  in  favore  di  questa  misura 
(della  rivaccinazione),  viene  essa  prescritta  da 
adottarsi  generalmente  nelle  epidemie  vajolose. 

Nel  caso  però  che  si  sviluppi  in  qualche  sita 
il  principio  di  un*  epidemia  vajolosa ,  rendeti 
in  allora  di  somma  necessità  che  ali*  esempio 
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di  qdanto  è  già  iatrodbtto  nelf^^ustria  infe- 
riore venga  eseguita  di  casa  in  casa  non  solo 
la  vaccinazione  di  tutti  quelli  che  non  ^ono 
vaccinati^  ma  eziandio,  la.  rivaccinazione,  la 
quale  dovrà  intraprendersi  da  per  tutto  là 
dove  si  presenta  F  occasione. 

Dovrassi  far  conoscere  mediante  un  pro- 
spetto da  unirsi  al  rapporto  sanitario  di  ogni 
anno  il  risultato  di  questa  rivaccinazione. 

Ostando  del  resto  alla  vaccinazione  preser- 
vatrice  dal  vajuolo  la  superficialità  e  T  indiffe- 
renza con  cui  si  fa  dai  medici  vaccinatori 
r  inoculazióne  per  mancanza  della  corrispon- 
dente controlleria ,  ed  andando  così  perduto 
sempre  più  il  gran  vantaggio  che  reca  alFu- 
manità  la  vaccinazione ,  si  ecciteranno  i  vac- 
cinatori i,  onde  tògliere  tali  inconvenienti, 

a)  a  procedere  con  tutta  la  precauzione 
all'innesto  del  vajuolo,  ed  a  prenderlo  da  un 
individuo  vaccinato  in  istato  di  perfetta  salu- 
te, né  mai  più  tardi  del  settimo  o  del  prin^ 
cipio  deir  ottaw  giorno.  Non  si  potrà  adope- 
rare per  Tulteriore  inoculazione  quella  mate- 
ria che  trovasi  nelle  pustole ,  le  quali  in  vece 
di  essere  cellulari  formano  una  vescica,  e  che 
acorre  subito  dopo  fatta  la  puntura; 

6)  ad  osservare  con  tutta  la  cura  gF  ino- 
culati fino  al  disseccMorento  delle  pustole,  ed 
a  non  kusdare  penm  cerdficaza  sulla  seguita 
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vaccinazione  in  quei  casi  nei  quali  non  si  mo-^ 
strano  sintomi  di  reazione  ^  e  le  pustole  non 
hanno  il  corso  regolare. 

e)  I  medici  provinciali,  municipali  e  di- 
rettori distrettuali  della  vaccinazione  saranno 
chiamati  a  sorvegliare  i  vaccinatori  nel  disim- 
pegno dei  loro  doveri ,  e  si  dovrà  fare  uno 
speciale  obbligo  alle  autorità  dipendenti  di  coo- 
perare con  tutti  i  mez^i  che  sono  a.  loro  .di- 
sposizione perchè  i  vaccinatori  eseguiscano 
con  esattezza  e  premura  la  vaccinazione. 

Tanto  si  comunica  a  cotesto  uffizio  per 
propria  norma  e  per  le  corrispondenti  dispo- 
sizioni )  onde  le  superiori  auliche  misure  ot- 
tengano il  pieno  suo  effetto ,  richiamando  al- 
r  uopo  anche  il  medico  provinciale  perchè  nel 
rapporto  sanitario  da  prodursi  per  Tanno  cor- 
rente 1840  siavi  unito  pure  il  prospetto  di' 
cui  si  fa  cenno  con  tutte  le  relative  osserva- 
zioni. 

Si  attenderà  sollecitamente  riscontro  della 
esecuzione  del  presente  decreto* 
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(  a66  ) 
(  N.^  87.  )  Norme  concernenti  i  fondi  per  la  ma-- 
nutenzione  delle  armi  e  per  C  acquisto  delle 
munizioni  ad  uso  delle  guardie  di  finanza  e 
di  confine, 

N.®  1 7489-1 196.  M.  C.  V,  Circolare. 

Venezia,  14  settembre  1840. 

Alle  ìmp.  regie  Intendenze  pro^inciaU 
di  finanzcL 

L'eccelsa  camera  aulica  generale  con  suo 
dispaccio  8  giugno  a.  p.,  n.^  aai38-i589  si  è 
degnata  di  abbassare  le  segnenti  norme: 

i.^  Per  la  manutenzione  delle  armi  ad  uso 
della  guardia  di  finanza  continua  la  massima 
di  ritenere  un  apposito  fondo  come  lo  è  per 
la  guardia  di  conÌGne. 

a.^  Questo  fondo  è  formato  mediante  conr 
Cribuzione  a  carico  in  parti  eguali  deir  erario 
e  della  truppa.  Ciascun  individuo  componente 
la  truppa  medesima  dovrà  sottostare  a  tale 
contribuzione  senza  riguardo  se  attesa  la  qua- 
lità del  servigio  cui  viene  destinato  abbia  usato 
per  un  tempo  più  o  meno  luogo  le  armi  da 
fuoco. 

3.^  La  misura  della  contribuzione  resta  fis^ 
Sata  in  annui  carantani  8  (otto)  per  testa 9 
cosicché  rassegno  incumbente  tanto  a  cadaun 
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iodividuo^  quanto  airerarip  sarà  di  carantaiii  4. 
Qualora  speciali  circostanze  richiamassero  Ja 
necessità  di  aumentare  questa  misura  ^  dovrà 
essere  avanzata  la  regolare  documentata  pro«- 
posizione. 

4.^  Riguardo  alf  acquisto  della  munizione 
rimane  fermo  il  disposto  dair  aulico  dispac-* 
ciò  27  marzo  i836,  n.^  14329—9^4  inserito 
al  n.^  1 1  deir  appendice  ai  regolamenti ,  che 
cioè  venga  costituito  l'apposito  fondo  mediante 
contribuzione  a  carico  per  intiero  deli*  indi-* 
viduo.  Tale  contribuzione  viene  stabilita  nel- 
l'importo di  annui  carant.  16  (sedici)  per  testa. 

5.^  Le  contribuzioni  cpsl  per  la  manuten- 
zione delle  armi^  come  per  T  acquisto  della 
munizione  verranno  effettuate  in  due  eguali 
rate  semestrali  anticipate^  e  precisamente  nei 
i.^  novembre  e   i.^  maggio  di  ciascun    anno. 

6.^  Neil'  intervallo  fra  un  termine  e  F  altro 
delle  semestrali  scadenze  non  dovrà  aver  luo- 
go verun  pagamento  in  via  di  pro-rata  al 
fondo  manutenzione  armi  e  acquisto  munizioni 
tanto  nel  caso  di  traslocazioni  ^  quanto  se  si 
tratti  di  arruolamento  o  sortita  d*  individui  dal 
corpo.  In  questi  casi  V  indivìduo  traslocato  od 
ammesso  incomincia  la  contribuzione  colla 
prossima  semestrale  scadenza ,  qualunque  sia 
il  tempo  della  sua  ammissione  ;  e  così  quegli 
che  sorte  nou  ha  diritto  a  veruna  restituzione 
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«air  altima  verificata  contribuzione,  qualunque 
sm  il  momento  delia  sua  cessazione. 

7»^  Questa  massima  sarà  operativa  anche 
pel  fondo  manutenzione  delle  armi  ed  acquisto 
munizioni  ad  uso  della  guardia  di  confine. 

8.^  Le  contribuzioni  rispetto  a  quest*  ultimo 
corpo  vengono  fissate  quanto  al  fondo  per 
la  manutenzione  delle  armi  i^  annui  caran- 
tani  lA  (dodici),  e  quanto  alFIaltro  fondo  per 
r  acquisto  delle  munizioni  ià  annui  caran- 
tani  a6  (venttsei).  Nella  prima  di  queste  con- 
tribuadoni  concorre  per  la  metà  T  erario,  co- 
sicché carantani  6  restano  a  carico  dell*  in- 
dividuo, gli  altri  carantani  6  sono  corrisposti 
dair erario  stesso.  La  seconda  delle  anzidette 
contribuzioni  viene  per  intiero  sostenuta  dalla 
truppa  giusta  la  norma  in  corso.  Qualora  spe- 
ciali circostanze  dimostrassero  la  necessità  di 
aumentare  queste  contribuzioni,  potrà  esseme 
fatta  la  regolare  proposizione  come  per  quelle 
relative  al  corpo  di  finanza ,  di  cui  all'  art.  3.^ 

9.^  Anche  la  guardia  di  confine  versa  per 
entrambi  i  titoli  le  stabilite  contribuzioni  in 
via  anticipata ,  ma  però  di  trimestre  in  trime- 
stre, incominciando  la  prima  rata  col  i.®  gior- 
no deir  anno  camerale ,  in  guisa  che  le  sca- 
denze relative  cadranno  nel  i.^  novembre, 
i.^  febbrajo^  i«^  viaggio  e  i.^  agosto  di  cia- 
scun anno. 
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lo.^  Cesdaiido  il  bUogào  fiek  disposto  ag^Ii 
articoli  6.^  e  ^s.^  dei  eonti  . finali  concernenti 
le  contribuzioni  di  cui  si  tratta  tanto  |)er  •  le 
casse  di  compagnia,  come  per  quelle  di  sezione, 
cessa  anche  per  consegaetAa  4^flso  delle  tà*-^ 
belle  sussidiarie  alle  altre  takeUct  5.*  e  4.%  delle 
quali  esiste  il  modello  a  pagina  iSS  del  rego- 
laménto di  doiTtabilità  'per  la  guardia  di  confine. 

1 1.® Rispetto  alle  contribuzioni  per  Facquisto 
della  lùnmzioQe  devono  queste»*  starei  a  carico 
di  quegP  individui.  sokai)TOv\ che  sonò  effetti- 
vamente muniti  di  armi  da  fuoco ,  e  ciò  mal- 
grado in  *  cUveifsai  diì^oisiaioise  contenuta  airar- 
ticoki  fl.^  interne  aV  altjrb-.fiiBido  dipendeoie 
dalla  manoteo^uoné  delle  aonnij 

tfi.^  làqimutoi  non  vpngano  .còlla  preseotei 
deirogftte  *0'  modifteàie.v  resthiid  del  resto  la 
pieno  vigòire' le/iòclrme  io  r.'eQtsO' concernenti 
i  fondi  per  la  manutenzione  delle  armi  e 
r  acquistò  '  della  limniftione.         > . 

Tali^  stiperiòri  preacrizionif  che  dovranno 
essere  attirate  col  venturo  aonoc  camerale  1841^ 
vengono  cotnumcate  a  cotesta  intènde&za  per 
la  corrispondente! esatta  loro  osservanza,  col« 
r  iùcarica'  di;  pa!rteciparle  '  a  .  tutti  i  preipQSti 
dei  corpi  di  sorveg^nza.^ 


Cirt.  ed  Atti  1840,  VohU^  f.  IL  E 
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{  N.^  88.)  Soi^nana  risoUaioné  riguardo  agVm' 
piegati  sospesi  dal  soldo  e  riammessi  ùi  ser- 

iCtaio,  i5  settemtMrt  wtì^ó. 

N.^ai85Sri7o8.M.aV. 

Venesia»  7  ottobre  i84o* 

Alk  ìmp,  re^  Ihtmdenze  prwindali 
^  i&' Jbumzfi. 

Per  nonna  di  eweosiooe  in  (pianto  può  in- 
teressare, le  attribniioiii  di  catest*  impé  regìa 
intendenza  le  si  ecmiuniea  la  seguente  dichia- 
razione significata  a  questo  magistrato  came- 
rale da  S.  A.  I«  il  serenissimo  aroiduca  viceré 
con  ossequiato  dispaccio  6  deil^aUdaiite  tettem- 
tre,  n.^-^r 

«  In  un  caso  ovetrattaTatt  di  decidere  sulla 
»  sorte  di  un  impiegato  resesi  .colpevole  e 
»  riammesso  in  servizio  ^  e  ie  gli  fossero  da 
»  pagare  gli  arretrati  della  paga  trattenutagli 
3»  durante  la  sospensione  del  tuo  salario^  S«  M« 
»  con  sovrana  risoluaiooe  del  7  lugtto  p*^  P*^ 
»  si  è  degnata  di  detertmuare  che  in  simili 
»  casi  debba  attenersi  alla  prescrizione  nor* 
»  male  emanata  il  19  giugno  1773  ^  soggiun- 
»  gendo  nel  tempo  stesso  che  per  deliberare 
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»  in  via  disciplinale  sulP  ulteriore  destino  di 
3»  un  impiegato  stato  sospeso  dairufficio  e  sa- 
»  iario>  contro  il  quale  non  venne  incoata  la 
»  regolare  inquisizione  giudiziaria^  e  verso  del 
»  quale  non  venne  proposta  la  destituzione 
»  dair  impiego  dalF  autorità  amministrativa , 
»  non  sia  necessario  cbe  vi  ioterveog^uio  due 
»  coMiglieri  £ÌoditUArj«  » 

Alfa  presente  comctoicieizioùe  della  suOodàta 
sovrana  risoluzione  si  unisce  tràdòt^^  una  co- 
pili, dcilla  cidita .  aqrinate  piretcri^WQ  4ei  19 
giugno  177^. 
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Copia  €&  tradiAziotie  di  una  prescrizione  normah 
deW  imperiate  .  re^  Camera  auUca  generale  in 
data  19  ^ugHo  177^* 

'Diètro  rappòrto  '  mnìliato  sul  panto /quali  hòrtne 
siano  da  seguirsi  riguardo  <  agl^iI^p|iegati  stati  80-« 
1^1^  idal.soldq,  qrcf^l^.,!)^^  adn«04i  ri^ewi^lc, 
S.  M.  I.  R.  A.  sì  è  degnata  di  ordinare  che  d' ora 
in  ayant^  ^  quègt^  impiegati ^i  quali  por  loro  colpa 
sofiBrìrono  lina  sospetisiéde^'déHo 'stipendio,  non 
competa  per  tutto  il  tempo  di  tfile  aospensioiie  M 
diritto  a4  ^Icuii  reintegra  p,  supplimento  di  sddo, 
nemmeno  dopo  cessjita  U  sospeasioi^e  medesima  2 
salvo  per  altro  ai  gQvenù  di  far  coQoscere  in  sh 
^lilì  casi  le  circostanza  meritevoli  di  speciale  ri-i 
^pardo,  all^ oggetto  che  T  aulico  dicastero  proi^pncii^ 
fé  e  quale  importo  secondo  le  fmerc^oze  poft^a 
venir  accordato. 

Del  r^sto  )a  camera  aiilica  geniale  dovrà  ^H^ 
fine  di  ciascun  anno  rassegnare  a  S*  M.  nn  prois^petta 
dei  soldi  colpiti  da  sospensione. 

I^  qualo  risduzione  sovrana  si  dediice  a  notiais^ 
di  cotest'  iiY^periale  reg  ..••..  ^  •••• .  per  la  cor-, 
rispondente  osservanza,  con  inca^c<i^  di  partecipare 
di  volta  in  volta  alla  scrivènte  camera  aulica  me-s 
diante  circostanziato  rapporto  i  casi  d^  sospenv^WÙ 
^  %qWo  c^i^e  fossero  per  yeri^c^^Ù* 
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(  ^.^  89.  )  JVorme  da  seguirsi  pet  óàsi  di  làpòH 
di  pubblica  utilità  sópra  fóndi  de  privata  rà^ 
gionè. 

N.^   9933-^08.    M.  C.  V.  (ÌlRCbLAftE> 

Venezia,  té  settembre  1640. 

Alle  irnp.  regie  Int&idettàe  pro^ìnciaìi 
di  ,finaniù.  . 

Le  quidtiònì  dthihinisti'dtìVe  é  giudij^iali  ciié 
gi  prDihùovonò  dai  privati  a  titolo  di  turbato 
possesso  in  ocdaftiòne  di  lavori  ireclamati  dal^ 
Tutilità  pubblica  inducono  il  magistrato  a  di- 
l'àmaré  le  Seguènti  norme  ih  l'elaxione  al  dir^' 
colare  decreto  3  agosto  1839,  n.*^  18624-6*5  r 

I.®  Ogni  qual  Volta*  una  intéììdeiìKa  proporrà 
al  magistrato  T  esecuzione  di  Un  lavoro^  so^ 
prà  fandó  di  ptìvàta  proprietà,  dpvrà  tafelld^ 
stesso  rapporto  provocare  (ih  qUailtò  sìr  V(if^, 
fichi  il  caso)  la  formale  dichiarazione  ^  che  la 
occupazione  perpetua  o  temporanea  del  fondo 
è  decretata  per  eminenti  rigiiardi  di  utilità 
pubblica.  .  .,        . 

a.®  Appena  ricevuta  tale  dichiarazione ,  V  in- 
tendenza la  farà  intimare  al  possessóre  inté'' 
ressato  ,  indicandovi  Tapplicazione  del  %  36a 
del  vìgente  codice  divilcìi 
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3.®  Questa  cautela  si  osserverà  anche  nef 
caso  ili  coi  siavi  dubbio  se  la  proprietà  del 
fondo  spetti  alla  pubblica  amministrazione  o 
ad  un  privato. 

4*^  Se  sarà  ignota  la  persona  del  possessore 
interessato  compatibilmente  colf  urgènza  del 
lavoro,  si  premetteranno  delle  indagini  a  mezzo 
della  deputazione  comunale  del  luogo.  Riescen- 
do  inutili  le  indagini ,  si  affiggerà  Tavviso  di 
espropriazione  o  di  occupazione  temporanea 
ne*  luoghi  soliti  del  comune. 

5»^  La  formale  dichiarazione  intimata  od  af- 
fissa sarà  il  fondamei^to  dietro  il  quale  si  li- 
cenzieraoDO  1^  istanze  amministrative  di  op- 
posizione, o  si  distruggeranno  le  pretese  che 
ai  avanzassero  in  via  ordinaria  civile  o  som- 
iparissima  per  turbato,  possesso. 

Si  teng(HK>  rìsponsabUi  della  esecuzione  del 
presente  decreto  i  signori  intendenti,  i  qu^^^ 
dovranno  £irlo  cQvoscere  a  tutt*  i  proprj  ìid' 
piegati  di  coocettou 
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(175  ) 
(  N.**  90.  )  Norme  di  prùcedura  dmiarìa  per  le 
merci  estere  daziate  nei  terrìtorj  estràdogancdi 
che  si  spediscono  nel  territorio  doganale  sotto 
scorta  di  regolari  bollettCé 

ClKCOLAM* 

N.*"  i53ia-2i648.  M.  C.  L. 
Milaao,  31  settembre  tSfo* 

^Ue  imp.  reffe  Intenderne  .proi^inciaU 
c&  fnanzcL.     ^ 

Goti  rispettato  aulico  decreto  iS  luglio  pros^ 
BÌmo  passato  )  n.^  27082  T  eccelsa  imperiale 
regia  camera  aulica  generale  avendo  chiarite 
le  norme  di  procedura  daziaria  per  le  merci 
estere  daziate  nei  terrìtorj  estradoganali  che 
81  spediscono  nel  territorio  doganale  sotto 
scorta  di  regolari  bollette^  nel  farne  comuni- 
cazione alle  imperiali  regie  intendenze  come 
appresso  vengono  desse  incaricate  d*  istruirne 
esattamente  gli  uffici  esecutivi  a  loro  preciso 
contegno  di  esecuzione  nei  relativi  rapporti 
di  corrispondenza  cogli  uffici  mittenti  dei  sud- 
detti terrìtorj  estradoganali. 

i.^  Gli  uffici  di  finanza  posti  nei  territoij 
estradoganali  possono  daziare  in  entrata  quelle 
merci  che  sono  comprese  nelle  attribuaiioni 
daziarie  degli  uffici  di  eguale  categoria  situati 
nel  territorio  doganale» 
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(  ^6'  ) 

a.^  I  suddetti  affici  di  finanza  per  le  mercri 
sottoposte,  presao  di  loro  al  dazio,  d*  entrata 
emettono  le  bollette  dei  relativo  pagamento 
secondo  le  modale  2  e  1 1  prescritte  per  siffatto 
genere  di  bollette,  ma  devono  in  pari  tempo 
esprimere  a  tergo  delle  bollette  medesime  il 
posto  di  finanza  a  cai  vanno  presentate  le 
merci  nelP  ingresso  per  la  linea  doganale, 
come  pure  lo  spazio  di  tempo  nel  quale  ciò 
debba  effettuarsi  e  la  via  da  battersi. 

3.®  Le  merci  d' importazione  daziate  presso 
gli  anzidetti  uffici  si  dovranno  porre  sotto  sug- 
gello d'ufficia,  ed  il  numero  degli  apposti  aigilli 
sar4  da  indicarsi  nella  bolletta. 

4.^  L*  iqiportazione.  di  qoeste  merci  per  la 
linea  doganale  può  aver  luogo  solo  presso  un 
officio  di  finanza  il  quale  abbia  la  facoltà  ói 
assegnare  ad  un  altro  ufficio,  le  merci  non 
daziate  del  genere  di  cui  trattaci  che  entrano 
4air  estero  o  da  uq  territorio  estradoganale 
(§  i^S  del  rj!?golaj:aento  sulle  dogane  e  sulle 
privative  ).  , 

.<5.^.Se.le  merci  state  sottoposte  al  dazio 
d' entrata  presso  un  affido  esistente  nel  terri- 
torio estradoganale  vengono  presentate  alF  uffi- 
^p  .di  confine  indicato  sulli^  bolletta  e  rivestito 
pfso  \pu,r^  deir  anzidetta  attribuzione  entro 
il  termine  pi:escritto  sulla  bolletta  medesima, 
an  tale  ufficio  di   confine   esaurisce   la  visita 
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(  ^77  ) 
esternsl  ed  interna  a  norma  di  quanto  è  stat» 
bil'ua  per  V  entrcAa  delle  ine^ci  di  assegna-^ 
mento  (%  14^  del  suddetto  regolamento)^  lera 
il  suggello  agli  articoli  non  sottoposti  a  con-' 
trolleria  o  destinati  al  luogo  ove  •  si  trova 
r ufficio^  e  ciò  in  quanto  si  rinvenga  tutto  in 
ordine  e  le  merci  appartengano  a  quegli  og'- 
getti  che  V  ufficio  stesso  pnò  daziare  per  V  itn^ 
portazione  ^  appone  a  tergo  ,  della  bolletta  il 
certificato  della  operazione  «degni ta  ^  e  nel 
re^to  procede  nella  stessa  guisa  come  «e  il 
daziato  per  1*  esportazione  delle  merci  -fòsse 
avvenuto  presso  di  lui. 

6.^  Per  lo  contrario  se  il  daziato  .d^impor*' 
tazione  delle  merci  eccede  le  attribuzioni'  del- 
l' uflicio  di  confine^  questo  procede  nel  mòdo 
indicato  al  n.^  5  solamente  riguardo  9  quelle 
spedizioni  di  merci  trovate  io  pieno  ordÌ0e  ^ 
che  sono  destinate  pel  luogo  di  residenza  del^ 
r  ufficio  o  per  le  su€^  vicinanze  (§111  del- 
r  istruzione  3i  gennajo  i836).  Le  ;  merci,  de*» 
stinate  ad  essere  deposte  fuori  del  circonda^ 
rio  del  luogo  ove  risiede  T  ufficio  devono  sul 
dorso  della  bolletta  assegnarsi  sotto  suggello 
a  quella  dogana  principale  o  dogaiaa  che  si 
trova  nel  luògo  di  destinazione  di  esàe  merci 
o  nel  luogo  il  più  vicino  al  medeeiino.  Si  terrà 
lo  stesso  metodo  anche  nel  caso  contemplato 
al   n.°  5  ,   ogni  .  qual   volta  1q.  speditore  o  il 


Digitized  by  VjOOQIC 


destinatario  delia  merce  v  ovvero  chi  la  con- 
duce addomanda  il  relaiHVO^  assegnamento  ad 
Un  altro  officio* 

7.®  Riguardo  alla  presentazione  dèlia  merce 
agli  uffici  di  finanza  intermedj  nel  trasporto 
sino  air  ufficio  cui  venne  assegnata  si  dovri 
procedere  secondo  quanto  è  prescritto  per 
r  assegnamento  di  merci  estere  non  daziate* 

8^°  I^a  merce  presso  Y  ufficio  di  confine  per 
cui  viene  ihtr^xlotta  nel  terijitorio  doganale 
deve  inscriversi  jiel  protocollo  delle  itierci» 
senza  peA  spedire  all'ufficio  di  finanza  esi- 
stente nel  territorio  estradoganale  il  certificato 
della  fattasene  presentazione. 

9.*^  La  dogana  principale  o  la  dogana  a  cui 
pel  disposto  sotto  il  n.®  6  venne  assegnatala 
merce  procede  colla  norma  indicata  al  n«^  ^i 
senza  distinzione  se  la  merce  sìa  o  no  coto" 
presa  nelle  ordinarie  attribuzioni  dì  tali  uffic»» 

tó.^  Riguardo  al  vicendevole  carteggia  tra 
r  ufficio  di  confine  per  cui  la  merce  viene 
introdotta  nel  territorio  doganale^  T  n&^^  ^ 
coi  la  medesima  fu  assegnata  e  gli  ^^^^  ^' 
termed)  sarà  da  osservarsi  quanto  prescriv 
il  §  a8i  «•**  I  a  deir  istruzione  per  gtó  «»'^ 
esecutivi. 

11.^  Qualora  la  merce  dazìat^i  perl''»^P^!' 
tazione  presso  «n  lifficio  esistente  in  w^  ^ 
torlo  estradoganale  giunga  all'ufficio  asacgn 


Digitized  byCjOO^l^ 


(  ^79  ) 
per  r  ingresso  dopo  eeadcUo  il  termine  fissato 
a  tergo  della  boTletta,  ovvero  sebbene  entro 
questo  termine  pervenga  ad  un  ufficio  diverso 
da  quello  indicato  nella  bolletta  medesima^ 
ìu  siffatti  casi  Y  introduzione  della  merce  nel 
territorio  doganale  non  può  aver  laogo  senza 
un  apposito  permesso  dell'autorità  distrettuale 
(provinciale),  e  siifaito  permesso  Dt>n  sarà  da 
accordarsi  ogni  qual  voka  non  venga  attendi- 
bìlniiente  giustificata  la  deviazione  dal  tenore 
delia  bolletta,  e  da  una  rigorosa  visita  interna 
della  merce  non  risulti  che  la  medesima  sia 
'  quella  steasa  <?be  fu  daziata  nel  territorio  estra<«' 
doganale. 

ia.°  Tanto  gli  uffici  di  confiue,  quanto  gli 
uffici  a  cui  le  merci  in  discorso  fnrono  asse-* 
gnate  devono  procedere  alla  visita  daziaria 
delle  medesime  con  una  particolare  diligenze) 
e  sottoporre  alla  visita  interna  una  tal  parte 
del  carico  che  basti  a  ttanquiUiazare  sulla  eir-r 
costanza  che  non  siasi  fatto  uno  scambio  di 
esse  merci  nel  ti^rritorio  esirAdoganale,  esten- 
dendo fiotta  visita  a  tutta  la  spedinoDe  qua* 
lora  si  scoprissero  ddle  essenziali  difiereiase 
col  teaorc  della  bolletta* 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  ago  ) 
(  N.®  91.)  Prescrizioni  auliche  relativamente  ag^l 
assegni  dei  superióri  dei  corpi  di  son>e^anxa 
pel  mantenitnento  dei  cavalli* 

GlRCOLARK* 

N.*"  aa48a^i676.  M.  C.  V. 
Tenetiat  29  settembre  i84<>* 

AUe  ifnp.  regie  Intendenze  ptovindaà 
(3&  finanza. 

Relativamente  agli  asisegnì  dei  Mpei^idri  dei 
corpi  di  sorveglianza  pél  mantenimento  dei  csl* 
valli  r  eccelsa  camera  atilica  con  riverirò  dU 
spaccio  ao  agosto  p.°  p.*^,  n,°  SaSyS-a^aSS  ha 
prescritto  : 

i.^  Che  rispetto  alla  corresponsione  degli 
assegni  pel  suddetto  titolo  accordati  ai  sa- 
periori  della  guardia  di  con6ne  debbano  ri«- 
manere  ferme  le  preacrhtioni  in  corso  senza 
fare  vèrun  cambiamento  nelle  medesime; 
i  aé°  Che  riguardo  agritiipiegati  della  guar-' 
dia  di  finanza  obbligati  a  tenere  il  cavallo,  e 
che  provano  di  averlo^;  sono  stabiliti  nelFau-' 
lieo  dispacdìo  a8  febbrajo  i9Sg^  ti;^  44oa-3ii 
diramato  col  decreto  a6  matto  successivo  5 
n.^  i59a--553  i  modi  coi  quali  si  devono  cor* 
rispondere  i  detti  assegni  ; 

3.^  Che  finalmente  per  quegF  impiegati  dellsl 
guardia  di  finanza  ^  i  quali  non  sono  obbligati 
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(  a8i  > 
^  renere  ui^  cavallo  pel  servigio  ^*'  e  cbe  nbn 
lo  hanno  ia  fattO)^ .  si  debba  dktinguere.  ee  du- 
rante il  loro  impedimento  dal  \prHtarài  nel 
^erviaiio  •vieoe  o  no  diaposta  una  ^aostitlukioi 
ne  ^  mentre  in  questo  secondo  caso  ,  ove  la 
sottrazione  dal  servizio -sia  di  hrevè*  durata  ^ 
non  si  dee  sospendere  il  JPanschale  dp\  cavaHo, 
quando  ainncontrp  ne)  primo  caso  si  dee  di-t 
sporre  l^.spfpen^iqtie  ^^\  fausolmle  stesso  dal 
momento  in  cui  subenti'a  il  sostituto ,  permet-» 
tendo  aold  lehe.!  sia;  bonificalo  quel  .  ìmese  .  nel 
quale,  ba  percepito  rassegno  aeiiaia  doniandarne 
]a  rifusione. 

.  Tanto  yienej  .^opiumCato.  a.cotesta  iiwp.  re-i 
già  i^nt^Qd^ej^jia  per  «qi:pj*  ,pcl  ,faeouwonq,.i^e> 
gli  evenibili  :<?«wi  ^e.jii^r.4ìi/^pnmnicaWoi>^iai 
IWf>ermri  de}  cwpiik.     :ì        -  .  ^   r 


<-J    "<'■>»»    <  >>>  w% 
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(  N;°  92%  )  Le  offerte -che  svenissero  fatte  da  so^ 

cectò  cK  saddid  esteri  per  t  esecuzione  (U  fcìh 

briche  od  cUtne  costruziom  di  pubblica  ragioM 

dAboao  essere  s<Moposte  atta  sourana  demone, 

N.®  35i7a-^4aj&2;  G.  L^  Gucolaee, 

Milano,  4  ottóbre  1S40»  '   ' 

Aile  tìnp.  regie  Delegtiiàxm  pròPuicidL 

S.  M.  {.  R«  8Ì  è  degnata  di  ordinare  con 
sovrana  risòliizione  11  p.®  p.®  agósto  ciò  che 
segue  : 

e  Qaalora  delle  doeietà  composte  di  ^ndr 
»  diti  esteri  presentassero  alla  eàcN^elleria  au- 
»  licà  riunita ,  ovvero  aiic  autorità  costitnite 
»  delie  Provincie,  delle  offerte  per  eseguire 
>  neirinterno  della  monarchia  austriaca  delle 
»  fabbriche  od  altre  costruzioni  di  pubblica 
»  ragione^  e  che  la  cancelleria  aalica  unita  op- 
»  pure  le  autorità  provinciali  non  trovassero 
)»  dal  canto  loro  già  conveniente  di  licenziarle 
»  immediatamente,  tali  offerte  prima  di  a^met- 
»  terle  definitivamente  debbono  essere  ogni 
»  volta  preventivamente  umiliate  alla  sovrana 
»  decisione.  » 

La  premessa  veneratissima  sovrana  risolu- 
zione comunicata  al  governo  dalf  imp*  ^^^ 
caneelleria  aulica   riunita  mediante  rispettato 
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(  a83  ) 
dispaccio  17  p.®  p.°  settembre,  11.®  ^5778-1036 
viene  quindi  portata  a  notizia  di   cotesta   re- 
gia delegazione  a  conveniente  sua  intelligenza 
e  norma. 


(  N.®  93*  )  Contegno  da  tenersi  dai  superiori  delle 
guardie  di  confine  e.  di  fimmza  nel  caso  che 
un  indiiHduo  delle  stesse  guardie  commettesse 
diverse  delle  tnancanze  indicate  nei  §|,6^  '^ 
68  del  regolamento  organico.    '  V  .; 

I  •  ... 

N.*  i6485-aa85.  M.  C.  L.  CmcoLiEfi; 

Milano,  5  oUobre  1840. 

Alle  imjp.  regie  Intendenze  prói^inciàli\' 
cU  finanza;  . 

Qui  compiegato  si  comunica'  a  cotesta  in- 
tendenza provinciale  per  T  ulteriore  dirama-, 
zione  r  ossequialo  aulico  decreto  9  settembre 
prossimo  passato^  n.*  379o3-ao3i,  coii  cbi 
decermiua  in  qual  modo  abbiano  1  superiori 
della  guardia  di  confine  e  di  finanza  a  cont^ 
nersi  se  le  guardie  da*  essi  dipendetiti  comH 
mettessero  diverse  delle  maticahze  indicate  titi 
§§  67  e  68  del  regolamento  organico  della 
suddetta  guardia  di  confine.. 
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^  AlXimp,  r^gio^  Magistrato  cqrnfrale  lombardo. 

Sulla  questione,  come  si  debba  contenere  nel 
(saso  in  cui  un  individno-deHa  guardia  di  confine 
o  di  finanza,  non  per  anco  castigato,  commette 
contemporaneamente  od  in  epoche  succ^saive  due 
o  più  mancanze  disciplinali  della  medesima  specie, 
oppuire  manìcamse  fra  di  loro  diverse,  ina  però  ca- 
denti, sotto  il  , medesima  grado  di  péna,  per  le 
cjiialf.egli  vi^^e  .cont^fnpqrao^amente  sottoposto  alla 
procedura  ìnquisizionale ,  se  cioè  questa  concor- 
renza di  diverse  mancanze  della  medesima  specie 
abbia  da  avere  influenza  sul  grado  della  pena,  e 
sé  pepe  coQieguenza  ver^ca^idosi  diverse  mancanze 
minori  contemplate  dal  §  67,  prescindendo  dalla 
pena  della  redarguizione,  si  abbia  tosto  da  appli- 
care r arresto,  e  se  nella  concorrenza  di  diverse 
inanofui^e  gravi  cont^einplate  dal  §  68,  prescindendo 
dalla  pena  a  arresto,  e  pei  graduati  da  quella  della 
degradazione,  abbia -da*  aver  luogo  tosto  la  dimis- 
sione dal  servizio,  oppure  se  questa  concorrenza 
di  maqcanze  non  abbia  iq  vece  da  considerarsi  solo 
cóme  circostanza  aggravante^.e  per  ciò  sia  da  ap 
plibamtia'ihasprimento  dt  legge,  ma  non  un  grado 
j»aggk)«e  di.  pena,  si-  dichiaia  cpùnto  segue  per 
nqrma:  e  per  T opportuna  ^teriore  disposizione; 

Nei  casi  del  §  ÓS  del.  regolamento  della  guardia 
di  confine  non  è  ammissibile  che  per  la  concor- 
redigà  di'  diverse  mancanze  delto  medesima  specie 
si  abbia  da  -  sor paissare-  la  •  pena  deir  arresto ,  e  pei 
graduati,  quell^v  della  degradas^ioi^e  5  ed  applicare 
tosto  in  seguito  alla  prima  inquisizione  la  pena  della 
dimissiòiie  dal  servizio,  giaccliè  quest*  ultima,  sic- 
dame  I9  pena  più  forte  discij)lìnale,  non  potrà  con 
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equità,  proonnciarsi  per  mancaoze  per  le  qa^Ii  nòtt 
è  gì^i  per  sé  stabilita  la  dimissione,  senzachè  si 
sia  esperimentata  V  efficacia  d^  00**  altra  anteriore 
pena  più  mite.  Onde  stabilire  poi  il  pareggio  e  la 
giusta  proporzione  fra  la  punibilità  e  la  misura 
della  pena,  st  dovrà  inasprire  la  pena,,  e  quindi 
r  arresto  coi  prescritti  modi  d^csacerbazione;  e  pei 
graduati  la  pena  della  degradazione  colla  trasloca- 
zione a  proprie  spese  e  coir  arresto. 

In  quanto  poi  ai  casi  del  §  67  è. stabilito  giu- 
sta lo   spirito  della   legge  ed   in    generale  che   la 
sopravvenienza  di  circostanze  aggravanti  sia  la  con- 
dizione onde  congiungere  la  redarguizione  con  altre 
qualità    di    pena,    passando    anche    ad    nn    grado 
maggiore  della  medesima.  Si  deve  però  anche  con-; 
siderare  come  circostanza  aggravante  se  T  individuo 
avesse  commesso  diverse  mancanze  della  medesima 
^specie,  per  le  quali  ad  onta  di  ciò  egli  non  fosse' 
stato  sottoposto  air  inquisizione  ogni  qual  volta  se^ 
ne  fece  colpevole.  Non   soggiace  quindi  ad  alcun 
ostacolo  di'  trattare  a  senso   di   questo  paragrafo 
siccome    circostanza   aggravante  la   concorrenza  di 
diverse  mancanze  del  §  67,  e  per  ciò  di  congiun- 
geré  la  pena  della  redarguizione  con  altre   specie 
di  pena,  come  la  perdita  delPalta  paga,  la  traslo^ 
cazione    a   proprie   spese,  o   la    degradazione,   ed 
anche  prescindendo  dalla  pena  della  redarguizione,' 
di  applicare  eziandio  un  grado  maggiore  di  iarresto, 
dovendosi  però  sempre  avere  Inopportuno  riguardo 
alla  maggiore  o  minore  importanza  della  mancanza,  ^ 
non  che  al  maggiore  o. minor  pericolo  obbiettivo 
e  subbiettivo. 

Vienna,  9  settembre  1840. 

Firmat.  G.  HAUER 

Sott.  Kràuss. 

Ciré.  €d  Jtti  1840,  Voi.  Il,  P.  IJ.  F 
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(  N,^  94«  )   JiHf^rteMe  €igli  uffici  eseauipi  del 
dazio  còi^sumo  per  la  regolare  tenuta  dei  re- 
gistri di  prima  nota. 

N.^  16041-1766;  M.  G.  L.  Gi&GOLAUs. 

Milano»  8  ottobre  1840. 

Alle  ùnp.  regi/t  Interìderae  proinnciali 
di  finanza. 

"La  frequenza  eoa  cai  vanno  riproducendosi 
i  rilievi  per  difetti  nelle  descrizioni  di  prima 
nota  a  carico  degl'  impiegati  addetti  agli  affici 
esecutivi  del  dazio  consumo^  e  le  conseguenze 
pregiudizievoli  che  da  questi  difetti  possono 
derivare  al  servizio  devoao  richiamare  le  spe- 
ciali cure  delle  imperiali  regie  inteodenze  pro- 
vinciali)  cui  incumbe  T  immediata  sorveglianza 
dei  predelti  uffici  e  T  obbligo  di  assicurarsi 
della  regolarità  delle  operazioni  agli  stessi  de* 
mandate  dai  vigenti  regolamenti» 

Nei  registri  di  prima  nota  si  trovano  spesso 
descritte  partite  di  legname  ^  fieno  ^  paglia  ed 
altri  oggetti  voluminosi  trasportaci  sopra  carri 
senza  F impronto  del  peso,  per  la  cui  profes- 
sione a  dazio  air  oggetto  di  verificarne  la  tara 
dovrebbesi  far  uso  a  aorma  del  titolo  YI  del 
regolameato  12  settembre  i8ia  di  appositi 
libri  denominati  depositi  e  daziati  per   carichi 
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Voluminosi,  senza  bisogoo  di  alcuna  d^807Ì;BÌ(;u^. 
ne]    registro    prima   nota,   tenendo    luogp    di 
questa  la  relativa  licteAza  da  84:aqcar9Ì  cjai  s.ukw 
dicati  boilettar)^ 

Pressa  alleimi  ufiìci  si  £a  bensì  uso  dei  sudn 
detti  Ubri^  ma  si  oramette  di  espoi;re  il  moii'* 
tare  del  deporto  percetto. 

Per  simili  daziati  e  di  altri  generi  pratichisi, 
anche  d*  indicare  solamente  il  peso  netto ^  ciò 
che  è  affatto  irregolare ,  dovendosi  sempre 
dimostrare  il  pesp  lordo ,  la  tara  ed  il  residuo 
peso  netto,  sia  che  il  carro  porti  T  inxpronto 
del  pQSQ,  e  perciò  non  occorra  di  staccare 
una  licenza ,  sia  che  i  generi  aiano  in  recipienti; 
contemplati  nella  tarifi^  delle  tare^  mentre 
nel  primo  caso  la  tara  sa|ebbe  da  indicarsi 
colle  parole  tara  del  carro  hollato^  e  nel  se- 
condo colle  parole  tara  legale;  marcando  aem-« 
pre  la  rispettiva  quantità  e  denominazione  deji 
recipienti  per  norma  dell' ufficio  di  revisiono*. 

Altre  partite  di  generi  in  recipienti  non 
contemplati  nella  tariQf^  d^lle  tare  aoglionsii 
descrivere  a  netto  ^  o  coir  indi^^azioq^  d^Ua 
tara  che  dicesi  verificatili^  mentre  per  la  qua^ 
tltà  dei  generi  professati  a  daxio  Qon  po^^ 
trebbesi  asaolutamente  ritenes^  che  abbia  avuta 
luogo  la  verificazione  del  peso  mediante  estrar 
zione  del  genere  dal  recipiente.  Pen  simiU  pW^ 
fessioni)  e  quando  la  verificazione  della    tara 
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non  eia  compatibile  coi  riguardi  dovuti  al 
commercio ,  si  dovrà  far  uso  nella  descrì* 
2foT)é  di  prima  nota  delle  parole  tcara  pre- 
suntioa^  non  ommettendo  V  indicazione  della 
rispettiva  quantità  e  specie  dei  recipienti.  Que- 
sta pratica  però  dev'  essere  circoscritta  ai 
pochi  casi  in  cui  la  verificazione  della  tara 
lìiDn  sia  assolutamente  compatibile  coi  riguardi 
doluti  al  commercio^  e  le  imperiali  regie 
intendenze  dovranno  aver  cura  d*  impedire 
ogni  arbitrio ,  ingiungendo  ai  superiori  della 
guardia  di  finanza  frequenti  ispezioni  di  con- 
trolleria ^  e  ponendo  nella  più  seria  avvertenza 
i  preposti  agli  uffici  esecutivi. 

Pei  carichi'  di  più  colli  di  farina  e  di  grani 
soggetti  al  dazio  di  consumo^  e  pei  quali  a 
norma  della  circolare  aS  agosto  i8a  i,  n.°  1 1 198- 
62.5 1  della  cessata  direzione  per  le  dogane  è 
permesso  quando  ì  colli  sono  riconosciuti  tutù 
dell'  eguale  capacità  di  verificare  il  peso  almeno 
di  due  colli  per  dedurne  da  quello  in  via 
proporzionale  il  peso  di  tlitto  il  carico,  non 
8Ì  fa  mai  constare  nella  descrizione  di  prima 
nota  che  siasi  proceduto  alla  verificazione  sud- 
detta, ma  solamente  si  espone  il  numero  dei 
colli  moltiplicato  pel  peso  di  un  unico  collo, 
del  quale  pure  non  ai  accenna  eseguita  la 
verificazione. 
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Spesse  volte  reeteiisore  della  prima  nota 
emette  anche  la  bolletta  del;  dasio,  lo  che 
esclude  ogni  controlleria. 

Molte  e  frequenti  differenze,  si  verificano 
nella  qualità  e  nel  peso  degli  oggetti  ^  e  così 
pure  nel  numero  de*  colli  o  capi  indicati  in 
cifre  nelle  colonne  nqmeriche  dei  registri  di 
prima  nota  in  confronto  delle  priipìtive  descri« 
zioni  in  lettere,  in  conseguenza  di  che  nasce 
il  bisogno  di  moltiplici  investigaziopi  pej:.  le 
discordanze  che  emergono  nella  revisione  dei 
bollettarj,  senza  poter  essere  tranquilli  sulla 
fedeltà  di  coloro  che  hanno  preso  parte  alle 
professioni  daziarie. 

Il  magistrato  camerale  nel  portare  a  cogni-^ 
zione  delle  imperiali  regie  intendenze  provin- 
ciali i  premessi  rilievi  è  nella  persuasione  che 
vorranno  penetrarsi  della  .'importanza  dt' porvi 
riparo ,  ingiungendo  agli  uffici  esecutivi  la  piùi 
scrupolosa  esattezza,^  ed  assicurandosi'  della 
regolarità  delle  operazioni  mediante  periodiche 
visite  in  conformità  al  succitato  regolaqieutQ 
jji  settembre  tSia. 

Tutti  gl'impiegati  poi  addetti  ai.  suddetti 
uffici  dovranno  essere  diffidati  che  qualsivoglia 
irregolarità  sarà  quindMnnanzi  rilevata. a  loro 
carico  ^  formerà  sogg.etlp  di  grave  censura , 
e  sarà  tenuta  a  rigoroso  calcolo  nella  disamina 
dei  titoli  per  un  avanzamento   dVimpiego,   e 
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«lò  indiptfndeMetoeiite  dal  |)rocedimenta  a  cui 
gì  doTiesee  far  loogo  a   termini  delle   TÌgenti 
massime. 

IXélIa  i[)reieiite  circolare  verrà  iiccusata  ri- 
eeirutà. 


(  N.^  ^S,  )  Ai  pretori  uthani  in  MUano  ed  in 
Venezia  compete  il  rango  di  effettisH)  tonisiglierc 
'    A  %m  Sbottate  &l  prima  istanza. 

HJ"  laooB.  A.  L.  Circolare. 

NSliuio,  9  ottobre  i84o. 

AgVimp.  regj  Tribunali  S,  prima  istanza 
lombardi 

ed  alVìmp.  re^a  Pretura  urbana  in  Milano, 

S.  L  R.  M,,  ad  occasione  di  \m  singolo 
caso,  *8i  è  die^gntita'  di  dichiarare  colla  vcnc- 
ìràtissiina  soivraaa  risoluziotie  del  i3  settembre 
prossimo  passato  che  ai  pretori  tirbani  tti  Mi- 
lano e  Vetiezia  coiiàpeteva  e  coivifpete  il  rango 
di  effeedvo  consigRere  di  un  tribunale* di  prima 
Ista'nara; 

Di  ciò  si  rettdotìo  interi  i  ti4bt!nali  di  prima 
TétahìEa  lohìbardi  t  l'imp.  tegia  pretara  urbana 
In  Mikùo  per  loro   intelligenira  e  direzione, 
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in  virtù  ilei  mpettato  aulico:  decreto  a  otto- 
bre 1840  ^  tiJ^  ^79^  ^^^  senato  lombardo-ye^ 
nato  deir  \fùp*  regio  aupremo  tribanale  di  giii«- 
stizia  io  Verona. 


(  N.^  96.  )  lìetdficaxitme  di  uno  sbagUo  incorso 
nella  circolaró  a!&  fébbrajo  1839 ,  n!^  3988 
del  magistrato  camerale  di  Fenezia* 

N.''  fi  1832-3539.  M.  C.  V.  CiRCOi^AUB. 

Venezia^  la  ottqbre  i84o« 

Alle  imp.  regie  Intendenze  pros^inciaU 
di  finanza. 

A  rettifica  delFart.  7.^  della  circolare  aa  feb* 
brajo  1839^  n.^  3968  «i  dichiara  che  nelle 
ultime  parole  del  primo  capoverso  di  quel** 
r  articolo  «  operazioni  d' ufficio  derivate  da 
saossefvanea  del  regolamenti  ^eeo,  ^  iqcprse 
uno  jobaglioi)  e  che  41  detto  primo  capover^ 
in  conformità  deir  aulica  prescrisioae  dwp 
sonare  come  eègue: 

Art.  7.^  Gli  uffici  esecutivi  e  le  easse  di 
finanza  possono  pagare  Yerso  quitanza  jDUOt^ 
della  regolare  certificazione  e  versò  appito^ 
Tazieiie  delF  autorità  sbperiore^  da  ptt>voeaffM 
^succseBsrvam^e  al  termine  di   eadaan  taoèé^ 
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agli  assietenti  ed  ai  periti  le  competenze  com- 
tnìsarate  a  termini  degli  articoli  2  e  3  di 
questa  normale  per  la  loro  asdistenea  e  presta- 
zione (die  operazioni  <r  ufficio  che  si  esepiiscoìw 
ad  osservanza  delle  prescrizioni  di  finanza  fuori 
della  procedura  per  contravvenzioni  di  finanza. 
Servirà  ciò  di  norma  agli  uffici  onde  evitare 
qualunque  equivoco  neirapplicazione  della  sud- 
detta normale. 


(  N.*  97.  )  Dichiarazione  aulica  intomo  al  diritto 
delle  intendenze  per  la  punizione  delle  guardie 
e  delle  guide. 

N.®  aSóii-ipag.  M.  C.  V.  Cirgolme- 

Venezia,  217  ottobre  1840. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 
di  finanza.  > 

IS  eccelsa  imperiale  regia  aulica  camera  con 
xiverito  dispaccio  6  corrente,  n.^  8944^-2771 
ha  prescritto  che  relativamente  al  diritto  di 
punizione  attribuito  alle  intendenze  provinciali 
debbano  essere  osservate  le  disposizioni  del 
precedente  dispaccio  9  aprile  1834,  ^•^  i3865- 
i3a6  (al  n.**  71  delle  appendici );,  per  cui  ri- 
spetto alle  guardie  ed  alle  guide  devono  le 
d^te  autorità  pronunciare  là  relativa  decisione 
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ammiDÌatrativa,  dovendo  invocam  ie  superioti 
risolazioni  nel  solo  caso  di  disparità  di  parere 
fra  il  cWando  e  Y  intendente  ;  ritenuto  fermo 
sempre  il  diritto  dell'  appellazione  contro  dette 
decisioni  delle  autorità  provinciali  per  parte 
di'  chi  si  credesse  gravato. 

Tanto  si  comunica  a  cotesta  imperiale  regia 
intendenza  per  norma  ed  esecuzione. 


(  N.®  98.  )  Prescrizioni  circa  V  esecuzione  della 
pena  et  arresto  pronunùaZa  contro  individui  mi" 
litari  in  causa  di  controi^venziord  di  finanza^ 

N.®  i7i6o-396o.  M.  C  L.  Circolare. 

Milano,  29  ottobre  i84o. 

N.^  a557i-4i38.  M.C.V, 

Venezia,  6  novembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  proi^inciaU 
di  finanza. 

Nel  comunicare  una  copia  del  decreto  3o 
agosto  1840,  n.^  86214-2484  che  r  imperiale 
regio  consiglio  aulico  di  guerra,  di  concerto 
coir  imperiale  regia  camera  aulica  geneVale, 
ha  rilasciato  alle  autorità  militari  circa  T  ese- 
cuzione della  pena  d* arresto  contro  individui 
militari  in  causa  di  contravvenzioni  di  finanza 
stata  pronunciata  sia  come  pena  principale, 
o  come   mezzo   suppletorio  di  pena  in   caso 
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d'in^oh^MSL  dei  detti  coQtravventdri  ^  la  pre* 
fata  imperiale  regia  camera  aòlica  generale 
con  o&sequìato  dispaccio  26  settembre  pros- 
simo passato,  n.^  36ai4  diede  T  incarico  allo 
scrivente  di  r^eodere  le  determioazioni  mede^ 
sime  a  cognizione  delle  intendenze  provinciali 
di  finanzia  ,  cai  devono  servire  di  nor^oa  nei 
casi  contingibili^  del  pari  che.  ai  giudizj  di 
finanza,  ai  quali  vennero  le  predette  disposi-» 
zioni  già  comunicate  dalf  imperiale  regio  giu- 
dizio superiore  di  finanza» 

A  debita  esieeuzione  pertanto  del  precitato 
aulico  dispaccio  si  tra^iOiette  a  cp^e^t*  in^perìale 
regia  intendenza  una  copia  di  detto  decreto , 
onde  vi  si  attenga  esattamente  air  evenienza 
dei  casi  ivi  contemplati ,  osservandosii  poi  che 
tìelle  sentenze  pronunciate  contro  individui 
miìitarì  die  siansfi  resi  colpevoli  di  una  coo- 
travvenzioue  di  finanza  si  dovrà  esattamente 
indicare  non  solamente  la  multa  voluta  dalla 
legge ,  ma  anche  la  pena  d*  arresto  da  inflig-* 
gersi  nei  casi  d^  insolvenza  a  tenore  d^i  §§  ii5 
sino  a}  xa3  inclusivamente  della  le^e  penale 
di  finanza^  e.  ccisì  puxe  Tjarresto  come  pena 
principale,  eome  preacrive  il  §  .8a6  di  detta 
legge;  con  avvertep2ia  in  fine  ehe  tali  sentenze 
dovranno  jessere  Ijrasmesse  aU^autpriili  militare 
che  trovasi  nel  luogo  ove  dknora  il  condannalo, 
ppiMre  a  queir  autorità  <^fae  vi  è  più  vicina, 
itereasandola  per  la  relativa  esecnziooe. 
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N.*  aiSa  14-3484. 

I.  A  tuid  i  Comandi  generali^  td  Comando  superiore 
ideila  marima,  al  Comando  di  fortezza  in  Magonaa. 

^  M  tre  Comandi  deiis  guardie  del  corpo,  ai  due 
l^ci  ceniraU,  taUa  Direzione  totale  delt  accctde^ 
mia  militare  di  Wiener-^Nèustadty  alio  Staio  mag* 
giore  generale. 

3.  Al  Tribunale  d  appello  generale  miliiare. 

Con  sovrana  risoluzione  del  20  loglio  i83j  es« 
sendosi  degnata  S.  M.  di  espcesBameoCe  dichiarare 
che  la  legge  penale  di  finanza  abbia  forza  obUi^ 
^toria  anche  per  rioiperiaie  regia  armata,  e  che 
la  naedeainm  abbia  -ad  ess^e  mandata  ad  effetto 
rieletto  alla  decisione  e  còfidamia  sopra  contrav- 
veneiom  di  ihianza  commesse  da  in^vidui  mili«- 
tari.»  non  paò  esservi  dubbio  che  secoiido  la  legge 
penale  finani^iaria  possa  essere  pronundiato  anche 
contro  le  persone  militari  T arresto  come  pena,  e 
die  per  conseguenza  i  gindizj  di  finansra  chianlatt 
ad  emettere  sentesae  ne^casi  di  contravvenaìoni 
siacft)  in  forza  della  legge  tenuti  di  pronunciare 
nelle  sentenze  coniro  persone  militari  riconosciate 
colpevoli  anche  la  pena  d'  arresto  da  infliggersi  a 
dettame  di  legge  indipendentemente  dalla  pena 
pecuniaria. 

Egli  è  ugualmente  fuor  di  dubbio  che  Tesecu-^ 
iBÌone  delta  pena  d^  arresto  contro  ad  una  persona 
militare  oondanoaCa  resta  affidata  air  autorità  mili» 
tare;  che  T autorità  finanziaria  air  uopo  della  rela* 
tiva  esecuzione  deve  rivolgersi  alia  competente 
autorità  militare,  e  che  -é  riservato  a  qaest^ ultima^ 
in  riguardo  alle  esigenze  del  sovrano  servizio,  di 
cotimratare  la  pena  d^arrestKl  in  altra  delle  pene 
corporali  prescritte  neirimp.  regia  annata,  oppure 
di  abbteviatia  mediante  appropriato  inasprìmenta 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  ^96  ) 

Ora  per  norma  di  contegao  delte  autorità  mili-» 
tari  ogni  qual  volta  vengano  richieste  da  un*  auto- 
rità finanziaria  di  far  eseguire  la  pena  d^  arresto 
pronunciata  contro  persone  militari  si  comunicano 
alle  medesime  le  prescrizioni  che  furono  assentate 
dietro  i  concerti  presi  dal  consiglio  aulico  di  guerra 
coir  imperiale  regia  aulica  camera  generale ,  e  che 
air  uopo  vengono  anche  comunicate  dalla  <;amera 
aulica  stessa  ai  giudizj  finanziar]  ed  alle  auto- 
rità dirigenti  di  finanza  per  la  corrispondente  os- 
servanza. 

a)  La  punizione  con  arresto  semplice  o  rigo- 
roso (§§56  e  57  della  legge  penale  per  contrav- 
venzioni di  finanza)  dovrà  aver  luogo  per  le  per- 
sone soggette  alla  giurisdizione  militare  giusta  le 
prescrizioni  portate  dal  regolamento  di  servizio, 
in  modo  che  gf  individui  dal  sergente  o  i^^ammastro 
in  giù,  e  tutti  quelli  che  giusta  le  leggi  militari 
ne^  casi  di  contravvenzioni  sono  sottoposti  ad  eguale 
trattamento,  abbiano  a  subire  T arresto  semplice 
nella  più  vicina  prigione  militare  o  locale  del  pro- 
fosso senza  ferri,  e  l'arresto  rigoroso  inferri* 

Gli  ufficiali,  impiegati  militari,  loro  mogli  e  tutti 
coloro  che  sono  soggetti  ad  uguale  trattamento 
dovranno  subire  T  arresto  semplice  mediante  arre- 
sto in  casa ,  ed  il  rigoroso  mediante  arresto  al  pro- 
fosso, ma  però  senza  ferri. 

b)  Degr  inasprimenti  delF  arresto  indicati  nei 
§§  65  sino  al  78  della  legge  penale  sulle  contrav- 
venzioni di  finanza  non  potrà  mai  in  alcun  caso 
aver  luogo  contro  individui  militari  quello  dello 
sfiratto.  Bensì  nei  casi  in  cui  giusta  la  legge  T  ar- 
resto dev'essere  inasprito,  verrà  inflitto  agi* indi- 
vidui dal  sergente  o  vammastro  in  giù  ed  alle 
n*rcone  di  eguale  rango  il  digiuno  per  tre  volte 
;ni  settimana  a  pane  ed  acqua,  oppure  Tar- 
in  catena  corta  coi  prescritti  intervalli ,  ed 


Digitized  by  VjOOQIC 


(^97  ) 
agli  afficiali  impiegati  militari  e  loro  attinenti  Tar- 
resto  rigoroso,  durante  il  quale  rimane  al  condan* 
nato  vietato  di  ricevere  visite. 

e)  All'nopo  deir esecuzione  della  pena  d'ar- 
resto con  o  senza  inasprimento  tanto  allorché  venne 
inflitta  come  pena  principale,  qaanto  allorché  fu 
pronunciata  come  pena  suppletoria  a  tenore  dei 
§§  ii5  sino  al  1 23  della  legge  penale  di  finanza 
in  commutazione  delta  pena  pecuniaria,  si  dovrà 
ricorrere  all'autorità  militare  che  trovasi  nel  luogo 
in  cui  dimora  il  condannato  oppure  a  quella  più 
vicina  alla  dimora  stessa. 

d)  Se  r  autorità  militare  alla  quale  si  é  fatta 
la  requisitoria  possiede  i  mezzi  di  far  eseguire  la 
pena  d'  arresto  giusta  quanto  si  é  detto  sotto  a  e  fr, 
e  vi  é  autorizzata  secondo  le  prescrizioni  vigenti 
neir  armata  in  riguardo  alle  qualità  personali  del 
condannato,  dovrà  disporre  per  T eseguimento  della 
punizione;  nel  caso  contrario  inoltrerà  la  requisì-- 
toria  delPantorità  finanziaria  a  queir  autorità  mili- 
tare nella  cui  attribuzione  sta  il  disporre  T  esecu- 
zione della  pena  d'  arresto. 

e)  Se  la  persona  militare  che  in  causa  di  una 
contravvenzione  di  finanza  deve  giusta  la  legge  es- 
sere punita  con  arresto  non  oltrepassa  il  grado 
di  sergente  o  vammastro,  od  in  generale  appartiene 
alla  classe  di  quegP  individui  i  quali  giusta  le  leggi 
militari  soggiacciono  a  pene  corporali ,  la  più  vicina 
autorità  militare  investita  della  facoltà  di  esercitare 
la  giurisdizione  punitiva  potrà  riguardo  ad  vtn  tale 
individuo  disporre  per  la  commutazione  della  pena 
d*  arresto  in  un*  appropriata  pena  corporale  me- 
diante colpi  di  bastone  o  di  staffile  (frusta),  alla 
quale  nei  sottufficiali  va  congiunta  anche  la  de- 
gradazione. A  tal  fine  e  secondo  la  prescrizione 
del  regolamento  di  servizio  dovrà  nominarsi  una 
commissione  bome  la  si   richiede  per  un  giudizio 
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o  per  un  coQsiglio  di  guerra,  la  quale  nel  deter<- 
minare  la  quantità  dei  colpi  dovrà  aver  riguardo 
alle  qualità  fisiche  del  condannato  comprovate  da 
attestato  medico  ed  alla  sua  anteriore  condotta;  del 
rinumenle  però  la  commissiom  stessa  non  poUd  en-^ 
trare  nel  merito  della  seruenza  condannatana. 

La  mi«ura  massima  dei  colpi  di  bastone  a{^U- 
cabili  in  causa  di  contravvenzione  di  finanza  non 
può  però  oltrepassare  il  numero  di  sessanta,  e  la 
misura  massima  dei  colpi  di  frusta  da  apjdicarsi 
alle  donne  quello  di  trenta. 

La  ratificazione  della  relativa  decisione  o  della 
sentenza  del  consiglio  di  guerra  qbe  dev'essere 
pronunciata  quando  si  tratti  di  un  sottufficiale  è 
riservata  al  comandante  avente  il  diriuo  di  puni- 
zione e  di  grazia,  il  quale  però  dovrà  astenersi  da 
ogni  mitigazione  di  pena  che  non  sia  conveniente. 
/)  Se  la  commutazione  della  pena  d^  arresto 
in  una  pena  corporale  non  potesse  aver  luogo  a 
motivo  del  giudizio  medico  o  delle  qualità  fìsiche 
del  condannato,  e  per  un  sottufficiale  perchè  egli 
colla  conseguente  degradazione  verrebbe  ad  essere 
trattato  con  troppo  rigore  rapporto  alla  commessa 
contravvenzione  di  finanza,  T autorità  militare  ri- 
mane anche  abilitata  secondo  le  determinazioni  dei 
§§  laa  e  i53  della  legge  penale  finanziaria  ad  ab- 
breviare la  durata  dell'  arresto  stabilita  nella  sen^ 
tema  per  contravi^enzione  (U  finanza^  qualora  il  ser- 
vizio fosse  per  risentirne  difetto,  di  maniera  che 
r  arresto  semplice  venga  commutato  in  rigoroso, 
o  siano  anche  contemporaneamente  applicati  gli 
inasprimenti  indicati  sotto  b  del  presente  decreto;^ 
ciò  che  deve  effettuarsi  in  via  commissionale  giu- 
sta le  determinazioni  indicate  sotto  e. 

g)  L^  autorità  finanziaria,  la  quale  fece  requi- 
sitoria air  autorità  militare  indicata  alla  lettera  d  dd 
presente  decreto  per  F  esecuzione  della  peM  di 
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ahmlo  iaffijtta  ad  «a  iadiyidao  miVtacc,  rem  tfmto 
resa  consapevole  delle  dìispoaiziooi  date  ia  propo- 
fiito,  e  dopo  r  esecuzione  della  pena  d' arresto  o 
corporale  V  autorità  militare  esecutrice  comunicherà 
alla  medesima  mediante  nota  responsiva  come  ed 
in  quale  maniera  ebbe  luogo  Tedeett^ione. 

Tali  prescrizioni  saranno  però  da  considerarsi 
attualmente  soltanto  come  provvisòrie  e  sina  a  tanto 
che  S.  M.  non  siasi  degnata  di  £ir  conoscere  la 
sovrana  sua  risoluzione  sul  pro^tto  di  kgge  ras- 
segnato alla  sua  approvazione  concernente  T  appli- 
cazione del  regolamento  sulle  dogane  e  sulle  pri- 
vative dello  stato,  è  della  legge  penale  sulle  con-* 
travvenzioni  di  finanza  pel  militare  edi^dividui 
soggetti  alla  militare  giurisdizione,  giaocbè.  ona^ 
tale  sovrana  risoluzione  dovrà  allora  essere  osaer-* 
vata  come  apposita  legge. 

Vienna,  il  3o'agòsto  1840. 
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(  3oo  ) 
(  N.^  99*  )  Lt  modale  o  formotarj  predisposti 
colla  stampa  o  colla  litografia  possono  sotto* 
porsi  alla  bollatura. 

N.''  38852-4877.  G.  L.  CacoLARB. 

Milano,  a  novembre  1840. 

AUe  imp.  regie  Delegazioni  pros>inckdL 

Sul  proposto  quesito,  se  a  tenore  della  legge 
27  gennajo  1 840  sul  bollo  e  sulle  tasse,  e  spe- 
cialineute  secondo  il  disposto  nei  §§  76  e  76 
della  medesima  sìa  ammissibile  la  bollatura  delle 
niodule  o  formolarj  predisposti  colla  stampa  0 
colla  litografia,  Teccelsa  imp.  regia  camera  au- 
lica generale  con  rispettato  suo  dispaccio  6 
andante,  n.^  393o6-3588  si  è  degnata  di  si- 
gnificare che  i  succitati  paragrafi  non  si  op-* 
pongono  alla  bollatura,  anche  dopo  T attiva- 
zione di  detta  legge,  delle  precitate  module  o 
formolarj  a  stampa  od  in  litografia,  come  si 
usava  per  il  passato. 

Tanto  si  partecipa  a  cotest'  imp.  regia  de- 
legazione provinciale  per  opportuna  intelli- 
genza e  norma. 
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(  3or  ) 
(  N.^  loo.  )  ITrattamento  dasdarìo  degli  steli  o 
stecchi  di  garofano. 

N.®  115755-41 8a,  M.  C.  V.  CiRCOLAHB* 

Venezia,  S  novembre  i84o* 

AUe  imp.  regie  Intendenze  proi^inciali 
di  finanza. 

Essendo  stato  rassegnato  air  eccelsa  camera 
aulica  gìfijfièrale  il  quesito  sul  trattamento  da- 
ziario degli  steli  o  stecchi  di  garofano,  Teccelsa 
superiorità  sullodata  con  suo  riverito  dispac* 
ciò  6  ottobre  prossimo  passato^  n.^  ò&2a.o  ha 
determinato  che  gli  steli  o  stecchi  di  garofano 
suddetti  sono  da  assoggettarsi  allo  stesso  da- 
zio dei  chiodi  di  garofano. 

Questa  determinazione  è  da  comunicarsi  agli 
uffici  relativi  per  loro  norma  ^  ritenendo  abo- 
lita ogni  diversa  disposizione  datasi  per  lo 
addietro. 


Ciré,  ed  Atti  i84o,  Fai  U^  P.  IL 
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(3oa) 
(  N.*^  loi.  )  Lq  quietanxe  per  salar}  degtimpie'- 
gatl,  delle  provvigioni,  pensioni,  assegni  di 
grazia,  ecc.  sono   obbligale  al  boUo  proporr 
rionale. 

N.^   39474-4975.    G.  L.  GlEGOLAJRE. 

Milano  I)  5  noveiribre  1840. 

A  tutte  le  Autorità  ^d  ^  Uffici  dipèndendo 

Sul  dubbio  insorto  ^  se  nelle  quitanze  di-* 
chiarate  esenti  dal  §  64  n.^  ao  della  sovrana 
patente  27  gennajo  1840  abbiansi  a  compreiH 
dere  quelle  dei  salar]  degF  impiegati  ^  come 
pure  delle  provvigioni,  pensioni,  assegni  di 
grazia,  ecc,  sia  degF  impiegati  medesimi,  che 
delle  vedove  e  degli  òrfani  (comprese  le  vedove 
e  gli  orfani  degU  individui  militari),  S.  A.  L 
il  serenissimo  arciduca  viceré  eoa  ossequia- 
tissimo  dispaccio  3o  ottobre  prossimo  passato, 
n.^  12091  si  è  degnata  di  partecipare ,  essere 
piaciuto  air  eccelsa  imperiale  regìa  camera  au- 
lica generale  di  dichiarare  quanto  segue: 

«e  II  g  9  della  succitata  legge  sottopone  al 
a»  bollo  proporzionale  secondo  1*  importare  della 
3»  somma  quei  documenti  nei  quali  quegU  che 
7^  ha  ad  avere  confessa  a  colui  che  ha  a  dare  il 
9»  pagamento  di  ciò  a  cui  avea  diritto,  se  ìì  valore 
»  in  danaro  di  ciò  che  si  è  ricevuto  vi  è  espresso. 
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(  3o3  ) 
»  o  anche  solo  indicato  mediante  relazione   ad 
»  altri  documenti ,  scritti ,  libri  e  conti* 

»  Come  i  detti  documenti  debbono  consi- 
»  derarsi  le  quiranze  in  disborso.  Quello  che 
»  fa  un  pagamento  è  secondo  il  codice  lini- 
»  versale  autorizzato  a  chiedere  da  quello  a 
»  cui  paga  ia  ricevuta  relativa.  Le  quitanze 
»  di  assegni  e  salar]  non  sono  quindi  da  con- 
io fondersi  colle  ricevute  e  coi  documenti  che, 
»  oltre  ai  ricapiti  giustificativi,  vengono  con- 
»  segnati  per  il  buon  ordine  alle  casse,  esse 
30  sono  questi  ricapiti  medesimi ,  e  non  sono 
»  quindi  comprese  nella  determinazione  del 
30  §  64  n.^  2  della  ripetuta  legge ,  ma  cadono 
»  eotto  la  disposizione  generale  del  §  9,  alla 
»  quale  è  solo  fatta  eccezione  dai  §§  69  e  70 
3»  per  le  quitanze  delle  persone  militari  e  delle 
3»   guardie  di  confine  e  di  finanza. 

3»  Egli  è  per  questi  motivi  che  le  dette 
3»  quitanze  debbono  venir  sottoposte  in  for2a 
»  della  nuova  legge  al  bollo  proporzionale , 
3B  come  lo  sono  e  lo  furono  anche  per  lo 
»  passato  nelle  provincie  austriache.  3» 

Tanto  si  comunica  a  cotesto  ufficio  per  op- 
portuna intelligenza  e  norma. 
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(3o4) 
(  N  *  ioa.  )  Trattamento  delle  fondazioni  e  degli 
istituti  di  pubblica  e  di  privata  beneficenza  ri-- 
spetto  ali  obbligo  del  bollo. 

N,*'  18888-36 17.  M.  G.  L.  Circolare. 

Milano,  17  novembre  1840. 

N.*^a77a5''56i3.  M.aV. 

Venezia,  16  novembre  r84oi 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  pra^incicdi. 

la  seguito  alle  insinuazioni  state  prodotte 
da  diversi  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza 
ed  altri  corpi  tutelati  dietro  la  pubblicazione  ' 
della  governativa  notificazione  i.^  settembre 
p,®  p.®,  n.®  ^,  dirette  ad  ottenere  la  conserva- 
zione delFesenzione  dal  bollo  per  io  addietro 
a  loro  concessa^  T  eccelsa  -  imp.  regia  camera 
aulica  generale  col Possequiato  dispaccio  229  ot* 
tobre  p.^  p.%  n.*^  41061-377^  hfn  rimarcato 
che  non  trattandosi  della  conservazione  d'im- 
munità fin  qui  godute  dai  predetti  istituti  in 
forza  di  particolari  concessioni  o  privilegi,  alle 
quali  sole  ^i  riferisce  Tordine  portato  dalla  ci- 
tata governativa  notifica:;ione.per  Tinsinuazione 
dei  relativi  titoli,  ma  bensì  unicamente  delle 
esenzioni  da  essi  godute  in  base  alle  anteriori 
disposizioni  state  appunto  abolite  colla  nuova 
l^ggc  27  gennajo  1840,  così  anche  gì*  istituti 
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"dUccìrati  dovranno  in  avvenire  èssere  tlrattati 
a  norma  della  medesiina  nuova  legge;  ritenuto 
che  per  V  abolizione  del  regolamento  sulle 
tasse  in  oggetti  giudiziàrj  contenziosi  pubbli- 
cato in  ooteste  proVincie  il  giorno  5  gennajò 
j8i6  rimase  posta  fuort  di  vigore  anche  la 
governativa  notificazione  2^  dicembre  1817 
stata  emessa  come  un'appendice  al  medesimo 
regolamento. 

Circa  poi  di  punto  come  siano  da  trattarci 
le  fondazioni  e  gP  istituti  circa  ali*  obbligo  del 
bollo  in  seguito  alla  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse  27  gennajo  p.^  p.*^^  il  snllodato  aulico  di- 
castero ha  abbassato  per  conveniente  direzione 
copia  del  decreto  in  data  sio  ottobre  pròssimo 
passato,  n*®  41287-3799  diretto  air  imp.  regia 
amministrazione  superiore  camerale  della  Èoe- 
mia^  che  per  estratto  viene  qui  sotto  riportato. 

«  Le  fondazioni  od  istituti  che  il  fisco  è  chia- 
»  mato  a  rappresentare  sono  o  pùbblici  o 
i»  privati^  secondo  che  ì  medesimi  trovansi  ò 
»  no  sotto  r  immediata  amministrazione  dello 
»  stato,  or  istituti  pubblici  che  si  trovano 
9  sotto  r immediata  amministrazione  dello  stato 
>  dividonsi  ulteriormente  in  due  classi ,  vale 
i>  a  dire  in  quelli  che  ricevono  in  tutto  od  in 
3»  parte  la  dotazione  dal  patrimonio  dello  stato,  ' 
3»  ed  in  quelli  che  posseggono  redditi  proprj^ 
»  senza  percepire  alcuna  dotazione  dalPerario; 
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v  t  fondi  ed    istituti    pubblici    8ono   esenti 

»  dal  bollo  nel  conjmercio  e  nella  corrispon- 

y>  denza  colle  pubbliche  autorità ,  uffici  e  sa- 

»  periorità,  come  lo  sono  anche  circa  gli  atti 

3>  che  rilasciano  alle  parti  in  quanto  la  legge 

»  espressamente  non«ye  li  dichiara  sottoposti 

3»  In  fatti  questi  fondi  ed  istituti  ^  ossia  le  ri- 

»  spettive  loro  amministrazioni ,  cadono  «otto 

»  la  categoria  degli  uffici    pubblici ,  e  giusta 

»  il  §  64  n.*   I,  5  e  6  della  legge  sul  bollo  e 

3»  sulle  tasse  27  gennajo  1 840  non  soggiacciono 

»  air  imposta  in  discorso  le    trattazioni  ed  il 

»  carteggio  fra  le  pubbliche  autorità  ed  uiBci 

»  in  cose  di  loro  competenza ,  come  pure  le 

»  spedizioni  che  fanno  ai  privati,  se  per  que- 

»  ste  ùltime  la  stessa  legge  non  dispone  altri- 

9  menti. 

»  Negli  affari  in  vece,  riguardo  ai  quali  se 

»  fossero  intrapresi  da  privati  indivìdui,  i  do" 

»  cumenti  o  scritti  dovrebbero  essere  bollati, 

»  come  nei   contratti ,    nelle   quitanze ,   nelle 

»  cause  in  sede  giudiziaria  o  contenziosa^  ov« 

*  vero  negli  oggetti  di  volontaria  giurisdiào- 
^  ne,   e    quindi    anche   nelle  rappresentanze 

*  fiscali,  i  pubblici  fondi  ed  istituti  sono  eScnU 
»  dal  bollo  soltanto  allorquando  appartenga"*^ 
»  alla  classe  di  quelli  che  sono  dotati  dall' e- 
»  rario,  e  secondo  che  lo  sono  in  tutto  od 
»  in  parte,  mentre  in  questi  casi  il  §  67  dcua 
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%  ricetta  legge  accorda  alle   pubbliche   auto* 
»  rità  ed   uffici    F  esenzione    allora  solamente 
»  qtiaodx)  il  bollo    dovrebbe   pagarsi  .col  jja-^ 
»  trimonio  dello  stato. 

9  AlFopposito  i  fondi  ed  istituti  che  non  si 
»  trovano  sotto  la  diretta  aomainistrazioue  dello 
»  stato,  vale  a  dire  fondi  ed  istituti  privati^ 
1»  qualunque  ne  sia  Io  scopo  e  la  denomina^ 
»  zione,  cioè  istituti  di  poveri,  case  di  rìco-* 
1»  vero,  istituti  di  provvedimento,  ospitali, 
^  confraternite,  casse  di  risparmio,  società  di 
y^  commercio  e  di  trasporti,  ecc.,  soggiacciotio 
»  air  obbligò  del  bollo  stabilito  in  generale 
»  dalla  legge,  avvegnaché  giusta  il  ^i.^ sono 
9  tenute  alla  relativa  osservanza  tanto  le  per** 
»  sone  fisiche,  quanto  le  morali,  e  d'altronde 
»  gli  stabilimenti  in  discorso  non  cadono  sotto 
*  le  eccezioni  del  §  68.  » 

Cotesta  imp.  regia  delegazione  pertanto  coer* 
rentemente  ai  principj  di  sopra  tracciati  vorrà 
dare  evasione  alle  diverse  insinuazioni  fatte 
dagli  stabilimenti  pubblici  in  cotesta  giurisdi- 
zione, le  quali  qui  accluse  le  vengono  accom* 
pagnate,  ritenendo  per  opportuna  successiva 
di  lei  norma  le  superiori  abbassate  direttive 
circa  al  trattamento  ulteriore  per  le  fondazione 
d^  istituti  rispetto  air  obbligo  del  bollò* 
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(3o8) 
(  N.*^  io3.  )   Modo-  di  procedere  in  riguardo  al 
pagamerUo  ed  alla  soppressione  degli  assegni 
di  alimentazione» 

N.®  18927-3273.  WL  C.  L.  CmcoLAKE. 

Blilano,  a5  noTembre  1840. 

ÀUe  imp.  regie  Intendenze  prwmciaJi 
di  finanza. 

Avendo. osservato  che  in  riguardo  al  pag£^ 
mento  ed  alla  soppressione  degli  assegni  dì 
alimentazione  non  si  procede  con  uniformità 
presso  tutte  le  casse  camerali^  l'imperiale  regia 
camera  aulica  generale  ha  trovato  opportuno 
di  ricordare  con  ossequiato  dispaccio  aó  ot- 
tobre prossimo  passato  ^  n.^  4^195-3048  che 
ì  detti  assegni  di  aiioientazione  debbono  par 
garsi  e  sopprimersi  in  quei  termini  che  sono 
.prescritti  pel  pagamento  e  per  la  soppressione 
degli  assegni  principali  cui  essi  vengono  sosti^ 
tuiti.  Quindi  se  si  tratta  di  un  assegno  di  ali-* 
mentazione  conceduto  qual  parte  di  un  soldo, 
dovranno  pel  suo  pagamento  e  per  la.  sua  sop- 
pressione osservarsi  i  termini  in  cui  era  da 
pagarsi  il  soldo  prima  della  sospensione  del- 
r impiegato;  e  se  iU  ripetuto  assegno  di  ali- 
mentazione forma  parte  di  un  trattamento  di 
quiescenza^  il  pagamento  e  la  soppressione  del 
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medesimo  dovranno  eseguirsi  secondo  le  'pre^ 
serìzioni  vigenti  su  questo  proposito  pei  trat- 
tamenti di  quiescenza. 

Si  rende  di  ciò  avvertito  cotesto  iitiperiale 
regio  ufficio  affinchè  in  tutti  ì  casi  analoghi 
.si  attenga  pei  proprj  incombenti  esattamente 
alla  surriportata  aulica  dichiarazione ,  ed  in- 
giunga pure  alla  pròpria  cassa  l'accurata  os- 
servanza per  sua  parte  della  dichiarazione 
medesima. 


N. 


(  N.®  104.  )  Per  le  farmacie  già  esistenti  riman" 
gono  in  vigore  le  discipline  generali  pel  con- 
ferimento degli  esercizj. 

N."*  45826-4287.   G.  V.  -       Circolare. 

Venezia,  a6  novembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  pfoi^incicdi. 

Con  ossequiato  dispaccio  29  ottobre  pros- 
simo passato^  n.°  32924-1 997  l'eccelsa  aulica- 
cancelleria  riunita  ha  partecipato 

Che  in  seguito  a  domanda  promossa  per 
parte  di  un  governo  si  dichiara  che-  la  sd-' 
vrana  risoluzione  26  novembre  i833  abbassata 
con  aulico  decreto  del  3o.  di  detto  sqese   ed 
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(  3io  ) 
dndo  sub  n.^  s^g&nS^  la  quale  parla  ée^re^ 
samejite  della  erezione  di  nuove  farmacie^  non 
è  applicabile  a  quei  casi  in  cui  rendesi  vacante 
un  tale  esercizio  già  esistente,  mentre  per 
questi  ha  luogo  V  applicazione  delle  vigenti 
disciplina  generali  pel  conferimento  d^esereiz}. 
Tanto  si  porta  a  conoscenza  di  cotesta  regia 
delegazione,  in  seguito  alla  circolare  2^7  dicem^ 
bre  i833,  n.*  49  ^^^^9^7)  P^  opportuna  norma 
air  evenienza  dei  casi. 


(  N*®  io5.  )  Reciprocità  cori  diversi  governi  esteri 
per  la  cura  e  mantenimento  dei  maiali  negli 
spedali. 

N.^  45970-4301.-  G.  V.  ClRCOLARB# 

Venesia,  a6  novembre  1840. 

Alle  imp,  regie  Delegazioni  provinciali j 

al  lisca  j  alla  Contabilità  centrale 

ed  alUt  Congregazione  centrale. 

fer  evitare  V  interposizione  diretta  di  ul- 
teriori reclami  per  parte  dei  governi  delle  pro- 
tincie  austriache  ai  governi  esteri  (meno  quelli 
di  Baviera,  Prussia  e  Sassonia,  coi  quali  esi- 
stono particolari   convenzioni    pubblicate   coi 
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(3ii) 
decreti  aulici  ii  ottobre  i833>  e  a3    setteui^ 

bre  i835,  n.*  244^^""^  794  ®  ^479^" ^^44)  P^** 
la  rifusione  delle  spese  pel  mantenimento  di 
malati  esteri  negli  spedali,  Teccelsa  imp.  re- 
gia aulica  cancelleria  riunita  con  ossequiato 
dispaccio  2,g  ottobre  decorso,  n.®  33 1 a  1-20 io 
avverte  che  le  imp.  regie  .ambasciate  in  SùM-^ 
garùy  Baaden,  Darmstadt  ^  Mecklenburg,  Schwe-* 
fin,  Nassau  furono  incaricate  di  accampare  la 
perfetta  reciprocità  a  benefizio  di  quei  sudditi 
austriaci  miserabili  in  quanto  concerne  la  cura 
e  il  mantenimento  nei  nosocomj  esteri ,  quale 
reciprocità  fu  anche  assicurata  da  quei  governi 
mediante  nota  ministeriale. 

Se  ne  rende  inteso  cotesto  .  .  .  4  per  op^ 
portuna  conoscenza  e  norma« 
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(  Sta  ) 

(  N;®  io6.  )  Cessazione  delta  ritenuta  del  a  per 

loo  col  3o  ottobre  1840  anche  per  gt  impiegati 

dei  luoghi  pii  di  nomina  anteriore  idC  attivar 

zion^  della  nuoi>a  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse. 

N."*   40483-3017.   G.  L*  ClRCOtAKE. 

BSilatio,  t.*  dicembre  1840. 

♦  AUe  imp.  regìe  Delegazioni  prwinciali. 

.  Dappoiché  colla  veneratissima  sovrana  riso* 
:luzione.3o  dicembre  18^4  (resa  nota  mediante 
^oYernatiya  circolare  3  marzo  i8a5,  n.°  5a34* 
368  )  venne  ordinato  che  i  regolamenti  gcn^ 
rali  di  pensioni  sieno  applicati  anche  agi*  int- 
piegati  dei  luoghi  pii,  in  quanto  le  fondazioni 
loro  non  prescrivessero  diversamente,  il  gO' 
verno  con  susseguente  circolare  a  a  settembre 
1826,  n.®  13301-934  ebbe  a  provvedere  perchè 
a  beneficio  d' essi  luoghi  pii  dovesse  farsi  sui 
8oldi.dt;i  loro  impiegati  la  ritenuta  del  a  per  100 
,  allora  in  pratica  per  gF  impiegati  dello  stato. 
Sul  dubbio  non  ha  guari  promosso  circa 
alla  successiva  ritenuta  o  meno  del  a  per  100 
sul  soldo  degl'  impiegati  dello  stato  di  nomina 
anteriore  alPattivazione  della  nuova  legge  sul 
bollo  e  sulle  tasse,  S.  A.  I.  il  serenissimo  arci- 
duca viceré  con  ossequiato  dispaccio  7  ottobre, 
n.**  ija66  diretto  al  magistrato    camerale,  « 


Digitized  by  VjOOQIC 


C3i3) 
cJa   questo  comunicato  per  tenore  al  governo, 
si   è  degnata  di  abbassare  la  seguente  determi- . 
nazione:  «  Essendosi  colla  nuova  legge  ay  gen- 
»    najo   [840  prescritta  una  tassa  pel  conferi- 
»    mento  degl'impieghi,  e   dovendo   in   virtù 
»    della  stessa  legge  e  della  relativa  notifioa-- 
»    zioue  i.^  settembre  prossimo  passato  cessare: 
»    la  ritenuta  del  a  per  100  col  1.*  del  pros- 
»    simo  venturo   novembre ,   approvo   che   se- . 
»    condo  il   voto    del   fisco    e    del    magistrato . 
»    camerale  debba  questa  cessazione  aver  luogo 
5>   anche  per  gF  impiegati  di  nomina  anterióre  ; . 
»    avvertendo  però  che  tanto  quest'impiegati,  . 
»    quanto  quelli  che  venissero  nominati  prima 
»    del    i.^    novembre   prossimo   venturo   deb*  - 
»   bano  ritenersi  tuttavia   soggetti    al    rilascio 
»   del  a  per  100  sino  a  tutto  il  corrente  otto- 
»   bre   1840-  » 

Per  V  effetto  della  sopra  citata  sovrana  ri- 
soluzione 3o  dicembre  18^4  le  ora  emanate 
prescrizioni  concernenti  agi'  impiegati  dello 
stato  dovendo  parimente  applicarsi  agi'  im- 
piegati dei  luoghi  pii,  dovrà  ritenersi  cessata 
anche  per  tali  impiegati  la  suddetta  ritenuta 
del  a  per  100  col  3o  ottobre  1840,  coli' at- 
tuazione a  beneficio  degli  stessi  luoghi  pii  ed 
a  datare  dal  i .®  novembre  delle  relative  tasse 
dalla  nuova  legge  stabilite. 


Digitized  by  VjOOQIC 


(3.4) 

S*  incarica  pertanto  coteeta  imperiale  regia 
delegazione  provinciale  della  corrispondente 
partecipazione  alle  singole  amministrazioni  e 
direzioni  degli  spedali  ed  altri  luoghi  pii  della 
provincia  aventi  impiegati  che  aspirare  pos- 
sano a  trattamento  normale,  per  Tadempi* 
mento  di  quanto  sopra. 

Avvertirà  in  pari  tempo  la  delegazione  d' in- 
giungere alle  prefate  amministrazioni  e  dire- 
zioni che  siano  poi  sollecite^  air  evenienza  di 
promozione  od  assunzione  d*  impiegati  nei  ri- 
spettivi uffici-)  di  realizzare  a  favore  dei  luoghi 
pii,  a  di  cui  carico  stanno  gli  assegnati  sti- 
pendj,  le  competenti  tasse  dalla  nuova  legge 
prescritte,  facendone  figurare  T introito  nei 
rendiconti  annuali. 
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(3i5) 
(  N.^  107*  )  Le  copie  autentiche ,  le  certificazioni, 
le  autenticazioni,  ecc.  eseguite  dai  notai  non 
possono  portare  un  bollo  maggiore  di  cent.  76. 

N.**  29043-5889.  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  I.*  dicembre  i84o» 

N.^  19890-3845.  M.C. L. 
Milano,  I.*  dicembre  i84o« 

j4gli  Uffici  da  essi  dipendenti. 

Sul  dubbio  se  le  copie  autenticbe  ^  le  cer<* 
tificazioui  ed  autenticazioni^  ecc.  eseguite  dai 
notai  si  possano  equiparare  a  quelle  redatte 
od  emesse  da  pubbliche  autorità  ed  uffizj  per 
r  applicazione  delle  prescrizioni  portate  dai 
%%  53  n.^  1 1  e  59  della  sovrana  patente  37 
genuajo  1840  sul  bollo  e  sulle  tasse,  S.  A.  I» 
il  serenissimo  viceré  con  dispaccio  tiò  novem- 
bre decorso^  n.*^  4^  si  è  degnata  di  dichiarare 

Che  ove  la  nuova  legge  ha  voluto  contem- 
plare collo  stesso  bollo  gli  atti  suddetti  tanto 
autenticaci  dai  notai,  che  dalle  pubbliche  au- 
torità ,  ne  ha  fatto  espressa  dichiarazione  co- 
me al  §  57;  ma  al  coqtrario  i  §§  53  n.®  n 
e  59  non  possono  riferirsi  che  alle  sole  pub- 
bliche autorità,  essendovi  stabilito  il  bollo  da 
lir.  I.  5p,  perchè  in  questi  casi  la  legge  sul 
bollo  supplisce  air  esazione\delle  tasse  per  lo 
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(3i6) 
passato  vigenti^  mentre  nessuna  ne  esisteva  a 
favore  de*  notai,  tranne  le  competenze  loro  do- 
vute.  Per  questi  motivi  è  dichiarato  che  le 
copie  autentiche ,  le  certificazioni ,  autentica- 
zioni, ecc.  fatte  per  cura  de*  notai  non  pos- 
sono portare  un  bollo  maggiore  di  quello  pre- 
scritto dal  §  57. 

Si  partecipa  la  pervenuta    dichiarazione  ad 
opportuna  conoscenza  e  norma.     * 

% 

(  N»^  108.)  /  documenti  che  si  presentano  dei 
coscrìtti  rmlitarì  all'  auo  della  propria  iscri- 
zióne sono  esenti  dal  bollo. 

N.°    120095-3894.    M.  C.  L.  ClRCOLABE. 

Milano,  I.*  dicembre  1840. 

N.^  119305-5947.  M.C.V. 

Venezia,  3  dicembre  x84o. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  pros^inciali 
di  finanza. 

Sul  quesito^  stato  promosso,  se  i  documénti 
presentati  dai  coscritti  militari,  tranne  i  vo- 
lontarj  ed  i  supplenti,  air  atto  della  propria 
iscrizione  per  giustificare  i  titoli  che  valgano 
a  determinare  la  loro  rispettiva  posizione  nelle 
liste  di  coscrizione  abbiano. a  ritenersi  esenti 
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(3i7) 
da.  bóllo  come  lo  erano  per  lo  passato  in  virtù 
di  apposite  decisioni  italiche  ed  auliche,  S.  A.  I. 
il  serenissimo  arciduca  viceré  coli'  ossequiato 
dispaccio  a3  novembre  pross.**  pass.^  n.°  12951 
si  è  degnata  di  dichiarare: 

«Che  trattandosi  delP adempimento  di  una 
»  legge  coattiva  e  che  tali  atti  e  documenti 
»  possono  considerarsi  implicitamente  come 
»  ordinati  dalle  pubbliche  autorità,  e  per  av- 
»  ventura  compresi  sotto  la  disposizione  del 
s>  §  64  n-^  ay  della  sovrana  patente  27  geù- 
»  najo  1 840 ,  così  finché  non  sia  disposto 
»  altrimenti  dovranno  i  documenti  dei  quali 
»  8J  tratta  tenersi  esenti  da  bollo,  in  quanto 
»  solo  siano  adoperati  per  lo  scopo  suindicato , 
»   e  giammai  diversamente.  » 

Si  comunica  a  cotesto  imperiale  regio  ufficio 
la  lodata  viccreale  risoluzione  per  conveniente 
eiia  intelligenza  e  nórma,  nel  mpntre  se  ne 
va  a  dare  partecipazione  anche  air  imperiale 
regio  governo  con  preghiera  a  volerne  rendere 
consapevoli  le  imperiali  regie  delegazioni  pro-^ 
vinciali,  e  col  loro  mezzo  anche  le  deputazioni 
comunali  e  i  parrochi,  non  senza  disporre  che 
le  autorità  incaricate  del  rilascio  dei  docu- 
menti suaccennati  abbiano  ad  indicare  in  testa 
dei  medesimi  e  nel  luogo  ove  dovrebb*  essere 
apposto  il  bollo  esenzione  per  coscrizione  militare. 

Ciré,  ed  Jéii  i84s,  Fol  JI,  P.  II.  H 
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(3i8)        • 

'  (  Jj  ®  109,  )  Importazione  e  dazio  del  filo  di  ferro 
e  di  acciajo  estero  per  la  fabbricazione  delle 
corde  metalliche  da  clavicembalo» 

N.®  43090-5378.  G.  L.  Circolare. 

Milano,  8  dicembre  i84o. 

jiUe  imp.  regie  Delegazioni  proi^inciali 

Il  favore  accordato  dalla  tariffa  daziaria  ge- 
nerale ai  fabbricatori  di  corde  metalliche  da 
clavicembalo  di  poter  provvedere  filo  di  ferro 
e  di  acciajo  estero  ad  uopo  di  questa  fabbri- 
cazione di  dette  corde  contro  il  dazio  di  fio- 
rini 4  moneta  di  convenzione  per  ogni  cen- 
tinajo  netto  sarà  d^ora  innanzi  giovevole  au- 
che  in  egual  modo  ed  •  anche  indirettamente 
ai  fabbricatori  nazionali  di  clavicembali  i  quali 
desiderano  di  procacciarsi  simile  filo  metallico 
dair  estero* 

Essendo  quindi  state  date  dàlFimp.  regia  ca- 
mera aulica  generale  le  convenienti  disposizioni 
per  Tcseguimento  all' imp.  regio  magistrato  ca- 
merale, si  rende  di  ciò  intesa  cotesta  delega- 
zioue  provinciale  analogamente  ad  ossequiato 
dispaccio  14  novembre  p.*  p.^,  n.^43i8S-i44^ 
del  sullodato  aulico  dicastero,  incaricandoiosi 
di  disporre  affinchè  della  succennata  determi- 
nazione vengano  resi  istrutti  i  fabbricatori  d» 
clavicembali  di  cotesta  provincia  che  aver  pos- 
€onvi  interesse. 
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•  e  3i9  ) 
(N.^  no.)  Trattamento  daziario  dei  feltri  di  kaia 
sènza  cucitura  ad  uso  delle  fabbriche  di  carta. 

N.*^  20404-3453.  M.  C.  L.  Circolare. 

Milano,  12  dicembre  iS.^o. 

N.°  30125-4897.  M.c.y. 

Yeuezìa,  16  dicembre  1840» 

j4lle  imp.  regie  Intendenze  proi^indali 
di  finanza. 

L' eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  ge- 
nerale con  riverito  dispaccio  16  novembre 
prossimo  passato^  n.*^  4^6^^""^4^9  ^^  è  degnata 
di  determinare,  a  generale  achiarimento,  che 
i  feltri  di  lana  destinati  a  copertura  dei  ci- 
lindri per  la  fabbricazione  della  carta  a  mao- 
china  ^  e  già  tessuti  a  foggia  di  cilindro  senza 
alcuna  cucitura  debbansi  trattare  come  fra*^ 
zioni  di  macchine  allorachè  vengono  introdotti 
dair  estero  ad  uso  delle  fabbriche  nazionali 
di  carta.  Ha  poi  osservato  la  prelodata  impe- 
riale regia  camera  aulica  generale  che  i  feltri 
di  lana  senza  cucitura,  di  cui  è  discorso^  i 
quali  servono  a  coprire  i  cilindri  delle  mac- 
chine fra  cui  viene  avvolta  la  massa  della 
carta,  hanno  la  forma  di  sacchi  aperti  siape^ 
riormente  ed  al  fondo. 

Ciò  recasi  a  notizia  di  cotest\imperiaIe  regia 
intendenza  per  sua  norma  e  per  T  opportuna 
istruzione  ai  dipendenti  uffici  esecutivi. 
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(  3ao  ) 
(  N.**  Ili.)   È  ricordcttq  il  divieto   dei  giuocìu 
cT  azzardo  9   e  fra  questi  anche  del  cosi  detto 
quindici  (quinze). 

N.®  43396-3867.  G.  L.  Circolare. 

Milano,  i4  dicembre  1840. 

AUe  ìmp.  regie  Delegazioni  proi^inciali 

(meno  quella  di  Milano) 

ed  alTimp.  regia  Diredone  gen.  di  polizia. 

In  relazione  alle  disposizioni  già  emanate 
ed  in  seguito  al  sovrano  viglietto  di  gabinetto 
in  data  la  p.^  p.^  ottobre,  l'eccelsa  imp.  regia 
aulica  cancelleria  mediante  ossequiato  suo  ^- 
«paccio  16  detto,  n.**  3ao4i-à*686  ha  inculcato' 
di  usare  la  maggiore  possibile  sorveglianza  per 
porre  freno  ai  giuochi  di  azzardo  esistenti  sotto 
qualunque  siasi  denominazione,  e  fra  questi 
anche  al  così  detto  quindici  {quinze). 

Il  governo  quindi  in  relazione  anche  agli 
anteriori  ordini  conmiette  a  cotesta  imp.  re- 
gia ....  d'impartire  le  più  energiche  dispo- 
sizioni per  la  più  esatta  esecuzione  di  sifipatto 
sovrano  comando,  non  senza  accennare  altresì 
le  punizioiii  che  senz'altro  ventanno  inflitte  a 
danno  dei  contravventori. 
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(  3ai  ) 
^  N.*^  I  la.  ^  La  spesa  della  munizione  che  viene 
usata  dai  militari  assunti  in  sussidio  delia  guar^ 
dia  di  confine  debb'  essere  sostenuta  dall^  am," 
ministrazione  camerale» 


• 


N.^  25514-192,3.  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  i5  dicembre  1840. 

j4lle  imp.  regie  Intendenze  prwiticìcii 
di  finanza. 

£  stato  proposto  il  quesito,  se  la  speisa  della 
munizione  che  viene  usata  dai  militari  accor- 
dati in  assistenza  della  guardia  di  confine  abbia 
ad  essere  sostenuta  dairamministrazione  came^ 
rale,  o  diversamente  dall'erario  militare,  e 
se  nel  primo  caso  laf  spesa  medesima  gravitar 
debba  il  fondo  della  stessa  amministrazione  o 
quello  delle  rispettive  casse  di  compagnia. 

A  soluzione  di  tale  quesito  il  magistrato 
camerale  determina  quanto  segue  : 

I.  I  militari  che  vengono  assunti  in  sus- 
sidio della  guardia  di  confino  devono  essere 
provveduti  dell'occorrente  munizione  dairam- 
ministrazione camerale. 

II.  La  spesa  l'elativa  viene  sostenuta  coi 
fondi  della  stessa  amministrazione,  dovendo 
rimanere  a  carico  delle  casse  di  compagniii 
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(  3aa  ) 
«oliautò  r  impòrto  della  munizione  che  si  «oia- 
mlnistra  agi' individui  del  còrpo. 

Tanto  viene  dichiarato  a  òotesta  intendenza 
per  la  corri&pondeute  esatta  esecuzione,  col- 
r  incarico  di  darne  comunicazione  ai  preposti 
^ei  corpi  di  sorveglianza. 


(  N.*  il3.  )  /  superiori  della  guardjfi  di  confine 
sono  equiparati  a  quelli  della  guardia  di  finanza 
nella  misura  degli  stipendj. 

N.®  3oo9a-a3ai.  M.  C.  V.  Circolare. 

Y«nezia,  i5  dicembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  pros^mcìali 
di  finanza. 

S.  M.  I.  R.  con  sovrana  risoluzione  lo  no- 
vembre 1840  si  è  degnata  di  graziosamente 
accordare  che  ì  superiori  della  guardia  di 
eoAfine  nella  misura  degli  stipendj  vengano 
equiparati  ai  superiori  della  guardia  di  finanza, 
che  venga  quindi  introdotta  pei  commissari 
superiori  una  categoria  di  soldo  di  fiorini  looo, 
oltre  le  due  già  in  corso  di  fiorini  900  e  di 
fiorini  800,  e  che  pei  commissàrj  venga  atti- 
Tata   una    categoria   di  soldo   di   fiorini  6oc, 
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(  3a3  )  - 
oltre  U  due  ^ià   in  cor&o  di  fiorini  5oo  e  di 
fiorini  4^0- 

L' eccelsa  imperiale  regìa  camera  aulica  co- 
municando il  tenore  dell'  annunziata  grazio- 
sissima  sovrana  risoluzione  col  riverito  dispac- 
cio 24  novembre  prossimo  passato^  u.®  46295- 
3a36  ha  dichiarato  che  per  le  introdotte  due 
categorie  di  stipendio  maggiore  non  si  altera 
punto,  ma  resta  ferma  la  massima  tuttora  vi- 
gente per  la  graduazione  dei  commissarj  supe- 
riori e  dei  commissarj  a  maggiore  stipendio» 
Tale  graduazione  si  deve  considerare  come 
una  promozione;  verrà  quindi  disposta,  avuto 
esclusivo  riguardo  al  merito  e  alla  capacità,  né 
avrà  luogo  per  diritto  di  graduatoria. 

ta  superiorità  si  riserva  di  fissare  la  distri- 
buzione del  numero  dei  commissarj  superiori 
e  dei  commissarj  nelle  rispettive  categorie  di 
soldo. 

Dovranno  comunicarsi  taU  disposizioni  ai 
stiperiori  della  guardia  di  confine,  i  quali  do- 
vranno trarne  nuovo  argomento  per  dimostrare 
un'attività  sempre  maggiore  nel r adempimento 
delle  loro  mansioni. 
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(  N.®  ^^4')   If^terminazioni  risguardanti  i  con" 
traA>ventori  ai  precetti  politici. 

N."*  42227-4495.  G.  L.  N.^  46984-3445.  G.  V. 

Milano,  16  dicembi'e  1840.        Venezia,  la  dicembre  iS^o* 

Alle  iinpi  regie  Delegazioni  pros^mciali. 

Sopra  alcuni  quesiti  discussi  dal  governo  e 
rassegnati  alle  superiori  deliberazioni  ^  Timp. 
regia  cancelleria  aulica  unita  con  rispettato  suo 
dispaccio  xa  novembre ,  #0.°  30091-2602  si  è 
degnata  di  determinare: 

1.®  Che  al  contravventore  a  politico  precetto 
tratto  per  tale  titolo  agli  arresti,  fi^gg^^^  ^ 
poi  niiovamente  arrestato^  il  tempo  conscuBato 
nella  fuga  non  sia  imputato  nella  durata  della 
pena; 

2.*^  Che  per  tali  contravventori  inquisiti  per 
delitto  dal  tribunale  criminale,  e  poi  passati 
ali*istanza  politica  pel  giudizio  per  la  contrav- 
ytisóone  al  precetto  politico  convenga  distior 
guere  i  casi  in  modo 

a)  che  pei  condannati  criminali  la  pena 
decorra  dal  giorno  nel  quale  termina  la  pena 
criminale; 

h)  pei  dimessi  ab  instcMia  dal  giorno  delb 
relativa  senteiua)  e 
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e)  nei  ca8Ì  pai  di  desistenza  dairinqtrìdi->- 
zione  dalia  data  del  relativo  decreto; 

3.^  Che  nella  concorrenza  di  tale  contrav- 
venzione con  una  grave  trasgressione  politica 
o  contravvenzione  alla'  sovrana  patente  sulle 
armi  vietate,  e  di  condanna  a  due  distinte  pene 
relative  valga  pure  a  fsivóre  del  condannato 
il  beneficio  accordato  dal  decreto/  aulico  n^ 
marzo  x839,  n.°  9448-1 107; 

4;^  Che  i  condannati  per  titolo  di  precetto 
politico  debbano  pur^  condannarsi  al  paga- 
mento delle  spese  processuali  ed  alimentarie. 

Il  che  si  comunica  ali*  imp.  regia  delega- 
zione provinciale  per  opportuna  sua  notizia 
e  con  incarico  di  darne  analoga  partecipazione 
alle  istanze  politiche  dalla  stessa  dipendenti 
per  loro  norma  ed  esatta  osservanza. 
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(  ]^,^  I  i$.  )  Istrudotd  t    discipline   ila   seguirsi 
neW  erezione  e  nelC  esercizio  degli  stabilimend 
per  la  fàbbrica  e  i^endita  alV  ingrosso  dei  prc^ 
parati  damici  e  chùfUco^farmaceuticl^ 

ClRCOLAM. 

N.*  48685-4548.  G.  V.    N.°  43569-3^74.  G,  L. 

'  Tcnezia,  17  ^cembre  1840.        Milano,  17  dicembre  1840. 

AUe  imp.  regie  Delegazioni  pronncialL 

Conformemente  ài  concerti  passati  fra  S.  k.  I. 
il  serenissimo  arciduca  viceré  e  T  eccelsa  im- 
periale regia  aulica  cancelleria  riunita,  ed  in 
esecuzione  agli  ordini  relativi  abbassati  dalla 
prelodata  A.  S.  coi  decreti  18  ottobre  pros- 
«ilno  passato,  n.®  11 537  e  5  dicembre  corrente, 
n.^  152495  si  partecipa  a  cotesta  imperiale  regia 
delegazione  che  venne  in  massima  superior- 
mente deliberato  che  possano  erigersi  nelle 
Provincie  di  questo  regno  degli  stabilimenti 
per  la  fabbrica  e  vendita  air  ingrosso  di  pre- 
parati  chimici  e  chimico-farmaceutici ,  purché 
peraltro  i  proprietarj  di  siffatti  stabilimenti  si 
prestino  ali*  osservanza  delle  istruzioni  a  que- 
•t^uopo  abbassate,  e  delle  quali  si  uniscono 
n.^ esemplari  a  stampa. 

Ciò  servirà  di  opportuna  norma  a  cotesta 
regia  delegazione,  ponendola  in  avvertenza  che 
le  suddette  istruzioni  a  stampa  verranno  di- 
ramate a  chi  occoiTé,  ma  senza  formalità  di 
pubblicazione,  e  che  dovrà  essere  invigilato 
per  la  loro  esecuzione. 
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N*  48886-4648. 

ISTRUZIONI  B  DISCIPLINB 
4Z  seguirsi  nelV  erezione  e  nett  esercizio  degli  stabi' 
limenti   per   la  fabbrica    e   vendita   alC  ingrosso   di 
preparati  chimici  e  chimico-farmaceutici* 

Presi  in  considerazione  i  varj  inconvenienti  ve- 
rificatisi neir  erezione  di  fabbriche  in  grande  di  og* 
gettì  chimici  è  chimico-fàrmaceutici  sia  usati  escla-* 
aivamente  in  medicina^  sia  d^uso  medico  e  tecnico 
insieme,  i  quali  esigono  di  lor  natura  in  chi  li  fab- 
brica le  prove  di  certe  e  positive  cognizioni,  affinchè 
sia  assicurata  Inesattezza  dei  preparati,  ed  avuto 
riguardo  al  caso  possibile  di  farmacisti  esercenti 
che  intendessero  di  occuparsi  di  simili  fabbricìfizioni 
lungi  dalle  proprie  farmacie,  il  governo  a  ciò  abi** 
litato  con  graziosissimo  vicereale  rescritto  5  dicem«- 
bre  corrente,  n.°  1:^495  trova  di  stabilire  nel  pro- 
posito le  seguenti  discipline: 

i.°  Chiunque  intende  attivare  un  apposito  stabi- 
limento per  la  fabbricazione  in  grande  e  vendita 
air  ingrosso  di  preparati  chimici  e  cliimico-fàrma- 
cèatici  ad  uso  medicinale  e  tecnico,  ed  anche  di  un 
solo  preparato  chimico  di  esclusivo  uso  medicinale, 
deve  previamente  ottenerne  il  permesso  dal  governo. 

2^.^  I  direttori  di  tali  stabilimenti  e  delle  prepa- 
razioni che  vi  si  fanno  devono  essere  farmacisti 
approvati. 

3.°  La  località  e  T  interna  disposizione  di  essi 
stabilimenti  hanno  ad  essere  tali  che  ne  per  ìtv- 
cendio ,  ne  per  effluvj  o  scoli  per  avventura  per- 
niciosi e  venefìci  possa  essere  minacciato  danno  agli 
abitanti  delle  case  vicine.  La  località  una  volta  pre- 
scelta non  può  cangiarsi  senza  superiore  permesso. 

4.^  Nel  loro  esercizio  sono  esattamente  da  usarsi 
le  cautele  tutte  per  allontanare  il  pericolo  d*  incen- 
dio, e  da  osservarsi  le    prescrizioni  e  norme  per 
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la  conservazione  e  vendita  delle  sostanze  velenose 
state  stabilite  cogli  aulici  dispacci  3o  dicembre 
1819,  n.**  38876-3710,  23  luglio  1829,  n.**  2987-787 
e  24  gennajo  1839,  n.®  1854-125,  diramati  il  primo 
colle  notificazioni  29  febbrajo  1820,  n.'  C733-173 
e  3538-3o7  in  Milano  e  24  marzo  1820,  n.**  9224- 
609  in  Venezia,  ed  il  secondo  e  terzo  colle  circolari 
governative  3o  settembre  1829,  n.^  25202-1 2 13  e 
i5  settembre  1839,  ^*^  26279-2029  in  Milano  e  li 
Bettembre  1829,  n.^  32985-1839  e  i5  settenfbre 
1839  in  Venezia,  e  vi  è  assolutamente  interdetta 
la  vendita  al  minuto  di  medicinali  giusta  Tart.  14 
della  notificazione  20  aprile  1837,  n.*  7955-355 
del  governo  lombardo  e  n.^  11717-1326  del  veneto. 

5.^  Stanno  essi  sotto  la  speciale  sorveglianza 
delle  autorità  che  ve  la  esercitano  col  mezzo  dei 
rispettivi  medici  e  mediante  periodiche  visite  ana- 
loghe alle  annualmente  praticate  alle  farmacie  ed  agli 
annessivi  laboratorj. 

6.^  Le  prescrizioni  portate  dagli  articoli  i,  3,  4 
e  5  hanno  a  valere  anche  per  quegli  stabilimenti  e 
laboratorj  separati  dalle  proprie  officine  che  inten- 
dessero erigere  i  farmacisti  aventi  una  pubblica 
farmacia.  Questi  inoltre  sono  obbligati  a  presentare 
e  far  riconoscere  dalla  superiorità  quelle  idonee  ed 
autorizzate  persone  che  giusta  il  §  14  delle  istru- 
zioni rispettive  devono  rappresentarli  nelle  inevi- 
tabili loro  assenze  o  dalla  farmacia  o  dal  laboratorio. 

7.*^  Gli  stabilimenti  per  la  fiibbricazione  e  vendita 
air  ingrosso  di  preparati  chimici  per  solo  escltiòpo 
uso  delle  arti  possono  essere  diretti  da  persone 
esperte  nelle  operazioni  che  vi  si  praticano,  le  Quali 
abbiano  dato  o  diano  T  esatta  descrizione  dei  metodi 
da  esse  seguiti  nelle  rispettive  preparazioni,  e  senza 
che  siano  sottoposti  a  visite  mediche  annuali,  ferme 
del  resto  anche  per  essi  tutte  le  altre  sopraesposte 
discipline. 
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8.**  Gli  stabilimenti  e  le  fabbriche  qui  contem- 
plate e  già  in  èorso,  ritenute  le  concessioni  relative 
air  esercizio  ed  alla  riconosciuta  località,  hanno  da 
uniformarsi  alle  esposte  prescrizioni  generali,  oltre 
a  quelle  speciali  che  per  essi  fossero  state  stabilite. 
Venezia,  17  dìcembrq  1840.- 


(  N.°  116.)  Il  fai^ore  di  applicarsi  agli  studj  pò- 
lidco-legali  accordato  agP  impiegati  ed  alunni 
presso  gli  uffici  doganali  ^  di  controlleria  e  di 
dazio  consumo  à  applicabile  anche  a  quegt  in-^ 
dividui  che  successii^ojncnte  ottenessero  un  im- 
piego. 

N,""  30787-2439..  M.  C.  V.  ClRCOLARK. 

Venezia,  29  dicembre  1840. 

JgR  Uffici  da  esso  dipendenti^ 

S.  M.  con  sovrana  risoluzione  3£  ottobre 
a.  e.  si  è  degnata  di  ordinare  cì\e  quelle  di-, 
sposizioni  che  furono  emesse  relativamente  al 
favore  di  applicarsi  agli  studj  politico-legali  ac- 
cordato agl'impiegati  ed  alunni  presso  gli  uf- 
6ci  doganali,  di  controlleria  e  del  dazio  con- 
sumo siano  applicabili  anche  a  quegl'  indi- 
vidui che  successivamente  ottennero  o  saranno 
per.  ottenere  un  impiego,  qualora  vengano , ri- 
conosciuti a  ciò  idonei. 

Ciò  che  viene  partecipato  in  aggiunta  alla 
circolare  5  marzo  p.*^  p.%  n.*'  33314-2775  ed 
in  relazione  al  decreto  deireccelsa  camera  au- 
lica 8  corrente ,  n.^  ^ 
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(  N.*  1 1 7.  )  Ricìdami  di  pi-esenzioni  e  move  w- 
vertenze  ai  parrochi  per  rispetto  ai  matrimouj 
delle  persone  addette  alla  milizia. 

NJ"  33970-2787.  G.  L.  Circolare. 

Milano,  5x  dicembre  1840. 

AV  Parrochi  della  Lombardia. 

L*  eccelso  general  comando  militare  avendo 
dovnto  conoscere  per  esperienza  che  alcun 
parroco  in  occasione  di  dover  assistere  a  ma- 
trimonj  di  persone  addette  alla  milizia  ha 
deviato  dai  regolamenti  prescritti,  per  cui  i 
matrimonj  contratti  dovettero  essere  dichiarati 
nulli,  e  quindi  è  stato  forza  di  entrare  in 
operose  corrispondenze  per  rischiaramenti  e 
per  processure,  onde  potere  o  sciogliere  0 
convalidare  simili  matrimonj ,  ha  desiderato 
che  i  detti  regolamenti  venissero,  richiamati  e 
raccomandati  all'attenzione  ed  esattezza  dei 
parrochi  a  fine  di  prevenire  e  scansare  simili 
inconvenienti. 

Secondando  il  governo  queste  giuste  pre* 
mure,  ricorda  ai  parrochi  le  disposizioni  di 
massima  relative  già  prima  stampate  e  comu- 
nicate ,  delle  quali  debbono  essi  ritenere  negli 
atti  parrocchiali  il  documento,  o  se  si  fosse 
smarrito,  procurarselo  e  deporlo  a  stampato 
o  trascrìtto  dagli  atti  del  governo. 
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i.^  Prima  di  tutto  pertanto  8Ì  richiama  il 
regolamento  matrimoniale  per  le  imperiali  re- 
gie armate,  dove  sono  segnate  le  norme  di 
giurisdizione  e  delle  competenze  del  clero  mi- 
litare/ e  civile  ogni  qua!  volta  si  tratti  delP  am- 
ministrazione dei  sacramenti  e  di  battesimi  e 
di  matrimonj ,  ovvero  dei  funerali  di  persone 
addette  al  militare,  quale  Tenne  comunicato 
colle  circolari  7  maggio  e  n  luglio  1816  ^ 
11/  13988-2105  e  a5 127-2910  (raccolta  degli 
atti  di  governo  1816,  volume  II,  parte  U, 
pag.  1^1   e   139). 

2.°  Segue  nello  stesso  argomento  la  circo- 
lare 16  aprile  1827,   dove    a    completamento 
delle  discipline  prescritte  colle  due   succitate 
in  data  7  maggio  e  11  luglio   1816  sono    se- 
gnate le  speciali  modalità  ed  indicati  i  docu- 
menti coi  quali  in   caso   di   doversi    chiedere 
ai  capi    de'- reggimenti  o  corpi   militari   l'as- 
senso al  matrimonio    di   soldati    in    permesso 
vogliono    le    domande    essere    accompagnate; 
ed  è  espressamente    confermato   l'obbligo    ai 
parrochi  civili  di  trasmettere  annualmente  (col 
mezzo  degli  ordinar]  e  quindi   del    governo  ) 
alle  autorità  militari  i  registri    dei   matrimonj 
dei  militari  ai  quali  nel  corso  dell'anno  aves^ 
eero  assistito,  come  pure  gli  estratti  degli  atti 
di  nascita  e  di  morte  di  persone  militari  nel 
rispettivo  circondario  parrocchiale  dove  f  av- 
venimento è  seguito. 
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3.^  In.  proposito  di  questa  compilazioue  e 
trasmissione  accade  di  rammemorare  come,  con 
circolare  aa  aprile  1829,  n.®  loSSi-iópS  allo 
scopo  di  porre  viemaggiormente  d'accordo 
coi, registri  corrispondenti  prescritti  al  clero 
militare  gli  estratti  o  registri  summentovati 
sono  stati  ordinati  e  diffusi  appositi  formolarj 
o  modelli^. ingiungendosi  elle  fossero  sostituiti 
ai  modelli  anteriori^  e  che  per  seguir  Tordìne 
osservato  presso  il  militare^  non  più  gli  estratti 
in  discorso  dovessero  riunirsi  in  una  sola  spe- 
cifica generale,  sibbene  suddividersi  e  sepa- 
rarsi secondo  i  rispettivi  reggimenti  e  batta- 
glioni staccati  ed  altri  corpi  militari^  la  quale 
avvertenza  è  stata  riportata  e  confermata  nel- 
r altra  circolare  del  i.^  luglio  detto  anno  1829, 
n.®  i5955-a4io. 

4*°  £  poiché  si  vogliono  queste  notificazioni 
eseguire  sopra  modelli  forniti  dallo  stesso  co^ 
mando  generale ,  si  richiama  la  circolare  -  go- 
vernativa a8  agosto  x83ov  n.^  22286— 2961, 
colla  quale  sono  state  notate  specificamente 
le  irregolarità  e  le  omissioni  che  non  ostante 
gli  anzidetti  modelli  era  occorso  di  rilevare, 
essendosele  in  queir  occasione  fatti  avveruti 
col  mezzo  degli  ordinar]  i  parrochi,  onde  cor- 
reggessero le  notate  imperfezioni  e  stretta- 
mente per  rawenire  si  conformassero  i  registri 
ai  nuovi  modelli. 
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5.°  Sarà  inoltre  da  atteiidersì  come  cautela 
necessaria  per  prevenire  T  inconveniente  altra 
volta  avveratosi  che  un  militare  munito  della 
sola  fede  di  stato  libero  e  mancante  dell'  in- 
dispensabile permesso  della  competente  sua 
superiorità  ha  potuto  all'estero  contrarre  ma- 
trimonio, invalido  in  questo  stato ,  la  norma 
segnata  con  circolare  diretta  agli  ordinar]  in 
data  I  [  marzo  prossimo  passato,  n.^  7244^894, 
per  la  quale  sono  state  avvertite  le  curie  ec- 
clesiastiche di  non  rilasciare  certificati  di  stato 
libero  per  oggetto  di  matrimonio  se  non  se 
eseguite  o  dispensate  per  parte  dèlF  autorità 
politica  le  denunzie  prescritte  dal  codice  civile, 
onde  i  parrochi  dovranno  astenersi  dal  rila- 
sciare attestati  per  ottenerle  se  loro  non  risulti 
che  non  sia  preceduto  l'adempimento  di  quelle 
condizioni. 

6.®  Occorre  poi  di  avvertire  e  raccomandare 
ai  parrochi  che  allorquando  si  tratta  di  ma- 
trimonj  di  soldati  in  permesso  teftiporan'eo 
debbano  essere  severi  nell' esigerne  o  il  do- 
cumento di  congedò  assoluto  o  la  licenza  di 
ammogliarsi,  guardandosi  dal  supporre,  come 
in  alcun  caso  sarebbe  pure  avvenuto,  che 
compiuta  per  avventura  la  capitolazione,  ma 
non  ancora  ottenutone  l'assolutorio  definiti- 
vo, si  dispensino  i  parrochi  dall' esigere  dalla 
parte  la  presentazione  dell'uno  o  dell'altro 
documento. 

Ciré.  €d  Atti  l^o,  Voi  11^  P.  IL  I 
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Mentre  il  governo  segna  ai  parirochi  questi 
richiami  delle  prescrizioni  precedenti  sopra 
gli  atti  di  nascita,  di  matrimonio  e  di  morte 
di  pèrsone  pertinenti  al  militare,  soggiunge 
un^  avvertenza  fatta  dal  generale  comando  in 
proposito  delia  distinzione  indicata  nel  rego^ 
lamento  5  ottobre  1808  diramato  colla  circo- 
lare 7  maggio  1816  fra  le  categorie  di  persone 
e  di  stabilimenti  che  appartengono  alla  milizia 
i^aga  e  Uabile^  che  per  equivoco  furono  de« 
scritti  come  compresi  nella  milizia  5ta6i/e  alcuni 
stabilimenti  di  educazione,  quali  sono  ivi  no- 
verati r  istituto  di  Hernals  e  Y  orfanotrofio  mi- 
litare in  Milano,  al  quale  oggi  è  sostituita  la 
scuola  dei  cadetti,  mentre  si  debbono  in  vece 
questi  e  simili  stabilimenti,  comprese  le  case 
di  educazione  militare  di  reggimenti,  noverare 
come  pertinenza  della  milizia  i^aga,  e  ciò  per 
ogni  effetto  ivi  descritto. 

Vorranno  i  parrochi  rendersi  attenti  ai  ri- 
chiami ed  alle  nuove  avvertenze,  facendosi 
norma  di  questa  circolare,  onde  non  essere 
risponsabili  delle  irregolarità  e  dei  pregtudizj 
che  ne  possono  derivare  dall'inosservanza 
delle  superiori  prescrizioni. 
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(  N.°  ii8.  )  Elenco  delle  patenti  di  prwilegjio  diroh 
mate  dal  i.^  lugUo  a  tutto  il  3i  cUcembre  1840, 
accordate  a  dispersi  inventori  ed  artisti  sotto  le 
.  condizioni  e  colle  norme  volute  dalla  sovrana  pa^ 
tente  3i  marzo  i832^  non  che  delle  relative  esùn- 
zioniy  rinunzie  y  ecc. 

N.*  169.  »•  ai6i6-a6i5: 

A  Komary  Stefano  costruttore  di  clavicembali  a  Vien- 
na :  proroga  di  un  altro  anno  concessagli  per  Peserch&io 
del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  ai  maggio  2  838  e  stato 
prorogato  per  un  anno  il  aS  maggio  1839,  come  da  dì- 
spaccio  àulico  i."  giugno  1840  n.""  lóyaS-iSao,  per  Pin- 
venKioae  ''  nella  costruzione  del  pianoforte  conosciuto 
M  sotto  la  denominazione  di  Vtdcarion  o  Eisenbahn.  » 


N*  170.  N.*  aa66a-a7S6. 

A  Momanoni  Giuseppe  di  Milano  n.*  3741  per  cinque 
anni  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  determina- 
zione deirimp,  regia  camera  aulica  generale  36  maggio 
1840  e  da  aulico  dispaccio  3i  detto  n.*  i6i07-xa58  9 
per  r  invenzione  «*  di  due  apparecchi  meccanici  messi  in 
»/  movimento  dalla  forza  dell'acqua,  del  vapore,  degli 
>/  uomini  o  dei  cavalli  per  isminuzzare  e  piallare  qna- 
»»  Inaqae  specie  di  «legni  coloranti.  >/ 
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N/  171.  N.*  aa66a-a756. 

A  Satori  Giovanni  ed  Antonio  pittori  ed  iadoratori  a 
Gràtz  n."  160  per  due  anni  e  colia  condizione  del  se- 
greto 9  come  da  determinazione  deir  imp.  regia  camera 
aulica  generale  16  maggio  1840  e  da  aulico  dispaccio 
3x  detto  n/  lóioj-iaSS,  per  1* invenzione  f*  di  fabbri* 
#/  care  con  pasta  di  creta,  in  vece  del  legao,  le  gole 
n  delle  cornici  e  dei  listelli  destinate  ad  essere  indorati 
n  mediante  una  macchina  apposita  e  di  una  colla  chi- 
1/  mica ,  la  quale  non  passa  mai  alla  fermentazione ,  re- 
ì»  siste  air  impressione  delP  aria  e  può  essere  applicata 
99  ad  altri  lavori  di  disegno  ed  indoratura,  dal  cfae  «a* 
9t  scono  i  vantaggi,  oltre  il  prezzo  meno  caro»  2/  che 
M  le  gole  delle  cornici  in  tal  guisa  fatte  più  si  comba- 
V  ciano,  sembrano  assai  nette,  ed  a  motivo  della  qaa* 
»  Utà  chimica  della  colla  riescono  più  durevoli;  %^  die 
>»  adoperando  questa  macchina  una  persona  fa  pia  la- 
»f  voro  che  6  col  processo  consueto.  '« 


N."  lya.  N.*  aa66a-a756. 

A  Kohn  Erminia  e  Frenkel  Pietro  a  Vienna  n.*  1187 
per  anni  due  e  colla  condizione  del  segreto  ^  cooie  da 
determinazione  deir  imp,  regia  camera  aulica  generale 
l6  maggio  1B40  e  da  dispaccio  aulioo  S^i  detto  n.*"  16107- 
ja58  ,  pel  miglioramento  a  delle  teste  di  pipe  d*argilla» 
u  dando  alia  parte  interna  una  patina  vetrina ,  per  coi 
>/  chiamandosi  pipe  a  salute ,  1°  riescono  impenetrabili 
>f  dal  sugo  del  tabacco  ;  a."  non  prendono  cattivo  odore 
it  e  facilmente  si  nettano  ;  3.**  non  sudano ,  diventano 
»  più  forti  e  conservano  il  loro  lustro  esterno  ;  4/  sono 
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^  pfAve  delPodote  d*  argilla  e  snpertoò  tatto  le  qualità 
t*  delle  altre  teste  di  pipe,  m 


N.**  173.  N*  aa66l-.a756. 

A  Brandenstcin  Guglielmo  stampatore  a  Sectisliaus  a.'iaó 
per  anni  Uno  e  colla  condizione  del  segreto,  come  dà 
determinazione  delP  imp.  regia  camera  aulica  generale  16 
maggio  1640  e  da  aulico  dispaccio  3x  detto  n^  161Ò7- 
ia58  ,  pel  ritrovato  ^r  di  ùngere  di  colore  vero  e  schietto 
tt  d^arancio  le  stoffe  di  seu  e  lana,  e  di  sovrapporre  e 
ff  stampare  questo  giallo  sopra  diversi  colori  fondameli-* 
I»  tali.  #t 


N.*  174.  N.*  aa66a-a7*6. 

A  Flach  Vincenza  e  ttirscfiS  Ùiuscppe  Guglielmo  nego- 
zianti a  Troppan  per  dieci  anni ,  come  da  determinazione 
deirimp.  regìa  camera  aulica  generale  16  maggio  1840 
e  da  dispaòcio  aulico  3i  detto  n^"*  x6io7^ia58,  pel  ri- 
trovato **  di  estrarre  dallo  zinco  crudo  o  spiaater  filo 
n  metallico  di  qualsivoglia  grossezza,  che,  oltre  Telasti- 
H  cita  e  la  resistenza  al  fuoco,  possiede  tutte  le  buone 
»  qualità  del  iilo  di  ferro  e  d* ottone,  per  cui  può  ser* 
»  Tire  ai  lattonai ,  cinturai ,  agorai ,  fabbricatori  di  cri- 
H  velli  9  ecc. ,  non  irrngginisce  ,  non  isporca  ed  è  meno 
ff   costoso  del  filo  di  ferro.  >; 


N.*   17S.  N."  aa66a-a756. 

A  Rakus  Giorgio  armajuolo  a  Rainochowitz  in  Moravia 
per  anni  due,  come  da  determioazioue  dell^  imp.'  règia 
camera  aulica  generale  16  maggio  1840  e  da  dispaòcio 
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aulico  3i  detto  n.*  16107-1  a 58»  pel  migUoramento  a  del- 
M  le  cosi  dette  armi  privilegiate  di  Lukell  »  per  cui  sono 
f»  assicurate  coatrò  P  umidità  e  non  rìcusaìio  mal  ,   e  se 
'/  ne  può  servire  anche  in  tempo  cattivo,  n 


N,"  176.  N.*  aa66a-a756. 

A  Darebnx  Giuseppe  lattonajo  a  Yieana  n.*"  84  per  an 
anno  e  eolla  condizione  del  segreto,  come  da  determina- 
zione deli^imp.  regia  camera  aulica  generale  x6  maggio 
1840  e. da  anlicìo  dispaccio  3i  detto  n."*  i6io7-xa58,  per 
r  invenzione  f*  di  un  composto  da  sovrapporre  alle  lastre 
w  di  latta  atte  a  coprirne  i  tetti ,  per  cui  non  irruggini- 
>/  9€ono  e  riescono  talmente  durevoli  che  non  solamente 
ft  rimpiazzano  le  lastre  di  rame  ,  ma  le  superano.  1/ 


N.*  177.  N.'  aa663-à757. 

A  Hagendorff  Meldùorre  Sigismondo  Enrico  di  Amburgo 
per  anni  cinque,  come  da  determinazione  delPimp.  re- 
gia camera  aulica  generale  ai  maggio  1840  e  da  aulico 
dispaccio  3  giugno  detto  n.'  16704-1318,  pel  migliora- 
mento *t  de*  fusi  per  filare  e  doppiare  il  lino,  la  canapa, 
»f  la  lana ,  il  cotone  e  tutte  le  stoffe  filamentose  ed  atte 
«  ad  essere  filate,  i  quali  stante  il  loro  giro  richiedono 
t»  minore  tempo  e  somministrano  maggior  quantità  di 
w  filato  che  ogni  altro  fuso  finora  conosciuto.  « 


N.'  178-  N.'*  aa663-a757. 

A  P^gec  da  5.  Marc  cassiere  e  Tarisat  ingegnere  civile 
a  Vienna  n.»  724  e  736  per  un  anno  e  colla  condizione 
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del.J^^etO)  come  da  dèterminaKipne  dellUmp.re^a  <ìA- 
meca  aulica  generale  ai  maggio.  1846  e  da  dispaccio 
antico  3  giugno  detto  n.*^  16704.-1318,  per  1*  invenzione 
t<  di  un  nuovo  apparecchio  a  vapore  ,  con  coi  tutte  le 
>/  specie  di  bagni  a  vapore  possono  essere  preparate 
»  ed  usate  nelle  abitazioni  nel  modo  più  semplice  e 
n  comodo.  ìt 


N.'  179.  N/  aa663-S»757* 

Ad  OssUfold  Giuseppe  Antonio  fabbricatore  di  cioccolata 
a  Vienna  n.^  739  per  anni  tre  e  colla  condizione  del  8e«- 
greto  9  come  da  determinazione  dell'  imp.  '  regia  cartiera 
Bulica  generale  ai  ùiaggio  1840  e  da  aulico  dispaccio 
3  ^giugno  detto  n."*.! 6704-1 3189  per  T invenzione  «  di 
99  ^bbricare  il  cioccolato  mediante  due  macchine  in  vece 
ff  delle  mani  delPuoroo^  ed  in  guisa  che  t.*  la  mactna- 
ff  zione  fina  del  caccao  si  effettua  in  via  fredda  ed 
ft  asciutta  9  per  cui  vi  predomina  la  massima  pulizia  ^  at 
>;  conserva  T  aroma  del  caccao  9  il  quale  col  solito  pro- 
'/  cesso  svanisce  quasi  del  tutto 9  e  si  aumenta  il  sapore; 
ff  a.**  che  oltre  il  risparmio  del  combustibile  non  ti 
»  perde  cosa  alcuna  del  caccao.  '/ 


N.**  180.  N.°  aa663-ft7S7. 

A  Thim  Antonio  negoziante  e  proprietario  di  una  fab-r 
brica  di  filo  di  cambraja  a  Reichenberg  in  Boemia  per 
cinque  anni  9  come  da  determinazione  deir  imp.  regia 
camera  aulica  generale  ai  maggio  1840  e  da  dispaccio 
aulico  3  giugno  detto  n."*  16704-13 189  pel  miglioramento 
f*  della  macchina  che  dispone  la  filatura  e  lo  scardassare 
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èp  dtfHa  raedeBima,  in  cui  unendo  la  maoehiaa  •  prepara-» 

>p  torìa  del  filo  di  lana  colla  macchina   da   scardassare  ^ 

n  resta  superfloa  la  prima,  giacché  T ultima  fornisc^e  il 

9f  filato  grosso  da  se.  m 


N.'  iZu  N.'  aa663-a757. 

Alla  Direzione  delP  istituto  di  costruzioni  di  macchiae 
a  -Nebìgan  presso  Dresda ,  rappresentata  dal  dottor  Ken- 
bei^  a  Praga  n."  -7*-  pét  anni  due  e  colla  condizione  del 
aegreto,  come  da  determinazione  dell*  imp.  regia  camera 
aulica  generale  ai  maggio  1840  e  da  aulico  dispaccio 
3  giugno  detto  n.*  1 6704-1 3 1 8  ,  per  V  invenzione  t*  dì 
'*$  voltare  il  fieno  mietuto  sul  prato  con  un  apparecchio 
ti  meccanico  che  viene  mosso  da  un  cavallo  ;  questo 
»f  cavallo  rimpiazza  aS  uomini.  Il  fieno  in  tal  guisa  voi* 
>>  tato  asciuga  più  presto  e  presenta  altri  vantaggi  ia 
*9»  vece  del  processo  consueto.  .»*   . 


N/  »8a.  N."  42663-2757. 

Ad  Erich  fratelli  di  WendorflFer  negozianti  a  Monaco 
e  Drossbach  Monnhardt  mecca  ai  co  a  Graund  presso  Te- 
gernsee  »  rappresentato  da  Malfer  Antonio  concepista  aa- 
lieo  a  Vienna  n.**  426  «  per  cinque  anni  e  .colla  coadi- 
zione  del  segreto,  come  da  determinazione  dell' imp.  regia 
camera  aulica  generale  21  maggio  1840  e  da  dispaccio 
aulico  3  giugno  detto  n.**  16704-1318,  pel  miglioramento 
tt  del  telajo  del  filato  fino  detto  DrosselHuhl  atto  a  filare 
*>  lino ,  canapa ,  cotone  od  oggetti  filamentosi  onde  ri* 
if  durli  in  refe»  il  quale,  oltre  un  nuovo  meccanismo  per 
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)#  mnoTere  i  fieni  »>  sì  ^diétliigoe  4ai  telhi  telai  {Drussèts** 
>'  tuhle  )  9  Occupa  un  picooio  spasùo  f  iicbiede  poca  fevza 
ff  e  poche  riparazioni.  ** 


V:  i83.  N/  aa6é4r^7S8. 


737. 


A  PeWUm  Carlo  chiayajolo  a  Fraga  n.^  r-r  per  fauni 
einque,  come  da  deeermiaazìòne,  del^^aipp.  regia  èamcùra 
aiiUca  gienferdle  a  5  maggio  1840  e  .da  dispaocio.  aolicò 
%  ^tiga«  detto*  n»^  X70&3-13449  pier  rhiTeniBiane  ^ <  di 
ì'  costruire  le  mòlle  delle  carrozze  9  m  guisa  c^  pàs*^ 
M  saado  per  Un  pezzo  di  legoò  ai  appoggiano  sopra  una 
»ì  cerniera  applicauvi  mediante  il  detto  peiizo  di  legno 
#/  delie  carrozze  e  delle  tarche  pendebti,  per  cui  otlen« 
//  gono  uno  spazio  libero  per  muoversi  »^  ndn  «i  rompono 
ff  e  mantengono  andie  sopra  strade  eattivisùme  il  moto 
t*  delle  carroajae.  t^         .  . 


N.*  184.  N.*  aa664-a758; 

A  Mn^trlmgL  negozianUo  a  Parigi,  ra^ppresentato  dal*- 
r  agente  Irrettinger  Francesco  Guglielmo  9  per  tln  anno  « 
eolia  condizione  del  segreto,  come  da  determinazione 
deir  imp.  regia  camera  aulica  generale  a  5  maggio  1840 
e  da  aulico  dispaccio  a  giugno  detto  n.**  I70a3-i344  9 
per  r  invenzione  '<  di  Una  nuova  specie  di  sapone  tanto 
>/  per  la  ta]^le|ta»  guanto  per  layalrai,  il  quale  è  di  buona 
»»  qualità  ed  a  buon  prezzo,  e  reca  il  vantaggio,  i.^  che 
ff  e  del  tatto  netto  e  bianco,  resta  sempre  duro  e  non 
#/  danneggia  la  biancheria  ^  a.*"  che  non  i stacca  la  pelle, 
//  ed  essendo  affatto  senza  odore  richiede  poco  profumo, 
*>  poiché  lo  rende  in  tutta  la  sua  forza  ',  3.**  ch^  è  molto 
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v>  .«conoimca  9    ^aù^e   una    libbra    di  >  essa  vale   itntd 
t9  vcpuinto  X  '/a  libbra  di  sapone  cooancta^  >/  ' 


N.*  i85.  N.'  32664-3758. 

A  Passahas  Niccolò  possidente  a  Bratyszone  in  Galizia 
per  anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto ,  come 
da  deterpinazìone  dell''  ìmp.  regia  candiera  aulica  gene- 
rale s5  maggio  2840^  e  da  dispaccib  aulioo  a  gingno 
detèo  n.^  17033^1344,  per  T  invenzione  ed  il  migliora- 
inento  '«  di  una  qualità  di  catrame  che  -non  si  condensa 
n  -àachh  viene  fregato.  Esso  conserva  la  pelle  morbida, 
M  resiste  alla  ruggine  del  ferro ,  non  ispawie  cattivo  odo- 
M^  re ,  non  è  infiammabile  e  non  gela  neppure  col  freddo 
9*'àt  >3o  ^radi.  Esso  è  applicabile  ai  carriaggi  ed  alle 
tr  mficchine  di  qualsivoglia  natura;  pnò^  essere  applicato 
^  Vantaggiosamente  alle  armi  da  fudco,  alle  serrature 
f>  ed  agr  istromeati  agparj ,  di  modo  che  un  asse  da 
tf  carrozza  ermeticamente  chitisa,  unto  del  medesimo  re-- 
//  siste  umido  ad  una  corsa  di  3o  ore.  Detto  catrame 
>/  può  essere  anche  adoperato  per  apparecchi  a  vapore 
9Ì  sotto  un  grfi^v  di  calore  di  100  gvadi  e  rendere  cor- 
w  rispondenti  servizj^  »/ 


N."  186.  N.*  33665-3759, 

A  Gobbato  Vincenzo  :  proroga  di  un  anno  accordatagli 
per  r  esercizio  del  privilegio  quinquennale  da  esso  otte- 
nuto r8  maggio  i835,  come  da  aulico  dispaccio  7  giu- 
gno 1840  n."  17765-1393,  per  F  invenzione  /«  di  coppe 
ff  ovali  di  vetro  da  usarsi  specialmente  nelle  bilance  per 
*»  la  vendita  del  sale  o  per  pesare  qualunque  altra  ma- 
ff  terja  corrosiva.  »* 
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N.*  187.  1  N.*  aa954rH796. 

A  Hipamond  Ccarpano  Foólo  ài  MUaùo  :  proroga  di  tre 
anni  concessagli  per  T  esercizio  del  privilegio  esclosivo 
accordatogli  il  5  agosto  18369  come  da  aulico  dispaccio 
la  giugno  1840  n.'  18188-1424,  per  /«  la  fabbricaziooff 
>»  in  grande  di  ostie  ed  obbìadini  economici  in  pasta  di 
M  ogni  dimeds^one  e  colore,  ft.  -.      * 


N.'  188.  >.  N.**  2ft9S5-a797. 

.  Alla /ditta  ^ge/zmoTiTi  e  ^òt^er  di  Vietina  2  profoga 
di  nn  altro  anno  da  essa  ottenuta  per  Peserdzio  coi^e* 
ritole  il  a5* maggio  i'839  9  come  da  dispacciò  anlico  la 
giugno  1840  n.**  18189-1425,  per  rinvenzione  ed  il  mi* 
glioramento  <*  nella  costruzione  delle  macchine  per  fare 
u  il  caffè.  *> 


N.*  189.  N*  32956-2798. 

Miller  Oiovanni  :  rinuncia  al  privilegio  accòrdaitc^i  •  il 
14  ottobre  1839  ,  come  da  aulico  dispaccio  i5  gingilo 
1840  n.*  18510*14549  pel  miglioramento  /«  nel  ^ostruire 
f9  le  armoniche  a  manticello.  »» 


N.'  190.  N."  23525-2872. 

A  Burger  Matteo  compagno  della  fabbrica  Wagemann 
e  comp.  Unterbiesing  per  anni  cinque  e  colla  condizione 
del  segreto  9  come  da  determinazione  deir  imp.  regia  ea^ 
mera  aulica  generale  23  aprile  1840  e  da  aulico  dispaccio 
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3o  detto  n.*  1 3 300-1067,  per  l'invenzione  *<  di  fiibbVn 
yp  care  mediante  nna  calda ja  di  naova  costruzione  nnt 
»  'tntfssa  con  colori  o  no  «  onde  applicarla  durevolmente 
f>  snlle  mora  9  sai  pavimenti  e  su  altri  piani  di  legno.  >» 


N*  i9t.  N.*  aSSàS-aSyl. 

A  Leister  Carlo  falegaame  a  Vienna^  JoaephaUdt  n.*^z479 
per  nn  anno  e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da  de- 
terminazione deir  imp.  regia  camera  aulica  generale  a 3 
aprile  1840  e  da  dispaccio  aulico  3o  detto  n.**  ì33oo*^ 
1067,  per  r  invenzione  «  di  costruire  parquets  in  guisa 
j»  che  i  medesimi  non  si  voltano  mat^  «.«èmiirano  eéser 
//  composti  d'  nn  pezzo  solo ,  per .  coi  acquistano  gran- 
fi dàseima  forl^a^za ,  e  non  possono,  essere  traforati  dal 
»/  calpestio  dei  piedi.  ># 


N.**  193.  N."  %3SiiÌ'2S72. 

A  Patniner  Giorgio  fabbricatore  di  chincaglierie  a  Praga 
n.*^  a  per  anni  due  e  colla  condizióne  del  segreto,  come 
fia:!4el»ifminaziohe  dell' imp.  regia  camera  aulica  generale 
o3  aprile  .1840  «  dd  auliiso  diapaocio  3o  4^ttQ  n.^  i33oo-« 
10^67^' pel  ritrovato  ^*  di  una  macchina  di  ferro  per 
>/  istampare  eoa  oro  oggetti  di  chiticagUeria  di  varie 
>/  materie,  come  legno,  velluto,  stoffe  di  lana  e  per- 
fp  gamena.  » 

N.'  193.  N.''  a35a5-a87a. 

A  Metzner  Maurizio  orefice  a  Vienna ,  Mariabilf  n."  3/» 
:per  un  anno  »  come  da  determinazione  dell'  imp.  regia 
cumera  .aoliba   generale    a3  aprile  1840  e  da  dispaccio 
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aulico  3o  detto  n/ 1 33 00-1067»  pel  miglioramento  ^^ 
n  braccialetti  d**  oro  o  di  altri  metalli  ^  per  cui  le  artico- 
u  lazioai  per  mezzo  di  un  apparecchio  applicatovi  si  le» 
>/  gano  più  o  meno  al  braccio ,  ed  in  guisa  che ,  apren-^ 
//  dosi  anche  per  caso  le  serrature ,  non  si  perde  il 
M  braccialetto.  »/ 


N*  194.  N."  ^3539-2875. 

A  Thomton  Giuseppe  proprietario  d*una  fabbrica  e 
Beitze  Luigi  meccanico  ad  Unterregendorf  nella  Bassa 
Aastria  per  Unni  due  e  colla  condizione  del  segreto ,  come 
da  determinazione  delF  imp.  regia  camera  aulica  generale 
4  giugi^^  1840  e  da  dispaccio  aulico  j3  detto  n."*  18509— 
1453  »  pel  ritrovato  t*  di  pettinare  mediante  macchine  ap« 
>/  posite  I  !"  la  lana  pecorile  in  via  fredda  senza  far  uso 
99  d*un  apparecchio  di  caldo  e  filarla  come  fili  dal  pet- 
>p  cine  ;  a.*"  di  pettinare  e  scapecchiare  allo  stesso  intento 
»9  il  lino,  la  canapa,  la  stoppa  ed  i  cascami  dei  mede- 
ff  sìmi,  come  anche  strazza,  seta,  bavella  e  tutt'i  casca- 
li mi  di  seta;  S**"  di  rendere  nuovamente  atte  alla  fila- 
la  tara  tutte  le  specie  di  vecchie  stoffe  di  seta  e  seta.  »f 


N/  19S.  N.*  23539-2875, 

A  Maumari  Giowinm  negoziante  a  Genova  per  cinque 
anni  e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da  determina- 
aìone  deirimp.  regia  camera  aulica  generale  4  giugno 
1840  e.  da  dispaccio  aulico  j3  detto  n.*"  i85o9~i453, 
pel  ritrovato  **  di  far  uso  del  carbone  anthrcLXÙ  come 
„  combustibile  per  fondere  il  ferro,  e  così  in  general^ 
9f  per  uso  di  fonderie,  per  riscaldare  le  caidaj^  a  vaporo 
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*/  dei  locomotiri ,  e  di  fabbricare  an  gas  Incehtissimo  in 

fi  gaisa  che    non    produce  an  fumo  nero  ,  né  an  odore 

t/  bituminoso,  e  che  snpera  i  carboni  fossiti  di  Goak ,  co- 

f>  me  la  legna  rigaardo  alla  durata  ed  al  prezao.  »» 


N."  196.  N/  23539-2875. 

A  Marquardt  Federico  ingegnere  civile  e  fabbricatore 
di  macchine  a  Moitzmnhl  presso  Wels  e  Fihk  Giovanni 
Michele  fabbricatore  di  navigli  a  Braanau  per  anni  cin- 
que e  colla  condizione  del  segreto^  come  da  deternùna- 
zione  deirimp.  regia  camera  aulica  generale  4  giugno 
1840  e  da  dispaccio  aulico  i5  detto  n.*  18509-1453, 
per  r  invenzione  ^t  di  locomotiri  mossi  dal  vapore  per 
>/  trasportare  presto  e  con  sicurezza  persone  e  merci 
»»  sulle  strade  consuete,  i  quali  j>°  sono  assai  facili  a 
9f  dirìgersi  ;  a.*"  percorrono  sulle  strade  buone  con  24 
9t  persone  a  '/a  miglia  tedesche  entro  un*  ora ,  e  sape- 
»  rano  salite  da  i — la  ;  poi  risparmiano  di  più  le  stra- 
»»  de  che  i  carriaggi  tirati  dal  bestiame  ;  3.*^  cagionano 
//  poche  spese  di  manutenzione  e  presentano  il  vantarlo 
*f  che  gli  apparecchi  producenti  vapore  consumano  tutto 
»t  il  fuoco,  e  sono  talmente  chiusi  che  non  possono 
//  uscire  le  scintille ,  per  cui  non  pericolosi  per  inoendj, 
»»  ne  tediano  i  viaggiatori  con  fumo  o  vapore.  >/ 


N.*  197.  N."  a3539-a875, 

Ad  Anderwalt  Pasquale  oriolajo  a  Trieste  per  un  anno 
e  coHa  condizione  del  segreto,  come  da  determinazione 
deirimp.  regia  camera  aulica  generale  4  giugno  1840  e 
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da  dispaccio  aulico  i3  detto  n.'  18509-1453,  per  t*ia- 
venzione  /<  di  servirsi  dell*  acido  idrogeno  '  come  forza 
w  motrice  degli  orinoli.  >' 


N/  198.  N.*  33539-^875. 

A  Busca  Giuseppe  a  Milano  n.^  1048  per  anni  cinqae^ 
come  da  determinazione  dell'  imp.  regia  camera  aulica 
generale  4  gingno  2840  e  da  aalico  dispaccio  i3  detto 
n."*  18509-1453 ,  per  V  invenzione  t*  di  tèssere  maglie  di 
99  qualunque  finezza,  le  quali  da  una  parte  rappresene 
»  tano  maglie  e£Pettive,  e  dal  lato  opposto  un  velo  di 
99  qualsivoglia  lunghezza  e  qualità ,  il  quale  formando 
fi  colle  maglie  un  corpo^  può  essere  diviso  dal  medesimo 
i/  e  itLtto  di  seta,  lana,  cotone  o  di  cascami  di  seta, 
99  oppure  può  espere  misto  come  avviene  tessendo  sul 
9i  telajo  la  felpa.  >/ 


N.*  199.  N/  ^3539*2875. 

A  Strada  Luigi  ingegnere  a  Milano  n.''  ai36  per  anni 
cinque,  come  da  determinazione  dell*  imp.  regia  camera 
aulica  generale  4  giugno  1840  e  da  disjpaccio  aulico  i3 
detto  n.*^  18509-145  3,  per  P  invenzione  »  dì  un  giaci- 
99'  gito  movibile  per  bachi  da  seta ,  il  quale  h  movibile 
99  intorno  al  proprio  asse,  ed  è  provvisto  di  ventilatori 
99  e  dX  altri  ordigni  per  fiicilitare  il  cambiamento  dei 
99  letti  e  lo  sviluppo  de*  bozzoli.  >/ 
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N/  aoo.  N.*  a3539-a87S» 

A  Ballefder  fratelli  proprietarj  dì  ana  fabbrica  di  ferro 
a  Milano  a."*  14 14  per  cinqae  aani  e  colla  condizione  del 
segreto  ,  come  da  de  ter  ni  ina  zìo  ne  delP  imp.  regia  camera 
aaHca  generale  4  giugno  1840  e  da  aulico  dispaccio  i3 
detto  n.*  18509-1453»  pel  miglioramento  ''  ne*  diversi 
«/  procesai  nel  maneggio  del  ferro  tanto  nella  fnsione 
»  facendolo  rifondere,  quanto  nella  fabbricazione  delle 
»  macchine  a  vapore  od  altre  di  qualsivoglia  specie  di 
»/  ferro  fuso,  battuto  o  cilindrato,  m 


N*  aoi.  N.*  33539-2875. 

A  Simmon  Mkhéle  falegname  e  fabbricatore  di  armo- 
niche ad  Ottakrin  presso  Vienna  n."*  129  per  un  anno, 
come  da  determinazione  delP  imp.  regia  camera  aulica 
generale  4  giugno  1840  e  da  dispaccio  aulico  i3  detto 
n.*  1 8509-1453  ,  pel  miglioramento  /<  della  fisarmonica, 
>/  che  consiste  in  ciò ,  i  !"  che  le  cassette ,  come  i  tasti 
V  della  medesima  sono  fabbricati  di  metalli  d^ogni  ge-> 
>/  nere  ,  come  packfong ,  rame  oà  ottone  coperto  di  bian- 
I»  co ,  per  cui  queir  istrnmento  pqò  essere  più  facilmente 
H  nettato,  ha  sempre  un  aspetto  nuovo,  non  soffre  umi- 
»»  dita  e  può  comodamente  essere  spedito;  a.*^  le  lastre 
»9  del  meccanismo  vengono  fermate  con  lastrine  .di  latta 
>»  nell* interno  verso  i  canali,, e  cadendo  non  possono  atac- 
'/  carsi  dal  loro  ponto  drappeggio  \  3."*  i  mantici  non  pos^ 
»»  8000  rompersi  comprimendo  fortemente,  essendo  ogni 
«/  piega  dei  medesimi  fornita  con  uno  spazio  di  latta  che 
»  resta  sempre  nella  medesima  tensione ,  per  cai  queste 
"  armoniche  riescono  più  durevoli ,  più  forti  9  più  netto 
>/  e  più  amene«  >» 
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N.*  SOS.  N.^  a354o-ii876. 

• 

fecUiczka  Leopolda  :  estiazione ,  pel  non  eseguito  pa- 
gamento delle  tasse  nel  termine  prescrìtto ,  •  del  pTivtle- 
gto  settennale  accordatogli  il  1 5  lagllo  1 8  87  ,  come  da 
dispaccio  aulico  20  giugno  1840  n.**  X9ao3-i5ii  ,  per 
r  invenzione  /«  di  costruire  stufe  da  riscaldare  ed  ap- 
99  parati  da  cuocervi  i  cibi.  >/ 


».•  ao3.  N.'  a354i-a877. 

Al  principe  di  Schònburg^Bartenstein  Atfredo  cessiona- 
rio di  Màjrer  Biagio  :  proroga  di  altri  due  anni  accorda- 
tagli per  r  esercizio  del  privilegio  dal  Mayer  ottenuta  \\ 
17  maggio  18^7,  come  -da  dispacdo  aulico  19  giugno 
1840  n.*  18987-1493,  per  un  perfezionamento  ««  nella 
»  fabbricazione,  de'  chiodi.  »» 
.    \ 


N/  4104.  N/  a46i8-3ob5. 

A..Langer  Antonio  .  fiilegname  e  meccanico  a  Vienna , 
S.  G.  H.  n.**  176  9  per  anni  due  e  colla  condizione  del 
segreto ,  come  da  determinazione  àelV  imp.  regia  camera 
aulica  generale  9  giugno  1840  e  da  dispaccio  atdico  19 
detto  n.'  19029-1499^  per  T  invenzione  ed  il  migliora- 
mento **  d*  un  telajo  a  macchina  di  raso ,  velluto  e  taf- 
»»  fetta ,  che  i.**  in  vece  di  tre  alberi  ne  ha  uno  solo  con 
»f  tre  tratti  di  cordicella  ;  a/  Tandamento  della  navicella 
>/  trovasi  nelU. cassa  formata  dalla  ruota  dentata  ^  3.*  il 
ti  regolatore  una  volta  diretto  si  colloca  sempre  da  se, 
9t  ed  il  lavoro  del  pezzo  e  sempre  uguale ,  per  cai  sopra 

Circ  ed  Jtti  1840,  Voi.  II,  P.  II.  K 
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>;  H  Alajo  di  questa  specie  si  fabbricano  contemporaaea- 

ff  mente  e  con  disegni  o  no  tre  ,o  quattro  stoffe  di  seta 

»/  più  pesaati  e  più  leggieri    e    di  diversa  larghezza,  e 

ti  la  merce  esseado  meno  costosa  è  sempre  aguale.  >» 


N,*  aoS.  N/  a46i8-3oo5. 

A  Biirgermeister  Adolfo  tecnico  e  meccanico  a  Kònigs- 
berg  in  Boemia  per  anni  due  e  colla  condizione  del  se- 
greto ,  come  da  determinazione  deir  imp.  regia  camera 
aulica  generale  9  giugno  1840  e  da  dispaccio  aulico  19 
detto  n!  i9oa9«**i499  9  pel  ritrovato  **  di  ana  macchina 
»  atta  a  conciare  presto,  facendo  uso  di  un  movimento 
»  nuovo  •  vantaggioso,  risparmiatido  forza,  il  qnal  mo- 
>/  vi  mento  può  essere  applicato  con  vantaggio  ad  altre 
>9  macchine.  »» 


N.'  ao6.  N."  24618-3005. 

A  Hammer  Giovanni  fabbricatore  di  parasole  e  para- 
pioggia a  Vienna ,  Leopoldstadt  n.*  3 1 7 ,  per  un  anao 
e  colla  condizione  dei  segreto  »  come  da  determinazione 
deirimp.  regia  camera  aulica  generale  9  giugno  1840  e 
da  aulico  dispaccio  19  detto  nf  190A9— 1499-,  P^^  ^' 
gUoramento  *<  delle  ombrelle  e  dei  parapioggia.  Le  estre- 
>'  mità  delle  forche  di  ossa  di  balena^  acciajo,  ottone,  ecc. 
f»  non  sono  situate  mediante  un  iilo  di  ferro  al  di  faori , 
jii  ma  trovansi  entro  una  capsola  a  foggia  di  noce  o  globo 
>t  meccanico  ;  quindi  non  sopravanzano  e  non  ledono  la 
»  stoffa;  applicando  poi  una  molla  nuova  nelP  interno 
>/  del  manico  delle  ombrelle ,  riescono  le  medesime  più 
»»  durevoli  led  acquistano  un  aspetto  più  hello.  »' 
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N.*  ao7.  N.*  a46i8-3oo5. 

A  Hafer  Giuseppe  apprettatore  di  stoffe  di  seta  e  lana 
a  Vienna  n.**  891  per  anni^due  e  colla  condizione  del 
segreto ,  come  da  determinazione  delF  imp.  regia  camera 
aulica  generale  9  giugno  1840  e  da  dispaccio  aulico  19 
detto  n.*  1 9029-1499,  pel  ritrovato  '<  di  apprettare  me- 
•I  diante  un  apparecchio  a  vapore  tutte  le  stoffe  di  seta» 
9f  nastri  e  stoffe  di  lana  in  guisa  che  ottengono  £nezza  9 
f»  lucentezza  e  dolcezza ,  che  sono  assicurate  contro  V  in» 
»f  cendio  ed  il  cambiamento  de^  coloiri  »  e  rassonii^lìano 
»f  totalmente  alle  stoffe  di  Francia,  f* 


N/  ao8.  N.*  a46i8-3ooS. 

A  Baucr  Giuseppe  tornitore ,  meccanico  e  negoziante  di 
ferro  a  Schrems  nella  Ba^sa  Austria  per  ai^ni  cinque  e 
colla  condizione  del  segreto  ,  come  da  determinazione  del-» 
V  imp.  regia  camera  aulica  generale  9  giugpo  1 840  e  da 
aulico  dispaccio  19  detto  n.*  19029^1499,  p^r  T  inven- 
zione '•  nella  costruzione  de^  carri  a  vapore  e  P  appli- 
f/  cazione  alle  strade  ferrate  ,  per  cui  i^  si  evita  l'uscita 
1/  delle  scintille  dal  conduttore  del  famo  senza  che  la 
>/  forza  della  macchina  ne  soffra  ;  2.^  il  vapore  usato 
>/  può  nuovamente  servire  per  riscaldare  T acqua  nutrien- 
ff  te,  per  coi,  servendosi  tosto  delP acqua  nella  caldaja, 
ff  risulta  il  vantaggio  ,  oltre  il  risparmio  del  combustibile, 
ff  che  le  caldaje  applicate  ai  carri  surriferiti  cessano  per 
ft  riscaldare  Fa  equa;  3.*  tutti  gF  impedimenti  nella  strada, 
>f  come  neve,  ecc.,  possono  essere  tolti  da  un  apparec- 
ff  chio  al  loconnotivo  à  4***  i  carriaggi  vengono  fermati 
ff  mediante  un  apparecchio  applicato  alle  ruote,  di  modo 
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M  che  il  treno»  fermandosi  il  corso  della  macchina^  spìi>g^ 

n  innanzi  soltanto  i  o  o  1 5  klqfter,  e  non  già  come  adesso 

M  dopo  remissione  del  vapore  3oo  klafteri  5.*  mediante 

9t  un  legno  lucente    e    movìbile,  applicato  in  mezzo  al 

1/  carro  indica  l'esistenza  di  un  treno  in  tempo  di  notte 

i>  ed  evita  così  V  urto  di  due  treni,  u 


N.'  aQ9.  N.'  a46i8-3ooS. 

A  Leone  Augusto  £glIo,  proprietario  di  una  fabbrica 
a  Vienna ,  Alservorstadt  n.*  1 66 ,  per  un  anno  e  eolla 
condizione  del  segreto ,  come  da  determinazione  deU*  ìmp. 
regia  camera  aulica  generale  9  giugno  1840  e  da  aulico 
dispaccio  19  detto  n.*  19029—1499  ,  pel  miglioramento 
'**  nel  fabbricare  Polio,  consistente  i.'  in  un  torchio 
*/  nuovo  appositamente  costrutto ,  il  quale  messo  in  mo- 
M  vimento  da  forza  di  uomini  od  animali  predace  ana 
ff  compressione  di  tre  sino  a  quattromila  centina ja  di 
y>  Vienna  ,  e  produce  tanto  quanto  quattro  strettoi 
>/  idraulici.  Esso  ha  inoltre  il  vantaggio  che  retrocedendo 
M  Io  strettoio  non  si  perde  tempo  nel  mentre  che  espri- 
>f  mende  quattro  vasi  insieme  si  riempiono  altri  quattro 
>/  e  vi  si  collocano  ;  2.*  in  un  apparecchio  con  cui  le 
M  sementi  oleose  in  vece  di  voltarle  spesso  colle  pale 
n  possono  essere  nettate  sul  giacìglio  e  purgate  dalla 
99  polvere,  rinfrescate  e  trasportate  In  varj  piani,  per 
*»  cui  si  acquistano  tempo  e  spesa.  *» 


N.'  210.  N.*  24618-3005, 

A  Hofflnann  LocUh?ìco  a  Zambor  in  Ungheria  per  anni 
cinque  e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da  detenni^ 
nazione  dell*  imp^  regia  oemera  aulica  generale  9  gingno 
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1840  e  da  dispaccio  Hulico  19  detto  a.**  19029-1499»  pei^ 
I^  invenzione  •<  di  una  nuova,  hjrdroficala  ,  che  con  poche 
»f  spese  e  semplice  costruzione  rimpiazza  tutti  gli.  altri 
>/  impulsi,  e  che  per  mezzo  della  costruzione  non  può 
»   fermarsi  per  un  accidente.  » 


A  Meinscher  Alàtteo  ingegnere  civile  a  Vienna ,  Wie- 
defi  n.**  3a6  »  per  un  anno  9  come  da  determinazione  deU 
rimp..re^a  camera  auli^^a  generale  9  giugno  1840  .^  d^ 
dispaccio  aulico  19  detto  n.**  1 9029-1499  «  pel  migliora- 
mento  f*  delP apparecchio  per  tutte  le  specie  di  macchine 
>/  a  vapore  9  per  cui  i  .*  siffatto  apparecchio  è  assicurato 
ff  contro  qualunque  esplosione^  e  resta  senza  pericolo 
ft  anche  nella  più  violenta  spaccatutra  ;  .2.*  x>ccnpa  sol- 
>'  tanto, >/3  dello  spazio  di  altri»  richiede  soltanto  la 
>/  metà  del  combustibile  ed  ha  la  metà  del  peso  solito; 
9t  3.*  in  caso  di  danno  è  subito  rimesso  in  attività» 
»  giacche  ogni  parte  può  essere  levata  fuori  e  iriparata 
ft  od  essere  rimpiazzata  da  una  parte  nuova  ;  4.-^  ogni 
»f  fabbro  può  costruirlo  e  può  essere  fabbricato  di  ghisa 
ft  senza  pericolo  di  esplosione  ;  5.^  oltre  i  vantaggi  pei 
>f  bastimenti  a  vapore  e  locomotivi,  toglie  anche  lo  sp^uz- 
>/  zo  delle  scintille  durante  il  fuoco  acceso.  >t 


N.*  2 la.  N.*  a486o-3o3o. 

TestxL  barone  Gaetano  :  estinzione ,  pel  non  eseguito 
pagamento  delle  tasse,  del  privilegio  accordatogli  il, 26 
novembre  i83S,   come   da  dispaccio   aulico  28  giugno 
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1840  n.*  1999'"* ^^7^  9  P^'^  riaveazlone  **  di  an  appi- 
9f  reccliio  idraulico  atto  ad  imialzare  grandi  masse  d^ac- 
tf  qua  sopra  altezze  poco  rilevanti.  >* 


m:  ai 3.  N/  a6345-3a36. 

A  Tommik  Giuseppe  parrucchiere  e  proprieurio  di  dq 
privilegio  a  Vienna  n.*  xioa  per  un  anno  e  colla  con- 
dizione del  segreto ,  come  da  determinazione  deir  imp. 
regia  camera  aulica  generale  a  a  giugno  1840  e  da  aulico 
dispaccio  a  liiglio  detto  n.*  ao557— i6a3,  pel  migliora- 
mento /'  della  capigliatura  artificiale  per  nomini  e  don- 
»/  ne,  delle  parrucche  per  attaccare  delle  cosi  dette 
9»  piatte,  e  di  capelli  laterali  servendosi  di  molle  di 
;;  packfong ,  per  cui  non  vi  nasce  verderame  e  non 
Vf  nuoce  alla  pelle.  Gli  oggetti  si  accostano  bene  al  capo 
f*  è  non  perdono  là  situazióne  quando  si  ritirano,  con- 
tt'  servando  sempre  la  forma  e  non  comprimono  la  testa.  »' 


ii.*  a  14.  N.*  a6345-Ja36. 

A  Lungo  Gbetano  stampatore  e  fabbricatore  di  tipi  ad 
Bste  presso  Padov^a  per  anni  cinque,  come  dà  determi- 
nazione dell^  imp.  regia  camera  aulica  generale  a  a  giu- 
gno 1840  e  da  dispaccio  aulico  a  luglio  dettò  n.*  ao557- 
i6a3,  per  P  invenzione  "di  stampare  con  tipi  appositi 
*'  note  di  musica  per  tutti  gì*  istrumenti.  u 


N.'  ai 5.  •  N."  a6345-3a36. 

A  Fest  QioQaAni  M.  proprietario  di  una  fabbrica  a 
'Vienna  n.*  586  per  due  anni,  come  da  determinazione 
deìPimp.  regia  camera  aulica  generale    a  a  giugno   1840 
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e  da  aulico  dispaccio  a  lagllo  detto  n.**  aoSS7'-i6ft3,  per 
r  iaveazione  n  di  fabbricare  sopraccalze  di  pelle  di  no 
jf  sol  pezzo  senza  cintura,  che  giovano  alla  salute,  co- 
M  stano  poco  e  sono  particolarmente  utili  al  militare.  ># 


A  Hass  Giwcaird  garzone  di  calzolajo  a  Salisbur^ 
«.**  a3a  per  anni  dite,  come  da  determinazione  delFimp. 
regìa  camera  aulica  generale  àa  git^oo  1840  e  da^  di- 
spaccio aulico  a  luglio  détto  n.^  2o557-x6al3^  pel  mi-- 
glioramento  '<  dei  talloni  degli  stivali  |,  ^er  cui  fordfi- 
>»  cando  in  modo  particolare  h  pezze,  i'  taHoni*  non  sì 
//  torcono,  w    - 


N/  ai7.  N.*  27199-3361. 

A  Neuner  Cristoforo  :  proroga  di  daè  anni  conceasagli 
per  P  esercizio  del  prìvilegio  esclusivo  accordateci  il  a8 
settembre  18 38,  come  da  dispaccio  aulico  xa  luglio  1840 
n.*  21671-1702,  per'  P  invenzione  *  »*  di  fal^bricare  le 
*/  così  dette  fruste  d^acciajo.  »» 


N."  218.  N.*  27200-3352. 

A  Berger  ed  Uffenhaimer  Massimiliano  :  proroga  di  uà 
anno  loro  accordata  per  l' esercizio  del  privilegio  nd  essi 
concesso  il  3  agosto  i83S  e  già  stalo  prorogato  per  tre 
anni,  come  da  aulico  dispaccio  12  luglio  1840  n.*  21670— 
1701  ,  per  l'invenzione  u  della  macchina  da  fabbricare 
*»  il  surrogato  di  ca£Fè.  »* 
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H/  ai9.  •  N/  37201-5353. 

-  .1  ••     .         •     •  '      •    . 

,,  A  Tokarny  .Mkiusle  iMbtìcaif>re  di  jehUvi.io  Yidnna: 
pr^ftg^  4i;«Q.40iiO'  da  es^o  x>Uenata  pev^  P  esercizio  dei 
privilegio  conferitogli  il  12  giugno  1839»  come  da  di- 
spaccio aalico  IO  luglio  1840*0.*  21308-1672,  per  un 
joÙgUocaiDeato  **"  delie  stadere  a  ponte.  #/ 


N.*  aao.      •     •  N.*  27203-3355. 

.:.A  PergUr  Giuseppe.:  .p.roipga  di  uq  altro  anno  coa- 
qe^agU  per  r  esercizio- del  prjiyilegio  accordatogli  il  2$ 
luglio  x836A,con^e  da  fal^co  dispaccio  9  agosto  1840 
ji.**  25475->i89^^.  per  uq,  m|g}i,aramiQnto  n  nella  fabbri- 
f9  cazione  di  stivali  e  scarpe  per  ambi  i  sessi.  » 


N.*  22 1.  N.*  27204-3356. 

A  Giulitti  Giuseppe  di  Montechiari  ideila  provincia  di 
,Breicia  :  proroga  di  un  altro  anno  accordatagli  per  Teser- 
cizio  del  privilegio  quipqueAnale  da  esso  ottenuto  il  26 
agosto  i835,  cqme  da  dispaccio  ai^lico  18  luglio  1840 
n.'  22532-1749,  per  1!  inyen^^ione  ed  il  miglioramento 
4t  di  una  macchina  atta  a  trebbiare  le  granaglie.  »> 


N/  222.  N.'  27205-3357. 

A  Schmid  Daniele  :  proroga  di  due  anni  concessagli 
per  r esercizio  .del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  24 
giugno  1837,  come  da  dispaccio  aulico  12  luglio  1840 
n.*  21673-1704,  per  T invenzione  «  di  lettiere,  canapè 
ff  e  sedie  a  bracciuoli  che  si'  possono  piegare.  ** 
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N/  aa3.  Nl*^  a7ao6-335a. 

A  BrevilUer  e  comp.  :  proroga  di  dne  anni  da  essi  ot- 
tenata  per  P  esercizio  del  privilegio  Ipro  accordato  il  a 
luglio  i838^  come  da  aulico  dispaccio  la  luglio  1840 
n."*  21672-17039  pel  migliorameiato  **  alle  morse  di 
M   ferro.  //. 


N.*  aa4,    ...  N/  a7ao7-3359. 

Lederer  Giuseppe  :  spontanea  rinunzia  al  privilegio  con- 
cessogli il  a9  marzo  18399  come  da  dispaccio  aulico  18 
aprile  1840  n.**  aa334*"i75i9  per  T  invenzione  **  di  poter 
»f  adoperare  cotone  puro  pettinato  in  vece  del  cotone 
»9  collaio  per  foderare  vesti  da  camera  e  f:operte.  »  - 


N.*  aaS.  N/  a7ao8-336o. 

A  Muscelik  Giowmrù  chiavajuo^  a  Vienna  n.'  1 34  per 
anni  tre ,  come  da  deternunaziooe  d^lP  imp.  regia  camera 
aulica  generale  9  luglio  2840  e.. da  aulico  dispaccio  18 
detto  n.**  aaa95'-i745,.pel  miglioramento  <' intorno  alle 
n  pedane  delle  carrozze  già  privilegiate  il  i5  aprile  1839. 
tt  In  vece  del  compressore  entro  un  guscio  rotondo  si 
»t  serve  di  una  £bbia  in  direzione  verticale  ed  a  foggia 
n  di  chiave,  la  qual  fibbia  può  ad  arbitrio  esser  mossa 
/;  a  diritta  e  sinistra,  per  cui  si  previene  P  inconveniente 
1/  del  maneggio  artifiziale  del  bottone ,  e,  di  fermarsi  con 
»»  isperoni  ed.  abiti;  ma  si  ottengono  tutti  i  vantaggi 
''  delle  pedane  delle  carrozze  conosciute.  ** 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  358  ) 

N.*  Jia6.  N*  a7ao8-336o. 

A  Holzer  Francesco' oreèce  a  Vienna,  Mariahilf  n.**  iia, 
per  due  anai  é  dolta  cOxHdixione  del  segreto ,  come  da 
decermiuazioae  delfimp.  regia  camera  aulica  generale 
9  luglio  1840  e  da  aulico  dispaccio  j8  detto  n*  aaa95- 
1745  ,  pel  miglioramento  **  di  prevenire  nel  modo  più 
y/  semplice  che  braccialetti  elastici  e  non  elastici ,  fili  di 
M  perle  legati  in  oro,  argento  o  bronzo,  con  giojelU  o 
»  senza  vadano  perduti.  ^ 


N.*  aaj.  N.^  ^7109^3361. 

'A  ffenkl  Leopoldo  fbnditore  di  crfire  da  omctoli  e  ra- 
bescatore  a  Vienna,  Neubau  n.**  184,  per  un  anno  e 
colla  condizione  del  segreto ,  come  da  determinazione 
deir  imp.  regia' camera  aulica  generale  ij  giugno  1840 
e  da  dispaccio  aulico  6  luglio  detto  n.*^  30985—1647, 
uer  P  invenzione  ed  il  miglioramento  **  di  produrre  la 
>f  parte  fosca  sulle  sfere  inargentate  senza  ruotare,  ina 
>/  it^  modo  più  facile  e  pia  presto,  per  cui  dette  cifre 
fp  soì^o  pm  belle  e  nleno  costose^  n 


N/  2iS\  N.*  37209-3361. 

A  Dechant  Francesco  Antxmio  Idrico  conciatore  di 
tetti  ad  Innsbruck  n.**  5  per  anni  tre  e  eolla  condizkMie 
del  segreto,  come  da  determinazione  delPimp.  regia  ca- 
mera aulica  generale  37  giugno  1840  e  da  Aulico  di- 
spaccio 6  luglio  detto  n.**  30985^1647,  pel  miglioramento 
**  di  coprire  i  tetti    con  lastre  di  pietra  in  linea  retta  9 
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h  ed  anche  doppj  ed  in  forma  semicircolare,  in  guisi 
»  che  colla  medesima  spesa  e  senza  riparazioni  durano 
9*  di  più  che  i  consueti  e  presentano  un  beir  aspetto,  v 


N.*  229.  *  N,*  27209-3361. 

A  jRopem  GiwannL  &bbricatore  di  zolfanelli  fulminanti 
a  Milano  n.*  2x38  per  anni  tre  e  colla  condizióne  def 
segreto ,  come  da  determinazione  dell*  imp.  f  egia  camera 
aulica  generale  27  giugno  184.0  e  da  dispaccia  atilico  5 
luglio  detto  n.*  20985-1647,  pei*  Tiavénziòne  vi  di  un 
if  involto  impenetrabile  onde  coprire  ffi  ìistucòi  per  detki 
tf  zolfanelTi,  a  fine  dì  prevenire'  T esalazione  e  per  con- 
f»  servare  la  sollecita  inflamiba^ione  dèi  medesimi.  >/ 


N.*  23o.  K.*  27209-3361. 

Ad  Abel  Ferdinando  negoziante  di  ferro  e  Soroczinsky 
Giuseppe  fabbro-ferrajo  a  Prossnitz  in  Moravia  per  amii 
cinque  »  come  da  deternyinazione  delP  imp.  regia  camera 
aulica  generale  27  giugno  1840  e  da  dispaccio  aulico 
6  luglio  detto  n.*  20985-^1647,  per  l'invenzione  ed  II 
miglioramento  a  di  ferri  da  stirare ,  per  cui  i.*  non  si 
//  serve  di  àcciajo  ;  2.'  il  riscaldamento  si  effettua  con 
tt  pochi  combustìbili ,  e  con  carbone  per  due  soldi  si 
ff  stira  14  ore  senza  interruzione  ;  3.*  si  acquista  il  tempo 
»»  necessario  per  far  riscaldare  le  anime  ^  4.*  si  può  ri- 
fì  scaldarle  coi  sòliti  carboni  roventi.  }> 
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N.'  a3i.    .  N.'  a7ao9-336i* 

A  HiUqrdt  Giovanni  direttore  di  una  fabbrica  dì  por- 
cellana a  Klòsterle  in  Boemia  per  due  anni ,  come  da 
determinazione  dell^  imp.  regia  camera  aalica  generale 
27-. giugno  1840/  e  da  aulico  dispaccio  6  luglio  detto 
n.**  20985-*! 647,  pel  miglioramento  u  della  costruzione 
w  df;.^  fprni  per  cuocere.,  porcellana  ed  oggetti  d^  argilla  9 

V  .che  consiste  ìa  ciò,  i."  phe  simili  forni  possono  esaere 
u  riscaldanti  con,l?gna  e  con  carbon  fossile  o  carbone  di 
n  te^rf,  5>  scarobievolgiente  ;  a.**.cbe.  il  carl^on  fossile 
f/,,p|to49ce  poco   f(imo,»,e  forma  poca  cenere  e  scoria» 

V  e,  non  ^i  disturba  r.ppera^ip^e  collocandovi  altri  com- 
»  bnatibili  freschi  i  3.^  la, durata  della  cottura  è  più  breve 
>#  <;he,  nei  forni  ooniuni  ;  z^.**  che.  ogni  forno  rotondo  per 
*f  porcellana  costa  poco,  e  questa  costruzione  è  appli- 
99  cabile  a  tutti  i  forni  in -cui  si  cuocono  vasellami  ed 
//  argil^,  col  mezzo  del  carbon  fossile.  #/ 


N.'  a3a.  N.'  a7a09-336i. 

A  JPappafam  dottor  Marsilio  a  Padova  per  un  anno 
•e  colla  condizione  del  segreto,  come  da.  determinazione 
-dell' imp.^  regia  camera  aulica  generale  27  giugno  1840 
e  da  dispaccio  aulico  6  luglio  detto  n."  ao98 5-1647, 
per.  r  invenzione  **  di  un  mezzo  per  mettere  in  moto 
w  le  barche  a  vapore  detto  lo  spingitore  sempre  posiamo, 
>f  per  il  qual  uso  sono  tolte  le  ruote  e  le  palette,  il  cui 
*f  uso  è  incomodo  e  combinato  con  perdita  di  forza.  » 
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ICrN.*  a33.  N/  27209-3361. 

jfjj^     A   Hassa  Antonio   legatore  di  libri  a  Vienna    n*  279 

jgper  anni  due ,    come  da  determinazione   delf  imp.  regìa 

jcamera  aiilica  generale  27  giugno  1840    e  da  dispaccio 

j^  ^aulico  6  luglio  detto  n.**  20985-16479  pel  miglioramento 

,i./«  deir  invenzione    privilegiata   il  io  maggio  1837  circa 

ff  le  stoffe  tessute  per  varj  usi,  specialmente  per  legare 

.  ff  libri,  per  cui  i  colori  riescono  più  belli,  e  la  stoffa 

I  t»  accetta  meglio  V  oro.  »t 


Ila 
m 


N/  234.  N.'  27209^3361. 

A  Busse  Tomaso  socio  della  ditta  Gleichmann  e  Busse 
[  e  proprietario  di  una  fabbrica  di  macchine  in  Amburgo 
per  anni  cinque ,  come  da  determmazione  dell  imp.  regia 
camera  aulica  generale  27  giugno  1840  e  da  dispaccio 
aulico  6  luglio  detto  n.**  20985-1647,  pel  ritrovato  //di 
ff  un  telajo  per  fabbricare  stoffe  di  lino ,  canapa ,  co- 
>/  tone,   Casimiro  e  seta.  ;/ 


P   N.*  235.  N.*  27209-3361- 


,ff 


A  Pokorny  Michele  fabbro-ferrajo  a  Vienna  n/  68  per 
un  anno ,  come  da  determinazione  delP  imp.  regia  camera 
aulica  generale  27  giugno  1840  e  da  aulico  '  dispaccio 
6  luglio  detto  n/  20985-1647,  pel  miglioramento  «  delle 
*f  bilance  a  ponte  di  ferro  e  di  legno ,  le  quali  prcsen- 
ft  tano  il  vantaggio  che  indicano  sempre  il  peso  giusto 
>f  di  qualunque  volume  sia  il  carico,  ancorché  un  oggetto 
**  passi  al  di  la  del  ponte»  e  ch^  non   venga  impedito 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  36a  ) 

ff  da  altro  punto  d^  appoggio ,  come  avviene  nelle  altre 
>*  bilance  a  ponte  di  ferro  o  di  legno,  per  cai  agisce 
V  la  compressione  soltanto  sul  ponte  medesimo,  v 


N.*  a36.  N.*  a7ao9-336i. 

Ad  Angustia  FrofKesco  Paolo  fabbricatore  di  lapis  a 
Hafnerzell  in  Baviera  per  annj  cinque  e  colla  condizione 
del  segreto,  come  da  determinazione  delP  imp.  regia  ca- 
mera aniica  generale  27  giugno  184.0  e  da  antico  di- 
spaccio 6  luglio  detto  n*  a 0986-' 1647,  per  F  invenzione 
**  di  legare  in  un  pezzo  di  legno  intero  traforato  il  lapis 
>f  secondo  un  metodo  particolare,  per  cni  si  evitano  le 
*f  spezzature  del  materiale.  >a 


N/  a37.  N.*  a7738-34i5. 

A  Schwarz  Giovanni  Enrico  tecnico  ed  economo  a  Fal- 
da ,  rappresentato  dal  dottor  Schidler  agente  civile  e  mi- 
litare a  Vienna  n.**  579,  per  un  anno,  come  da  deter- 
minazione deirimp.  regia  camera  aulica  generale  3  luglio 
1840  e  da  aulico  dispaccio  37  detto*  n.*  aa56i-'i766, 
per  r  invenzione  *<  di  apparecchi  di  vapore  per  distillare 
M  orzo  tallito  sboglientato ,' acquavite ,  ecc.  Non  prodn- 
jt  cendo  alcun  danno  alla  salute ,  presentano  il  vantaggio 
ft  che  si  ottiene  dal  predetto  orzo  uno  spirito  di  89-90 
>f  coi  medesimi  vantaggi  che  nascono  da  due  o  tre  di- 
>»  stillazioni  consuete*  La  distillazione  costa  meno,  per- 
*f  che  diminuiscono  le  spese  di  nettare  i  recipienti,  non 
>/  attaccandovisi  feccia  di  acquavite,  e  si  diminuiscono 
V  pure  U  spese  dei  combustibili.  '/ 
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N.^  a38.  N.'  27738-3415. 

A  SchmUh  Roberto  di  Londra,  rappresentato. dal  dottor 
SchuUer  agente  civile  e  militare  a  Vienna  n.**  679  ,  per 
anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  de» 
lernùnaziooe  delP  imp.  regia  camera  aulica  generale  3  lu- 
glio 1840  e  da  dispaccio  aulico  217  detto  n.'  22561-1766, 
pel  miglioramento  **  intomo  alle  strade  ferrate ,  non  che 
>f  al  selciato  stradale  di  qualsivoglia  specie,  per  cui  le 
ff  medesime  diventano  più  solide  facendo  uso  di  una 
»/  combinazione  di  pali  di  legno  e  di  una  massa  bitu- 
>A  minosa*  »* 


N/  a39.  N.*  ft7738-.34i5. 

A  Hepp  Federico  fabbricatore  di  scialli  a  Vienna , 
Schottenfeld  n."  1749  per  un  anno  e  colla  condizione 
del  segreto ,  come  da  determinazione  dell*  imp.  regia  ca- 
mera aulica  generale  3  luglio  1840  e  da  aulico  dispac- 
cio 27  detto  n.*  22561-1766  ,  per  T  invenzione  "  di 
>/  fabbricare  DiinfUuch  chenUlen  e  fazzoletti  di  Dunntuch 
ff  chemUene ,  di  tesserli  in  qualunque  stoffa  di  seta ,  lana 
>/  e  cotone.  Questi  fabbricati  essendo  bene  combinati  i 
>/  £li ,  e  risparmiando  tempo  ed  una  mezza  parte  della 
f/  seta  da 'ricamo  ed  un  terzo  di  seta  di  orditura,  di- 
//  ventano  più  durevoli  dei  consueti  e  li  superano  in 
f/   bellezza.  >/ 


N.*  240.  N/  27738-3415. 

A  Makowitz  Carlo  segretario  della  società  degli  azionisti 
dei  mulini  a  vapore  a  Vienna  n.^  549  per  anni  cinque 
e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da  determinazione 
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deirimp.  regia  camera  aulica  generale  3  luglio  1R40  e 
da  dispaccio  aulico  37  detto  n.*  aaSói-iyóó,  per  T in- 
venzione "  di  coprire  i  piani  coperti  di  asfalto  vero  ed 
f,  artificioso  cotì'  colori  di  qualunque  ombreggiamento  e 
«  disegno,  che  conservano  la  loro  freschezza  e  non  can- 
9f  giano  mai,  per  cui  producono  un  belP  ornato  nelle 
»  stanze,  che  si  nettano  con  una  spugna  bagnata.  »» 


N.'  1^41.  N,*  a833o-3486. 

Morpurgq  Àbramo  negoziante  in  Trieste  :  estinzione , 
pel  non  eseguito  pagamento  delle  prescritte  usse,  del 
privilegio  accordatogli  il  16  dicembre  1829  per  quindici 
anni,  come  da  aulico  dispaccio  29  luglio  1840  n*  a 3642- 
i85o,  pel  miglioramento  consistente  /«  nel  filare  col  mezzo 
ff  di  macchine  i  cascami  di  seta.  >» 


N/  242.  N.*  28331-3487. 

Steiner  JUàtda  :  rinuncia  al  privilegio  quinquennale  con- 
cessogli il  5  settembre  i838  ,  come  da  dispaccio  aulico 
29  luglio  1840  n.'  23597-1833,  per  T invenzione  "  di 
9»  un  mastice  vegetabile  bituminoso.  » 


N.*  243.  N.*  28332-3488. 

Sporlin  e  Rahn  :  rinunzia  al  decennale  privilegio  sUto 
loro  accordato  il  17  settembre  i83o9  come  da  dispaccio 
aulico  29  luglio  1840  n.^  236oo-i836^  per  T  invenzione 
«i  di  una  macchina  atta  a  fabbricar  carta.  >» 
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N.*  444.  N.*  aa333-Ì48^ 

À  Mchalek  Vènceslao  :  proroga  di  un  anno  ooncéssa- 
gli  per  r  esercizio  del  privilegio  biennale  accordatogli  il 
27  luglio  18389  come  da  aulico  dispaccio  39  luglio  1840 
n.*  33598-1834,  per  un  miglioramento  **  nel  metodo  di 
»  rappezzare.  »* 


N.*  245.  N.«  a88a3-3S5i. 

À  Rabitsch  Anna  cessionaria  di  Rahitsch  Giuseppe  e 
Pietro  :  proroga  di  due  anni  conceasale  per  r  esercizio 
del  privilegio  quinquennale  stato  a  quésti  ultimi  accor- 
dato il  26  novembre  1835»  come  da  dispaccio  aulico 
29  luglio  1840  n.*  23599-1835,  per  T  invenzione  '<  di 
>#   forni  per  fabbricare  metalli  volatili.  */ 


N/  246.  N.*  2^766-3646. 

A  Wagenmann  e  BoO^er  fabbricatori  di  oggetti  di  latta 
a  Vienna ,  Wieden  n."*  447  »  per  un  anno ,  come  da  deter- 
minazione deli^  imp.  regia  camera  aulica  generale  20  luglio 
2840  e  da  dispaccio  aulico  i.*"  agosto  detto  n."*  24112- 
1892,  per  r  invenzione  ed  il  miglioramento  **  di  una 
9f  macchina  per  caffè»  denominata  macchina  per  caffè 
>p  locomotiva  che  presenta  snir  anteriore  macchina  pri- 
f»  vilegiata  i  seguenti  vantaggi  :  a)  che  ammette  grande 
ft  varietà  di  forme,  e  può  essere  costrutta  di  qualsivo- 
//  glia  metallo  ;  V)  il  caffè  fatto  in  essa  riesce  eccellente 
M  e  contiene  V  aroma ,  ed  il  bollire  del  latte  ha  luògo 
>f   contemporaneamente  \  e)  il  sifone   può  anche-  es9ere 

Circ.  ed  Atti  1 840 ,  Voi  II 9  P'  H-  L 
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9»  applicato   air  interno    della   macchina  con  una   canna 

»t  per  conoscere  il  grado   della   bollitura ,  e  per  mezzo 

>/  di  una  lampada  apposita  si  consuma  meno  spirito,  e 

if  mediante   un'animella  di  sicurezza    si   è    pienamente 

>/  sicuro  contro  qualunque  inconveniente  e  si  decompone 

M  facilmente  per  nettarla  \  d)  avanti  alla  macchina  trovasi 

w  un  ordigno  per  accendere  lo  spirito,  •  1* acqua  bolle 

i#  presto  con  poco  spirito.  '# 


N/  247.  N.'  29766-3646. 

A  Di  Schuster  cavaliere  Francesco  a  Tubling  nella  Bassa 
Austria  per  anni  cinque ,  come  da  determinazione  del« 
Pimp.  regia  camera  aulica  generale  ao  luglio  1840  e  da 
dispaccio  aulico  x.*  agosto  detto  n.*  24112-1892,  per 
1* invenzione  ed  il  miglioramento  /'  x.*  per  trasformare 
M  tutte  le  stufe  vecchie  e  nuove  di  qualsiasi  forma  in 
»f  istufe  da  cuocervi,  da  riscaldare  od  in  istufe  econo* 
M  miche ,  le  quali  con  poca  legna  producono  anche  nelle 
u  stanze  grandi  un  calore  di  16  gradi;  2.*  di  traslocarle 
M  in  aUre  stanze  col  riscaldamento  ad  uso  di  Meissner , 
«#  di  costruirle  in  campagna  con  cammini  assicurati  con* 
M  tro  1*  incendio  e  con  cappe  da  chiudersi  anche  nell'in- 
V  terno,  per  coi  restano  superflue  le  cucine.  */ 


N.'  248.  N/  29766-3646. 

A  Considerant  Vittore  capitano  ingegnere  a  Parigi ,  rap- 
presentato da  Fiifier  Antonio  impiegato  della  banca  au* 
•triaca  nazionale  a  Vienna ,  per  anni  cinque  e  colla  eoa* 
dizione  del  segreto:^  come  da  determmazione  dell^imp. 
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regìa  camera  aulica  generale  ao  luglio  1840  e  da  di- 
spaccio aulico  I.*  agosto  detto  n."  24112-1892,  pel  ri- 
trovato u  di  una  forza  motrice  ,  per  cui  riscandandola 
»t  e  raffreddandola  scambievolmente  con  un  gas  non  fluì- 
i/  do,  nasce  un  risparmio  di  4/6  del  combustibile,  del 
>/  quale  si  serve  attualmente  per  le  migliori  macchine  a 
ìp  vapore,  w 


N.'  249.  N/  29766-3646. 

A  Dubina  Giovanni  armajuolo  a  Jungbunzlaa  in  Boe- 
mia per  due  anni ,  come  da  determinazione  dell*  ìmp* 
regia  camera  aulica  generale  20  luglio  1840  e  da  di- 
spaccio aulico  I."  agosto  detto  n.""  241 12-1892,  pel  mi- 
glioramento et  intorno  alle  armi  da  fuoco ,  consistente  in 
»p  pia  cilindri  e  che  per  lo  meno  vi  sia  un  capsul  ^i 
'/  provvisione ,  e  che  vi  sia  prevenuto  qualunque  iucon- 
//   veniente  delle  solite  armi  di  percussione.  ;/ 


N.*  2S0.  N,"  29766-3646. 

A  Di  Blumfeld  Teodoro  ingegnere  di  circolo  a  Juden- 
bnrg  nella  Stiria  per  anni  due,  come  da  determinazione 
dell^  imp.  regia  camera  aulica  generale  20  luglio  1840  e 
da  dispaccio  aulico  i.*  agosto  detto  n.*  24112-*!  892,  pel 
miglioramento  /<  della  costruzione  superiore  della  strada 
#/  ferrata ,  servendosi  di  rails  e  di  sedie  di  cerchj  di  nuo- 
fì  va  forma,  per  cui  i.*  i  cerchj  costano  quanto,  il  solito 
9f  ferro  steso  ^  2.**  la  rotaja  della  strada  ferrata  senza  ri- 
/f  muovere  le  tracce  riesce  più  durevole  e  più  ferma  ; 
9f  3.*  la  costruzione  risulta  più  esatta  ,  più  presto  e  nkeno 
»/  costosa.  ;/ 
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N.*  aSi.  N/  49766-3646. 

• 

Ai  fraUlU  Lewx  ed  Auschid  Adolfo  fabbricatori  a  Praga 
n.*  68 I-I  per  dae  anni  e  colla  condizione  del  segreto» 
come  da  determinazione  deir  imp>  regia  camera  aulica 
generale  20  Inglìo  1840  e  da  dispaccio  aulico  i.*  agosto 
detto  n.**  241 12-1892  »  per  T  invenzione  ed  il  migliora* 
mento  »  di  fabbricare  prodotti  infiammabili  fulminanti , 
»*  nei  quali  i."*  il  legno  vien  corroso  da  un  flnido  di  varj 
>9  ingredienti  per  produrre  una  migliore  infiammazione 
»»  senea  odore  ;  2.'  T infiammazione  della  massa  composta 
»  di  chrom  rioqo  di  acido  ossigeno  e  di  altri  corpi  snc* 
t/  cede  presto  e  senza  strepito  quando  si  passano  i  le* 
ff  gnetti  sopra  nn  piano  ruvido  ;  3.°  i  solfanelli  sono 
M  assicurati  per  varj  anni  contro  Paria  9  ed  anche  resiste 
»  quella  copritura  trasmettendoli  per  i&pedizione.  u 


N.*  25a.  N.'  29766-3646. 

A  Panizzini  Carlo  Giuseppe  meccanico  la  Tonno  per 
anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  deter- 
minazione deir  imp.  regia  camera  aulica  generale  20  Inglio 
1840  e  da  aulico  dispaccio  i.*  agosto  detto  n/  24112-^ 
1892,  per  r  invenzione  ''  di  una  macchina  idraulica  detta 
M  V  inscudàbdle  9  che  collocata  in  un  luogo  della  casa  ed 
M  in  qualsivoglia  distanza  dal  pózzo  attinge  V  acqua  eoa 
u  facilità,  secondo  la  richiesta  quantità,  ff 


N."  2S3.  N.*  305S7-3716. 

A  RigatelU  Bartolomeo  farmacista  a  Verona  :  proroga 
di  anni*  dieci  accordatagli  per  V  esercizio  del  privilegio 
quinquennale  concessogli  il  24  dicembre  i836,  come  da 
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dispaccio  malico  io  agosto  1840  n.*  2^0 11 -1973,  pet 
r  invenzione  t<  d*un  li(jaido  che  fa  sensibilmente  aumen^ 
»  tare  il  peso  della  seta  tinta  e  greggia  ,*  di  modo  che 
'/  se  ne  aumenta  pare  la  morbidezza  e  là.  vivacità  del 
ff  colore,  f» 


N.*  aS4.  .  N.^  3o5S9-à7ij. 

A  Lichen  L.  Igna:do  :  proroga  di  due  anni  concessagli 
per  Tes^cìzio  del  privilegio  biennale  da  esso  ottenuto 
il  ao  giugno  i838,  come  da  aulico  dispaccio  lo  agosto 
1840  n.*  24744-1944,  per  P  invenzione  «  di  convertire 
»  in  filamenti  lanosi  pettinati  tutte  le  specie  di  stoffe 
»  lanose.  » 


N.*  2S5.  N."  31428-3827. 

A  Girardei  Carlo  :  proroga  di  un  anno  da  esso  otte*- 
nata  per  Tesercizio  del  privilegio  conferitogli  il  3i  agosto 
1839,  come  da  dispaccio  aulico  io  agosto  1840  n*  2471 1- 
1 940 ,  per  un  miglioramento  a  nelh  fobbricazione  di  un 
»   indicatore  dei  giorni  dell*  anno,  o 


N."*  256.  .       N.*  31429-3828. 

A  Heidaer  Felice .'  proroga  di  un  anno  accordatagli  per 
r  esercizio  del  privilegio  concessogli  il  i5  luglio  1839, 
come  da  aulico  dispaccio  io  agosto  1840  n.""  24712-1941» 
per  r  invenzione  ed  il  miglioramento  /<  di  lucido  a  ver^ 
H  nice  per  gli  stivali  e  le  scarpe.  >/ 
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».•  fl57.  ^,     N.'  31430-3829. 

A  Hirnschail  Carlo:  proroga  di  an  anno  concessagli 
per  r  esercizio  del  privilegio  bieaaale  da  esso  ottenuto 
il  27  laglio  i838»  come  da  dispaccio  aulico  17  agosto 
1840. n.*  25545-20149  per'  **  la  fabbricazione  di  matite 
ff  nere  e  rosse.  *f 


N/  aSa.  N.'  3 143 1-3830. 

A  Kienesperger  Francesco  e  Lessmann  Carlo  e  Cristiano 
comproprietarj  del  privilegio  concesso  il  7  lugUo  1837 
a  Lessmann  Filippo  :  proroga  di  un  anno  loro  concessa 
per  P  esercizio  del  privilegio  stesso ,  come  da  dispaccio 
aulico  17  agosto  1840  n.""  25548-2019,  per  un  miglio- 
ramento "  nella  fabbricazione  di  bretelle  elastiche.  »/ 


N.*  259.  N.'  3i43a-383i. 

A  Grundner  JUichele  Gios^anni  :  proroga  di  un  anno 
accordatagli  per  T  esercizio  del  privilegio  cooferitogH  il 
i5  luglio  1839,  come  da  dispaccio  aulico  17  agosto  1840 
n.**  ^5546-2015,  per  un  miglioramento  t*  nella  costm- 
ff  zione  delle  stufe  da  cucina  e  da  focolari  a  macchina.  »f 


N.'  260.  N."  31433-3832. 

A  Sprènger  Enrico:  proroga  di  un  anno  concessagli 
per  l'esercizio  del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  9  agosto 
1839,  come  da  aulico  dispaccio  21  agosto  1840  n.*  26319-' 
ao83 ,  per  T  invenzione  '*  di  una  macchina  da  segar 
w  Terba.  w 
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N.*  a6i.  N.'  31434-3833, 

A  Dostat  Giuseppe  cessionario  di  Wurm  Francesco  Sa* 
verio  :  proroga  di  due  anni  concessagli  per  F esercizio  del 
privilegio  quinquennale  dal  Wurm  ottenuto  il  a  6  agosto 
fS35,  come  da  dispaccio  aulico  19  agosto  1840  n.°  26099-^ 
ao6a  >  per  Y  invenzione  u  di  una  macchina  a  metodo 
>/  onde  fabbricare  ogni  qualità  di  chiodi.  ># 


N.'  a6a.  N.*  3i43S-3834. 

A  Preschei  OiommU  e  PolUik  Aronne  comproprietario 
del  privilegio  stato  accordato  il  16  agosto  1839  al  Pre- 
schel  :  proroga  di  anni  due  loro  concessa  per  P esercizio 
del  privilegio  succitato,  come  da  aulico  dispaccio  a  i  agosto 
1840  n.*^  a63ao-ao849  per  P invenzione  /«  di  £ibbricare 
V  ogni  qualità  di  saponi  molli  e  solidi  facendo  uso  d^in- 
//  gredienti  finora  non  adoperati*  » 


N.*  a63.  N.*  31436-3835. 

A  Dub  Ignazio  :  proroga  di  due  anni  accordatagli  per 
r  esercizio  del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  18  agosto 
i838»  come  da  dispaccio  aulico  ai  agosto  1840  n.""  a63x8^ 
ao8a  9  per  un  miglioramento  *'  del  cosi  detto  similoro,  w 


N.*  a64.  N.*  31437-3836. 

Jhchleder  Federico,  Waedde  Errino  e  Tauer  Lorenxoi 
estinzione  »  pel  non  eseguito  pagamento   della   seconda 
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jral*  deUa .  seconda  metà  della  tassa  prescrìtta  ,  dèi  bìea* 
naie  privilegio  ad  essi  concesso  il  ai  febbrajo  1839, 
come  da  aulico  dispaccio  19  agosto  1840  n.*  a6ioo-ao63, 
per  «•  an'gas  d^  iUutninazione  nominato  luce  lunare.  » 


N.'  a6S.  N/  31438-3837. 

Zwierzina  Giuseppe  proprietario  di  una  fonderia  di 
ferro  a  Marienthal  :  revoca ,  pel  non  eseguito  pagamento 
delle  tassQ)  del  privilegio  concessogli  il  27  ottobre  i838, 
come  da  dispaccio  aulico  17  agosto  1840  n."*  25544-2013^ 
per  r invenzione  a  di  un  apparato  da  riscaldare  Varia, 
»f  dei  mantici.  ## 


i?.*  a66.     .  N.*  31439-3838. 

Morean  Giulio  :  rinuncia  al  decennale  privilegio  da  esio 
ottenuto  il  20  giugno  1838»  come  da  aulico  dispaccio 
az  agosto  1840  n.**  a632i-2o85,  per  T  invenzione  **  di 
'/  una  carta  non  soggetta  a  falsificazione.  >> 


N.*  a67.  N.'  3a8i8-4o5S. 

À  Droinet  FeUce  :  proroga  di  un  anno  concessagli  per 
Tesercizio  del  privilegio. biennale  stato  ad  esso  accordats 
il  9  luglio  18 38,  indi  ceduto  a  Schiiller  Francesco  e  ri- 
tornato da  ultimo  in  proprietà  del  Droinet ^  come  da  di- 
spaccio aulico  17  agosto  1840  n.**  25547—2016,  per  T in- 
venzione «I  di  preparare  V  asfalto  ad  uso  de^  pavimeaci 
.  »p  e  de*  terrazzi,  v 
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N.'  a68.  "    N.'  3a8ao-4oS7. 

À  BiedL  Anna  cesdionarìa  del  privilegio  qainquennale 
stato  accordato  il  a 5  settembre  x835  a  Riedl  Giuseppe 
Felice  :  proroga  di  anni  cinque  concessale  per  1* esercizio 
del  saddetto  privilegio,  come  da  dispaccio  aulico  ay  ago- 
sto 1840  n.^  37048-21509  pel  miglioramento  u  interno 
V  di  tatti  gli  strumenti  da  fiato  colla  così  detta  mac- 
ff  china,  w 


N.**  169.  N.'  34064-4223. 

Kasperko(4^itz  Carlo  -  rinuncia  da  esso  fatta  al  biennale 
privilegio  concessogli  il  24  giugno  1839,  ^^^^  ^^  aulico 
dispaccio  7  settembre  1840  n.*  28o38-2223,  per  un* in- 
venzione M  di  stoffe  di  lana  per  uso  di  tappeti.  » 


N.*  270.  N."  34263-4265. 

L^  Anna  :  rinuncia  al  privilegio  stato  accordato  per 
un  anno  al  fu  di  lei  marito  L^y  Antonio  il  1 2  novembre 
i838  e  prorogatoli  16  novembre  1839  al  secondo  anno, 
come  da  aulico  dispaccio  7  settembre  1840  n.''  28i33-« 
2232,  per  r  invenzione  ed  il  miglioramento  a  nella  co- 
»/  strozione  delle  serrature  dei  forzieri.  » 


N.'  271.  N.*  34264-4266. 

Posch  Francesco  San^erio  :  annullamento,  per  mancanza 
di  novità,  del  .privilegio  accordatogli  il  io  febbrajo  1839, 
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come  da  dispaccio  aulico  7  settembre  1840  n.^  aSiSi— 
ìia3i,  per  r  invenzione  /<  di  congiungere  ad  orologi 
tf  muniti  di  sveglia  una  macchina  atta  a  produrre  la 
M  fiamma.  >/    < 


N.'  aya.  N.*  3ao4S-395i. 

k  Dixon  Abramo  negoziante  in  Brusselles  9  rappresene 
tato  dall'avvocato  aulico  e  di  tribunale  dottor  Homiker 
a.  Vienna  n.*  xzi8,  per  anni  cincjue  e  colla  condizione 
del  segreto ,  come  da  determinazione  delP  imp.  regia  ca* 
mera  aulica  generale  39  luglio  1840  e  da  aulico  dispac- 
cio 14  agosto  detto  n.*  aSoSi-'i977,  pel  miglioramento 
M  di  una  stu£Ei  economica  che  senza  polvere  e  fumo  e 
fp  sicurezza  del  fuoco  i.**  non  ha  sportello  e  non  prò- 
'/  duce  cattivo  effetto  sull'atmosfera  *,  a.°  non  attrae  Taria 
}'  della  stanza,  nel  mentre  che  Paria  per  ardere  vi  è 
1;  ritenuta  più  tempo,  è  costretta  di  discendere  e  pas* 
1/  sare  pel  fuoco  prima  di  passare  in  tubi  ;  3.*  è  di  co- 
»f  struzione  semplice ,  richiede  poca  sorveglianza ,  non 
»f  infiamma  gli  oggetti  che  con  essa  vengono  in  contatto  » 
'/  per  cui  si  può  riscaldarla  anche  in  qualunque  parte 
i#  delle  stanze  con  tappeti  ^  4.*  può  applicarsi  per  ogni 
*i  dove,  ed  essendo  i  tabi  di  poco  diametro,  possono  esr 
ft  sere  collocati  dietro  alla  tappezzeria  o  tavolato  ond'es- 
'/  sere  condotti  nel  cammino  '9  S."  può  essere  collocata  in 
/;  dieci  minuti  da  chiunque  senza  soccorso  di  un  lavo- 
>f  ratore  od  istromento ,  occupa  poco  spazio,  ed  il  com- 
>'  bustibile  di  scoria  di  carbon  fossile  o  coak  cqsU  per 
>/  24  ore  ao  centesimi  air  incirca.  >/ 
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N.*  ajS.  N/  32045-3951. 

A  JBird  F.  0.  M^  poBsldeate  a  Ylenna  n.*  898  per  cin- 
que aanl  e  colla  condizione  del  segreto ,  come .  da  deter- 
minazione deirimp.  regia  camera  aulica  generale  29  luglio 
1840  e  da  dispaccio  aulico  14  agosto  dettò  n."  25o5i- 
'977'  pel  miglioramento  f*  di  una  macchina  atta  al  giro, 
>f  la  quale  cangiando  la  costruzione  e  variando  la  ma- 
ft  teria  di  costruzione,  può  essere  applicata  nelle  mac- 
>f  chine  a  vapore ,  nelle  trombe  d' incendio ,  nelle  trombe 
V  assorbenti  e  di  compressione ,  nelle  ruote  d^  acqua  9 
f>  nei  mantici,  e  produce  T effetto  secondo  il  medesimo 
'/  principio  di  giro,  v 


N.*  274.  N/  32045-395 !• 

Ad  Ugctzx  Vito  commissario  di  strade  giubilato  a  Vien- 
na, Neue  Wieden  n.°  58o,  per  anni  tre,  come  da  de- 
terminazione deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale 
29  luglio  1840  e  da  aulico  dispaccio  14  agosto  detto 
n.**  a5o5i-i977,  per  T  invenzione  *<  di  una  macchina 
i#  atta  a  trebbiare,  la  quale  può  essere  messa  in  movi- 
'/  mento  da  uomini ,  animali  o  dair  acqua  :  nel  primo 
9f  caso  viene  mossa  avanti  ed  indietro  da  2  lavoratori  per 
//  trebbiare  qualunque  specie  di  granaglia;  nel  secondo 
>f  caso  viene  collocata  ferma  in  un  punto  e  girata  da  un 
>/  cavallo,  e  neir ultimo  caso  si  combina  colla  mota 
'/  ad  acqua  i  2.°  può,  secondo  P occorrenza  e  con  poche 
'/  spese,  essere  ingrandita  od  impiccolita ^  3.*  produce 
>'  re£Fetto  che  il  giro  più  celere  o  più  lento  del  cilin- 
^  dro  trebbiatore ,  ed  il  irebbiare  netto  della  graniglia 
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tf  dipèndono  unicamente  dal  lavoratore.    La  paglia  non 
»/  sMmbrogUa  ed  i  granelli  non  si  guastano.  >/ 


N."  175.  '       N.*  3ao45-395i. 

A  ffilczek  Francesco  dottore  in  medicina  a  Zwietitz 
presso  Teschen  nella  Slesia  per  cinque  anni  e  colla  con- 
dizione del  segreto  9  come  da  determinazione  dell*  imp. 
regia  camera  aulica  generale  29  luglio  1840  e  da  aulico 
dispaccio  14  agosto  détto  n.*  a5o5i-i977,  pel  migliora- 
mento u  della  sua  invenzione  privilegiata  il  la  maggio 
9t  i838  nella  fabbricazione  dello  zucchero  delle  piante, 
»  per  cui  il  medesimo  senza  applicarvi  alcali ,  acidi , 
ff  sali,  sangue,  chiaro  d^uova,  nero  animale  (spodìo) 
Il  fabbrica  con  materie  di  depurazione  in  un  tratto  zuc- 
'^  chero  vendibile,  dal  che  proviene  un  prezzo  più  equo.  » 


N.*  276.  N.*  32045-3951. 

A  Leon  Augusto  e  figlio  proprietarj  privilegiati  a  Vien- 
na, Alservorstadt  n.^  166,  per  anni  cinque  e  colla  con- 
dizione del  segreto,  come  da  determinazione  delT  imp. 
règia  camera  aulica  generale  29  luglio  1840  e  da  aalico 
dispaccio  14  agosto  dotto  n."  25051-1977 ,  per  Tinven- 
zione  /(  I  .*  di  un  abbrustolitojo  onde  abbrustolire  le  se- 
II  menti  di  ravizzone  od  altre  specie  di  sementi  oleose  , 
>'  per  cui  queste  sementi  non  si  abbruciano  ;  Tolio  riesce 
'if  più  chiaro,  ed'i  panelli  di  ravizzone  riescono  migliori 
1/  per  darli  a  mangiare  al  bestiame  ;  2.*  di  un  regola- 
»t  tore  o  di  una  macchina  di  controlleria,  colla  quale  si 
Il  jdeteraiioa    subito   a)  se  la  spremuta   dei    paiielU  sia 
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avvenuta  in  tempo  debito  ;  b)  se  ogni  panello  abbia 
dato  la  dovuta  quantità  di  olio  ;  e)  quanti  panelli  deb- 
bano essere  pronti  9  dal  che  risulta  grande  facilitazione 
per  sorvegliare  gli  affari ,  3.®  delFapplicazione  di  vapori 
d'^acqua  calda  con  nuove  mojdificazioni  per  raffinare 
r  olio  9  per  ottenere  un  prodotto  netèo  ed  uniforme 
con  risparmio  di  tempo,  spazio  e  spes^.  >/ 


N.'  277,  N.'  32045-395 !• 

Ad  Armbruster  F.  meccanico  presso  la  strada  ferrata 
da  Yienna  a  Raab  ,  abitante  in  Vienna  n.**  70 ,  per  un 
anno ,  come  dà  determinazione  delP  imp.  regia  camera 
aulica  generale  29  luglio  1840  e  da  dispaccio  aulico  14 
agosto  detto  n."*  a5o5i-i977,  per  T invenzione  **  di  ruote 
ff  di  nuov«  specie  di  reazione  o  ruote  a  palco,  le  quali 
f/  hanno  la  preferenza  sulle  ruote  da  acqua ,  che  i,**  es- 
i*  sendo  meqo  costose  e  di  eguale  effetto  sono  più  du- 
ff  re  voli  e  più  resistenti  »  e  richiedono  minori  riparazioni  ; 
>f  2.*  servono  per  far  girare  tutte  le  specie  di  molini  e 
1/  fabbriche  e  non  abbisognano  di  tant*  acqua  quanto 
9f  altre  ruote  ;  3."  occupano  poco  spazio  e  girano  io 
99  sino  a  ao  volte  più  presto  ;  4.*  non  gelano  neppure 
»*  nel  gran  freddo  ed  alzano  T  acqua  cadente  quasi  sino 
*/  air  altezza  del  suo  sbocco ,  ove  si  può  utilizzare  per 
1/  la  seconda  volta  senza  impedire  la  ruota  di  reazione 
99  nel  suo  corso,  5.*  agiscono  doppiamente,  giacché  gi* 
9f  raao  presto  e  si  rivolgono ,  e  la  loro  forza  può  essere 
ff  aumentata  al  quintuplo.  >/ 
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N.*  a78.  N/  3ao45-395i. 

A  Tópper  Andrea  proprietario  di  fabbriche  di  ferro, 
di  accia jo ,  di  cilindri  per  costraire  lamine ,  ecc.  a  Nea- 
brtick  nella  Bassa  Austria  per  cinque  anni  e  colla  coa- 
dizione del  8egi:%to ,  come  da  determinazione  delP  imp. 
regia  camera  aulica  generale  29  luglio  1840  e  da  aulico 
dispaccio  14  agosto  detto  n.*  a5o5i-i977,  per  l'inven- 
zione ed  il  miglioramento  h  di  fondere  con  fuoco  ser- 
'/  rato  e  servendosi  dell'aria  caldissima  il  ferro  greg- 
ip  gio ,  di  riscaldare  tutt'  i  fornì  colla  cosi  detta  fiamma 
M  GichC,  per  cui  si  risparmia  il  combustibile  e  la  merce 
9/  riesce  meno  costosa.  » 


N.'  379.  N.*  32045-3951. 

A  Cachedenier  Giuseppe  fonditore  di  sfere  da  ortuoli  a 
Vienna,  Neubau  n."  139  ,  per  un  anno,  come  da  determi- 
nazione deir  imp.  regia  camera  aulica  generale  29  luglio 
1840  e  da  dispaccio  aulico  14  agosto  detto  n.*  a5oSi- 
1977,  per  l'invenzione  '' di  comunicare  un  aspetto  d'ar- 
V  gento  a  tutte  le  produzioni  ed  oggetti  di  metallo,  i 
»f  quali  ammettono  l'inargentazione  con  disegni  o  senza, 
*f  servendosi  di  un  cilindro  n'on  allisciato,  f» 


N*  a8o.  N.'  32045-3951. 

A  Chapelet  Alessandro  di  Parigi ,  dottore  dì  medicina  a 
Vienna  n.*586,  per  due  anni,  come  da  determinazione 
dell' imp.  regia  camera  aulica  generale  a9  luglio  1840 
e  da  aulico  dispaccio  14  agosto  detto  n.*  a5o5j-i977> 
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pel  ritrovato  u  di  trasportare  merci  mediante  navigli  di 

ff  carico  o  rimorchio ,  in  guisa   che   nella   circostanza , 

ft  correndo  tntt*  i  bastimenti  di  carico  nella  direzione  del 

»»  bastimento  da  rimorchio,    possono    essere    trasportati 

tt  con  una  forza  di  60  cavalli  cinque  »  sei  o  più  basti- 

u  menti   carichi    di  laooo  centinaja    entro  40  ore  alla 

V  distanza  come  da  Pesth  a  Vienna,  v 


N.*  a8i.  N.«  3a8i9-4o56. 

A  ConegUano  Mosè  a  Venezia  n'  363o,  rappresentato 
dal  proprio  figlio  Àbramo^  per  anni  sette  e  colla  condi- 
zione del  segreto ,  come  da  determinazione  deli* imperiale 
regia  camera  aulica  generale  7  agosto  1840  e  da  aulico 
dispaccio  19  detto  n.*  26097-20609  pel  ritrovato  /«  di 
>»  fabbricare  una  specie  di  sapone  da  ingrediente  finora 
>f  non  usato  a  fabbricare  sapone,  che  dura  molto  tempo, 
'^  è  di  buona  qualità  e  di  poco  prezzo.  <r 


N.*  a8a.  N.*  32819-4056. 

A  KLein  Giowmni  falegname  e  Klein  Enrico  fabbrica- 
tore di  armoniche  a  Vienna,  Neubaa  n.*  247  e  Schot- 
tenfeld  n.*  484,  per  anni  due,  come  da  determinazione 
deirimp.  regia  camera  aulica  generale  7  agosto  1840  e 
da  aulico  dispaccio  19  detto  n*  26097-2060,  per  l*ia- 
venzione  ed  il  miglioramento  '<  intorno  alle  fisarmoniche» 
»f  per  cui  I.*  quella  parte  che  forma  il  coperchio  ed  il 
i#  manico,  ed  ove  trovasi  il  meccanismo  della  musica,  è 
n  formata  di  un  telajo  posato  introdotto  in  una  scanala- 
»t  tura  e  saldatura  semplice  e   fermata  con  una  piccola 
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tf  noollft ,  per   cui    queste   ariooniche ,    senza   impasto  , 

»/  senza  viti  e  pelle  riescono  meglio  e    più  durevoli  ,  e 

>,  si  lasciano  aprire  facilmente  in  #aso  di  riparazione  ,  e 

V  air  atto  di  trasporto  non  soffrono  lesioni;  a.*  possono 

V  essere  di  qualsivoglia  specie  di  metallo  e  forma  ed 
>/  aver  tasti  rotondi,  quadrati  e  lunghi,  in  guisa  che  nn 

V  coperchio  doppio  venga  introdotto  nella  scanalatura  e 
99  che  tutti  i  tasti  sieno  usati  semplici  o  doppj ,  e  che 
ff  la  claviatura  stia  ritta  onde  sonarvi  colle  dita  stese.  >» 


N.'  a83.  N.'  3a8 19-4056. 

Ad  Errath  Ànionio  a  Vienna,  Alservorstadt  n.""  aa, 
per  un  anno  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  delPimp.  regia  camera  aulica  generale 
7  agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  19  detto  n.*  a  6097- 
ao6o,  per  T  invenzione  ed  il  miglioramento  /r  di  fabbri- 
li care  molle  mediante  una  macchina  di  compressione  e 
p9  di  taglio,  le  cui  spaccature  forniscono  una  striscia 
»f  eguale,  le  quali  durano  più  di  quelle  fatte  a  mano  e 
M  sono  'di  minor  prezzo,  v 


N.*  a84.  N.*  3a8 19-4056. 

A  Schwarz  Venceslao  già  negoziante  a  Vienna,  Wieden 
n."45i,  per  cinque  anni  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  deir  imp.  regia  camera  aulica 
generale  7  agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  19  detto 
n.*  a6o97-ao6o,  per  T  invenzione  n  di  distruggere  prc- 
ff  sto  e  per  sempre  le  cimici  negli  edifizj  e  mobili  d*o- 
tf  gni  specie  mediante  una  massa  fluida ,  innocua ,  e  pei 
t»  mobili  un  poco  più  compatta.  »f 
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N/  a85.  N.*  3a8i9-4oS6. 

A  Corbella  Pietro  dì  Milano  n.*  606  per  un  anno  e 
colla  condizloae  del  segreto,  come  da  determinaBione 
deirimp.  regia  camera  aulica  generale  7  agosto  1840  e 
da  anlico  dispaccio  19^  detto  n*  a 6097*20(0»  per  P  in- 
venzione fi  di  armare  il  timone  o  di  un  apparecchio 
ff  per  carrozze  e  carri  a  a  o  4  cavalli»  dal  che  nasce  il 
ff  vantaggio  che  cascando  un  cavallo  o  tutti,  si  possono 
ìf  tosto  staccare  dal  timone  mediante  un  piccolo  movi- 
*f  mento  deir apparecchio»  senza  togliere  le  tirelle  o  scio- 
1/  glierle,  ed  alzare  il  cavallo  caduto  senza  ledere  gli 
ft  altti.  99 


N*  a86.  N.*  3a8i9-4jo56. 

A  Kratochtviìl  Eduardo  meccanico  e  KofiUaipt  GUmuuU 
ramiere  ad  Ustron  presso  Felchen  per  anni  otto  e  colla 
condizione  del  segreto  »  come  da  determinazione  delPimp* 
regia  camera  aulica  generale  7  agosto  1840  e  da  anlico 
dispaccio  19  detto  n.*^  26097-3060»  per  P invenzione  ed 
il  miglioramento  h  di  fabbricare  mediante  un  apparec- 
>t  chio  apposito  distillatore  nella  temperatura  di  14  gradi 
99  K.  un  alcool  liberissimo  di  35  sino  a  40  gradi»  fispar- 
99  miandovi  combustibili  e  tempo  ;  ne  risulta  poi  il  van- 
>'  ^gg^o  <2he  questa  invenzione  si  applica  a  tutti  gli  ap* 
99  parecchi  onde  distillare  spirito  a  vapore.  » 


N.*  287.  N.'  3a8i9-4o56. 

A  Reinisch   Tengg  Giuseppe   Ferdinando  possidente  a 
S.  Katrain  presso  Malborgeth  in  lUiria  per  nove  anni  • 
Circ.  ed  Mti  1 840 ,  Fai.  II  ^  P.  IL  M 
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colla  condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  del- 
l''imp.  regia  camera  anlica  generale  7  agosto  1840  e  da 
aulico  dispaccio;  19  detto  n.^  26097-20609  per  T  inven- 
zione **  di  fabbricare  da  6to£Fe  poco  costose 9  come  strac* 
M  ci  9  ecc.  9  mediante  macchine  apposite  ed  istromenti  una 
n  qualStii  di  carta  infiammabile  o  esca  sfogliata»  non  che 
»»•  una  curta  sugante  nuova»  buona  e  di  poco  prezza  v 


«.•  aag.  >N.*  3a8i9-4o56. 

A  Foìdeharà  Sebastiano  di  S.  Paul  presso  I<ione  «  in 
Milano  presso  Delacchi  e  figli  n."  28789  per  la  daraca 
sino  al  4  genaajo  i85o9  come  da  determinazione  delTimp. 
regia  camera  aulica  generale  7  agosto  1840  e  da  aulico 
dispaccio  19  detto  n.^  26o97«-2o6o9  per  T  invenzione 
44  di  un  molino  (  detto  ^eusé)  per  filare  ed  innaspare 
9f  contemporaneamente  la  seta,  per  coi  ne  risolta  non 
tf  solamenìte  un  prodotto  migliore,  ma  ai  risparmia  «n- 
»  che  combustibile  e  la  mano  d*  opera,  e  vi  hanno  luogo 
f9'  pochi  cascami,  m 


i^r  2^9.  N.-  3a8i9-4o56. 

A  Cdrttisi  Gaeixmo  oriuolajo  a  Milano  n.*  4043  per 
due  anni  9  come  da  determinazione  dell*  imp.  regia  ca"> 
mera  aulica  generale  7  agosto  1840  e  da  aulico  dispao* 
ciò  19  detto  n."  26097-2060,  per  T invenzione  '^  di  una 
»»  macchina  che  infallantemente  accenna  le  ore  del  giorno 
#/  ne*  diversi  paesi  della  terra  ed  anche  temporaneamente 
*;  i  cambiamenti  delle  stagioni  9  presso  la  quale  v*ha  una 
'9t  tavola  sulla  quale  coir  assistenza  di  un  oriuolo  con- 
»f  sneto  da  tascn  si  trova  Torà  indicata  per  ogni  laogo 
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»  della  terra,  bastando  che  P osservatore  osservi  T indice 
>i  delle  ore.  »/ 


N.'  apo.  N."  3a8i9-4o56. 

A  Stdntelne^ Cristiano  fiibbricatore  d^aifmontcfae  a  Yien^ 
na,  Schottenfeld  n.**  419»  per  due  anni  é  còlla  cóndi** 
zione  del  segreto ,  come  da  determinazione  delP  imp. 
regia  camera  aulica  generale  7  agosto  1640  è  da  aulico 
dispaccio  t^  detto  n/  26097-2060,  pel  nuglìóramento 
u  delle  armoniche,  per  cui  i.^  le  eia  via  ture  (i  tasti)  non 
>9  sono  più  composte  di  varie  parti  legnose  incollate,  ma 
*f  strette  di  metallo  a  piacere  e  fornite  di  unia  cerniera 
»f  e  con  una  molla  che  non  sovrastano  dalla  parte  estro- 
ff  ma  del  corpo  (tasti),  ma  nella  di  lui  concavità,  cioè 
ff  nel  mezzo ,  ed  i  bottoni  de^  tasti  vengono  innanzi  sol- 
»f  tanto  colla  superficie  delia  testa ,  per  cui  assicurate 
u  contro  la  polvere  ed  altro  sucidume  non  sono  sotto- 
ff  poste  a  riparasaoni  come  i  bottoni  incollati  di  madre- 
f*  perlai  a/  la  costruzione  neir interno  è  di  tal  natura  che 
V  la  tastatnra  colla  meccanica  non  sta  perpen^olarmente, 
M  ma  verticalmente,  per  cui  ne  risulta  un  tuono  giusto 
>/  e  piacevole;  3.**  i  buchi  del  tuono  non  si  trovano  àa 
fp  tutti  i  lati  del  tasto,  ma  anteriormente  in  direalone 
i9  verticale  dei  tasti ,  per  cui  il  tuono  non  può  mai  es« 
y>  sere  falso  o  diminuire  di  forza  ;  4.*  il  coperchio  di 
»f  legno  o  metallo  viene  fermato  in  cima  sopra  un  te- 
"  lajo  verticale,  e  può  facilmente  essere  levato  per  ri- 
n  pararlo.  Queste  armoniche,  oltre  la  maggiore  bontà, 
9f  durevolezza  e  poco  prezzo,  presentano  il  vantaggio 
a- che  facilmente  possono  essere  imballate  per  traspor- 
>f  tarle  altrove.  •» 
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N.*  a9i.  N*  34.a6o-4i(fa, 

A  Machlig  Pietro  negoziante  a  Trieste  n.*  i5a  per 
anni  cinque  e  eolia  condizione  del  segreto,  come  da  de* 
terminazione  dell^imp.  regìa  camera  antica  generale  la 
agosto  1840  e  da  dispaccio  aulico  24  detto  n.*  a  6564- 
a  106,  pel  ritrovato  e  miglioramento  /'  nella  prepara- 
la zione  delT  acido  solforico,  il  quale  consiste  1/  in  nn 
»  apparecchio  affatto  cambiato  per  ottenere  T acido; 
»>  a*  neir esecuzione  di  un  apparecchio  chiuso  ^  3.*  nel 
9f  processo  cambiato  della  bruciatura  separata  del  solfo 
«#  da  quello 'del  salnltra  natron;  e  4.*  ohe  la  pFodoziooe 
w  delP acido  stesso  in  tal  modo  non  nuoce  ai  vicini,  né 
»f  alla  vegetazione  vicina.  *# 


N.*  299.  .    N/  34A6o-4t^6ft' 

Ad  Escher  G.  Mberto  proprietario  di  una  fiibbrica  a 
Feldchirch  a  Zurigo  nella  Svizzera  per  anni  cingne^  co- 
me da  determinazione  delf  imperiale  regia  camera  aulica 
generale  sa  agosto  1840  e  da  dispaccio  aulico  24  dette 
n.*  26664-2106,  per  P  invenzione  a  di  una  mota  a  pale, 
*f  che  non  ha  pale  contrarie  o.  scale  di  .raggi,  ma  viene 
ì/  messa  in  movimento  per  una  compressione  regolare 
ti  déll^  acqua  che  vi  ngisce  per  mezzo  di  piile.  #/ 


1^.*  293.  N.""  34260-4262. 

A  EàsperkoMiz  Carlo  passamantiere  a  Vienna,  Schei* 
tenfeld  n.*  293 ,  per  dae  anni ,  come  da  determinazione 
deVimp.  regia  camera   aulica   generale  12  agosto  1840 
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e  da  difpaccio  aulico  24  detto  n.*  a 6564-2106»  per 
r  invenxione  ed  il  miglioramento  /<  di  jGibbricare  panai 
>f  di  ciniglia»  tappeti  ed  altre  cose  simili  di  diversi  co-^ 
H  lori»  fiori  ed  ornamenti  lavorati  di  seta  o  lana»  i  quali 
n  sono  migliori ,  più  belli  e  più  durevoli  che  quelli  finora 
99  fabbricati,  giacché  i  fili  non  ne  possono  essere  estratti.  »» 


N/  294.  N.*  34260-4261. 

A  Sammer  Gi^achimo  capo  deir  istituto  d^  avviso  a 
Vienna  n/  1108  per  un  anno,  come  da  determinazione 
délPimp.  regia  camera  aulica  generale  sa  agosto  1840 
e  da  dispaccio  aulico  24  detto  n.*  26564-2106,  per  Tin- 
Tenzione  m  delle  così  dette  toiles  des  affiches  che  si  fab- 
u  bricano  di  qualunque  stoflPa  compressa  o  tessuta,  esse 
V  presentano  un  piano  e  sono  tenute  mediante  listelli  di 
9»  legno,  ferro  o  di  ottone,  o  da  un  corpo  solido  o  per 
»»  mezzo  di  cordoncini ,  bottoni ,  e  sono  ripartiti  in  qua- 
>/  drati  a  fine  di  scrivervi  degli  avvisi.  Queste  tavole  pos- 
»f  sono  essere  tenute  all^aria  aperta  o  nelle  stanze  e  cor- 
»*  ridoi.  Resta  superfluo  di  atuccarvi  avvisi  servendosi 
*9  di  queste  tavole,  non  si  sporcano  le  mura  di  pasta, 
n  e  ravviso  può  essere  cambiato  a  piacere.  »^ 


N.*  295.  N.*  34260-4262. 

Ad  Eichen  Antonio  ingegnere  a  Briinn  n.*  64  per  un 
anno,  come  da  determinazione  delPimp.  regia  camera 
aulica  generale  12  agosto  1^40  e  da  dispaccio  aulico 
24  detto  n.**  26564-2x06,  pel  miglioramento  ^*  nelle 
V  macchine  a  vapore  e  nelle  caldaje  consistente  in  ciò , 
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».  i*  che  i  cUindri  dei  locomotivi  al  Iato  della  caldaJA 
»  sono  applicali  movibìli;  a."*  la  direzione  si  effettaa  con 
r^  due  archi  in  guisa  che  ambe  le  macchine  si  muovono 
»f  innanzi  ed  indietro;  3.*^  i  tubi  presso  la  caldaja  sono 
i»  formati  da  tin  lato  solo  in  direzione  verticale.  »» 


ti.*  296.  N.*  34260-4262. 

Ad  Jlbrecht  Alessandro  orefice  a  Vienna,  Wieden 
n.*  710,  e  Griiner  Carlo  a  Vienna  n.**  909  per  un  anno 
e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  determinazione 
dellMmp.  regia  camera  aulica  generale  12  agosto  1840 
e  da  dispaccio  aulico  24  detto  n,*  26564-21069  pel 
miglioramento  t*  di  fabbricare  da  metalli  nobili  e  non 
M  nobili  braccialetti  elastici,  solidi  e  membrati  di  qnal- 
f*  slvoglia  forma»  che  facilmente  ognuno  può  adattare 
ff  da  aè  al  braccio  e  scioglierli,  i  quali  essendo  a  buon 
9f  mercato  hanno  il  vantaggio  che  non  ledono  gli  abi^i» 
n  non  si  aprono  movendo  il  braecio ,  quindi  non  si  per- 
»ì  dono,  ^f  ^ 


W.*  2^97.  N.*  34260-4262. 

A  Tichazek  Giovanni  e  Ròtzer  Ignazio  e  Giovanni  fra- 
telli a  Vienna  ,  Erdberg  n.**  92 ,  per  anni  cinque  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  delTimp. 
regia  camera  aulica  generale  12  agosto  1840  e  da  di- 
•paecio  aulico  24  detto  n.**  26564''2io6,  per  Tiaven- 
sieae  f*  di  nua  massa  impermeabile  che  ascinga  presto, 
'9t  onde  preservare  gli.  oggetti  da  essa  coperti,  come  stoi^ 
it  fé,  tela^  carta,  caojo,  legno,  pietre  e  metalli  contro 
M  r umidità^  la  putreftxione  contro  la  ruggine  ed  altre 
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>f  dittrttzioai 9  aaehe  tende  da. giardino,  peraune  ddU 
*t  finestre,  coperte  da  cavalli,  che  non  sono  sottoposte  9k 
n  putrefazione  e  diventano  simili  al  cuojo*  La  carta  noa 
»»  si  scioglie  neppure  messa  nelP  acqua,  ne  si  rotola*  Fer-t 
»t  ciò  è  utile  a  documenti  per  coprire  tetti ,  per  condetti 
ft  d^  acqua ,  per  sfere  degli  orinoli  da  torre ,  per  farne 
>»  candelabri ,  figure ,  ecc. ,  e  le  lettere  stereotipe  sono 
>/  sicure  contro  qualunque  intemperie  del  tempo.  Detta 
*f  massa  è  utilissima  per  terrazze ,  per  bacini  d^  acqua 
»  e  per  asciugare  le  nutra  ed  i  pavimenti,  i  quali  asso*^ 
>i  migliano  a  quelli  coperti  di  cera.  >#  i 


N.*  498.  N.*  34a6p-4a6a. 

A  Di  Vioier  Antxanio  impioto  nella  btnea  nazionale 
di  Vienna  ed  abitante  negli  edifizj  della  banca  stessa  per 
un  anno  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  deterr 
m inazione  dell*  imp.  regia  camera  aulica  generale  i  %  ago- 
sto 1840  e  da  dispaccio  aulico  34  detto  n.^  a6564-aio6, 
pel  ritrovato  /<  di  rendere  V  asfalto ,  la  pece  di  terra  e 
99  gli  altri  bitumi  e  resine  minerali  e  vegetali  più  duri  9 
f»  più  elastici  e  più  estensibili  secondo  Tuso  che  se.  ne 
»  vuol  fare.  >' 


N.*  299.  N/  34a6o-4a6a. 

A  JtoUe  e  Schtvilgne  fabbricatori  di  bilance  a  ponte  a 
Vienna,  rappresentati  dal  dottore  SchiiUer  AnUmio  a  Vienna 
B.**  S79,  per  doe  anni  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  deiP  imp.  regia  oamera  aulica 
generale  la  agosto  1840  e  da  dispaccio  anlico  34  detto 
n.""  a 65 64-3106,   pel  miglioramento  **  delle   trombe  a 
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n  botti  portatili  che  consiste  in  ciò,  i/  che  possono  es- 
M  sere  trasportate  più  facihneate,  potendosi  portare  ai- 
H  mili  trombe  snlle  spalle^  a.*  hanno  una  particolare  forza 
t9  elastica ,  giacche  V  acqua ,  diretta  la  macchina  da  due 
>/  uomini  9  può  essere  spinta  entro  un  minuto  ali^altezza 
9/  di  IO  klafter  con  raggio  sempre  uguale.  '/ 


N.*  3oo.  N.*  34a6o-4a6a. 

ADreckowsckjr  Giowmni  fabbro-ferrajo  a  Vienna  n.*  786 
per  un  anno  e  colia  condizionie  del  segreto,  come  da  de- 
terminazione dell^ifflp.  regia  camera  aulica  generiate  la 
agosto  1840  e  da  dispaccio  anlico  34  detto  n.**  a6564- 
aio6,  per  T  invenzione  "  di  provvedere  casse  nuove  e 
»t  vecchie  di  danaro  e  grandi  serrature  di  scorta  con  un 
M  apparecchio,  per  cui  sono  talmente  assicurate  che  ogni 
jf  tentativo  di  aprirle  o  romperle  è  subito  scoperto.  » 


*N*  3oi.  N.*  34a6o-4a6a. 

A  Rosenbusch  Odoardo  e  Baxer  Alessandro  sellajo  a 
Vienna,  Kossaa  n.**  laa,  per  anni  tre  e  colla  condizione 
del  segreto,  come  da  determinazione  deU^imp.  regia  ca- 
mera aulica  generale  la  agosto  1840  e  da  dispaccio 
aulico  a4  detto  n*  a6564— aio6,  per  T invenzione  ed  il 
miglioramento  u  intorno  a  carrozze  le  quali  non  hanno 
'/  stanghe  e  pendono  sopra  molle  di  compressione  0 
t$  circolari.  La  parte  anteriore  alla  cassetu  ha  un  attrito 
M  particolare.  Le  ruote  sono  di  eguale  grandezza  e  di 
,  M  insolita  altezza ,  ed  il  cocchio  è  tanto  basso  che  A 
.n  possono  guidare  i  cavalli  daHa  parte  posteriore,  n 
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N/  Soa*  N/  34260-4263. 

A  Ralle  e  Schwiìgne  fabbricatori  di  bilance  a  ponte  } 
Vienna  »  rappresentati  dal  dottore  SMiller  Antonio  a  Vien- 
na n.^  $79  »  per  anni  cinque  e  colia  condizione  del  se- 
greto ,  come  da  determinazione  deli^  imp.  regia  camera 
aniica  generale  la  agosto  1840  e  da  dispaccio  anlico 
24  detto  n.*  26564-2106,  per  P invenzione  /<  di  una 
*»  nuova  specie  di  trombe  a  fuoco ,  le  quali  i  .*  occupano 
*f  poco  spàzio ,  pesano  poco ,  per  cui  facilmente  si  tras- 
//  portano  ;- 2. **  sono  costrutte  in  guisa  che  si  può  diri- 
'/  gère  r  acqua  da  sé  con  uno  o  due  raggi  \  3.°  assor- 
»9  bono  r acqua ^da  sé;  4.*  facilmente  si  nettano;  5.*^  i 
«#  cilindri  sono  congiunti  con  ribattiture  d*  ottone.  >/ 


N.'  3o3.  N,*  34260-4262. 

A  Schropp  Francesco  e  Nordorf  Enrico  orefice  e  giojel- 
liere  a  Vienna  n.*  858  per  un  anno  e  colla  condizione 
del  segreto ,  come  da  determinazione  delPimp.  regia  ca- 
mera aulica  generale  12- agosto  184.0  e  da  dispaccio  au- 
lico 24  detto  n.*  26564*-2io6,  per  r.ikivenzione  /'  di 
>/  fabbricare  qualunque  oggetto  di  fregio;,  di  tessitura, 
»*  di. filo  d^oro  ed  argento  mediante  una  tnàcchiJla  senn 
u  plico,  ed  il  tutto  differente  dai  lavori  di  filigrana  e 
»*  dai  noti  tessuti  metallici  i  si  può  pe>ò  fafne  uso  con 
>f  altre  specie  di  pietre  nobili  come  ornamenti.  »/ 


N.*  304.  N.*  34261-4263. 

A  Sowkou  Giustino  proprietario  di  una  raffinerìa  di 
ZQCckero  in  Milano  n.*^  492  per  anni  cinqne  e  colla  con- 
dizione del  segreto  9  come   da  determinazione  deirimp. 
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regia  <:aìliierft  antica  generale  17  agosto  1840  e  da  di^ 
spaccio  aulico  %j  detto  n.'  ayoSi-aiSi,  pel  ritrovato 
it  di  lavare  e  purgare  il  carbone  aniinale  che^ià  venne 
M  adoperato  per  raffinare  lo  zucchero,  di  levarne  netti 
f9  i  corpi  pesanti y  come  pietre  e  sàbbia^  ecc.,  e  di  farlo 
n  calcinare  a  poco  a  poco  in  guisa  che  continuamente 
n  serve  jper  raffinare  lo  zucchero,  n 


N."  3o5.  N.*  34a6i-4a63, 

A  Camjd^o  Antonio  capitano  pensionato  in  Milano 
n.**  3734  per  dne  anni,  come  da  determinazione  deirimp. 
regia  camera  aulica  generale  17  agosto  1640  e  da  dispac^ 
ciò  aulico  «7  detto  n."  a7oSi'-ai5i,  per  Tinveniione 
n  di  una  macchina  onde  voltare  i  fogli  di  libri  e  di  mu- 
t*  sica,  cosi  che  i  fogli  senza .  adoperare  la  mano  si  voi- 
M  tano  senza  interrompere  minimamente  il  sonare.  1/ 


N.*  3o6.  N.*  34a6i-4a63. 

Ad  Adier  Giacomo  e  jfcfarco  e  Sottìer  Giuseppe  y  ebrei 
sotto  la  protezione  del  podere  Hoehlibln ,  dimoranti  nella 
vigna  Pusohreibka  presso  Praga,  per  anni  cinque  e  colla 
-condizione  del  segreto,  come  da  determitiazione  dèlPiaip. 
regia  camera  àulica  generale  17  agosto  1840  e  da  aulico 
dispaccio  ^a7  detto  n:°  .a7o5i-ai5i ,  pel  ritrovato  «  di 
>/  scacciare  e  distruggere  cimici  e  tignole  colla  semenza, 
»»  mediante  una  tintura  apposita,  non  solamente  da  tutti 
»»  i  mobili ,  dalle  pelliccerie  ,  dai  panni  e  dai  letti  di 
w  penne,  ma  anche  dalle  fodere  degli  assi,  dai  telai 
#>  «ielle  finestre,  dai  tappeti  e  dalle  fessure  dei  muri  per 
M  quanto  sieao  numerosi  e  nascosti,  m  • 
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N.*  307.  N.*  34a6i-4a63r. 

A  Wagenmann  e  Botl^er  a  Vienaa,  Wieden  n.°  447  > 
per  un  aniK» ,  come  da  determinazione  deir  imp.  regìa 
camera  aulica  generale  17  agosto  1840  e  da  dispaccio 
aulico  ^7  detto  n.^  a7o5i~ai5i,  per  Tinvenzione  '*  in*- 
ff  torno  alle  lampade  di  doppio  passaggio  diaria,  la  quale 
*f  però  può  anche  essere  applicata  a  lampade  di  altra 
>/  specie,  ed  anche  alle  candele,  per  cui  si  produce  una' 
»t  fiamma  che  per  purezza,  splendore  e  bianchezza' ga- 
**  ^^gg^fl  colla  luce  del  gas;  non  pazza  al  pari  delle 
>*  lampade  a  olio,  e  spingendo  in  alto  lo  stoppino  non 
ff  può  nascere  fuliggine,  m 


N.'  3o8.  N."  34a6i-4a63. 

A  WcLgtnmann  dottor  Carlo,  prima  Wagenmann  e  Bottger 
a  Vienna  ,  Wieden  n."  447 ,  per  un  anno  e  colla  con- 
dizione del  segreto ,  come  da  determinazione  deir  imp. 
regia  camera  aulica  generale  17  agosto  1840  e  da  di- 
spaccio aulico  ^7  detto  n.*  a7o5i~aiSi,  per  P inven- 
zione '<  di  una  stufii  da  stanza  e  di  altra  specie  per 
99  riscaldare  qualunque  spazio  delle  stt^e  di  circolazione 
>f  d^ acqua,  le  quali  producono  un  calore  piacevole  e 
»f  consumano  poco  combustibile;  si  possono  costruire  di 
>/  qualunque  forma,  e  specialmente  si  trasportano  da 
n  un^  abitazione  air  altra.  *t 


N/  309.  N."  34a6i-4a63. 

A  Nicoladoni  Luigi  spazzacammino  a  Vienna  n.*  618 
per  anni  tre  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  deir  imp.    regia    camera   aulica   generale 
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>7  agosto  1840  e  da  dtapaccio  aulico  27  detto  n.*  a7o5r-* 
21S19  per  r  invenzione  *<  di  an  apparecchio  di  risesi- 
9,  dare  denominato  calorifero ,  per  meszo  del  quale 
ff  Taria  calda  viene  condotu  per  varie  casse  di  ferro» 
M  per  cai  si  risparmia  molto  combastibile  e  si  previene 
M  affatto  il  fanio.  >/ 


N.*  3 IO.  N.*  34a6i^4^63. 

A  Bcdckmann  Eduardo  proprietario  e  professore  a  Mo- 
naco, rappresentato  dair  agente  aulico  Di  GrttzmiUer  E.  A 
a  Vienna,  per  dieci  anni,  come  da  determinazione  del- 
r  imperiale  regia  camera  aulica  generale  17  agosto  1840 
e  da  dispaccio  aulico  27  detto  n.*  a7o5i-ai5i,  per 
r  Invenzione  a  di  fabbricare  da  legni  naturali  e  mace- 
9f  rati  di  qualsivoglia  grandezza  di  quadrati,  a  foggia  del 
r/  musaico  romano  una  specie  di  musaico  di  legno  con 
H  tutte  le  raffigurazioni  possibili,  come  paesaggi  con 
jf  figure  o  senza ,  quadri,  figure  architettoniche,  geome- 
M  triche  e  matematiche,  non  che  tutti  gli  ornamenti  per 
*f  mobili,  fregi  e  preziosi  pavimenti,  i  quali  per  dure- 
rà volezza  non  cedono  al  musaico  di  pietre,  conservan- 
ff  dosi  invariabili  per  un  cemento  resistente  alP  umido, 
f>  e  non  escono  mai  dalle  congiunture.  »» 


N/  3ii.  N/  34*61-4163. 

A  Gloria  Osvaldo  a  Yalcora  per  un  anno,  come  da 
determinazione  deirimp.  regia  camera  aulica  generale 
17  agosto  1840  e  da  dispaccio  aulico  37  detto  n.*  2708  in- 
aisi, per  l'invenzione  u  di  un  nuovo  metodo  di  ese- 
M  guire  sopra  lastre  di  pietre  la  numerazione  delle  case 
i^  e  le  iscrizioni  delle  contrade,  v 
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"^^N/  3ia.  N.*  34a6i-4a63. 

^^1  '  A  Kutter  Teresa  fabbricatrice  di  bottoni  a  Vienna, 
^^«-  S.  Ulrich  n.*"  i  »  per  un  anno  e  colla  condizione  del 
(?/(  segreto,  come  da  determinazione  dell^imp.  regia  camera 

aulica    generale    17    agosto  1840  e  da  dispaccio   aulico 

27  detto  n.*  a7o5i-Ai5i ,  pel  miglioramento  #<  di  bot- 
ici. >/  toni  fatti  di    seta ,  lana ,    refe  ,  filo    e  di  altre  stoffe. 

»f  Le  foglietto  inferiori  metalliche  di  bottoni  in  vece  di 
^^  1/  applicarvi  la  vernice  vengono' preparate  con  un  mezzo 
tà  tf  più  netto  e  più  durevole»  per  cui  i  medesimi,  detti 
:ii:  ff  ora  bottoni  patentati,  sono  simili  agli  esteri,  ed  es- 
•ip   ff  sondo  meno  costosi  presentano   il    vantaggio  che  non 

»f  irrugginitcono,  né  lasciano  macchie  di  verde  di  rame.  » 


ii-i; 


''    N.*  3i3.  N.'  34a6i-4a63, 

ili 

)!(((        A  Slohr  Francesco  fabbricatore   d^istromenti    metalKct 

^    da  fiato  a  Praga  n.**  86a    per  cinque  anni    e  colla  con- 

^    dizione  del  segreto,    come    da    determinazione  delPimp. 

\Ih    regia   camera    aulica    generale   17  agosto  1840  e  da  di<- 

^     spaccio  aulico  37  detto  n.*  a7o5i— ai5i  ,    per    T  inven- 

j     zione  //  di  ridurre  negl*  istrumenti  cromatici  metallici  da 

*/  fiato  le  chiavi    in    un    movimento    orizzontale  girante 

>/  per  mezzo  di  una   compressione   verticale ,    per   cui 

>t    i."  si  omettono  i  sostegni  finora  usati,    le   case  delle 

yp  molle,  angoli  e  braccia  che  erano  sempre  da  ripararsi ^ 

>t   a.*  si  ottiene  la  massima  semplicità  nella  meccanica  e 

it  nella  forma  esterna    di    questMstrumenti  ;   3.*  si  pre- 

V  viene  la  penetrazione  della  polvere,  essendo  Papparec* 

»t  chio  che  gira  del  tutto  chiuso,  ed  if  movimento  della 

M  chiave  non  è  impedito  dalla  chiave,  né  può  per  l*arto 

M  piegarsi;  4.*  i  qomprensorj  possono  essere  toccati  cella 

ft  mano  destra  e  sinistra,  v 
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N/  314.  N/  34a6i-4a63. 

A  Torrekui  Francesco  a  Venezia  e  Raddi  Lorenzo  a 
Marano  n."  a  17  per  anni  tre»  come  da  determinazione 
deirimp.  regia  camera  aulica  generale  17  agosto  1840 
e  da  dispaccio  aulico  aj  detto  n/  a7o5i-ai5i,  per  rin- 
venaione  f^  di  eseguire  musaico  salPoro  e  di  rappresen- 
ti tarlo  in  guisa  che  si  può  conservare  col  color  d^oro 
'#  piacevole  tanto  nel  portafoglio  come  sotto  vetro.  >> 


N/  3i5.  N.*  34»6i-4a63. 

A  Bezsu  Pietro  possidente  a  Venezia  per  tre  anni, 
come  da  determinazione  deli^imp.  regia  camera  aulica 
generale  17  agosto  1840  e  da  dispacio  aulico  27  detto 
n.*  a7o5i-ai5i,  pel  miglioramento  *'  nella  costruzione 
V  ^i  l'orni  portatili  riscaldati  con  carbone  per  filare  la 
**  seta  con  uno  o  più  fuochi  »  i  qnali  servono  per  una  o 
>«  più 'filatrici  9  presentando  il  vantaggio  che  non  sola- 
»  mente^  consumano  poco  combustibile  »  ma  prodncona 
*^. anche  un  miglior  risultato  di  seta.  >^ 


N."  3i6.  N.*  34a6a-4atf4. 

A  JRolh  Felice  joegoziante  di  Kaschan  a  Vienna  n.*  646 
per  un  anno  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  delF  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale, a  8  agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  6  settembre 
dettò  n.*"  28j3i-aa3o,  per  Tinvenzion^  ed  il  miglion- 
meoto  1*  dei  bagni  portatili  .e  par)&iali  a  vapore  e  degU 
«!. analoghi "af^arecchi  a  vapore   di    qpialunq^o^  fovma* 
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tf  rotondi  o  quadrati  con  o  senza  valvole  di  sicarezza., 

n  con   tubi  di    metallo,  dì    legno,  di   gomma    elastica, 

1/  lela  incerata,  pelle,  ecc.,  i  qaali  bagni  i."  .si  possono 

</  prendere    coti   tin  vapore   puro  o  composto   misto  dì 

M  sostanze    mediche,  od  anche    coir  aria   pura   asciutta 

.  «/  entro  cesti,  scrigni 9  mantelli,  cassette  rotonde  o  qua** 
M' drate  od  altre  bagnar  noie  o  copèrte  di  letti  di  lana,* 

n  e  si  lasciano  ridarre  al  grado  di  calore  che  occorre; 

*>  a.*  possono  servire  per  tutto  il  corpo  e  la  testa,  ma 

n  anche  per  ogni  singola  parte  del  medesimo  ed  in  ogni 

»>  maniera  di  gocciolatura,  per  cui  ne  risulta  il  vantaggio 

V  che  simili  bagni  si  possono  prendere  sotto  qualunque 

»f'  forma  nella  propria    stanza,  e  che  simile  istituzione 

H  può  essere   eretta  in  qualunque  locale    senza  cangia- 

»/  mento  e  specialmente  in  contrade  piene  d*  acqua.  9^ 


N.*  817.  N.*  34a6a-4a64. 

A  PrecìuL  L  A.  Rodolfo  a  Vienna,  Wieden  n.**  a8y 
pes  «niù  due  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  deir  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale a 8  agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  6  settembre 
detto,  n»**  a8i3i-aa3o,  per  T  invenzione  **  di  apparecchi 
u  idonei,  mediante  i  quali  si  previene  il  getto  delle  scin- 
u  tille  dai  tubi  di  fumo  dei  locomotivi.  9> 


N.*  3 18.  N."  34262-4164. 

A  Pfisur  Mimeo  calzolaio  a  Schonberg  in  Moravia* 
rappresentato  da  Di  Seoui  Federico  a  Tienna  n."*  475* 
per  un  anno  e  colla  condizione  del   segreto  >  eone.  da 
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détetminaiiofie  deir  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale a 8  agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  6  settenibie 
detto  n.'  a8i3i-'a23o,  per  T  invenzione  t*  di  far  uso 
tf  nei  lavori  da  calzolajo  di  ana  massa  di  diversi  iogre- 
M  dienti  in  vece  della  pasta,  per  cui  i."  la  pelle  diveau 
H  più  morbida  e  più  docile,  dura  pia  tempo  e  resta  im- 
M  permeabile,  a.*  riesce  più  facile  il  lavoro  potendo 
ff  essere  formato  più  prèsto  e  più  netto.  » 


N.*  319.  N.*  34261^4^64- 

A  Schulz  Floriano  sarto  a  Vienna,  Wieden  n.*  i,  per 
anni  due ,  come  da  determinazione  deli*  imperiale  regia 
camera  anfìca  generale  a8  agosto  1840  e  da  aulico  di- 
spaccio 6  settembre  detto  n."  a8i3i-aa3o,  per  T inven- 
zione /<  di  comunicare  mediante  molle  un*  elasticità  ai 
M  materassi  ed  ai  cuscini  in  guisa  che  basta  di  tirare 
99  una  corda  per  renderli  più  duri  o  molli,  giacché  Ja- 
V  sciando  la  corda  a  parte  diventano  òiorbidi  e  si  gon- 
»  .fiano  y  e  tirandola  si  -  concentrano  e  diventano  dori.  >« 


N/  3»p.  .        N.*  34262-4164. 

A  Droinet  Felice  ingegnere  civile  in  Francia,  rappre* 
sentato  da  Margotti  G.  B,  a  Vienna  n.^  xiiS,  per  no 
anno  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  decenni- 
nazione  dell*  imperiale  regia  camera  aulica  generale  28 
agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  6  settembre  dette 
n.^  a8i3i-223o,  pel  miglioramento  '<  di  rendere  FasAlto 
»/' artifizioso  più  denso,  più  estensibile  e  più  adattato 
9/  BÌki    selciatura ,    aggiungendovi    materie    convenienti. 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  39?  ) 

k      «9  Oltre  le  poche  spese  di  fiibbrìcarlo,  sì  ottiene  uà  ri** 
E      tf  sparmio  di  tempo  e  combustibili.  » 


N.*  3aj.  N.*  34262-4264. 

À  Di  Schuster  cavaliere  Francesco,,  appaltatore  della 
signoria  di  Tulbiog  a  Vienna  n.*  592  per  uà  anno, 
come  da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  28  agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  6 
settembre  detto  n.**  28i3i-2a3o,  per  F  invenzione  ed 
il  miglioramento  i*  i ,"  di  convertire  tutte  le  stufe  nuove 
n  e  vecchie  con  risparmio  di  combustibili  in  istufe  da 
>f  riscaldare  o  da  risparmio  in  modo  che  il  focolare  ri- 
ff  scaldi  il  locale  per  la  cucina  e  la  stufa  la  stanza  attU 
>/  gua  in  tre  maniere  ;  la  stanza  però  può  essere  anche 
»/  riscaldata  col  metodo  di  Meissner  al  lato  ed  al  di  sopra 
»/  del  locale  della  cucina;  2.*  stanze  singole  possono 
//  essere  riscaldate  per  un  apparecchio  applicato  nel 
»/  muro,  o  mediante  il  calore  che  sfugge  col  fumo  del' 
>#  fuoco  degli  operai;  3.*  di  fabbricare  case  più  piccole 
ff  in  campagna  o  mettendo  cucine  e  cammini  e  renderli 
9f  sicuri  contro  T  incendio  e  più  comodi,  e  di  migliorarle 
'p  in  tal  guisa,  tf 


N."  322.  N.*  34262-4264. 

A  Weinhausel  Giuseppe  pentolajo  a  Vienna,  Leopoldstadt 
n.*  126,  per  cinque  anni  e  colla  condizione  del  segreto» 
come  da  determinazione  deli*  imperiale  regia  canera  au« 
lica  generale  28  agosto  1840  e  da  auhco  dispaccio  6 
settembre  detto  n.*  28i3i-223o,  pel  miglioramento  ^<  in- 
fi  torno  I .'  alle  stufe,  per  cui  a)  si  combina  con  esse  il 

Circ.  ed  Alti  1 840 ,  Voi  11^  F.  II.  N 
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»f  riicalda mento  delle  stanze  e  si  vantaggiosamente  che 
'/  tanto  Paria  al  di  fuori  quanto  quella  sul  pavimento 
1/  è  condotta  alla  stufa  e  passa  riscaldata  nella  stanza; 
ff  b)  le  stufe  di  questo  genere  belle  di  forma  e  che  ri- 
«/  sparniiano  ^/s  di  combustìbile,  e  che  sono  idonee  per 
1/  riscaldare  appartamenti  vasti;  a.°  intorno  alle  stufe 
»f  economiehe  e  di  cucina  pure  riscaldate  dalParia  al  di 
»/  fuori  o  da  quella  della  stanza,  le  quali  occupano  poco 
9»  spazio»  e  facendovi  la  cucina  possono  riscaldarsi  due 
«#  stanze  annessevi  e  combinato  un  recipiente  d*  acqua 
M  che  vi  bolle  i  S."*  intorno  alle  stufe  d*aria  svedesi,  il 
M  cai  zoccolo  è  libero  e  che  sono  atte  a  ricevere  l'aria 
M  fredda  della  stanza,  nelle  quali  si  raccoglie  Tarla 
V  fredda  per  riscaldarla  negli  spazj  caldi  e  per  mandarla 
M  nella  stanza.  Queste  stufe  hani^o  bella  forma,  ri  è 
M  un  risparmio  di  1/3  del  combustibile.  Si  può  prepa- 
»»  rarvi  la  colezione  ed  un  piccolo  pranzo.  Esse  sono 
u  spezialmente  atte  per  stanze  a  dormire  e  per  tenervi 
f/  caldi  i  panni,  i  medicamenti.  »» 


N.*  3a3.  N."  34a6a-4a64. 

A  Baumgarten  Gioachmo  ad  Ursch^n^  e  Schwarz  Igna- 
xio  a  Schweising  in  Boemia  negozianti  tollerati,  rappre- 
sentati dal  dottor  Eppinger  Leopoldo  a  Vienna  n.*"  704, 
per  anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto,  come 
da  determinazione  dell"  imperiale  regia  camera  aulica  ge- 
nerale a8  agosto  1840  e  da  aulico  dispaccio  6  settem- 
bre detto  n.""  a8i3i-^aa3o,  pel  miglioramento  "  di  fab- 
f9  bricare  dall'olio  di  ravizzone  mediantp  distillazione 
w  apposita  un  olio  poco  costoso,  bello  per  ardere  e  che 
9»  non  ispande  fumo.  '/ 
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N.*  3ìi4.  N.*  34a6a-4a64» 

Ad  Ulrich  Cristiano  proprietario  Ui  una  fabbrica  dt 
specchi  e  laslre  a  Yieaoa  a.**  89S  per  due  anni  e  colla 
coadizioae  del  segreco»  come  da  decermi nazioae  deirim^ 
periale  regia  camera  aulica  generale  a8  agosto  1840  « 
da  aulico  dispaccio  6  setteoibre  detto  a.°  aSiS'i—aaJo, 
pel  ritrovato  **  di  fabbricare  tutte  le  cornici  per  tutte 
»»  le  merci  di  chincaglieria  e  carta,  e  di  tutte  le  specie 
>/  di  specchi  da  una  sola  massa  per  mezzo  di  pressione 
'/  con  una  macchina,  per  cui  la  merce  ottiene  una  forma 
•»  bella  ed  eguale ,  applicandovi  qualsivoglia  colore  i 
ff  quindi  ne  nasce  ii  vantaggio  i.**  che  i  rami  aon  si 
•»  storcono  ;  a.**  che  grandi  specchi  si  collocano  elasti* 
V  camente  nella  cornice,  noa  si  offende  la' foglia  e  si 
>/  previene  del  tutto  la  rottura  degli  specchi  ^  3.**  si  pos- 
»'  sono  adoperando  il  metodo  d^  imballaggio  di  Blondell 
»   spedire  colla  massima  sicurezza  specchi  grandissimi»  u 


N.*  3a5.  N.*  34783-4237. 

A  Meithofer  Giuseppe:  proroga  cUdue  anni  accordata- 
gli per  r  esercizio  dei  privilegio  da  esso  ottenuto  il  iS 
settembre  i836,  come  da  aulico  dispaccio  ]6  aettembre 
1840  u.!*  a86o8*aa6a,  per  un  miglioramepto  «  nei  la*- 
0,   vori  di  gomma  daetica.  n 


N."  3a6.  N.*  34784-43a8. 

Alla  Direzione  delia  banca  nazionale  privilegiata  an- 
•trsAoa.  ceationaria  di  Hcffitl  J^iagio:  proroga  di  uh  altro 
ttotto  aUa  stessa  accordata  per  Uveserciaia  ìM  privilegio 
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concesso  aìT  Hcffd  il  a  5  agosto  1834,  com«  da  dispac 
ciò  aulico  II  oetteoibre  1840  n.*  a8i34-aa339  jier  Tia- 
venztone  t*  dt  trasportare  tutti  i  lavori  rilevati  ed  inca- 
>/  vati  su  qualsiasi  meullo  o  composizione  di  metalli , 
*i  servendosi  ali* uopo  del  consueto  torchio,  in  guisa  che 
«#  essi  si  presentano  come  oggetti  di  belle  arti  prodotti 
M  secondo  le  regole  delP  ottica.  >> 


N.*  S%j.  N.*  34785-43^9. 

A  Di  Schwaben  barone  Francesco  in  AUen«tadts  pro- 
roga di  un  anno  da  esso  ottenuta  per  T  esercizio  del 
privilegio  concessogli  il  16  agosto  1839,  come  da  aulico 
dispaccio  17  settembre  1840  n.*  a8 844-2277,  per  alcooe 
Invenzioni  *'  net  rami  della  litografia,  e  della  stampa.  »# 


N.*  3a8.  N.*  35233-4397. 

A  Horkan  Venccslao  tappezziere  a  Praga  n.*  66  per 
un- anno  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  deter- 
minazione deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale  4 
settembre  1840  e  da  dispaccio  aulico  17  detto  n.*  28843- 
2276,  pel  miglioramento  «  di  comunicare  alle  bande 
»f  del  bigliardo  nn*  elasticità  più  forte  e  piit  persistente 
9p  servendosi  di  ossa  di  balena  e  di  un  corrosivo  chimico 
9t  asciatto;  questa  elasticità  è  maggiore  di  quella  otte- 
u  nuta  dalla  preparazione  dell*  osso  di  balena  colf  acqua 
V  bollente.  '» 


N.*^329.  N.*  35233-4397. 

'    A  Packème^  GioiKinni  proprietario  di   una   fabbrica 
di  £dci  a  NebeUmch  nella. Stiria  per  anni  cinque,  coom 
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da  determìiiazioae  dell*  imperiale  regia  camera  aulica  gè* 
nerale  4  settembre  1840  e  da  dispaccio  aulico  77  detto 
n."  28843-2  a 7 6,  pel  migliorameato  "  nella  fabbricazione 
»*  di  falci  e  roncole  senza  cambiare  perciò  il  fuoco  con- 
*9  sueto  e  di  allestire  nel  medesimo  tempo  il  doppio  di 
P9  falci  o  roncole,  per  cui  riescono  meno  costose.  ^> 


N.*  33o.  N.*  351133-4397. 

A  Ponsford  James  a  Londra ,  rappresenUto  dalPagente 
civile  e  miliure  dottor  Schullera  Vienna  n.""  379,  per  anni 
cinque  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  determi- 
nazione deÌPimp.  regia  camera  aulica  generale  4  settembre 
1840  e  da  dispaccio  aulico  17  detto  n."*  a8843-'2276, 
per  r  invenzione  "  di  una  macchina  elettro-magnetica  9 
»f  la  cui  essenza  consiste  in  ciò,  i.''  che  i  magneti  elet- 
>p  trici^  i  quali  formano  le  forze  principali  moventi,  noa 
99  sono  come  per  lo  passato,  alP applicazione  del  ma- 
9p  gnetismo  elettrico,  sottoposti  ad  un  cambiamento  dei 
f>  poli;  a.*  che  la  forza  magnetica  in  detta  macchina  è 
ff  talmente  oscillante  che  facilmente  passa  in  una  o  più 
ff  masse  di  ferro  con  cui  si  trova  in  contatto,  e  dopo  il 
>/  passaggio  si  rappresenta  subito  e  passa  entro  un"*  altra 
ff  massa  che  T  attrae,  m 


N.*  33i.  '  N.*  35a33-4397, 

A  airaon  Roberston  Giuseppe  a  Londra,  rappresentato 
dal  dottor  Schuller  agente  civile  e  militare  a  Vienna 
n.*  579 ,  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  deir  imperiale  regia  camera  au* 
lica  generale  4  settembre  1840  e  da  dispaccio  aulico  17 
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ffftto  n.*  a 8843-22769  pel  miglioramento  '*  di  nna  m^c- 
>t  chinft  idraulica  a  giro  messa  in  movimento  da  nn» 
r*  colonna  d^  acqua  per  citi  sviluppa  maggior  forza  eco- 
»  nomica  clve  un  altro  metodo,  e  che  si  lascia  mettere 
n  in  relazione,  con  tutte  le  moilrficazionì ,  con  tutti  glc 
jf  altri  apparecichì  economici  usatL  f» 


N/  33a.  N.*  35233-4397. 

A  Wunderer  Giovanni  falegname  a  Wien  Alserstadt 
n*  3j3  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera  sa- 
lica generale  4  settembre  1840  e  da  dispaccio  aulico  17 
detto  n*  28843-2276,  per  T  invenzione  /*  di  fabbricare 
Tt  tetti  resistenti  ali*  incendio  in  gnisa  che  il  fnoco  non 
w  vi  può  agire  ne  al  di  fuori,  né  air  interno  e  viceversa. 
rf  l^imili  tetti  costano  la  metà  meno  di  quelli  di  rame 
>>  e  non  abbisognano  riparazioni.  ^ 


N.^  333.  N.*  35233-43(^7. 

A  Pokorny  Antonio  meccanico  a  Pesth ,  rappresentato 
èàì  dottor  Schuiler  agente  civile  e  militare  a  Vienna 
A.*  579 ,  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto^ 
come  da  determinazione  deir  imperiale  règia  camera  au- 
lica generale  4  settembre  1840  e  da  dispaccio  auBco  17 
detto  n.*  28843-2276,  per  P  invenzione  m  di  una  mac- 
^  china  da  cuocere,  col  mezzo  della  quale  e  servendosi 
i0  di  una  graticola  apposita  che  serve  anelli  d^oma- 
p^  mento,  si  cuocono  e  si  riscaldano  contemporaneamente 
«r  1  dbi  e  vi  sono  tolti  tutti  gV  inconvenienti  dei  consueti 
^f  apparecchi  per  cuocere,  n 
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N/  334.  «.•  35a33-439f. 

A  Dixon  Abramo  negoziante  a  Brussellese  rappreseli'* 
tato  dal  dottor  Horniker  Avvocato  aalico  e  dì  tribunale  é, 
Vienna  n.^  11 18»  per  cinque  anni  e  colla  condizione  del 
segreto  9  come  da  determinazione  delP  imperiale  regìa, 
camera  aulica  generale  4  settembre  1840  e  da  dispaccio 
aulico  17  detto  n.*  38843-2276,  per  T  invenzione  t*  di 
f»  un  apparecchio  o  màcchina,  per  cui  nelle  stufe  od  ia 
»f  altri  luoghi  di  fuoco  al  disotto  del  combustibile  si 
>f  forma  un  cosi  detto  fuoco  alto  o  spazio  vtioto,  ed  il 
ft  combustibile  fresco  passa  p6r  questo  spazio  vuoto  sotto 
ff  il  fuoco  acceso  e  s^  infiamma ,  per  cui  il  gas  del  mé^ 
tf  desimO,  i  vapori  ed  il  fumo  passandovi  pel  fuoco 
'f  superiore  vengono  più  efficacemente  constimati.   m 


N/  335.  N.»  35233-4397* 

A  Hueber  OiosHmni  orefice  a  Vienna,  S^  Ulrich  n/  iS4i« 
per  un  anno,  come  da  determinazione  delP imperiale 
regia  camera  aulica  generale  4  settembre  1840  e  da  di- 
spaccio aulico  17  detto  n.*  28843-1276,  pel  migliora^* 
mento  t*  di  costruire  movibili  le  ìaminette  applicata 
tf  alla  parte  superiore  degli  anelli  con  ornirraenti  o  senzn 
'*  facendo  uso  di  un  girello,  di  modo  che  i  medesimi  a 
if  piacere  presentano  l*uno  o  Taltro  decloro  lati»  quindi 
fp  Tnno  od  il  successivo  anello  rimovendo  la  laminettà 
9»  presenta  due  anelli  «  può  servire  in  due    maniere.  99 


N.*  336.  N."  35233-4397- 

A  Lieber  Ignaxio  e  Lederer  Maria  tiata  Sàuuves  pifo^- 
prietaij  di  aa  fondaco  dì  itierci  di  lana  a  Praga  n.*  969 
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per  aani  cìaque  e  colla  coodizione  del  segreto  ,^  come 
da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera  aulica  ge- 
nerale 4  settembre  1840  e  da  dispaccio  aulico  17  detto 
n,**  2i8843-aa769  pel  miglioramento  n  nella  fabbrica- 
ff  zione  di  coperte  e  merci  di  lana.  Le  medeume  al 
9p  -  principio  della  fabbricazione  sono  preservate  contro 
»ì  le  tarme  o  tignole ,  per  cui  riescono   più  durevoli.  " 


N/  337.  N.^  351134-4398. 

A  Knoll  Carlo  negoziante  a  Carlsbad  s  proroga  di  due 
altri  anni  concessagli  per  P  esercizio  del  privilegio  sta- 
togli accordato  il  3o  settembre  x836  e  già  stato  proro- 
gato per  nn  biennio,  come  da  aulico  dispaccio  17  set- 
tembre 1840  n.*  29200-2307,  pel  ritrovato  '*  di  fabbri- 
>/  care  scatole  composte  di  pelle  e  cartone  in  vece  delle 
99  conosciate  fatte  soltanto  di  carta  pesta.  *# 


N.*  338.  N.*  355ia-4434. 

A  Martìtti  Giorno:  proroga  di  un  anno  accordatagjli 
per  r  esercizio  del  privilegio  concesso  il  S  settembre 
i836  al  suddetto  unitamente  a  Schweitzer  Lodovico  e  di 
cui  ora  è  proprietario  esclusivo  il  Martini,  come  da  di- 
spaccio aulico  ai  settembre  1840  n.*  29426-232$,  per 
F  invenzione  n  di  mettere  degl*  intagli  sulla  vernice  di 
99  porcellana  e  di  colorarli.  >9 


N.*  339.  N.*  36544-4568. 

A  Herzog  Vincenzo  e  ESiuhaìer  Vincenzo:  proroga  di 
nn  anno  da  essi  ottenuta  per  F  esercizio  del  triennale 
priirilegio  loro  conftrito  il  9  settembre  1837,  come  da 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  4o5  ) 

nnlico  dispaccio  29  settembre  1840  n.*  3o37S-a389>9 
per  rinveazioae  '<  di  fabbricare  in  via  fredda  i  rainpoai 
u  dei  bastimenti.  >» 


N.*  340.  N.*  37289-4666. 

Kimmel  Tomaso:  estinzione,  pel  non  eseguito  paga- 
mento delle  tasse,  del  privilegio  concessogli  il  la  maggio 
i838  e  prorogato  per  due  altri  anni,  come  da  dispac- 
cio aulico  3  ottobre  1840  ti."  30676-2403,  per  T  in- 
venzione tt  d*armi  da  fuoco  con  canne  a  viti  giràbili.  ># 


N.*  341.  N,*  37488-4698. 

A  Maria  Adolfo  ingegnere  di  circolo  a  Gzeri^owitz  nella 
Bukowina  per  anni  cinque,  come  da  determinazione  del* 
rimp.  regia  camera  aulica  generale  ti  settembre  1840 
e  da  aulico  dispaccio  28  detto  n.*  3004S-2361 ,  per  F  in- 
venzione u  di  fabbricare,  mediante  un  apparecchio  presso 
n  un  molino  da  crusca  ,  tegole  di  diverse  specie  in  guisa 
99  che  al  disotto  dell'  asse  del  mulino  trovasi  un  giratojo, 
>/  mediante  il  quale  i  due  carri  sopra  strade  ferrate  lun- 
fp  ghe  2  fino  a  IO  piedi  e  larghe  8  piedi  vengono  con 
9»  due  braccia  mosti  innanzi  e  indietro,  e  le  forme  delle 
»p  tegole  fornite  di  ruote  ^  collocate  dai  carri  sulla  strada 
ff  ferrata ,  vengono  spinte  sotto  il  molino  da  crusca,  per 
99  cui  r  argilla  già  lavorata  nel  molino  viene  spremuta 
>9  per  le  aperture  a  foggia  d'imbuto  applicate  al  fondo 
99  nelle  forme  sottoposte,  le  quali  al  girare  dell* asse 
99  producono  le  tegole  formate.  »» 
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N/  34à.  N.*  37488-4698. 

A  Machlig  Pietro  negoziante  a  Trieste  n.*  i5a  per  eia- 
qae  anni  e  colla  coadìzioae  del  segreto,  come  da  deter- 
minazione deir  imp.  regia  camera  aulica  generale  1 1  set- 
tembre 1840  e  da  aulico  dispaccio  a8  detto  n.*  30048-' 
ft36i,  pel  miglioramento  /<  nella  fabbricazione  dello  atea- 
if  rino  e  delle  candele  di  etearino ,  per  cui  in  causa  det 
ff*  perfezionamento  della  preparazione  del  sapone ,  delLt 
»  decomposizione  del  sapone  calcare  si  ottiene  nn  metodo 
V  migliore  di  filtrare  il  sevo ,  ed  un  processo  più  perfetto 
»  dello  strettojo  caldo  e  minor  dispendio  de^  prodotti,  v 


N.*  343.     •  N."  37488-469». 

A  Frisse  Odoardo  negoziante  a  Parigi,  rappresentato 
da  MaàUfU  Ferdinando  ingegnere  civile  a  Vienna,  "Wie- 
dea.n.°3ai,  per  anni  due,  come  da  determinazione  del* 
Timp.  regia  camera  aulica  generale  11  settembre  1840 
•  da  aulico  dispaccio  a8  detto  n."  3oo45'^a36i ,  per 
r  invenzione  '*  di  un  granajo  movibile  onde  conservare 
•/  qoainnqae  specie  di  cereali  e  granatite ,  il  quale  óltre 
*»  nn  notabile  risparmio  di  spese  di  costruzione  presenta 
»  il  vantaggio  che,  i."  non  vi  occorre  la  mano  d*opera 
*»  nei  granai  consueti;  a.*  i  cereali  vengono  pienamente 
H  asciugati  e  ben  conservati ,  essendo  il  locale  assicorato 
n  contro  glMnsettl,  sorci  ed  altri  animali.  >/ 


N.*  344.  N."  37488-4698. 

A  De  Angeli  Qio.  Giorgio  fabbricatore  di  candele  di 
cera  a  Vienna  n.*  io 63  per  cinque  anni  e  colla  coadi- 
none  del  segreto,  come  da  determinazione  dell*  imp.  regia 
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camera  aulicfl  generale  ii  settembre  1840  e  (tu  antico 
dispaccio  a8  detto  n.*  3oo45-a36i,  pel  miglioramento 
/'  neHa  fabbrlcaziode  delle  candele  di  cera,  che  serren^ 
»  do9Ì  di  un  metodo  migliorato  d^  imbiancata ra,  risalta 
»  la  cera  più  bella  ^  anche  lo  stoppino  è  àppositamen^té 
tf  preparato  in  guisa  r.he  siffatte  candele  détte  sanspùxeil 
fp  ardono  più  tempo  con  Inòe  eguale  senza  lasciar  cenere 
i*  e  non  iscolano ,  ne  occorre  di  smoccolarle,  v 


N.*  345.  N.*  37480-4698. 

A  Sneider  Carlo  oreOce  e  giojelliere  a  Vienna,  Land- 
strasse  n."  319,  per  un  anno  e  colla  condizione  del  se-' 
greto,  come  da  determinazione  delPimp.  regia  camera 
aulica  generale  11  settembre  1840  e  da  aulico  dispaccio 
a8  detto  n.'  3oo45-a36i  ,  pel  miglioramento  <*  di  fab- 
ff  bricare  anelli  d' ogni  specie  mediante  un  apparecchio 
99  artificiale ,  specialmente  anelli  da  sigiljisre  con  isctidi 
ff  compressi,  ì  quali  sono  bonissimi  per  sigillare  ed 
'/  hanno  forme  eleganti.  *» 


N."  346.  N*  37488.4698. 

A  Sachs  Giovanni  commesso  dì  commercio  a  Vienna  « 
Kossau  n.*  8a  ,  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del 
segreto  9  come  da  determinazione  delPimp.  regia  camera 
aulica  generale  11  settembre  1840  e  da  aulico  dispaccio 
%%  detto  n.^  3oo4S-a36t,  per  T invenzione  t*  di  eoa- 
»  servare  intatti  per  Tarj  anni  entro  recipienti  o  caldttje 
99  cibi  vegetabili  e  Atiidi  in  quantità  a  piacere  ,  servetta 
9f  dosi  di  particolari  arnesi  ed  istmnzenti  e  di  vm  pt^ 
99  cesso  particolare,  if 
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Ad  Apsel  Giovanni  gioielliere  ed  orefice  a  Yteaaa  n.*'  3o3 
per  un  anao  ,  come  da  determinazione  deir  imp.  regia 
camera  aulica  generale  ix  settembre  1840  e  da  aulico 
dispaccio  a 8  detto  n.^  3oo45-a36i ,  per  T  invenzione 
it  di  fabbricare  anelli  d*oro  o  di  altro  metallo  in  guisa 
»«  che  si  portano  anche,  come  braccialetti^  essendo  com- 
>;  posti  di  varie  parti  con  cerniere,  formando  però  an 
n  corpo  solo  che  serve  anche  da  braccialetto  e  da  anello, 
9>  giacché  la  serratura  consiste  in  una  molla  semplice  o 
ff  doppia  od  in  un  rampino.  ^ 


N."  348.  N.*  3766a-47a6. 

A  SoUinger  Giowmni  ed  Hoffel  Biagio:  proroga  di  un 
anno  loro  accordata  per  T  esercizio  del  privilegio  bien- 
nale ad  essi  conceduto  il  14  settembre  i838 ,  come  da 
aulico  dispaccio  7  ottobre  1840  n.^  3io55-a43o,  per 
r  invenzione  u  di  produrre  tutti  gli  oggetti  da  colorirsi 
M  mettendo  in  opera  diverse  lastre  d^  argilla  ed  ado- 
>/  perando  colori  con  vernice  tanto  sul  torchio  a  mano, 
9»  quanto  su  quello  a  macchina.  » 


N.'  349.  N*  37817-4781. 

A  Di  Wiirth  nobile  Guglielmo:  proroga  di  cinque  anni 
concessagli  per  T  esercizio  del  privilegio  quinquennale 
accordatogli  il  27  gennajo  i836,  come  da  dispaccio  au- 
lico IO  ottobre  1840  n.^  3io56-a43i»  per  T invenzione 
H  di  uno  stocco  per  turare  i  denti.  >> 
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N.*  35o.  N.'  33334-481 3. 

A  Lemaitre  Luigi  a  Parigi ,  rappreseatato  da  Desmarest 
L  F.  G,  a  Vienna^  Alservorstadt  n."  a  18^  per  anai  cinque, 
come  da  determinazione  deli^imp.  regia  camera  aalica  ge- 
nerale 16  setiembre  1840  e  da  aulico  dispaccio  a  8  detto 
n.°  30046-23629  pel  miglioramento  t*  di  fabbricare  chiodi 
>/  colla  macchina  già  privilegiata  il  a8  gennajo  1840  di 
»f  latta  di  ferro  in  via  fredda  senza  far  uso  del  fuoco, 
o  il  quale  miglioramento  consiste  in  ciò  che  la  macchina 
99  che  contiene  in  sé  una  forza  motrice ,  spicca  da  so  ' 
tf  innanzi  la  lastra  di  ferro.  >; 


N.*  35i.  N.*  38334-4813. 

A  ÌValz  Federico  e  Bauerreiss  Leonardo  a  Vienna ,  Io- 
sephstadc  n.^  80 ,  per  tre  anni  e  colla  condizione  del  se- 
greto ,  come  da  determinazione  deir  imp.  regia  camera 
aulica  generale  16  settembre  1840  e  da  aulico  dispaccio 
a 8  detto  n.°  3oo46-a36a,  pel  ritrovato  **  di  fabbricare 
>/  dai  cascami  dell*  oro  pattivo  e  di  oggetti  di  bronzo 
»9  dopo  averli  fatti  macinare^  purgare  e  fregare  con  góm- 
fp  ma  ed  aceto,  e  riscaldando  la  massa,  il  colore  piti 
»9  bello  d*  oro  per  scrittori  di  lettere ,  per  indoratori , 
»f  per  quelli  che  applicano  la  lacca,  ecc.  »* 


N.*  35a.  N.*  37818-4752: 

Bawn  Gioifanni.  Si  avverte  che  nelP  elenco  delle  pa- 
tenti di  privilegio  concesse  dair  imperiale  regia  camer-a 
aulica  generale  il  28' aprile  1840  e  diramate  nel  mese 
di  giugno  di  detto  anno ,  per  ciò  che  risguarda  il  pri- 
vilegio  al  n.*  1S9   concesso  al  Baum  per   T  invenzione 
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.4i  paa  macchioA  pneumatica  di  forza,  al  n*  a  dove 
dice:  che  la  lingua  della  ruota  appositamente  costruua 
evUa  la  perdita  della  forza  dell'  elevatore  della  tromba  che 
oriinariameate  ritorna  neUa  tromba  9i  deve  «arrogare  : 
che  la  tromba  a  ruota  appositamente  costrutta  et?ita  la 
perdka  di  forza  della  leva  della  tromba  che  per  solita  ri- 
toma  neUa  tromba;  e  ciò  ia  forza  di  aulico  difpaccio  8 
ottobre  1840  n.*  30677-2404. 


N/  353.  N.*  38787-4866. 

A  Stiehl  Guglielmo:  proroga  di  un  triennio  accorda- 
tagli per  Teffercizio  del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  a 6 
ottobre  1837  per  anni  tre,  come  da  aulico  dispaccio  17 
oltobre  1840  n.*  3a3 14-26 io,  per  T invenzione  ed  il 
miglioramento  "  degli  orologi  da  campanile  e  da  casa,  tt 


N/  3S4.  N.*  39ia5-49»7- 

Meiisel  Francesco,  WoUe  Emanuele  ed  Mbmsuin,  Giur- 
$eppe:  attesa  la  rinuncia  da  essi  &tu  al  s^ri^to  della 
de9crÌ7àooe  del  privilegio  loro  concesso  per  tre  anni  il 
ai  febbrajo  i833  pel  miglioramento  /<  delie  maccbine 
V  di  cilindri  a  vapore  atti  a  decartire  »,  e  successiva- 
mente stato  prorogato  per  altri  anni  tre  il  a 8  aprile  i836 
e  per  quattro  anni  Tu  febbrajo  1839»  la  descrizione 
stessa  a  norma  deU*  aulico  dispaccio  16  ottobre  1840 
a**  4x719-1906  trova$i  ostensibile  a  chinnqtie  presso 
r  imperiale  regio  governo  di  Lomb^rdi^t 
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N.'  355.  N/  3974a-5ooo, 

A  Jàger  Francesco  Giovanni  corda jo  a  Praga  n.**  ici 
per  anni  tre  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
deteroìinazione  deir  imperiale  regia  camera  aulica  .  gene» 
rale  6  ottobre  1840  e  da  dispaccio  aulico  18  detto 
n!'  3233a-a5ia9  pel  ritrovato  t<  di  togliere  alla  canapa 
t»  americana  talmente  la  rezza  mediante  un  apparecchio 
»»  apposito  e  renderla  dolce  in  gnisa  che  si  adatta  alla 
1/  pettinatura  ed  alla  filatura,  e  che  le  corde  fattene 
f/  ottengono  una  sufficiente  durevolezza.  »/ 


N.*  356.  N.**  3974a-5ooo. 

A  Levi  Giacomo  Giorgio  negoziante  a  Venezia,»,*  53 14* 
per  anni  dieci  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  dell'imperiale  regia  camera  aulica  gene* 
rale  6  ottobre  1840  e  da  dispaccio  aulico  18  detto 
n.**  32332-a5ia,  pel  ritrovato  </  di-  una  qualità  di  sa^ 
*p  pone  giallo  economico.  " 


N/  357.  N.'  39742-5000. 

A  Lauterbach  Giovanni  possidente  a  Vienna,  AUlerchea* 
feld  n.*  94,  per  un  anno,  come  da  determinazione  del- 
l' imperiale  regia  camera  aulica  generale  6  ottobre  1 840 
e  da  dispaccio  aulico  18  detto  n.°  3a33a-25i2^  pel 
miglioramento  **  dei  bottoni  di  e^^erlusùng  e  di  seta,  per 
//  cui  si  distinguono  per  durevolezza,  utilità,  beitezza 
*/    e  nitide;tza9  e  vengono  fabbricati  eoa  prestezza.  '/ 
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N.'  358.  N.*  3974a-5ooo. 

A  Woitech  Tomaso  falegname  di  macchine  a  Yienna, 
Windmiihle  n.""  io8,  per  anni  due  e  colla  condizione  del 
segreto,  come  da  determinazione  dell*  imperiale  regia  ca- 
mera aulica  generale  6  ottobre  1840  e  da  dispaccio 
anlico  18  deuo  n.""  3i33a-25ia,  per  P invenzione  #<  nella 
99  costruzione  della  macchina  Jacquart  per  fabbricare 
99  qualunque  stoffa  a  disegno  di ,  seta  e  lana ,  per  cui 
99  questa  macchina  i.**  viene  collocata  8  pollici  più  bassa 
99  che  le  consuete  e  può  essere  adoperata  anche  nelle 
99  abitazioni  bassissime;  2.*  gli  aghi  della  macchina  non 
99  hanno  molle,  afferrano  più  sicuramente  le  platine  e 
99  possono  essere  trasportati  senaui  danno;  3.*  le  corde 
99  di  platina  non  urtano  mai  contro  le  platine  o  contro 
'99  le  assi  di  platina,  restano  appese  più  alte  di  a  o 
'/  a  V^  pollici,  per  cui  durano  molto  di  più;  4.*  la  mac- 
99  china  nel  movimento  del  cilindro  non  va  nel  giro  in 
99  alto  ed  abbasso ,  ma  del  tutto  dritta  ai  lati  aprendosi 
99  e  chiudendosi,  per  cui  le  così  dette  guardie  del  disegno 
99  non  cadono  dal  perno  del  cilindro,  né  soffrono  dagli  aghi 
i*  di  compressione;  S.""  risulta  anche  una  £icilitazioae  pel 
99  lavoratore,  giacché  essendo  la  macchina  messa  in  or- 
u  dine  non  ha  da  far  altro  che  di  dirigere  il  cilindro. 
99  Intorno  a  questa  macchina  non  vi  è  strettojo,  mentre 
99  si  chiude  bene  su  ambi  i  lati.  >/ 


I 


N.*  3S9.  N.'  3974a-5ooo, 

Ad  Ascher  Wappenstein  e  figli  incisori  di  pietre  e  me- 
daglie a  Vienna,  Leopoldstadt  n*  16,  per  un  anno  e 
colla  condizione  def  segreto,  come  da  determinazione 
dell*  imperiale   regia   camera  aulica   generale    6  ottobre 
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1^40  ^  àA  avlìco  dispaccio  i9  detto  n.^  5^^31^2*312, 
per  rinTeBzioae  ri  di  fabbricare  lime  d^aci^ajo -d'ogni 
»  specie  di  forma  e  finezza  con  macchino  appoèfkè  |»er 
><  batterle  a  var)  pezzi  per  volta ,  in  guisa  che  con  ri^ 
»  sparmio  di  tempo  riescono  sA  colpo  più  regolari  e 
w  mca  costose>  ff 


N.*  S6o.  N/»  3^742-60^0. 

A  Raithel  Custas?o  Guglielmo  già  ufficiale,  Vienna,  Kea 
Wiedeà  h/  817,  per  un  anno  e  colla  cOnfdizione  deise^ 
greto,  come' da  determinazioae  delPimp.  regia  ttmitvii 
aulica  generale  6  ottobre  1840  e  da  dispaccio  aulice 
18  detto  n.**  32332'-ft5i2^  per  rinreazìone -^  lAdi'una 
>9  polvere  per. purgare  Ta^qua  a  fioe  di  renderla  atta 
n  in  poche  ore  alia  resistenza-  è  j>éir  berla ,  pev  la  •eu'* 
9*  cìna,  i  lavori,  ecc.  ,'in  guisa  -che  distillatori,  tintori 
M  ed  altri  artieri  possono  provvedersi  in  poco  tempo  più 
'/  di.  1000  secchi  d'acqua  nettissima.  Detta  polvere  ptiil 
M  servire  anche  per  conservare  lungo  tempo  aranci ,  li- 
>f  moni  e  frotta  del  mezzogiorno^,  poi  per  cuocerò  frutta 
n  et/tro  Io  zucchero;  2.*  e  di  una  qualità  di'  polvere 
»/  chiamata  di  conservazione  onde  proteggere  quella  f nrtta 
pf  che  per  Toi^dinario  si  conserva  in  aceto,  comepic*^ 
»9  coli  citrioli,  piselli  verdi  in  gusci,  e  ciò  per  degli  a&Hi.  h 


N.*  36i.  N.*  39742^-5000. 

A  Rlgatelli  Bartolomeo  chimico  e  farmacista  a  YÀrc^àa, 
ora  a  Vienna,  Gumpendorf  ii.*  65,  per  anùi  cfnqtfe",'^^-^ 
me  da  determinazione  delF  imperiale  regia  caineira  «lullotr 
generale  é  ^ottobre  1840  e  da  aulico  dispaccio  18  dkftto 
n.*^  32332-^2512,  pel  tnigUoramento  ^  di  ^d  ^qaì^'^ 4'i^ 

Ore.  ed  Atti  1 8^0,  VoL  II,  P.  IL  O 
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9»  privilegiato  H  .24  dicembre  i836^  per  la  cui  applict- 
u.  sione  la  MU  greggia  a  tinta  acquista  di  pesot  di  fiaeiza 
u  e  vivacitì^  4i  colore^  il  quale  migliora  meato  consiste 
f#  in  ciò  che  con  questo  liquido  si  mette  in  relazione  nos 
M  nuòva  sostanza^  per  cui  i."*  la  seta  dopo  la  tintnra  se- 
M  qnista  migliore  aspetto  più  lucente  e  più  Uhcìo -,  a*  U 
#/  seta  ed  il  cotone  acquistano  un  tal  grado  in  tuct*  i  co- 
'/  lori  oscuri»  come  finora  si  ottenne  soltanto  coir  indaco; 
$t  3/  alla  cosi  detta  doppiseta  si  comunica  una  tal  mor- 
M  bidezza  e  bellezza  che  dopo  la  tintnra  appena  si  dì- 
M.  stingue  dalla  vera  seca*,  4.''  che  la  perdita  del  peso, 
H  d<^o  la  tintura  ed  il  diseccamento»  del  i5  o  ao  per  100 
V  è  quasi  del  tutto  evitata  senza  che  la  seta  so£^ 
jv  mioimamente  di  splendidezza,  delicatezza  ed  elasti- 
v  cita;  5.*  questo  metodo  modificando  il  processo  è  sa* 
u  che  applicabile  alla  tintura. del  cotone»  che  perciò  acqui* 
i<  stadi  lucentezza  e  bellezza.  '/ 


W*  36ft.  N*  39876-.50J0. 

Gruber  ArUonio:  rinuncia  da  esso  fatta  al  qoinqnenna/e 
privilegio  statogli  accordato  il  29  luglio  1837»  cool^  da 
«nlioo  dispaccio  a8  ottobre  1840  n.*  33463-a588»  pel 
miglioramentp  u  nella  fabbricazione  dMstrnmeati  atti  a 
V  tagliare  ossa«  ottone  e  ferro»  »> 


N/  363,  N."  39877-50*1. 

▲  Fìits^  GiorffQ:  proroga  di  due  anni  concessagli  per 
r  asercizio  d^l  biennale  privilegio  da  esso  ottenuto  il  S 
•elMabre  1838»  come  da  dispaccio  aulico  a8  ottobre 
184^  0/  33464-aS89»  pel  miglioremento  ««  aella  fab- 
H  briCftzioae  di  carroise  da  gala  e  da  viaggio,  n 
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N."  364.  N.*  4o33i-5o7,S, 

A  Deuk  Giovanni  a  Vienna  »  Spielberg  a.*  71»  per  uà. 
aano,  coiue  da  determinaziooe  delP  imperiale  regl^  (Ra- 
merà aulica  generale  19  ottobre  1840  e  da  .aulÌ9o.  di- 
spaccio 26  detto  n.'  33a6i-a5739  per  T  in  ve  fiatone  /«  di 
tf  una  macchina  onde  tagliare  panetlini  o  lardo  ip  V^^'~ 
tf  setti  quadrati  od  oblunghi,  la  quale  prfsentfi  jjiyiin^, 
'>  (Aggio  che  mediante  la  medesima  ai  tag|ia|:|o  \q.  pezzj.. 
>f  tanti,  pani  o  lardo  quanto  allestiiicono.  t^re^  persole  nel 
ff  medesimo  tempo.  La  macchina  rappresenta  una  cas- 
*f  setta  che  può  servire  di  mobile  elegante  in  una  stanza 
ff  quando  le  pareti  laterali  di  essa  sono  fatte  di  bella 
>f   qualità  di  legno  e  lustrate.  »/ 


N.'  365.      l  '  •        .    N.'.4633i>TÌÌo7ì3:; 


A  ^oroH^^c^  Fro^^sco  proprietario  del  ))&gXK9  Sopa  ^^ 
Yienn^,  Wais^àrber  n*'  46,  I>i?r. ***»*.  ^^^.^  P9|l4-fiW^ 
dizione  àfil  a#gfe^o,  come, da  dei^rmiufisiope  dell* i fe- 
riale regia  camera  aulica  generale.  19  ottobri^  ^S^o  e  da 
aulico  dispaccio  a6  detto  n.*  33a6 1-2573,  per  Tìnven- 
zione  '<  di  fare  nn  bagno  a  vapore  movibìle  per  sudare 
ff  servendosi  di  vapore  e  di  materie  impermeabili  e  di 
f9  un*  intelajatura  divisibile,  il  quale  può  in  poco  tempo 
99  essere  eretto  in  forma  di  gabinetto  o  sotto  qualunque 
fp  altra  forma  in  qual^nqne  appartamento  ed  easfire^i^lto 
»  senza  lasciare  umidità  nella  stanza.  £fS,o  jp.fesepj^ani 
f»  seguenti  vantaggi;  i.*  «i  può  starvi  a  sedere  Q.,.9fftFryÀ 
M  in  piedi  o  stendere  il  corpo,  sul  let^o  di  riposp  àj^p^j 
M  catovL  per  prfndere  i  bagni  d^  pioggia  fredda;  ^.^*!jU 
>/  corpo  è  esporta  da.  pg^^i  lacp  ^ai  vapc^ri  ^'^a^'SH^  ffo- 
>»  dotti  da  nn  apparecchio  pure  raovibile,  i  quali  vapori 
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9f  possono  essere  diretti  come  douche  di  vapore  sa  sin- 

9t  gole  partì  del  corpo 9  S.**  il  gabinetto  ha  luce  safiBcìente 

»  da  ogni  iato,  in  guisa  che  chi   prende  il  bagno    può 

99  esattamente  essere  osservato  al  di  fuori  :  del  resto  yi 

99  ha  tantfo  spazio  che  nello  spazio  interno  riparato  dal- 

ìp  l*iaria  del  bagno  può  trovarsi  una  persona  di  servizio; 

99  j^i*  facendo  uso  di  detto   bagno,  il    corpo  è    sempre 

99  esposto  ai  vapori  ed  ad  un  calore  eguale;  questo  ap- 

99  parecchio  facilmente  si  trasporta  e  può  essere  condotto 

9P  in  viaggio  per  servirsene.  »/ 


N.*  366.  N.'  40331-5073. 

A  Hueber  Francesco  Antonio  fabbricatore  di  trombe  da 
iacendio  ad  Absam  nel  Tirolo  per  anni  due  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  deirimp. 
regia  camera  aulica  generale  19  ottobre  1846  e  da  anlico 
dispaccio  a6  detto  n.*  33a6i-2573,  per  Tinvenzione  «dì 
99  un  apparecchio  atto  a  comprimere  i  bottoni  dì  ossa 
9f  di  qualunque  specie  e  grandezza  con  crune  o  senza, 
99  per  cni  riescono  meno  costosi,  più  eguali  e  più  belli.  *» 


N.*  367.  N/  40541-5 ioa. 

A  Bertelli  Pietro  cessionario  di  Salsnni  Andrea:  proroga 
di  anni  cinque  concessagli  per  T  esercizio  del  privilegio 
quinquennale  accordato  il  14  niaggio  1 836  al  Salinni , 
come  da  dispaccio  aulicoi  3o  ottobre  1840  n.*  33785-* 
a6o3,  per  T  invenzione  ^  di  fabbHcare  tubi  di  ferro 
9f  alagnati  per  fi&rne  condotti  d'acqua.  99 
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N,*.368.  .  N.*  4095i-5i36, 

A  Krupik  Teresa  :  proroga  di  due  anni  concessale  per 
r  esercizio  del  privilegio  stato  accordato  il  i3  ottobre 
z836  alì^ora  defunto  di  lei  marito  Krupik  Mattia  y  come 
da  aulico  dispaccio  3  novembre  1840  n.**  34011-2^6099 
pel  miglioramento  ''  nella  fabbricazione  di  sedie  da  dor- 
n  mire,  n 


N.-  369.  N.*  42396-5307. 

GensÌHXuer  Giuseppe  giojelliere,  orefice  ed  argentiere 
in  Vienna  :  rinuncia  al  privilegio  d^na  anno  statogli  ac- 
cordato il  IO  febbrajo  1840»  come  da  aulico  dispaccio 
i5  novembre  detto  n.*  35163-2676,  per  T invenzione 
ti  di  una  macchina  onde  fabbricare  fermagli  d^orecchini.  »/ 


N/  370.  N.*  42770-534$. 

A  Zeller  Francesco  e  NahUr  Luigi:  proroga  di  anni 
tre  loro  concessa  per  T  esercizio  del  privilegio  stato  ai 
medesimi  accordato  il  i5  dicembre  i838  per  due  anni, 
come  da  dispaccio  anlico  i5  novembre  1840  n.*  3547$- 
2706  r  pel  ritrovato  e  miglioramento  u  di  an  cilindro 
P9  destinato  a  decartire  ogni  soru  di  lana  di   pecora.  »# 


N.*  371.  N,'  43202-5386. 

A  Màxr   Giuseppe   amminiitratore   a  •  Rattenbarg   nel 
Tirolo  per  anni  tre,  come  da  detemiiiazioae  dell^imp. 
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rp già  caniera  aulica  generale  7  novembre  1 840  e  di 
aulico  dispaccio  20  detto  a.*  Sóoay-aySo,  per  P  inven- 
zione ti  di  un  apparecchio  da  nuotare  e  da  bagnarsi, 
»  mediante  il  quale  si  passa  per  T  acqua  ferma  o  poco 
9»  fluente,  soltanto  adoperando  un  poco  le  mani  od  i 
9»  piedi,  vestito  o  no,  solo  e  senza  alcun  perìcolo.  N«I- 
9t  r  acqua  ferma  si  può  immergere  non  solamente  dal 
*f  ginocchio  sino  alla  spalla,  ma  anche  conservarsi  in 
//  questa  posizione ,  e  fare  sensa  timore  o  pericolo  i 
ff  movimenti  più  liberi ,  prendere  cibi  e  bevande.  Detto 
f»  apparecchio  e  applicabile  trattandosi  di  salvare  uomini 
>/  in  caso  d^  inondazione  e  naufragi ,  e  negli  esercizj 
ff  ginnastici  neir  acqua.  >/ 


N.'  372.  N.*  43aoa-5386. 

A  Hecker  Enrico  ingegnere  e  meccanico  e  Dokuniky 
Ferdinando  ramiere  a  Yienna,  Wieden  n.*  120  e  n.*  6a, 
per  anni  tre  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  delP  imp.  regia  camera  aulica  generale  7 
novembre  1840  e  da  aulico  dispaccio  ao  detto  n.*  360*7- 
a75o,  per  V  invenzione  ed  il  miglioramento  f*  i.*  di  co- 
>'  strnire  mediante  un^  animella  sferica  particolare  le 
9p  macchine  a  vapore  di  alta  compressione  oscinante  in 
»»  un  emisfero  in  guisa  che  possono  agire  ancke  coUa 
ff  forza  espansiva,  per  cui  queste  macchine  diventano 
ff  più  semplici,  prendono  una  forma  piacevole»  ooco- 
fp^  Jpano  poco  spazio  e  superano  le  macchine  a  vapore  di 
ff  questa  specie,  per  cui  possono  essere  applicate  ovnn- 
»  que,  specialmente  nelle  fabbriche  di  zucchero  di  bar- 
»  babietole,  nelle  fàbbriche  di  acquavite,  di  birra,  e 
>>  per  mettere  in  movimento  tutte  le  macchine  mrali. 
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»#  in  che  le  sptfte  di  costraztone  e  del  processo  riesèoiltt 

h  meno  importaati;  a*  di  nn  apparecchio  nuovo   mec-» 

>9  cianico  per  unire  la  mischia  messo  in  moi^imento  dalla 

M  predetta  macchina  a  vapore  per  fabbriche  di  birra  ed 

»  acquavite,  il  quale  fa  risparmiare  quasi  tutte  le  ope^ 

>»  razioni  a  mano  e  per  mezzo  di  che  la  mìschia  procede 

»p  meglio  e  più  presto  ;  3.*^  di  un  apparecchio  di  raffred' 

>i  da  mento  messo  in  relazione  colla  predetta  macchina , 

o  mediante    il  quale  la    mischia  o  Porzo  tallito  ai  raf- 

»/  fredda,  ed  è  condotto  al  luogo  della  sua  destinazione 

M  senza  il  soccorso  d*un  lavoratore  e  presto,  m 


N.*  373.  N.*  43ao>-5386* 

A  Kneppet  Guglielmo  fabbricatore  di  carta  a  colorì  a 
Vienna,  Wieden  n.*  377,  e  BanerkéUer  Giorgio  fiibbri- 
catore  di  carta  compressa  a  Parigi  per  anni  cinque  e 
colla  condizione  del  segreto,  come  da  determinaztoDe 
deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale  7  novemtoe 
1840  e  da  aulico  dispaccio  ao  detto  n."*  36o»7»-a7So« 
pel  miglioramento  **  di  stampare  tntie  le  specie  di  carta* 
fi  sto£Pe  tessute,  cnujo,  legno  e  metalli  mediante  uno 
pf  strettojo  a  stamp»,  rendendole  variate  ed  in  modo  ml-^ 
P9  gliore,  e  stamparle  durante  qaeUa  operazione  in  ri* 
$9  lievo  bianco  d*  argento,  colorito  ed  in  oro  e  più  belle 
ft  del'  ceneneAo  e  f^iu  ifilevaati.  Quesu  certe  Tariopintu 
*#  serve  per  legatori  dì  libri  e  Uveratori  in  eerte  e  pel 
M  confetiarierL  Si  fabbricano  eeehe  telto  le  specie  di 
»  rilievi,  di  disegni  e  seritsi»  e  easte  topografiefae  é  geo<« 
ff  grafiche  in  rilievo,  non  che  tap^Bserie  di  carta  e  di 
ft  stoffe  con  colori  netti  e  belli,  m 
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!».•  374*  N/  4Saoa-53J6, 

"A  Kuhn  Augusto  fabbricatore  di  (aggetti  argentati  a 
Tiieaaa.,  Tosephstadt  a.**  5,  per  uà  anno;  com.e  da  de- 
tarfDÌaa2^one  delPinvp.  regia  camera  ani ica  generale  7  oo* 
venobre  1840  e  da  anlico  dispaccio  ao  detto  n.**  36o37« 
2750,  pev  r  invenzione  f*  di  una  macchina  da  cafie  d» 
ft  mfetallo,  mediante  la  qu^e  il  cafi^  di  due  tazze  yient 
n  ftllefttÌDe  èntre  .4  o  5  minati,  e  vi  ai  riscalda  contem- 
M  poraneamente  U  crena^  Questa  macchina  si  dbtingoe 
>f  per  r  a  roma  del  cafiPe.  Facilmente  poi  si  netta  e  poà 
>t  servire  in  viaggio.  *» 


.N.'  57S.  N.*  43aoa-5586. 

A'Dermer  Enrico  à  Yietuna,  SchdttenfeM  a.*  i3a,e 
Leffmann  FiUppo  passamaniìere  a  Hernals  n.*  i6e  per 
nn'  anao  e  cella  condizione  del  segreto,  come  da  deter- 
minazione deir  imperiale  regia  camera  aulica  geaeraìe  7 
novembre  1840  e  da  aulico  dispacciò  so  detto  n."  36027- 
aySo,  per  T  invenzione  »  di  tessere  sul  telajo  da  pas- 
»  saitiantiere' i*  tutte  le  specie  di  borse  da  danaro  e 
fr  da  tabacco  senza  cucitura ,  di  seta ,  lana  e  di  altri 
h  filati  con  disegni  o  senza;  2.*  dr  fkbbricare  una  nasva 
1/  Specie,  di  stoppini  per  candele  e  lampade,  dal  ch« 
ff  'niisce  n  Vanttiggio  che  le  borse  4a  danaro  e  da  ta- 
h  baècó  durano  di  più  ed  aocpiiitano  na  aspetto  aii- 
»  gltèrei  e  fabbricando  gli  stoppini  si  risparmiala  in®^^ 
n  del  cotone ,  non  indeboliscono  la  fiamma  e  richiedens 
»/  meno  olio  e  non  fcunano.  >/ 
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N.**  376.  N.*  43a,oa-.S3^^. 

A  Fielguth  Giovanni  Emesto  farmacista  e  fabbricatore 
di  oggetti  chimici  a  Linz  n."  217  per  anni  due  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  dell'im- 
periale regìa  camera  anlica  generale  7  novembre  1840 
e  da  anlico  dispaccio,  ao  detto  n.*  36oa7'^a75o,  per 
r  invenzione  '<  di  applicare  ai  tubi  deforpl  a  vapore  un 
>/  apparecchio,  detto  vulcano,  costrutto  di  una  matexiA 
w  particolare,  il  quale  riesce  fermato  in  un  luogo  del 
»  forno  e  si  regola  secondo  i  rapporti  del  medesimo.  I 
M  vantaggi  ne  sono:  i.*  che  consuma  subito  le  scintille 
M  che  passano  pel  tubo ,  per  cui  non  possono  nascere 
ff  incendj  od  altri  inconvenienti;  a.""  che  può  entro  :a4 
*'  ore  essere  applicato  a  tutte  le  caldaje  stabili  a  vapore 
»/  di  locomotivi;  3.*  che  facilmente  si  ripara  costando 
ff  poco^  4.*"  non  impedisce  il  passaggio  dell'aria  pei 
M  tubo  del  fumo.   »* 


N.*  377.  N.*  43aoa-6386. 

A  Lan^  Giovanni  Carlo  macchinista  e  filatore  di  lino 
a  Vienna,  Schottenfeld  n.^  108,  per  anni  due  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  deir  im- 
periale regia  camera  anlica  generale  7  novembre  1840 
e  da  anlico  dispafCcio  a o  detto  n."*  36pa7'-a75o,  per  l'in- 
venzione ed  il  miglioramento  o  della  macchina  conosci ui^ 
fi  in  >  Inghilterra  sotto  il  nome  Shred-Frances,  Doubling-- 
9»  Frances  o  Tuistuig-Fmnces  per  filar  refe,.  cordiMlle:, 
>»  spa^etto^  cord oneinir  ecc.  da  lino»  canapa'.  Una  e  6^9- 
»»  4Ure  sostanze  filamentose,  e  ciò,,  più  perfettamente 
*t  avendo  ogni  filo,  anzi  ogni  filamei^o,  meno  eguale 
>f  estensione,   per  coi  la  tensione   delle   cordicelle,  del 
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>/  refe,  ecc.  si  appoggia  meglio,  ed  il  tomimento  è  egaa(« 
1/  da  una    parte  del   filo    air  altra,  dal  che   nasce   gran 
*t  bellezza  e  miglior  qualità  della  merce.  »* 


N.*  378.  N.'  43aoa-5386. 

A  Schupp  Giovanni  Gioito  architetto  ad  Aolendorfi 
rappresenuto  da  Korher  Frcaicesco  dottore  e  notajo  in 
Vienna,  Margarethea  n."  24,  per  cinque  anni  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  dell*  im- 
periale regia  camera  aulica  generale  7  novembre  1840 
e  da  aulico  dispaccio  %o  detto  u.*  36017^27509  per 
rinvenzione  t*  di  brustolire  in  un  apparecchio  di  fuoco 
M  Terzo  tallito  con  tubi  conduttori  del  fumo  ed  alte  aper- 
»»  tnre  per  farvi  entrare  Taria,  e  ciò  in  tempo  brevis^ 
9»  sinio  e  con  risparmio  di  combustibile,  onde  prodarre 
'*f  un  orzo  tallito  eguale  e  puro  senza  sapore  seconda- 
»»  rio,  conservando  la  materia  zuccheriiia  del  medesimo 
ff  e  le  altre  parti  essenziidi  di  esso  per  farne  una  bonis- 
«#  sima  qualità  di  birra.  Pel  combustibile  pad  anche 
90  servire  la  torba  e  non  ha  mai  luogo  che  Forzo  ulUto 
99  si  riduca  in  carbone,  m 


N.*  379.  N."  43ao3-S387. 

Schoberìeehner  Francesco  e  Giorgio  fratelli  di  Milano  a 
estinzione,  pel  non  eseguito  pagamento  delle  tasse,  del 
privilegio  quinquennale  stato  loro  accordato  il  a  3  aprile 
i838,  come  da  ariìco  dispaccio  iS  novembre  1840 
tai.*  35367-2695,  pel  miglioramento  **  di  una  macchina 
M  il  coi  movimento  vien  prodotto  daR*  unito  fluido  elee- 
99  trico--magnetico.  99 
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N.^  38o,  N.*  43ao4-5388» 

A  Ifwiìg  Giuseppe  r  proroga  di  aUtt  anni  tre  p«r  P  eser- 
cizio del  privilegiò  da  esso  ottenuto  il  x3  agoeto  i83f 
e  già  stato  prorogato  per  due  irolte,  come  da  dièpaecio 
anlico  i5  notembre  1840  h.*  35411-3700,  per  on**  in- 
venzione o  nella  fabbricazione  di  cappelli  e  di  berrette 
ff  di  feltro,  f» 


N.'  38i.  N.*  43831-5471. 

.  A  Leykum  Luigi:  proroga  di  due  anni  accordatagli 
per  r  esercizio  del  privilegio  statogli  concesso  il  a6  ot- 
tobre 1837  per  anni  tre,  come  da  aulico  dispaccio  a  a 
novembre  1840  n.*"  36 27 3*^1768,  per  Tinvenzioue  /'  nella 
*f  litografia  denominata  cromolitografia.  *^ 


N.*  38a.  N.*  4383a-547a. 

A  Sartorius  Federico:  proroga  di  un  anno  concessagli 
per  Teeercizio  del  privil^egio  conferitogli  1*8  novembre 
1^34,  come  da  dispaccio  anlico  «7  novembre  1840 
1».^  S6861— a8i6,  per  rsnvenzione  u  di  nn  appareceht^ 
*f  per  prendere  bagìii  m,  ed  in  seguito  stato  dichiarato 
Tatiée  soltento  come  privilegio  di  miglioramento. 


N.'  383,  ,  N.*  43833-S473. 

A  DrcHn^t  Felice  e  Didier  FeUee:  proroga  stata  loro 
accDr^ata,  come  da  antico  diepaeeio  19  novnsjbvè  1840 
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vi,^ '3$9iift^a74^  per  l'esercizio  dei  segaeati  privilegi 
stad  loro  concedati,  i.**  per  ano,  cioè  pel  sesto  anno  il 
priì4tegio  q^inq^eo^ff  ;del  .aS  oUobre  i835  per  na 
■tigUorameatof;  <«  ;iieUa; carbonizzazione*  *>' 

^4**  Per  an  tXtxo  aan»,  cioè  pel  terxo  il  privilegio  ac- 
cordalo loro,  il  la  ottobre  i838  per  un.  migiioranieoto 
//  al  loro  metodo  di  carbonizzazione.  '» 

'3.*  Per  an  altro  anno,  cioè  pel  sesto  il  privilegio 
qainqnennaie  loro  accordato  nel  i835  per  on  aiigliora- 
mento  a  nell*  illuminazione  con  gas  portatile,  m 


N/  384,.  N.*  45a  15-5647. 

,A  Gfimin>  Anàonio:  proroga  di  doe  unni  concessagli 
per  r  esercizio  del  novennale  privilegio  da  esso  ottenuto 
il  5  novembre  i83i,  come  da  dispaccio  antico  8  dicem- 
bre 1840  n*  38117-1929,  per  T invenzione  ««  di  ona 
»  macchina  per  evacuare  i  canali  sotterraneL  n 


N.*  385.  N.*  45a  16-5648. 

.  A  Straub  Maddcdena  cessionaria  di  AUÌeehnàr  Lorenxo: 
pr<^roga  di  anni  due  concessale  per  T  esercizio  del  pri- 
vilègio smto  accordato  il  34  dicembre  18 36  M^Jìdcchner, 
«ome  da  dispaccio  aulico.  6  dicembre  i84o-'n.*'  37630- 
a88a,  per  rinvènzìenje  "  di'  coprire  i  .tetti  con  qiMilsi- 
>/  voglia  qualità  di  tegole  senza  adoperare  la  calcina.  » 


N.*  386.  N.'  45*17-5649. 

•    Ad  AUleehner  Z^renzo.-  proroga  di  un  4ltfo  anno  eoo- 
ceisagU  per   Teserciaiior  del   privilegio  da  «tso  octeaoto 
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lì  12'  novtìahre'  iSSp,  come  da  aalico  dispaccio  ó'^ii" 
cembre  1840  n.*  376a5-a878,  per  T invenzione  /#  di  un 
'>  nuovo  "metodo  di  co^p^rè  i  tetti  con  laiÀilie  di 'ferro, 
n  '  anitààiente  ali*  inrenzione  dell*  ai^tnatufa  appositaiientè' 
o  air  uopo  <!ò»trutta.  >>  .  -  ' 


N.r  387.*     '     -  •■'     .  •  •         •  N.*  4S67S-^S?©4. 

A  Tagérmanit  Davide'  Cristiano' Makifio  isttMUttò^e'tìdJa* 
pittura  arollécita  a  Pihen  ra  Boemia' per  anni' dtié^  é 
colla  condizione  del'  segreto  ^  '  cotti^  'da  determidtìzi'one 
dell*  imperiale  regia  camera  aulica  generale  io  novem- 
bre 1840  e  da  dispaccio  aulico  27  detto  n.°  36a6S-'a766i» 
per  r  invenzione  ^<  di  dipìngere  lestamente  sulla  carta  , 
f}  sul  cartone,  legno,  cuoja,  come  ancfie  sa*  tcftte  le 
h  stoffe  di  lido,,  seta,  cotone ,  anche  sul  vetro,' sul  me** 
#/  talli ,  sulla  porcellana ,  snlla  terra  cotta  ,  suMe  pietra 
ff  litografiche  ed  altre.  La  caria  per  tal  uso  vi^énè-  pré- 
»  parata  ^  pilli  trasparente  e  più  seohplice,  ed  i  colori 'mK 
ff  glioratt  di  acquerèllo  e  di  olio  acquistano  per' inea^z» 
o  della  ceralacca  aoiiima  lucentezza,  e  sono*  resi  Aàsai 
w  durevoli  per  nìezzo  di  spirito  e  Vernici  d*  olio.  ì^'e  xh* 
9»  sultano  inoltre  i  vantaggi  che  i."*  gli  oggMti  dipinti 
ff  sul  vetro  e  terra  cotta  vi' s'ono  i-mpressi:  eoo:  colore,' 
»  ed  i  disegni  dipinti  fetti  ^lle  pietre  ntograOcbe.pos-^ 
//Sono  essere  ristaidpatt;  a*"*  ognuno  «lie  sappia  dise« 
//  gnare  o  no  facilmente  impara  il  litografare  «d  il'di^ 
//  pingere  qualunque  oggetto^  .3«^  gli  oggetti  fregiati  con 
»  sunilt  dipinti  possono  essere  fatti  con  poche  apfse. /« 


M 
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JM,"     398.;  .,»••     43675-5704. 

A  i^f^sfeld  iUz?»vo.afgpziaot^  fi  Bei^f chiosa  in  Boe* 
mia.  per  aaaì  ciac|a^  e  coJU  coadUioiiQ  4el  «egreto» 
come  da  determinazione  deli*  imperiale  rc|;ia^  camera  ita- 
lica generale  io  novembre  1840  e  da  dispaccio  aalic:o 
27  detto  n.**  3 6a 6 5-271^,  pél  miglioramento  **  del  la- 
M  cido  di  grasso  aggiungendovi  ingredienti  chimici  ^  per 
»f  cai  z  .**  rende  assai  lastra  la  pelle  conservandola  sera- 
le pre  miorbida  e  dolce»  e  la  ^ox^se^va  CQqtrp  la  sp^c- 
»K  catara  e  rottura^  j».''  rende  la  pelle  impermeabile  in 
«i  j^aisa  :cbe,  r  acqi^a  aon  vi  penetra*  y 


V^  3«9.  R'  ^^567^-5704. 

'.  A  Standinger  Enrico  possidente  a  Vienna  n/  545  per 
due  anni  e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da  deier- 
mioaùoiie  deli* imperiale  regia  camera  aulica  generale  io 
novembre  1840  e  da  aulico  dispaccio  ^7  di^tto  n.*  36:i65— 
a^66,  ^  ritrovato  ^  per  rinveouooe  u  di  preparare 
ft  P avena  mediante  una  macchina  a  diversi  coltelli,  la 
V  quale  riesce  pia  utile  pei  cavalli  e  per  Taltro  bestiame, 
V.  .prefteniando  il  vantaggio  i.**  che  i  denti  de* cavalli  sono 
«r  metio  faticati  ;  a.*"  che  il  processp  della  digestione  prò-" 
»f  wùe  più  presto,  il  che  è  apecialmènte  vaataggioao  ai 
»f  cavalli»  ì  quali  mangiano  avidamente;  8.*  fa  risparmiare 
»/  mi  cer^o  deUft  consueta  razione  di  foraggio  aeaxa  che 
M  il  btsiiama  oe  so^^ra  detrimento.  »» 


H.*  390.  N/  4S675-5704. 

A  Lintz  Francesco  passamantiere  a  Vienna,  Schottea- 
foU  »•*  408,  per  uà  anao  #•  colla  condizione  del  segreto. 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  4*7  ) 

come  da  (ietermiaaziqne  dell*  imp.  regia  camera  auUca 
generale  io  novembre  1840  e  da  anlico  dispacoio  aj 
detto  n.*"  36265—37669  per  riavenzioae  '<  di  torcere  porr 
ì;  dicelle  da  abiti  quali  braamenti  per  aaiformi  civili  e 
//  militari  facendo  usOfin  vece  della  mano»  di  nna  macr 
i;  china  9  e  servendosi  di  tuteli  filati  d^oro  e  d*  argento  « 
1/  harras  di  lana  pecorile,  di  pelo  di  cammello,  d^ispoan, 
9»  le  quali  sonp  a  buon  prezzo 9  molto  eguali  e  nette  e 
n  prendono  un  beir  aspetto,  u 


IJ."  391.  .    JN."  45675-S7P4. 

A  Trecchi  Sigismondo  nobile  e  p<ii$side»Ce  a.  Milana 
n.*"  xa3t  per  anni  dieci,  come  da  determinazione.  deU 
r  imperiale  regia  camera  aulica  generale  1  o  nov^m^re 
1840  e  da  dispaccio  aulico  27  detto  n.""  36a$5^;i76'6,  per 
r  invenzione  '<  di  comprimere  talmente  la  torba  medjaatfi 
ff  macchina  che  acquista  la  densità  ed  il  grado  di  ca<* 
«>  lore  del  carbon  fossile,  per  cui  può  servire  come  snr- 
>f  rogato  del  migliore  carbon  fossile.  '/ 


N.*  39».  -  N.*  45675-S704. 

A  Grillo.  Giuseppe  Guglielmo  ingegnere  a  Wie|iier<- 
Nenstadt  p«^r  due  anni,  come  da  determinazione  del- 
rimp.  regia  camera  aulica  generale  jo  npve^lure  19401 
e  da  aulico  dispaccio  ^7  deuo  n.^  362ii65^a76^,  p^r  Tinn 
vensione  n  di  una  macehina  mediante  la  quale. ai  psui^ 
u  attivare  con  forza  determinata  il  docciare»  1a  quaU  « 
1/  semplice  e  può  essere  costrutta  con  stantuffi  situati 
ti  perpendicolarmente  od  orizzontalmente,  la  cui  bas^  è 
»*  di  ferro  fnso,  alla  qnale    trovami  stantuffi,  tubi  peir 
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h  'v^rsa^è  e  'Cfildaìe  d^éi*ra,  e  può  facilmeate  esser  eolio- 
ì\  <;dtò  entro  doa  tlna.  I  'vantaggi  consistono  i'.**  die  alle 
fi  cbldaje  diaria  v*  ha  una  chiarie  e  un  tubo  per  ripar- 
n  tire  il  fluido ,'  e  vi  si  possono  avvìitcchiare  imbocca- 
i>  ttfrè  éf  sprnzzatoje  per  poter  lavare  singole  parti  del 
t»  corpo '  amano  ;  2.*  che  T  estrazióne  delfacqoa  si  paò 
«/-léfféttaare  dalla  ]f>ersona  che  si  bagjia  0  àon  perèona  terza, 
i9  oppure  da  akra  forza  \  nei  semplice  lavare  però  Tàcqua 
99  è  soltanto  compressa  nella  cardia ja  diaria  é  si  apre  la 
»  chiave  dopo  aver  fatto  uscire  Paria;  3.^  che  la  mac- 
u  cbina  può  essere  collocata  in  qualunque  spazio  alto 
/y  di  7  piedi  e  IO  pollici  e  può  servire  d* ornamento 
M  della  stanza,  ed  opera  con  colpo  eguale  aumentando 
Mrd  iitmlnuendo  la  forza  a  piacere;  ^.^  per  docciare  si. 
t9  '  può  adoperare  acqua  fredda  o  qualunque  altro  fluido 
n  freddo  o  caldo  ;  5.^  la  macchina  può  essere  adoperata 
/;  anche  in  regioni  di  poc*  acqua ,  giacché  ogni  privato 
/;  può  farne  uso  ndlà  propria  casa,  h 


N."  393.  N.'  45675-5704. 

A  Dietrich  Giovanni  fabbricatore  di  oggetti  d^argilla  a 
Gratz  n*"  iio5  per  due  anni  e  colla  condizione  del  se- 
g;reto,  come  da  determinazione  deir  imperiale  regia  ca- 
mera aulica  generale  io  novembre  1840  e  da  aulico  di- 
spaccio 17  detto  n.*"  36^65-3766,  per  '  r  invenzione 
M  di  una  mescolanza  di  var)  ingredienti  per  estinguere 
ff  qualunque  incendio ,  la  quale  può  essere  adoprata  in 
^  i stato  secco  o  sciolta  con  acqua  marina  od  acqua  dolce, 
»f  e  può  servire  per  estinguere  Pincendio-.  Si  conserva  fa- 
99  cilmenté  sotto  i  tetti  delle  case  ed  è  specialmente 
fi  utile  negPincendj  de*  bastimenti.  » 


Digitized  by  VjOOQIC 


(4^9) 

N.»  394.  N.'  45675-5704-' 

Ad  Unger  Giorgio  sella jo  a  Vienua  n.*  983  per  due 
anni  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  determina- 
zione delPirap.  regia  camera  aulica  generale  io  novembre 
1840  e  da  dispaccio  aulico  27  detto  n.*  36265-2766, 
pel  miglioramento  «<  di  convertire  una  carrozza  a  due 
n  posti  in  una  da  quattro  posti,  per  cui  simili  carrozze 
9f  I  .*  sono  più  comode  per  salirvi  e  per  sedervi  e  non.  si 
ff  urta  col  cielo  delle  stesse;  2.*  acquistano  di  eleganza 
ff  neirinteirno  ed  al  di  fuori  e  costano  poco.  >/ 


n:  395.  N/  45675-5704. 

A  Hasumana  Oistàano  tappezziere  e  fabbricatore,  di 
mobili  a  Monaco,  rappresentato* da  Vial  Francesco  Luigi 
tappezziere  in  Vienna  n.*  379 ,  per  un  anno  e  colla  con- 
dizione del  segreto,  come  da  determinazione  delPimpe* 
riale  regia  camera  aulica  generale  io  novembre  1840  e 
da  aulico  dispaccio  27  detto  n.*^  362  65— 2766 ,  per  T  in- 
venzione <*  di  fabbricare  tutte  le  parti  delle  sedie,  delle 
»p  poltrone,  dei  sofà,  divani,  letti  e  tutte  le  specie  di  mo- 
M  bili  dtii  occorre  una  certa  elasticità  e  che  nella  base 
jf  sono  composte  di  lastre  di  ferro,  e  d* imbottirle  in  modo 
f*  particolare,  per  cui  i.^  riescono  elastiche  e  sono  di  gran 
*/  sollievo  agli  ammalati  o  deboli;  2.°  i  mobili  qaantan-' 
1/  que  solidissimi  riescono  leggieri  ;  3.^  col  modo  parti- 
fp  colare  di  apparecchiare  i  crini  di  cavallo  per  V  im- 
fp  bottire  si  promuove  T  elasticità  ed  i  mobili  riescono 
*#  meno  costosi.  »> 


Ore,  ed  Atti  1840 ,  Voi  II,  P.  U. 


( 
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N/  396.  N.*  4.5675-5704. 

A  Raiàiel  Gustxivo  Guglielma  già  ufficiale  mìHtare  a 
Yienaa  9  Margaretliea  n."  i^i*  per  na  aoao,  come  da 
determinazione  deir  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale IO  novembre  1840  e  da  anjìco  dispaccio  37  detto 
n.*  361165^2766 ,  per  1*  invenzione  **  di  una  macclitna 
»f  per  acquistare  una  quantità  di  acqna  piovana  tanto 
»»  per  uso  domestico  quanto  pel  caso  d*  inceodio*  e  che 
j/  in  forma  piccola  può  servire  ad  ognuno.  Essa  è  anche 
99  vantaggiosa  in  grande  nelle  fabbriche  di  birra  ed  9lU 
»p  tre  ove  occorre  moif  acqua.  L*  inventore  applicando 
>p  air  acqua  piovana  una  polvere  di  purgazione  la  tiene 
•*  netta  9  sana  e  chiara  per  molto  tempo  senza  £ltrarhi.  »p 


N.*  397.  N.*  4S675-S704. 

A  Speri  Giuseppe  lattoniere  a  Vienna,  Alservorstadt 
n.^  1149  per  un  anno  e  coHa  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  deirimp.  regia  camera  aulica 
geqerale  io  novembre  1840  e  da  aulico  dispacoio  27 
detto  n.°  36265-^27669  per  T  invenzione  t*  di  una  mac^ 
»  china  di  latu  o  di  altro  iiMeuUo  formante  on  viso 
9$  atto  a  sminuzzare  droghe  ed  altri  oggetti*  specialmente 
'>  il  pepe  ;  essa  è  un  bel  mobile  sulle  tavole  e  presenta 
M  il  vantaggio  di  ridurre  subito  le  droghe  per  Toso  oc- 
M  oorreAte»  le  qoali  cadendo  al  fondo  non  perdono  fa* 
M  roma,  w 


N/  398,  N."  45675-5704. 

A  Leyvraz  S,  contabile  presso  T  imperiale    regia   £ib- 
brica  delle  eandel^  Apollo  a  Vienna,  Schottenfeld  n.*  343, 
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per  dne  anni  e  colla  condizione  dé^  segreto  ;  ^ome  da 
determinazione  deir  imperiale  regìa  camera  aulica  gene- 
rale IO  novembre  184.0  e  da  aulico  dispaccio  27  detto 
n."  36265-2766  ,  per  l'invenzione  "  di  candellieri  me- 
li fallici,  detti  d^Apollo,  i  qnnli  presentano  i  vantaggi, 
V  i.^che  rimpiazzano  pienamente  le  lampada  e  non  pfo» 
9;  ducono  sucidnme;  a.^  la  candela  non  vi  può  scolare 
»*  e  non  è  mai  corta  ;  3.^  non  vi  rimangono  pezzetti 
ff  corti,  consumandosi  totalmente  ogni  candela  senza  far 
ti  scorgere  che  si  diminuisce;  4.^  previene  qualunque  in- 
fr  cendio  ed  aumenta  del  quadruplo  la  luce  di  una  can- 
f»  dela  ordinaria;  5.°  levando  il  piede  del  candelabro  si 
>/  presenta  una  lampada  detta  VilUi  d'Apollo,  che  possiede 
>i  tutti  i  predetti  vantaggi  ed  è  vantaggiosamente  à\  ap- 
«/  plicarsi  nelle  sale,  nelle  chiese  e  sopra  ogni  candela- 
99  bro,  specialmente  essendovi  un  troppo  grande  passag- 
*'  gio  d'aria  per  collocarvi  cao^Vle,  ." 


N.'  399.  .     N,*  45677-5704. 

A  Contrìner  Giuseppe  e  Leopoldo:  proroga  dì  un  anno 
loro  concessa  per  T  esercizio  del  privilegio  stato  loro 
conferito  il  3o  dicembre  1^39,  come  da  dispàccio  aoUco 
6  dicembre  1840  n.*  37629-2881,  per  l'invenzione  '«  cTuii 
ff  meccanismo  col  quale  con  tutta  sicurezza  e  celerilà  si 
»/  possono  perfettamente  caricare  le  nuove  e  le  vècchie 
ff  armi  a  percussione,  m 


JVir.  8i  preTeagoae  gli  «▼enti  intere»»*  che  le  cle»«risi«ni  dcrlle  in- 
veii KÌoni  sotto  i  Bomeri  i?4,  i?^)  i??»  x8o,  x83,  193,  198,  199, 
aoi  ,  »ii,  ax4,  a|5,  3X^«  »a5,  a3o ,  a3i ,  »33  ,  294,  s3S  ,  aS/, 
«46,  a47,  a49.  «^o  ,  374,  277,  379,  a8o,  a8a  ,  a83,  aSQ,  a9a  , 
»93  ,  394,  395 ,  3o5 ,  307,  3x0  «  314,  3i5t  3i9,  3ax  »  3*9,  3^5, 
841,  343,  35o ,  357,  36i  ,  364,  372,  374,  391  e  396  troyfmn 
pr«s«o  r  ìnp.  regio  governo  cU  Lombardia ,  non  (essendosi  per  le  mmm- 
de*  ime  clùeflo  H   segreto. 
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ioilitare  di  Neustadt.  Y.  Alunni, 
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—  d"  oro  e  d'*allri  metalli ,  di  nuova  invenzione, 
che  si  portano  anche  come  braccialetti  prir 
viLegiatì  per  un  auno «.<«.. 

Angeli  (de )  Giovanni  Giorgio 

ANf;usTiN  Francesco  Paolo , 

Appel  Giovanni 

Appaltatori  delle  proviande  militari  :  ulteriori 
cautele  da  osservarsi  per  P  accettazione  delle 
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appaltatori.    G.  L 

Apparecchi  uiecranici  di  nuova  inveniionc  pcn* 
iij»caJ<iai'e  T  aria  :  privilegio  per  ùimi  cinque. . 

—  di  nuova  invcniionc  per  fabbricare  un  com- 
bustibile artificiale  detioiniuato  Wiener-Torf: 
privilegiati  per  anni  cinque  ....!.... 

—  nuovi  di  vapore  per  distillare  orto  tallito 
sboglientato ,  acquavite,  ecc. <  privilegiali  per 
un  anno 

—  di  nuova  invenzione  atti  a  prevenire  il  getto 
delle  scintille  dai  tubi  di  fumo  dei  locomotivi. 

Apparecchio  di  nuova  invenzione  per  molli- 
plicare  i  tiri  delle  armi  da  fuoco  :  p.iivilegio 
per  anni  due : i 

—  asciugatore  dì  nuova  e  migliorata:  costruzione  : 
privilegio  per  un  anno '. 

—  di  nuova  invenzione  per  sottoporre  allo  stret- 
tojo  le  stoffe:  privilegio  per  anni  due 

—  a  vapore  per  bagni ,  di  nuova  iutenziotie  : 
privilegiato  per  un  anno 

—  meccanico  di  nuova  invenzione  pef  voltare 
il  fieno  :  privilegiato  per  anni  due 

—  a  vapore  di  nuova  invenzione  per  apprettare 
le  stoffe  :  privilegiato*^  per  anni  due 

*—  migliorato  per  tutte  le  specie  di  «aecbine 
a  vapore  :  privilegio  per  un  anno 

—  di  nuova  e  migliorata  costruzione  per  fab- 
bricare alcool  :  privilegiato  per  anni  otto  . . . . 

<—  di    nuova   invencione    per   istacrare   in  un 

:    subito  il  timone  dalla  carrozza  :  privilegio  per 

un  anno / • 

—  dì  nuova  invenzione  per  le  serrature  degli 
scrigni  :  privilegiato  per  un  anno 

— -  di  nuova  invenzione  applicabile  alle  lampade 
e  candele  :  privilegiato  per  nn  anno 

^^  dà  riscaldare  denominato  calorifero,  di  nuova 
invenzione  :  privilegiato  per  fln&i  tre 
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]>cr  le  stufe.:  privilegio  per  anni  cinque 

—  (li  nuova  invenzione  da  fabbricar  tegole,  ecc.: 
privilegiato  per  anni  cinque 

—  di  nuovo  trovalo  per  togliere  la  rezza  alla  ca- 
napa americana  :  privilegiato  per  anni  tre. . . . 

—  di  nuova  invenzione  atto  a  corapriniere  i 
bottoni  di  osso  :  privilegiato  per  anni  due  . . . 

—  di  nuova  invenzione  per  nuotare  e  bagnarsi: 
privilegiato  per  anni  tre 

—  di  nuova  invenzione  dettò  vulcano,  appli- 
cabile ai  Vibi  a  vapore  deformi:  privilegiato 
per  anni  due 

—  di  nuova  invenzione  per  brustolire  V  orzo 
tallito  :  privilegiato  per  auni  cinque 

Apsel  Giovanni 

Armi  cosi  dette  privilegiate  di  Lukell  miglio- 
rate :  privilegio  per  anni  due 

—  da  fuoco  migliorate:  privilegio  per  anni  due 

—  per  le  guardie  di  finanza  e  di  confine.  V. 
Guardie- 

—  Processi  per  porto  di  jcoltelli  ed  altre  armi. 
V.  Precetti  politici' 

Armoniche  migliorate:  privilegio  per  anni  due. 

Arnesi  ed  istrumenci  di  nuovo  trovato  per  con- 
servare entro  recipienti  o  caldaje  intatti  per 
varj  anni  cibi  vegetabili  e  fluidi:  privilegio 
per  anni  cinque ^ 

Arrestati  per  debiti:  il  determinare  la  misura 
degli  alimenti  da  prestarsi  ai  medesimi  è  ri- 
messo al  prudente  discernimento  del  giudice, 
avuto  riguardo  al  prezzo  dei  generi  ed  alla 
condizione  personale  dei  debitori . . .  ^ 

—  per  debiti  :  il  determiuaixi  la  misura  degli 
alimenti  è  rimeifso  al  prudente  discernimento 
del  giudice.  A.  V 

Arresto  (  pena  d\)  contro  individui  militali  per 
cantravveo|h>ni  di  &Qaiua.  V.  Militari, 
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Ahbesto  personale  del  debitore  cambiario.  Y.  Di- 
ritto  commerciale  cambiario* 

Arte  (oggetti  d^).  V.  Dediche^ 

AscnEa  Wappenstein  e  figli i 

Asfalto,  pece  di  terra  e  gli  altri  bitumi  e  re- 
sine minerali  e  Tegetabili:  nuovo  ritrovato 
per  renderli  più  duri,  più  elastici,  ecc.:  pri- 
vilegiato per  un  anno 

—  artificiale  migliorato:  privilegialo  per  un  anno. 
Asiago  (pretuj-a  d"*).  V.  Giurisdizione. 
Aspirarti  (gli)  al  posto  di  scrittore  giudiziario 

devono  provare  di  aver  fatto  lo  studio  delle 
quattro  classi  gramaticali  o  quello  equivalente. 
A.  L 

—  ad  impieghi.  V.  Alunni. 

—  V.  Impieghi. 

Assegni  di  alimentazione:  debbono  pagarsi  e 
sopprimersi  in  quei  termini  che  sono  prescritti 
pel  pagamento   e   per    la   soppressione    degli 


assegni  principali  cui  essi  vengono  sostituiti. 


M, 


—  di  grazia  (gli)  ,  o  pensioni,  accordati  agli 
ufficiali  militari  pesti  fuori  di  attività  non 
possono  essere  ceduti,  né  sequestrati  se  non 
per  la  terza  parte  dove  Y  assegno  di  grazsia 
sia  superiore  ai  fiorini  400,  e  per  la  quarta 
dove  sia  pari  o  meno.  La  medesima  prescri- 
zione vige  riguardo  agli  assegni  di  grazia  alle 
vedove  ed  agli  orfani  di  detti  ufficiali:  egli 
e  del  pari  espressamente  proibito  all'*  ufficiale 
in  attività  di  servizio  dal  capitano  in  giù  di 
prendere  a  prestito,  di  sottoporre  a  pegno  o  di 
cedere  T  importo  eccedente  il  soldo  d'*un  mese. 

—  di  grazia  ad  orfani  d**  impiegati  che  hanno 
oltrepassata  T  età  normale.  V.  Orfani. 

Assegno  per  T  alloggio   degP  impiegati.  V.  //n- 

piegati. 
Assenti:  prenotamento  dei  diritti  di  bollo. nelle 

cause  che  li  riguardano.  V.  Bolh.  i 


II 


A4 


412 


587 
396 


9^ 


II 


3o8 


i5 


Digitized  by  VjOOQIC 


(437) 


AS  =3  6À 

1 

SSS3SS 

Aste:  discipline  relativamente  alla  consegna  da 
farsi  alla  cassa  comunale  dei  depositi  che   si 
ricevono  al  momento  deir  asta  e  che  vengono 
trattenuti  a  garanzia  delP  offerta  del  delibera* 
tario.  G.  L 

AsTDCGi  impenetrabili  per  involgere  i  solfanelli  : 
privilegiati  per  anni  tre  ....,,..., • . . 
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Attschul  Adolfo - 

AuDiTOEATi  militari:  diritti  di  bollo  da  pagarsi 
nella  procedura  giudiziaria  presso  t  medesimi. 
V.  Bollo. 

AuHL  Francesco 

Detto  :    proroga    d**  un   altro    anno  accor- 
datagli  del   privilegio  per  nuova   e  miglio- 
rata maniera  d"*  allestir  cappelli  di  feltro  e  di 
seta 

Detto  :    revoca  del   privilegio    ad  esso  ac- 
cordato per   P  invenzione   di  fabbricare  cap- 
pelli di  leltro  e  seta,  a  cagione  di  mancanza 
di  novità  neir  invenzione  medesima 

Austria.  V.  Belgio.  Com^enzione  ira  S.  M,  V  im- 
peratore d^ Austria  e  5.  3f.  i7  re  dei  Paesi-- 
Bassi.  Obbligazioni  erariali. 

—  (  stati  della  Bassa  ).  V.  Obbligazioni  erariali. 

Autenticazioni    de"* notai:   bollo    a    cui   vanno 
soggette,  y.  Bollo. 

AuTiioN  Ernesto  Federico 

Autorità^  giudiziarie  :  normale  per  T  ammissione 
e   la   conservazione   degli    alunni   gratuiti  di 
cancelleria  presso  le  medesime.  A.  L 

Avvisi.  V.  Bollo. 

Azionisti  per  la  costmzione  di   strade   ferrate. 
V.  Strade /errate. 

—  V.  Società. 

Bachheilbei^  Filinno 

Bachner  Francesco 

Bagni  portatili  e  parziali  a  vapore  migliorati: 
privilegiati  per  un  anno 
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Ba6!(o  a  vapore  movibile  di  nuova  invenzione: 
privilegiato  per  anni  tre 

Baixhmann  Eduardo 

Baixeidea  fratelli 

Banbrréller  Giorgio;  ;;;...;...;.: 

Bastimenti  (i)  mercantili  napoletani  che  appro- 
dano per  -  srnistrì  dr  mare  *  ai  porti  austriaci 
sono  esenti  dai  diritti  di  porto,  ma  soggetti 
alle  tasse  sanitarie.  M    C.  V 

—  da  rimorchio  di  nuova  invenzione:  privile- 
giati per  anni  due 

'Bauer  Giuseppe v 

Bauherr  Giorgio 

Baum  Giovanni 

Detto  :  rellificazìone  di  un  luogo  della  pa- 
tente di  privilegio  ad  esso  conceduta  per  Tin- 
venzione  d'una  macchina  pneumatica 

Baumgarten  Gioachimo 

Bayer  Alessandro 

—  Giovanni  Ignazio 

Belgio  :   convenzione    tra    S.    M.    T  imperatore 

d"'Austria  e  S.  M.  il  re  dei  Belgi  sul  diritto 
reciproco  dei  sudditi  loro  ad  ereditare  neiral- 
tro  stato,  e  sulP  abolizione  tra  i  rispettivi  stati 
delle  tasse  di  eredità  e  di  emigrazione 

—  È  rivocata  la  disposizione  per  cui  si  ritene- 
vano sospese  le  aggiudicazioni  delle  eredità 
aperte  prima  dei  20  maggio  1837  in  favore 
dei  sudditi  belgi.  A.  L 

—  V.  Com^nzione. 

Belungeri. Michele:,  sua  spontanea  rinunzia  al 
privilegio  accordatogli  per  T  invenzione  di  assi 
da  carrozza 

Beni  comunali  :  dichiarazioni  auliche  in  punto 
air  alienazione  e  divisione  de^  medesimi 

Bc:iGER  Carlo  Guglielmo:  proroga  di  due  anni 
accordatagli  del  privilegio  per  T  invenzione 
d"*  una  vernice  ad  uso  di  quadri ,  eco 

— ^  ed  Ufieohaimer  Massimiliano^  proroga  di  un 
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anno  loro  accordiatia  per  T  esercizio  del  pri- 
TÌlegìo  esclusivo  pi^r  l**  invenzione  della  mac- 
china da  fabbricare  il  surrogato  di  caffè  . . . . . 

Bertelli  Pietro,  cessionario  di  Salvini  Andrea: 
proroga  di  anni  cinque  concessagli  per  T  eser- 
cìzio del  privilegio  olienulo  dal  Salvini  per 
r  invenzione  di  fabbricare  tubi  di  ferro  sta- 
gnali per  farne  condotti  d''  acqua 

Bezzi  Pietro 

BiGLiARDO  migliorato:   privilegio  per  un  anno.. 

BiJOUTERiE  di  nuova  fabbricazione:  privilegio  per 
anni  due 

Bilance  a  ponte  di  ferro  migliorale:  privilegili 
per  un  anno 

*-*-  così  dette  universali,  di  nuova  invenzione: 
privilegio  per  anni  cinque 

BiRD  F.  O.  M 

Blumfbld  Teodoro 

Boccali  o  fiaschi  a  sifone  per  le  bevande  nitts- 
sose^  dì  nuova  e  migliorata  costruzione:  pri- 
vilegio per  tre  anni 

'BoemìA.  V.  Obbligazioni  erariali. 

Bollette  (le),  di  assegnamento  soggette  alla  tassa 
prescritta  colla  tariffa  i85i ,  e  delle  quali  parla 
il  n.**  r  di  essa  tariffa  a  pagina  ii5,  sono 
<ìue]le  soltanto  che  tengono  luogo  della  cam- 
biata denominazione  dei  manifesti  per  entrata 
dair  estero.  M.  C.  L. 

Bollo  :  nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse 

—  Regolamento  sui  diritti'  di  bollo  da  pagarsi 
in  ogeetti  contenziosi  e  non  contenziosi  ne  ila 
procedura  giudiziaria  presso  gli  auditorati  delle 
guardie  e  di  quei  corpi  militari  e  reggimenti 
che  hauno  i  loro  accantonamenti  ed  il  dr- 
stretto  di  reclutamento  negli  stati  austriaci  sog- 
getti air  imposta  del  bollo 

—  Legge  sul  bollo  delle  carte  da  giuoco,  dei 
calendari ,  degli  avvisi  e  delle  gazzette 

—  Leggi  e  prescrìzioai  che  vengono  abrogate  a 
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limitate  nei  loro  effetti  dalla  nuova  le^e  sul 
bollo  e  sulle  tasse,  ed  eeceuoni   pei  giudizj 

^  militari » 

Bollo  :  disposizioni  relative  all'*  uso  dei  nuovi 
bolli  ed  al  concambio  della  carta  portante  i 
bolli  abrogati 

—  Le  incumbenze  pel  bollo  delle  carte  da  giuoco, 
dei  calendarj ,  degli  avvisi  e  delle  gazzette  ri- 
mangono affidate  air  ufficio  centrale  del  bollo 
in  Milano  pel  circondario  deir  intendenza  pro- 
vinciale delle  finanze  in  questa  città,  ed  olle 
altre  intendenze  pei  rispettivi  loro  circondarj. 

—  Norme  da  osservarsi  nel  determinare  la  classe 
di  bollo  in  cui  sono  da  porsi  i  decreti  di  ag* 
giudicazione  delle  eredità 

— *  Disposizioni  applicabili  agli  affali  cbe  si  tro* 
veranno  incoati  ed  in  corso  di  trattazione  al 
giorno  t.**  novembre  i84o,  in  cui  sarà  posta 
in  attività  la  nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse. 

—  Impronti  dei  nuovi  bolli  per  le  carte  da 
giuoco,  pel  calendarj,  per  gli  avvisi  e  per  le 
gazzette , 

—  Disposizioni  sulP  esenzione  dal  bollo  a  favore 
delle  persone  misembili  e  degli  assenti,  e  sul 
preiiotamento  dei  diritti  di  bollo  rispetto  a 
questi  ultimi 

—  La  tassa  per  ogni  bollo  e  suggello  che  si  ap- 
fillca  ili  carichi  dei  navigli  è  ridotta  a  due 
centesimi 

—  prescritto  per  le  note  ipotecarie  e  per  le 
istanze  di  prenotazione  e  di  pignoramento  di 
stabili 

—  Le  module  o  formolarj  predisposti  colla  stam- 

Ija  o  colki  litografìa  possono  sotloporsi  a  bol- 
atnra.  G.  L , . . . 

—  Sono  obbligate  al  bollo  proporzionale  le  quie- 
tanze dei  salarj  degP  impiegati ,  delle  provvi- 
gioni, pensioni,  assegni  di  grazia,  ecc»  G.  L. 

—  Superiori  direttive  circa  al  trattamento  delle 
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fondazioni  ed  istituti  di  pubblica  e  di  prìvata 
beneBcenza  rispetto  all^  obbligo  del  bollo.  M. 

C.  L 

Bollo  :  le  copie  autentiche ,  le  certificazioni ,  le 
autenticazioni ,  ecc.  eseguite  da'*  notai  non  pos- 
sono portare  un  bollo  maggiore  di  quello  pre- 
scrìtto dal  §  57  della  nuova  legge.  M.  G.  V. 

—  I  documenti  che  si  presentano  dai  coscritti 
militari  alPatto  della  propria  iscrizione  sono 
esenti  dal  bollo.  M.  C.  L 

—  V.  Tasse. 

BoNFiL  Ralph 

Boschi  di  caccia  rìservata.  V.  Caccia. 
Botto  ITI  di  es^erlasting  e  di   seta   di   migliorata 
fabbricazione  :  privilegiati  per  un  anno 

—  fatti  di  seta,  lana,  relè,  filo  e  di  altre  stoffe, 
di  migliorata  fnbbricuziune:  privilegiuti  per  un 
anno : 

Bouthou  Giustino 

Beaccialetti  d^oro,  d'^argento  e  d** altri  metalli 
di  nuova  fattura  :  privilegio  per  un  anno. . . . 

—  elastici  e  non  elastici  costrutti  in  modo  da 
prevenire  che  non  vadano  perduti  :  privile- 
giati per  anni  due 

— -  elastici,  solidi  e  membruti  di  qualsivoglia 
forma,  di  migliorata  fattura:  privilegiati  per 
un  anno 

BaACHiERi'  di  migliorata  costruzione:  privilegio 
per  anni  due 

BaARDEMSTEiN  Guglielmo 

Brevillier  e  comp.  :  proroga  di  due  anni  per 
r  esercizio  del  y>rivilegio  loro  accordato  pel 
miglioramento  delle  morse  di  ferro 

Bronzo  affumicato  e  indoramento  metallico  di 
migliorata  fabbricazione:  privilegio  per  un  anno 

Brcitner  Francesco:  revoca  del  privilegio  an- 
nuale concessogli  il  3o  agosto  i858  pel  non 
effettuato  pagameato  delle  tasse 

BuBGSR  Matteo 
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BiiRGERMElSTER  AdoIfo. 

Busca  Giuseppe 

Busse  Tomaso. ....... 


Caccia  (la)  colla  civetia  e  colle  canne  invi- 
schiate è  proibita  nei  luoghi  riservati  ali!*  im- 
periale regia  corte 

CAcnBDENiER.  Giuseppe 

Caldaia  di  nuova  costruzione  per  fabbricar  un 
intonaco  da  muro  e  pavimento:  privilegiata 
per  anni  cinque 

Caldaie  a  vapore  di  migliorata  costruzione  : 
privilegio  per  anni  tre 

Calendari.  V.  Bollo* 

Camera  aulica  (imp.  regia).  V.  Obbllga%ionL 

—  (regia)  aulica  ungherese.  V.  Obbligazioni, 
Camerale  (magistrato):   compete   al    medesimo 

il  coucedere  a''suoi  impiegati  e  praticanti  il 
permesso  di  completare  il  corso  degli  studj 
politico-legali.  M.  C.  V 

Cammini  da  stanza  e  da  fucina  di  migliorata  co- 
struzione :  [irivilegiati  per  un  anno 

Campiglio  Antonio 

Candele  di  sevo  di  nuova  e  migliorata  fabbri- 
cazione :  privilegio  per  anni  cinque 

—  così  delle  universali  di  nuova  composizione: 
privilegio  per  anni  cinque ........    

—  di  stearino,  e  stearino  di  migliorata  fabbrica* 
zione  :  privilegio  per  anni  cinque 

—  di  cera  di  migliorata  fabbricazione:  privile- 
giate per  anni  cinque 

Candellieri  metallici,  detti  d''Apollo,  di  nuova 
invenzione:  privilegiali  per  anni  due 

Capigliatura  artificiale  migliorata:  privilegio  per 
un  anno » 

Capitano  (il)  della  guardia  nobile  del  regno 
lombardo^veneto  istituito  gran  dignitario 
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Cappelli  di  feltro  di  migliorata  fabbricazione: 
dichiarato  estinto  il  privilegio  per  mancanza 
di  novità  nel  trovato ^ 

—  di  panno  e  di  feltro  di  migliorata  fabbricazione. 

—  di  feltro:  nuova  maniera  di  fabbricarli  entro 
lo  spazio  di  sci  ore:  privilegio  per  un  anno. 

Garboite  anthrazit  usato  in  nuova  maniera  come 

combustibile  per  fondere  il  ferro,  ecc.:    pri- 

■  vilegio  per  cinque  anni , 

Carn isi  Gaetano. 

Garrì  a  vapore  di  nuora  invenzione  applicabili 
al  servigio  delle  strade  ferrate;  privilegiati  per 
anni  cinque. ; 

Carrozza  di  nuova  invenzione:  privilegio  per 
anni  cinque. 

—  a  quattro  ruote  a  foggia  di  locomolivo,  di 
nuova  invenzione:  privilegio  per  anni  tre...,. 

Carrozze  di  nuova  costruzione  capaci  di  maggior 
prestezza  delle  consuete:  privilegio  per  anni 
due 

—  migliorate  nelle  pedane:  privilegio  per  anni 
tre 

—  senza  stanghe ,  di  nuova  e  migliorata  costru- 
zione: privilegiate  j>er  anni  tre 

•^-  di  migliorata  costruzione  che  da  due  posti  si 
possono  convertire  a  quattro:  privilegiate  [>^r 
anni  due 

Carta  così  detta  inestinguibile  di  nuova  e  mi- 
gliorata fabbricazione:  privilegiata  per  un  anno. 

—  infiammabile  o  esca  sfogliata,  ecc.  di  nuova 
composizione:  privilegio  per  anni  nove 

—  boUata.  V.  Bollo. 

Carte  da  giuoco:  prescrizioni  per  la  fabbrica  e 
vendita  delle  medesime 

—  V.  BoUo. 

Catasto  fendale:  condizioni  sotto  le  quali  si  può 
rilasciar  copia  delle  partite  registrale  in  esso 
catasto  a  chi  la  chiede 
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CA  =  CH 


Catasto  :  termine  di  rigore  la  cui  potranno  es- 
f ert  presentati  i  riclami  contro  le  ultimate  ope- 
razioni dei  nuovo  catasto  nella  provincia,  di 
Treviso 

-*  Nuovo  termine  accordato  ad  alcuni  comuni 
delle  Provincie  di  Venezia,  di  Padova  e  di 
Rovigo  colpiti  dalle  inondazioni  per  riclamare 

•   contro  il  nuovo  catasto  censuario 

Catrame  di  nuova  e  migliorata  composizione: 
privilegiato  per  anni  cinque 

Cattkdee:  al  §  VI  n."  7  del  regolamento  nor- 
male di  sostituzione  pei  casi  di  supplenza  ad 
alcuna  cattedra,  alla  pag.  4 9  1*  io  dee  leggersi 
il  sessanta  per  cento  dei  soldo  sistemato  del- 
r  impiego  supplito,  e  non  già  il  cinquanta  per 
cento  com'^era  corso  per  errore  di  copia.  G.  L. 

Cause:  sono  esenti  dali^ esperimento  di  conci- 
liazione quelle  contemplate  dalla  sovrana  riso- 
luzione 39  dicembre  io58  declaratoria  i  §§  586 
e  587  del  regolamento  dei  processo  civile; 
fermo  del  resto  P  obbligo  del  giudice  di  ado- 
perarsi nei  fissati  contraddittorj  pel  componi- 
mento delie  parti  giusta  il  prescritto  dal  §  547 
del  regolamento  suddetto 

Cauzione  degli  appaltatori  delle  proviande,  mi- 
litari. V.  Appaltatori. 

Cauzioni  dei  conservatori  delle  ipoteche.  V. 
Ipoteche, 

—  di  contratti.  V.  Obbligazioni, 

Cavalli:  divieto  per  l"* esportazione  e  transito 
dei  medesimi  dagli  stati  imperiali 

CENSiMERfo.  y.  Catasto» 

Censura.  V.  Libri 

Ceatifigati  di  buona  condotta  morale  necessarj 
nelle  dimande  per  sussidj  in  via  di  grazia  a 
favore  degli  orfani  d'^  impiegati.  V.  Orfani. 

Cbbtivicaeioni  de"* notai.  V.  BoUo^ 

CHATBLEt  Alessandro 
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Ghioixi  a  macchina  di  nuova  fabbricasione:  pn« 
vile^io  per  due  auoi 

—  da  ferrar  cavalli  di  migliorata  fabbricatiooe  : 
privilegio  per  un  anno 

Cilindro  non  allisciato  di  nuova  invenzione  per 
inargentare  i  metalli  :  privilegiato  per  un  anno. 

Clinton  Roberston  Giuseppe 

Codice  penale:  il  disposto  dal  g  178,  lett.  a 
della  parte  prima  di  esso  codice  è  applica- 
bile anche  alle  false  deposizioni  testimoniali 
nel  corso  d''una  procedura  per  cocitravven- 
zioui  di  fìnanta 

Codice  (nuovo)  civile  del  regno  di  Saidegna. 
V.  Istanze  giudiziarie  e  Sardegna, 

Colombo  Giuseppe 

Coi>oRi  di  qualunque  ombreggiamento  e  disegno 
per  intonacare  i  piani  coperti  di  asfalto:  pri- 
vilegio per  ^nni-  cinque 

Coltelli  (porto  di).  V.  Precetti  politici. 

Commercio  girovago  con  biglietti  di  lotto.  V. 
Contraifi^enzioni. 

Commissioni  d"*  ornato:  norme  da  osservarsi  dalle 
medesime  circa  Tesarne  dei  progetti  di  nuove 
fabbriche  e  ricostruzioni  deMocali  che  5Ì  ese- 
guiscono a  spese  erariali  o  della  corona,  e 
così  pure  riguardo  al  diritto  delle  rappresen- 
tanze comunali  di  reclamare  contro  le  deci- 
sioni di  prima  o  seconda  istanza  al  superiore 
dicastero.  M.  C.  V 

Competenza.  V.  Giurisdizione.  ^ 

Competenze  esigibili  così  dair  erario  a  carico 
delle  parti,  come  dagP  impiegati  a  carico  del- 
l'' erario  per  operazioni  e  pratiche  daziarie 
che  si  eseguiscono  fuori  dei  locali  e  del  cir- 
cuito d**  ufficio.  M.  C.  V 

Comuni.  V.  Beni  cotnunali*  Deputati  comunali 
Impiegati  comunali 

Conciliazionb:  sono  esenti  dair  esperimento  di 

Cirif.  ed  Jtli  i84o,  FoL  Ify  P.  IL 
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CÒRSGUAHO   MoftÒ. 4 

G>iiFiirB  (guardie  di).  Y.  GuanHem, 
GoveaiGAtiovi  centrali  e  proviociali:  Istruxiooi 
fili  modo  da  osservarsi  nelle  proposiuooi  per 
la  nomina  dei  loro  depatatL  G*  L 

—  municipali.  Y.  Mumctpj\ 

G>atB6aA  delle  cote  ritrovate  a  chi  debba  fani . 

GoNSEaTATORi  delle  ipoteche.  Y.  Ipoteche. 

CoRtiDBEART  Yittore « 

CoaTABiLi.  Y.  Impiegati  contabili. 

GoBTBABBAVBO.  Y.  ContrwHwnùonL 

CoBTBATTi  delle  deputazioni  comunali.  Y.  De» 
puia%ioni  comunali* 

"^  delle  società  d^  azionisti  per  la  cosHruzione  di 
Strade  ferrate.  Y.  Strade /errate. 

GoBTBATTBBTO&i  ai  precetti  politici.  Y.  Precetti 
politici. 

CoBTBATTBNBioHi  al  divieto  del  commercio  gi- 
rovago con  biglietti  di  lotto  ed  altri^  oggetti 
di  vincita:  dovrà  alle  medesime  applicarsi  la 
pena  stabilita  dal  §  45 1  della  legge  penale  di 
finanza ,  e  duindi  per  ogni  slmile  contravven- 
zione sarà  da  infliggersi  una  pena  da  sei  fino 
a  treceuto  lire. 

— -  Gasi  ne**  quali  il  magistrato  camerale  à  auto- 
rizzalo ad  accordare  delle  anticipazioni  agli 
inventori  delle  contravvenzioni.  M.  G.  Y.  ... 

«^  di  finanza  commesse  da  individui  militari. 
Y.  MdiiarL 

—  Y«  Fol^eri  ardenti. 
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eie  lombarde  neiraano  camerale  1841 

GoNTainEa  Giuseppe  e  Leopoldo 

—  i  medesimi:  proroga  di  uo  aDoo  loro  con- 
cessa per  r  esercizio  del  privilegio  da  essi  già 
ottenuto  per  T  invenzione  d'^ua  meccanismo 
col  quale  con  tutta  sicurezza  e  celerità  si 
possono  perfettamente  caricare  le  nuove  e  le 
vecchie  armi  a  percussione 

GofrvBHZionB  tra  S.  M.  T  imperatore  d'^Austria 
e  S.  IVU  il  re  dei  Belgi  sul  diritto  reciproco 
dei  sudditi  loro  ad  ereditare  neir  altro  stato^ 
e  sull^  abolizione  tra  i  rispettivi  stati  delle  tasse 
di  eredità  e  di  emi^azione «... 

-^  tra  S.  M.  r  imperatore  d'* Austria  e  S.  M.  il 
re  dei  Paesi  Bassi,  granduca  di  Lussemburgo, 
intorno  alla  reciproca  libera  esportazione  delle 
sostanze  a  favore  dei  rispettivi  sudditi 

-*  (  la  )  tra  Timp.  regia  corte  austriaca  e  la  corte 
reale  del  Belgio,  pubblicata  colla  notificazione 
Si  gennajo  i84o,  si  deve  considerare  come 
posta  in  attività  col  giorno  3  ottobre  1859 
ed  applicare  ai  casi  tuttora  pendenti.  A.  L.  . 

—  tra  S.  M«  I.  R.  A.  e  S.  M.  il  re  di  Sardegna 
concernente  la  guarentigia  dei  diritti  di  prò* 
prìetà  delle  opere  letterarie  ed  artistiche  DegU 
stati  rispettivi •  • . 

—  V.  Delinquenti'  Parma* 

GorERTE  e  merci  di  lana  di  migliorata  &bbrica- 

zione  :  privilegiate  per.  anni  cinque  ......... 

GoPERTUiiA   di   tetti  migliorata:   privilegio  per 

anni  tre ,. 

GopiE  autentiche  dev'untai:  bollo  a  cui  vanno 

soggette.  V.  Bollo, 

Corbella  Pietro ~. #• •  •  •  < 

Corde  di  gravicembalo^  V.  Danio. 

Coregge  da  affilare  i  rasoi  :  dazio  p^  esse  ifta- 

bilito.  G.  V 
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Goapi  di  sorveglianza:  prescrizioni  auliche  re- 
lativamente agli  assegni  dei  superiori  di  detti 
corpi  pel  mantenimento  dei  cavalli.  M.  G.  Y. . 

^-«  Contegno  da  osservarsi  nei  concerti  che  le 
intendenze  devono  prendere  coi  superiori  -di 
essi  corpi  prìma'di  pronunciare  sulle  puni- 
zioni di  competenza  delle  medesime *. . 

Correzione  d''un  errore  corso  nel  regolamento 
normale  dì  sostituzione  pei  casi  di  supplenza 
ad  alcuna  cattedra.  Y.  Cattedre. 

Corte  (imp.  regia)  austriaca.  Y.  Corwenzione. 

—  reale  del  Belgio.  Y.  'Convenzione* 
Coscritti  militane  i  documenti  da  essi  presen- 
tati air  atto  della  propria  iscrizione  sono  esenti 
dal  bollo.  M.  C.  L 

Coscrizione  militare.  Y.  Leva, 

Cose  ritrovate:  a  chi  spetti  la  procedura  sulle 
medesime,  ed  a  quali  autorità  si  debbano 
consegnare. ...  : - , 

Costruzioni  pubbliche.  Y.  Commissioni  (Tornato. 

Cotone  (cascami  di):  i  ricapiti  di  legittimazione 
per  <juesti  sono  di  durata  eguale  a  quella  .dei 
ricapiti  pel  cotone  greggio.  M.  C.  L 

—  (manifatture  di)  che  s"* introducono  dalPestero. 
Y.  Dauo. 

—  Y.  Manifatture  di  cotone. 
Crostacei.  Y.  Tariffa.  . 

Cuvier  Martino 

CzECH  Maurizio 

CzERNT  Giuseppe 


Dallinger  Giuseppe:  proroga  di  tre  anni  conces- 
sagli per  r  esercizio  del  privilegio  esclusivo 
da  esso  ottenuto  per  T  invenzione  del  fabbri- 
car quadranti  lisciati  senza  lastra 

Danni  recati  ai  proprietarj  di  fondi  in  causa  di 
esercizi  militari  :  direttive  per  la  verifitazione 
e  pd  compendo  di  quelli.  G.  L 
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Dàrebh Y  Giuseppe 

Dazio  a  cui  vanno  soggetti  i  manti  di  devozione 
di  lana  Tcdes  che  si  usano  dagP  Israeliti  pelle 
loro  cerimonie  religiose 

—  d^  entrata  che  pagar  debbono  le  singone  per 
cappotti  ad  uso  de'*  marinai ,  e  le  pelli  dette 
cordoijani  provenienti  da,  Ca.ttaro.  M,  C.  V. . . 

—  Sotto  r  espressione  di  seghe  Jlne,  usata  nella 
nuova  tariffa  generale  daziaria,  non  devesi  in- 
tendere solamente  le  così  dette  Lauòsagen,  ma 
eziandio  tutte  le  allre  lame  da  sega  di  me- 
tallo della  lunghezza  non  maggiore  di  i8  pol- 
hci  viennesi,  e  quindi  anche  le  seghe  e  lame 
da  sega  van  soggette  al  trattamento  daziario 

.   ivi  prescritto  per  le  seghe;  fine.  M.  G.  V.  ..  •  • 

—  Competenze  esigibili  per  le  operazioni  prati- 
che della  procedura  daziaria  di  controlleria  che 
vengono  verificate  fuori  della  località  del  cir- 

.  cuito  d**ufficio..  M.  G.  V 

—  Metodo  per  calcolare  il  dazio  d^  uscita  o  di 
transito  a  peso  lordo,  e  quando  si  trovano  iii 
un  collo  o  recipiente  due  o  più  specie  di  merci 
aggravate  di  diverso  dazio.  M.  G.  V.. 

—  stabilito  per  le  coregge  che  servono  ad  affi- 
lare i  rasoi.  G.  V 

^-  d^  entrata  di  varie  manifatture  di  lana  e  di 
cotone  che  s** introducono  dalP estero  per. uso 
privato  verso  la  prescritta  licenza 

—  Disposizioni  pei  dazj  d**  entrata  e  d'*  uscita 
cui  debbono  soggiacere  le  opere  scientifiche  e 
letterarie  ^  come  pure  le  immagini ,  i  disegni 
e  le  pitture 

—  Rimane  confermato  il  favore  accordato  col 
decreto  aufico  26  ottobre  i83o,  pel  quale  nel 
trattamento  daziario  delle  merci  d**  uscita  i  di- 
ritti accessorj  non  possono  riscuotersi  in  un 
importo  maggiore  del  competente  dazio  d''u- 
scita.  M.  C.  L. r • . .  ;< 
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Dazio  :  Borme  di- procedura  daziaria  per  le  mere» 
estere  daziate  nei  territori  estradogonali  che 
si  spediscono  nel  territorio  doganale  sotto  scorta 
di  regolarT  bollette.  M.  G.  L. >. 

' —  consumo:  avvertenze  agli  uffici  esecutivi  del 
medesimo  per  la  regolare  tenuta  dei  registri 
-di  prima  nota.  M.  C.  L 

•—  Trattamento  daziario  degli  steli  o  steccfai  di 
garofano.  M.  C  V.  .........  ^ 

—  È  libero  anche  ai  fabbricatori'  nazionali  dì 
clavieembaii  di  procacciarsi  filo  di  ferro  e  di 
acciaio  per  le  corde  dair  estero  contro  il  da- 
zio ai  fiorini  4  p^r  ogni  centina jo.  C  L.  . . . 

—  Trattamento  daziario  dei  feltri  di  lana  senza 
cucitura  ad  uso  delle  fisfabrìehe  di  carta.  M.  C.  L. 

—  V.  Librù  Pesca*  Polveri  ardenti.  Tabacco* 
Debito   pjabblico.  V.    Ammortiztaùone.   Mont^ 

lombardoM^eneto.  Obbligazioni  erariali 

Dechiht  Francesco  Antonio  Emerico « .  » . 

Dediche:  prescrizione  sovrana  che  ordina  di  di- 
rìgere al  gran  ciambellano  gli  oggetti  d^  arte  e 
di  stampa  che  s^  intendesse  di  demcare  a  S.  IVI. 
I.  R.  A.  G.  V...... 

Deliberatari  delle  aste.  V.  Aste, 

Delin^itzicti  :  prorogata  nuovamente  la  conven- 
zione stabilità  nel  1818  col  ducato  di  Parma 
per  la  rediptoca  consegna  dei  medesimi,  e  cosi 
ulteriormente  di  quinquènnio  in  quinquennio, 
semprechè  Tuna  o  T  altra  delle  patti  non  se 
ne  dichiari  sciolta  sei  mesi  prìma  ddP  espiro. 

Derner  Enrìco 

Depositi  giudiziari  :  soluzione  di  alcuni -quesiti 
relativamente  air  applicazione  dèlie  tasse  di 
numerazione  sui  depositi  stessi.  M.  G.  L 

«-*  giudiziali:  disposizioni  sulle  tasse  di  custodia 
de**  ihedesimi .• 

—  delle  aste.  V.  Aste. 

DirosiziOKi  testimoniali.  Y.  Finama.  Codice 
panale. 
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DEPDtÀTi  comunali  :  le  mense  Tescorilf  non  pos- 
sono essere  nominate  a  quest*  ufficio.  G.  Y. . . 

—  comunali-:  dichiarazióni  auliche  intorno  al- 
l'^ elezione  a  cpiest'' ufficio  delle  donne,  dei  pu» 
pilli,  dei  minori  e  degP  t uterdettt,  come  pure 
dei  corpi  morali  e  dei  pubblk»  stabilimead, 
G.  L.,... 

—  alfe  congregazioni  centrali  e  proTtnciali  «  istru- 
zioni da  ossenrarsi  nelle  proposizioni  per  la 
nomina  dei  medesimi.  O^.L 

DipuTAZiO!!!  comunali:  facollà  e  pratiche  attri- 
buite alle  medesime  per  Ift  redazione  delle 
scritture  di  contratto  concernenti  la  loro  ge^ 
stione«  G.  L. ^  • . 

—  comunali.  V*  Deputati,  Municipj. 

Deuk  Giovanni é é  •  ; . 

DiBTRicB  Martino:  rettificazione  di  un  errore 
corso  nella  patente  di  prffilegto  che  lo  ri- 
guarda   

—  Giovanni 4 ,  - .  * 

DiGHiTABio  (gran).  V;  Gutardia  nobile, 

DiifKELAKka  fi-ateHi  e  comp« <> . . 

DiEBzioiiB   deir  istituto  di  costruzioni  di.  mac^ 

chine  a  Nebigan  presso  Dresda 

-—  della  banca  nazionale  privilegiala  austriaca 
cessionarìa  di  Hoffel  Biasio:  proroga  di  un 
altr**  anno  concessale  per  r  esercizio  del  privi- 
Jegio  stato  accordato  alPHoffel  per  Pinven-^ 
zione  di  trasportare  tutti  i  lavori  rilevati  ed 
incavati  su  qualsiasi  metallo  o  composizione 
di  metalli  ^  ecc '. . 

DiBirn  di  navigazione  marittima.  V.  Noifigazione. 

DiBiTTO  commerciale  cambiario:  sotto  respre»* 
sione  dì  esecuzione  cauzionate  devesi  pet  caso 
di  mancanza  d*  altri  mezzi  di  assicurazione  in* 

.    tendere  imcfae  Tarretto  personale  dd  presanto 

debitove  cambiario.  A.  Le  

Simie '4 4 


11 


8i 

i44 
340 


599 


roT 
55 


Digitized  by  VjOOQIC 


(  4S^  ) 


DisrENsiERi.  V.  Pris^atwe. 

Diurnisti  (i)  non  si  possono  assumere  per  tempo 
indeterminato.  G.  V. 

—  Prescrizioni  di  massima  per  T assunzione  in. 
questa  qualità  dei  quiescenti  e  dei  pensio- 
nali.   M.  C.  V 

Dixoif  Abramo , 

Detto 

Detto 

DoGJunE*  Y,  Conìpefenze.  Dazio.  Tabacco, 

DoLAMiRT  Ferdinando. ...  - 

DosTAL  Giuseppe:  proroga  di  due  anni  conces- 
sagli per  r esercizio  del  privilegio  ottenuto  già 
da  Wurm  Francesco  Saverio  suo  cedente  per 
r  invenzione  d'Anna  macchina  atta  a  iiibbricare 

:    ogni  qualità  di  chiodi 

DaECKOWscRY  Giovanni ^. ..... . 

Drotnet  Felice:  proroga  di  un  anno  concessagli 
per  Pesercizio  del  privilegio  da  lui  ottenuto 
per  r  invenzione  di  preparare  T  asfalto  ad  uso 

de**  pavimenti  e  de**  terrazzi , 

Detto  . . , , . . . . 

'- —  e  Didier  Feli^ie:  proroga   per  T  esercizio  di 

.    alcuni  privilegi  da  essi  ottenuti 

DaossBACH  Monnhardt. < 

DuB  Ignazio  :  proroga  di  due  anni  ^iccordatagli 
per  r  esercizio  del  privilegio  da  esso  ottenuto 
per  un  miglioramento  nel  cosi  detto  similoro 

DuBiif A  Giovanni 


1    a 


li 


Ebrei:  non  può  applicarsi  ai  figli  loro  ]a  so-r 
vrana  patente  relativa  .  air  età  degr  individui 
che  da  un  culto  accattolico  passano  alla  reli- 
gione cattolica.  G.  L. 

-r-  V.  IsraelitL  ... 

IgcK^R  Enrico .......*  • . 

ÈGCrEa  (  di  )  conte  Ferdinando « «  1 1 
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EictiBir  Antonio  . . .  >.  1 ;....•... 

ERBniTÀ:  rlrocata  la  disposizione  per  cui  si  ter 
nevano  sospese  ]e  aggiudicazioni  delle  eredità 
aperte  pnma  del  sq  piaggio  .1857.  in  favore 
dei  sudditi  belgi.  A.  I«. 

— *  dei  sudditi  ottomani  4cfup ti  negli  ^taU  au- 
striaci. V.  Ottomani. 

—  (aggiudicazione  deU^).  V.  BoUq.  .  . 

Erhard  Enrico . .' ,..,......, 

Eaicn  fratelli ...«...,..<«., • .  ^  . . . 

Errata.   V.  Corre%ione. 

;£aratu  Antonio 

Escher  G.  Alberto , 

EsEXTi  dai  diritti  del  bollo  e  delle  tasse.  Y.  Bollo* 

Espropriazione  forzata.  V.  Lavori.  . 

EuRicH  Federico • 

Eyme  Augusto  e  Barthis  Antonio:  loro  rinun- 
zia al  segreto  per  P  invenzióne  di  una  mac-. 
.  china  atta  a  tagliare  gli  ^scialli. 


Fabbriche  pubbliche:  le  offerte  che  venissero 
fatte  da  società  di  sqdditi  esteri  per  T  esecu- 
zione di  fabbriche  od  altre  (^ostruzioni  di  pub- 
blica ragione  debbono  essere  sottoposte  alla 
sovrana  decisione.  G.  L*  • • • 

—  di. carte  da  giuoco.  V.  Cartfi  da  giuoco* 

—  erariali.  V.  Commissioni  (Tornato* 
-^  urbane.  N,  Commissioni  d^  ornato» 

Falci  di  nuova  fabbricazione  :  privilegio  per  due 
anni 

—  e  roncole  di  nuova  fabbricazione:  privile-* 
giate  per  anni  cinque 

Farmacie  :  rimangono  in  vigore  per  quelle  già 
esistenti  le  discipline  generali  pei  con&rimento 


U 


degli  esercizi-  G.  y. 

Fazzoletti  di  nuovo   te^sjQto.,   ecc. 

per  un  arnia «  t  •  «  •  • 
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Fbdiiis  crimliMli  e  politich*:  tono  dispensati 
dui  predarle  gli  aspiranti  ad  impieghi  dtpen* 
denti  dairantorilà  politica  o  da  quella  di  fi* 
naoM.  G.  T & 

FaiGML  Enrico. é .  i .  •• • . 

Filtri  di  lana  ad  tiao  delle  fiibbriche  di  carta  : 
dasio  a  cui  si  debbono  assoggettare.  Y.  Dtnio. 

—  di  migliorata  &bbrìcaxione  :  privilegio  per  un 
'  anno ...  v  ..........  ^ ..  v .  ^ i  i  ;..;... . 

Feemagli  di  ferro  ^  rame  )  ottctne  e  di  qualun* 
que  altra  specie  di  filo  ài  metallo,  di  nuova- 
e  migliorata  maniera:  privilegio  per  due  anni. 

Faaai  da  stirare  di  nuova  e  migliorata  inven* 
zione  ;  privilegiati  per  anni  cinque 

Faaao:  miglioramento  ne^  diversi  processi  nel 
maneggio  di  esso  tanto  nella  fusione  quanto 
nella  fabbricazione,  ecc.:  privilegio  per  anni 
cinmie 

Fest  Giovanni  M.  • < . 

Feudi.  V.  Cataslo  feudale. 

FxxER  Francesco  e  Giuseppe 

FiGHATRECE  Giovanni. .  « 

Fiu  di  gomma  elasti<«  di  migliorala  fabbrica- 
lione  :  privilegio  per  un  anno 

FjTiO  metanico  estratto  dallo  tinco  erodo  o  spìan» 
ter,  con  nuovo  ritrovato?  .privilegiato  per  anni 
dieci ...... ..... .-. . . ..  ....4 fc 

—  di  ferro  e  d^acciajo  per  le  eorde  di  gravi- 
oembalo.  Y.  Daùo. 

¥in jLvtJL  (contravvenzioni  di):  anche  alle  fkke* 
deposiiioni  testimoniali  nel  eorso  di  una  prò- 
ceaurà  per  tali  contravvenzioni  è  -applio«>ile 
il  disposto  dal  $  i^,  lettera  m  della  parte  pri- 
ma del  codice  penale. 

-*  (intendenze  di  ):  dichiarazione  auKea  «atomo 
«I  diritto  iofo  di  punizione  delle  gualdie  e 
ddle  guide. ...... ... 

—  ( intendeoBO  di)  :  eootegno  da  osservafti  «er 
Gonéerti  elesse  ^detono  prenderà  coi  ioperiori 


II 


II 


li 


5a 
agi 


Digitized  by  VjOOQIC 


(4 


5) 


macchine  a  Tapore:  prìvilagio  per  aoni  cinque. 

Faancofortb  :  eteasioiie  daM»  f^yeste  àfX  ju^ 

de&actu^%  goMìa  twUgraiiom$^x  k^Mslaate 
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uuc   M    il aspui iiiuw  uu|^xi  »uii.i  auauitiui  uxim.  x^m.- 

ritorìo  libero  della  detta  città  e  viceversa  . .  . 

FhEìhkWF  di  Neudegg  Felice .....' 

Frenrel  Pietro 

FaBNZEL  Carlo 

Frbu  ,  NugUsch  e  comp 

FaiTZ'  Giorgio  :  proroga  di  due  anni  concessagli 
per  r  esercizio  del  privilegio  da  lui  ottenuto 
pel  miglioramento  nella  fabbricazione  di  car- 
rozze da  gala  e .  da  viaggio 

Fcst  per  filare  e  doppiare  il  lino,  la  canapa,  ecc., 
di  migliorata  maniera:  privilegiati  per  anni 
cinque 

Fusione  del  ferro  greggio  di  nuova  e  migliorata 
forma:  privilegio  per  anni  cinque. 

Fusti  e  stecche  da  ventaglio:  dazio  d** importa- 
zione a  cui  vanno  soggetti.  Y.  Ventagli. 

Gavahl  Kbomberg  e  compagno - . 

Garofano  (steli  o  stecchi  di).  V.  Dazio- 

Gasteiger  Giovanni 

Detto:  condonazione  fattagli  da  S.  M.  per 
atto  di  grazia  della  mora  nel  pagamento  delle 
tasse  pel  privilegio  concessogli  il  a8  febbraj.o 
iSSp 

Gazzette.  Y.  Bollo.    . 

Gelatina  animale  di  nuova  composizione  che 
fa  r  uffizio  della  colla  di  pesce ,  e  serve  a 
schiarire  il  .vino  :  privilegio  per  anni  due. . .  . 

Gensbauer  Giuseppe « -.  . 

Detto:  sua  rinuncia  al  privilegio  per  T in- 
venzione di  una  macchina  per  fabbricare  fer- 
magli d"*  orecchini 

Giaciglio. movibile.  per  bachi  da  seta,  di  nuova 
invenzione  :  privilegiato  per.  anni  cinque. 

Girardet  Carlo:  revoca  del  privilegio,  conferi- 
togli il  37  aprile  iSSq  pel  non  effettuato  pa- 
gamento deUe  tasse 
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GiRARDBT  Carlo  :    proroga   di   uà  anno  da  esso 
ottenuta  per  P  esercizio  del  pririlegio  per  un  • 
miglioramento  nella  fabbricazione    di    un  in- 
dicatore dei  giorni  delP  anno 

Giudice:  è. rimesso  al  prudente  suo  arbitrio  il 
modo  di  eseguire  la(  licognizione  personale 
deir  incolpato.  A.  Y 

—  Suo  obbligo  di  adoperarsi  pel  compoiiimento 
delle  parti.  V.  Cause,  Conciliazione, 

—  civile.  V.  Qiurisdizione*  Privilegi  d* irwcmhne. 
GiDLiTTi   Giuseppe:  proroga   di    un    altr'' anno 

accordatagli  del  privilegio  quinquennale  •  per 
un  nuovo  e  migliorato  trebbiatojò 

Giuochi  d"* azzardo:  inculcasi  la  maggior  possi- 
bile sorveglianza  per  impedirli  sotto  qualsiasi 
denominazione,  e  fra  questi  finche  il  cosi 
detto  quindici  {quinze ).  G.  L ; 

Giuramento  :  schiarimento  alla  circolare  1 8  feb- 
brajo  1826  risguardante  il  caso  in  cui  per  ca- 
gione d**  ufficio  un  impiegato  promosso  ad  altro 
posto  non  possa  prestare  il  giuramento.  G.  L. 

Giurisdizio!ve:  il  tribunale  civico  provinciale  di 
Gorizia  avrà  da  esercitare  T  esclusiva  giuris- 
dizione sugli  abitanti  dei  distretti  di  Mona- 
stero ,  Monfalcone  e  Duino  per  a0ari  mer-> 
cautili  e  cambiar]',  e  il  tribunale  di  commercio 
cambiano  in  Trieste  Peserciterà  sugli  abitanti 
del  distretto  di  Pirano 

—  La  giurisdizione  personale  sopra  varj  abi- 
tanti del  monte  Frizzone  nel  confine  tra  il 
Tirolo  e  la  provincia  di  Vicenza  spetterà  al 
giudizio  distrettuale  di  Strigoo,  e  non  alla  pre- 
tura d^Asiago.  G.  V 

—  Sono  dichiarate  di  .competenza  del  giudice 
civile  le  contese  che  possono  insorgere  fra 
due  privilegiati  sol  quanto  alla  identità  del 
ptivilegio  d'' invenzione  concesso  ad  ognuno 
di  essi.  G.  L. 

—  (yoloatarìa).  Y.  Tasse, 
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miglioramento  della  fusioae  di  ghisa  e  bronzo. 

Glo&ia  Osvaldo 

GoBBÀTo  YiDcemo:  proroga  di  uà  aaoo  accor- 
datagli per  r  eserciùo  del  privilegio  per  T  in- 
Tenzione  di  coppe  ovali  di  vetro  da  U5arsi 
specialmente  nelle  bilance,  ecc.  .  » • 

Gomma  elastica  (lavori  migliorati  di):  privilegio 
per  un  anno .  •• 

Gorizia  (  tribunale  civico  provinciale  di  ).  Y* 
Giurisdizione, 

GaANAjo  movibile  di  nuova  invenzione:  privi- 
legiato per  anni  due 

GaiEssLBE  Giuseppe:  proroga  di  altri  cinque 
anni  ^el  privilegio  da  essa  ottenuto  per  Tin- 
/Venzione  di  un  metodo  atto  a  fabbricare  Tal- 
lume  e  il  vitrìolo 

GaiLLo  Giuseppe  Guglielmo 

GaiHM  Antonio:  proroga  di  due  anni  conces- 
sagli per  T  esercizio  del  privilegio  da  ku  ot- 
tenuto per  r  invenzione  d**  una  macchina  per 
evacuare  i  canali  sotterranei 

G&UBBH  Antonio:  su»  rinuncia  al  privilegio  sta- 
togli accordato  pel  miglioramento  nella  fiib- 
bricazione  d**  istrumenti  atti  a  tagliare  ossa  ) 
ottone  o  ferro ^ . . 

Gaundnbe  Michele  Giovanni:  proroga  di  iio 
apno  accordatagli  per  T  esercizio  del  privilegio 
da  lui  già .  ottenuto  per  migliorata  costruzione 
di  stufe  da  cucina  e  di  focolari  a  macchina.  • 

GaaifEa  Carlo »...«.. • 

Guardia  nobile  del  regno  lombardo-veneto:  in- 
stituzione  di  un  Altro  gran  dignitario  nella 
persona  del  suo  capitano 

—  di  confine  :  i  soperiori  di  questo  corpo  sono 
equiparati  a  quelli  della  guardia  di  finanza' 
neih  misura,  degli  atipend).  M.  C.  V • 
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—  di  finanza  e  di  confine;  norme  concernenti 
i  fondi  per  la  nanutenziooe  delle  anni  e  f>er 
r  acquisto  delle  munizioni  ad  uso  dei  detti 
due  corpi.  M.  C.  Y 

— •  di  confine  e  di  fiuanza  :  itt  qual  modo  ak«- 
bianp  a  contenersi  i  superiori  di  questi  duo 
corpi  nei  ca$o  obci  commettessero  diverse 
delie  mancanze  .  indicate  nei  §§  67  e  68  del 
regolamento  organico  della,  guardia  dì  coofioe. 

Jxft.    \J»   JU*  ••.••.••.••.•••••..••••-.....•■•,• 

—  Dichiarazione  aulica  intomo  al  diritto  delle 
intendenze  per  la  punizione  delle  guardie  a 
delle  guide,  M.  C.  Y. 

— -  di  confine.  T.  Guardie  di^fimm%a  e  cft*  confine, 

GuGGBifBsaGeiL  Carlo  Ferdinando:  proroga  di 
un  anno  accordatagli  del  privilegio  per  la 
fabbricazione  delie  cosi  dette  molle  a  stanghe 
remOTÌbili  .•..•.•«.• » .  4 . 

GuiDs:  dichiarazione  aulica  intomo  al  diritto 
delle  intendenze  per  la  punizione  delle  guar« 
die  e  delle  guide.  M.  CI  Y^.  . , . .  ^ .  ^ .  « 

GuMius  federico  e.Stenzel  Guglielmo:  |>roroga 
di  un  altrl'anuo  per  T  esercizio  del  privilegio 
ad  essi  accordato  il  .2^4  ix^^rzo  i85o  e  slato 
altra  volta  prorogato,  per. cottrozione  di  p»- 
vimaoli  senza  chiodi ^ . ,  d 
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Hafer  Giuseppe : 

Hagbndorff  Melchiorre  Sigismondo  Enrico  . . . . 

Hammer  Giovanni * 

Harmann  nobile  di  Franzenshuld  Federico  En- 
rico: proroga  di  un  andò  neli''eserciiio  del  pri- 
vilegio accordatogli  per  Pinvenzione  di  lettiere 
di  ferro  e  scheletrì  di  divani  con  diindri  vuoti. 

Hass  Giovanni 

Hassa  Antonio:  sua  rinunzia  spontanea  al  pri- 
vilegio concessogli  il  io  maggio  1837 

Detto 

Haumarit  Crìstiaho .'. 

BiusNER  Filippo ' 

Detto 

Heidner  Felice:  proroga  di  un  anno  accorda- 
tagli per  r  esercizio  del  privilegio  da  lui  già 
ottenuto  per  P  invenzione  ed  il  miglioramento 
di  un  lucido  a  vernice  per  gli  stivali  e  le  scarpe* 

Hevel  Leopoldo ^ 

Hepp  Federico 

HeriscA  Weckersheim  Marco 

Herzog  Vincenzo  e  Hutthaler  Vincenzo:  proroga 
di  un  anno  ad  essi  accordata  per  T  esercizio 
del  privilegio  per  Pinvenzione  di  fabbricare 
in  via  fredda  1  ramponi  dei  bastimenti 

HbYM AVI!  A.  H 

HiLPPRANDT  di  Ottenhausen  barone  Francesco.. 

HiLLARDT  Giovanni 

H1E118CHAIX  Carlo:  proroga  di  un  anno  conces- 
sagli per  P  esercino  del  privilegio  da  esso  ot- 
teiluto  per  la  fabbricazione  di  matite  nere  o 
rosse 

HiascHS  Giuseppe  Guglielmo 

HoFBAUER  Mattia 

Hofer  Giorgio 

HoFFMANlf   Lodovico 

HoLZEE  Francesco 

HoRKAN  Venceslao 

HoEvtrjni  Andrea .  • 
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HuEBBR  Francesco  Àntooio:  proroga  per  Ire  anni 
accordatagK  del  privilegio  pel  miglioramento 
introdotto  nel  situare  le  animèlle  in  tuttxs  le 

specie  di  trombe ;  » . . 

Detto 

—  Giovanni  ...'....*. 

Hdffztet  Gai'lot  porosa  di  un  altr**  anno  per 

r  esercizio  del  privilegio  eoncessogli  nella  tab- 
bricazione  di  tegole,  matloni  e  tavelle  con 
Tuso  d^una  macchina  di  ferro  di  nuova  in- 
venzione  

HuTHER  Michele:  proroga  di  un  altr''anno  accor* 
datagli  per  T  esercizio  del  privilegio  per  Tin» 
venzione  di  tagliare  con  ispeciale  meccanismo 
le  tavolétte  di  legno  per  pavimenti 

Htdroscala  di  nuova  invenzione:  privilegiata 
per  anni  cinque 

Immagini.  V.  Dawo. 

Impiegati:  aulica  dichiarazione  intorno  alla  in- 
dennità di  traslocazione  -competente  ai  mede- 
simi. G.  L 

—  eontabili  dello  stato:  Tàulico  decreto  3 4  marzo 
1837  che  proibisce  ad  essi  impiegati  di  con* 
seguire  la  patente  di  pubblico  ragioniere  e 
di  esercitarne  le  funzioni  è  applicabile  anche 
pei  casi  anteriori  alla  detta  proibizione;  in 
quanto  poi  a  IP  occupazione  in  affari  privati, 
non  esclusivamente  appartenesti  alP  esercizio 
di  ragionato  privato,  anch'* essi  pubblici  im- 
piegati contabili  dovranno  regolarsi  nelle  di- 
sposizioni della  sovrana  risoluzione  16  luglio 
i835.  G.  V 

—  (  gi^  )  non  compresi  nella  pianta  del  personale 
sistematizzato  nei  casi  di  una  riforma  ammi- 
nistrativa o  soppressione  di  qualche  ufficio 
devono  di  regola  esser  messi*  in  istato  di  quie- 
scenza col  trattamento  normale  che  può  loco 
competere,  salvo  alcuni  casi  speciali.  M.  C.  V. . 

Ciré,  ed  Jui  1840,  p^ol  II  ^  P.  IL 
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Impiegati  :  decreto  deirtinp.  regia  camera  aulica 
generale  sui  reclami  contro  decisioai  penali  in 
causa  di  trasgressioni  di  ser-vizio  per  parte  di 
essi  impiegati.  M.  G.  L 

r*^  Le   rimunerazioni   ai  .  medesimi   assegnate    a 

—  carico  deirerario  non  sono  soggette  allatassa 
del  cinque  ed  un  quarto  per  cento.  M.'  C  L. . 

—  Pichiarasioni  auliche  intorno  al  permiesso  agli 
impiegati. ed  ai  praticanti  presso  gli  uffici  ca- 
merali di  completare  il  corso  degli  studj  pò-. 

*  Kticoh-legali.  M.  G.  V * 

—  II  favore  di  applicarsi  aigli  studj  politico- 
legali  accoixiato  agP  impiegati  ed  alunni  presso 
gli  uffici  doganali,  di  controlleria  e  di  dazio 

•  •  consumo  deve  estendersi  anche  a  quegr  indi- 
vidui che  successivamente  ottenessero  un  im- 
piego. M.  C.  V 

—  Norme  intorno  alla  cessazione  delP  alloggio 
in  natura  o  delP  assegno  per  T  alloggio  in  caso 
di  morte  o  di  sortita  dal  servizio  degP  impiegali. 

—  Schiarimento  alla  circolare  18'  febbrajo  102 5 
'   che   tratta  della  decorrenza,  del   soldo  di   un 

nuovo  posto  conferito  ad  un  impiegato  che 
per  cagione  d"*  ufficio  non  può  pi'estare  il  pre- 
scritto giuramento.  G.  t 

—  Sovrana  risoluzione  riguardò  a  quelli  che 
dopo  sospensione  dalP  ufficip  e  salario  vengono 
riammessi  in  servizio.  M.  G.  L 

—  Cessazione  della  ritenuta  del  2  per  100  anche 
per  gr  impiegati  dei  luoghi  pii  di  nomina  an-^ 
teriore  air  attivazione  della  nuova  legge  sul 
bollo  e  sulle  tasse.  G.  L 

-^.  Assegni  di  grazia  agli  orfani  di  quelli  fra  loro 
che  hanno  oltrepassato  Tetà  normale.  Y*  Orfani 

—  V.  Diurnistù  Quitani^. 

—  comunali:  soluzione  di  alcuni  quesiti  sulla 
parentela  fra  i  medesimi.  G.  L. 

—  quiescenti.  V.  Quiescenti* 
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Impiegati  delle  guardie  di  confine  e  di  finanza» 

V.  Guardie. 

. 

-^  degli  uffìzj  di  Tendila  dei  generi  di  privativa. 

V»  Prwati^fe, 

. 

IkpiBftHi  :*  gli  aspiranti   ad   impieghi  dipendenti 

dair  autorità   politica   o  da   quella  di   finanza 

.sono,  dispensati  dal  produrre  le  fedine  crimi- 

nafi  e  f)olitiche.  G.  V - 

1 

a 

aS 

—  sanità  rj.   V.    Allievi  deirimp,   regio   istituto 

veterinario.  ^Veterinario  (imp.  regio  istituto). 

Imi^ostazionb  delle  lettere:  obbligo  di  pagar  Ti/i- 

tiero   diritto  di   porto  per  quelle   dirette   ad 

' 

autorità  esenti*  dai  diritti  medesimi 

11 

I 

200 

Imposte' direite  da. pagarsi  dalle  provincie  venete 

nelfanno  amministrativo  184 1.  O.  V 

» 

>» 

87 

—  V*  Contribuzioni.  -                                          .     , 

i 

Imprese  di  strade  ferrale.  V.  Strade  ferrate. 

( 

—  industriali.  V.  Società. 

ì 

Incisioici.  V.  Libri. 

Indeìtnità  dì  iFaslocazione  competente  aggira* 

• 

piegati.  Y.  Impiegati,                    . 

- 

Infermieri  :•  loro  doveri  nello  sviluppo  del  vajuolo 

umano.  V..  Vajuolo.            • 

In  servì  EN71.  V.  Lavoranti' 

Inventori  delle  contravveniioni.  V.  Contravven- 

zioni, 

Invenzioni   le   cui  descrizioni    sono    ostensibili 

presso  r  imp.  regio  governo  di  Lombardia  non 

essendosi  per  esse  '  chiesto  il  segreto..  Vedine  i 
•  numeri  nel  NS*  2f  oiè  di  naelna •  • 

I 

a 

-106 

Ipoteche  (couservatorì  delle):  modo  da  seguirsi 

per   constatare   che   contro   P  operato  di   un 

coneervature  d"  ipoteche  non  fu  insinuata  ve- 

runa pretensione  nel  decennio  successivo  alla 

cessazione  delle  sue  funzioni.  M.^  G.  L 

11 

a 

ai8 

—  (conservatoli  delle):   scioslimento  di   alcuni 
dubbj  intorno  le  cauzioni  dei  medesimi.  A.  L. 

I 

a 

49 

—  Note  ipotecarie.  V.  Bollo. 
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lana  Tales^  da  essi  usati  nelle  loro  cerimoiiie 

rdisiose  ........s.................^.^.... 

I 

I 

a» 

AVMMVW  ••••.•••••--••••>.  -•..••.••^•^•••* 

in  qoafità  di  medici  seooodari.  C.  L.  ....... 

1 

* 

46 

—  V.  £ftf«. 

IsTASZE  gindizìarìe  (prime):  tstrnnoni  afle  me- 

desime iotomo  le  disposiziooi  del  nnoTO  co* 

dice  civile  pd  regno  di  Sardqpui,  in  quanto 

» 

m 

/IO 

perìori  diiettive  circa  al  trattamento  Imo  ri^ 

spetto  alPolibliso  del  boUo.  M.  a  U 

JI 

,a 

3^ 

brmuMBBTi  cromatici  metallici  da  fiato  aon  nuove 

duavi:  privilegiati  per  anni  cinque 

m 

» 

41  « 

JSftsa  Francesco  Giovanni «•, 

JaoucùLA  Leopoldo:   estinzione   del  privilegio 
accordato^  il  i5  loglio  1857  P^  non  eseguito 

pagamento  delle  tasse  •...•••..••.. 

I 

a 

i5o 

K*Hi.  Gu-b ,  '. * 

KASFBUowm  Carlo:  sua  rìnonzia  al  privilegio 

concessegli  per  00**  invenzione  dì  stoffe  di  lana 

da  far  tappeti* ••••••••••••^••••. ••••••••• 

ù 

3» 

a 

ig 

Detto • - 

KiEVESPUGBa  Francesco  e  Lessmann  Carlo  e  Cri- 

stiano :  proroga  d^  on  anno  loro  concessa  per 

r  esercìzio  del  privilegio  per  la  fabbricaziqne 

di  bretelle  elastiche 

3» 

* 

570 

KiMMEL  Tomaso:  nullo,  pel  non  eseguito  paga-- 

mento  delle  tasse,   il   privilegio   accordatogli 

per  r invenzione  d^'armi  da  fuoco. con  canne 
a  viU  girabili 

1» 

» 

4o5 
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Klet^  Giovanni  ed  Enrico , . . .  ^ . . .  w 

Kbtepper  Guglielmo 

RiroLL  Carlo:  proroga  di  due  anni  per  T eser- 
cizio del  privilegio  da  lui  già  ottenuto  pel  ri- 
trovato di  fabbricare  scatole  di  pelle  e  cartone. 

Kocn  Antonio ..«..« «..«.««.  ..4 . 

KoiiLAupT  Giovanni 

KoHLHOFER  Giuscppe. «...  « ^  . . 

KoHN  Erminio - . 

KoLBEL  Francesca:  proroga  di  un  anno  accor* 
datagli  del  privilegio  ottenuto  per  la  fabbrica- 
zione di  razzi  ad  uso  della  corrispondenza  te- 
legrafica  

KoMART  Stefano:  proroga  d^un  altro  anno  del- 
r  esercizio  del  privilegio  per  P  invenzione  di 
due  apparecchi  meccanici  atti  a  sminuzzare 
qualunque  specie  di  legni  coloranti 

Kratochwill  Eduardo 

Krausb  Federico:  proroga  di  altri  due  anni  con- 
cessagli del  privilegio,  già  stato  altra  volta 
prorogato,  per  T invenzione  d^una  stoffa  ela- 
stica impenetrabile  alP  acqua 

Krehnit  Francesco  juniore 

Kreutzer  Pietro:  sua  spontanea  rinunzia  al  pri- 
vilegio esclusivo  accordatogli  il  9  febbrajo  iSSq. 

Krumm  Enrico 

Krupik  Teresa  :  proroga  di  due  anni  accordatale 
per  r  esercizio  del  privilegio  ottenuto  già  dal 
defunto  di  lei  marito  Krupik  Mattia  pel  mi* 
glioraùiento  nella  fabbricazione  di  sedie  da 
dormire ! * 

KuHir  Aususto ^ 

KuATS  Eduardo 

RuTTsa  Teresa « 

Laminette  movibili  per  anelli  migliorate,  privi- 
legiate per  un  anno 

Lana  (manifatture  di)  che  s'' iatrodiicono  dalPe- 
itero.  y.  Dazio* 
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LA5DEsxA!r?r  Cristiano 

Laitdtva^x  Carlo 

Lang  Giovanni  Carlo 

Lahger  Antonio 

—  Giuseppe:  revoca  del  privilegio  miinqneonale 
accordatogli  Tu  agosto  iSSj  pel  non  effet- 
tuato pagamento  delle  tasse 

La5glay  Giacomo : 

Detto 

Lastre  di  argilla  cotta  dt  nuova  fabbricazione: 
privilegiate  per  anni  cinque 

—  di  ferro  per  uso  de"*  focolari  di  nuova  e  mi- 
gliorata costruzione  :  privilegiate  per  anni  dnc- 

—  di  lalta  da  coprire  i  tetti  di  nuova  compo- 
sizione :  privilegiate  per  un  anno 

LAsraici  di  nuova  invenzione  :  privilegio  per  un 
anno 

Lauterbach  Giovanni 

Lavoranti:  valutazione  dei  servigi  prestati  da 
lavoranti  ed  inservienti^  promossi  al  rango 
d**  impiegati ,  in  caso  di  [)ensione.  G.  V 

Lavori  di  pubblica  utilità:  norme  per  procedere 

in  questi  casi   alP  espropriazione    od  occupa- 

.  zione  temporanea  dei  fondi  di  privata  ragione. 

M.  G.  V ,  : 

Lazarts  Bortolo 

Lederer  Giuseppe:  spontanea  sua  rinunzia  al 
privilegio  concessogli  per  T invenzione  delPoso 
del  cotone  puro  pettinato  in  vece  del  cotone 
colla to  y)er  foderare  vesti  da  camera  e  coperte. 

—  Maria  nata  Scbawes 

Lee  Giuseppe 

Leffmann  Filippo -  . .  • 

Legge  postale  5  novembre  1857:  dicbiarazione 

deir  imp    regia  cancelleria   aulica  unita  circa 
Tespressione  dodici  leghe  geografiche  ivi  usata. 
V.  Poste. 
Legislazione.  V.  Diritto  commerciale  cambiario. 
Bicognizione  personale  deW  incolpato. 
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Leg5i  austriaci  cV  entrano  per  for%a  maggiore 
negli  stali  sardi.  V.  Sardegna. 

—  sardi  eh'' entrano  \ìeT  forza  maggiore  nei  porli 
degli  stati  austriaci.  V.  Sardegna. 

Legogomma  di  nuova  ccmposizione:  privilegiata 
per  anni  cinque ; .  .• 

Lehner  Polzany  Giovanni  :  proroga  di  altri  due 
anni  del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  97  gen- 
najo  i856  di  fabbricare  le  catene  d''oro  con 
uno  slrettojo 

Leister  Carlo 

Lemaitae  Luigi 

LE!<rGSFELD  Lazzaro 

Leo^t  Augusto • 

Dello  e  figlio 

Lbstre  Giuseppe. ; 

Lettere  di  requisizione  per  T arresto  d**  imputati 
di  delitto:  da  chi    si  devono  spedire,  e  loro 

effetti  legali.  A.  L. 

Detto * 

—  V.  Poste. 

Leva  militare  per  Tanno  1840 

Levi  Giacomo  Giorgio. 

Lewt  fratelli 

Let  Anna:  sua  rinunzia  al  privilegio  accordato  al 
fu  di  lei  marito  Ley  Antonio  per  nuova  e  mi- 
gliorata costruzione  delle  serrature  dei  forzieri. 

Leykum  Luigi:  proroga  di  due  anni  accordatagli 
per  r esercizio  del  privilegio  da  lui  già  otte- 
nuto per  .r  invenzione  delia  cromolitografìa. . . 

Leyvraz  S 

Libri-  e  stampe  provenienti  dalPestcro:  proce^* 
dura  daziaria  cui  si  debbono  assog&^etlare  quelli 
colti  in  contravvenzione  alle  leggi  di  finanza, 
e  che  non  furono  trattenuti  dalf*  autorità  di 
censura,  M-  C.  L 

—  Facilitazioni  per  fa  reintroduzione  daM*  estero 
nello  stato  delle  opere  stampate  nazionali. 
M.  C.  L 


I 

a 

«94- 

II 

» 

ì 

a 

w 
» 

i6a 

344 
436 

55a 

576 
178 

II 

I 

toa 
58 

I 

II 

Hi 

r 

a 

36 

41. 
368 

» 

» 

375 

4a3 
45o 

I 

a 

85 

» 

w 

85 

Digitized  by  VjOOQIC 


(468) 


LI  s=  MA 

i 

s, 

LiEBEv  L.  Ignazio:  proroga  di  due  anni  conces- 
sagli per  r  esercizio  del  privilegio  da  esso  ot- 
tenuto per  r  invenzione  di  convertire  in  fila- 
menti pettinati  tutte  le  specie  dì  stoffe  lanose. 

Lteber  Ignazio •  • .  • .*'.'" 

Lime  d'^aeciaJQ   di  nuova  fabbricazione  privile- 
eiafa  Dcr  un  anno •••.•• 
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LivTZ  Francesco.  ..• .•••.•.••.. 

Liquido   migliorato   per  la  cui   applicazione   la 
seta  greggia  o  tinta  acquisla  di  peso,  finezza 
e  vivacità  di  colore:  privilegio  per  anni  cinque. 

Litografie.  V,  Libri,  Stampa, 

LocoMOTivi  spinti  dal  vapore  •  dì  nuova  inven* 

zionp *   Tinvilppìnli    npf*  nnnì   pinrfiic  ....■••.. 

Lóngq  Gaetano 1. .•...••. 

LoosE  Carlo  Federico  . . . . , 

LoRM  Eli  (  De  ^   Lodovico  Tnnolìtn.  ..•• ••• 

Lotto  (biglietti  di).  V.  Contravvenùoni. 

LowT  Lazzaro*  •  • ', •  •  • 

Lucido  di  grasso  di  migliorata  composizione  pri- 

vilecriato  tìer  anni   rinmip                   '.    ..•....». 

Lux  Franresra  e  difirlielmìna          ............. 

Macchina  da  fabbricar  tegole,  mattoni,  ecc.  di 

nuova  invenzione  :  privilegio  per  anni  cinque. 

—  Detta  mifirliorata 

—  da  fabbricar  cioccolatte,  migliorata  :  privilegio 
per  anni  tre 

—  atta  a  rastrellare ,  di  nuova  invenzione  :  pri- 

■  vilectio  ner  anni  cinrrue k.... * 

—  per  fabbricare  la  seta  organzina,  migliorata  : 
privilegio  per  anni  cinque 

~~  di  nuova  invenzione  che  serve  da  oriuolo  e 

svegliarino ,  ecc.  :  privilegio  per  un  anno 

. —  di  nuova  invenzione  da  conficcar  pali,  porre 
in  moto  bastimenti,  trasportar  pesi,  prosciu^ 
gar  paludi,  ecc.:  privilegio  per  anni  cinque. . 
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Macchina  di  nuóTa  invenzione  per  fare  le  cosi, 
d^tte  pressioni  dei  pendenti  e  c^rabipi  per 
catene  da  orinoli ,  eco 

— -  di  nuova  iavenzione  atta  a  fabbricare  dal* 
r  acqua  un  gas  che  serve  air  illuminazione. .  • 

— -  di  compressione  per.  ogni  specie  di  filati  ecc., 
di  nuova  invenzione  :  privilegiata  per  un  anno. 

•*-  di  forza  idraulica  pneumatica  detta  Wasser^ 
masehlne ,  di  nuova  invenzione  :  privilegiata 
per  un  anno  « 

.—  di  nuova  invenzione  per  appianar  i  mattoni 
cotti ,  selciare ,  ecc.  :  privilegiata  per  anni 
cinque •••.•.*... 

•—  di  nuova  invenzione  e  coHa  chimica  per  fab-;> 
bricare  le  ^ole  delle  comici  e  dei  '  listelli  da 
indorarsi ,  ecc.  :  privilegio  per  anni  due . . . . . 

*r-  migliorata  per  filare  e  scardassare  :  privile- 
giata per  anni  cinque  v 

—  dì  ferro,  di  nuova  invenzione,  per  istam^ 
pare,  con  oro  oggetti  di  chincaglieria  :  privi«- 

:   JegisÀa  per  anni  due « . .  < 

—  da  conciare ,  di  nuova  invenzione  :  privile-  < 
giata  per  anni  due 

—  per  cafie^  denominata  locomotiva,  di  nuova 
invenzione:  privilegiata  per  un  anno. . .  1.. . .  • 

•—  idraulica  detta  V  insaziabile^  di  nuova  inven- 
zione :  privilegiata  per  anni  cinque 

•—  migliorata,  atta  al  giro,  che  può  essere  ap- 
plicata alle  macchine  a  vapore ,  ecc.  :  privi- 
leeiata  per  anni  cinque 

—  di  compre&sione  per  fabbricare  le  molle,  di 
'    nuova   e  migliorata    invenzione:    privilegiata 

per  un  anno 

—  di  nuova  invenzione  che  accenna  le  ore  del 
giorno  ne** diversi  paesi  della  terra,  ecc.:  pri- 
vilegiata per  anni  due. 

—  di  nuova  invenzione  per  fabbricare  fregi  e 
tessiture  d^  oro  e  d**  argento  :  privilegiata  per 
un  anno 
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Macchina  di  ntiova  inveffizione  per  voUorre  i  fogli 
dei  libri  e  di  musica*  privilegiata  per  anni  due- 

— -  a  pressione  di  nuovo  trovato  per  fabbricare 
cornici  :  privilegio  peù  due  anni 

rr*  elettro-magnetica  di  nuova  invenzione  :  pri- 
vilegiata per  aiini  cinque 

^  idraulica  a  •  giro  di  migliorata  costruzione  : 
privilegiata  per  anni  cinque. 

—  da  cuocere,  di  nuota  invenzione  :  privilegiata 
per  anni  cinque  ..*...•.....*.**  ^  *  * .  *  * 

—  da  fabbricar  chiodi*,  migliorata  :  privilegiata 
per  anni  tre ».  4 

—  Jacqnart  di  nuova  costruzione:  privilegiata 
per  anni  due '. . , 

—  di  nuova  invenzione  da  tagliar  panetlinì  o 
lardo  in  pezzetti  quadrali  od  òbrunghi  :  pri- 
vilegiata per  un  anno 

—  tla  cafFq  di»  metallo ,  di  nuova  invenzione  : 
privilegiata  per  un  anno 

—  di  nuova  e  migliorata  costruzióne  per  filare 
refe,  cordicelle,  ecc.  :•  privilegiata  per  anni  due. 

—  a  diversi  coltelli,  di  nuova  inverizione  per 
preparare  T  avena  :  privilegiata  per  anni  due. . 

—  di  nuova  invenzione  per  torcere  cordicelle 
da  abiti  :  privilegiata  per  un  anno. . 

—  di  nuova  iifvenzÌQne  per  la  docciatura  :  pri- 
vilegiata per  due  anni 

—  di  nuova  invenzione  da  comprimerla  torba: 
privilegiata  per  anni   dieci 

—  di  nuova  invenzione  per  raccogliere  ed  usare 
r  arqua  piovana  i  privilegiata   per  un  anno. . . 

—  nuova  di  latta  o  di  altro  metallo  per  ismi- 
nuzzare  -droghe  ed  altri  oggetti:  privilegiata 
per  un  anno 

Macchine  locomotive  a  vapore:  cautele  da  os- 
servarsi per  Je  prove  delle  medesime 

—  di  nuova  invenzione  da  apprettare  la  seta 
greggia  e  tinta:  privilegio  per  anni  due 
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Macchine  tnìglioTate  dò  staHi{>are  con  colori  ad 
olio  sulla  carta  :  privilegio  pei*  anni  cinque  . . 

—  in  generale ,  ma  specialmente  a  vapore ,  di 
nuova  e  migliorata  costruzione  :  privilegio  per 
un  anno i . . . ." 

—  di  nuova  invenzione  atlJe  a  fabbricare  mat- 
toni :  privilegio  per  -anni.  due# 

—  di  nuova  costruzione  per  fabbricare  le  co- 
nosciute strofettine  ff  sf.ro fette  e  bordioni  di 
filo  di  ferro  ecc.:  privilegio  per  anni  dieci... 

—  di  nuova  invenzione  per  filare  il  lino:  pri- 
vilegiate per  anni  cinque 

—  di  nuova  e  migliorata  .costruzione  per  la- 
vare ogni  specie  di  biancheria  ^  ecc 

—  di  nuova  invenzione  da  fabbricare  il  ciocco- 
lato :  privilegiate  per  anni  tre. 

—  a  vapore  e  loro  caldaje  migliorate:  privile- 
gio per  un  anno. 

—  di  nuova  invenzione  da  pettinare  la  lana,  ecc.: 
privilegiate  per  anni  due 

—  a  vapore  di  nuova  costruzione:  privilegiate 
per  anni  tre ; 

Màchlig  Pietro 

Detto 

Machts  Francesco 

Maglie  di  nuova  'invenzione  :  privilegiate  per 
anni  cinque .' 

Makowitz  Carlo .....:• 

Malati.  V.  Reciprocità. 

Mancante  delle  guardie  di  confine  e  di  finanza. 
V.  Guardie. 

Manifatture  di  cotone  <  nel  trattamento  di  con- 
trolleria delle  merci  di  cotone  rinvenute  con 
involto  ed  internò  imballaggio  dovranno  com- 
prendersi nel  pes|0  le  funicelle  e  la  carta 
deir involto,  ed  in  generale  P imballaggio  in- 
terno dei  singoli  pezzi.,  restando  pur  libero 
alle  parti  di  chiedere  V  esclusione  del  peso 
di  questo  imballaggio  ecc.  M.  C  L 
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1839  pel  non  eseguito  pagamento  delle  tasse. 

Marchesi  Giovanni  battista  « .  •  ^ 

Marbda  W.  F . .  • 

Marin  Adolfo « 

Marquardt  Federico.  • .  « •  •  «  • 

Martiri  Giorgio:  proroga  di  un  anno  accor- 
datagli per  r  esercizio  del  privilegio  da  lui 
ottenuto  per  P  invenzione  di  mettere  degP  in- 
tagli sulla  vernice  di  porcellana  e  di  colorarli.   • 

Massa  fluida,  innocua ,  di  nuova,  composizione 
per  distrugger  la  cimici:  privilegiata  per  cin- 
que anni ^  ....  • 

—  fmpermeabile  per  tenere  asciutte  le  mura  ^ 
di  nuova  e  migliorata  invenzione:  privilegio 
per  dieci  anni    . •  .  « 

—  impermeabile  da  preservare  gli  oggetti  da 
essa  coperti  dalP  umidità  :  privilegiata  per 
anni  cinque  . 

—  di  diversi  ingredienti  che  fa  le  veci  della 
pasta  nei  lavori  da  calzolajo  :  invenzione  pri- 
vilegiata per  un  anno  ,...».....  ^  «  .  . 

Mastice  di  nuova  composizione:  privilegio  per 
un  anno  •  .•....*•.«..»...'•....• 

Mathias  Ferdinando*  •. 

Matitatoio  di.  nuova  invenzione:  privilegiato 
per  anni  cinque «. 

Matrimonio  (  permessi  di  )  da  accordarsi  alle 
guardie  di  finanza.  V.  Guardie  di  Jinanza* 

Matrimoni  de**  militari.  V.  Militari. 

Mattoni  resistenti  al  fuoco  di  nuova  composi- 
zione: privilegio  per  anni  cinque 

Maumari  Giovanni ••••.... 

Matbr  Giorgio .^  •  •  • 

—  Lorenzo:  proroga  di  un  anno  del.  privilegio 
pel  miglioramento  delle  ritirate  inodorìfere  .  . 
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Matea   Luigi ..   «  i   •...•.'.•.   ^.  «  ..  i.  ••   »  . 

Mata  Giuseppe  • *■...»« < 

Mazze,  teste  di  bolzoni  «di  chiodi^  ecc.  dt  nuova 

fabbricazione;  privilegio  per  anni  cinque  •  •  . 
Mbcganisuo   di.  nuQva   invenzione    per   alzare 

ac^ua:  privilegiato  per  anni  tre   ........ 

— •  di  nuova  invenzione  per  caricare  le  armi 

di  percussione;  privilegio  per  un  anno   •  .  .  < 

—  di  nuova  invenzione  detto  lo  spingitore  sempre 
positivo^  per  mettere  in  moto  le  Darche  a  va- 
pore: privilegio  per  un  anno «  •  •  •  , 

Mediatori  :  abolizione  dei  regolamenti)  3  otto- 
bre 1816  sui  medialori  per  le  contrattazioni 
dei  generi  di  prima  necessità.  ......••. 

Medici  :  loro  doveri  nello  sviluppo  del  vajuolo 
umano.  V.  Yajuolo* 

—  V.  Ospedali. 

Meissel  Francesco,  WoUe  Emanuele  ed  Eibeiw 
Stein  Giuseppe:  attesa  la  rìnunzia  da  essi  fatta 
al  segreto  della  descnzione  del  privilegiò  loro 
concesso  pel  miglioramento  -  delle  macchine 
di  cilindri  a  vapore  atti  a  decartire,  si  av- 
verte che  la  descrizione  stessa  trovasi  osten- 
sibile presso  rimp.  regio  governo  di  Lom- 
bardia ....  » 

Memorati  Giovanni  Giorgio:  spontanea  sua* 
rinunzia  al  privilegio  concessogli  per  la  nuova 
composizione  d**  una  specie  di  pietra  da  co* 
struzione  •••*••• «... 

Mense  vescovili  (  le  )  non  possono  essere  nomi- 
nate deputati  nelle  comuni  del  regno  lombardo- 
veneto.  G.  V.  .  •  .  .  • 

Merci:  metodo  per  calcolare  il  dazio  d^ uscita, 
quando  se  ne  trovano  di  due  o  più  specie  in 
un  collo  o  recipiente,  aggravate  di  dazio  di- 
verso. M.  C.  V 

—  V.  Dazio.  Manifatture  di  cotone.  Privatwem 
Mescolanza  di  Tarj  ingredienti,  di   nuova  in- 
venzione ,  per  estinguere  gP  incendj  .  •  .  .  ; 
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Metodo  di  nuova  ]nyeazioiu&  per.  comprìmere 

.  ancora  caldissimo  T  acido  stearìno,  ecc.:  pri-» 

TÌlegio  per  anùi'due 

*^  migliorato  di  solare  ogni  specie  di  calzatura: 
privilegiato  per  un  anno •...  • 

-^  di  nuoi«  invenzione  per  eseguire  sopra  lastre 
di  piètra  la  numerazione  delle  case* e  le  iscrir 
zioni  delle  contrade:  privilegiato  per  uaauno 

MiCHÀLEK.  Venoeslao  :  proroga  -  di  uu  auno  con- 
cessagh'  per  T  esercizio  del  privilegio  da  lui 
ottenuto  per  un  miglioramento  nel  metodo 
di  rappezzare  .  .  • 

Micheli  Francesco  e  fratelli 

IMiKcaiK  Giovanni ■.  .  • 
Militari:    prescrizioni  circa   P esecuzione   della 
pena  d"*  arresto  pronunziata    contro   individui 
militari  in  causa  di  contravvenzioni  di  finanza. 

•  •  M.  G.  L. .  .  .  . : 

-^  assunti  in  sussidio  delle  guardie  di  confine  ; 
la  spesa,  delta  munizione  che  viene  da  essi 
usata  debb**  essere  -sostenuta  dalP  amministra- 
zione camerale.  M.  G.  V.   .  • 

■i—  Richiami  di  prescrizioni,  e  nuove  avvertenze 
ai  parrochi  per  rispetto  ai  matrimonj  delle 
persone  addette  alla  milizia.  C  L 

—  requisiti*  per  la  sicurezza  :  pubblica  o  per  la 
tutela  dcir  interesse  erariale.  V.   Truppa, 

—  V.  CoscriUù 

MiLLT  (de)  Gustavo:   sua- spontanea   rinunzia 
.    al  privilegio  concessogli  per  un  nuovo  metodo 

nel  conciare  le  pelli 

Miserabili  :  esenti  dal  bollo.  V.  B9II0* 
Modelli  per  abiti  da  donna  disegnati  in  nuova 

e  migliorata  maniera  :  privilegio  per  anni  due  . 
MoDL  M.  e  Gorgias  S.  negozianti  u  Vienna  .  •  . 
MoDULB  o  formolarj  predisposti  colla   slampa  o 

colla  litografia:  possono,  b  tenore  della  legge 

sul  bollo,  sottoporsi  a  bollatura.  G.  L.    .  .  .  . 
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Molivi  ad  acqua  di  migliorala  costpusìoQ'e  :  'pi:i~ 
vilegio  |pei*  anni  due.  .  .  .*.  .t.-.  *  .'  .  .   .  *  . 

Molino  deika  JUeuse  da  £llarQ  ed  innaspare  cori'^ 
tepApoiianeamente  la  seta,  di  nuova  invenzione  : 
privilegio  duraturo  sino  al  4  gennajo  i85o   .  . 

Molle  da  carrazza  di  nuova  costruzione:  pri- 
vilegiate, per  anni  cinque • 

—  di  nuwa  invenzione  per  eomuoicar«  Tela- 
sticilà  ai  materassi  e  cuscini,  ecc.  :  privilegiate 
per  anni  due .^  ..•....*.......  . 

Monache.  V.  Pensioni,  ,         .      . 

Monte  lombardo-veneto  : .  si  ordina  che  «siano 
annullate  e  pubblicamente  abl^r^iciale  cin- 
quanta cartelle,  di  esso  monte  intestate  al 
fondo  d"*  ammoi*tizzazione ,.  portanti .  F  annua 
rendita  di  fiorini  4000  pei*  ciascuna  .  .  •  .  . 

Moravia.  V.  Obbligazioni  erariali, 

Morawetz  Carlo  e  Francesco .  . 

Francesco ,....»... 

Detto  .  ....  .  .......  '.  .....  .  .  . 

— *  Detto  .'.estinzione,  pel  non.  soddisfatto  paga-- 
nusnto  delle  tasse,  del  privilegio  accordatogli 
per  r  inveuTzione  di  un  bagno  caldo  atto  a 
nuotare 

—  Detto  e  DischoB  Giacomo  i  proroga  di  due 
altri  anni  accordata  loro  del  privilegio  pel  mi- 
glioramento introdotto  nella  lucidazione  delle 
stòffe  ..:... •  • 

MoRBAir  Giulio:  sua  rinunzia  al  privilegiò  ac- 
cordatogli per  r  invenzione  d**  una  carta  non 
soggette!  a  falsificazione 

MoRPURGO  Abrfimo:  estinzione  del  privilegio  ac^ 
cordatogli  per  la  filatura  con  nuove  maochitie 
dei  cascami  di  seta  pel  non  eseguito  pagamento 
delle  tasse 

MosER  Giuseppe  :  'proroga  di  altri  due  .  anni 
accordatagli  pel  privilegio  nella  costruzione 
delle  carrozze  denominate  .IFteRer  Chamàle&n 
Wugen 
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MflLLsa  Carlo  Lodovico  .••••. 

-^  'Giovanni  :  sua  rinancia  al  privilegio  accor^ 
datogli  per  mielidrata  costruzione  di  armonia 
6he  a  mùnticello l •  • 

-^  I<uigi  :  proroga  di  uo  anno  accordatagli  dei 
priviieno  per  una  nuova  maniera  di  fabbricar 
oottoni  « ,..»... 

Modicipi:  loro  doveri  nello  sviluppo  del  vajuola 
umano.  V.  Vmjuolo. 

—  V.  Commissioni*  {T  ornato.  , 

MuHiiiORB  usala  dai  militari  assunti  in  sussidio 
della  guardia  di  confine:  la  spesa  ne  deve 
essere  sostenuta  dall'*  amministrazione  came- 
rale. M.  a  V. *..*.... 

.Uuaizioiii  per  le  guardie  di  finanza  e  di  con- 
fine, y.  Guardie. 

Musaico  di  legno  di  nuova  invenzione  j  prìTÌ«- 
l^iato  per  anni  dieci   .•...-«.. 

-^  suli^oro  di  nuova  invenzione:  privilegiato 
per* anni  tre.-.  .  .  *  • ^  •  .  .  .  . 

MusGBLiK  Giovanni  ...  - 


Napoli»  Y.  Bastimenti  napoletani.       '  • 
Nastri  di  gomma  elastica  di  nuova- invenzione  : 

privilegio  per  anni  due. . .  • .- .  ; 

Navigazione  :  sono  da  ritenersi  esentati  dai  pa* 
eamento  dei  diritti  di  navigazióne  marittima 
1  navi^K  di  rilascio ,  cioè  quelli  che  da  sini- 
stro di  mare  furono  costretti  di  afferrare  un 
porto,  e  ne  sortono  senza  prendere  pratica  e 
senza  effettuare  operazioni  di  commercio  iti 
tutti  i  porti  del  r ortogallo,  di  Spagna,  ecc. 

M*  Vi.  y •%... 

-—  'Sf.  America.  Bastimenti  napoletani.  Sardegna. 
Navigli  (carichi  dei).  V.  BoUo.  Tassa. 
'-^  di  nlaicio.  Y<  Na9Ìga%ione. 
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Neurse  Cristoforo  :.  proroga  di  due  anni  cori- 
cessagli  «per  1** esercizio  del  privilegio  nella  fab- 
bricazione delle  cosi  dette  fruste  d**  acciajo .  ; . 

ÌNeville  Alfredo  £nrico:  prorogato  a  suo  favore 
per  un  altr'^anno  il  privilegio  quinquennale 
concessogli  pei  nuovo  modo  di  lavorare  1*  or- 
ganzino   ; . . 

Detto 

NicoLAno.Ni  Luigi .........  ^ ..........  ^ ..... . 

NoRDOEF  Enrico 

Notai  :  le  loro  <;opie  autentiche^  certificazioni  ed 
autenticazioni  non  possono  portare   un  bollo 
maggiore  di  quello  prescritto  •  al   §  5^  della  . 
nuova  legge  sui  bollo  e  sulle  tasse.  M.  C  V 


Obbligazioni  erariali  degli  stati  provinciali  della 
Stirìa  fruttanti  il  4  P^^^  ^  oo- estratte -a  sorte 
il  a  gennajo  1840  nella  serie  4^2  per.  essere 
'  conca  labiate  verso  nuove  obbligazioni  ddlo 
stato  fruttanti  il  4  per-  100  in  moneta  di  con- 
venzione  

—  erariali  degli  stati  della  Boemia  al  5  ed  al  4 
per  100  estratte  nella  serie  455  il  i.*  febbrajo 
1840:  modi  in  cui  debbono  esser  pagate  .  * .-. 

—  (le  )  erariali  degli  stati  delPAustria  al  di  sopra 
deli^Enns  al  4  per  100  estratte  il  2  marzo 
1840  colla  serie  58^  verranno  concaml>iate  con 
nuove  obbligazioni  dello  stato  fruttanti  il  4 
per   100  in  moneta  di  convenzione 

•—  della  regia  camera  aulica  ungherese  al  5 , 
4  '/a  9  4.  e^  ai  5  V»  per  100  estratte  a  sorte 
il  i.**  màggio  1840  nella  serie  a65:  modi  del 
rimborso 

—  deli^  imp.  regia  camera  aulica  al  5,  4  '/*  9  4 
ed  al  5  y.  per  100  estratte  a  sorte  il  i."*  giur 
gno  i84o  nella  serie  206:  modi  del  pagamento 
o  concambio  delle  medesime 
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Obbligaziou  erariali  degU  stati  di  Moravia  al  4 
per  loo  estraite  a  sorte  il  i.^  agosto  i84o- nella 
serie  558  :.  modo  ìq  cui  saranno  coDcambiate. 

— >  erariali  coU^  interesse  del  4  '/*  ^  4  P^^  ^^^ 
del  prestito  Bethmann  estratte  nella  serie  344 
il  a  novembre  1 84o,  e  condizioni  del  pagamento. 

— .  dd  banco  di  Vienna  al  5  per  lqq  estratte 
il  I.*  dicembre  i84o  nella  serie  io8:  modi 
del  rimborso ..,.....« 

—  (le)  di  slato  degli  anni  i854  e  iSSg  cbe 
Tengono  prodotte  come  cauzioni  di  contratti 
sono  da  accettarsi  soltanto  secondo  il  loro  va- 
lor nominale.  A.  L.  ......  « 

Olio  di  migliorata  M>bricazione:  privilegiato  per 

un  anno 

•—  di  mi|;liorata  fabbricazione:  privilegiato  per 

anni  cinque « 

Oltasmare'  di  nuova   composizione:  privilegio 

per  un  anno   .  • 

OifB&ELLB  da  sole   e  da  pioggia  di  migliorata 

costruzione:  privilegiate  per  un  anno 

OfBas  scientifiche  e  letterarie.  V.  Daùa.  Prch- 

prietd  letteraria*  ... 

—  stampate.  V.  Libri 

Oadinb  cavalleresco  teutonico:  sua  riorganizza- 
zione  1  .  .  .  . 

Oafaici  degP impiegati:  le  proposizioni  per  as'^ 
segni  di  grazia  agli  orfani  d**  impiegati  cbe 
hanno  oltrepassata  Tetà  normale  devono  es- 
sere corredate  anche  del  certificato  di  buona 
condotta.  G.  V * 

— ^  degP impiegati:  anche  le  domande  per  sussidj 
in  via  di  grazia  a  favore  di  essi  orfani  devono 
essere  corredate  di  certificati  comprovanti  la 
buona  condotta  morale  dei  supplicanti.  G.  L.  . 

—  degli  ufficiali  militari.  V.  Assegni  di  grazia. 
OaiuoLi  mossi  dall'* acido  idrogeno:  invenzione 

privilegiata  per  un  anno • 

OàNAvo.  Y.  Commissioni  d^wmato. 
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Ospedali  :  anche  gr  israeliti  soao  dichiarati  am^ 
missìbili  al  servigio  dei  medesimi  ia  qualità 

di  medici  secondar]'.  G.  L 

OswALD  Giuseppe  Antonio .  .  .  , 

Ottomani  (sudditi):  prescrizioni  a  riguardo  delle 
sostanze  mobili  ed  esistenti  negli  stati  austriaci 
lasciate  da  essi  sudditi  ottomani  ivi  defunti 
con  o  senza  testamento  ....•«• 


Pagrkesbgg  Giovanni . 

Padova  (provincia  di).  Y.  Catasto* 

Passi  Bassi.  V.  Convenzione  tra  S,  Jtf.  V  impe- 
ratore d'Austria  e  5.  M,  il  re  de^ Paesi  Bassi, 
Convenzione, 

Pale  per  uso  della  navigazione  a  vapore,  di 
nuova  invenzione:  privilegio  per  anni  cinque  . 

Paulh  Giuseppe 

Pahmer  Giorgio 

Panizzini  Carlo  Giuseppe .  .  . 

Panni  di  ciniglia ,  tappeti ,  ecc.  di  nuova  e  mi- 
gliorata fabDricazione:priviIegiati  per  anni  due 

—  rassodati  di  migliorata  fabbricazione:  privi- 
legio per  anni  cinque , 

Pappafava  dottor  Marsilio 

Parentela  fra  impiegati.  V.  Impiegati  comunali. 

Parma  :  è  nuovamente  prolungata  la  convenzione 
stabilita  nel  1818  e. prolungata  nel  1829  col 
ducato  di  Parma  per  la  reciproca  consegna 
dei  delinquenti,  e  così  ulteriormente  di  quin- 
quennio in  quinquennio,  semprechè  Puna  o 
r  altra  delle  parti  non  se  ne  dichiari  sciolta 
sei  mesi  prima  deir  espiro 

Parquets  di  nuova  costruzione:  privilegiati  per 
un  anno   •  .  • 

Parrochi:  vengono  all'*  attenzione  ed  esattezza 
loro  richiamati  e  raccomandati  i  regolamenti 
sui  matrimoni  delle  persone  addette  alla  mili-* 
zia.  G.  L 
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Partsch  Antonio  :  proroga  per  altri  due  anni  ac- 
cordatagli del  privilegio  per  rinvetizione  ed  il 
miglioramento  delle  teste  da  pipa  di  terra  so- 
miglianti al  marmo 

Pasquier  (Du)  Roulet  Federico:  revocato,  pel 
non  eseguito  pagamento  delle  tasse,  il  privile- 
gio concessogli  il  a3  aprile  i838 

Passahas  Nicolò 

Pedaggi  :  nuovo  metodo  pel  pagamento  anticipato 
dei  diritti  di  pedaggio  e  di  ponti  rispetto  ai 
viaggi  in  posta  con  cedole  orarie,  M.  C,  L. . . 

Peliran  Carlo * ; 

Pelli  cosi  dette  cordovani.  V,  Dazio» 

Pena  per  le  contravvenzioni  al  cqmmercio  giro- 
vago con  biglietti  di  lotto  ed  altri  oggetti  di 
vincila.  V.  Contravvenzioni. 

Penna  da  scrivere  per  viaggio,  dì  nuova  inven- 
zione :  privilegio  per  un  anno. , , 

Pensionati.  V.  Pensiom.  Quiescenti.    . 

Pensioni  :  metodo,  pel  pagamento  degli  arre- 
trati delle  pensioni  di  quelle  monache  che 
muojono  in  monasteri  legittimamente  repri- 
stinati.  M.  G.  V .  ; 

—  Nei  casi  in  cui  una  più  favorevole  misura  di 
pensione  sia  fondata  sulla  chiara  lettera  della 
normale,  debbono  rassegnarsi  a  S.  M.  con  pa- 
rere le  suppliche  degr  interessati  debitamente 
documentate.  A.  L 

— ■  Sono  dichiarati  validi  i  sequestri  giudiziarj 
sulle  pensioni  inferiori  a  loo  fiorini  annui, 
conseguiti  prima  della  pubblicazione  delia  no- 
tificazione governativa  20  giugno  rSSg.  G.  L. 

—  V,  Assegni  di  grazia.  Lavoranti, 

Perego  Domenico 

Pergler  Giuseppe  ;  proroga  di  un  altr**  anno  del 
privilegio  accordatogli  per  un  miglioramento 
nella  fabbricazione  di  stivali  e  scarpe 

Perini  Francesco , 
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^^ 


Fersovaie  degP  impiegati  nei  casi  d^una  rifor- 
ma amministrativa  o  soppressione  di  qualche 
ufficio.  V.  Impiegai i. 

Pèsca:  è  conceduto  d** introdurre  esente  da  da- 
3KÌo  ogni  sorta  di  pesce  di  mare  .e .  di  crosla- 

.  cei  freschi.,  e  ciò  dal  mare  direttaniente  ai 
sili  dei  litorali  ecc.  G.  V 

Pescatori.  V.  Pesca* 

Pesci.  V.  Tariffa. 

Pessina  Giuseppe  :  proroga  di  anni  tre  accorda- 
tagli per  r  esercizio  del  privilegio  .nella  mi- 
gliorata fabbricazione  dei  cappelli  di  feltro. . . 

Peteowitsch  Marco. 

Pfaff  Giuseppe:  prorosa  di  due  anni  conces- 
.  sagli  per  T  esercizio  del  privilegio  per  la  mi- 
gliorata fabbricazione  dei  bottoni  detti  Ma" 
schmen  Pfizlzbotzen 

PnsTEa  MaUeo 

PiALORSi  Cristoforo 

PiAKO  inclinato  di  nuova  invenzione,  con  Tap- 
plicazion  del  quale  ridur  sollecitamente,  in  va- 
pore il  contenuto  delPacqua  della  lisciva  cruda 
di  vilriolo  :  privilegio  per  anni  cinque. 

Pianoforte  in  forma  di  tavolo,  secondo  il  si- 
stema di  Goll,  di  migliorata  costruzione:  pri- 
vilegio per  anni  due 

ProNOR AMENTO  di  stabìH.  V.  Bollo» 

PiwK  Venceslao:  proroga  d''un  anno  accordatagli 
per  r  esercizio  del  privilegio  concessogli  il  5 
marzo  i838  per  P  invenzione  ed  il  migliora-» 
mento  di  una  macchina  per  rigare  la  carta . . 

Pipe  d'^brgilla  migliorate  :  privilegio  per  anni  due. 

Pireo  Carlo 

Pittura  di.  sollecita  e  nuova  maniera  sulla  carta, 
sul  cartone, legno,  ecc.:  privilegio  per  anni  due. 

Pitture  a  olio:  nuova  maniera  di  ristaurarle: 
privilegio  per*  anni  dieci 

—  V.  Dazio. 

Poidebaro  Sebastiano 
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PoRoaNi  Antonio.  * •  • 

PoKOHNT  Michele:  proroga  di  un  anno  conces^ 
sagli  per  T  esercizio    del    privilegio  esdusivo 
per  un  miglioramento  delle  stadere  a  ponte 
Detto 

PoLiAR  Ignazio 

Polli  Felice:  revoca  del  concessogli  privilegio, 
pel  non  seguito  esercizio  nel  tempo  prescritto, 
relativamente  agli  apparecchi  a  vapore  per 
uso  dei  bastimenti  da  lui  migliorati 

Polvere  da  schioppo:  quantità  di  essa  che  può 
èssere  permessa  a  certa  classe  d'^individui  senza 
contravvenzione  alle  leggi  di  finanza.  6.  L*. 

—  di  nuova  invenzione  atta  a  purgare  Tacqua, 
privilegiata  per  un  anno 

Polveri  ardenti:  trattamento  daziario  di  quelle 
colte  in  contravvenzione.  M.  C.  V 

Pomata  da  tavoletta  di  nuova  composizione: 
privilegio  per  anni  cinque 

Ponsford  James 

Ponti.  V.  Pedaggi. 

Po^TA  ottomana.  V.  Ottomani, 

Porto  (diritto  di)  delle  lettere.  V.  Poste. 

PoscH  Francesco  Saverio 

Detto*  nnlk),  per  mancanza  di  novità,  il  pn- 
vilegio  accordatogli  per  T  invenzione  di  con- 
giungere ad  orologi  muniti  di  sveglia  una  mac- 
china atta  a  fjroduiTé  la  fiamma . 

Posta.  V.  Pedaggi. 

PostE:  dichiarasi  che  T espressione  dodici  leghe 
geografiche  usata  nella  versione  italiana  del 
§  17  della  legge  póstale  5  novembre  1857 
debba  intendersi  e  ritenersi  equivalente  a  qua- 
rantotto miglia  geografiche  cfei  60  al  grado  . 

*—  Il  libero  trasporto  concesso  dalla  legge  a  fa- 
vore del  danaro  e  delle  carte  di  valore  non 
può  essere  esteso  alle  lettei-e  annessevi  e  nelle 
quali  sono  coulenutc  spedizioni  di  danaro  o 
di   carie  di   valore,  e  discipline   hìtorno  al 
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proposito.  M.  C.  L •  .  ,  .  . 

Poste:  cessazìope  del  prenotamento  dei  diritti 
di  posta  ^ detti  di  porto)  ed  obbligo  di  pagare 
Y^  intiero  diritto  di  porto  TiQ\Vimposfa%ione  di 
lettere  dirette  ad  autorità  esenti  dai  diritti  di 
porto 

-—  Regalia  postale.  V.  Strade  ferrate. 

Faaticànti  presso  gli  uffici  camerali:  dichiara* 
sioni  auliche  intorno  al  permesso  a^medesimi 
di  completare  il  corso  degli  studj  politico-legali^ 

Precetti  politici  :  prescrizioni  per  le  imp*  regie 
preture  nei  processi  per  contravrenzioni  ai 
precetti  medesimi,  o  per  porto  di  coltelli  ed 
altre  armi.  G.  L. 

—  politici:  determinazioni  rfsguardanti  i  con- 
.travventorì  ai  medesimi.  G.  L.  .  .  ....  .  . 

Phechtl  I.  a.  ...  « .......*. 

Pmvotazione  delle  tasse.  V.  Tasse. 

—  V.  Bollo. 

Preparati  chimici  e  chimico*farmaeeatici  :  istru- 
zioni e  discipline  da  le^uirsi  neir  erezione  e 
nel!'* esercizio  -ci egli- stabilimenti  per  la  fabbrica 
e  vendita  alP  ingrosso  di  essi  preparati.  G.  V. 

Preschel  Gioiranni  dichiara  Pollak  Aron  suo  so- 
cio nel  privilegio  esclusivo  concessogli  per  fab- 
bricare sapone  di  nuova  compo&i^ione   .  .  . 

*—  e  Pollak  di  Vienna-  .-.•.-. 

—  Giovanni  e  Kreclzler  Giovanni;  proroga  di 
un  anno  da  essi  ottenuta  per  1"  esercizio  del 
privilegio  nella  migliorata  fabbricazione  di  bat- 
tifuochi a  frizione    ...  ^r  ..........  . 

Detto  e  Poilak  Aronne:  proroga  di  anni  due  ' 
del  privilegio  ottenuto  già  da  quest^  ultimo  per 
un*"  invenzione  introdotta  nella   fabbricazione 

dei  saponi 

Pretori  urbani:  ai  pretori  urbani  in  Milano  ed 
in  Venezia  compete  il  rango  di  effetti<w  censi- 
gliere  di  un  tribunale  di  prìma  istanza.  A.  L. 
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Frisse  Odoàrdo • .  • 

Faivattve:  paragrafi  delle  islruzìonì  per  gli  uf- 
fici I  esecutivi ,.  cui  si  debbono,  conformare  gli 
impiagati  degli  uffi^j  di.  vendila  dei  generi  di 
pi'iyativa  a  cui  sono  attribuite  pràtiche  di 
controlleria  sulle  merci.  M.  C  V.    ....... 

■*^  N.  Polveri  ardenlL  Polveri  da  schioppo*  Ta-- 
bacco. 

Privilegi  d**  invenzione  :  le  contese  che  possono 
insorgere  fra  due  privilegiati   esclusivamente 

r. sulla  identità  del  prìvilegio  d** invenzione  conr 
oesso  ad  ognu<io  di  essi  sono  dichiarate  di 
competenza  del.  giudice. civile.  G.  L.    .  .  •  • 

•rr  rivocati  con  aulico  dispaccio  20  marzo  1840 
pel  non  eseguito  pagamento. delle  tasse  •  .  • 

—  Avviso  a  tutti  gli  aventi  interesse  delle  inven- 
zioni non  obbligate  al.segreto  di  cui  si  tro- 
vano ostensibili  le  descrizic>ui  presso  rimp. 
regio  governo  di  Lombardia 

•i— Elenco,  delle  patenti  di  privilegio  diramate 
dal  i."*  gennajo  a  tutto  il  3o  giugno  1840,  ac- 
cordate a  diversi  inventori  ed  àrlisli 

,.;  '   Simile  4i.  quelle  diramate  dal  i.**   luglio   a 

"(tutto  il  3i  dicembre.  1840..  .. .. 

]É*RiviLEGiATi.  V.  Privilegi  d' imemionf. 

Processo  cl^imico  di  nuovo  trovMo  per  dipiji- 
gere  carta  da  spalliera  ed  altro,  cuojo,  ecc.: 

;- f^privilegìatp  per  anni  tre  ...  ^  .......  t  .  . 

—  civfle  (regolamento  del).  V.  Cause»  Concia 
liaziòne» 

Paodotti   infiammagli   fulminanti   di   nuova  e 
•  -Daigliorata  coip  posizione  :  privilegiati  per  anni 

due,  .  .\ .  •  .  . 

Paoìprtxta  letteraria;  V.  Convenzione* 
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Propribtarj  da'*  fondi  danneggiati  in  causa  dt 
esercizj  militari  eseguiti  su  questi  :  direttive 
per  la  yenficauone  e  pel  compenso  dei  dan- 
ni. G.  L.. 

Proviande  militari.  V.  Appaltatorù  ' 

Prussia.  V.  Sentenze. 

PuGET  da  S.  Marc 


Quiescenti  :  prescrizioni  di  massima  per  T  as- 
sunzione dei  quiescenti,  e  pensionati  in.  qualità 
di  diurnisti.  M.   G.  V 

Quietanze  dei  salar]  degP  impiegati  :  sono  sog- 
gette al  bollo  proporzionale.  G.  L 

Quindici:  giuoco  d"*  azzardo.  Y..  Giuochi  d'aita 
zardo. 


Rabitsch  Anna:  proroga  di  due  anni  concessale 
per  r  esercizio  del  privilegio  quinquennale  per 
r  invenzione  de**  forni  per  fabbricare  metalli 
volatili . , » , .. . 

R  ADDI  Lorenzo 

Ragionieri.  V.  Impiesati  contabilL 

Raixs  e  sedie  .di  cerchi  di  nuova,  forma  per  le 
strade  ferrate  :  privilegio  per  anni  due. 

Raistal  Gustavo  Guglielmo .* 

Detto 

Rakus  Giorgio. ...............  ^ ......  1. .  ^ 

Ralf  Bonfit  .,...,...,.  ^  ^ .......  ^ 

Rango  dei. pretori  urbani  in  Milano  ed  in  Ye- 
nezia.  Y,  Pretori,  urbanif  .  •         • 

Rasoj  con  manichi  di  metallo  di  nuova  fal^rì- 
cazione  :  privilegio  per  un  anno 

—  Y.  Core§^.  Dazia, 

Ratti  Ignazio  pa^re  e  Giuseppe  figlio:  proroga 
di  due  anni  loro. accordata  del  privilegio  per 
r  invenzione  di  un  naspo  ad  uso  della  seta 
con  raggi  rimovibili 
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di  cappelli  e  panni .«..,«... 

Reciprocità,  coi  goyerni-  di  Stuttgart ,  Baaden , 
Darmstadt,  Mecklenburg,  Schwerin,  Nassau 
'  per  la  cura  -e  mantenimento  dei  nialati  negli 
spedali.  6.  V 

Reclami  contro  decisioni  penali  in  causa  di  tras* 
gressioni  di  servixio  per  parte  degP  impiegati. 
M.  C.  L 

Registri  del  dazio  consuma  Y.  Dazio  consumo. 

Regolamento  (il)  5  ottobre  i8i6  sui  mediatori 
neUe  contrattazioni  delle  derrate  e  delle  mer» 
canzie  rimane  abolito  . .  » 

—  sui  diritti  di  bollo  da  pagarsi  nella  proce* 
dqra  giudiziaria  presso  gli  auditoratt  militari    . 

—  normale  pei  casi  di  supplenza  alle  cattedre. 
V.  Cattedre. 

Reifeneofer  Gioyanni  Evangelista  :  sua  spon- 
tanea rinunzia  al  privilegio  accordatogli  per 
cinque  anni  avvenire  il  la  novembre  iS5g  . 

Reinisch  Tengg  Giuseppe  Ferdinando  ...  .  . 

Reinscher  Matteo 

Reisser  Salomone .  .  .  v 

RciTHOFFER  Giuseppe:  pi*oroea.di  due  anni  ac- 
cordatagli per-  r  esercizio  del  privilegio  da  lui 
ottenuto  per  un  miglioi^amento  -nei-  lavori  di 
gomma  elastica  .  .^  ..«.-«.•  w  :.•...•  . 

•^  Giovanni  ed  Eduardo.  ...  %  .  ^  ..-«..  . 

Reitze  Luigi    .  ; 

Renet  e  Treu  di  Vienna 

Requisitorie  giudiirìali  :  le  autorità  requirenti 
non  sono-  tenute  verso  quelle  requisite  ad-  al- 
cuna compensazione  perle  spese  di  ti*asferte 
in  oggetti  di  pnoittra  giustizia.  A.  Y 

—  criminali.  Y.  Lettere  di  retfuismone. 
Rettificaziokb  di  uno  sbaglio  nelPait.  7.*  ddla 
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circdare  aa  febbrafo  18^9  n.*  5958  del 
gistrato  camerale-  di  Venezia*.  M%  O»  V«  •  •  • 

Reuter  Gark) r  ...•...««  « 

Ricapiti  dei  cascami  di  cotoDe.  V.  Cotone» 
—  (stacco  dei).  Y. Bollette  d* assegnamentOi 

RicRAtiDSON  Roberto    « ^  . 

RiGKEiTBACH  e  Fehr  negozianti 

Ricognizione  personale   deir  incolpalo  :  quando 

e  come  abbiasi  ad  eseguire.  A.  Y 

RiEDL  Anna  cessionaria  del  privilegio  stato  ac- 
cordato a  Riedl  Giuseppe:  proroga  di  anm 
cinque  concessale  per  Pesei-eizio  del  prÌTtlegio 
stesso,  per  miglioramento  degli  «tfumenti  da 

fiato w  <  •  .  •  •  . 

RiEs  Ferdinando  Giuseppe .r  «  •  .  . 

Rigatelli  Bartolomeo  :  pioroga  di  anni  dieci 
accordatagli  per  P  esei^izio  del  pvirilegio  da 
lui. già  ottenuto  per  T invenzione  d^un  liquido 
che  fa  aumentare  sensibilmente  il  peso,  la 
morbidezza  e   la   vi^'acità   della   seta  tìnta   e 

greggia 

Detto ^ 

Rimunerazioni  (le)  concesse  a  carico  delP  era- 
lìo  a  gP  impiegati-  non  sono  soggette  a)4a  tassa 
deJ  cinque  ed  un  quarto  per  cento.  M.  C.  L. 
Ripamonti  Carpano  Paolo  :  proroga  di  tre  anni 
concessagli  per  T  esercizio  del  pnvilegio  iieRa 
fabbricazione  in  grande  di  ostie  ed  dbbiadini 

economici ^ ^  •  .  . 

Riso  :  nuovo  metodo  di  pilailo  :    privilegio   per 

anni  cinque 

Ritenuta  del  a*  per  100.  V.  Impiega  fi. 
Rivaccinazione  del  vajuolo»  V.  Vujuelo»  • 
RocHLEiTER  Federico,  Waedele -Ervino  e  Tauer 
Lorenzo:  estinzione,  pel  non  eseguJ«to  paga^ 
mento  deiio  tasse,  del  biennale  pHviiegio  ad 
essi  concesso  per  un  gas  •d'*  illuminazione  de- 
nominato luce  lunare » 
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RoLLE  e  Schwilgne  fabhncatorì  di  bilance  ia 

•    Vienna  •,,,,..«..•., ;  .^  .  • 

.   Detti.  ^  „,,..,.,,.  s  ..  .....  .....  . 

RoHER  nobile  Stefano:  revoca  del  privilegio  bien- 
nale concessogli  il  99  marzo  1859  pel  non  ese- 
guito pagamento  delle,  lasse  ..  .  ^^  ^ 

RoMER  (de)  K.is-iEnyitzke.  nobile  Stefano:  pro- 
roga di  due  anni  del  privilegio  concessogli 
per  zolfanelli  chimici  di  nuova  composizione  • 

RosENBuscH  Odoardo  •..,..•.. 

R061CH  (di)  Luigi  Giuseppe  : ^  .  .  . 

RosTHORv  (di)  nobile  Matteo 

Rote  Anna  .  ', 

.—  Felice  .,,,.*,................... 

RoTZER  Ignazio  .  ^ «   ... 

Detto 

Detto  e  Giovanni  9  fratelli   .- 

RovERsi  Giovanni #.. 

Rovigo  (provincia  di).  Y.  CaUfsto, 

Ruou  della  tassa  pisrsonale.  Y.  Tassa  personale. 

Ruota  a  pale,  di  nuova  invenzione  :  privilegiata 
per  anni  cinque ^ 

Ruote. da  mulini,  di  nuova  invenzione:  privile- 
giata per  un  anno 

RusswufLM  Emanuele  ........  ^ ». 

RusziGZKA  Giuseppe  Yenceslao  :  sua  spontanea 
rinunzia  al  privilegio  concessogli  il  9  giugno 
1825,  e  quindi  prorogato  per  un  novennio, 
per  migliorata  fabbricazione  d*^.  aceto  .  •  •  .  . 


Sacbs  Giovanni    ...«•••.•; 

Sammer  Gioacbimo 

Sanità.  Y.  Vajuolo, 

Sapone  di  nuova  specie:  privilegiato  per  un 
anno  ...  * 

—  fabfatcicatQ  con  nuovo  ingrediente:  privile- 
giata per  anni  sette 
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Sapone  giallo  economico  di  nuora  còmpo^idone  ; 

privilegiato  per  anni  dieci II   a  4" 

Sardegna  :  il  nuovo  codice  civile  di  quel  regno 
non  può  in  aicuna  maniera  alterare  né  Hmi'^ 
tare  i  diritti  assicurati  ai  sudditi  austriaci  dai 
precedenti  trattati  fra  i  due  governi 

—  Istruzioni  alle  prime  istanze  giudiziarie  in* 
torno  le  disposizioni  del  nuovo  codice  civile 
di  quel  regno ,  in  quanto  risguardano  i  diritti 
dei  sudditi  austriaci  garantiti  dai  trattati  vi* 
genti  fra  i  due  governi.  A.  L.    .  • I    a  ìio 

—  I  legni  di  commercio  di  quella  nazione  che 
entrino  per  ^r&a  maggiore  in  un  porto  degli 
stati  di  S.  M.  I.  R.  A.,  e  viceversa  i  legni  di 
commercio  austrìaci  eh'  entrino  del  pari  for- 
zatamente in  un  porto  degli  stati  di  S.  M. 
il  re  di  Sardegna  saranno  esenti  da  ogni 
diritto  di  porto  e  di  navigazione,  e  sotto  quali 
condizioni.  M.  G.  V .II 

-—  V.  Corn^enzione. 

Sartorius  Federico  :  riduzione  del  privilegio 
accordatogli  per  P  invenzione  d^nn  apparec- 
chio da  bagno 

De  Ito  :  proroga  di  un  anno  per  V  eserci- 
zio del  privilegio  concessogli  per  migliorato 
apparecchio  da  prender  bagni 

Satori  Giovanni  ed  Antonio 

Sauther  Michele  Lorenzo  Francesco  Paolo    .  .  • 

Schetrer  Garlo •  « 

Detto 

Detto 

Schmid  Antonio:  proroga  di  un  anno  del  pri- 
vilegio concessogli  il  21  luglio  1837  pel  mi- 
glioramento nella  costruzione  d^  una  macchina 

idraulica.-.  ..-.....' • »    »   162 

■  Daniele  :  proroga  di  due  anni  concessagli  del 
privilegio  per  P  invenzione  di  lettiere ,  canapè 
e  sedie  a  Dracciuoli  che  si  possono  piegare  •  .  II   a  556 

ScHMiDT  Antonio    ...  » ...•••  1    a  1^7 
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cessagli  per  T  esercizio  del  prÌTilegip  accor- 
datogli poi  miglioramento  introdotto  nel  pur» 
gare  il  carbone  di  terra • 

ScHMiTH  Roberto 

SGHOB^Ai^EGRirBE  Fraacesco  e  Giorgio:  nullo,  pel 
non  eseguito  pagamento  4elle  tasse,  il  privi- 
legio ad  essi  accordato  pel  miglioramento  di 
una  macchina  posta  in  moto  dal  fluido  elet- 
trico-magùetico 

Sctfdif BUAG  Bartenstein  (principe  di)  Alfredo*  pro- 
roga di  altri  due  anni  accordatagli  per  Teserei- 
zio  del  privilegio  da  Mayer  Biagio  suo  cedente 
ottenuto  il  17  maggio  18:27,  per  un  perfezio- 
namento nella  fabbricazione  dei  chiodi    •  •  • 

ScHROPP  Francesco 

ScHQTLLfea  Francesco  cessionario  di  Droinet  Fe- 
lice: sua  spontanea  rinunzia  al  segreto   del 
Srivilegio  per   lìna  nuova  maniera   nelPuso 
eirasfalto. »  • 

ScHULz  Federico • 

—  Floriano 

ScHUPP  Giovanni  Giorgio.  . 

ScHusTER  (di)  cavaliere  Francesco  ....,•. 
Detto 

ScHWABEiff  (di)  .barone  Francesco:  proroga  di 
un  anno  concessagli  per  T  esercizio  del  pri- 
vilegio da  lui  già  ottenuto  per  alcune  inven- 
zioni nei  rapi  della  litografìa  e  della  stampa 

ScHWARTZ  Giovanni  ^nrjco    .•*••.•••••• 

ScHWARZ  Yenceslao 

Scrittori  giudiziari .  Y.  Aspiranti. 

Sedie,  poltrone,  sofà,  ecc.  di  nuova  costruzione: 
privilegio  per  un  anno 

Seeling  Francesco •  . 

Seghe.  Y.  Dazio. 

Sentenze  :  condizioni  per  T  esecuzione  delle 
sentenze  proferite  da  giudizj  prussiani  nelle 
Provincie  renane  e  negli  altri  stati  prussiani 
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Sentenze.  V.  Tasse*  ... 

SEQDBsrai  giudiziari  sulle  pensioni.  V.  PensionU 

Sequestro  delle  pensioni.  Y.  Assegni  di  grafia. 

Servizio  (trasgressioni  di)  per  parte  degrim* 
piegati,  y.  JmpiegtttL 

Sbtb£l  Emilio.  .-. 

Set^fert  Ernesto  Guglielmo:  proroga  di  un 
anno  concessagli  per  1^  esercizio  del  privilegio 
stato  accordato  al  suo  cedente  Lohmann  per 
r  invenzione  di  un  nuovo  modo  di  smuovere 
le  piume  dei  letti  •.••. • 

Sfere  inargentate  di  nuova  costruzione:  privi- 
legiate per  -un  anno-  «..•......• 

SiMMoif  michele 

SiiTGONB  per  -cappotti  ad  uso  de^- marmai*  ¥• 
Dazio, 

Slohr  Francesco 

SifEiDER  Gaiio  ....  « •  •  •  • 

SocHL  Teofilo  ..  .  .....  .  ... 

Società  :  V  istituzione  di  qualunque  siasi  società 
d**  azionisti  per  imprese  industriali  debb"*  es- 
sere prima  sottoposta  al P  approvazione  del- 
l' aulico  dicastero^  ad  eccezione  soltanto  delle 
imprese  risguardanti  gli  stabilimenti  montani- 
stici.  G.  L 

—  privilegiata*  in  Vienna  per  T  illuminazione 
col  gas  :  proroga  di  un  akr'*anno  accordatale 
del  privilegio  stata  originariamente  concesso 
a  Demuth  Garlo^  e  da  questo  ceduto  ad  Hene 
Teodoro  Federico,  pel  miglioramento  del  gas 
d**  illuminazione  e  dei  relativi  apparecchi  .  .  • 

—  di  sudditi,  esteri:  le  offerte  che  venissero 
fatte  da  esse  per  T  esecuzione  di  fabbriche 
od  altre  costruzioni  di  pubblica  ragione  deb- 
bono essere  sottoposte  alla  sovrana  decisione. 
G.  L.    .  . 

—  d'  azionisti  pei*  la  eostruzione  di  strade  fer- 
rate. V.  Strade  ferrate. 
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Soolà ,  alcali  e  contenuto  di  natro  di  migliorata 
fabbricazione:  privilegio  per  anni  cinque  •  , 

SoLLiv^EE  Giovanni  ed  Hoffel  Biagio:  poroga 
dì  un  anno  loto  accordata  per  i  esercizio  del 


privilegio  ad  essi  conceduto  il  i4  settembre  1 8 3i$ 

SÒHMXRMAYKR ■  Giuseppe .  «  . 

Sopraccalze  di  pelle  di  nuova  invenzione:  pri- 
vilegiate per  due  anni . 

SosFENSioiTE  daU^  ufficio  e  salario  d"*  un  impie* 
gàto  :  se  riamenesso  in  servizio  gli  si  debban 
pagar  gli  arretrjati..M.  C.  L. 

Sostanze  velenose.  V.  Veleni 

SoTTLEH  Giuseppe 

Spedali.  Y.  Reciprocità» . 

Sperl  Giuseppe 


Spese  per  trasferte  in  oggetti  di  punitiva  giusti- 
zia. V.  Requisitorie  giU'di^iali.  . 

Spirito  di  nuova  fabbricazione:  privilegio  per 
anni  tre.»..  ...  ...  .........  ...  .  ...  ...  .  • 

SpizBART  Amedeo 

Sporlin  e  Rabn:  linunzia  laro  al  decennale  pri~ 
vilegio  ottenuto. per  T invenzione  di  una  mac- 
cbina  atta  a  fabbricar  carta 

Springer  Enrico  :  pioroga  di  un  anno  conces- 
sagli pei"  , r. e.s^cizio  del.  privilegio,  da  esso 
già  ottenuto  per  l**  invenzione  d''una  macchina 
da  segar  T  erba 

—  Ignazio .  . .'  . 

Stacilimenti  per  la  fabbrijcazione  e  vendita  al- 
l'* ingi*os8o  aei  preparati  chimici  e  chimico- 
farmaceutici..  V.  Preparati, 

—  montanistici.  V.  Società. 

Stadler  Ignazio , 

Stampa:  module  o  formolarj  predisposti  colla 
stampa  o  colla  litografia,  possono,  a  tenore 
delia  legge  sul  bollo,  sottoporsi  a  bollatura. 
G.  L 


Stampe  (oggetti  di).  Y.  Dediche* 
—  Y.  Libri. 
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SrAiÌDiifGER  iBnHcò ^  .••...  . 

SteiH  Federico  Guglielmo 

Steiner  Mattia  :  sua  rinunzia  al  privilegio  quin- 
quennale concessogli  per  V  invenzione  di  un 
mastice  vegetale  bituminoso  .  .  ....  .  .  .  . 

Steiwtelneh  Cristiano ; 

Stiehl  Guglielmo:  proroga  per  un  triennio  ac- 
cordatagli •  per  r  esercizio  del  privilegio  da 
lui  già  ottemilo  per  V  invenzione  ed  il  miglio- 
ramento degli  orologi  da  campanile  e  da  casa  , 

Stiria  (stati  provinciali  della).  V.  Obbigazioni, 

Stivali;  migliorati  nei  talloni:  privilegiati  per 
anni  due 

Stoffa  di  feltro  per  coprire  le  teste  de'' mar- 
telli dei  cembali ,  di  nuova  invenzione  :  pri- 
legiafa  per  un  anno 

Stoffe  di  gomma  elastica  di  migliorata  tessitura  : 
privilegio  per  un  anno 

—  di  lana  é  feltri  :'  nuovo  e  migliorato  modo 
di  Convertirli   in  un  corpo  a  specie  di  pelle  : 

(privilegio  per  anni  due 
—  tessute  di  vetro ,  di  nuova  invenzione  :  pri- 
vilegio per  anni  due 

—  tessute,  per  uso  specialmente  di  legar  libri, 
di  nnova  e  migliorata  invenzione  :  privilegiate 
per  anni  due 

—  cosi  dette  toiles  des  affiches  di  nuova  fab- 
bricazione  rf  .  .  •  .  . 

Stoffiiti  per  uso  di  candele  di  nuova  e  miglio- 
rata maniera:  privilegio  per  un  anno  .... 

— -  così  detti  Fravenlìchtet*  di  nuova  e  miglio- 
.  rata  composizione:  privilegio  per  un  anno    . 

Strada  Luigi 

Strade  ferrate  :  cautele  da  osservarsi  nelle  prove 
delle  macchine  locomotive  a  vapore  da  usarsi 
sulle  strade  medesime 

—  ferrate  :  disposizioni  per  regolare  i  rapporti 
delle  imprese  di  strade  ferrate  colla  regalia 
postale  ...*....  ^ 
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Steadb  ferrate  :  i  cpattatti.  delle  società  d^azio- 
nisti  per  la  costruzione  di  strade  ferrate  noa 
possono  essere  affissi  e  registrati  presso  i  tri- 
Dunali  9  se  non  approvati  innanzi  dai  dicasteri 
aulici»  A.  L 

^-  fen^ate  ed  anche  comuni  ^  migliorate  con  una 
nuova  composizione  che  ne  accresce  la  soli- 
dità: privilegio  per  anni  cinque 

Straub  Maddalena  ceissionaria  <fi  Altlechner  Lo- 
renzo: proroga  di  anni  due  concessale  per 
r  esercizio  del  privilegio  accordato  già  al-* 
PAltlechner  per  V  invenzione  di  coprire  i  tetti 
con  qualsivoglia  qualità  di  tegole  senza .  ado-: 
perare  calcina «  « 

Staeicher  Giuseppe  B«  :  spontanea  sua  rinunzia 
al  privilegio  esclusivo  accordatogli  pel  miglio- 
ramento introdotto  nella  fabbricazione  de^  pia- 
noforti   « 

Strettoio  a  stampa  di  migliorata  costruzione  : 
privilegiato  per  anni  cinque 

Strigno  (giudizio  distrettuale  di).  Y.  Giurisdizione^ 

Stddj  politico^legali.  V.  Impiegati, 

Stufa  economica  di  migliorata  costruzione  :  pri* 

.    vilegiata  per  anni  cinque «  . 

—  da  stanza  e  d"*  altra  specie  di  nuova  inven- 
zione ;  privilegiata  per  un  anno    . 

SrrpE  di  calce  di  nuova  invenzione:  privilegio 
per  anni  dieci • 

•—  economiche  di  migliorata  costruzione:  pri- 
vilegiate per  un  anno 

—  da  riscaldare ,  di  nuova  e  migliorata  costru- 
zione: privilegiate  per  un  anno    .  .  , 

•^  di  migliorata  costruzione  per  riscaldare  le 
stanze:  privilegiate  per  anni  cinque  •  •  •  .  , 

Sudditi  austriaci  :  i  oiritti  assicurati  loro  dai 
precedenti  trattati  fra  i  governi  austriaco  e 
sardo  non  possono  in  alcuna  maniera  essere 
alterati  né  limitati  dalle  disposizioni  del  nuovo 
codice  pel  regno  di  S^irdegna  .  ^  ,,.,».  . 
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Superiori  della  guardia  di  confioe.  Y.  Guardia 
di  confine. 

Supplenti,  ai  trombettieri  dei  reggimenti  di  ca- 
Tallerìa  e  battaglioni  dei  cacciatori  r  decreto 
relativamente  all'' età  in  cui  possono  essere 
accettati.  G.  V.  •  • 

Tabacco  :  gli  uffici  doganali  e  di  dazio  consumo 
posti  neir  intemo  dello  stato ,  e  che  sono  della 
stessa  categoria  dei  primi,  possono  restituire 
ai  viaggiatori  il  tabacco  sequestrato  per  una 
contravvenzione  di  finanza  in  caso  di  desi- 
stenza dalla  procedura  legale  e  pagamento 
della  multa ,  qualora  il  peso  del  tabacco  non 
sorpassi  i  cinque  Junti  ^  e  ciò  dietro  semplice 
domanda ,  senza  preventiva  speciale  licenza 
d"*  introduzione  e  verso  il  pagamento  del  da- 
zio. M.  C.  L 

Tagerm ANN  Davide  Cristiano  Martino 

Tariffa  daziaria  per  V  entrata  e  V  useita  dei 
crostacei 

— -  ffenerale  daziaria  :  trattamento  daziario  delle 
smgone  per  cappotti  ad  uso  de''  marinai  e 
dei  cordos^ani^  dei  quali  non  fu  fatta  menzione 
nella  tariffa  medesima.  M.  G.  Y 

—  daziaria.  Y.  Ventaglt. 

— ^  daziaria  generale.  Y.  Dazio. 

Tarisat  ingegnere  civile •  .  . 

Tassa  personale  :  nuove  prescrizioni  per  Tesatta 
compilazione  dei  ruoli  della  medesima.  G.  Y*. 

T  personale:  per  essere  esonerato  dalla  mede** 
sima  è  necessario  T  estremo  della  miserabilità 
congiunto  a  quello  dell'abituale  impotenza  per 
infermità  a  guadagnarsi  il  vitto  giornaliero.  G.Y. 

^-  (la  )  per  ogni  bollo  o  suggello  che  si  applica 
ai  carichi  dei  navigli  è  ridotta  a  due  centesimi. 

-^  del  cinque  e  un  quarto  per  cento  :  ne  sono 
esenti  le  rimunerazioni  agP  infpiegati.  Y.  Im' 
piegati.  Rimunerazioni, 
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toli  indicati 

—  accessorie  per  lo  stacco  dei  ricapiti.  V.  Bol- 
lette d'assegnamento. 

—  di  numerazione  sui  depositi  giqdiziarj.  Y.  Z>^\ 
positi  giudiziarj. 

—  V.  BoUoj^  Peposiii  giudizialif  Poste*  . 
Tayernig  GiacoiQo.:.  sua  ^po(itanea  JUiunzia  al 

privilegio  concessogli  per  migliorata  concia- 
tura delle  pelli •  .   . 

Telaio  4a  nastri  migliorato  :  privilegio  per  anni 
dieci 

—  del  filato  fino  detto  Drosselstuhl  migliorato  : 
privilegio  per  anni  cinque •  •  .  . 

— >  a  macchina,  di  yasp,,  velluto  e  taffettà,  di 
nuova  invenzione ,  privilegiato  per  anni  due  • 

—  di  nuova  invenzione  peif  fabbricare  stoffe  di 
lino,  canapa,  ecc.,  privilegialo  per  anni  cinque  . 

—  da  passamanliere   di  nuova  e  più  utile  co- 
struzione :  privilegiato  per  un  anno.  ••.... 

Testa  barone  Gaetano  :  estinzione,  pel  non  ese- 
guito pasamenlo  delle  tasse,  del  privilegio  ac^ 
cordatogli  il  26  novembre  i855  per  P  inven- 
zione d**  un  apparecchio  idraulico  atto  ad  in- 
Inalzare  granai  masse  d"*  acqua • 
Tetti  resistenti  alP  incendio ,   di   nuova  inven- 
zione :  privilegiati  per  anni  cinque 
Thoentow  Giuseppe 
Thuk  Antonio ^ 
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TicRAzBK  Àntomo 

-—  Giovanni , 

TiCHTB  Giuseppe  :  restrizione  del  privilegio  ac- 
cordatogli pei  migiioramenlo  degli  apparecchi 
da  bagno    

TiCHTEL  Giuseppe  :  proroga  di  un  anno  accor-^ 
datagli  del  privilegio  pel  miglioraniento  degli 
apparecchi  da  bagno  . . .  • 

Tintura  d'^  arancio  per  le  stoffe ,  di  nuovo  tro- 
vato :  privilegio  per  un  anno 

—  di  nuovo  ritrovato  per  distruggere  cimici  e 
tignuole  in  semenza,  ecc.:  privilegiata  pei* 
anni  cinque 

Tipi  di  legno  o  di  composizione  metallica,  di 
nuova  invenzione,  per  istampave  arme  d^av* 
viso ,  indicazioni  di  merci ,  ecc.  :  privilegio 
per  anni  tre 

—  stereotipi  ed  altri  oggetti  di  fonderìa  di  let- 
tere di  nuova  composizione:  privilegio  dura- 
turo fino  al  29  giugno  1849 

—  di  nuova  invenzione  da  stampar  musica: 
privilegiati  per  anni  cinque 

ToHMiR  Giuseppe  • 

TòpPEE  Andrea 

ToRRELAN  Francesco 

Trasgressioki  di  servizio  per  parte  degP  impie- 
gati, y.  Impiegati, 

Trebbi ATOjo  di  nuova  invenzione  :  privilegiato 
per  anni  tre 

Trecchi  nobile  Sigismondo 

Trehtsekskt' Matteo 

Trevàni  Edvige,  nataKonig:  proroga  d^un  anno 
accordatale  per  T  esercizio  ael  privilegio  bien- 
nale concessde  per  T  invenzione  della  così 
detta  eoli  celeste  cachucha •  •  . 

Treviso.  V.  Catasto. 

Trombe  a  botti  porta lili  migliorate  :  privilegiate 
per  anni  due 

Ciré,  ed  Atti  1840,  Fol  lì,  P.  IL 
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TR  =  VA 


TaoMfeB  9  fuoco  di  naova  invenzioL.     ^ 

giate  per  anni  cinque •  ,  . 

Trombettiebi  dei  reggimene  di  caTalleria  e  dei 
battaglioni  dei  cacciatori.  Y.  Supplenti. 

TiiruFPA  requisita  per  la  sicurezza  pubblica  o  per 
la  tutela  delP interesse  erariale:  sovrane  pre- 
scrizioni intorno  al  mantenimento  della  me- 
desima. G.  y 

Tubi  o  canali  per  condurre  aria  atmosferica  con- 
densata che  fa  le  veci  del  vapore  :  invenzione 
privilegiata  per  un  anno 

Uetz  Leopoldo 

Ufficiali  militari.  Y,  Assegni  di  grazia. 

•—'pensionati:  colla  normale  per  T ammissione 
e  la  conservazione  degli  alunni  gratuiti  di 
cancelleria  presso  le  autorità  giudiziarie  non 
viene  derogato  alle  speciali  prescrizioni  vigenti 
in  ordine  all'*  ammissione  concessa  agli  uihciali 
medesimi.  A.  L 

— *  Y.  Autorità  giudiùarie. 

Uffici  d^  ordine.  Y.  Alunni.  .  . 

Ugàzy  Yito    . ....,.., 

Ulrich  Cristiano   .  • 

Unger  Giorgio 


Yajuolo  umano:  avvertenze  per  impedire  la 
diffusione  del  medesimo  e  per  promuoverne 
Peslinzione.  G.  Y 

—  Prescrizioni  auliche  e  cautele  da  osservarsi 
a  preservazione  da  questo  contagio.  G.  Y.    .  . 

Yallonea:  maniera  di  fabbricarne  un  estratto: 
revocato  il  privilegio  pel  non  soddisfatto  pa- 
gamento delle  tasse .  .-. 
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Vapore.  V.  Màcchine  locomotwe.  Strade  ferrate. 

Vedove  degli  uiHciali  militun.  V.  Assegni  di 
grazia. 

Vegiato  Giuseppe:  sua  spontauea  riuuiizia  al 
privilegio  concessogli,  per  P  invenzione  di  una 
macchina  per  l'ur.  iiioco 

Veleni  :  cautele  per  la.  spedizione  delle  sostanse 
velenose  iu  grossa  quantità.  G,  V.  ...'.,  • 

Vejiezia.  (provincia  di).  V.  Catasto, 

VeìN tagli;  così  i  fusti  e  le  stecche  da  ventagli  di 
legno,  corno,  osso,  madreperla  e  avorio,  come 
gli  stessi  ventagli,  compiuti  saranno  da  consi- 
derarsi come  merci  poste  fuori  di  commercio 
solo  allora  che  trovansi  collegati  eoa  articoli 
di  non  permessa  geneiale  importazione,  e  in 
tutti  gli  altri  casi. non  devono  soggiacere  a 
divieto ,  ma  trattarsi  secondo  la  vigente  tariffa 
daziaria  come  lavori  da  tornitore.  M.  G.  L. . 

Vernice  di  nuova  invenzione  per  le  ugne  dei  ca- 
valli: privilegio  per  un  anno 

—  lucente  per  la  pelle,  di  nuova  e  migliorata 
composizione  :  privilegio  per  anni  due .... 

•—  per  uso  delle  pelli  ,  di  nuova .  invenzione    . 

Veterinario  (imp.  regio  istituto):  le  autorità 
quando  trattasi  di  nomine  ad  impieghi  sani- 
tari hanno  da  avere  (  cceteris  paribus  )  a  pre- 
ferenza riguardo  agli  allievi  del.  detto  imp. 
regio  istituto  che  si  distinsero  ne^loro  studi. 
G.  V 

Viaggiatori:  caso  in  cui  si  può  restituir  loro  il 
tabacco  sequestrato*  V.  Tabacco*   .  . 

—  V.  Pedali. . 

ViELGUTH  Giovanni  Ernesto , 

Viesse  de  Marmont  Augusto  Federico  Luigi  ma* 

resciallo ,  duca  e  pari  di  Francia •  •  < 

ViviER  (di)  Antonio 
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Wagbnmann  e  Bottger  diUa:  proroga  di  un  al- 
tr^anno  da  essa  ottenuta  per  T  esercizio  del 
privilegio  per  la  nuova  e  migliorata  costru- 
zione delle  macchine  per  fare  il  caffè  .  .  .  • 

Detta 

Dette 

—  dottor  Carlo 

Waitbch  Tomaso 

Walburger  dottor  Giuseppe  Ferdinando.  .  .  . 

Walkbnaur  Federico:  proroga  di  un  anno  ae- 
cordatasli  del  privilegio  pel  miglioramento  di 
un  telajo  petinet  o  di  trama ». 

Wasig  Giuseppe:  proroga  di  altrì  tre  anni  ac- 
cordai agli  per  r  esercizio  del  privilegio  da  lui 
ottenuto  per  un''  invenzione  nella  fabbricazione 
di  cappelli  e  di  berrette  di  feltro 


Weilhbih  Carlo  L.:  proroga  di  due  anni  del  pri- 

,  vilegio  accordatogli  per  T  invenzione  ed  il  mi- 
glioramento deMapis  piombini  (punte  a  grafite )< 

WBiNBBAGÉa  Adamo:  proroga  di  altrì  due  anni 
del  privilegio  concessogli  per  tma  nuova  com- 
posizione inserviente  a  pulire  le  pelli 

WciNeausEL  Giuseppe 

Westenholz  Federico  Lodovico:  sua  spontanea 
rinnozia  al  privilegio  concessogli  per  V  inven- 
zione di  legare  i  metalli  col  mezzo  di  cemen- 
tazione  

WicKEOE  Cado  :  proroga  di  un  altr''  anno  accor- 
datagli del  privilegio  per  T  invenzione  d^una 
briglia  di  sicurezza .  .  . 

WiLczEK  Francesco  .  ,  ^  .  . •  •  • 

WiTASGR  Gio.  Girolamo. \  ,\ 

Wrzolit  Emanuele 

Wc7iiDERER  Giovanni 

WùatH  nobile  Guglielmo  :  proroga  di  cinque 
anni  accordatagli  per  V  esercizio  del  privile- 
gio da  lui  già  ottenuto  per  V  invenzione  di 
uno  stucco  per  turare  i  denti 
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Zapparelli  Gaetano.  .... 

Zeller  Francesco  e  Nahler 
anni  tre  loro  concessa  per 
TÌlegio  da  essi  ottenuto  pel 
ramento  d"*  un    cilindro  atl 
sorta  di  lana 

Zucchero  :  nuova  e  migliorai 
bricarlo  e  raffinarlo  :  privil 

—  di  nuova  e  migliorata  fa' 
legiato  per  anni  cinque   . 

—  Nuovo  ritrovato  per  lavai 
bone  che  abbia  già  servito  i 
privilegio  per  anni  cinque 

ZwiERziNA  Giuseppe:  revoca 

Pagamento   delle  tasse,  d< 
atogli  per  T  invenzione   < 
riscaldare  Tana  à^i  mauticì* 
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n  presente  secondo  volume,  composto   di  fo^ 
il  \  di  stampa,  importa   lire  6,90   austr., 
.  compresa  la  legatura  alla  rustica. 
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